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ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge, il Governo sottopone alle
Camere, per la conversione in legge, il
decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante
ulteriori disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR).

ART. 1. (Disposizioni per la realizzazione
degli investimenti del Piano nazionale di
ripresa e resilienza e di quelli non più
finanziati con le risorse del PNRR, nonché
in materia di revisione del Piano nazionale
per gli investimenti complementari al PNRR)

A seguito del negoziato con la Commis-
sione europea sulle modifiche al PNRR,
conclusosi con l’approvazione della deci-
sione dell’8 dicembre 2023 da parte del
Consiglio ECOFIN, la dotazione finanziaria
complessiva del Piano è passata da 191,49
miliardi di euro a 194,42 miliardi di euro.
L’incremento di circa 2,9 miliardi di euro è
dovuto, in sostanza, ai contributi aggiuntivi
a fondo perduto (2,76 miliardi) assegnati
all’Italia per l’iniziativa RepowerEU (che
diventa parte integrante del PNRR) e all’a-
deguamento della dotazione finanziaria del
PNRR alla rivalutazione del prodotto in-
terno lordo (140 milioni circa).

Oltre alle nuove misure del RepowerEU,
le modifiche hanno riguardato anche la
rimodulazione di diversi interventi già fi-
nanziati dal PNRR, sia in termini di revi-
sione di obiettivi quantitativi (target) e delle
loro scadenze, sia in termini di modifica (in
aumento o diminuzione) delle risorse fi-
nanziarie assegnate, nonché il definanzia-
mento integrale – condiviso con la Com-
missione europea – di taluni interventi
precedentemente inseriti nel Piano e che,
in sede di attuazione o rendicontazione,
hanno manifestato rilevanti criticità ai fini
del rispetto delle condizionalità imposte
dal Piano.

La disposizione in esame, pertanto, si
propone di approntare le necessarie risorse

finanziarie per dare piena operatività al
nuovo PNRR (comprendente il Repowe-
rEU) e di dare copertura al fabbisogno
finanziario occorrente per dare continuità
attuativa alle misure definanziate dal Piano,
tenuto conto degli impegni giuridicamente
già assunti dalle amministrazioni titolari.

Tanto premesso, il presente articolo, pro-
prio al fine di garantire una più efficiente
e coordinata utilizzazione delle risorse eu-
ropee e del bilancio dello Stato e consentire
la tempestiva realizzazione degli investi-
menti del PNRR, come modificato con de-
cisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicem-
bre 2023, dispone, al comma 1, l’incre-
mento del Fondo di rotazione per l’attua-
zione del Next Generation EU-Italia per un
ammontare pari a 2.911 milioni di euro per
l’anno 2024, 3.973 milioni di euro per l’anno
2025 e 2.536 milioni di euro per l’anno
2026. Inoltre, per assicurare la realizza-
zione degli investimenti non più finanziati,
in tutto o in parte, a valere sulle risorse del
PNRR, a seguito della richiamata decisione
del Consiglio ECOFIN, viene autorizzata la
spesa complessiva di 684 milioni di euro
per l’anno 2024, di 785 milioni di euro per
l’anno 2025, di 765 milioni di euro per
l’anno 2026, di 548,8 milioni di euro per
l’anno 2027, di 400 milioni di euro per
l’anno 2028 e di 260 milioni di euro per
l’anno 2029.

Il comma 2 disciplina il procedimento
per la verifica dei costi di realizzazione
degli interventi previsti dal Piano nazionale
per gli investimenti complementari (PNC).
In particolare esso prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, entro il 31 marzo 2024
e, successivamente, con periodicità seme-
strale, presentino al Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e
lo sviluppo sostenibile (CIPESS) un’infor-
mativa congiunta sui costi afferenti alla
realizzazione degli interventi e degli inve-
stimenti iscritti nel PNC nonché sulle ini-
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ziative intraprese per il reperimento di
fonti di finanziamento diverse da quelle a
carico del bilancio nazionale, da destinare
alla realizzazione degli interventi definan-
ziati dal PNRR. L’informativa dà conto
anche degli investimenti e degli interventi
previsti dal PNC in relazione ai quali siano
state assunte obbligazioni giuridicamente
vincolanti alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge. La norma chiarisce
che, per le finalità previste dal presente
articolo, le obbligazioni giuridicamente vin-
colanti si intendono raggiunte con l’assun-
zione dell’impegno contabile di cui al se-
condo periodo del comma 2 dell’articolo 34
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Per
gli interventi per i quali l’impegno di spesa
è assunto ai sensi dell’ultimo periodo del
citato articolo 34, comma 2, l’obbligazione
giuridicamente vincolante è raggiunta con
il perfezionamento del provvedimento di
assegnazione delle risorse e di individua-
zione dei beneficiari finali, nel caso in cui
l’intervento riguardi la concessione di in-
centivi, o con la stipulazione del contratto
in tutti gli altri casi. La disposizione pre-
vede altresì che le amministrazioni titolari
degli interventi iscritti nel PNC trasmet-
tano, entro quindici giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto-legge e, succes-
sivamente, con periodicità semestrale, al
Ministero dell’economia e delle finanze e al
Dipartimento per le politiche di coesione e
per il sud della Presidenza del Consiglio dei
ministri l’elenco degli interventi, identifi-
cati dal relativo codice unico di progetto,
con l’indicazione del provvedimento di as-
segnazione o concessione del finanzia-
mento, il suo importo complessivo, l’indi-
cazione del relativo stato procedurale di
attuazione, degli impegni contabili assunti,
ivi compresa l’indicazione delle obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti, nonché dei
pagamenti effettuati. In caso di mancata
trasmissione dei dati, le informazioni sono
tratte dai sistemi informativi della Ragio-
neria generale dello Stato.

Con il comma 3 si rimette ad uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri – da adottare, su proposta del Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR e del Ministro

dell’economia e delle finanze e previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri, entro
venti giorni dalla presentazione al CIPESS
delle informative di cui al comma 2 – il
compito di individuare gli eventuali inter-
venti relativi al PNC, oggetto di definanzia-
mento in virtù del mancato perfeziona-
mento delle obbligazioni giuridicamente vin-
colanti alla data di entrata in vigore del
presente decreto, rendendo contestual-
mente indisponibili le relative risorse. Per i
decreti successivi al primo si tiene conto
delle obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti in atto alla data di adozione delle
relative informative e dell’inosservanza dei
cronoprogrammi procedurali contenenti gli
obiettivi iniziali, intermedi e finali dei pro-
grammi e degli interventi del medesimo
Piano, definiti con il decreto di cui al
comma 10. Ai fini dell’eventuale definan-
ziamento degli interventi si tiene conto
anche della loro complessità e del loro
stato di avanzamento. Con tali decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri sono
individuate le eventuali risorse, derivanti
dai definanziamenti, da destinare all’incre-
mento del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione fino a concorrenza dell’importo in-
dicato alle lettere h) e i) del successivo
comma 8 e, per l’eventuale quota residua,
all’incremento delle autorizzazioni di spesa
oggetto di riduzione ai sensi del comma 8,
lettera f). In ogni caso, viene espressamente
esclusa la possibilità di definanziare gli
interventi e i programmi recanti misure
fiscali indicati all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge n. 59 del 2021, rispettiva-
mente, alla lettera b) e alle lettere f), nu-
mero 2), e m). Sotto il profilo procedimen-
tale, si prevede che i decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, corredati di re-
lazione tecnica, vengano trasmessi alle Ca-
mere per l’espressione dei pareri delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria, che devono essere resi nel termine di
sette giorni dalla loro trasmissione.

Il comma 4 disciplina nel dettaglio la
procedura di definanziamento prevedendo
che, qualora le somme relative a interventi
definanziati di cui al comma 3, risultino
impegnate ai sensi dell’articolo 34, comma
2, ultimo periodo, della legge n. 196 del
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2009, le stesse sono disimpegnate e conser-
vate ai fini del loro trasferimento, anche in
conto residui. Nel caso in cui le risorse
risultino già trasferite alle amministrazioni
aventi bilancio autonomo, le stesse sono
versate, entro trenta giorni dal perfeziona-
mento del decreto di cui al comma 3,
all’entrata del bilancio dello Stato per la
successiva riassegnazione.

Il comma 5 quantifica le risorse per la
realizzazione degli interventi non più fi-
nanziati, in tutto o in parte, a valere sulle
risorse del PNRR, a seguito della decisione
del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023
e dispone conseguentemente un’autorizza-
zione di spesa per un ammontare pari a
684 milioni di euro per l’anno 2024, 785
milioni di euro per l’anno 2025, 765 milioni
di euro per l’anno 2026, 548,8 milioni di
euro per l’anno 2027, 400 milioni di euro
per l’anno 2028 e 260 milioni di euro per
l’anno 2029. La disposizione disciplina, poi,
con le lettere da a) a f), la specifica desti-
nazione della spesa distinta per singoli in-
terventi e per le annualità del relativo fi-
nanziamento.

Il comma 6 incrementa le autorizza-
zioni di spesa per finanziare gli interventi
del PNC di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, per
complessivi 50 milioni di euro per l’anno
2024, 120 milioni di euro per l’anno 2025,
120 milioni di euro per l’anno 2026, 1.320
milioni di euro per l’anno 2027 e 935
milioni di euro per l’anno 2028.

Il comma 7 incrementa l’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 86,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266

Il comma 8 quantifica gli oneri derivanti
dai commi 1, 6 e 7 – connessi al finanzia-
mento degli interventi inclusi nel PNRR,
quelli definanziati, nonché gli investimenti
previsti dal PNC – e ne individua le fonti di
copertura finanziaria.

Il comma 9 modifica l’articolo 56, comma
2, quarto periodo, del decreto-legge n. 50
del 2022, al fine di prevedere che, nelle
more della procedura di definanziamento,
le risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027, di
cui all’articolo 1, comma 177, della legge
n. 178 del 2020, sono rese indisponibili,

per il periodo 2026-2031, fino a concor-
renza delle riduzioni operate sulle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2014-2020, ferma restando
la possibilità di immediata assegnazione
programmatica alle aree tematiche di cui
all’articolo 1, comma 178, lettera b), della
citata legge n. 178 del 2020.

Il comma 10, allo scopo di reintegrare la
disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, dispone l’abrogazione dei commi 1-bis,
1-ter e 1-quater dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 59 del 2021, con l’obiettivo elimi-
nare i vincoli di destinazione delle risorse
del predetto Fondo, per complessivi 700
milioni di euro, previsti dalle disposizioni
oggetto di abrogazione. Il comma 9 dispone
altresì l’abrogazione del comma 977 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, che prevede che il Ministro per il
sud e la coesione territoriale, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
individui un soggetto altamente qualificato
avente sede legale nel Mezzogiorno, cui
affidare la realizzazione di un programma
di interventi rivolti ai territori del Mezzo-
giorno, destinandovi 6 milioni di euro an-
nui dal 2022 al 2026 a valere sul Fondo per
lo sviluppo e la coesione, programmazione
2021-2027. Le risorse derivanti dalle suin-
dicate disposizioni abrogate rientrano nella
piena disponibilità del Fondo, la cui dota-
zione è reintegrata in corrispondente mi-
sura.

Il comma 11, al fine di adeguare i pro-
grammi e gli interventi del PNC alle ridu-
zioni e ai rifinanziamenti di cui ai commi
6 e 8, lettere a) e c), prevede che con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato di concerto con il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, si provvede all’aggiorna-
mento dei cronoprogrammi procedurali con-
tenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e
finali dei programmi e degli interventi del
medesimo Piano, fermo restando il rispetto
del cronoprogramma finanziario. Dispone
altresì che ai fini della validità delle asse-
gnazioni disposte a valere sul Fondo per
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l’avvio di opere indifferibili, di cui all’arti-
colo 26, comma 7, del decreto-legge 17
maggio n. 50 del 2022, il termine finale è
quello previsto dai cronoprogrammi aggior-
nati con tale decreto. La disposizione pre-
cisa, poi, che le disponibilità derivanti dalle
economie a qualsiasi titolo conseguite nella
realizzazione di opere pubbliche inserite
nei programmi del PNC rimangono vinco-
late al finanziamento dello stesso inter-
vento fino al suo collaudo.

Il comma 12 prevede l’abrogazione del
comma 7-bis dell’articolo 1 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, che disciplina la
revoca dei finanziamenti a valere sulle ri-
sorse del PNC, nel caso di mancato rispetto
dei termini previsti dal cronoprogramma
procedurale degli adempimenti o nel caso
della mancata alimentazione dei sistemi di
monitoraggio, qualora non risultino as-
sunte obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti; il comma 7-bis oggetto di abroga-
zione disciplina conseguentemente la ripro-
grammazione e la riassegnazione delle ri-
sorse disponibili per effetto delle intervenute
revoche dei finanziamenti.

Il comma 13 prevede che gli investi-
menti destinati alla realizzazione del pro-
gramma denominato « Verso un ospedale
sicuro e sostenibile », già finanziati a carico
del Fondo complementare al PNRR di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera e), numero
2), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
sono posti a carico del finanziamento di cui
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988,
n. 67. La presente disposizione non si ap-
plica alle province autonome di Trento e di
Bolzano e alla regione Campania.

Il comma 14 prevede che le risorse
assegnate per gli interventi del PNRR, gia-
centi sui conti aperti presso la Tesoreria
centrale dello Stato ai sensi dell’articolo 1,
comma 1038, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, ovvero sulle contabilità speciali at-
tivate per l’attuazione del PNRR, possono
essere versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, nel rispetto
dei saldi programmati di finanza pubblica,
ai pertinenti capitoli di spesa degli stati di
previsione delle amministrazioni interes-
sate, per essere utilizzate mediante le or-
dinarie procedure di bilancio.

Il comma 15 dispone che le risorse di
cui al comma 1 del presente articolo, de-
stinate a realizzare gli investimenti del
PNRR, come modificato con decisione del
Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023,
sono versate nei conti correnti di tesoreria
Next Generation EU-Italia, di cui all’arti-
colo 1, comma 1038, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178. Nei medesimi conti af-
fluiscono anche le risorse assegnate dall’U-
nione europea per l’iniziativa REPowerEU
compresa nel PNRR.

ART. 2. (Disposizioni in materia di respon-
sabilità per il conseguimento degli obiettivi
del PNRR)

L’articolo 2 è volto, nel suo complesso, a
consentire il monitoraggio degli interventi
finanziati, in tutto o in parte, con risorse
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
e ad agevolarne la tempestiva attuazione,
disegnando un peculiare meccanismo volto
a definire:

il tracciamento dello stato di avanza-
mento degli interventi e l’aggiornamento
dei relativi cronoprogrammi (comma 1);

l’attivazione di strumenti compulsori
ovvero l’esercizio dei poteri sostitutivi nei
confronti dei soggetti attuatori inadem-
pienti o intempestivi (comma 2);

l’attivazione, nel caso di inadempienza
accertata dalla Commissione europea, di
strumenti sanzionatori nei confronti dei
soggetti attuatori inadempienti o intempe-
stivi, diretti al recupero degli importi per-
cepiti e, in tutto o in parte, rimasti inuti-
lizzati (comma 3).

Il comma 1 della disposizione qui illu-
strata stabilisce che i soggetti attuatori dei
programmi e degli interventi del PNRR
provvedono a rendere disponibile ovvero
ad aggiornare nel sistema informatico Re-
GiS, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge, il
cronoprogramma procedurale e finanzia-
rio di ciascun programma e intervento ag-
giornato alla data del 31 dicembre 2023,
con l’indicazione dello stato di avanza-
mento a tale data. Si prevede, poi, che
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entro i successivi trenta giorni le unità di
missione per l’attuazione del PNRR (ovvero
analoghe strutture di livello dirigenziale
generale), incardinate presso le ammini-
strazioni centrali titolari di misure com-
prese nel Piano, alle quali sono demandati
il coordinamento delle attività di gestione,
monitoraggio, rendicontazione e controllo
degli interventi di competenza di ciascuna
amministrazione titolare, provvedano ad
attestare, tramite il sistema informatico
ReGiS, che i cronoprogrammi relativi ai
singoli interventi inseriti dai soggetti attua-
tori assicurano il conseguimento dei tra-
guardi e degli obiettivi previsti dal PNRR.
Infine, la disposizione chiarisce che allo
svolgimento delle attività in precedenza il-
lustrate sono tenute anche le amministra-
zioni centrali, titolari di misure e inter-
venti, che svolgono le funzioni di soggetto
attuatore.

Il comma 2 attribuisce alla Struttura di
missione PNRR operante presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e all’Ispet-
torato generale per il PNRR operante presso
la Ragioneria generale dello Stato il com-
pito di verificare, d’intesa tra loro, l’adem-
pimento dell’obbligo descritto al comma
precedente. In tale contesto, poi, qualora,
sulla base dei dati risultanti dal sistema
ReGiS, vengano rilevati disallineamenti ov-
vero incoerenze rispetto a quanto indicato
nel cronoprogramma inserito nel predetto
sistema informatico, si prevede che la Strut-
tura di missione PNRR richieda i necessari
chiarimenti alle amministrazioni centrali,
assegnando un termine non superiore a
quindici giorni, prorogabile una sola volta e
per non più di sette giorni. In caso di
inutile decorso del termine ovvero qualora,
anche all’esito dei chiarimenti forniti, il
cronoprogramma inviato non risulti coe-
rente le risultanze del sistema informatico
ReGiS, la Struttura di missione PNRR, sen-
tito l’Ispettorato generale per il PNRR, chiede
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR di proporre
al Consiglio dei ministri l’esercizio dei po-
teri sostitutivi di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, secondo le modalità

previste dal secondo periodo del comma 1
del medesimo articolo 12. In caso di supe-
ramento dei termini intermedi disposti nei
bandi, negli avvisi o negli altri strumenti
previsti per la selezione dei singoli progetti
e l’assegnazione delle risorse e non espres-
samente stabiliti dal PNRR, non si prov-
vede all’adozione dei provvedimenti sopra
descritti né all’esercizio dei poteri sostitu-
tivi, qualora il soggetto attuatore e l’ammi-
nistrazione titolare della misura attestino,
anche mediante la documentazione fornita
e le risultanze del sistema informatico Re-
GiS, la possibilità di completare l’inter-
vento o il programma ad esso assegnato
entro i termini espressamente previsti dal
PNRR.

Il comma 3, poi, riguarda l’ipotesi in cui
la Commissione europea, secondo quanto
previsto dall’articolo 24 del regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, concer-
nente le regole in materia di pagamento,
sospensione e risoluzione degli accordi ri-
guardanti i contributi finanziari e i prestiti
erogati ai sensi del dispositivo per la ri-
presa e la resilienza, accerti l’omesso ov-
vero l’incompleto conseguimento degli obiet-
tivi finali di realizzazione previsti per i
programmi e gli interventi del PNRR. In
tale eventualità, l’Ispettorato generale per il
PNRR provvede a richiedere all’ammini-
strazione centrale titolare dell’intervento la
restituzione degli importi percepiti, atti-
vando le corrispondenti azioni di recupero
nei confronti dei soggetti attuatori inadem-
pienti, anche mediante compensazione con
altre risorse ad essi dovute a valere su altre
fonti di finanziamento nazionale. Qualora
al raggiungimento degli obiettivi concor-
rano più soggetti attuatori, le azioni di
recupero sono attivate esclusivamente nei
confronti dei soggetti inadempienti. Nel caso
in cui, poi, la riduzione operata ai sensi del
paragrafo 8 dell’articolo 24 del regola-
mento (UE) 2021/241 sia superiore agli
importi percepiti, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato a proce-
dere direttamente al recupero delle somme
non riconosciute dalla Commissione euro-
pea mediante corrispondente riduzione delle
risorse statali finalizzate alla realizzazione
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di investimenti assegnate all’amministra-
zione centrale titolare dell’intervento ov-
vero al soggetto attuatore inadempiente e
non ancora impegnate alla data di ado-
zione, da parte della Commissione europea,
della decisione di recupero delle somme.
Qualora le funzioni di soggetto attuatore
siano svolte da un soggetto diverso da una
pubblica amministrazione, il recupero può
essere effettuato, fino a concorrenza della
minore somma riconosciuta dalla Commis-
sione europea, anche mediante riduzione
delle risorse statali diverse da quelle rela-
tive ad investimenti nonché delle risorse a
qualunque titolo gestite da soggetti pubblici
statali destinate ai predetti soggetti attua-
tori e agli stessi non ancora trasferite alla
data di adozione, da parte della Commis-
sione europea, della decisione di recupero
delle somme. Si vieta, infine, ai soggetti
attuatori, qualora gli stessi siano società
pubbliche, beneficiari di canoni, contributi
o di tariffe a carico dell’utenza, di trasfe-
rire su quest’ultima gli oneri derivanti dal-
l’attività di recupero effettuata dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze ai sensi
del presente comma.

Il comma 4, infine, pone a carico della
Struttura di missione PNRR l’onere di pub-
blicare nel sito internet istituzionale « Italia
Domani », utilizzato per lo svolgimento delle
attività di comunicazione istituzionale e di
pubblicità del PNRR, i cronoprogrammi
trasmessi ai sensi del comma 1, con indi-
cazione di quelli per i quali è stato richiesto
l’esercizio dei poteri sostitutivi.

ART. 3. (Misure per la prevenzione e il
contrasto delle frodi nell’utilizzazione delle
risorse relative al PNRR e alle politiche di
coesione)

L’attuale dispositivo di prevenzione e
controllo del PNRR è da tempo organizzato
e pienamente funzionante. Infatti, ai sensi
dell’articolo 6 del decreto-legge n. 77 del
2021, la tutela degli interessi finanziari
dell’UE connessi all’attuazione del PNRR, a
mente dell’articolo 22 del regolamento (UE)
n. 2021/241, è demandata all’Ispettorato
generale per il PNRR presso la Ragioneria
generale dello Stato; con le circolari del

Ministero dell’economia e delle finanze n. 30
dell’11 agosto 2022 e n. 16 del 14 aprile
2023, sono state emanate e poi integrate le
« Linee guida per lo svolgimento delle atti-
vità di controllo e rendicontazione delle
misure PNRR » di competenza delle ammi-
nistrazioni centrali e dei soggetti attuatori,
riguardanti i profili amministrativi e attua-
tivi del Piano. Inoltre, per quanto riguarda
la prevenzione e il contrasto delle frodi
vere e proprie, la determinazione della
Ragioneria generale dello Stato del 9 marzo
2022 ha istituito, tra l’altro, la « Rete dei
referenti antifrode del PNRR », per il co-
ordinamento delle azioni volte a garantire
una valutazione periodica dei rischi di frode,
conflitto di interessi e doppio finanzia-
mento e a definire misure e azioni efficaci
e proporzionate in proposito. Nell’ambito
della medesima Rete si realizzano altresì le
attività di collaborazione previste dal pro-
tocollo di intesa sottoscritto il 17 dicembre
2021 tra la Ragioneria generale dello Stato
e il Comando generale della Guardia di
finanza.

Tale articolato impianto antifrode, uni-
tamente ad altri strumenti e ulteriori indi-
cazioni utili a valutare i principali rischi di
frode correlati al PNRR, identificare punti
di vulnerabilità dei sistemi di controllo
esistenti e garantire il coinvolgimento di
tutte le parti interessate per migliorare i
livelli di prevenzione e repressione, è det-
tagliatamente illustrato nella Strategia na-
zionale antifrode per il PNRR, realizzata
dall’Ispettorato generale per il PNRR con il
supporto della Rete dei referenti antifrode
nel mese di ottobre 2022 e attualmente in
corso di aggiornamento.

Sono inoltre applicabili agli investimenti
e alle progettualità a vario titolo connessi al
PNRR tutti i presìdi preventivi volti a in-
dividuare i possibili rischi di infiltrazioni
della criminalità organizzata, secondo
quanto previsto dalla vigente legislazione
antimafia, che rientrano nelle competenze
del Ministero dell’interno.

Ferme restando la completezza e l’effi-
cacia del sistema di vigilanza in atto, è
avvertita la necessità di adottare, in tema di
prevenzione e contrasto delle frodi e degli
altri illeciti in ambito PNRR, una strategia
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di coordinamento e di indirizzo che si
caratterizzi per un maggiore coinvolgi-
mento di tutti i soggetti potenzialmente
interessati e mutui i modelli già sperimen-
tati in altri contesti attinenti alla tutela
degli interessi finanziari europei.

Più in dettaglio, tenuto conto che l’at-
tuale quadro di gestione degli ingenti flussi
finanziari provenienti dal PNRR, dagli altri
fondi europei e da quelli nazionali a questo
connessi, è oggi oggetto di un’organizza-
zione unitaria, si ritiene fortemente oppor-
tuno introdurre questo approccio di unita-
rietà anche nelle azioni antifrode.

Tale unitarietà di azione potrebbe avere
ad oggetto:

il monitoraggio e la richiesta di infor-
mazioni circa le iniziative adottate da parte
di tutte le istituzioni, enti e organismi com-
petenti a prevenire e contrastare le frodi e
gli altri illeciti di cui al comma 1;

la valutazione dell’opportunità di ela-
borare eventuali proposte, anche di tipo
normativo;

il monitoraggio dell’andamento dei ri-
sultati dell’azione di prevenzione e contra-
sto delle frodi e degli altri illeciti di cui al
comma 1.

L’iniziativa, peraltro, corrisponderebbe
anche alle tre raccomandazioni formulate
dalla Commissione europea e indirizzate
agli Stati membri nell’ambito della 34a re-
lazione della Commissione europea al Con-
siglio e al Parlamento sulla lotta contro la
frode nel 2022 – (cosiddetta « Relazione
PIF »), vale a dire:

miglioramento dell’individuazione e
della segnalazione delle frodi sospette e del
relativo seguito;

ulteriore rafforzamento della digita-
lizzazione della lotta alle frodi;

rafforzamento della struttura organiz-
zativa antifrode.

In tale contesto, la disposizione in com-
mento, al comma 1, estende al PNRR le
funzioni attribuite dall’articolo 3, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2007, n. 91, al Comitato

per la lotta contro le frodi nei confronti
dell’Unione europea (COLAF), al quale è
già demandata da oltre trenta anni dalla
legge n. 142 del 1992 la strategia di coor-
dinamento antifrode a livello nazionale e
che è stato segnalato alla Commissione
europea quale servizio di coordinamento
antifrode (Anti-Fraud Coordination Service)
ai sensi dell’articolo 12-bis del regolamento
(UE-EURATOM) n. 883/2013.

L’attribuzione delle suddette funzioni al
COLAF si giustifica anche in considera-
zione del fatto che la Presidenza del CO-
LAF spetta al Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, che è anche l’Autorità politica de-
putata in Italia a tali settori e che, quindi,
può rappresentare il punto di riferimento
strategico-politico anche dell’azione anti-
frode.

L’obiettivo di fondo dell’attribuzione di
tali competenze al Comitato è il rafforza-
mento della strategia unitaria delle attività
di prevenzione e contrasto delle frodi e
degli altri illeciti sui finanziamenti connessi
al PNRR, alle politiche di coesione relati-
vamente al ciclo di programmazione 2021-
2027 e ai fondi nazionali a questi comun-
que correlati, anche con riguardo ai rischi
di infiltrazione della criminalità organiz-
zata.

Il comma 2 illustra, poi, le funzioni
attribuite al Comitato e specificamente di-
rette al conseguimento dei menzionati obiet-
tivi, ovverosia:

a) richiesta di informazioni sulle ini-
ziative adottate da parte delle istituzioni,
enti e organismi per prevenire e contra-
stare le frodi e gli altri illeciti di cui al
comma 1;

b) promozione della stipulazione e
monitoraggio dell’attuazione di protocolli
d’intesa di cui all’articolo 7, comma 8, del
decreto-legge n. 77 del 2021;

c) valutazione dell’opportunità, anche
sulla base dell’attività di cui alla lettera a),
di elaborare eventuali proposte, anche di
tipo normativo, da sottoporre alle ammi-
nistrazioni competenti ovvero alla Cabina
di regia per il PNRR;
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d) sviluppo di attività di analisi anche
con riguardo all’andamento dei risultati
dell’azione di prevenzione e contrasto delle
frodi e degli altri illeciti di cui al comma 1.

Il comma 3 definisce come viene con-
seguentemente integrata la composizione
del Comitato, che contempla, quindi, anche
i seguenti componenti:

a) il coordinatore della Struttura di
missione PNRR di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41;

b) il capo del Dipartimento per le
politiche di coesione e il sud della Presi-
denza del Consiglio dei ministri;

c) il coordinatore della Struttura di
missione ZES di cui all’articolo 10, comma
2, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162;

d) il presidente della Rete dei refe-
renti antifrode del PNRR istituita presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato;

e) il presidente del comitato di coor-
dinamento istituito presso il Ministero del-
l’interno ai sensi dell’articolo 39, comma 9,
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

f) un rappresentante del Comando
generale dell’Arma dei carabinieri;

g) un rappresentante del Comando
generale della Guardia di finanza;

h) un rappresentante del Nucleo spe-
ciale spesa pubblica e repressione frodi
comunitarie della Guardia di finanza;

i) un rappresentante della Corte dei
conti;

l) un rappresentante dell’Autorità na-
zionale anticorruzione;

m) un rappresentante dell’Unità di
informazione finanziaria della Banca d’I-
talia;

n) un rappresentante della Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo;

o) un rappresentante del Ministero
dell’interno – Direzione centrale della po-
lizia criminale;

p) un rappresentante del Ministero
dell’interno – Direzione investigativa anti-
mafia.

Il comma 4 prevede la possibilità di una
composizione accessoria del Comitato, sta-
bilendo che alle riunioni dello stesso pos-
sono essere invitati, in ragione del tema
affrontato, rappresentanti di altre ammini-
strazioni, istituzioni, enti od organi nazio-
nali ed europei nonché i soggetti incaricati
dell’attuazione di progetti o di investimenti
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse
afferenti al PNRR ovvero alle politiche di
coesione.

Il comma 5 chiarisce che la partecipa-
zione alle riunioni del Comitato non dà
diritto alla corresponsione di compensi,
indennità, gettoni di presenza o altro tipo
di emolumenti e che ai partecipanti spet-
tano soltanto gli eventuali rimborsi di spese
previsti dalla normativa vigente in materia
di trattamento di missione, ai cui oneri si fa
fronte nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente delle amministrazioni
di provenienza. Si esplicita, inoltre, che le
funzioni di segreteria tecnica del Comitato
sono svolte dal Nucleo della Guardia di
finanza per la repressione delle frodi nei
confronti dell’Unione europea, operante
presso il Dipartimento per gli affari euro-
pei della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

Il comma 6 prevede che la specifica
disciplina dell’organizzazione e del funzio-
namento del Comitato sia rimessa ad un
apposito decreto del Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche e di coesione e
il PNRR.

Il comma 7, con riferimento alle previ-
sioni contenute nei commi precedenti, pre-
vede la relativa clausola di invarianza fi-
nanziaria.

Il comma 8, poi, dispone una modifica
all’articolo 7, comma 8, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
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ai sensi della quale « le amministrazioni
centrali titolari di interventi previsti dal
PNRR, nonché le Regioni, le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, gli enti
locali e gli altri soggetti pubblici che prov-
vedono alla realizzazione degli interventi
previsti dal PNRR possono stipulare speci-
fici protocolli d’intesa con la Guardia di
Finanza ». In conformità a tale previsione,
riconducibile alla Strategia generale anti-
frode del Piano, è stato dapprima stipulato
il protocollo d’intesa tra la Ragioneria ge-
nerale dello Stato e il Corpo della Guardia
di finanza, volto a disciplinare il sistema di
controlli e le procedure di informazione e
coordinamento. Tale collaborazione è stata
successivamente estesa alle 23 amministra-
zioni centrali titolari degli interventi del
Piano che hanno aderito, con atto unilate-
rale, alla richiamata intesa. In tale quadro,
l’intervento normativo è volto a stabilire
espressamente che nell’ambito dei suddetti
protocolli d’intesa stipulati con la Guardia
di finanza ai sensi dell’articolo 7, comma 8,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
per finalità di rafforzamento delle attività
di controllo, anche volte alla prevenzione e
al contrasto della corruzione e delle frodi,
siano altresì definite le modalità con cui il
predetto Corpo possa condividere dati, in-
formazioni e documentazione acquisiti nel-
l’ambito delle relative attività istituzionali e
ritenuti rilevanti per le attività di compe-
tenza della Ragioneria generale dello Stato
e delle amministrazioni centrali titolari de-
gli interventi previsti dal PNRR. Al ri-
guardo, nel precisare che tale condivisione
avviene in deroga all’obbligo del segreto
d’ufficio, si richiama, nel contempo, l’esi-
genza di assicurare il rispetto delle norme
sul segreto investigativo e delle disposizioni
in tema di protezione dei dati personali di
cui al regolamento (UE) 2016/679 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, e al codice in materia di pro-
tezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Il comma 9 integra l’articolo 512-bis del
codice penale, che disciplina il reato di
trasferimento fraudolento di valori. La ne-
cessità del presente intervento normativo
nasce dalla constatazione che gli ingenti

investimenti pubblici correlati al PNRR rap-
presentano un’importante opportunità di
profitto per la criminalità organizzata, le
cui mire di ingerenza nella filiera realiz-
zativa degli interventi programmati pos-
sono ritenersi pressoché certe, non solo
alla luce della pregressa esperienza giudi-
ziaria, ma soprattutto in ragione di alcuni
oggettivi fattori di rischio tra cui, in parti-
colare, si segnalano:

la natura e la tipologia dei progetti
finanziati, che, per la maggior parte, ri-
guardano settori tradizionalmente appeti-
bili agli interessi mafiosi, come quelli del-
l’edilizia civile e infrastrutturale (strade e
autostrade, ferrovie, porti, aeroporti; tra-
sporto rapido di massa nelle città metro-
politane, eccetera) e delle energie rinnova-
bili;

la collocazione territoriale degli inter-
venti che, per il 40 per cento (per un
importo di oltre 60 miliardi di euro), inte-
ressa le regioni meridionali a più alta pre-
senza mafiosa;

la semplificazione delle procedure am-
ministrative ritenuta condizione necessaria
per accelerare le fasi di attuazione dei
progetti finanziati dal programma.

Il contrasto delle infiltrazioni della cri-
minalità organizzata assume un valore de-
terminante soprattutto nel settore riguar-
dante la realizzazione dei progetti di na-
tura infrastrutturale, per i quali è richiesta
l’instaurazione di procedure pubbliche fi-
nalizzate all’affidamento di appalti per la-
vori, forniture e servizi.

Da qui deriva il ruolo centrale assunto
dal sistema della prevenzione amministra-
tiva antimafia, la cui disciplina dettata dal
codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011 è stata oggetto di impor-
tanti modifiche a seguito dell’entrata in
vigore della legge 29 dicembre 2021, n. 233,
che ha convertito il decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152, recante disposizioni ur-
genti per l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la
prevenzione delle infiltrazioni mafiose (co-
siddetto « decreto Recovery »).
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Con questo provvedimento, il legislatore
ha inteso attenuare la severità del sistema
delle informazioni interdittive, orientando
le proprie modifiche verso una strada che
consenta alle competenti autorità ammini-
strative e giudiziarie di impiegare stru-
menti che, pur continuando a contrastare
le ingerenze della criminalità organizzata
nel settore dei contratti pubblici, permet-
tano comunque la continuità delle attività
aziendali e l’esecuzione delle opere e dei
servizi.

L’emanazione del « decreto Recovery »,
infatti, ha avuto quale scopo principale
quello di operare un giusto bilanciamento,
da un lato, della tutela della legalità e la
prevenzione dei fenomeni di infiltrazione
mafiosa e, dall’altro, del principio di libertà
di iniziativa economica privata, cui si af-
fiancano le necessità di ordine pubblico
economico connesse all’effettiva e tempe-
stiva realizzazione dei progetti previsti nel-
l’ambito del PNRR.

Come noto, la riforma introdotta si fonda
su due punti cardine, ossia la valorizza-
zione degli istituti di partecipazione, in
aderenza al principio del giusto procedi-
mento, riconosciuto anche in ambito inter-
nazionale, e l’introduzione di una nuova
misura amministrativa di prevenzione, al-
ternativa all’immediata interdizione dell’o-
peratore economico, attivabile nei casi in
cui l’influenza mafiosa sia solo occasionale
(cosiddetta « prevenzione collaborativa » di
cui all’articolo 94-bis del codice delle leggi
antimafia).

Tali modifiche potrebbero, almeno in
astratto, rendere meno efficace il sistema
della prevenzione antimafia contenuto nel
libro II del codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 159 del 2011 e, in particolare, gli
strumenti previsti dagli articoli 84 e 91.

Occorre considerare, infatti, che l’ado-
zione del contraddittorio – seppur facol-
tativo – nell’ambito del rilascio di un’in-
terdittiva antimafia (articolo 97, comma 7)
o di una prevenzione collaborativa, nel
caso in cui gli elementi sintomatici dei
tentativi di infiltrazione mafiosa siano ri-
conducibili a « situazioni di agevolazione
occasionale » (articolo 94-bis) comporta una

comunicazione di avvio del procedimento
ex lege n. 241 del 1990.

Ne deriva che, soprattutto nei contesti
territoriali dove più radicata e diffusa è la
presenza di imprese fortemente contigue o
compromesse con logiche e interessi ma-
fiosi, la conoscenza dell’imminente o pro-
babile adozione di un provvedimento anti-
mafia, acquisita in sede procedimentale,
potrebbe vulnerare l’interesse pubblico sot-
teso all’adozione del provvedimento anti-
mafia.

Ciò in quanto i soggetti economici inte-
ressati potrebbero attuare prontamente tec-
niche elusive delle norme in materia ricor-
rendo a sostituzioni degli organi sociali,
nella rappresentanza legale della società
nonché nella titolarità delle imprese indi-
viduali ovvero delle quote societarie, pro-
prio con l’intento di eludere la normativa
sulla documentazione antimafia.

Si tratta di tecniche frequenti nella prassi
e ben note all’esperienza giurisprudenziale,
nel cui ambito si riscontrano forme sempre
nuove con le quali gli imprenditori collusi
o contigui alle associazioni mafiose, di fronte
al pericolo dell’imminente informazione an-
timafia di cui abbiano avuto notizia, rea-
giscono mutando assetti societari, intesta-
zioni di quote e di azioni, cariche sociali,
cercando, al contempo, di controllare co-
munque i soggetti economici che fungono
da schermo nei rapporti con le pubbliche
amministrazioni.

In tale contesto, attesa l’oggettiva im-
possibilità di correggere in senso restrittivo
il descritto impianto normativo per le ra-
gioni sopra indicate, le condotte elusive
sopra descritte si potrebbero meglio con-
trastare sul piano della risposta penal-
repressiva, rendendo più deterrente e inci-
siva la specifica fattispecie prevista dall’ar-
ticolo 512-bis del codice penale (delitto di
trasferimento fraudolento di valori).

Tanto premesso in termini generali, la
novella in discorso, con l’inserimento di un
comma aggiuntivo nell’impianto dell’arti-
colo 512-bis del codice penale, dispone l’ap-
plicazione della medesima pena detentiva
attualmente prevista dalla norma (reclu-
sione da due a sei anni) anche ai soggetti
che attribuiscono a terzi, in via meramente
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fittizia, la titolarità di imprese, quote so-
cietarie, azioni ovvero cariche sociali, qua-
lora l’imprenditore o la società partecipi a
procedure di aggiudicazione o di esecu-
zione di appalti o di concessioni.

La punibilità della predetta condotta è
motivata dall’elevata attitudine offensiva e
insidiosa che la caratterizza. L’obiettivo di
tale intervento, pertanto, è quello di am-
plificare l’efficacia della norma penale in
esame sia in termini di prevenzione gene-
rale che di concreta e univoca applicazione
a livello giurisprudenziale.

Infine, sul punto, occorre precisare che,
con la novella in esame, viene comunque
mantenuta la natura di reato a dolo spe-
cifico che già caratterizza l’attuale fattispe-
cie di reato disciplinata dalla norma codi-
cistica, a tenore della quale la condotta
tipica deve essere finalizzata a eludere di-
sposizioni di legge in materia di misure di
prevenzione patrimoniali o di contrab-
bando, ovvero ad agevolare la commissione
dei reati di ricettazione, riciclaggio o im-
piego di denaro, beni o utilità di prove-
nienza illecita.

La novella prevede, infatti, che anche la
condotta di fittizia attribuzione a terzi sia
preordinata al conseguimento di un parti-
colare scopo elusivo, consistente nell’elu-
sione delle disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia.

Infine, il comma 10 provvede a novel-
lare parzialmente il comma 4 dell’articolo
84 del codice di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011, che enumera il catalogo di
reati che il legislatore ha ritenuto essere
indicatori sufficienti (cosiddetti « reati spia »)
della permeabilità dell’impresa a infiltra-
zioni e condizionamenti da parte delle con-
sorterie criminali e al ricorrere dei quali
l’autorità amministrativa non può com-
piere alcun apprezzamento di natura di-
screzionale, ma è vincolata all’emissione
della misura interdittiva antimafia. Tale
modifica è finalizzata a contrastare la sem-
pre più frequente tendenza delle organiz-
zazioni criminali a ricorrere a reati di
natura tributaria non solo per evadere il
fisco, ma anche per dare un’apparenza di
legalità a flussi finanziari riconducibili alle
estorsioni e ai traffici illeciti, come il nar-

cotraffico e il contrabbando, nonché ad
altri reati quali il riciclaggio, la corruzione,
l’indebita percezione di finanziamenti na-
zionali o europei e la bancarotta.

Un esempio emblematico rilevabile dalla
più recente esperienza investigativa è rap-
presentato dal coinvolgimento di numerose
consorterie mafiose nella realizzazione di
colossali frodi fiscali, specie nel settore
dell’imposta sul valore aggiunto, delle ac-
cise e dei crediti d’imposta, attraverso il
ricorso al sistema delle false fatturazioni,
gestito grazie al controllo di articolate reti
di società « cartiere » e di comodo situate in
Italia e all’estero.

Alla luce di questo scenario, viene quindi
disposta l’integrazione dell’articolo 84,
comma 4, lettera a), del codice delle leggi
antimafia, inserendo fra i cosiddetti « reati
spia », indicativi della sussistenza di infil-
trazioni criminose nell’attività di impresa,
anche i delitti previsti dagli articoli 2, 3 e 8
del decreto legislativo n. 74 del 2000, ossia
la dichiarazione fraudolenta mediante uso
di fatture o altri documenti per operazioni
inesistenti (articolo 2), la dichiarazione frau-
dolenta mediante altri artifici (articolo 3) e
l’emissione di fatture o altri documenti per
operazioni inesistenti (articolo 8).

ART. 4. (Disposizioni in materia di organiz-
zazione della Struttura di missione PNRR
presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri)

La disposizione in esame provvede a
modificare, incrementandola, la composi-
zione della Struttura di missione per il
PNRR, istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri dal decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.

L’obiettivo di tale intervento è il raffor-
zamento delle attività di indirizzo e coor-
dinamento dell’azione strategica del Go-
verno relativamente alla fase attuativa del
PNRR, comprensivo del capitolo Repowe-
rEU, nonché di verifica del raggiungimento
degli obiettivi del Piano.
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In particolare, al comma 1, si modifica
l’articolo 2 del citato decreto-legge n. 13
del 2023, prevedendo:

l’istituzione di una nuova direzione
generale all’interno della Struttura, di con-
seguenza portando da quattro a cinque il
numero complessivo delle direzioni gene-
rali di cui essa si compone;

il trasferimento alla Struttura di mis-
sione dei compiti delle funzioni e delle
risorse umane già attribuiti all’unità di
missione PNRR istituita nell’ambito del Di-
partimento per le politiche di coesione e il
sud della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, che, pertanto, confluisce nella Strut-
tura di missione per il PNRR, mentre l’u-
nità di missione viene contestualmente sop-
pressa e, conseguentemente, con la conclu-
sione delle procedure di conferimento dei
nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
cessano gli incarichi e le funzioni dirigen-
ziali di livello generale e non generale re-
lativi alla stessa unità di missione;

la specificazione che, tra le diverse
funzioni attribuite alla Struttura di mis-
sione per verificare la coerenza della fase
di attuazione del PNRR rispetto agli obiet-
tivi programmati, la Struttura può effet-
tuare anche ispezioni e controlli a cam-
pione, sia presso le amministrazioni titolari
di misure sia presso i soggetti attuatori;

l’incremento dell’organico del perso-
nale di livello dirigenziale non generale e
non dirigenziale, prevedendo dodici unità
dirigenziali di livello non generale e ses-
santacinque unità di personale non diri-
genziale – in luogo delle attuali nove unità
dirigenziali di livello non generale e cin-
quanta unità di personale non dirigenziale
–, con conseguente variazione dei relativi
costi retributivi, rivisti in aumento [lettera
d), numero 1)];

di conseguenza, a rivedere in aumento
anche le spese di funzionamento della Strut-
tura e le spese di missione del personale
della stessa [lettera d), numero 2)].

Il comma 2 individua le fonti di finan-
ziamento volte a dare copertura ai mag-

giori oneri introdotti dalla disposizione,
prevedendo, in parte, l’utilizzo delle risorse
già assegnate all’unità di missione PNRR
operante nell’ambito del Dipartimento per
le politiche di coesione – poste a valere
sull’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 7, comma 6, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 – e, per
altra parte, la corrispondente riduzione del
Fondo per il finanziamento di esigenze
indifferibili istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze dall’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Il comma 3 modifica l’articolo 12, comma
5, primo periodo, del decreto-legge n. 77
del 2021 al fine di coordinare le disposi-
zioni in esso contenute con l’intervenuto
trasferimento, giusta le previsioni di cui
all’articolo 2, comma 2, primo periodo, del
decreto-legge n. 13 del 2023, alla Struttura
di missione PNRR istituita presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri delle com-
petenze in materia di PNRR già di titolarità
dell’Unità per la razionalizzazione e il mi-
glioramento della regolazione istituita dal-
l’articolo 5 del citato decreto-legge n. 77
del 2021.

In particolare, l’articolo 2, comma 2,
primo periodo, del decreto-legge n. 13 del
2023 stabilisce che: « Fermo quanto previ-
sto dal comma 1, alla Struttura di missione
PNRR sono, altresì, trasferiti i compiti e le
funzioni attribuiti alla Segreteria tecnica di
cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77 del
2021, come modificato dal presente de-
creto, nonché quelli previsti dall’articolo 5,
comma 3, lettera a), del citato decreto-legge
n. 77 del 2021 ».

L’articolo 5, comma 3, lettera a), del
decreto-legge n. 77 del 2021 prevede che
l’Unità per la razionalizzazione e il miglio-
ramento della regolazione « individua, sulla
base delle segnalazioni trasmesse dalla Ca-
bina di regia di cui all’articolo 2, gli ostacoli
all’attuazione corretta e tempestiva delle
riforme e degli investimenti previsti nel
PNRR derivanti dalle disposizioni norma-
tive e dalle rispettive misure attuative e
propone rimedi ».
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Orbene, l’articolo 12, comma 5, primo
periodo, del decreto-legge n. 77 del 2021
prevede l’obbligo di comunicazione, da parte
dei Commissari ad acta, delle ordinanze
motivate all’Unità per la razionalizzazione
e il miglioramento della regolazione di cui
all’articolo 5 del medesimo decreto-legge.
Detta comunicazione deve essere conte-
stuale all’adozione dell’ordinanza ed è di-
retta a consentire all’Unità di esercitare le
funzioni in materia di PNRR di cui al citato
articolo 5, comma 3, lettera a).

ART. 5. (Disposizioni urgenti in materia di
alloggi universitari)

Il presente articolo introduce disposi-
zioni finalizzate ad assicurare il consegui-
mento, entro il 30 giugno 2026, degli obiet-
tivi della missione 4, componente 1, del
PNRR, relativa alla realizzazione di nuovi
posti letto destinati agli studenti universi-
tari. Lo strumento prescelto per conseguire
tali finalità acceleratorie è in primo luogo
l’istituzione di un meccanismo di direzione
accentrata della misura.

In tale contesto, il comma 1 prevede
che, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’università e della ricerca, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, è nominato un Com-
missario straordinario. A quest’ultimo, che
opera presso il Ministero dell’università e
della ricerca, sono attribuiti i compiti e le
funzioni di cui all’articolo 12, comma 1,
secondo periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; il
Commissario, inoltre, opera con tutti i po-
teri e secondo la modalità previsti dall’ar-
ticolo 12, comma 5, del citato decreto-legge
n. 77 del 2021. Conseguentemente, il Com-
missario straordinario è legittimato:

ad adottare tutti gli atti o provvedi-
menti necessari all’esecuzione dei progetti
e degli interventi compresi nella misura,
assicurando il coordinamento operativo tra
le varie amministrazioni, enti od organi
coinvolti;

ad operare mediante ordinanza mo-
tivata, in deroga ad ogni disposizione di

legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto dei princìpi generali dell’ordina-
mento, delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea.

Il comma 2 è poi dedicato all’analitica
definizione degli aspetti temporali ed eco-
nomici dell’incarico commissariale nonché
alla composizione della relativa Struttura
di supporto. Nel dettaglio, si prevede che il
Commissario straordinario resti in carica
fino al 31 dicembre 2026 e si avvalga di una
Struttura di supporto posta alle sue dirette
dipendenze, costituita anch’essa con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 1 e che opera fino
alla data di cessazione dell’incarico del
Commissario straordinario. Relativamente,
poi, alla composizione della Struttura di
supporto, si prevede l’assegnazione alla
stessa di un contingente massimo di per-
sonale pari a cinque unità, di cui una di
personale dirigenziale di livello non gene-
rale e quattro di personale non dirigen-
ziale, dipendenti di pubbliche amministra-
zioni centrali e di enti territoriali, scelti
previa intesa con le amministrazioni e con
gli enti predetti, in possesso delle compe-
tenze e dei requisiti di professionalità ri-
chiesti per il perseguimento delle finalità e
l’esercizio delle funzioni demandate alla
Struttura commissariale. Il personale in
questione è collocato fuori ruolo o in po-
sizione di comando, distacco o altro ana-
logo istituto o posizione previsti dai rispet-
tivi ordinamenti, con conservazione dello
stato giuridico e del trattamento economico
fondamentale dell’amministrazione di ap-
partenenza. Al personale non dirigenziale
della struttura di supporto è riconosciuto il
trattamento economico accessorio, ivi com-
presa l’indennità di amministrazione, del
personale non dirigenziale del Ministero
dell’università e della ricerca; con uno o
più provvedimenti del Commissario straor-
dinario, può essere riconosciuta allo stesso
personale la corresponsione di compensi
per prestazioni di lavoro straordinario, nel
limite massimo di trenta ore mensili effet-
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tivamente svolte, oltre a quelle già previste
dai rispettivi ordinamenti, comunque nel
rispetto della disciplina in materia di ora-
rio di lavoro, di cui al decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66. Il trattamento econo-
mico del personale collocato fuori ruolo o
in posizione di comando o altro analogo
istituto è corrisposto secondo le modalità
previste dall’articolo 70, comma 12, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Al personale dirigenziale della struttura di
supporto è riconosciuta la retribuzione di
parte variabile e di risultato in misura pari
a quella attribuita ai dirigenti di livello non
generale del Ministero dell’università e della
ricerca. All’atto del collocamento fuori ruolo
è reso indisponibile, nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza,
per tutta la durata del medesimo colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario.
Con il provvedimento istitutivo della strut-
tura di supporto sono determinate le spe-
cifiche dotazioni finanziarie e strumentali
nonché quelle del personale, anche dirigen-
ziale, necessarie al funzionamento della
medesima struttura. Per l’esercizio delle
proprie funzioni, il Commissario straordi-
nario può avvalersi altresì, mediante appo-
site convenzioni e senza aggravi finanziari,
delle strutture, anche periferiche, delle am-
ministrazioni centrali dello Stato, dell’A-
genzia del demanio, delle amministrazioni
locali e degli enti territoriali. Il Commissa-
rio straordinario può altresì avvalersi di un
numero massimo di tre esperti di compro-
vata qualificazione professionale, da esso
nominati con proprio provvedimento, cui
compete un compenso massimo annuo di
euro 50.000, al lordo dei contributi previ-
denziali e degli oneri fiscali a carico del-
l’amministrazione per singolo incarico. Il
compenso del Commissario straordinario è
stabilito con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri con il quale egli viene
nominato ed è determinato in misura non
superiore a quella indicata all’articolo 15,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Al conferi-
mento dell’incarico di Commissario straor-
dinario non si applicano le disposizioni di

cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 489, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14,
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

Il comma 3 quantifica i nuovi oneri
determinati dall’istituzione della carica e
della Struttura commissariali e individua le
opportune fonti di finanziamento.

La norma, in ogni caso, fa salva l’appli-
cazione dell’articolo 12, comma 6, primo e
secondo periodo, del citato decreto-legge
n. 77 del 2021 e dell’articolo 1, comma 489,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ai
sensi dei quali:

la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e le amministrazioni centrali titolari di
interventi previsti dal PNRR restano estra-
nee ad ogni rapporto contrattuale e obbli-
gatorio discendente dall’adozione di atti,
provvedimenti e comportamenti da parte
del Commissario straordinario istituito ai
sensi del presente articolo;

di tutte le obbligazioni nei confronti
dei terzi rispondono, con le risorse del
Piano o con risorse proprie, esclusivamente
i soggetti attuatori sostituiti;

ai soggetti già titolari di trattamenti
pensionistici erogati da gestioni previden-
ziali pubbliche, le amministrazioni e gli
enti pubblici compresi nell’elenco dell’I-
STAT di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, non pos-
sono erogare trattamenti economici onni-
comprensivi che, sommati al trattamento
pensionistico, eccedano il limite fissato ai
sensi dell’articolo 23-ter, comma 1, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.

ART. 6. (Disposizioni in materia di recupero
e rifunzionalizzazione dei beni confiscati alla
criminalità organizzata)

Finalità della presente disposizione è
assicurare la rapida realizzazione degli in-
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terventi di recupero, rifunzionalizzazione e
valorizzazione di beni confiscati alla cri-
minalità organizzata. Si tratta di interventi
prima compresi nella missione 5, compo-
nente 3, investimento 2, del PNRR (Valo-
rizzazione dei beni confiscati alle mafie), in
relazione ai quali il Governo italiano ha
chiesto, in sede di revisione del PNRR, di
procedere alla sua realizzazione utiliz-
zando risorse diverse dal PNRR, dal mo-
mento che lo stesso presentava criticità
attuative incompatibili con il consegui-
mento dei seguenti due obiettivi: almeno
100 interventi conclusi entro il 30 giugno
2025 e almeno altri 100 interventi conclusi
entro il 30 giugno 2026. Ciò ha comportato
– all’esito dell’interlocuzione intercorsa tra
l’Italia e la Commissione europea finaliz-
zata alla modifica e rimodulazione del Piano
e conclusasi con l’approvazione del Consi-
glio ECOFIN con decisione dell’8 dicembre
2023 – l’integrale definanziamento della
misura e, pertanto, degli interventi in essa
compresi. Ciononostante, è innegabile la
rilevanza sociale sottesa al processo di ri-
qualificazione dei beni confiscati alle orga-
nizzazioni criminali e alla loro messa a
disposizione in favore della collettività. In-
fatti, la riqualificazione di tali beni favori-
sce il raggiungimento di obiettivi quali l’au-
mento dell’inclusione sociale, la creazione
di nuove opportunità di lavoro per i giovani
e le persone soggette a rischio di esclusione,
l’aumento dei presìdi di legalità e sicurezza
del territorio e la creazione di nuove strut-
ture per l’ospitalità, la mediazione e l’inte-
grazione culturale.

In tale prospettiva, il comma 1 della
presente disposizione prevede che con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’interno,
è nominato, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, un
Commissario straordinario. A quest’ultimo,
che opera presso il Ministero dell’interno,
sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui
all’articolo 12, comma 1, secondo periodo,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108; il Commissario, inol-
tre, opera con tutti i poteri e secondo la
modalità previsti dall’articolo 12, comma 5,

del citato decreto-legge n. 77 del 2021. Con-
seguentemente, il Commissario straordina-
rio è legittimato:

ad adottare tutti gli atti o provvedi-
menti necessari all’esecuzione dei progetti
e degli interventi compresi nella misura,
assicurando il coordinamento operativo tra
le varie amministrazioni, enti od organi
coinvolti;

ad operare mediante ordinanza mo-
tivata, in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto dei princìpi generali dell’ordina-
mento, delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea.

Il comma 2 definisce nel dettaglio gli
aspetti temporali ed economici dell’inca-
rico commissariale e si occupa della com-
posizione della relativa Struttura di sup-
porto. Pertanto, si prevede che il Commis-
sario straordinario resti in carica fino al 31
dicembre 2029 e si avvalga di una Struttura
di supporto posta alle sue dirette dipen-
denze, costituita con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 1 e che opera sino alla data di
cessazione dell’incarico del Commissario
straordinario. Alla struttura di supporto è
assegnato un contingente massimo di per-
sonale pari a dodici unità, di cui una di
personale dirigenziale di livello generale,
due di personale dirigenziale di livello non
generale e nove di personale non dirigen-
ziale, dipendenti di pubbliche amministra-
zioni centrali e di enti territoriali, scelti
previa intesa con le amministrazioni e con
gli enti predetti, in possesso delle compe-
tenze e dei requisiti di professionalità ri-
chiesti per il perseguimento delle finalità e
l’esercizio delle funzioni demandate alla
Struttura commissariale. Il personale de-
stinato alla Struttura è collocato fuori ruolo
o in posizione di comando, distacco o altro
analogo istituto o posizione previsti dai
rispettivi ordinamenti e conserva lo stato
giuridico e il trattamento economico fon-
damentale dell’amministrazione di appar-
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tenenza. Al personale non dirigenziale della
struttura di supporto è riconosciuto il trat-
tamento economico accessorio, ivi com-
presa l’indennità di amministrazione, del
personale non dirigenziale del Ministero
dell’interno; con uno o più provvedimenti
del Commissario straordinario, può essere
riconosciuta allo stesso personale la corre-
sponsione di compensi per prestazioni di
lavoro straordinario, nel limite massimo di
trenta ore mensili effettivamente svolte, ol-
tre a quelle già previste dai rispettivi ordi-
namenti, comunque nel rispetto della di-
sciplina in materia di orario di lavoro, di
cui al decreto legislativo 8 aprile 2003,
n. 66. Il trattamento economico del perso-
nale collocato fuori ruolo o in posizione di
comando o altro analogo istituto è corri-
sposto secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 70, comma 12, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. Al personale diri-
genziale di livello generale e non generale
della struttura di supporto è riconosciuta la
retribuzione di parte variabile e di risultato
in misura pari a quella riconosciuta, rispet-
tivamente, ai dirigenti di livello generale e
di livello non generale del Ministero del-
l’interno. All’atto del collocamento fuori
ruolo è reso indisponibile, nella dotazione
organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del medesimo
collocamento fuori ruolo, un numero di
posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario. Con il provvedimento istitutivo della
struttura di supporto sono determinate le
specifiche dotazioni finanziarie e strumen-
tali nonché quelle del personale, anche
dirigenziale, necessarie al funzionamento
della medesima struttura. Per l’esercizio
delle proprie funzioni il Commissario stra-
ordinario può avvalersi altresì, mediante
apposite convenzioni e senza aggravi finan-
ziari, delle strutture, anche periferiche, del-
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata, delle
amministrazioni centrali dello Stato, del-
l’Agenzia del demanio, delle amministra-
zioni locali e degli enti territoriali. Il Com-
missario straordinario può altresì avvalersi
di un numero massimo di cinque esperti di
comprovata qualificazione professionale, da

esso nominati con proprio provvedimento,
cui compete un compenso massimo annuo
di euro 50.000 al lordo dei contributi pre-
videnziali e degli oneri fiscali a carico del-
l’amministrazione per singolo incarico. Il
compenso del Commissario straordinario è
stabilito con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri con il quale egli viene
nominato ed è determinato in misura non
superiore a quella indicata all’articolo 15,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Al conferi-
mento dell’incarico di Commissario straor-
dinario non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 489, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14,
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

Infine, il comma 3 quantifica i nuovi
oneri determinati dall’istituzione della ca-
rica e della Struttura commissariali e in-
dividua le opportune fonti di finanzia-
mento.

La norma, in ogni caso, fa salva l’appli-
cazione dell’articolo 12, comma 6, primo e
secondo periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e
dell’articolo 1, comma 489, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, ai sensi dei quali:

la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e le amministrazioni centrali titolari di
interventi previsti dal PNRR restano estra-
nee ad ogni rapporto contrattuale e obbli-
gatorio discendente dall’adozione di atti,
provvedimenti e comportamenti da parte
del Commissario straordinario istituito ai
sensi del presente articolo;

di tutte le obbligazioni nei confronti
dei terzi rispondono, con le risorse del
Piano o con risorse proprie, esclusivamente
i soggetti attuatori sostituiti;

ai soggetti già titolari di trattamenti
pensionistici erogati da gestioni previden-
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ziali pubbliche, le amministrazioni e gli
enti pubblici compresi nell’elenco dell’I-
STAT di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, non pos-
sono erogare trattamenti economici onni-
comprensivi che, sommati al trattamento
pensionistico, eccedano il limite fissato ai
sensi dell’articolo 23-ter, comma 1, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.

ART. 7. (Disposizioni per il superamento
degli insediamenti abusivi per combattere lo
sfruttamento dei lavoratori in agricoltura)

L’articolo 7 reca disposizioni volte al
superamento degli insediamenti abusivi per
combattere lo sfruttamento dei lavoratori
nell’agricoltura, obiettivi della missione 5,
componente 2, del PNRR.

A tali fini, al comma 1 si prevede la
nomina, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
di un Commissario straordinario, che opera
presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e che ha i compiti e le funzioni
di cui all’articolo 12, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, e che opera
con tutti i poteri e secondo la modalità
previsti dall’articolo 12, comma 5, del pre-
detto decreto-legge n. 77 del 2021.

In particolare, il Commissario straordi-
nario è legittimato:

ad adottare tutti gli atti o provvedi-
menti necessari all’esecuzione dei progetti
e degli interventi compresi nella misura,
assicurando il coordinamento operativo tra
le varie amministrazioni, enti od organi
coinvolti;

ad operare mediante ordinanza mo-
tivata, in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto dei princìpi generali dell’ordina-
mento, delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-

zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea.

Pertanto, il Commissario, ove stretta-
mente indispensabile per garantire il ri-
spetto del cronoprogramma del progetto,
provvede all’adozione dei relativi atti me-
diante ordinanza motivata, contestualmente
comunicata all’Unità per la razionalizza-
zione e il miglioramento della regolazione,
in deroga ad ogni disposizione di legge
diversa da quella penale, fatto salvo il ri-
spetto dei princìpi generali dell’ordina-
mento, delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea. Nel caso in cui la deroga
riguardi la legislazione regionale, l’ordi-
nanza è adottata, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da adottare ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Nel caso in cui la
deroga riguardi la legislazione in materia di
tutela della salute, della sicurezza e della
incolumità pubblica, dell’ambiente e del
patrimonio culturale, l’ordinanza è adot-
tata previa autorizzazione della Cabina di
regia, qualora il Consiglio dei ministri non
abbia già autorizzato detta deroga. Tali
ordinanze sono immediatamente efficaci e
sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale.

Al comma 2, l’articolo in esame prevede
che il Commissario straordinario, in carica
fino al 31 dicembre 2026, si avvalga di una
struttura di supporto posta alle sue dirette
dipendenze. Alla struttura di supporto è
assegnato un contingente massimo di per-
sonale pari a dodici unità, di cui una di
personale dirigenziale di livello generale,
due di personale dirigenziale di livello non
generale e nove di personale non dirigen-
ziale, dipendenti di pubbliche amministra-
zioni centrali e di enti territoriali, scelti
previa intesa con le amministrazioni e con
gli enti predetti, in possesso delle compe-
tenze e dei requisiti di professionalità ri-
chiesti per il perseguimento delle finalità e
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l’esercizio delle funzioni di cui al presente
articolo, con esclusione del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico e
ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il per-
sonale di cui al secondo periodo, ai sensi
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo
o in posizione di comando, distacco o altro
analogo istituto o posizione previsti dai
rispettivi ordinamenti, conservando lo stato
giuridico e il trattamento economico fon-
damentale dell’amministrazione di appar-
tenenza. Al personale non dirigenziale della
struttura di supporto è riconosciuto il trat-
tamento economico accessorio, ivi com-
presa l’indennità di amministrazione, del
personale non dirigenziale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali; con uno
o più provvedimenti del Commissario stra-
ordinario, allo stesso personale può essere
riconosciuta la corresponsione di compensi
per prestazioni di lavoro straordinario nel
limite massimo di trenta ore mensili effet-
tivamente svolte, oltre a quelle già previste
dai rispettivi ordinamenti, comunque nel
rispetto della disciplina in materia di ora-
rio di lavoro, di cui al decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66. Il trattamento econo-
mico del personale collocato fuori ruolo o
in posizione di comando o altro analogo
istituto è corrisposto secondo le modalità
previste dall’articolo 70, comma 12, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Al personale dirigenziale di livello generale
e non generale della struttura di supporto
è riconosciuta la retribuzione di parte va-
riabile e di risultato in misura pari a quella
attribuita rispettivamente ai dirigenti di
livello generale e di livello non generale del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Si prevede, inoltre, che per l’esercizio
delle proprie funzioni il Commissario stra-
ordinario possa avvalersi, mediante appo-
site convenzioni e senza aggravi a carico
della finanza pubblica, delle strutture, an-
che periferiche, delle amministrazioni cen-
trali dello Stato, dell’Agenzia del demanio,
delle amministrazioni locali e degli enti
territoriali, nonché di un numero massimo
di cinque esperti di comprovata qualifica-
zione professionale, da esso nominati con
proprio provvedimento, cui spetta un com-

penso massimo annuo pari a euro 50.000 al
lordo dei contributi previdenziali e degli
oneri fiscali a carico dell’amministrazione
per singolo incarico.

Al conferimento dell’incarico di Com-
missario straordinario non si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma 489, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli
articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

Il comma 3 reca le disposizioni finan-
ziarie.

ART. 8. (Misure per il rafforzamento della
capacità amministrativa delle amministra-
zioni titolari delle misure PNRR e dei sog-
getti attuatori)

L’articolo 8 reca disposizioni per il raf-
forzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni titolari delle misure
del PNRR e dei soggetti attuatori.

In particolare, al comma 1 vengono in-
trodotte modifiche all’articolo 8, comma 5
del decreto-legge n. 13 del 2023, volte a
stabilire che, oltre agli enti locali e agli enti
e alle aziende del Servizio sanitario nazio-
nale, anche le regioni devono prevedere nei
propri regolamenti, previa definizione dei
criteri in sede di contrattazione decentrata,
la possibilità di erogare, relativamente ai
progetti del PNRR, l’incentivo di cui all’ar-
ticolo 113 del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche al
personale di qualifica dirigenziale coin-
volto nei predetti progetti, in deroga al
limite di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75,
recante disposizioni in materia di limiti al
trattamento accessorio del personale.

Il comma 2 interviene a modificare il
decreto-legge n. 80 del 2021:

con la lettera a), si modifica l’articolo
7, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge n. 80 del 2021, al fine di specificare
che il reclutamento del personale per la
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realizzazione delle attività di coordina-
mento istituzionale, gestione, attuazione,
monitoraggio e controllo del PNRR di cui
al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, per
un periodo anche superiore a trentasei
mesi, ma non eccedente la durata del com-
pletamento del PNRR e comunque non
oltre il 31 dicembre 2026, è effettuato in
deroga all’articolo 19 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81;

con la lettera b), si modifica l’articolo
11 del medesimo decreto-legge, in materia
di addetti agli uffici per il processo, con
l’aggiornamento delle disposizioni del primo
e del terzo periodo del comma 1, al fine di
precisare che la durata dei contratti di
lavoro del personale a tempo determinato,
reclutato secondo le modalità ivi previste, è
stabilita in deroga alla disciplina di cui
all’articolo 19 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81;

analogamente, con la lettera c), si mo-
difica l’articolo 13 del decreto-legge n. 80
del 2021, in materia di reclutamento di
personale con rapporto di lavoro a tempo
determinato per il supporto alle linee pro-
gettuali per la giustizia del PNRR, al fine di
specificare che la disciplina ivi stabilita è in
deroga all’articolo 19 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81.

Il comma 3 reca modifiche all’articolo
10 del decreto-legge n. 77 del 2021. In
particolare:

la lettera a) è volta a specificare che le
regioni, le province autonome e gli enti
locali, anche per il tramite delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, possono av-
valersi del supporto tecnico-operativo delle
società in house per la promozione e la
realizzazione di progetti di sviluppo terri-
toriale finanziati da fondi europei e nazio-
nali;

la lettera b) è volta a stabilire che,
nell’ambito del personale interno del quale
le società in house si avvalgono ai fini
dell’espletamento delle attività di supporto
alle amministrazioni ai sensi dell’articolo
10, è compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a

tempo determinato ai sensi del comma
6-ter del medesimo articolo 10 del decreto-
legge n. 77 del 2021;

la lettera c), infine, reca modifiche al
comma 6-ter del predetto articolo 10, al
fine di specificare che i contratti di lavoro
a tempo determinato stipulati, prorogati o
rinnovati dalle società in house per lo svol-
gimento delle attività di supporto alle am-
ministrazioni indicano, a pena di nullità,
oltre al progetto del PNRR al quale è
riferita la prestazione lavorativa, il progetto
finanziato con le risorse nazionali o euro-
pee.

Il comma 4, modificando l’articolo 1
della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026), inserisce, dopo il
comma 290, i commi 290-bis e 290-ter.

Giova premettere che il citato comma
289 dell’articolo 1 della legge n. 213 del
2023 disciplina la percentuale da destinare
al supporto tecnico del Commissario stra-
ordinario dell’opera « Messa in sicurezza
del sistema acquedottistico del Peschiera »
(misura M2C4 – I4.1), mentre il comma
290 disciplina la percentuale da destinare
al supporto tecnico del Commissario stra-
ordinario per la realizzazione del « colle-
gamento stradale Cisterna-Valmontone e
relative opere connesse » e del Commissa-
rio per la realizzazione del « collegamento
intermodale Roma-Latina tratta autostra-
dale Roma (Tor de' Cenci)-Latina nord
(Borgo Piave) ».

Al riguardo, il comma 290-bis introduce
disposizioni volte a consentire la celere
individuazione dei soggetti deputati a for-
nire supporto specialistico ai sopra richia-
mati Commissari, mentre il comma 290-ter
introduce misure di semplificazione per il
trasferimento e la rendicontazione delle
risorse destinate al citato intervento di messa
in sicurezza del sistema acquedottistico del
Peschiera (misura M2C4 – I4.1).

Gli interventi sopra richiamati sono volti
a rafforzare la capacità amministrativa dei
Commissari straordinari in questione, per
l’espletamento delle attività agli stessi de-
mandate, intervenendo sulla struttura di
supporto commissariale.
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Nel dettaglio, quanto al comma 290-bis,
si prevede che, al fine di garantire la di-
sponibilità delle professionalità necessarie
alla realizzazione delle predette opere, i
predetti Commissari straordinari (di cui ai
commi 289 e 290 dell’articolo 1 della legge
n. 213 del 2023) possano avvalersi di un
numero massimo di sette esperti o consu-
lenti, scelti anche tra soggetti estranei alla
pubblica amministrazione e anche in de-
roga a quanto previsto:

dall’articolo 7 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, relativamente alle
disposizioni sulla gestione delle risorse
umane;

dall’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, al fine di consentire l’attribuzione
di incarichi di studio e di consulenza a
soggetti già lavoratori privati o pubblici
collocati in quiescenza.

La disposizione in esame precisa poi che
il compenso da attribuire a tali professio-
nalità è definito con provvedimento dei
Commissari straordinari nel limite mas-
simo di 70.000 euro annui per ogni esperto
o consulente. Ad ogni modo, restano fermi:

il divieto sancito dall’articolo 1, comma
489, della legge n. 147 del 2013, che vieta
alle amministrazioni e agli enti pubblici di
erogare, a beneficio di soggetti già titolari
di trattamenti pensionistici erogati da ge-
stioni previdenziali pubbliche, trattamenti
economici omnicomprensivi che, sommati
al trattamento pensionistico, superino il
limite di 240 mila euro annui lordi;

il divieto di cumulo, sino alla matu-
razione dei requisiti per l’accesso alla pen-
sione di vecchiaia, tra la pensione antici-
pata prevista dall’articolo 14, comma 1, del
decreto-legge n. 4 del 2019 nonché la pen-
sione anticipata prevista dall’articolo 14.1,
comma 1, del medesimo decreto-legge e i
redditi di lavoro dipendente o autonomo,
ad eccezione di quelli derivanti da lavoro
autonomo occasionale, nel limite di 5.000
euro lordi annui.

In ogni caso, tali compensi sono com-
putati nel limite della relativa quota per-

centuale del quadro economico degli inter-
venti da realizzare da destinare alle spese
di supporto tecnico prestato dai soggetti.

Quanto al comma 290-ter, quest’ultimo
prevede che l’erogazione dei fondi stanziati
con l’articolo 1, comma 519, della mede-
sima legge n. 197 del 2022 è regolata dalle
procedure richiamate dall’articolo 3, comma
7-bis, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 giugno 2023, n. 68. Si prevede inoltre
che il Commissario è tenuto all’aggiorna-
mento tempestivo e costante dei dati con-
tenuti nei sistemi informativi del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato.

Si osserva che il comma 519 prevede,
per il miglioramento dell’approvvigiona-
mento idrico della città metropolitana di
Roma, un’autorizzazione di spesa di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, per la
realizzazione del richiamato progetto di
messa in sicurezza e di ammodernamento
del sistema idrico del Peschiera, di cui
all’allegato IV, n. 8, annesso al decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, concernente il nuovo tronco supe-
riore dalle sorgenti alla centrale di Sali-
sano.

Il comma 5 prevede l’abrogazione del-
l’articolo 1, comma 520, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, a norma del quale
« Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 30 aprile 2023, [i] sono
individuati gli interventi da finanziare con
le risorse di cui al comma 519, le modalità
di erogazione e i casi di revoca delle stesse,
[ii] previa presentazione, da parte del Com-
missario straordinario al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, entro il 28
febbraio 2023, di un quadro completo e
aggiornato, riscontrabile nei sistemi infor-
mativi del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, dei lotti in corso di
realizzazione e da realizzare, con indica-
zione, per ciascun lotto, dei relativi costi,
dello stato progettuale o realizzativo e delle
risorse disponibili, nonché del cronopro-
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gramma procedurale e finanziario. L’ero-
gazione delle risorse è subordinata all’ag-
giornamento tempestivo e costante dei dati
contenuti nei sistemi informativi del Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato
e al riscontro dei medesimi dati da parte
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ».

L’intervento da finanziare di cui al punto
[i] è quello « concernente il nuovo tronco
superiore dalle sorgenti alla centrale di
Salisano » già individuato dall’articolo 1,
comma 519, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.

Inoltre, con l’articolo 3, comma 7-bis,
del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
convertito con legge 13 giugno 2023, n. 68
è stato disposto che « Il Commissario stra-
ordinario, nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 16 aprile
2021 per l’intervento relativo alla messa in
sicurezza del sistema acquedottistico del
Peschiera, è autorizzato all’apertura di una
contabilità speciale per le spese di funzio-
namento e di realizzazione, in conformità
con le procedure di cui all’articolo 4, comma
3-bis, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55 ».

L’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, disciplina compiutamente le moda-
lità per la programmazione e il monitorag-
gio delle erogazioni sulle contabilità spe-
ciali aperte dai Commissari straordinari,
superando quanto disposto al punto [ii].

Tanto premesso, la disposizione in esame,
abrogando il citato comma 520 della legge
n. 197 del 2022, è finalizzata a prevedere,
con finalità di massima semplificazione,
che agli adempimenti per il trasferimento
delle risorse destinate al progetto di cui
trattasi si provveda secondo le modalità
stabilite in generale per i Commissari stra-
ordinari dotati di contabilità speciale.

Il comma 6 reca modifiche all’articolo 9,
comma 1-quinquies, del decreto-legge n. 113
del 2016. L’articolo 9, comma 1-quinquies,
del predetto decreto-legge n. 113 del 2016
stabilisce che « In caso di mancato rispetto
dei termini previsti per l’approvazione dei

bilanci di previsione, dei rendiconti e del
bilancio consolidato, nonché di mancato
invio, entro trenta giorni dal termine pre-
visto per l’approvazione, dei relativi dati
alla banca dati delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 13 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, compresi i dati ag-
gregati per voce del piano dei conti inte-
grato, gli enti territoriali, ferma restando
per gli enti locali che non rispettano i
termini per l’approvazione dei bilanci di
previsione e dei rendiconti la procedura
prevista dall’articolo 141 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, non possono procedere ad assun-
zioni di personale a qualsiasi titolo, con
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi com-
presi i rapporti di collaborazione coordi-
nata e continuativa e di somministrazione,
anche con riferimento ai processi di stabi-
lizzazione in atto, fino a quando non ab-
biano adempiuto. È fatto altresì divieto di
stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi della
disposizione del precedente periodo. Gli
enti di cui ai precedenti periodi possono
comunque procedere alle assunzioni di per-
sonale a tempo determinato necessarie a
garantire l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, nonché l’esercizio
delle funzioni di protezione civile, di poli-
zia locale, di istruzione pubblica, inclusi i
servizi, e del settore sociale nonché lo svol-
gimento delle funzioni fondamentali di cui
all’articolo 14, comma 27, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
nei comuni delle isole minori con popola-
zione fino a 10.000 abitanti, ove nell’anno
precedente è stato registrato un numero di
migranti sbarcati superiore almeno al tri-
plo della popolazione residente, nel ri-
spetto dei limiti di spesa previsti dalla
normativa vigente in materia ».

Al riguardo, la disposizione di cui al
presente comma è volta a precisare che il
divieto in questione non si applica alle
assunzioni a tempo indeterminato previste
dall’articolo 19, comma 1, del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162.
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Il comma 7 dispone il rifinanziamento
del Fondo per l’attuazione degli interventi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
di competenza del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica (già Ministero
della transizione ecologica). L’incremento è
pari a 1,5 milioni di euro per la sola
annualità 2024 ed è finalizzato a garantire
un’adeguata copertura finanziaria per l’at-
tivazione di misure di assistenza tecnica al
Dipartimento PNRR e ai soggetti attuatori
per gli interventi del PNRR di competenza
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica (già Ministero della tran-
sizione ecologica), in quanto fuori del campo
di ammissibilità della spesa per il PNRR. A
seguito, infatti, della riprogrammazione del
PNRR approvata con decisione del Consi-
glio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, sono
emerse ulteriori e specifiche esigenze di
supporto in particolare per i nuovi investi-
menti REPowerEU di competenza del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. Sono inoltre entrati in fase attuativa
tutti gli interventi del Piano e attualmente
il numero di beneficiari ammonta a circa
1.500 e sussiste una specifica esigenza di
integrazione del supporto tecnico operativo
in favore dei soggetti attuatori e dei soggetti
attuatori delegati, in particolare sulle que-
stioni connesse all’applicazione del sistema
di monitoraggio ReGiS e alle attività di
rendicontazione e controllo.

Sono inoltre in fase di attivazione le
misure relative alle comunità energetiche e
allo sviluppo agro-voltaico, con un numero
di beneficiari che si prevede particolar-
mente elevato e aggiuntivi rispetto a quelli
finora già attivati nell’ambito del Piano.
Queste misure, sebbene siano affidate alla
gestione del Gestore dei servizi energetici
(GSE), comportano una specifica attività di
supporto al coordinamento dei progetti e di
controllo, rendicontazione e gestione finan-
ziaria, che resta a carico dell’Unità di mis-
sione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, attività particolar-
mente significativa anche in considerazione
del fatto che è connessa e spesso prodro-
mica ai processi di trasferimento delle ri-
sorse finanziarie per la realizzazione dei
progetti del PNRR che hanno termini di

completamento in particolare per l’annua-
lità 2025 e il primo semestre 2026 ma il
centro della cui attuazione è nel 2024.

Allo stesso tempo, l’intervento norma-
tivo mira a riqualificare le risorse finan-
ziarie destinate al primo bimestre del 2024
per il contingente di esperti per l’attua-
zione degli interventi di transizione ecolo-
gica del PNRR previsto dell’articolo 34 del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, che non potranno
costituire spesa in considerazione dei tempi
di conclusione della procedura in atto.

La modifica normativa consente, quindi,
di mantenere interamente valida la neces-
sità di garantire il supporto del predetto
contingente di esperti per le annualità pre-
viste dal decreto-legge richiamato, tenuto
conto delle varie scadenze (differenziate a
seconda delle riforme e degli investimenti
previsti nelle diverse componenti del PNRR)
fissate per il raggiungimento degli obiettivi
e dei traguardi previsti nello stesso Piano, e
allo stesso tempo riqualificare le risorse
finanziarie che non potranno essere impe-
gnate per il primo bimestre del 2024, de-
stinandole funzionalmente alle finalità di
assistenza tecnica e supporto operativo nelle
specifiche attività di supporto al coordina-
mento dei progetti, monitoraggio, rendicon-
tazione, controllo e gestione finanziaria di
competenza dell’Unità di missione del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica per il fondo di cui all’articolo 26,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, per le annualità 2014-2025 partico-
larmente intense per la complessità e nu-
merosità degli adempimenti da produrre,
in considerazione anche della citata ripro-
grammazione del PNRR approvata a di-
cembre 2023.

Il comma 8 prevede che, al fine di
potenziare e rafforzare le competenze del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste in materia di
analisi, valutazione delle politiche pubbli-
che e revisione della spesa, in coerenza con
gli obiettivi del PNRR e delle disposizioni di
cui all’articolo 1, commi da 891 a 893, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e con la
finalità di un progressivo incremento di
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efficienza del processo di programmazione
delle risorse finanziarie e degli investimenti
a supporto delle scelte allocative, è istituito,
a decorrere dal 1° luglio 2024, nell’ambito
dell’ufficio di gabinetto del Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, in aggiunta all’attuale dotazione
organica ministeriale, un posto di funzione
dirigenziale di livello generale, anche in
deroga alle percentuali di cui all’articolo
19, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con compiti di studio
e di analisi in materia di valutazione delle
politiche pubbliche e revisione della spesa,
nonché per coadiuvare e assistere l’organo
politico nelle funzioni strategiche di indi-
rizzo e di coordinamento delle articola-
zioni ministeriali nel settore delle politiche
di bilancio.

Al successivo comma 9 si prevede, poi,
che, per lo svolgimento dei compiti di cui al
comma 8, il direttore generale in questione
si avvale di personale indicato dalle arti-
colazioni ministeriali interessate dai pro-
cessi di revisione della spesa, con compe-
tenza in materia di bilancio pubblico non-
ché di esperti in materia di analisi, valu-
tazione delle politiche pubbliche e revisione
della spesa, anche attraverso convenzioni
con università e istituti di formazione, me-
diante utilizzo delle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 891, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, ripartite a favore del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, secondo le moda-
lità e nei limiti previsti dal medesimo ar-
ticolo 1, comma 891, lettere a) e b), con
riferimento alla destinazione delle citate
risorse per assunzioni di personale non
dirigenziale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato e al conferimento di incari-
chi a esperti in materia di analisi, valuta-
zione delle politiche pubbliche e revisione
della spesa, nonché a convenzioni con uni-
versità e istituti di formazione.

In relazione a tali finalità, il comma 10
provvede a quantificare i conseguenti oneri
e ad individuare le necessarie fonti di fi-
nanziamento.

Il comma 11 dispone l’incremento della
dotazione del Fondo per l’attuazione degli
interventi del PNRR di competenza del

Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di cui all’articolo
10 del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, al fine di
consentire l’attuazione degli interventi pro-
grammati nei tempi previsti.

Il comma 12 prevede che l’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale può, nell’anno
2024, nei limiti dei posti disponibili della
vigente dotazione organica, indire proce-
dure selettive finalizzate alla stabilizza-
zione nei propri ruoli del personale di
livello non dirigenziale assunto con rap-
porto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato attraverso procedura selettiva pub-
blica ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 giugno 2021,
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109, che abbia pre-
stato servizio continuativo per almeno quin-
dici mesi presso l’Agenzia entro il termine
previsto per la presentazione delle do-
mande di partecipazione alla procedura
selettiva.

La disposizione è finalizzata sia a ga-
rantire l’urgente copertura di fabbisogno di
personale di ruolo dell’Agenzia nel suo
percorso di graduale di crescita, sia ad
accelerare il processo di rafforzamento delle
sue capacità, valorizzando le professiona-
lità già acquisite anche per la realizzazione
degli obiettivi e lo svolgimento delle pro-
gettualità previsti dalla missione 1, compo-
nente 1, investimento 1.5 (« Cybersecu-
rity »), del PNRR. A tali fini si prevede,
quindi, che l’Agenzia possa procedere, en-
tro il 31 dicembre 2024, all’indizione di
procedure selettive, nei limiti dei posti di-
sponibili previsti dalla vigente dotazione
organica, per il personale assunto con rap-
porto di lavoro a tempo determinato (con
esclusione di quello dirigenziale) che, entro
la medesima data, abbia prestato servizio
in modo continuativo presso l’Agenzia per
un periodo non inferiore a quindici mesi. A
tale personale, pertanto, assunto a tempo
determinato dall’Agenzia a seguito di pro-
cedure selettive comparative ad evidenza
pubblica, ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
lettera b), del decreto-legge n. 82 del 2021,
viene accordato lo stesso trattamento già
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attribuito al personale assunto, con le me-
desime modalità e per le stesse finalità,
presso le amministrazioni assegnatarie di
progetti PNRR ai sensi ai sensi dell’articolo
35-bis del decreto-legge n. 115 del 2022,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 142 del 2022, come modificato dall’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto-legge n. 13
del 2023, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 41 del 2023.

Il personale che avrà superato la prova
selettiva, che prevede un colloquio e la
valutazione positiva dell’attività svolta presso
l’Agenzia, sarà inquadrato nel ruolo del
personale dell’Agenzia di cui all’articolo 12,
comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 82
del 2021. Tale inquadramento costituisce
nuovo titolo di assunzione, con conse-
guente determinazione del segmento pro-
fessionale e del livello economico secondo
quanto indicato nell’avviso delle procedure
selettive.

Con riferimento alle procedure assun-
zionali del personale destinatario della pre-
sente disposizione, si evidenzia che l’arti-
colo 12, comma 2, lettera b), del decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82, prevede « la
possibilità di procedere, oltre che ad as-
sunzioni a tempo indeterminato attraverso
modalità concorsuali, ad assunzioni a tempo
determinato, con contratti di diritto pri-
vato, di soggetti in possesso di alta e par-
ticolare specializzazione debitamente do-
cumentata, individuati attraverso adeguate
modalità selettive, per lo svolgimento di
attività assolutamente necessarie all’opera-
tività dell’Agenzia o per specifiche proget-
tualità da portare a termine in un arco di
tempo prefissato ». In particolare, tale pro-
cedura selettiva viene pubblicata nel sito
web dell’Agenzia mediante un Avviso di
selezione nel quale sono determinati i re-
quisiti, i termini e le modalità per la par-
tecipazione alla stessa procedura, i criteri
di valutazione delle candidature e i pun-
teggi attribuibili nonché le diverse fasi del
processo di selezione. Un estratto in forma
sintetica dell’avviso è pubblicato anche nella
Gazzetta Ufficiale.

Al processo di selezione sovrintende una
commissione nominata dal direttore gene-
rale dell’Agenzia e della quale fa parte

anche un docente universitario. La sele-
zione si articola in tre distinte fasi:

1) esame dei titoli e della documen-
tazione richiesta dal bando e attribuzione
dei relativi punteggi da parte della com-
missione;

2) intervista di coloro che hanno su-
perato la precedente fase riportando il pun-
teggio minimo richiesto da parte della com-
missione;

3) colloquio finale di coloro che hanno
superato la precedente fase dell’intervista,
riportando il punteggio minimo richiesto,
da parte di un comitato composto dal di-
rettore generale, dal vicedirettore generale
e da un dirigente del Servizio risorse umane
e strumentali.

Al termine delle tre fasi viene, quindi,
redatta la graduatoria finale.

Il successivo comma 13 prevede poi che,
per le medesime finalità indicate al comma
12, il termine previsto dall’articolo 12,
comma 3-bis, del decreto-legge n. 82 del
2021 – che dispone che l’Agenzia può ri-
servare una quota non superiore al 50 per
cento dei posti messi a concorso per l’as-
sunzione di personale non dirigenziale in
favore dei titolari di rapporto di lavoro a
tempo determinato, di cui all’articolo 12,
comma 2, lettera b), che abbia prestato
servizio continuativo presso l’Agenzia per
almeno due anni – è ridotto, fino al 31
dicembre 2026, a un anno.

Il comma 14 incrementa il trattamento
accessorio del personale dell’Avvocatura
dello Stato, da una parte per adeguarlo a
quello di altri Ministeri e, dall’altra, per
valorizzare la condizione lavorativa del per-
sonale dell’Avvocatura, sottoposto, nella fase
contingente, ad un maggiore sforzo deri-
vante dalla necessità di prestare supporto
al contenzioso sorto nell’ambito del PNRR;
quest’ultimo, come noto, è di rilevante en-
tità e caratterizzato da termini acceleratori
che lo connotano come straordinario ri-
spetto agli ordinari giudizi contenziosi. Si
segnala, infatti, che l’articolo 119, comma
2, del codice del processo amministrativo
prevede che « Tutti i termini processuali
ordinari sono dimezzati salvo, nei giudizi di
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primo grado, quelli per la notificazione del
ricorso introduttivo, del ricorso incidentale
e dei motivi aggiunti, nonché quelli di cui
all’articolo 62, comma 1, e quelli espressa-
mente disciplinati nel presente articolo ». A
tal proposito, si rappresenta che attual-
mente pendono circa 400 affari contenziosi
solo davanti al giudice di primo grado, con
conseguente dispiegamento di forze e mezzi
assolutamente peculiare.

Allo stato, la dotazione organica dell’Av-
vocatura è costituita da n. 1.254 unità, di
cui n. 346 appartenenti all’ex area III, n. 777
appartenenti all’ex area II e n. 131 unità
appartenenti all’ex area I. L’attuale dispo-
nibilità finanziaria (lordo Stato) è pari a
euro 1.160.864,05, che tiene già conto degli
incrementi previsti per legge in caso di
assunzioni straordinarie. Tale importo di-
viso per il numero dei dipendenti allo stato
in servizio dà quale corrispettivo medio di
trattamento accessorio la somma lorda di
euro 1.300 circa, che a dotazione organica
piena si ridurrà a circa euro 925. Se a tale
somma si aggiungono i compensi erogati a
valere sul fondo perequativo (cosiddetti
« onorari ») l’importo pro capite si aggire-
rebbe mediamente intorno a 2.500 euro,
importo di gran lunga inferiore a quello
medio previsto per altri Ministeri, con l’e-
vidente conseguenza di rendere poco ap-
petibile sia la permanenza nell’Avvocatura
dello Stato sia il reclutamento di nuovo
personale.

Per i motivi finora illustrati, il comma in
esame prevede che la consistenza del fondo
risorse decentrate del personale delle aree
di cui al contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale del Comparto
funzioni centrali per il triennio 2019-2021
dell’Avvocatura dello Stato è incrementato
di euro 1,5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

Il comma 15 introduce misure urgenti
per il potenziamento e il rafforzamento
delle funzioni di analisi, valutazione delle
politiche pubbliche e revisione della spesa
in materia sanitaria nell’ambito del Mini-
stero della salute. In particolare, ai fini del

consolidamento delle funzioni e degli in-
terventi di competenza del Ministero della
salute, anche in coerenza con gli specifici
obiettivi del PNRR, il comma in esame
prevede, a decorrere dal 1° giugno 2024, un
incremento della dotazione organica del
Ministero della salute per una posizione
dirigenziale di livello generale, da asse-
gnare all’ufficio di gabinetto del Ministro,
avente compiti di consulenza e ricerca nel-
l’ambito dell’analisi e valutazione delle po-
litiche pubbliche e della revisione della
spesa in materia sanitaria, tenuto conto
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi
da 891 a 893, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, nonché per coadiuvare e assistere
l’organo politico nelle funzioni strategiche
di indirizzo e di coordinamento delle arti-
colazioni ministeriali nel settore delle po-
litiche di bilancio. Si precisa altresì che
l’incarico di direttore generale è conferibile
ai sensi dell’articolo 1, comma 15, del de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113. Si prevede, inoltre che, per lo svol-
gimento delle proprie funzioni, il predetto
dirigente generale possa avvalersi del per-
sonale del Ministero della salute compe-
tente in materia di analisi, valutazione delle
politiche pubbliche e revisione della spesa
in materia sanitaria.

Il comma 16 reca disposizioni in ordine
agli oneri finanziari derivanti dall’attua-
zione del comma 15.

Il comma 17 prevede che, al fine di
completare e accelerare la migrazione dei
sistemi informativi del Ministero del turi-
smo verso i servizi cloud del Polo strategico
nazionale, di completare e accelerare la
realizzazione degli investimenti di cui alla
missione 1, componente 3 (« Turismo e Cul-
tura »), del PNRR e, in particolare, dell’in-
vestimento 4.1 (« Tourism Digital Hub ») e
dei servizi informatici connessi all’attua-
zione della riforma 4.1. della professione di
guida turistica, di cui alla legge 13 dicem-
bre 2023, n. 190, nonché di garantire la
sicurezza, la continuità e lo sviluppo del
sistema informatico e di assicurare l’inte-
roperabilità e il consolidamento delle in-
frastrutture, il Ministero del turismo può
ricorrere a società direttamente o indiret-
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tamente controllate dallo Stato operanti
nel settore dei servizi informatici.

Il comma 18, al fine di ottimizzare l’u-
tilizzo delle risorse umane e strumentali
per il rafforzamento della capacità ammi-
nistrativa per il raggiungimento degli obiet-
tivi PNRR, in primo luogo, riduce il nu-
mero di anni necessario ai fini del passag-
gio alla qualifica di viceprefetto dagli at-
tuali nove anni e sei mesi a otto anni e sei
mesi di effettivo servizio dall’ingresso in
carriera. Sul punto, si evidenzia che, ai
sensi del decreto legislativo 19 maggio 2000,
n. 139, la carriera prefettizia è unitaria ed
è articolata in tre qualifiche (prefetto, vi-
ceprefetto e viceprefetto aggiunto). In at-
tuazione di una recente modifica intro-
dotta dalla legge 30 dicembre 2023, n. 213,
la dotazione organica del personale della
carriera prefettizia subirà una rimodula-
zione, ripartita in tre fasi, all’esito della
quale la consistenza della dotazione rela-
tiva alla qualifica di viceprefetto risulterà
ridotta di 100 posti e quella relativa alla
qualifica di viceprefetto aggiunto sarà in-
crementata di 144 posti.

Invero, con la previgente dotazione or-
ganica, si è prodotto:

a) un vuoto in organico nella qualifica
di viceprefetto, non colmabile fino a quando
il personale con qualifica di viceprefetto
aggiunto non abbia maturato i requisiti
previsti dall’attuale normativa;

b) la tendenziale saturazione dei posti
in organico previsti per la qualifica di vi-
ceprefetto aggiunto.

Con la modifica sopra menzionata si è
posto rimedio alla criticità sub b).

Permane, tuttavia, la grave problema-
tica indicata sub a), alla soluzione della
quale è preordinata la presente disposi-
zione che riduce di un anno – da nove anni
e sei mesi a otto anni e sei mesi – il termine
minimo di permanenza nella qualifica di
viceprefetto aggiunto per accedere allo scru-
tino per il conseguimento della qualifica di
viceprefetto.

Infatti, già a partire dal 1° gennaio 2024,
in relazione alla prima fase della predetta
rimodulazione e al numero di unità di
personale in servizio, si registra una va-

canza nella qualifica di viceprefetto pari a
124 unità. A seguito della completa attua-
zione della disposizione in materia di ri-
modulazione, e quindi con l’applicazione
del complessivo taglio di 100 unità nella
qualifica di viceprefetto (1° dicembre 2025),
la consistenza del personale nella predetta
qualifica al 1° gennaio 2026 – tenuto conto
del personale nel frattempo cessato e di
quello in servizio – registrerà comunque
una cospicua carenza, pari a 89 unità.

Con il vigente requisito di nove anni e
sei mesi di permanenza nella qualifica di
viceprefetto aggiunto, nel triennio 2024-
2026 non sarà possibile avviare alcuna pro-
cedura di scrutinio comparativo per l’ac-
cesso alla qualifica di viceprefetto, atteso
che il personale in servizio non ha e non
avrà ancora maturato detto requisito.

Nella situazione così delineata, peraltro,
molte articolazioni dell’Amministrazione
dell’interno, comprese numerose prefetture-
uffici territoriali del Governo, già da tempo
lamentano una forte carenza di organico
nella qualifica di viceprefetto, con evidenti
ricadute sull’ottimale svolgimento delle fun-
zioni demandate alle stesse.

Al fine di intervenire sulle menzionate
criticità, la presente disposizione si limita a
ridurre di un anno il periodo di cui al
citato requisito di scrutinabilità, senza in-
cidere né sul numero dei posti nella dota-
zione organica, largamente scoperti, né su
quello degli eventuali promossi.

Ne risulta conseguentemente ampliata
esclusivamente la platea dei concorrenti ai
posti disponibili, come previsti dalla dota-
zione organica: tali posti, per ciò stesso,
sono già provvisti di idonea copertura fi-
nanziaria.

In secondo luogo, la disposizione vieta,
per il personale di qualifica dirigenziale e
non dirigenziale appartenente ai ruoli del-
l’Amministrazione civile dell’interno, il co-
mando, il distacco ovvero l’assegnazione
presso altre pubbliche amministrazioni sino
al 31 dicembre 2025 (fatta eccezione per i
comandi, i distacchi e le assegnazioni in
corso nonché per quelli presso gli organi
costituzionali).

Il comma 19 prevede, a decorrere dal-
l’anno 2024, l’incremento degli stanzia-
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menti a copertura dell’indennità di ammi-
nistrazione per l’esercizio delle funzioni
istituzionali, svolte dal personale, anche di
livello dirigenziale non generale, in servizio
presso gli uffici centrali dei dipartimenti
del Ministero dell’economia e delle finanze,
in relazione alla verifica della conformità
economico-finanziaria dei provvedimenti
normativi e della connessa funzione di sup-
porto all’attività parlamentare e governa-
tiva. L’aumento è funzionale a soddisfare
compiutamente le sopravvenute esigenze
che, dall’annualità 2024, anche al fine di
consentire il raggiungimento degli obiettivi
connessi all’attuazione del PNRR, emer-
gono dal nuovo assetto organizzativo del
Ministero dell’economia e delle finanze, il
quale contempla i neo-istituiti Diparti-
menti dell’economia e della giustizia tribu-
taria e, conseguentemente, ha reso neces-
saria un’ulteriore disponibilità di posizioni
indennitarie, da ripartire fra i nuovi dipar-
timenti in ragione delle unità di personale
effettivamente utilizzate per i relativi com-
piti.

Il comma 20 è volto a disciplinare le
modalità di attuazione degli interventi di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze – Ragioneria generale dello
Stato, per l’attivazione di adeguati sistemi
di controllo dei programmi 2021-2027 della
politica di coesione previsti dal punto 3
della deliberazione del CIPESS n. 78 del 22
dicembre 2021. Viene pertanto disposto che
tali interventi siano previsti e disciplinati
con uno o più decreti del Ragioniere gene-
rale dello Stato, che potrà definire in det-
taglio le iniziative di supporto e rafforza-
mento delle capacità amministrative e tec-
niche delle strutture interne e delle altre
amministrazioni centrali e territoriali coin-
volte nei processi di controllo e monitorag-
gio della spesa degli interventi finanziati
con risorse europee. Si tratta di iniziative
di supporto specialistico finalizzate a raf-
forzare le attività operative delle ammini-
strazioni responsabili nelle funzioni di mo-
nitoraggio e controllo necessarie per l’effi-
cace realizzazione degli interventi finan-
ziati dall’Unione europea, assicurando
altresì, attraverso il previsto supporto di-
retto alle autorità di audit di ciascun pro-

gramma, la loro indipendenza rispetto alle
autorità di gestione dei medesimi pro-
grammi, come espressamente previsto dalla
normativa dell’Unione europea. A tale ri-
guardo, in più occasioni, la Commissione
europea ha infatti rilevato fattori di criti-
cità riguardo all’indipendenza delle auto-
rità di audit dai centri di gestione dei
programmi, richiedendo per la program-
mazione 2021-2027 un assetto organizza-
tivo e funzionale in grado di assicurare
l’autonomia operativa delle strutture di au-
dit, così garantendone l’indipendenza di
giudizio. Pertanto, è di fondamentale im-
portanza che le autorità di audit dispon-
gano di risorse adeguate, messe a disposi-
zione dal Ministero dell’economia e delle
finanze – Ragioneria generale dello Stato
in qualità di autorità di coordinamento
delle autorità di audit e non dalle autorità
di gestione, per poter svolgere le funzioni
con obiettività e trasparenza e assolvere al
compito di garantire la regolarità dell’in-
tero sistema di gestione e controllo. In
particolare, saranno disciplinate le moda-
lità attuative delle seguenti iniziative:

supporto delle autorità di audit dei
programmi finanziati dai fondi strutturali
e d’investimento dell’Unione europea per
gli anni 2021/2027 e dal PNRR, nonché
dell’organismo dell’Ispettorato generale per
i rapporti finanziari con l’Unione europea
destinato al coordinamento delle autorità
di audit;

supporto tecnico e operativo per le
strutture interne del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Ragioneria generale
dello Stato per le attività di propria com-
petenza in materia di controllo e monito-
raggio della spesa degli interventi finanziati
con risorse pubbliche;

gestione di sistemi informatici e solu-
zioni tecnologiche per gli adempimenti con-
nessi con l’attuazione degli interventi di cui
sopra.

Il comma 21 stabilisce che, per le fina-
lità di cui all’articolo 57, comma 3, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il fondo di cui al
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comma 3-bis del citato articolo 57 è incre-
mentato di 2,5 milioni di euro. Il fondo in
questione, istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
è finalizzato al concorso agli oneri deri-
vanti dalle assunzioni a tempo indetermi-
nato di cui al comma 3 del medesimo
articolo 57, il quale prevede che, al fine di
assicurare la disponibilità delle professio-
nalità necessarie alla ricostruzione, le re-
gioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni
dei comuni situati nei crateri del sisma del
2002, del sisma del 2009, del sisma del 2012
e del sisma del 2016, nonché gli Enti parco
nazionali autorizzati alle assunzioni di per-
sonale a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono assumere a tempo
indeterminato il personale non dirigenziale
non di ruolo, reclutato a tempo determi-
nato con procedure concorsuali o selettive
e in servizio presso gli Uffici speciali per la
ricostruzione o presso i suddetti enti alla
data di entrata in vigore della disposizione,
che abbia maturato almeno tre anni di
servizio nei predetti Uffici, anche in posi-
zioni contrattuali diverse.

Il comma 22 reca disposizioni finanzia-
rie relativamente al comma 21.

Il comma 23 dispone l’inapplicabilità
del divieto di ricorso all’indebitamento per
il finanziamento di ricapitalizzazioni fina-
lizzate al ripianamento di perdite societa-
rie, di cui all’articolo 3, comma 19, della
legge n. 350 del 2003, agli interventi di
realizzazione delle tratte autostradali B2 e
C nell’ambito del progetto Sistema Viabili-
stico Pedemontano Lombardo, di cui all’ar-
ticolo 6 della legge della regione Lombardia
n. 2 del 2023, qualora, al momento dell’a-
dozione da parte della giunta regionale
dell’atto di cui al comma 4 del medesimo
articolo 6, la società Autostrada Pedemon-
tana Lombarda Spa abbia perdite, anche
ultrannuali, assorbite in un piano econo-
mico-finanziario approvato dall’autorità
competente e l’apporto di capitale del socio

pubblico sia effettuato per importi supe-
riori alle perdite cumulate e preveda una
redditività adeguata superiore a quella dei
titoli di Stato nazionali a lungo termine.

ART. 9. (Misure per il rafforzamento dell’at-
tività di supporto in favore degli enti locali)

L’articolo 9 prevede, al comma 1, che, al
fine di rendere più efficace il monitoraggio
su base territoriale degli interventi del PNRR,
di favorire le sinergie tra le diverse ammi-
nistrazioni e i soggetti attuatori operanti
nel medesimo territorio, nonché di miglio-
rare l’attività di supporto in favore degli
enti territoriali, anche promuovendo le mi-
gliori prassi, presso ciascuna prefettura-
ufficio territoriale del Governo è istituita
una cabina di coordinamento, presieduta
dal prefetto o da un suo delegato, per la
definizione di un piano d’azione per l’effi-
cace attuazione dei programmi e degli in-
terventi previsti dal PNRR in ambito pro-
vinciale. Alla cabina partecipano il presi-
dente della provincia o il sindaco della città
metropolitana o loro delegati, una rappre-
sentanza della regione o della provincia
autonoma, un rappresentante della Ragio-
neria generale dello Stato, una rappresen-
tanza dei sindaci dei comuni titolari di
interventi iscritti nel PNRR o loro delegati,
i rappresentanti delle amministrazioni cen-
trali titolari dei programmi e degli inter-
venti previsti dal PNRR da attuare in am-
bito provinciale, di volta in volta interes-
sati. Possono inoltre essere chiamati a par-
tecipare anche altri soggetti pubblici
interessati.

Si prevede, inoltre, che la cabina di
coordinamento esercita i compiti di moni-
toraggio attribuiti al prefetto ai sensi del-
l’articolo 55, comma 1, lettera a), numero
1-bis), del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108. La partecipa-
zione del rappresentante del Ministero del-
l’istruzione e del merito alla medesima
cabina è prevista solo in caso di criticità
rilevate nell’ambito del citato monitorag-
gio.

Il comma in esame fissa, altresì, il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di en-
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trata in vigore del presente decreto-legge ai
fini dell’adozione, da parte della Struttura
di missione PNRR di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, d’intesa con la Ragio-
neria generale dello Stato – Ispettorato
generale per il PNRR e con il Dipartimento
per gli affari interni e territoriali del Mi-
nistero dell’interno, di linee guida per la
predisposizione del piano di azione, per il
monitoraggio della sua attuazione e l’even-
tuale adeguamento.

Al comma 2 si prevede, poi, che il piano
di azione e gli esiti del monitoraggio sono
comunicati dal prefetto alla Struttura di
missione PNRR nonché alla Ragioneria ge-
nerale dello Stato – Ispettorato generale
per il PNRR, anche ai fini dell’assunzione
delle iniziative di cui all’articolo 12 ovvero
all’articolo 13 del decreto-legge n. 77 del
2021. Ove ritenuto strettamente indispen-
sabile per la risoluzione di specifiche cri-
ticità attuative rilevate in sede di monito-
raggio e suscettibili di compromettere il
raggiungimento degli obiettivi previsti dal
PNRR, si prevede che la Struttura di mis-
sione PNRR, d’intesa con la Ragioneria
generale dello Stato – Ispettorato generale
per il PNRR, può proporre alla Cabina di
regia PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 77 del 2021 la costituzione di spe-
cifici nuclei, composti da personale messo a
disposizione dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
operanti nel territorio di riferimento del
piano di azione, nonché dal personale dei
soggetti incaricati del supporto tecnico-
operativo all’attuazione dei progetti del
PNRR, ivi compresi quelli di cui all’articolo
10 del citato decreto-legge n. 77 del 2021.
Si prevede, quindi, la possibilità di inserire
all’interno dei predetti nuclei il personale
già impiegato presso le pubbliche ammini-
strazioni e operante sul territorio, al fine di
consentire una gestione più efficace delle
problematiche insorte, agevolando l’attività
dei soggetti attuatori. Da ultimo, il comma
in esame prevede che il piano di azione e
gli esiti del monitoraggio siano comunicati
alla Struttura di missione PNRR nonché

alla Ragioneria generale dello Stato – Ispet-
torato generale per il PNRR, anche ai fini
dell’assunzione delle iniziative di cui all’ar-
ticolo 12 ovvero all’articolo 13 del decreto-
legge n. 77 del 2021. Resta, quindi, ferma
la possibilità di utilizzare i poteri sostitutivi
(articolo 12), in caso di mancato rispetto
degli obblighi assunti, nonché di avviare, in
caso di dissenso, diniego, opposizione o
altro atto equivalente proveniente da un
organo statale, la procedura per il supera-
mento del dissenso, che prevede la sotto-
posizione della questione al Consiglio dei
ministri per le conseguenti determinazioni
(articolo 13).

Il comma 3 fa salve le attività di colla-
borazione e supporto alle amministrazioni
locali titolari di interventi del PNRR pre-
viste dall’articolo 12, commi 1-sexies e 1-sep-
ties, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
agosto 2022, n. 108.

Al comma 4 si precisa, poi, che la par-
tecipazione alle riunioni della cabina non
dà diritto alla corresponsione di compensi,
indennità, gettoni di presenza rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati e che le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione di quanto previ-
sto ai commi 1 e 2 nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Infine, l’intervento previsto al comma 5,
tenuto conto del fatto che l’articolo 1, comma
390, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
ha disposto la proroga dello stato di emer-
genza per il conflitto bellico in atto in
Ucraina fino al 31 dicembre 2024, è fina-
lizzato ad assicurare, per il periodo dal 1°
aprile al 31 dicembre 2024, il prosegui-
mento dell’accoglienza nel Sistema di ac-
coglienza e integrazione (SAI) di cui all’ar-
ticolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,
dei profughi provenienti dall’Ucraina ac-
colti nella predetta rete di accoglienza alla
data del 31 marzo 2024, mediante la pos-
sibilità di proseguimento dei relativi pro-
getti in scadenza a quella data.
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Infatti, con ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 1051
del 29 dicembre 2023, tenuto conto delle
esigenze di accoglienza dei suddetti profu-
ghi, era già stato disposto il proseguimento,
per il periodo di tre mesi, con scadenza al
31 marzo 2024, dei relativi progetti nel-
l’ambito del SAI.

A tal fine, la presente disposizione au-
torizza la prosecuzione dei progetti desti-
nati prioritariamente all’accoglienza delle
suddette persone provenienti dall’Ucraina,
già inserite nella rete del SAI, mediante la
possibilità di proseguimento, fino al 31
dicembre 2024, data di scadenza dello stato
di emergenza, dei relativi progetti in sca-
denza al 31 marzo 2024 ai sensi della citata
ordinanza n. 1051 del 29 dicembre 2023.

ART. 10. (Contributo del Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro all’attuazione del
PNRR)

Il presente articolo introduce, in coe-
renza con le funzioni ausiliarie attribuite al
Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro (CNEL) dall’articolo 10, comma 1,
lettere a) e f), della legge 30 dicembre 1986,
n. 936 (sulla base dell’articolo 99 della Co-
stituzione), una serie di misure atte a ri-
pristinare i necessari livelli di efficacia ed
efficienza organizzativa, amministrativa e
tecnologica nonché ad assicurare dotazioni
adeguate al perseguimento delle finalità
istitutive e dei nuovi compiti attribuiti al
CNEL nel ruolo di interlocutore primario
delle forze sociali, economiche e del lavoro.

Nel dettaglio, il comma 1 prevede l’in-
serimento del Presidente del CNEL tra i
membri della Cabina di regia per il PNRR,
istituita dall’articolo 2 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
L’obiettivo della partecipazione del Presi-
dente del CNEL alla Cabina di regia per il
PNRR è quello di rafforzare la coopera-
zione con il partenariato economico e so-
ciale nell’attività di monitoraggio e di at-
tuazione del PNRR nonché di favorire il
contributo del Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro all’attuazione del me-
desimo PNRR.

Il comma 2 dell’articolo, poi, alla lettera
a), dispone una modifica alla legge 30 di-
cembre 1986, n. 936, recante norme sul
Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro, ove prevede che le indennità spettanti
agli esperti nominati presso il CNEL, al
Presidente, ai vicepresidenti e ai consiglieri
sono disciplinate con regolamento dell’ente
approvato dall’assemblea con la maggio-
ranza assoluta dei componenti in carica. In
tale contesto, la presente novella espunge la
disciplina delle indennità spettanti agli
esperti dall’ambito di competenza del sud-
detto regolamento. Le illustrate disposi-
zioni, come quelle del successivo comma 4,
sono finalizzate a consentire il supera-
mento dei profili di non conformità ai
parametri costituzionali, dettati dall’arti-
colo 3 e 97 della Costituzione, della disci-
plina di cui all’articolo 1, comma 707, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 (che ha
introdotto, tra le altre previsioni, l’articolo
8-bis della legge n. 936 del 1986, modifi-
cata dalla lettera in esame).

Il comma 2, alla lettera b), aumenta il
novero dei soggetti con i quali il CNEL può
stipulare convenzioni per il compimento
delle indagini occorrenti ai fini della docu-
mentazione dei problemi sottoposti all’e-
same degli organi consiliari, stabilendo che,
oltre alle amministrazioni statali e agli enti
pubblici, tali convenzioni possono essere
concluse anche con enti del terzo settore,
istituti, fondazioni e società di ricerche, nel
rispetto della vigente normativa in materia
di contratti pubblici.

Il comma 3 prevede misure per il raf-
forzamento della capacità organizzativa del
CNEL relativamente all’Archivio nazionale
dei contratti, istituito ai sensi dell’articolo
17 della legge n. 936 del 1986.

In particolare, la disposizione della let-
tera a) prevede l’incremento di una ulte-
riore unità dirigenziale di livello generale e
di una unità dirigenziale di livello non
generale, consentendo, in sede di prima
applicazione, il conferimento di tali inca-
richi dirigenziali in deroga alle percentuali
di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comun-
que nel limite massimo di una unità.
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Alla lettera b), il CNEL viene autoriz-
zato a procedere, in aggiunta alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente
e in deroga a quanto previsto dall’articolo
35, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, all’assunzione, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, nel triennio 2024-2026 e nei
limiti della dotazione organica vigente, di
una unità di personale dirigenziale di li-
vello non generale, di otto unità da inqua-
drare nel livello iniziale dell’Area dei fun-
zionari e di sette unità da inquadrare nel
livello iniziale dell’Area degli assistenti. Tale
personale verrà reclutato mediante le se-
guenti modalità: svolgimento di apposite
procedure concorsuali, scorrimento di vi-
genti graduatorie di concorsi pubblici e
attivazione di procedure di mobilità volon-
taria.

Alla lettera c) viene disposto un neces-
sario potenziamento informatico dell’ente,
tramite l’inserimento del CNEL nell’elenco
dei soggetti – di cui all’articolo 51, comma
2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157 – che possono
avvalersi della SOGEI Spa, in stretta cor-
relazione con il potenziamento dell’Archi-
vio nazionale dei contratti collettivi di la-
voro già citato. Ciò, allo scopo di consentire
il rafforzamento della capacità amministra-
tiva del CNEL, connessa alle numerose
funzioni da adempiere.

Il comma 4 stabilisce che, ai fini della
nomina del Presidente e dei componenti
del CNEL, non si applicano le limitazioni
previste dall’articolo 5, comma 9, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, che non consente l’attribuzione di
incarichi di studio, consulenza, dirigenziali
e direttivi a soggetti già lavoratori privati o
pubblici collocati in quiescenza, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1,
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26.

Il comma 5, infine, reca disposizioni
finanziarie.

ART. 11. (Procedure di gestione finanziaria
delle risorse del PNRR)

L’articolo in esame dispone, al comma 1,
che l’erogazione delle anticipazioni in fa-
vore dei soggetti attuatori di interventi del
PNRR, necessarie per la tempestiva attua-
zione degli stessi, sia pari, in via ordinaria,
al 30 per cento del contributo assegnato.

La norma introduce, quindi, una regola
di carattere generale che troverà applica-
zione sia per i nuovi interventi finanziati
con le risorse del Fondo Next Generation
EU-Italia, di cui all’articolo 1, comma 1038,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sia
per i cosiddetti « progetti in essere » finan-
ziati con risorse a valere su autorizzazioni
di spesa a legislazione vigente, superando
l’attuale misura dell’anticipazione che, di
norma, è pari al 10 per cento del valore
dell’intervento.

La disposizione in parola è volta a po-
tenziare lo strumento dell’anticipazione per
far fronte alle esigenze di liquidità più volte
manifestate dai soggetti attuatori per assi-
curare la tempestiva esecuzione degli in-
terventi del PNRR.

In tale contesto, ai sensi del comma 2,
l’Ispettorato generale per il PNRR operante
presso la Ragioneria generale dello Stato
provvede a rendere disponibile la predetta
anticipazione in favore delle amministra-
zioni centrali titolari di interventi previsti
nel PNRR, nella percentuale, di norma, del
30 per cento dell’importo assegnato all’in-
tervento e, comunque, nel limite della di-
sponibilità di cassa esistente. Si prevede,
altresì, che resta fermo l’obbligo per l’am-
ministrazione centrale di attestare, ai fini
del riconoscimento della predetta anticipa-
zione, l’avvio dell’operatività dell’intervento
ovvero l’avvio delle procedure propedeuti-
che alla fase di operatività.

Il comma 3 prevede che le amministra-
zioni titolari di interventi non più finan-
ziati a valere sulle risorse del PNRR, come
modificato in esito alla decisione del Con-
siglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, prov-
vedono al recupero delle somme eventual-
mente già erogate a favore dei medesimi
interventi e a versarle tempestivamente ne-
gli appositi conti di tesoreria di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1038, della legge 30 dicem-
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bre 2020, n. 178. Si prevede inoltre che il
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato può autorizzare tali operazioni di
recupero delle somme anche mediante com-
pensazioni finanziarie con le corrispon-
denti risorse nazionali individuate a coper-
tura degli interventi medesimi al fine di
assicurarne la realizzazione. Da ultimo, è
stabilito che, relativamente alle misure in-
dividuate all’articolo 1, comma 5, del pre-
sente decreto, il versamento ai suddetti
conti di tesoreria è effettuato dalle ammi-
nistrazioni titolari a valere sulle risorse
autorizzate dal medesimo articolo 1, comma
5.

ART. 12. (Ulteriori misure di semplifica-
zione in materia di affidamento dei contratti
pubblici PNRR e in materia di procedimenti
amministrativi)

L’articolo in esame reca misure di sem-
plificazione in materia di affidamento dei
contratti pubblici PNRR e in materia di
procedimenti amministrativi.

Con riferimento al comma 1, giova pre-
mettere che, con decisione del Consiglio
ECOFIN dell’8 dicembre 2023, si è concluso
l’iter di approvazione della revisione del
PNRR, già valutata positivamente dalla Com-
missione europea in data 24 novembre 2023.
La revisione in questione nasce dall’esi-
genza di tenere conto delle circostanze og-
gettive idonee a pregiudicare la realizza-
zione di alcune riforme o investimenti come
originariamente configurati.

Per effetto di tale modifica, taluni in-
terventi e misure non sono più finanziati a
valere sulle risorse del PNRR, con conse-
guente disapplicazione, in relazione agli
stessi, della disciplina acceleratoria di cui
al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, al decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
nonché delle ulteriori disposizioni legisla-
tive introdotte allo specifico fine di sem-
plificare le procedure di aggiudicazione e la
conseguente fase esecutiva contrattuale de-
gli interventi compresi nel PNRR senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e nel rispetto, per quanto riguarda le
norme in materia di personale, dei relativi
limiti temporali.

Il comma 1 prevede, in primo luogo,
che, in relazione agli interventi, tra quelli
non più compresi nel PNRR, connotati da
un avanzato stato di progettazione e per i
quali alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge siano già state in-
dette le relative procedure di gara, è con-
sentita in ogni caso l’applicazione della
disciplina acceleratoria e semplificata già
prevista per gli interventi finanziati con le
risorse del PNRR.

La previsione risulta funzionale allo
scopo di garantire continuità nell’applica-
zione dell’anzidetta disciplina derogatoria,
che, relativamente ai suddetti interventi, ha
già trovato applicazione con riferimento
alla fase prodromica all’avvio delle proce-
dure ad evidenza pubblica. Ciò allo scopo
di scongiurare eventuali e indebiti ritardi
nell’attuazione degli interventi causati dal
mutamento della normativa di riferimento.

Al comma 2 si prevede che, in relazione
agli interventi di cui all’allegato IV al decreto-
legge n. 77 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 108 del 2021, non
più finanziati, in tutto o in parte, a valere
sulle risorse del PNRR in applicazione della
decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 di-
cembre 2023, le disposizioni di cui al me-
desimo decreto-legge n. 77 del 2021 e al
decreto-legge n. 13 del 2023, nonché le
specifiche disposizioni legislative finaliz-
zate a semplificare e agevolare la realizza-
zione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, con-
tinuano ad applicarsi ai procedimenti in
corso, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica e nel rispetto, per quanto
riguarda le norme in materia di personale,
dei relativi limiti temporali. A tal fine, per
procedimenti in corso si intendono le pro-
cedure per le quali è stato formalizzato
l’incarico di progettazione alla data di en-
trata in vigore del presente decreto.

Il comma 3, poi, chiarisce che, anche in
relazione agli interventi non più finanziati,
in tutto o in parte, a valere sulle risorse del
PNRR in applicazione della decisione del
Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023,
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continuano ad applicarsi – entro il limite
delle risorse stanziate a legislazione vigente
e senza impatti finanziari per la finanza
pubblica – le disposizioni in materia di
rafforzamento e supporto della capacità
amministrativa, reclutamento di personale,
conferimento di incarichi e semplificazione
dei procedimenti amministrativi e contabili
contenute nei seguenti atti normativi:

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108;

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113;

decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233;

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41.

Inoltre, continuano comunque a trovare
applicazione anche tutte le ulteriori speci-
fiche disposizioni legislative finalizzate ad
agevolare il conseguimento degli obiettivi
stabiliti dal PNRR.

Il comma 4 prevede che le amministra-
zioni titolari e i soggetti attuatori degli
interventi sopra illustrati ricorrono, per gli
adempimenti di monitoraggio, rendiconta-
zione e controllo, al sistema informatico
ReGiS, definendo, ove possibile, procedure
semplificate di rendicontazione e controllo.

Il comma 5 è finalizzato a confermare il
contributo del Fondo per l’avvio opere in-
differibili, di cui all’articolo 26, comma 7,
del decreto-legge n. 50 del 2022, in favore
degli interventi definanziati dal PNRR e dal
PNC già beneficiari di risorse del predetto
Fondo, al fine della realizzazione di tali
interventi in tempi rapidi, purché detti in-
terventi siano integralmente finanziati a
valere su risorse a carico delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sulla base delle indicazioni fornite
da parte delle amministrazioni titolari dei
medesimi interventi con le modalità e nei
termini stabiliti dal Ministero dell’econo-

mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, e siano
aggiornati i cronoprogrammi prevedendo
l’ultimazione dell’intervento in coerenza con
l’articolazione temporale degli stanziamenti
di bilancio.

Il comma 6 introduce modifiche all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, riguar-
dante l’accelerazione del procedimento in
sede di conferenza di servizi. In partico-
lare, il citato comma 13 stabilisce che, fino
alla data del 30 giugno 2024, in tutti i casi
in cui debba essere indetta una conferenza
di servizi decisoria ai sensi dell’articolo 14,
comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241,
le amministrazioni procedenti adottano lo
strumento della conferenza semplificata, di
cui all’articolo 14-bis della medesima legge,
con le modificazioni individuate dal mede-
simo articolo 13. Al riguardo, con la lettera
a) della disposizione in esame, si modifica
il comma 1 dell’articolo 13, al fine di pro-
rogare fino al 31 dicembre 2024 il termine
entro il quale, in tutti i casi in cui debba
essere indetta una conferenza di servizi
decisoria ai sensi dell’articolo 14, comma 2,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, le ammi-
nistrazioni procedenti adottano lo stru-
mento della conferenza semplificata di cui
all’articolo 14-bis della medesima legge;
con la lettera b), si riduce da trenta a
quindici giorni il termine entro cui, nel-
l’ambito dello svolgimento della conferenza
semplificata in questione, l’amministra-
zione procedente svolge una riunione tele-
matica di tutte le amministrazioni coin-
volte, nella quale prende atto delle rispet-
tive posizioni e procede senza ritardo alla
stesura della determinazione motivata con-
clusiva della conferenza di servizi.

Il comma 7 prevede che le disposizioni
di cui al citato articolo 13 del decreto-legge
n. 76 del 2020 si applicano, se più favore-
voli, anche alle conferenze di servizi deci-
sorie da svolgersi, secondo le modalità di
cui all’articolo 14-bis della legge 7 agosto
1990, n. 241, previste dal decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
dal decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, nonché dalle speci-
fiche disposizioni legislative finalizzate a
semplificare e agevolare la realizzazione
degli obiettivi stabiliti dal PNRR e dal PNC.

Il comma 8 prevede che, limitatamente
agli investimenti e agli interventi avviati a
partire dal 1° febbraio 2020 e ammessi a
finanziamento, in tutto o in parte, a valere
sulle risorse del PNRR, le disposizioni di
cui all’articolo 47 e all’articolo 50, comma
4, del decreto-legge n. 77 del 2021 si ap-
plicano con riferimento alle procedure af-
ferenti ai settori speciali del codice dei
contratti pubblici, esclusivamente a quelle
avviate successivamente alla data di comu-
nicazione della concessione del finanzia-
mento. Gli affidamenti in discorso, tuttavia,
riguardano i soli settori speciali (discipli-
nati dal capo I del titolo VI della parte II
del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, ovvero dal libro III del
vigente codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36),
nei quali si concentra la maggior parte
degli interventi ammessi, integralmente o
parzialmente, a valere sui fondi del PNRR
e avviati a far data dal 1° febbraio 2020.
Qualora, poi, tali investimenti o interventi
abbiano già beneficiato di contributi o di
finanziamenti diversi dal PNRR, le dispo-
sizioni anzidette trovano applicazione sol-
tanto per le procedure di gara avviate dai
soggetti attuatori successivamente alla data
di comunicazione della concessione del fi-
nanziamento a valere, in tutto o in parte,
sulle risorse del PNRR. Il comma in esame
chiarisce che, in ogni caso, resta fermo
quanto previsto dall’articolo 17 della legge
12 marzo 1999, n. 68, relativamente all’ob-
bligo di presentazione della dichiarazione
relativa al rispetto della disciplina in ma-
teria di diritto al lavoro delle persone con
disabilità, nonché dall’articolo 46 del co-
dice delle pari opportunità tra uomo e
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, relativamente alla redazione
del rapporto biennale sulla situazione del
personale maschile e femminile.

In tale contesto, occorre rilevare che il
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (cosid-
detto « Decreto governance PNRR » o « De-

creto semplificazioni PNRR »), con riguardo
all’attuazione del PNRR ha inserito alcune
prescrizioni specifiche in materia di appalti
che riguardano i requisiti premiali nell’am-
bito dei bandi di gara, basati sui criteri
orientati a promuovere l’imprenditoria gio-
vanile, l’inclusione lavorativa delle persone
disabili, la parità tra i sessi e l’assunzione
di giovani e di donne, nonché la tematica
relativa alle premialità e penalità nel caso
in cui l’ultimazione dei lavori avvenga in
anticipo o in ritardo rispetto al termine
indicato nei bandi di gara o negli avvisi di
indizione di gara.

In particolare:

l’articolo 47, finalizzato a concorrere
al rispetto dei princìpi di pari opportunità,
generazionali e di genere, e a promuovere
l’inclusione lavorativa delle persone disa-
bili, in relazione alle procedure afferenti
agli investimenti pubblici finanziati, in tutto
o in parte, con le risorse previste dal PNRR
o dal PNC ad esso complementare ha pre-
visto, tra le altre prescrizioni:

l’obbligo, a carico delle stazioni ap-
paltanti, di prevedere, nei bandi di gara,
negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole
dirette all’inserimento, come requisiti ne-
cessari e come ulteriori requisiti premiali
dell’offerta, di criteri orientati a promuo-
vere l’imprenditoria giovanile, l’inclusione
lavorativa delle persone disabili, la parità
tra i sessi e l’assunzione di giovani, con età
inferiore a trentasei anni, e di donne;

come requisito necessario dell’of-
ferta dell’operatore economico, l’obbligo di
assicurare, in caso di aggiudicazione del
contratto, sia all’occupazione giovanile sia
all’occupazione femminile una quota pari
almeno al 30 per cento delle assunzioni
necessarie per l’esecuzione del contratto o
per la realizzazione di attività ad esso con-
nesse o strumentali;

l’articolo 50, con il quale si richiede
alla stazione appaltante di prevedere, nel
bando o nell’avviso di indizione della gara,
che, qualora l’ultimazione dei lavori av-
venga in anticipo rispetto al termine ivi
indicato, è riconosciuto, a seguito dell’ap-
provazione del certificato di collaudo o di
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verifica di conformità da parte della sta-
zione appaltante, un premio di accelera-
zione per ogni giorno di anticipo, determi-
nato sulla base degli stessi criteri stabiliti
per il calcolo della penale, mediante uti-
lizzo delle somme indicate nel quadro eco-
nomico dell’intervento alla voce « imprevi-
sti », nei limiti delle risorse ivi disponibili,
nonché, in deroga all’articolo 113-bis del
codice di cui al decreto legislativo n. 50 del
2016, specifiche penali dovute per il ritar-
dato adempimento.

È indubbio che le prescrizioni sopra
riportate trovino cogente applicazione per
tutte le procedure sin dall’origine finan-
ziate con risorse del PNRR.

Restano tuttora margini interpretativi e
quindi un orientamento non chiaro ri-
guardo all’applicazione in via retroattiva
anche per i progetti che includono proce-
dure di gara avviate precedentemente al
finanziamento sul Piano (e quindi con ri-
sorse non appartenenti al PNRR), all’in-
terno del quadro giuridico esistente che
non prevede le specifiche prescrizioni del
PNRR sopra richiamate e che non ne ri-
chiede l’inserimento obbligatorio ratione
temporis nei relativi bandi di gara.

Sul punto è necessario precisare che il
regolamento (UE) 2021/241, che costituisce
la base giuridica di riferimento per il PNRR,
stabilisce in modo molto chiaro la possibi-
lità di inserire nel Piano e quindi nei re-
lativi strumenti attuativi (avvisi) le misure
avviate a partire dal 1° febbraio 2020 – con
effetto, quindi, retroattivo – a condizione
che soddisfino i requisiti di cui al mede-
simo regolamento (UE) e non include una
così dettagliata disciplina come quella so-
pra richiamata in materia di pari oppor-
tunità tra i sessi e generazionali e di pre-
scrizioni riguardo a premialità e penali.

Gli articoli 47 e 50 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, costituiscono, infatti,
prescrizioni unicamente nazionali che tra-
scendono i principi unionali, quindi appli-
cabili in base ai più stringenti princìpi
dell’ordinamento giuridico italiano, ossia
secondo legislazione vigente allo stato degli
atti.

L’attuazione del Piano prevede quindi
numerosi interventi già finanziati con altre

risorse, come predefinite nel decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze del 6
agosto 2021 del Piano stesso (cosiddetti
« progetti in essere »), ma anche la possi-
bilità di riconoscere le spese e il relativo
contributo progettuale ad iniziative avviate
precedentemente al loro inserimento tra i
progetti finanziati a valere sul PNRR in
quanto coerenti. Tali progetti, pertanto, po-
tevano applicare la normativa di cui alla
presente disposizione soltanto a seguito del-
l’avvenuta comunicazione di finanziamento
sul PNRR, seguendo in precedenza le re-
gole applicabili alla fonte finanziaria ori-
ginaria.

Il comma 9 reca misure volte a consen-
tire la tempestiva realizzazione degli inter-
venti indicati nel PNRR italiano, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio
2021. In particolare, si prevede che, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, le amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 4, lettera l), del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
adottano i provvedimenti necessari all’at-
tuazione degli interventi previsti dal PNRR,
come modificato a seguito della decisione
del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023,
tempestivamente comunicandoli alla Strut-
tura di missione. La disposizione prevede
altresì che, qualora, al fine di recepire le
modifiche contenute nella predetta deci-
sione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre
2023, si renda necessario procedere all’ag-
giornamento di provvedimenti già adottati
relativamente agli importi stanziati, ai cro-
noprogrammi e alla tipologia di interventi,
le amministrazioni procedono all’aggiorna-
mento mediante propri provvedimenti, adot-
tati in deroga alle disposizioni di legge che
disciplinano le modalità di adozione dei
provvedimenti da aggiornare, ferma re-
stando l’acquisizione dei pareri o delle in-
tese di cui agli articoli 2, 3 e 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e la loro
sottoposizione agli organi di controllo, ove
previsti. Si prevede, infine, che i provvedi-
menti così adottati sono comunicati senza
ritardo alla Struttura di missione PNRR
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presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e all’Ispettorato generale per il PNRR
operante presso la Ragioneria generale dello
Stato.

Il comma 10 introduce modifiche all’ar-
ticolo 17, comma 2, del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162. L’articolo in questione stabilisce
che, al fine di realizzare gli obiettivi del
PNRR e del PNC e sostenere il rilascio delle
cauzioni che le imprese forniscono per
l’esecuzione di appalti pubblici e l’eroga-
zione degli anticipi contrattuali, la società
SACE Spa, con riferimento alle garanzie su
cauzioni rilasciate, entro il 31 dicembre
2023, a condizioni di mercato può ricorrere
a strumenti e tecniche di mitigazione del
rischio e avvalersi di riassicuratori e contro-
garanti del mercato privato, anche per ri-
durre i livelli di concentrazione degli im-
pegni gestiti a valere sulle risorse disponi-
bili rispettivamente sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 85, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, e sul Fondo di cui all’articolo
6, comma 9-quater, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, fermi restando i limiti massimi di
impegno assumibili ai sensi della vigente
normativa di riferimento. Al riguardo, il
comma in esame è volto a prorogare di un
anno il termine attualmente fissato dalla
norma al 31 dicembre 2023, portandolo al
31 dicembre 2024.

Il comma 11 apporta modifiche all’ar-
ticolo 1, comma 65, primo periodo, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205. La norma
in questione prevede che « Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, adot-
tato su proposta del Ministro per il sud e la
coesione territoriale, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili e con il Ministro dello svi-
luppo economico, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono discipli-
nate le procedure di istituzione delle Zone
logistiche semplificate, le modalità di fun-

zionamento e di organizzazione, nonché
sono definite le condizioni per l’applica-
zione delle misure di semplificazione pre-
viste dall’articolo 5 e dall’articolo 5-bis,
commi 1 e 2, del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Fino alla
data di entrata in vigore del predetto de-
creto, si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni relative alla procedura di
istituzione delle Zone economiche speciali
previste dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 3, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. ».

La novella introdotta con il comma in
esame è volta a specificare che le misure di
semplificazione previste dagli articoli 5 e
5-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 91
del 2017 sono da intendersi richiamate
nella formulazione vigente alla data di en-
trata in vigore della legge 29 giugno 2022,
n. 79. Si osserva, infatti, che con il recente
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, sono state ap-
portate modifiche alle misure in questione,
modifiche di cui non deve tenersi conto ai
fini di cui all’articolo 1, comma 65, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Il comma 12 apporta modifiche al de-
creto legislativo 25 novembre 2016, n. 222,
recante individuazione di procedimenti og-
getto di autorizzazione, segnalazione certi-
ficata di inizio di attività (SCIA), silenzio
assenso e comunicazione e di definizione
dei regimi amministrativi applicabili a de-
terminate attività e procedimenti, ai sensi
dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015,
n. 124. In particolare:

la lettera a) prevede l’introduzione,
dopo l’articolo 4, dell’articolo 4-bis, recante
norme in tema di semplificazione di regimi
amministrativi in materia di esercizio di
impresa artigiana. Nel dettaglio, si prevede
che l’avvio, la variazione, la sospensione, il
subingresso e la cessazione delle attività di
impresa artigiana non sono soggette ad
alcun titolo abilitativo, segnalazione o co-
municazione. Si precisa poi che per im-
presa artigiana si intende l’impresa di cui
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all’articolo 3 della legge 8 agosto 1985,
n. 443;

la lettera b) introduce modifiche al-
l’articolo 6, tra cui l’introduzione di un
comma 2-bis, volto a prevedere che le re-
gioni e gli enti locali si adeguano alle di-
sposizioni di cui al citato articolo 4-bis
entro il 31 dicembre 2024;

la lettera c) prevede, infine, l’aggiunta
della tabella B.I e della tabella B.II, di cui
all’allegato 2 al decreto.

Il comma 13 precisa che le disposizioni
di cui al comma 12 e quelle dei provvedi-
menti emanati in attuazione dello stesso si
applicano anche nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano nel rispetto dei rispettivi statuti
e delle relative norme di attuazione.

Il comma 14 reca modifiche all’articolo
25, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 (cosiddetto « codice dell’am-
biente »), nella parte in cui disciplina la
concessione, su istanza del proponente, della
proroga di validità dei provvedimenti di
valutazione di impatto ambientale (VIA). In
particolare, la richiamata disposizione viene
integrata con la previsione della tempora-
nea efficacia del provvedimento di VIA
precedentemente adottato sino all’ado-
zione, da parte dell’autorità competente,
delle determinazioni relative all’istanza di
proroga presentata dal proponente, a con-
dizione che quest’ultimo abbia presentato
l’istanza almeno centoventi giorni prima
della scadenza del termine indicato nel
provvedimento di VIA. Ai fini della conces-
sione della proroga, si prevede, poi, che,
entro quindici giorni dalla presentazione
dell’istanza, l’autorità competente al rila-
scio del provvedimento verifica la comple-
tezza della documentazione fornita dal pro-
ponente e, qualora dovesse risultare incom-
pleta, richiede al soggetto istante la docu-
mentazione integrativa, da presentare entro
un termine perentorio non superiore a trenta
giorni. Qualora, poi, entro il termine asse-
gnato l’istante non depositi la documenta-
zione integrativa ovvero, all’esito di una
nuova verifica – che l’autorità competente
è tenuta ad effettuare entro quindici giorni
dalla presentazione – la documentazione

dovesse risultare ancora incompleta, l’i-
stanza si intende ritirata, con contestuale
obbligo, per l’autorità competente, di pro-
cedere all’archiviazione.

Il comma 15 prevede ulteriori misure di
semplificazione e accelerazione per favo-
rire la realizzazione degli interventi del
PNRR posti nella titolarità degli enti locali.
In particolare si prevede che, fuori dei casi
previsti dagli articoli 12 e 13 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, e qualora sia
strettamente necessario al fine di assicu-
rare il rispetto degli obblighi e impegni
finalizzati all’attuazione del PNRR, assunti
dalle città metropolitane, dalle province e
dai comuni in qualità di soggetti attuatori,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottato su proposta del Ministro
per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR ovvero del Ministro
competente in relazione all’intervento da
realizzare, possono essere attribuiti ai sin-
daci e ai presidenti delle province e delle
città metropolitane i poteri previsti per la
realizzazione degli interventi di riqualifi-
cazione dell’edilizia scolastica dall’articolo
7-ter del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22.
In caso di adozione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ai fini
dell’attuazione degli interventi si applicano
altresì le disposizioni di semplificazione
previste per la realizzazione degli inter-
venti di edilizia scolastica dall’articolo 24,
commi 3 e 4, del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13.

Il comma 16, al fine di assicurare un
ordinato trasferimento alla Struttura di
missione ZES di cui all’articolo 10, comma
2, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, delle fun-
zioni attribuite ai Commissari straordinari
di cui all’articolo 4, comma 6-bis, del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, nonché per consentire la ve-
rifica da parte della predetta Struttura di
missione dei procedimenti amministrativi
instaurati ai sensi dell’articolo 5-bis del
decreto-legge n. 91 del 2017 ovvero degli
articoli 14 e 15 del decreto-legge n. 124 del
2023 e non definiti dai predetti Commis-
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sari, prevede la sospensione fino al 31
marzo 2024 dei termini di conclusione dei
suddetti procedimenti amministrativi.

Al riguardo, si evidenzia che il decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, che ha
istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2024, la
Zona economica speciale per il Mezzo-
giorno, denominata ZES Unica, ha previsto
la costituzione, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, alle dirette dipen-
denze del Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR,
della Struttura di missione ZES, alla quale
sono trasferite le funzioni già attribuite ai
Commissari straordinari di cui all’articolo
4, comma 6-bis, del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, a decorrere dalla data indivi-
duata con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, come previsto dall’arti-
colo 10, comma 5, secondo periodo, del
decreto-legge n. 124 del 2023. Tale decreto
è stato adottato dal Presidente del Consi-
glio dei ministri in data 20 novembre 2023,
successivamente modificato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 29
dicembre 2023, e ha fissato al 1° marzo
2024 la data per il trasferimento delle
funzioni dai citati Commissari straordinari
alla Struttura di missione ZES.

ART. 13. (Misure di semplificazione per l’at-
tuazione della Missione 4 Istruzione e Ri-
cerca – Componente 1 del PNRR in materia
di Riforma del sistema ITS e di Sviluppo del
sistema di formazione professionale terziaria
– ITS)

La proposta normativa introduce sem-
plificazioni essenziali al fine di garantire il
raggiungimento degli obiettivi europei pre-
visti per la riforma 1.2 della missione 4
« Istruzione e ricerca » – componente 1
« Potenziamento dell’offerta dei servizi di
istruzione: dagli Asili nido alle Università »
del PNRR di competenza del Ministero
dell’istruzione e del merito.

In particolare, il comma 1 interviene
per valorizzare la riforma del sistema di
istruzione tecnologica superiore della mis-
sione 4 – componente 1 del PNRR e
rendere più efficace la sua attuazione. In
particolare, con la lettera a) viene modi-

ficato l’articolo 4, comma 10, della legge
n. 99 del 2022, prevedendo che con de-
creto del Ministro dell’istruzione, di con-
certo con il Ministro dell’università e della
ricerca, è stabilita la tabella di corrispon-
denza dei diplomi di quinto e di sesto
livello EQF, rilasciati a coloro che abbiano
seguito con profitto i percorsi formativi
degli istituti tecnologici superiori (ITS Aca-
demy), con le classi di concorso per in-
segnante tecnico-pratico. La lettera b) in-
terviene, per meglio precisare quanto già
previsto dall’articolo 11, comma 2, lettera
a), in relazione agli obiettivi prioritari del
Fondo per l’istruzione tecnologica supe-
riore, istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito. Si
elimina, infatti, il vincolo in base al quale
il Fondo finanzia solo gli interventi per
dotare gli ITS Academy di nuove sedi,
prevedendo che possa finanziare anche
interventi sulle sedi esistenti. Con la let-
tera c), mediante l’introduzione, all’arti-
colo 14, dopo il comma 5, dei commi
5-bis e 5-ter, si rende facoltativo, esclu-
sivamente fino all’anno 2025, il cofinan-
ziamento regionale previsto all’articolo 11,
comma 8, della medesima legge, in virtù
della contemporanea assegnazione dei fi-
nanziamenti di cui all’investimento 1.5
della missione 4 – componente 1 del
PNRR a supporto della riforma degli ITS
Academy. La disposizione, pertanto, non
incide in alcun modo sul raggiungimento
degli obiettivi del PNRR. Per le medesime
ragioni, si prevede che, per la sola durata
del PNRR, il Fondo possa finanziare an-
che le spese di gestione ordinaria per il
corretto funzionamento delle Fondazioni
ITS Academy, che non possono essere po-
ste a carico del PNRR. Si prevede, inoltre,
che in via straordinaria, esclusivamente
per gli anni 2024, 2025 e 2026, le risorse
del Fondo di cui al comma 5 possano
essere utilizzate altresì per spese di ge-
stione ordinaria per il corretto funziona-
mento delle medesime Fondazioni.
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ART. 14. (Misure urgenti per l’attuazione
delle previsioni della Missione 4 – Compo-
nente 1 « Istruzione e Ricerca » del PNRR in
materia di riforma del sistema di orienta-
mento, di reclutamento dei docenti, di di-
dattica digitale integrata e formazione sulla
transizione digitale del personale scolastico e
di nuove competenze e nuovi linguaggi)

L’articolo in esame introduce misure
urgenti per l’attuazione delle riforme rela-
tive alla riorganizzazione del sistema sco-
lastico, del sistema di orientamento, del
sistema di reclutamento dei docenti, non-
ché degli investimenti « Didattica digitale
integrata e formazione sulla transizione
digitale del personale scolastico » e « Nuove
competenze e nuovi linguaggi » della mis-
sione 4 « Istruzione e ricerca » – compo-
nente 1 « Potenziamento dell’offerta dei ser-
vizi di istruzione: dagli Asili nido alle Uni-
versità » del PNRR.

In particolare, il comma 1 apporta mo-
difiche al decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, necessarie a seguito della revisione
del PNRR e volte a garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi previsti dal Piano, per
quanto attiene alle riforme R. 2.1 e 2.2.
della missione 4 – componente 1.

In particolare, il comma 1, lettera a),
integra il comma 2 dell’articolo 5 del de-
creto legislativo n. 59 del 2017, al fine di
prevedere che anche i diplomi di specializ-
zazione per le tecnologie applicate (di quinto
livello EQF) e il diploma di specializzazione
superiore per le tecnologie applicate (di
sesto livello EQF), conseguiti al termine dei
percorsi formativi degli ITS Academy, co-
stituiscano titolo per l’accesso ai concorsi
della scuola secondaria, per i posti di in-
segnante tecnico-pratico, unitamente al re-
quisito dell’abilitazione. La disposizione ac-
quista efficacia a partire dai concorsi ban-
diti dopo il 31 dicembre 2024 (articolo 22,
comma 2, del decreto legislativo n. 59 del
2017). L’intervento scaturisce specifica-
mente dalla necessità di riallineare e coor-
dinare la disciplina sui requisiti di parte-
cipazione al concorso per la scuola secon-
daria, per i posti di insegnante tecnico-
pratico, di cui al citato articolo 5, comma 2,
del decreto legislativo n. 59 del 2017 –
modificato dal decreto-legge 30 giugno 2022,

n. 36 – con la successiva disciplina previ-
sta dall’articolo 4, comma 10, della legge 15
luglio 2022, n. 99, che già prevede che i
diplomi conseguiti a conclusione dei per-
corsi di quinto e sesto livello EQF degli ITS
Academy, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a) e b), della medesima legge n. 99
del 2022, costituiscano titolo per l’accesso
ai concorsi per insegnante tecnico-pratico.
Il medesimo intervento, a fortiori, realizza
un maggior raccordo della riforma degli
ITS Academy con la riforma del PNRR che
ha introdotto il nuovo sistema di recluta-
mento del personale docente poiché – me-
diante il richiamo che il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri relativo ai
percorsi di formazione iniziale opera nei
confronti del sopramenzionato articolo 5
del decreto legislativo n. 59 del 2017 –
consente ai soggetti in possesso dei predetti
diplomi degli ITS Academy di poter acce-
dere ai percorsi di formazione iniziale di
cui all’articolo 2-bis del decreto legislativo
n. 59 del 2017 per conseguire l’abilitazione
all’insegnamento, che, come noto, è l’ulte-
riore requisito di partecipazione al con-
corso (articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo n. 59 del 2017).

La lettera b) è volta a consentire il
raggiungimento degli obiettivi del PNRR
connessi all’attuazione della riforma 2.2
della missione 4 – componente 1 del PNRR
relativa al sistema di reclutamento dei do-
centi, per quanto attiene al profilo della
formazione continua. La disposizione, in-
fatti, semplifica l’iter procedurale del de-
creto previsto dall’articolo 16-ter, comma 9,
del decreto legislativo n. 59 del 2017 tra-
sformandolo in decreto avente natura non
regolamentare. In particolare, si prevede
che, con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da adottare di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite le organizzazioni sindacali di
categoria maggiormente rappresentative,
sono delineati i contenuti della formazione
continua, prevedendo per le verifiche in-
termedie e finali criteri specifici di valuta-
zione degli obiettivi conseguiti e della ca-
pacità didattica.

La lettera c) modifica l’articolo 18 del
decreto legislativo n. 59 del 2017 mediante
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l’introduzione, dopo il comma 1, del comma
1-bis, volto a prevedere che, a decorrere
dall’anno scolastico 2023/2024, le attività
formative durante il periodo annuale di
servizio in prova prevedono anche la fre-
quenza, comprovata dal conseguimento di
apposito attestato finale, di uno o più mo-
duli formativi, pari almeno al 20 per cento
delle ore complessivamente previste nel de-
creto di cui all’articolo 13, comma 1, quinto
periodo, erogati nell’ambito delle linee di
investimento 2.1 e 3.1 della missione 4,
componente 1, del PNRR.

Il comma 2 dispone, alla lettera a), l’a-
brogazione dell’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, ai sensi del quale è
stata bandita, con decreto del Capo del
Dipartimento per il sistema educativo di
istruzione e formazione n. 497 del 21 aprile
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a

serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, la
procedura concorsuale straordinaria fina-
lizzata al conseguimento dell’abilitazione
all’insegnamento nella scuola secondaria.
Al riguardo, giova ricordare che, in attua-
zione di quanto previsto dal PNRR, è stato
ridefinito il sistema di reclutamento del
personale docente (missione 4 – compo-
nente 1 – riforma 2.1) che ha inciso sia
sulle modalità di svolgimento delle proce-
dure concorsuali (articolo 59 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106 ), sia sulla formazione iniziale del
medesimo personale mediante l’introdu-
zione dei percorsi universitari e accademici
di cui all’articolo 2-bis del decreto legisla-
tivo n. 59 del 2017, finalizzati al consegui-
mento dell’abilitazione all’insegnamento.
Pertanto, a fronte della revisione sistema-
tica e radicale del meccanismo di abilita-
zione del personale docente della scuola
secondaria così introdotto, viene meno la
possibilità di svolgimento della procedura
di cui al citato articolo 1, comma 7, del
decreto-legge n. 126 del 2019, finalizzata
esclusivamente al conseguimento dell’abili-
tazione all’insegnamento, in quanto non
più conforme al quadro ordinamentale vi-
gente e all’obiettivo del PNRR di assumere

70.000 insegnanti reclutati secondo il nuovo
sistema. L’abrogazione espressa del citato
comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 126 del 2019, mediante la presente di-
sposizione normativa, si rende altresì ne-
cessaria a seguito della sentenza del tribu-
nale amministrativo regionale del Lazio
n. 17747 del 2023, con la quale il giudice
amministrativo ha accolto il ricorso pre-
sentato da 41 aspiranti iscritti alla proce-
dura abilitante straordinaria bandita con
decreto dipartimentale n. 497 del 21 aprile
2020, per l’accertamento dell’illegittimità
del silenzio serbato dal Ministero resistente
in ordine alla richiesta di svolgimento della
procedura.

Alla lettera b) si interviene, per ragioni
di coordinamento, sul comma 9 del mede-
simo articolo 1, al fine di espungere dalla
lettera d) il riferimento alla procedura di
cui al comma 7, abrogato ai sensi della
lettera a) del presente articolo.

Il comma 3 interviene sull’articolo 2,
comma 416, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, al fine di armonizzare il quadro
normativo relativo all’accesso ai percorsi di
specializzazione sui posti di sostegno per la
scuola secondaria di primo e di secondo
grado, alla luce delle modifiche apportate
al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
dall’articolo 44, comma 1, lettera e), del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79. Per una maggiore com-
prensione del quadro normativo in oggetto
è opportuno, in via preliminare, rappresen-
tare un breve excursus storico che riper-
corre i principali interventi normativi che
hanno inciso sulla disciplina in materia di
accesso ai percorsi di specializzazione sul
sostegno. La previsione di specifici corsi
universitari di formazione, destinati a do-
centi abilitati e finalizzati alla specializza-
zione sul sostegno agli alunni con disabi-
lità, è stata introdotta dall’articolo 13 del
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 10 settembre 2010,
n. 249, in attuazione proprio dell’articolo
2, comma 416, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. I criteri e le modalità per lo
svolgimento di tali corsi di formazione sono
stati successivamente disciplinati dal de-
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creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 30 settembre 2011,
che, all’articolo 5, ha previsto che gli stessi
debbano essere riservati in via esclusiva ai
docenti in possesso dell’abilitazione all’in-
segnamento per il grado di scuola per il
quale intendono conseguire l’abilitazione
per il sostegno. La suddetta normativa ha
trovato applicazione sino all’entrata in vi-
gore della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
che, all’articolo 1, comma 792, lettera f), ha
integrato l’articolo 5, comma 3, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, preve-
dendo che sono « titoli di accesso ai per-
corsi di specializzazione i requisiti di cui al
comma 1 o 2 del presente articolo con
riferimento alle procedure distinte per la
scuola secondaria di primo e secondo
grado ». In particolare, con tale modifica
vengono espressamente richiesti come re-
quisiti di ammissione ai percorsi universi-
tari finalizzati alla specializzazione sul so-
stegno per la scuola secondaria di primo e
secondo grado i medesimi titoli di accesso
richiesti per la partecipazione al concorso
ordinario per la scuola secondaria, indicati
nei commi 1 e 2 dell’articolo 5, di seguito
riportati:

1) il possesso congiunto di:

a) laurea magistrale o a ciclo unico,
oppure diploma di secondo livello dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica,
oppure titolo equipollente o equiparato,
coerente con le classi di concorso vigenti
alla data di indizione del concorso;

b) 24 crediti formativi universitari o
accademici, di seguito denominati CFU/
CFA, acquisiti in forma curricolare, aggiun-
tiva o extra curricolare nelle discipline an-
tropo-psico-pedagogiche e nelle metodolo-
gie e tecnologie didattiche, garantendo co-
munque il possesso di almeno sei crediti in
ciascuno di almeno tre dei seguenti quattro
ambiti disciplinari: pedagogia, pedagogia
speciale e didattica dell’inclusione; psicolo-
gia; antropologia; metodologie e tecnologie
didattiche.

2) il possesso congiunto (per gli inse-
gnanti tecnico-pratici) di:

a) laurea, oppure diploma di primo
livello dell’alta formazione artistica, musi-

cale e coreutica, oppure titolo equipollente
o equiparato, coerente con le classi di con-
corso vigenti alla data di indizione del
concorso;

b) 24 CFU/CFA acquisiti in forma
curricolare, aggiuntiva o extra-curricolare
nelle discipline antropo-psico-pedagogiche
e nelle metodologie e tecnologie didattiche,
garantendo comunque il possesso di al-
meno sei crediti in ciascuno di almeno tre
dei seguenti quattro ambiti disciplinari: pe-
dagogia, pedagogia speciale e didattica del-
l’inclusione; psicologia; antropologia; meto-
dologie e tecnologie didattiche. In via tran-
sitoria, questo secondo requisito non è ne-
cessario sino all’anno scolastico 2024/2025.

In entrambi i casi, i requisiti sopra
indicati sono alternativi al possesso dell’a-
bilitazione specifica per la classe di con-
corso.

In applicazione del quadro normativo
sopra illustrato è stato adottato il decreto
del Ministro dell’istruzione e della ricerca
n. 92 dell’8 febbraio 2019, che, nel disci-
plinare l’accesso al IV ciclo dei percorsi di
specializzazione sul sostegno, a partire dal-
l’anno accademico 2018/2019, ha integrato
e modificato le disposizioni del decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del 30 settembre 2011, richia-
mando all’articolo 3, relativamente ai re-
quisiti di accesso ai suddetti percorsi di
specializzazione, l’articolo 5, commi 1 e 2,
del decreto legislativo n. 59 del 2017. Tale
impianto normativo ha trovato applica-
zione fino al VII ciclo dei percorsi di spe-
cializzazione, attivati nell’anno accademico
2022/2023. Successivamente, con le modi-
fiche apportate dall’articolo 44 del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, è stata eliminata dal testo dell’arti-
colo 5, comma 3, del decreto legislativo
n. 59 del 2017 la previsione in base alla
quale si stabiliva che i requisiti di ammis-
sione ai percorsi di specializzazione sul
sostegno erano i medesimi che consenti-
vano la partecipazione ai concorsi ordinari
per la scuola secondaria di primo e di
secondo grado, ai sensi dei commi 1 e 2 del
citato articolo 5. In particolare, i commi 1
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e 2 dell’articolo 5 del decreto legislativo
n. 59 del 2017, a loro volta novellati dal-
l’articolo 44 del decreto-legge n. 36 del
2022, prevedono come requisiti per la par-
tecipazione ai concorsi ordinari per la scuola
secondaria di primo e di secondo grado « il
possesso della laurea magistrale o magi-
strale a ciclo unico, oppure del diploma
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica di II livello, oppure di titolo equi-
pollente o equiparato, coerente con le classi
di concorso vigenti alla data di indizione
del concorso e con il Profilo conclusivo
delle competenze professionali del docente
abilitato nelle specifiche classi di concorso,
e dell’abilitazione all’insegnamento speci-
fica per la classe di concorso ».

Il comma 4 interviene per assicurare
l’adeguamento ai nuovi percorsi di forma-
zione iniziale previsti dalla riforma 2.1
della missione 4 – componente 1 del PNRR,
garantendo, in tal modo, il funzionamento
degli istituti per sordomuti di Roma, Mi-
lano e Palermo e degli istituti per non
vedenti, di cui all’articolo 67 del testo unico
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297. In particolare, si prevede che l’ac-
cesso ai concorsi per il reclutamento del
personale direttivo e del personale docente
degli istituti per non vedenti e sordomuti è
consentito a coloro che siano in possesso
del titolo di specializzazione conseguito al
termine di un corso annuale, e non più
biennale, teorico-pratico presso l’istituto sta-
tale di specializzazione « A. Romagnoli »,
presso l’istituto professionale di Stato per
sordomuti « A. Magarotto » nonché presso
altri istituti riconosciuti dal Ministero del-
l’istruzione e del merito.

Il comma 5 mira a dare piena attua-
zione alla « Riforma del sistema di orien-
tamento » prevista nell’ambito della mis-
sione 4 – componente 1 del PNRR e a
valorizzare il consiglio di orientamento ri-
lasciato dalle istituzioni scolastiche agli
alunni della classe terza della scuola se-
condaria di primo grado. La disposizione
scaturisce dall’esigenza di chiarire la fonte
normativa del « consiglio di orientamento »,
tenuto conto che il decreto del Presidente
della Repubblica 14 maggio 1966, n. 362,
che rappresenta l’unica fonte in materia,

dà attuazione alla legge n. 1859 del 1962,
che è stata abrogata dal decreto legislativo
n. 212 del 2010, e che detto regolamento
risulta altresì superato a seguito dell’en-
trata in vigore del decreto legislativo n. 62
del 2017. Giova sottolineare che finora le
istituzioni scolastiche non hanno fatto ri-
ferimento a un unico modello di consiglio
di orientamento a livello nazionale. La ri-
forma del sistema di orientamento del PNRR
mira a rafforzare il raccordo tra il primo e
il secondo ciclo di istruzione e formazione,
per una scelta consapevole e ponderata che
valorizzi le potenzialità e i talenti degli
studenti e, inoltre, a contribuire alla ridu-
zione della dispersione scolastica e dell’in-
successo scolastico. In attuazione di detta
riforma, le Linee guida per l’orientamento,
adottate con decreto ministeriale 22 dicem-
bre 2022, n. 328, prevedono, tra l’altro, che
« l’E-Portfolio dello studente rappresenti
un’innovazione tecnica e metodologica per
rafforzare, in chiave orientativa, il “consi-
glio di orientamento” per la scuola secon-
daria di primo grado [...], ricomprenden-
dolo in un’unica, evolutiva interfaccia di-
gitale ». Anche nelle Linee guida per le
discipline STEM, adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 552, lettera a), della legge
29 dicembre 2022 n. 197, viene evidenziata
la fondamentale importanza del consiglio
di orientamento, che, valorizzando le espe-
rienze e le inclinazioni dello studente an-
che verso le discipline matematiche, scien-
tifiche e tecnologiche, può coadiuvare la
famiglia nella scelta del percorso scolastico
successivo alla scuola del primo ciclo. La
proposta normativa in esame, pertanto, è
essenziale per fornire alle istituzioni sco-
lastiche un punto di riferimento normativo
chiaro e attuale, demandando a un decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito
l’adozione di un modello unico nazionale
di consiglio di orientamento, da integrare
nell’E-Portfolio.

Analogamente, il comma 6 interviene in
relazione alla riforma 1.4 « Riforma del
sistema di orientamento », nell’ambito della
missione 4 – componente 1 del PNRR, in
attuazione della quale sono state emanate
le Linee guida per l’orientamento, adottate
con decreto ministeriale 22 dicembre 2022,
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n. 328, che prevedono, tra l’altro: « l’E-
Portfolio dello studente rappresenta un’in-
novazione tecnica e metodologica per raf-
forzare, in chiave orientativa, il “consiglio
di orientamento” per la scuola secondaria
di primo grado e il “curriculum dello stu-
dente”, per la scuola secondaria di secondo
grado, ricomprendendolo in un’unica, evo-
lutiva interfaccia digitale ». La disposizione
in argomento mira, in particolare, a rimuo-
vere la disomogeneità, creata dall’avvicen-
darsi di molteplici interventi normativi in
materia, tra quanto avviene al termine del
primo ciclo di istruzione e quanto avviene
nella scuola secondaria di secondo grado in
merito alla restituzione in un documento
ufficiale dell’indicazione, in forma descrit-
tiva, del livello raggiunto nelle prove a
carattere nazionale. Inoltre, si aggiorna il
contenuto della norma all’entrata in vigore
della legge n. 145 del 2018, che ha disposto
la ridenominazione dei percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro, di cui al decreto legi-
slativo 15 aprile 2005, n. 77, in « percorsi
per le competenze trasversali e per l’orien-
tamento ».

Il comma 7 prevede la possibilità che il
decreto di cui all’articolo 1, comma 335,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con-
senta l’anticipazione delle facoltà assunzio-
nali anche relative alle annualità succes-
sive, fermo restando che le assunzioni po-
tranno essere effettuate nei limiti delle fa-
coltà assunzionali maturate e disponibili a
legislazione vigente. La norma è essenziale
per assicurare il conseguimento dell’obiet-
tivo finale del PNRR dell’assunzione di
70.000 docenti. Infatti, vista l’impossibilità
di determinare a priori la copertura di tutti
i posti messi a bando, si rende necessario
prevedere un meccanismo flessibile che
possa consentire di anticipare le facoltà
assunzionali delle annualità successive. Re-
sta ferma la possibilità che le assunzioni
avvengano nell’annualità di competenza.

Il comma 8 intende incrementare di
ulteriori cinque unità tra docenti e assi-
stenti amministrativi il numero delle unità
da porre in comando presso il Ministero
dell’istruzione e del merito dal 1° aprile
2024 al 30 giugno 2026, termine di conclu-
sione dell’anno scolastico 2025/2026.

Il comma 9 intende modificare l’origi-
naria autorizzazione normativa per con-
sentire l’utilizzo delle risorse, in analogia
con l’originaria finalità, per la locazione di
immobili ovvero per il noleggio di strutture
temporanee modulari ad uso scolastico per
il tempo necessario alla realizzazione degli
interventi di demolizione e ricostruzione di
edifici scolastici di cui alla missione 2 –
componente 3 – investimento 1.1 del PNRR.
Infatti, al fine di garantire, da un lato, il
raggiungimento dell’obiettivo e, dall’altro,
la continuità didattica e il diritto allo stu-
dio, è necessario prevedere ulteriori risorse
per poter affittare spazi o noleggiare strut-
ture temporanee per il periodo stretta-
mente necessario allo svolgimento dei la-
vori. Tale misura si rende necessaria in
quanto il PNRR prevede espressamente la
sostituzione edilizia degli edifici scolastici
obsoleti.

Il comma 10 modifica l’articolo 1, comma
558, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
per rispondere all’esigenza di adeguare il
dispositivo all’indicazione della Corte co-
stituzionale che, con la sentenza n. 223 del
22 dicembre 2023, si è espressa sulla legit-
timità costituzionale delle disposizioni re-
lative al dimensionamento scolastico recate
dalla legge di bilancio 2023. Come è noto, il
legislatore, in adesione agli impegni assunti
in materia dallo Stato italiano nell’ambito
dell’attuazione degli obiettivi previsti nel
PNRR, ha definito un nuovo modello orien-
tato a garantire l’assegnazione stabile delle
figure amministrative apicali delle istitu-
zioni scolastiche autonome – dirigente sco-
lastico (DS) e direttore dei servizi generali
e amministrativi (DSGA) – consentendo
alle regioni di esercitare la funzione di
organizzazione, in concreto, della rete sco-
lastica regionale. L’articolo 1, comma 557,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che
riforma il sistema di definizione e distri-
buzione del contingente organico dei DS e
DSGA, discende da una puntuale indica-
zione europea, nell’ambito delle misure del
PNRR, volta ad adeguare la rete scolastica
all’andamento demografico della popola-
zione studentesca. In particolare, la ri-
forma si è posta l’obiettivo di superare il
modello organizzativo previgente con lo
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scopo di migliorare l’efficienza amministra-
tiva e gestionale del sistema scolastico e
armonizzare, considerando un arco tem-
porale decennale, la distribuzione delle isti-
tuzioni scolastiche a livello regionale con
l’andamento della denatalità a livello na-
zionale. In tale contesto si inserisce la nuova
disciplina recata dall’articolo 1, comma 557,
della legge di bilancio 2023 che, come ac-
cennato, rientra nell’ampio spettro degli
interventi normativi necessari per dare at-
tuazione alle misure contenute nel PNRR.
La riforma è inserita, infatti, nella compo-
nente 1 « Potenziamento dell’offerta dei ser-
vizi di istruzione: dagli asili nido all’Uni-
versità » della missione 4 « Istruzione e
ricerca », dove si prevedono obiettivi e in-
terventi per il miglioramento del servizio di
istruzione e formazione.

Sulla nuova disciplina sopradescritta tre
regioni hanno sollevato questioni di legit-
timità costituzionale. La Corte costituzio-
nale, con sentenza n. 223 del 22 dicembre
2023, ha rigettato i ricorsi relativi all’arti-
colo 1, commi 557, 560 e 561, della legge 29
dicembre 2022, n. 197; solo sull’impugna-
zione del comma 558 ha ritenuto fondata
la doglianza regionale, nella parte in cui
non è previsto il coinvolgimento delle re-
gioni con riferimento alle scelte riguardanti
l’utilizzo del fondo statale istituito dal primo
periodo della stessa disposizione. La norma,
pertanto, consente di dare seguito a quanto
disposto dalla Consulta e, di conseguenza,
favorire il buon esito delle procedure per la
gestione delle economie generate dall’ap-
plicazione della nuova disciplina sul dimen-
sionamento della rete scolastica.

Il comma 11, lettera a), interviene al
fine di chiarire le conseguenze della rinun-
cia all’incarico di cui all’articolo 20-bis del
decreto-legge n. 145 del 2023. In partico-
lare, l’articolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1, del
decreto-legge n. 75 del 2025 ha ricono-
sciuto alle istituzioni scolastiche la possi-
bilità di attingere alle graduatorie di isti-
tuto per lo svolgimento di attività di sup-
porto tecnico finalizzate alla realizzazione
dei progetti finanziati dal PNRR, di cui
hanno la diretta responsabilità in qualità di
soggetti attuatori, e per le attività di con-
trasto della dispersione scolastica. L’arti-

colo 20-bis del decreto-legge n. 145 del
2023 ha previsto la possibilità di dare con-
tinuità a detti rapporti, purché attivati en-
tro il 31 dicembre 2023, e ha indicato la
diversa modalità di conferimento dell’inca-
rico. La disposizione in esame chiarisce, in
primo luogo, che le istruzioni scolastiche
possano attingere nuovamente alle gradua-
torie di istituto. Inoltre, dal momento che,
ai sensi dell’articolo 20-bis del citato decreto-
legge n. 145 del 2023, i contratti del per-
sonale amministrativo e tecnico sono a
tempo determinato e conferiti per singoli
anni scolastici, previa comunicazione al
Ministero dell’istruzione e del merito, e
cessano entro il 30 giugno 2026, con la
novella in esame si prevede che, relativa-
mente all’anno scolastico 2023/2024, i pre-
detti contratti possono essere stipulati dalle
istituzioni scolastiche entro il termine ul-
timo del 31 marzo 2024.

Il comma 11, lettera b), prevede un’ul-
teriore modifica all’articolo 20-bis del de-
creto-legge n. 145 del 2023. In particolare,
si prevede l’introduzione, dopo il comma 1,
dei commi 1-bis, 1-ter, 1-quater e 1-quin-
quies. In dettaglio:

con il nuovo comma 1-bis si dispone il
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato di parte delle risorse di cui alla
missione 4 – componente 1 del PNRR,
affinché siano destinate ad incrementare
gli stanziamenti di bilancio dei capitoli
destinati al pagamento delle retribuzioni
del personale scolastico sopra individuato
destinatario degli incarichi temporanei di
cui al comma 1;

con il comma 1-ter si prevede che,
entro la data del 1° aprile 2024, il Ministero
dell’istruzione e del merito effettua un mo-
nitoraggio dei contratti stipulati nell’eser-
cizio finanziario 2024 ai sensi delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 e comunica al
Ministero dell’economia e delle finanze,
entro il 15 aprile, i relativi dati finanziari;

con il comma 1-quater si dispone l’ac-
cantonamento di parte delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 601, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nelle more della
rendicontazione finale dei progetti realiz-
zati dalle istituzioni scolastiche a valere
sulle linee di investimento del PNRR;
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con il comma 1-quinquies si prevede
che, all’esito della rendicontazione finale
dei progetti realizzati dalle istituzioni sco-
lastiche a valere sulle linee di investimento
del PNRR su cui gravano le risorse per i
contratti del personale amministrativo e
tecnico, il Ministero dell’istruzione e del
merito, entro il 30 novembre 2025, richiede
il disaccantonamento delle somme di cui al
comma 1-quater per la quota corrispon-
dente alle effettive somme per le quali si è
conclusa la rendicontazione da parte delle
istituzioni scolastiche.

Il comma 12, analogamente a quanto
previsto dalla lettera a) del comma 11 per
gli incarichi del personale amministrativo e
tecnico, esplicita che per gli incarichi tem-
poranei di personale ausiliario a tempo
determinato attivati, ai sensi dell’articolo
21, commi 4-bis e 4-bis.1, del decreto-legge
n. 75 del 2025, nel caso di rinuncia all’in-
carico, le istituzioni scolastiche possono
attingere alle graduatorie di istituto.

ART. 15. (Disposizioni in materia di istituti
tecnici e professionali)

L’articolo 15 interviene sul processo di
riforma degli istituti tecnici (missione 4,
componente 1, riforma 1.1-5,10) previsto
dal PNRR, che ha l’obiettivo di conformare
i curricula degli istituti tecnici alla do-
manda di competenze che proviene dal
tessuto produttivo del Paese e, in partico-
lare, di orientare l’istruzione tecnica verso
l’innovazione introdotta dal piano Indu-
stria 4.0, incardinandola nel contesto del-
l’innovazione digitale.

Le norme in esame originano dalla ne-
cessità di agevolare il processo di riforma
dell’istruzione tecnica, avviato con il decreto-
legge n. 144 del 2022, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, che prevede, ora, l’adozione, entro
il 31 dicembre 2023, di un regolamento ex
articolo 17, comma 2, della legge n. 400 del
1988, peraltro previo parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano (che costituisce obiet-
tivo specifico per il definitivo consegui-

mento dell’obiettivo intermedio convenuto
in sede europea).

Nell’ambito di tale finalità, le disposi-
zioni in argomento hanno lo scopo di:

1) specificare meglio alcuni criteri pre-
visti dal citato decreto-legge per l’esercizio
del potere regolamentare da parte del Go-
verno, in modo da ridurre l’eccessiva am-
piezza di talune previsioni (a mo' di esem-
pio, si segnala che la sola revisione dei
quadri orari – prevista dal decreto-legge
del 2022 – richiederebbe un lavoro istrut-
torio almeno biennale) e consentire un’a-
dozione puntuale dei regolamenti;

2) garantire la tempestiva adozione
dei provvedimenti attuativi e, quindi, l’at-
tuazione della riforma secondo quanto pre-
visto dal cronoprogramma del PNRR, eli-
minando l’adozione di alcuni ulteriori de-
creti attuativi, previsti dal testo vigente del
decreto-legge n. 144 del 2022.

Più in dettaglio, le modifiche in argo-
mento intervengono in maniera puntuale
sui criteri previsti per l’adozione di uno o
più regolamenti governativi aventi ad og-
getto la revisione dell’assetto ordinamen-
tale dei percorsi di istruzione tecnica, nel
rispetto di princìpi del potenziamento del-
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
della maggiore flessibilità nell’adeguamento
dell’offerta formativa.

La lettera a), intervenendo sul comma 2
dell’articolo 26 del decreto-legge n. 144 del
2022, ha la finalità di conformare i profili
curricolari alle esigenze del settore produt-
tivo nazionale, rafforzando le competenze
in uscita, e di realizzare una connessione
col tessuto socioeconomico, anche in una
prospettiva di valorizzazione dei processi
di digitalizzazione e di qualificazione pro-
fessionale degli adulti. In particolare, si
prevedono:

l’aggiornamento dei profili dei curri-
coli vigenti, mirando al rafforzamento delle
competenze generali giuridiche ed econo-
miche, oltre che di quelle linguistiche, sto-
riche, matematiche e scientifiche già pre-
viste dal decreto-legge, nonché delle com-
petenze tecnico-professionali;

il rafforzamento della connessione del-
l’offerta formativa dei percorsi di istru-
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zione tecnica con le esigenze del sistema
socioeconomico-produttivo del territorio di
riferimento, favorendo la laboratorialità e
l’innovazione nonché il contributo didat-
tico e formativo di docenti esterni prove-
nienti da realtà imprenditoriali;

l’adozione del decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito finalizzato alla
definizione degli specifici indirizzi, delle
necessarie articolazioni, dei risultati di ap-
prendimento e dei corrispondenti quadri
orari nel rispetto dei criteri sopracitati;

l’eliminazione dell’adempimento di cui
al secondo periodo della lettera d) del
comma 2, che prevede, nell’attuale formu-
lazione, l’adozione, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, sentita la Confe-
renza unificata, delle Linee guida per la
definizione delle modalità di stipulazione e
dei contenuti degli accordi denominati « Patti
educativi 4.0 ».

La lettera b) interviene sul comma 3
stabilendo che la certificazione delle com-
petenze e della corrispondenza ai livelli di
cui al Quadro europeo delle qualifiche per
l’apprendimento permanente possono es-
sere richieste dagli studenti frequentanti i
percorsi di istruzione tecnica – dunque
prima della conclusione del percorso di
studi, – al fine di utilizzare le competenze
acquisite in un contesto di studio o di
lavoro esterno al percorso frequentato. Si
prevede altresì che, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e il Ministro dell’economia
e delle finanze, vengano definiti i modelli e
le modalità di rilascio delle predette certi-
ficazioni.

ART. 16 (Disposizioni in materia di Scuola
di alta formazione dell’istruzione)

Con l’articolo 16 si intende conferire
maggiore organicità all’azione e al funzio-
namento della Scuola di alta formazione
dell’istruzione, di cui all’articolo 16-bis del

decreto legislativo n. 59 del 2017, intro-
dotto dall’articolo 44, comma 1, lettera i),
del decreto-legge n. 36 del 2022.

La riforma 2.2 della missione 4 « Istru-
zione e ricerca » – componente 1, infatti,
ha previsto l’istituzione della Scuola di alta
formazione, al fine di garantire un sistema
di formazione continua di qualità, con-
forme ai parametri europei, erogando una
formazione pedagogica e didattica che, in-
sieme con una conoscenza approfondita
della materia, consenta di affrontare effi-
cacemente la sfida della trasmissione di
competenze metodologiche, digitali e cul-
turali nell’ambito di una didattica di alta
qualità. Lo stretto raccordo con le compe-
tenze del Ministero dell’istruzione e del
merito e la necessità di garantire maggiore
efficacia al funzionamento della Scuola per
assicurare il raggiungimento degli obiettivi
del PNRR richiede che la Scuola di alta
formazione sia considerata nell’alveo del
Ministero dell’istruzione e del merito e
operi alle dirette dipendenze dello stesso e
in raccordo con il competente diparti-
mento. Del resto, è proprio la decisione di
esecuzione del Consiglio dell’Unione euro-
pea per la riforma 2.2 della missione 4 –
componente 1 del PNRR che prevede l’i-
stituzione di un organismo snello e dalla
struttura leggera: « The reform aims at
building a quality training system for school
staff for the continuous professional and
career development. It envisages the esta-
blishment of a qualified body in charge of
releasing guidelines in line with European
standards and of the selection and coordi-
nation of training initiatives, possibly link-
ing them to career progressions, as provi-
ded for in the recruitment reform – the
Reform 2.1: Teachers' recruitment, inclu-
ded in the plan ». La Scuola resta un or-
ganismo grazie alla presenza di un Presi-
dente, un Comitato di indirizzo e un Co-
mitato scientifico internazionale, che ope-
rano proprio al fine di definire le linee di
indirizzo. È solo la struttura gestionale
della Scuola che viene alleggerita e sempli-
ficata al fine di assicurare il costante e
continuo raccordo con il Ministero. La di-
sposizione si limita quindi ad alleggerire e
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semplificare l’assetto della Scuola al solo
fine di renderla più operativa ed efficiente.

Per questo motivo, la disposizione, al
comma 1, lettera a), apporta modifiche
all’articolo 16-bis del decreto legislativo n. 59
del 2017 in relazione all’assetto della Scuola
di alta formazione. In particolare, la lettera
a), numeri 1), 2), 3) 4), 6) e 7), chiarisce che
la Scuola di alta formazione è istituita
presso il Ministero dell’istruzione e del
merito, opera alle dirette dipendenze del
Ministro dell’istruzione e del merito e che
a supporto della Scuola è posta una segre-
teria tecnica, coordinata da un direttore
generale, operante in raccordo con il di-
partimento competente del Ministero. L’in-
tervento normativo, pertanto, non altera la
funzione di indirizzo dei contenuti della
formazione continua in servizio, come ri-
conosciuto dagli operational arrangements
e dalla decisione di esecuzione relativi alla
riforma 2.2. della missione 4 – componente
1 del PNRR, ma si limita a garantire il
raccordo più efficace con il Ministero per
raggiungere gli obiettivi del PNRR.

La lettera a), al numero 8), modifica la
norma di copertura delle spese per la Scuola
di alta formazione di cui alla riforma 2.2
della missione 4 – componente 1 del PNRR
per precisare, in ossequio a quanto previsto
dalle regole europee del PNRR, che le spese
di funzionamento non sono coperte con
fondi del PNRR, e ne rivede la quantifica-
zione alla luce del nuovo assetto della Scuola.

Il comma 1, lettera b), interviene con-
seguentemente sull’articolo 16-ter del citato
decreto legislativo n. 59 del 2017, al solo
fine del coordinamento del testo rispetto al
nuovo assetto della Scuola.

Il comma 1, lettera c), a fini di coordi-
namento normativo, dispone l’abrogazione
dell’allegato A di cui all’articolo 16-bis,
comma 8, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, afferente alla dotazione orga-
nica della Scuola di alta formazione, in
conseguenza dell’inserimento della stessa
nell’alveo del Ministero dell’istruzione e del
merito.

Il comma 2, per garantire la continuità
dell’azione amministrativa, conferma tutti
gli atti già adottati e gli incarichi già con-
feriti ai sensi dell’articolo 16-bis, commi 4,

5 e 7, del decreto legislativo n. 59 del 2017,
che si intendono confermati fino alla na-
turale scadenza. Con specifico riferimento
al ruolo di coordinatore della segreteria
tecnica della Scuola di alta formazione
dell’istruzione, di cui all’articolo 16-bis,
comma 6, del decreto legislativo n. 59 del
2017, viene confermato nell’incarico il di-
rettore generale nominato ai sensi del me-
desimo articolo 16-bis.

Parimenti, il comma 3 dispone il neces-
sario aggiornamento del decreto, già adot-
tato, afferente all’organizzazione della Di-
rezione generale della Scuola di alta for-
mazione.

ART. 17. (Ulteriori misure per la semplifi-
cazione delle procedure in materia di alloggi
e di residenze per studenti universitari in
attuazione del PNRR)

La crescente domanda di alloggi per
studenti universitari di qualità e a prezzi
calmierati ha posto al centro del dibattito
pubblico e politico il tema della loro ca-
renza e la conseguente necessità di misure
in grado di agevolarne l’offerta. Anche il
PNRR ha affrontato la questione con ri-
sorse e misure importanti finalizzate ad
accrescere entro il 2026 la dotazione di
strutture dedicate.

Restano, però, ancora alcuni nodi prio-
ritari da sciogliere per accrescere in tempi
brevi l’offerta di queste strutture che svol-
gono una importante funzione sociale.

In tale contesto, l’articolo in esame ri-
sponde all’esigenza di semplificare l’attua-
zione degli interventi aventi ad oggetto le
residenze universitarie, intervenendo sulla
normativa urbanistico-edilizia, e garan-
tendo snellimenti procedimentali e incen-
tivazioni economiche, al fine di sostenere il
raggiungimento dell’obiettivo della mis-
sione 4, componente 1, riforma 1.7 del
PNRR.

In particolare, si interviene sull’im-
pianto normativo esistente, ossia la legge 14
novembre 2000, n. 338, apportando modi-
fiche all’articolo 1-bis (Nuovo housing uni-
versitario), al fine di rendere l’investimento
più attrattivo.
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Tali novelle all’articolo 1-bis prevedono:

al comma 1, lettera a), numero 1), la
soppressione della specifica quantifica-
zione (660 milioni di euro) delle risorse,
previste dalla riforma 1.7 della missione 4,
componente 1, del PNRR, destinate all’ac-
quisizione della disponibilità di nuovi posti
letto presso alloggi o residenze per studenti
delle istituzioni della formazione supe-
riore;

al comma 1, lettera a), numero 2), che
le risorse del PNRR vincolate alla realiz-
zazione degli alloggi universitari siano as-
segnate alle imprese, agli operatori econo-
mici di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
l), del codice dei contratti pubblici e agli
altri soggetti pubblici e privati di cui all’ar-
ticolo 1 della legge n. 338 del 2000, sulla
base delle proposte selezionate da una com-
missione istituita presso il Ministero del-
l’università e della ricerca; l’individuazione
di tali soggetti quali potenziali assegnatari
delle risorse in esame è stata oggetto, in
sede di revisione del PNRR, di preventiva
condivisione con la Commissione europea,
che, nella sua valutazione delle norme, ha
ritenuto che la modifica proposta fosse
coerente con gli obiettivi perseguiti nel Piano;

al comma 1, lettera a) numero 3), la
possibilità di erogare anticipatamente, in
un’unica soluzione, ai soggetti gestori degli
immobili il contributo relativo ai primi tre
anni di gestione dell’immobile, a fronte di
idonea garanzia bancaria o assicurativa con-
dizionata al rispetto del vincolo di destina-
zione nel periodo di riferimento del con-
tributo di gestione;

al comma 1, lettera a), numero 4), la
possibilità di concedere anche ai proprie-
tari degli immobili un contributo, sotto
forma di credito d’imposta, per una quota
massima pari all’importo versato a titolo di
imposta municipale di competenza.

Altra modifica apportata è riferita al-
l’articolo 1-ter (Regime autorizzatorio per
l’esercizio di una struttura residenziale uni-
versitaria) in cui si elimina, al comma 4, il
riferimento alle regioni, verificata la com-
petenza dei comuni nella definizione delle

modalità operative per il rilascio delle au-
torizzazioni all’esercizio della struttura re-
sidenziale universitaria.

Parallelamente, al comma 1, lettera c),
si dispone l’inserimento di un nuovo arti-
colo 1-quater, recante « Semplificazioni in
tema di cambi di destinazione d’uso degli
immobili da destinare a residenze univer-
sitarie », che prevede una serie di deroghe
alla normativa principale prevista dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, al fine di
favorire la dotazione di alloggi e residenze
per studenti universitari mediante l’utilizzo
del patrimonio edilizio esistente.

In particolare:

con il comma 1 del nuovo articolo
1-quater si prevede la possibilità di effet-
tuare sempre mutamenti della destinazione
d’uso degli immobili da destinare a studen-
tati nell’ambito della riforma M4C1 – 1.7
del PNRR, anche in deroga alle prescrizioni
e limitazioni previste dai vigenti strumenti
urbanistici;

il comma 2 prevede, in primo luogo,
che gli interventi connessi al mutamento
della destinazione d’uso degli immobili de-
stinati ad alloggi e residenze per studenti
sono realizzabili mediante segnalazione cer-
tificata di inizio attività (SCIA). Si precisa,
poi, che tali interventi, qualora siano ese-
guiti in aree sottoposte a tutela paesaggi-
stica (e, dunque, disciplinate ai sensi della
parte III del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42
del 2004), sono realizzabili qualora siano
mantenuti sagoma, prospetti, sedime e ca-
ratteristiche planivolumetriche e tipologi-
che dell’edificio preesistente e non siano
previsti incrementi di volumetria, e sono
consentiti previa presentazione della segna-
lazione certificata di inizio attività e segna-
lazione alla soprintendenza competente. In
tali fattispecie, ferma restando la possibi-
lità di avviare immediatamente l’attività
oggetto della segnalazione certificata di ini-
zio attività, la soprintendenza competente,
in caso di accertata carenza dei requisiti e
dei presupposti sopra illustrati, nel termine
di trenta giorni dal ricevimento della se-
gnalazione adotta i motivati provvedimenti
di divieto di prosecuzione e di rimozione
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degli eventuali effetti dannosi generati dalle
attività eseguite. Una volta decorso il ter-
mine di trenta giorni previsto per l’ado-
zione dei provvedimenti inibitori e ripristi-
natori, la soprintendenza competente adotta
comunque tali provvedimenti ove sussi-
stano le condizioni per l’annullamento d’uf-
ficio di cui all’articolo 21-novies, della legge
7 agosto 1990, n. 241. Qualora vengano
accertate attestazioni false e non veritiere,
la soprintendenza competente può comun-
que inibire la prosecuzione dei lavori e
ordinare l’eliminazione delle opere già ese-
guite e il ripristino dello stato dei luoghi
anche dopo la scadenza del predetto ter-
mine di trenta giorni dal ricevimento della
segnalazione, fatta salva l’applicazione delle
sanzioni penali nonché delle sanzioni pre-
viste dal capo VI del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445;

il comma 3 dispone che sugli edifici
interessati agli interventi permanga un vin-
colo di destinazione funzionale per la du-
rata prevista dal decreto di finanziamento
o comunque per una durata non inferiore
a dodici anni;

il comma 4, relativamente agli alloggi
e residenze per studenti rientranti nell’am-
bito della riforma 1.7 della missione 4,
componente 1, del PNRR, elimina sia il
vincolo del reperimento di ulteriori aree
per servizi di interesse generale, previsto
dal decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 aprile 1968, n. 1444, e dalle disposizioni
di legge regionale, sia il vincolo della do-
tazione minima obbligatoria dei parcheggi
prevista dalla legge 17 agosto 1942, n. 1150;

il comma 5 fa salve le normative re-
gionali e comunali che prevedono disposi-
zioni di maggiore incentivazione e sempli-
ficazione nell’ambito della disciplina dei
mutamenti di destinazione d’uso;

il comma 6 introduce un’agevolazione
fiscale nei casi in cui, a seguito del muta-
mento della destinazione d’uso, il valore
della rendita catastale dell’immobile do-
vesse variare in aumento: tale incremento,
nel periodo del finanziamento, non si ap-
plica ai fini della determinazione della tas-

sazione sugli immobili e delle imposte ipo-
tecarie e catastali;

il comma 7 prevede la possibilità di
usufruire, nell’ambito di interventi di ri-
strutturazione edilizia, di incrementi di vo-
lumetria in misura non superiore al 35 per
cento della volumetria legittima o legitti-
mata originaria, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera d),
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001;
resta fermo quanto previsto dall’ultimo pe-
riodo della lettera d) del citato all’articolo
3, comma 1;

il comma 8 disciplina il monitoraggio
degli immobili suscettibili di essere desti-
nati a residenze universitarie, prevedendo
che, fino al 30 giugno 2026, le università
statali comunichino al Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, che si esprime con
parere entro sessanta giorni dalla rice-
zione, le proposte di acquisto di diritti reali
o di godimento su immobili aventi durata
ultranovennale.

Con il comma 1, lettera d), si introduce
nella legge n. 338 del 2000 l’articolo 2-bis,
che dispone che le somme destinate, a
qualsiasi titolo, dal Ministero dell’univer-
sità e della ricerca al finanziamento delle
attività di cui alla presente legge non sono
soggette ad esecuzione forzata e non sono
oggetto di accantonamento. Gli atti di se-
questro e di pignoramento afferenti ai fondi
di cui alla presente legge sono nulli e la
nullità è rilevabile d’ufficio.

Il comma 2 dell’articolo in esame reca
modifiche all’articolo 15 del decreto-legge
n. 13 del 2023, recante la disciplina del
contributo dell’Agenzia del demanio e del
Ministero della difesa nonché delle regioni
e degli enti locali all’attuazione di progetti
finanziati con risorse del PNRR. Con tali
modifiche, elaborate all’esito di uno speci-
fico confronto tra il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca con l’Agenzia del dema-
nio, si prevede, in particolare, l’inseri-
mento, all’articolo 15, dei commi 2-bis e
2-ter, volti ad accelerare la realizzazione di
interventi necessari a destinare i beni im-
mobili dello Stato a residenze e alloggi
universitari ovvero a infrastrutture e labo-
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ratori di ricerca. In entrambi i casi si
prevede che la Struttura per la progetta-
zione di beni ed edifici pubblici, di cui
all’articolo 1, commi da 162 a 170, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, possa svol-
gere, senza oneri diretti per le prestazioni
professionali rese, il ruolo di stazione ap-
paltante per la realizzazione dell’intervento
nonché provvedere alle attività di proget-
tazione.

Infine si modifica il comma 4, secondo
periodo, del richiamato articolo 15, preve-
dendo che, per la progettazione degli in-
terventi di cui al comma 3, le amministra-
zioni pubbliche e gli enti pubblici, qualora
siano soggetti attuatori o beneficiari di fi-
nanziamenti, nell’ambito delle misure del
PNRR, possono avvalersi, previa conven-
zione e senza oneri diretti per i richiedenti,
dei servizi di progettazione della Struttura
per la progettazione di beni ed edifici pub-
blici nei limiti delle risorse stanziate a
legislazione vigente.

ART. 18 (Disposizioni urgenti in materia di
formazione superiore e ricerca)

Il presente articolo introduce semplifi-
cazioni volte a garantire il raggiungimento
degli obiettivi europei previsti per la mis-
sione 4 « Istruzione e ricerca » – compo-
nente 2 del PNRR, di competenza del Mi-
nistero dell’università e della ricerca.

La disposizione normativa di cui al
comma 1, lettera a), mira a semplificare
l’iter di adozione del decreto disciplinato
all’articolo 14, comma 2, della legge 30
novembre 2010, n. 240, sostituendo la fonte
ivi prevista ex articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, ossia un de-
creto di natura regolamentare, con uno
strumento più agile, vale a dire il decreto
ministeriale.

Con la disposizione di cui al comma 1,
lettera b), si modifica il comma 3 dell’ar-
ticolo 14 della legge n. 240 del 2010, al solo
fine di coordinarlo, evitando in tale modo
contraddizioni, con l’entrata in vigore della
legge 15 luglio 2022, n. 99, con la quale è
stata realizzata la riforma 1.2 della mis-
sione 4 – componente 1 del PNRR affe-
rente al sistema di istruzione tecnologica
superiore.

Il comma 2 si inserisce nell’ottica di
semplificare, nel periodo di attuazione del
PNRR, le procedure di reclutamento fina-
lizzate all’assunzione del personale presso
gli enti pubblici di ricerca, al fine di ga-
rantire il rispetto delle tempistiche per la
realizzazione degli interventi contemplati
nell’ambito del PNRR ai fini della succes-
siva rendicontazione. In particolare, il
comma 2 interviene sull’articolo 14 del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, al fine
di ampliare l’ambito dei soggetti che pos-
sono partecipare alle procedure per la co-
pertura dei posti di ricercatore a tempo
determinato. Il citato articolo 14 viene no-
vellato con l’inserimento dei commi 1-bis e
2-bis.

Il comma 1-bis estende la partecipa-
zione alle procedure di reclutamento in
favore dei soggetti che: a) hanno parteci-
pato, in qualità di Principal Investigators, a
bandi Starting grants o Consolidator grants
dello European Research Council e, pur
avendo ottenuto una valutazione eccellente
(di livello A), non si sono collocati in po-
sizione utile ai fini dell’accesso al finanzia-
mento; b) sono risultati vincitori di bandi
relativi alle Azioni individuali Marie Sklo-
dowska-Curie (MSCA).

Sul punto, si evidenzia che l’amplia-
mento alle indicate categorie del novero dei
soggetti che possono partecipare alle pre-
dette procedure selettive è stato preventi-
vamente condiviso con la Commissione eu-
ropea in sede di riprogrammazione del
PNRR ed esplicitamente riportato nella do-
cumentazione trasmessa alla Commissione
nell’ambito del relativo negoziato. Inoltre,
la Commissione stessa, nella sua valuta-
zione delle norme, ha rappresentato che la
modifica proposta è coerente con gli obiet-
tivi del PNRR.

Infine, il comma 2-bis statuisce che, ai
soggetti selezionati nell’ambito delle proce-
dure di cui ai commi 1, 1-bis e 2, sono
assegnati fondi per lo svolgimento dei ri-
spettivi progetti di ricerca, conformemente
a quanto previsto dall’investimento 1.2 del
PNRR e dai relativi avvisi e limitatamente
alle risorse disponibili sulla base del me-
desimo investimento.
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Il comma 3 risponde all’obiettivo di dare
piena attuazione all’articolo 26 del decreto-
legge n. 152 del 2021, che ha introdotto
una cornice normativa per realizzare la
mobilità fra università ed enti pubblici di
ricerca, nell’ambito della missione 4, com-
ponente 2 – riforma 1.1 « Attuazione di
misure di sostegno alla R&S per promuo-
vere la semplificazione e la mobilità ». In
attuazione del citato articolo 26, è stato
adottato il decreto ministeriale n. 367 del
29 aprile 2022, che ha stabilito le « Moda-
lità attuative in materia di mobilità per
chiamata nelle Università e negli Enti pub-
blici di ricerca ».

Tuttavia, la mobilità tra enti pubblici di
ricerca e università è, di fatto, disincenti-
vata dalle differenze di inquadramento re-
tributivo negli enti pubblici di ricerca e
nelle università, che emerge dal confronto
tra le retribuzioni tabellari del personale
degli enti pubblici di ricerca e le tabelle
stipendiali del personale docente e ricerca-
tore delle università. La mobilità è parti-
colarmente penalizzante nel caso di pas-
saggio da enti di ricerca a università, in
quanto non esistono meccanismi prestabi-
liti di ricostruzione di carriera. Con l’in-
tervento normativo in esame si vuole, quindi,
rimuovere gli ostacoli che impediscono un
pieno interscambio di professionalità e com-
petenze tra enti di ricerca e università,
attraverso la previsione di misure di incen-
tivo che si traducono nel riconoscimento
dell’anzianità già maturata.

L’intervento, del resto, è effettuato in
coerenza con quanto già avviene, sulla base
di princìpi generali dell’ordinamento, in
relazione alla conservazione dell’anzianità
e degli scatti di carriera maturati dai pro-
fessori universitari che dovessero prendere
servizio in altro ateneo conservando la me-
desima qualifica. Altrettanto avviene nel
caso di passaggio tra enti pubblici di ri-
cerca diversi sulla base di quanto ricono-
sciuto in sede di contrattazione collettiva,
che dunque rende superfluo un ulteriore
riferimento anche al comma 3-bis del me-
desimo articolo.

Per i motivi sopra illustrati, il comma in
esame prevede il riconoscimento, in favore
dei ricercatori, primi ricercatori e dirigenti

di ricerca assunti tramite le procedure se-
lettive di cui all’articolo 11, comma 3-ter
del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218, ai fini della ricostruzione di car-
riera e dell’inquadramento, del periodo di
servizio maturato presso l’università di pro-
venienza, a cui si provvede nell’ambito delle
vigenti facoltà assunzionali. Ai medesimi
fini, la disposizione prevede che ai profes-
sori di prima e di seconda fascia chiamati
entro il 31 dicembre 2026 tramite le pro-
cedure di cui all’articolo 7, commi 5-bis e
5-ter, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
è assicurato, ai fini dell’inquadramento, il
periodo di servizio maturato presso l’ente
di appartenenza a cui si provvede nell’am-
bito delle vigenti facoltà assunzionali.

ART. 19 (Disposizioni per l’attuazione della
Misura 5 – Componente 2 Infrastrutture
sociali, famiglie, comunità e terzo settore del
PNRR in materia di Sport e inclusione
sociale)

L’articolo in esame reca disposizioni per
l’attuazione della misura M5C2, investi-
mento 3.1. del PNRR in materia di « Sport
e Inclusione Sociale » che ha l’obiettivo di
incrementare l’inclusione e l’integrazione
sociale attraverso la realizzazione o la ri-
generazione di impianti sportivi che favo-
riscano il recupero di aree urbane.

La disposizione prevede, al comma 1,
che il Dipartimento per lo sport della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri possa
autorizzare gli enti attuatori degli inter-
venti relativi alla suindicata misura del
PNRR, ad utilizzare i ribassi d’asta realiz-
zati nell’ambito del medesimo intervento
nel quale sono stati registrati, per far fronte,
oltre che a varianti progettuali di cui sorga
la necessità in corso d’opera, nel rispetto
delle previsioni del codice dei contratti
pubblici applicabile ratione temporis (arti-
colo 106 del codice di cui al decreto legi-
slativo n. 50 del 2016 o articolo 120 del
codice di cui al decreto legislativo n. 36 del
2023), anche all’aggiornamento dei prez-
ziari a seguito degli incrementi dei prezzi
relativi ai medesimi interventi.

Allo stato attuale della normativa, ai
sensi dell’articolo 11 degli avvisi pubblici di
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manifestazione di interesse pubblicati sul
sito istituzionale del Dipartimento per lo
sport e delle previsioni contenute negli ac-
cordi stipulati con i soggetti attuatori, le
eventuali economie derivanti dalla proce-
dura non possono essere utilizzate dall’ente
locale e restano nella disponibilità del Di-
partimento; la novella in esame consente,
quindi, uno snellimento della procedura di
riutilizzo di tali economie. La norma con-
templa, a titolo di eccezione, gli interventi
finanziati con risorse tratte dal Fondo per
l’avvio delle opere indifferibili, di cui all’ar-
ticolo 26, comma 7, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.
Per tali interventi, infatti, gli utilizzi dei
ribassi d’asta eventualmente conseguiti sono
individuati dalla normativa secondaria adot-
tata in applicazione dell’articolo 26, comma
7-bis, lettera e), del decreto-legge n. 50 del
2022 e dell’articolo 1, comma 377, lettera
g), della legge 29 dicembre 2022 n. 197.

Il comma 2 prevede, altresì, che il Di-
partimento per lo sport, sulla base degli
indirizzi dell’Autorità di governo compe-
tente in materia di sport, sia autorizzato a
riprogrammare le risorse afferenti alla ci-
tata misura del PNRR, disponibili in se-
guito a revoche ovvero a rinunce da parte
dei soggetti attuatori, per la realizzazione
di nuove palestre pubbliche, nei comuni
delle isole minori marine, e l’efficienta-
mento energetico di impianti sportivi di
proprietà pubblica destinati esclusivamente
alla pratica di sport invernali, fermo re-
stando il rispetto delle condizionalità e del
cronoprogramma del PNRR.

Per quanto concerne la destinazione delle
risorse all’efficientamento degli impianti
sportivi in cui si praticano sport invernali,
quali i palazzetti del ghiaccio, si rappre-
senta come il cosiddetto caro energia, non-
ché il cambiamento climatico, pesi forte-
mente sulla gestione degli impianti sportivi
del ghiaccio mettendone a rischio la con-
tinuità operativa e la sopravvivenza degli
operatori economici gestori. L’efficienta-
mento di tali impianti, a forte consumo di
energia, consentirà quindi di armonizzare
il rapporto tra fabbisogno energetico ed
emissioni inquinanti e di ottenere una ri-

duzione dei costi di gestione e un minor
inquinamento ambientale, nel rispetto delle
normative vigenti e dell’ambiente. Si rap-
presenta, inoltre, che l’efficientamento ener-
getico di tali impianti è volto a consentire
un risparmio anche per la finanza pub-
blica, in quanto gli impianti dello sport del
ghiaccio sono stati, per i motivi sopra espo-
sti, recentemente oggetto di contributi pub-
blici per la gestione, da ultimo ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 giugno 2022.

I comuni delle isole minori marine del
Paese sono realtà territoriali assai differen-
ziate, per dimensioni (superficie), popola-
zione, andamenti demografici e di invec-
chiamento.

La separazione dalla terraferma e la
peculiare natura demografica rendono ne-
cessaria l’attivazione di misure di inclu-
sione sociale destinate a tali territori e alla
popolazione ivi residente. In particolare,
ciò è determinato dalla difficoltà di orga-
nizzare un sistema di servizi alla persona
funzionante, capace di intercettare e con-
ciliare i bisogni delle diverse fasce demo-
grafiche.

Le isole minori marine comprendono 35
comuni, ma va evidenziato che non c’è
coincidenza tra isole e comuni e si regi-
strano confini amministrativi diversi. Ad
esempio, l’isola di Palmaria appartiene al
comune di Porto Venere (che si estende
prevalentemente nella terra ferma); l’isola
dell’Asinara (disabitata) appartiene al co-
mune di Porto Torres (anch’esso esteso in
gran parte sulla terraferma). Occorre, per-
tanto, escludere dai potenziali destinatari
dell’iniziativa i comuni che hanno il pro-
prio territorio prevalentemente sulla terra
ferma, che già dispongono di impianti spor-
tivi e la porzione di territorio insulare è per
lo più vincolata a parco naturale e scarsa-
mente abitata.

I restanti 33 comuni sono classificati
come prevalentemente periferici e ultrape-
riferici, nel cui territorio risiedono com-
plessivamente oltre 180 mila abitanti e,
durante il periodo estivo, subiscono un
considerevole incremento per le presenze
turistiche stagionali.
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La classificazione dei 33 comuni delle
Isole Minori come comuni prevalentemente
periferici e ultraperiferici, insieme ai dati
fluttuanti della popolazione che interessa
questi territori, ne determina la candida-
bilità alla Strategia nazionale per le aree
interne (SNAI).

La risoluzione del Parlamento europeo
del 7 giugno 2022 « sulle isole dell’UE e la
politica di coesione: situazione attuale e
sfide future (2021/2079(INI)) » riconosce l’in-
sularità come uno svantaggio strutturale
permanente e manifesta la necessità di
elaborare strategie complementari che con-
sentano alle isole di affrontare le sfide e
superare gli ostacoli che la loro propria
natura insulare comporta. In tale direzione
può efficacemente intervenire il PNRR at-
traverso la misura M5C2 « Sport e inclu-
sione sociale » assegnata al Dipartimento
per lo sport.

La disposizione in esame è finalizzata,
infatti, ad implementare la pratica sportiva
nei territori più svantaggiati delle isole mi-
nori, creando spazi utilizzabili anche da
parte di differenti fasce d’età di popola-
zione, favorendo il dialogo intergenerazio-
nale e la coesione sociale attraverso lo
sport.

ART. 20 (Modifiche al Codice dell’ammini-
strazione digitale)

Il presente articolo apporta modifiche al
vigente codice dell’amministrazione digi-
tale (CAD), di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

Al comma 1, lettera a), si introduce una
modifica all’articolo 17 del CAD, con l’in-
tegrazione del comma 1-septies, inerente ai
compiti dell’ufficio del responsabile per la
trasformazione digitale. In particolare, per
l’effettiva strutturazione di tale ufficio e
per potenziarne le funzioni, si prevedono
nuove modalità di aggregazione a livello
regionale, potendo le amministrazioni ter-
ritoriali avvalersi anche del supporto delle
società in house mediante apposite conven-
zioni e senza aggravio per la finanza pub-
blica.

La lettera b) reca una modifica all’arti-
colo 50-ter, comma 7, del CAD per speci-

ficare che le pubbliche amministrazioni, i
gestori di servizi pubblici e le società a
controllo pubblico possono continuare a
utilizzare i sistemi di interoperabilità che
sono già « attivi » invece di quelli « previsti
dalla legislazione vigente ».

Con la lettera c) vengono apportate mo-
difiche all’articolo 62 del CAD al fine di
garantire che i dati delle strade urbane e
dei numeri civici contenuti nell’ANPR siano
costantemente allineati con i rispettivi dati
contenuti nell’Archivio nazionale dei nu-
meri civici delle strade urbane (ANNCSU).
Inoltre, si prevede che nel caso di proprie
banche dati contenenti informazioni ana-
grafiche, i soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera a) e b), del CAD devono
assicurarne il costante allineamento con le
anagrafiche contenute nell’ANPR. A tal fine,
si dispone l’integrazione dell’ID ANPR nelle
banche dati suddette.

Con la lettera d) viene sostituito l’arti-
colo 64-ter, al fine di sostituire integral-
mente la vecchia formulazione dell’articolo
64-ter del CAD che istituiva il Sistema di
gestione delle deleghe (SGD), affidandolo
alla responsabilità della struttura della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri compe-
tente per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale.

Nella nuova formulazione della norma,
si prevede che il cittadino che risulti iscritto
nell’ANPR possa delegare l’accesso ai ser-
vizi online della pubblica amministrazione
a non più di due soggetti iscritti nell’ANPR,
che siano titolari dell’identità digitale con
livello di sicurezza almeno significativo
(comma 1 del nuovo articolo 64-ter).

La delega digitale può essere creata tra-
mite la piattaforma per la gestione delle
deleghe di cui al successivo comma 5, se-
guendo due differenti canali: quello digi-
tale, ricorrendo ad una delle modalità di
cui all’articolo 65, comma 1, e quello fisico,
con l’acquisizione della delega cartacea
presso lo sportello comunale. La delega
così conferita è revocabile in ogni mo-
mento. Inoltre, il delegante viene informato
dell’utilizzo della delega contestualmente al
suo utilizzo da parte del delegato (comma
2 del nuovo articolo 64-ter). Il comma 3
prevede che nei casi di incapacità totale o
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parziale a provvedere ai propri interessi, il
Ministero della giustizia renda disponibile
alla piattaforma di cui al successivo comma
5, per il tramite della PDND, le informa-
zioni ove disponibili in formato digitale
idoneo, sulla qualifica di tutore, curatore o
amministratore di sostegno del soggetto che
intende accedere, quale rappresentante del
soggetto tutelato, ai servizi online della
pubblica amministrazione. Al fine di con-
sentire al cittadino che effettua l’accesso ai
servizi online della pubblica amministra-
zione, di scegliere se operare o meno quale
soggetto delegato, il comma 4 dispone che
i gestori di identità digitale, tramite la piat-
taforma di cui al comma 5, verifichino
l’esistenza di eventuali deleghe in capo al
cittadino medesimo. Il comma 5 affida al-
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
S.p.A. la realizzazione, gestione e manu-
tenzione della piattaforma per la gestione
delle deleghe, affidandola alla sua titola-
rità. In particolare, la realizzazione della
piattaforma rientra nel programma « Ser-
vizi digitali e cittadinanza digitale » del
Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari. Il comma 6 rinvia ad un de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ovvero dell’Autorità politica delegata
in materia di innovazione tecnologica, adot-
tato di concerto con il Ministro della giu-
stizia e sentito il Garante per la protezione
dei dati personali per gli aspetti di compe-
tenza, per la definizione delle caratteristi-
che tecniche, dell’architettura generale, dei
requisiti di sicurezza, delle modalità di
funzionamento della piattaforma di cui al
comma 5, nonché delle tipologie di dati
oggetto di trattamento.

Il comma 7 reca la clausola di copertura
finanziaria, disponendo che per quanto ri-
guarda gli oneri derivanti dalla progetta-
zione, realizzazione e graduale messa a
disposizione della piattaforma di cui al
comma 5, pari a 4.660.000 di euro, si
provveda a valere sulle risorse assegnate,
nell’ambito del Fondo complementare al
PNRR, per l’investimento 1.4 della mis-
sione 1, componente 1 di titolarità della
struttura della Presidenza del Consiglio dei
ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale.

Al comma 1, lettera e), si prevede l’in-
troduzione dell’articolo 64-quater, che isti-
tuisce il « Sistema di portafoglio digitale
italiano » (Sistema IT Wallet), al fine di
permettere l’adeguamento dell’ordinamento
nazionale alla nuova proposta di regola-
mento presentata nel giugno 2021 dalla
Commissione europea, che modifica il re-
golamento (UE) n. 910/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 luglio
2014 e che definisce il nuovo quadro nor-
mativo per la creazione di uno strumento
europeo di identità digitale armonizzato
(cosiddetto « European Digital Identity Wal-
let »). La soluzione ideata, in anticipo ri-
spetto al percorso delineato nella proposta
di regolamento anzidetta, propone di svi-
luppare in Italia un nuovo Sistema IT-
Wallet, basato su un’offerta interamente
pubblica ed aperto alla partecipazione del
mercato da parte di operatori accreditati,
in linea con il modello in fase di definizione
a livello europeo. Tale intervento normativo
consentirà di razionalizzare l’attuale si-
stema italiano delle identità digitali al fine
di superare le criticità degli scherni in
essere e tendere verso una soluzione uni-
taria che semplificherà le interazioni tra
cittadini, pubblica amministrazione e im-
prese. Permetterà, inoltre, di conseguire
obiettivi di valorizzazione e di migliora-
mento della condivisione del patrimonio
informativo pubblico, favorendo l’eroga-
zione di servizi integrati ed innovativi in
favore dei soggetti anzidetti.

Di seguito vengono illustrati i singoli
commi del nuovo articolo 64-quater.

Il comma 1 istituisce il « Sistema di
portafoglio digitale italiano » (Sistema IT-
Wallet), sottolineando il ruolo essenziale
che lo stesso riveste nel percorso di valo-
rizzazione e di razionalizzazione del patri-
monio informativo pubblico, nell’ottica di
rafforzare l’interoperabilità tra le banche
dati delle pubbliche amministrazioni, in-
centivando l’utilizzo della Piattaforma di-
gitale nazionale dati (PDND) di cui all’ar-
ticolo 50-ter del CAD.

Il Sistema IT-Wallet, come rappresen-
tato nel comma 2, contempla una soluzione
di portafoglio digitale pubblico (cosiddetto
IT-Wallet pubblico), resa disponibile me-
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diante il punto di accesso telematico di cui
all’articolo 64-bis del CAD, nonché solu-
zioni di portafoglio digitale private (cosid-
detto IT-Wallet privato), rese disponibili dai
soggetti privati interessati accreditati dal-
l’Agenzia per l’Italia digitale.

Il comma 3 prevede l’adozione da parte
dell’Agenzia per l’Italia digitale delle linee
guida disciplinanti gli standard tecnologici
e le soluzioni tecniche ed organizzative da
adottare al fine di garantire l’evoluzione
del Sistema IT-Wallet. Tali linee guida, in
sede di prima applicazione, saranno adot-
tate, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, dal Presidente
del Consiglio dei ministri ovvero dall’Auto-
rità politica delegata in materia di innova-
zione tecnologica, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione,
sentite l’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale, per i profili di competenza, e la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

Il comma 4 affida alla società PagoPA
S.p.A. e all’Istituto poligrafico e Zecca dello
Stato la responsabilità per la realizzazione
e la gestione dell’infrastruttura organizza-
tiva e tecnologica necessaria per l’attua-
zione del Sistema IT Wallet, rendendo di-
sponibili l’IT-Wallet pubblico e tutti i ser-
vizi di cui i soggetti privati interessati ne-
cessitino per fornire soluzioni di IT-Wallet
privato. Al riguardo, si rappresenta che si è
ritenuto opportuno coinvolgere partner tec-
nologici pubblici, che fossero già attivi nello
sviluppo di soluzioni di identità digitale e di
digitalizzazione di credenziali di persone
fisiche e giuridiche.

Il comma 5 rinvia a uno o più decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri o
dell’autorità politica delegata in materia di
innovazione digitale, adottati di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per la pubblica
amministrazione, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, che stabili-
scano:

a) compiti e funzioni attribuiti a cia-
scuna delle società di cui al comma 4;

b) data a decorrere dalla quale l’IT-
Wallet pubblico è reso disponibile, nonché
il termine entro il quale i soggetti di cui
all’articolo 2, comma 2 del presente Codice,
sono tenuti a rendere disponibili i dati e i
documenti sotto forma di attestazioni elet-
troniche ovvero a rendere disponibili i dati
e i documenti per la generazione di atte-
stazioni elettroniche, nonché ad avvalersi
delle attestazioni elettroniche presenti nelle
istanze e dichiarazioni formulate nei loro
confronti con esenzione dei controlli di cui
al capo V del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445;

c) data a decorrere dalla quale i sog-
getti privati accreditati possono rendere
disponibili soluzioni di IT-Wallet privato;

d) tipologia di servizi che possono
essere oggetto di remunerazione e dei sog-
getti privati accreditati in qualità di eroga-
tori di servizi, incluse le relative indicazioni
di costo.

Il comma 6 reca la clausola di copertura
finanziaria.

Il comma 7, infine, prevede che, nelle
more della piena funzionalità del Sistema
IT Wallet, sono rese disponibili, a richiesta,
attraverso il punto di accesso telematico di
cui all’articolo 64-bis, le versioni digitali
della Tessera sanitaria-Tessera europea di
assicurazione di malattia (TS/TEAM), della
patente di guida mobile e della Carta eu-
ropea della disabilità.

La verifica di validità di tali versioni
digitali è consentita, anche a soggetti terzi,
mediante funzionalità rese disponibili dal
punto di accesso telematico di cui all’arti-
colo 64-bis. La versione digitale della TS/
TEAM è disponibile secondo le modalità
previste dal regolamento (UE) 2018/1724
concernente lo Sportello unico digitale.

I dati e i documenti necessari per la
generazione delle versioni digitali, della pa-
tente di guida mobile e della carta europea
della disabilità sono resi disponibili, rispet-
tivamente dal Ministero delle infrastrutture
e trasporti e dall’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) alla società di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile
1999, n. 116, per il tramite della piatta-
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forma di cui all’articolo 50-ter. Il comma in
esame precisa, inoltre, che salvo gli utilizzi
previsti dalla TS/TEAM in qualità di Carta
nazionale dei servizi, la versione « digitale »
della TS/TEAM ha lo stesso valore, per la
fruizione di servizi erogati online o in pre-
senza, del documento rilasciato dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze su sup-
porto plastificato ai sensi dell’articolo 50
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
e dell’articolo 11, comma 15, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78.

In merito alla patente di guida mobile,
si chiarisce che si tratta della versione
digitale della patente di guida di cui un
conducente residente in Italia è titolare ai
sensi dell’articolo 118-bis del codice della
strada, di cui al decreto legislativo n. 285
del 1992. Tale patente mobile consente la
verifica, tramite collegamento con l’Ana-
grafe nazionale degli abilitati alla guida (di
cui all’articolo 226, comma 10, del citato
decreto legislativo n. 285 del 1992), dell’e-
sistenza e della validità del diritto alla
guida del suo titolare ed è equipollente a
documento di identità dello stesso. Si pre-
cisa inoltre che ai fini della circolazione sul
territorio nazionale, la patente di guida
mobile soddisfa gli obblighi di cui all’arti-
colo 180, comma 1, lettera b), del codice di
cui al decreto legislativo n. 285 del 1992.

Il comma 2, al fine di popolare l’Ana-
grafe nazionale dell’istruzione superiore
(ANIS) di cui all’articolo 62-quinquies del
CAD, prevede che il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca trasmetta all’ANIS, en-
tro il 30 giugno 2025, i dati relativi ai titoli
di studio conseguiti, acquisiti nell’anagrafe
nazionale di cui all’articolo 1-bis del decreto-
legge 9 maggio 2003, n. 105.

Il comma 3 prevede che, ai fini del
rafforzamento dell’interoperabilità tra le
banche dati pubbliche e di valorizzazione
della Piattaforma digitale nazionale dati di
cui all’articolo 50-ter del CAD, nonché di
razionalizzazione e di riassetto industriale
nell’ambito delle partecipazioni detenute
dallo Stato, sono attribuiti rispettivamente
all’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato
Spa, in misura non inferiore al 51 per
cento, e, per la restante quota di parteci-
pazione, al fornitore del servizio universale

di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
22 luglio 1999, n. 261, i diritti di opzione
per l’acquisto dell’intera partecipazione azio-
naria detenuta dallo Stato nella società di
cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12. Alla determinazione del cor-
rispettivo della cessione delle quote, il
comma in esame prevede che si addivenga
sulla base di una relazione giurata di stima
prodotta da uno o più soggetti di adeguata
esperienza e qualificazione professionale
nominati dal Ministero dell’economia e delle
finanze, di intesa con le parti acquirenti e
con oneri a carico delle stesse. Viene inoltre
precisato che tutti gli atti connessi alle
operazioni di cui al presente comma sono
esenti da imposizione fiscale, diretta e in-
diretta, e da tasse e che le somme di cui al
presente comma sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, nel medesimo anno, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, al fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato.

Il comma 4 dà attuazione alla previ-
sione del comma 3 che attribuisce all’Isti-
tuto poligrafico e Zecca dello Stato e al
fornitore del servizio universale i diritti di
opzione per l’acquisto dell’intera parteci-
pazione azionaria detenuta dallo Stato nella
società per azioni di cui all’articolo 8, comma
2 del decreto-legge n. 135 del 2018. Tale
norma, infatti, prevede, ad oggi, che la
predetta società debba essere integral-
mente partecipata dallo Stato, non consen-
tendo, per l’effetto, all’Istituto poligrafico e
Zecca dello Stato e al fornitore del servizio
universale di esercitare validamente l’op-
zione d’acquisto. La disposizione in com-
mento, pertanto, rimuove tale ostacolo, di-
sponendo che la società suddetta può es-
sere controllata anche indirettamente dallo
Stato.

Il comma 5, al fine di assicurare il
raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal
PNRR nella missione 1, componente 1 –
« Digitalizzazione, innovazione e sicurezza
PA », introduce una modifica all’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 20 dicembre 2019, n. 159, dispo-
nendo l’inapplicabilità alla società PagoPA
S.p.A. delle previsioni dell’articolo 1, commi
449, 450 e 452 della legge n. 296 del 2006,
in materia di di ricorso alle convenzioni-
quadro e al mercato elettronico delle pub-
bliche amministrazioni – MEPA – e di
utilizzo della rete telematica, e dell’articolo
1, commi da 512 a 516 della legge n. 208
del 2015, in materia di ricorso agli stru-
menti di acquisto e negoziazione della Con-
sip S.p.a. per gli acquisti di beni e servizi
informatici e di connettività.

ART. 21. (Misure in materia di digitalizza-
zione e dematerializzazione documentale delle
pubbliche amministrazioni)

L’articolo in esame persegue la finalità
di rendere più efficace e celere il processo
di digitalizzazione e dematerializzazione
dei documenti prodotti dalle Pubbliche Am-
ministrazioni, prevedendo, al comma 1, che
le pubbliche amministrazioni, mediante ap-
posite convenzioni, possono avvalersi del-
l’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato Spa
per la realizzazione di tale obiettivo.

La dematerializzazione dei documenti
delle pubbliche amministrazioni, principio
incardinato nell’articolo 42 del CAD, ri-
chiede che siano affrontati processi di tra-
sformazione digitale innovativi attraverso
l’utilizzo di avanzati strumenti tecnologici,
in quanto essa consiste non solo nella so-
stituzione del cartaceo con il digitale, ma in
un complesso processo di incorporazione
di specifici documenti all’interno di conte-
sti digitali, mirato a semplificare l’organiz-
zazione e gestione della documentazione.

Tale intervento normativo, consentirà di
raggiungere in minor tempo e più effica-
cemente gli obiettivi di digitalizzazione e
dematerializzazione, anche in prospettiva
degli obiettivi imposti dal PNRR, raffor-
zando l’attuale complesso di risorse tecno-
logiche e strumentali grazie all’intervento
di un soggetto altamente qualificato come
l’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato.

Al comma 2, si prevede che il Diparti-
mento per la transizione digitale della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri compe-
tente in materia di innovazione tecnologica

possa ricorrere, mediante apposita conven-
zione, all’Istituto poligrafico e Zecca dello
Stato Spa per la realizzazione di progetti
pilota per investimenti relativi alla defini-
zione di modelli per la dematerializzazione
degli archivi cartacei e la digitalizzazione
dei relativi processi caratterizzati da ele-
vata replicabilità, a valere sulle risorse di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), nu-
mero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, e nell’ambito
del programma servizi digitali e cittadi-
nanza digitale.

Al comma 3 si prevede che, per le fina-
lità di cui ai commi 1 e 2, l’Istituto poli-
grafico e Zecca dello Stato Spa può avva-
lersi, sulla base di un’apposita convenzione,
di concessionari di pubblici servizi, ivi in-
cluse società da questi controllate, che siano,
anche in relazione al relativo gruppo so-
cietario, dotati di infrastrutture fisiche e
digitali già operative e capillari su tutto il
territorio nazionale, e di piattaforme tec-
nologiche integrate caratterizzate da ele-
vati livelli di sicurezza informatica, che
siano, anche in relazione a società da que-
sti controllate, identity provider e abbiano
la qualifica di certification authority accre-
ditata dall’Agenzia per l’Italia digitale, con
esperienza pluriennale nella ricezione, di-
gitalizzazione e gestione delle istanze e
dichiarazioni alla pubblica amministra-
zione.

ART. 22. (Disposizioni urgenti in materia di
personale)

L’articolo in esame apporta modifiche al
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, al fine di assicurare il con-
seguimento degli obiettivi del PNRR.

In particolare, si interviene sugli articoli
11 e 14 del decreto-legge, e si aggiunge un
articolo 16-bis.

In tale contesto, il comma 1, lettera a),
numero 1), interviene sul comma 2 dell’ar-
ticolo 11, in materia di addetti all’ufficio
per il processo, al fine di estendere la
possibilità di assunzione nell’amministra-
zione della giustizia anche a coloro che,
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alla data di pubblicazione del bando di
concorso, non abbiano ancora conseguito i
titoli di studio previsti dalla disposizione,
purché li conseguano entro i successivi
sessanta giorni e sempre che, entro tale
data abbiano superato l’ultimo esame pre-
visto dal corso di laurea. La disposizione
persegue l’obiettivo di ampliare il numero
dei partecipanti al concorso, al fine di
assicurare l’assunzione dell’intero contin-
gente previsto.

Il comma 1, lettera a), numero 2), in-
terviene sul comma 4 dell’articolo 11. Si
prevede, nel dettaglio, che i titoli di prefe-
renza previsti dalla disposizione siano ri-
servati al personale che abbia svolto la
prestazione lavorativa per almeno due anni
consecutivi, in luogo che « per l’intero pe-
riodo sempre presso la sede di prima as-
segnazione », al fine di non escludere co-
loro che abbiano proseguito la prestazione
lavorativa in una sede diversa da quella di
prima assegnazione. Si è poi previsto che i
suddetti benefici possano essere conseguiti
dopo un periodo almeno di due anni con-
secutivi, atteso che l’introduzione, al comma
1 del predetto articolo 11, della possibilità
di proroga dei contratti operata dall’arti-
colo 1, comma 9, lettera b), del decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215 (che ha
novellato, sul punto, l’articolo 11, comma 1,
del decreto-legge n. 80 del 2021) avrebbe
reso eccessivamente penalizzante il riferi-
mento all’intero periodo, per coloro che
recedono dal rapporto prima della sua sca-
denza. L’originaria formulazione del comma
1 dell’articolo 11 (antecedente alla modi-
fica apportata dal decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34), alla quale
era correlata la disposizione del comma 4,
prevedeva infatti che il reclutamento degli
addetti all’ufficio per il processo avvenisse
in due scaglioni, da assumere con contratto
di lavoro a tempo determinato della durata
massima di due anni e sette mesi per il
primo scaglione e di due anni per il se-
condo, cosicché l’intervento sul comma 4
realizza anche il necessario coordinamento
con la nuova formulazione del comma 1.

Si aggiunge, inoltre, la lettera d-bis) al
comma 4, al fine di prevedere che il servi-

zio prestato con merito e debitamente at-
testato al termine del rapporto di lavoro a
tempo determinato di cui al comma 1, e,
per la Giustizia amministrativa, limitata-
mente al personale di cui al comma 3,
lettera a), costituisce titolo di preferenza, a
parità di titoli e di merito, ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, nei concorsi indetti dalle am-
ministrazioni dello Stato.

Il comma 1, lettera b) introduce, in
primo luogo, modifiche al comma 11 del-
l’articolo 14 del decreto-legge n. 80 del
2021 al fine di prevedere che le domande
per le procedure di scorrimento delle gra-
duatorie degli idonei possano essere pre-
sentate per una o più sedi dei distretti
oggetto della procedura e di introdurre una
deroga ai limiti previsti dall’articolo 35,
comma 5-ter, terzo periodo, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per con-
sentire l’assunzione degli idonei senza li-
mitazioni territoriali e di scorrimento.

È inoltre prevista l’introduzione del
comma 12-quater, che disciplina l’evenienza
per cui il lavoratore assunto a tempo de-
terminato alle dipendenze del Ministero
della giustizia ai sensi degli articoli 11 e 13
risulti vincitore di un concorso indetto per
l’assunzione a tempo indeterminato alle
dipendenze di una pubblica amministra-
zione diversa dal Ministero della giustizia
prevedendo che, in tal caso, la data di
immissione in ruolo può essere differita
fino al termine del rapporto a tempo de-
terminato e non oltre il 30 giugno 2026,
previo assenso di tale amministrazione. Le
modifiche apportate dal comma 3 perse-
guono l’obiettivo di aumentare le assun-
zioni e di contenere l’esodo nel caso in cui
l’addetto all’ufficio per il processo risulti
vincitore di un concorso presso una diversa
pubblica amministrazione. Si precisa che
quest’ultima previsione non reca pregiudi-
zio alle esigenze organizzative delle altre
amministrazioni, delle quali è richiesto l’as-
senso, né ai diritti del lavoratore interes-
sato, posto che la sua operatività è condi-
zionata alla prestazione dell’assenso anche
da parte di quest’ultimo.

Atti Parlamentari — 60 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



Il comma 1, lettera c) introduce nel
decreto-legge n. 80 del 2021 l’articolo 16-
bis, al fine di stabilizzare i dipendenti as-
sunti a tempo determinato. In particolare,
in deroga alle previsioni di cui all’articolo
20 del decreto legislativo n. 75 del 2017,
norma che disciplina il superamento del
precariato nella pubblica amministrazione,
con l’articolo 16-bis, comma 1, si prevede
che a decorrere dal 1° luglio 2026 il Mini-
stero della giustizia è autorizzato a stabi-
lizzare, su base distrettuale, nei propri ruoli
i dipendenti assunti a tempo determinato
ai sensi degli articoli 11 e 13 che hanno
lavorato per almeno 24 mesi continuativi
nella qualifica ricoperta e risultano in ser-
vizio alla data del 30 giugno 2026, previa
selezione comparativa distrettuale nei li-
miti delle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente e dei posti disponibili
in organico, con possibilità di scorrimento
in altri distretti. Con il comma 2 del me-
desimo articolo 16-bis, si prevede inoltre
che, a decorrere dal 1° luglio 2026, il Se-
gretariato generale della Giustizia ammini-
strativa è autorizzato a procedere, sempre
in deroga alle previsioni di cui all’articolo
20 del decreto legislativo n. 75 del 2017,
nel limite di 110 unità da inquadrare nel-
l’area dei funzionari del vigente contratto
collettivo nazionale di lavoro del comparto
funzioni centrali e di 11 unità da inqua-
drare nell’area degli assistenti del mede-
simo contratto collettivo nazionale di la-
voro e con corrispondente incremento della
dotazione organica del personale ammini-
strativo della giustizia amministrativa, alla
stabilizzazione nei propri ruoli, previa se-
lezione comparativa, dei dipendenti assunti
a tempo determinato ai sensi dell’articolo
11, comma 1, terzo periodo, che hanno
lavorato per almeno 24 mesi continuativi
nella qualifica ricoperta e risultano in ser-
vizio alla data del 30 giugno 2026.

Il comma 2 prevede che, al fine di dare
attuazione alle disposizioni previste dall’ar-
ticolo 13, comma 2, del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
è prorogata al biennio 2024-2025 l’autoriz-
zazione ad assumere settanta unità di per-
sonale dirigenziale di livello non generale,

con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato e nei limiti della vigente dotazione
organica. Al fine di consentire l’espleta-
mento delle procedure concorsuali relative
all’assunzione del personale sopra indicato,
è prevista altresì un’autorizzazione di spesa.
Si evidenzia che il completamento delle
procedure concorsuali per l’assunzione, già
autorizzata, del personale dirigenziale rap-
presenta un elemento che concorre alla
piena realizzazione degli obiettivi del PNRR
munendo gli uffici giudiziari del personale
mancante e quindi garantendo una loro
maggiore efficienza.

Il comma 3 contiene una disposizione
transitoria volta a prevedere che le modi-
fiche al comma 4 dell’articolo 11 del decreto-
legge n. 80 del 2021 si applicano anche agli
addetti all’ufficio per il processo in servizio
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, al fine di incentivarne la perma-
nenza fino al termine del rapporto.

Il comma 4 reca disposizioni necessarie
al finanziamento del concorso per l’assun-
zione, nell’anno 2024, del personale previ-
sto dall’articolo 11 del decreto-legge n. 80
del 2021.

Il comma 5 è finalizzato a garantire la
piena ed immediata informatizzazione del-
l’albo dei periti, nell’ottica del completa-
mento della digitalizzazione del processo
penale prevista come obiettivo del PNRR.

Com’è noto, l’articolo 16-novies, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, come introdotto
dall’articolo 14, comma 2, del decreto-legge
27 giugno 2015, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
prevede che le domande di iscrizione al-
l’albo dei consulenti tecnici d’ufficio, ex
articolo 13 delle disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile, e al-
l’albo dei periti presso il tribunale, ex ar-
ticolo 67 delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di
procedura penale, siano inserite con mo-
dalità telematiche e che i medesimi albi, in
ogni ufficio giudiziario, siano tenuti con
modalità esclusivamente informatiche.

Il comma 7 dell’articolo 16-novies citato
prevede che i soggetti che alla data di
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acquisto di efficacia delle disposizioni sulla
tenuta degli albi dei consulenti tecnici d’uf-
ficio e periti in modalità informatica sono
già iscritti nei medesimi albi, inseriscono i
propri dati, con modalità telematiche e in
conformità alle specifiche tecniche adottate
dal direttore generale della Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatiz-
zati, entro il termine perentorio di novanta
giorni dalla pubblicazione sul sito internet
del Ministero della giustizia delle specifiche
tecniche, adottate dal direttore generale
della Direzione generale per i sistemi in-
formativi automatizzati in data 5 dicembre
2023.

In ambito civile, tali specifiche tecniche
sono collegate al decreto del Ministro della
giustizia 4 agosto 2023, n. 109, che ha dato
attuazione all’articolo 13 delle disposizioni
per l’attuazione del codice di procedura
civile dettando una disciplina uniforme re-
lativa alle categorie dell’albo dei consulenti
tecnici d’ufficio e ai settori di specializza-
zione, individuando i requisiti per l’iscri-
zione al medesimo albo.

La Direzione generale per i sistemi in-
formativi automatizzati ha realizzato un
unico portale denominato « Portale Albo
CTU, periti ed elenco nazionale », attra-
verso il quale è possibile inoltrare le do-
mande di iscrizione a ciascun albo circon-
dariale da parte dei professionisti, ed i
consulenti tecnici d’ufficio e i periti già
iscritti negli albi circondariali tenuti in
modalità cartacea hanno, quindi, iniziato a
presentare la domanda di iscrizione attra-
verso la procedura telematica prevista sul
suddetto Portale.

Nel corso di tale primo popolamento,
tuttavia, è emersa l’esigenza di uniformare
la disciplina dell’albo dei periti a quella
dell’albo dei consulenti tecnici d’ufficio, in
particolare, con particolare riferimento alle
categorie previste dalle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale, che non co-
prono tutte quelle in cui è ipotizzabile
svolgere l’attività di perito e non consen-
tono altresì di individuare le varie specia-
lizzazioni (come avviene per l’albo dei con-
sulenti tecnici d’ufficio), alcune di fonda-
mentale importanza per lo svolgimento del

processo penale. È inoltre indispensabile
inserire nello stesso articolo 67 la categoria
dei trascrittori in quanto categoria non
prevista dalla disciplina civilistica e, tutta-
via, indispensabile per lo svolgimento del
processo penale.

Il comma 6 al fine di garantire l’intero-
perabilità del portale ministeriale « Portale
Albo CTU, periti ed elenco nazionale » e
consentire ai periti l’iscrizione all’albo, mo-
difica l’articolo 67 delle disposizioni per
l’attuazione del codice di procedura penale
inserendo, innanzitutto, la categoria dei
trascrittori tra quelle già previste dalla
norma (comma 1) e prevedendo, nelle more
dell’adozione di atto regolamentare ana-
logo al decreto ministeriale n. 104 del 2023,
l’applicazione all’albo dei periti dei settori
di specializzazione analiticamente indivi-
duati con gli allegati A e B del medesimo
regolamento.

Al riguardo si evidenzia che a decorrere
dal 4 marzo 2024 (data di scadenza dei
novanta giorni dalla pubblicazione delle
specifiche tecniche nel sito del Ministero
della giustizia), gli albi dei consulenti tec-
nici d’ufficio e gli albi dei periti, già costi-
tuiti in formato analogico, saranno sosti-
tuiti ad ogni effetto dagli albi telematici
istituti in ogni tribunale e, in mancanza del
loro inserimento tra le categorie, i trascrit-
tori non avranno la possibilità di iscriversi
nell’albo e quindi di prestare la loro opera
e gli altri periti rientranti in categorie e
settori non previsti dall’articolo 67 delle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
si troveranno nell’impossibilità di presen-
tare le rispettive domande di iscrizione.

Con il comma 7 si dettano le indispen-
sabili disposizioni tecniche rispetto all’in-
tegrazione di disciplina apportata nei commi
5 e 6 rispetto a quella, vigente, del mede-
simo articolo 67, prevedendo l’aggiorna-
mento delle specifiche tecniche necessarie
per la completa operatività dell’albo dei
periti nell’ambito del processo penale, al
pari di quanto già avvenuto per il processo
civile.
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ART. 23. (Incentivi per gli uffici giudiziari
per il conseguimento degli obiettivi stabiliti
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza)

L’articolo introduce incentivi per il con-
seguimento degli obiettivi del PNRR. Si
ritiene necessario che oltre alle misure già
adottate per garantire l’efficienza del pro-
cesso civile e penale e lo smaltimento del-
l’arretrato pendente siano introdotti ulte-
riori strumenti volti ad incentivare gli uffici
amministrativi. La disposizione in esame
introduce disposizioni generali per l’indivi-
duazione degli obiettivi generali di smalti-
mento dell’arretrato per ciascun ufficio giu-
diziario e per la successiva ripartizione, tra
i medesimi uffici, delle risorse del decreto-
legge n. 80 del 2021 rimaste inutilizzate, in
ragione del livello di raggiungimento degli
obiettivi assegnati.

Al comma 1 è previsto dunque che il
Ministero della giustizia rilevi, per ciascun
ufficio giudiziario, e per ciascuna delle an-
nualità di attuazione del PNRR, il grado di
conseguimento degli obiettivi fissati in tema
di riduzione delle pendenze e procede al-
l’assegnazione dei corrispondenti obiettivi
annuali.

Il comma 2 prevede che il Ministero
della giustizia, per ciascuno degli anni 2024
e 2025, può individuare una quota delle
risorse di cui all’investimento M1C1 – 1.8.
del PNRR, comprensiva degli oneri riflessi
a carico dell’Amministrazione, da destinare
all’incremento del Fondo risorse decen-
trate del proprio personale amministrativo.

Il comma 3 prevede le modalità e i limiti
di utilizzo delle risorse individuate al comma
2 e la destinazione delle risorse eventual-
mente non attribuibili.

Il comma 4 prevede le modalità di ri-
assegnazione al pertinente capitolo di spesa
dello stato di previsione del Ministero della
giustizia delle risorse individuate per le
finalità di cui al comma 2.

ART. 24. (Disposizioni in materia di reclu-
tamento dei magistrati tributari)

Al fine di assicurare tempestivamente
per l’anno 2024 l’assegnazione presso le
Corti di giustizia tributaria di un numero

di magistrati tributari idoneo a garantire la
continuità della funzione giurisdizionale, in
attesa dell’assunzione dei magistrati tribu-
tari mediante il concorso pubblico di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo n. 545
del 1992, l’articolo in esame, al comma 1,
contiene la disciplina di una procedura
concorsuale in deroga a quella ordinaria.

La proposta normativa in esame mira,
dunque, a contemperare, da un lato, l’esi-
genza di accelerare i tempi di reclutamento
dei magistrati tributari, e, dall’altro, quella
di assicurare la professionalità degli stessi,
coerentemente con l’obiettivo perseguito con
la legge n. 130 del 2022 di professionaliz-
zazione del giudice di merito, approvata in
attuazione delle indicazioni contenute nel
PNRR. Pertanto, la previsione di una pro-
cedura meno articolata è bilanciata dall’ac-
certamento della professionalità dei candi-
dati individuabile attraverso precisi criteri.

La lettera a) del comma 1 è volta ad
introdurre il nuovo comma 10-bis all’arti-
colo 1 della legge n. 130 del 2022.

Detto comma 10-bis prevede una pro-
cedura concorsuale semplificata per l’anno
2024, finalizzata all’assunzione di 68 ma-
gistrati tributari oltre alle unità di magi-
strati non assunte ai sensi del comma 10
della legge n. 130 del 2022. Tale procedura,
per la quale non si applica la riserva di
posti di cui all’articolo 1, comma 3, della
legge 130/2022, è articolata in una prova
preselettiva, due prove scritte e una prova
orale.

Per quanto riguarda la prova preselet-
tiva, la norma prevede che il Ministero
dell’economia e delle finanze possa avva-
lersi, per la predisposizione e formulazione
dei quesiti, nonché per l’organizzazione
della preselezione, di enti, aziende o istituti
specializzati operanti nel settore della se-
lezione delle risorse umane. Si prevede che
tale prova possa avere luogo anche in sedi
decentrate e in date o sessioni diverse, sia
realizzata con l’ausilio di strumenti infor-
matizzati, e consista nella soluzione di set-
tantacinque quesiti a risposta multipla da
risolvere nel tempo massimo di sessanta
minuti, attinenti alle materie di diritto ci-
vile, diritto processuale civile, diritto tribu-
tario, diritto processuale tributario e diritto
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commerciale. Si prevede, altresì, che la
valutazione della prova preselettiva sia ef-
fettuata sulla base del punteggio attribuito
con i criteri individuati nel bando di con-
corso. La disposizione prescrive che la com-
missione esaminatrice provveda alla vali-
dazione dei quesiti, i quali saranno pub-
blicati sul sito del Ministero dell’economia
e delle finanze in data antecedente a quella
individuata per lo svolgimento della prova
preselettiva, fissate entrambi nel bando di
concorso. È, altresì, previsto che il punteg-
gio della prova preselettiva non concorra
alla determinazione del punteggio comples-
sivo e che alla prova scritta sia ammesso un
numero di candidati pari a tre volte i posti
messi a concorso, compresi coloro che hanno
riportato lo stesso punteggio dell’ultimo
candidato che risulta ammesso.

La disposizione individua alcune cate-
gorie di esonerati dalla prova preliminare
ed ammessi comunque alla prova scritta:

a) i giudici tributari presenti nel ruolo
unico di cui all’articolo 4, comma 39-bis,
della legge 12 novembre 2011, n. 183;

b) i magistrati ordinari, militari, am-
ministrativi e contabili;

c) i procuratori e gli avvocati dello
Stato;

d) i candidati con disabilità aventi
percentuale di invalidità pari o superiore
all’ottanta per cento, in base all’articolo 20,
comma 2-bis, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104.

Si stabilisce che le prove scritte consi-
stano nello svolgimento di due elaborati tra
i tre indicati dall’articolo 4, comma 3, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 545,
individuati mediante sorteggio da effet-
tuarsi nell’imminenza della prova, e che
alla prova orale siano ammessi i candidati
che ottengono un punteggio non inferiore a
diciotto trentesimi in ciascun elaborato della
prova scritta. È, altresì, previsto che non si
proceda alla correzione del secondo elabo-
rato se la valutazione dell’elaborato della
prima prova scritta svolta non superi i
diciotto trentesimi.

Per la prova orale, si rinvia alla disci-
plina di cui all’articolo 4, commi 4 e 5, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 545.

Si prescrive, inoltre, che il mancato su-
peramento della prova scritta o della prova
orale rileva ai fini e per gli effetti dell’ar-
ticolo 4-bis, comma 1, lettera d), del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992 n. 545.

La disposizione prevede che la commis-
sione di concorso di cui all’articolo 4-qua-
ter del decreto legislativo n. 545 del 1992,
debba essere nominata nei quindici giorni
successivi alla scadenza del termine per la
presentazione delle domande con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previa delibera del Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria.

La disposizione rinvia, per quanto non
espressamente previsto, alla disciplina di
cui agli articoli 4 e seguenti del decreto
legislativo 31 dicembre 1992 n. 545, in
quanto compatibile.

Infine, per consentire il celere recluta-
mento dei magistrati, il comma 2 individua
un termine di trenta giorni entro cui il
Ministero dell’economia e delle finanze deve
bandire il concorso di cui al comma 10-bis,
con decorrenza dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

ART. 25 (Disposizioni in materia di pigno-
ramento di crediti verso terzi)

L’articolo in esame reca disposizioni in
materia di pignoramento di crediti verso
terzi.

L’intervento nell’ambito di tale settore
raccoglie in larga misura il lavoro del Ta-
volo interistituzionale per la razionalizza-
zione dei pignoramenti in danno delle Am-
ministrazioni statali, al quale partecipano,
oltre al Ministero della giustizia, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, la Banca
d’Italia, l’Avvocatura generale dello Stato e
la Ragioneria generale dello Stato. Si vuole
quindi introdurre disposizioni finalizzate a
evitare l’instaurazione di plurime proce-
dure esecutive per il medesimo credito, a
ridurre il numero dei procedimenti pen-
denti attraverso la definizione di quelli più
risalenti e a liberare risorse rimaste vinco-
late da lungo tempo pur in caso di soddi-
sfacimento del credito, con vantaggi imme-
diati per i debitori (soprattutto nel caso in
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cui questi ultimi siano pubbliche ammini-
strazioni) e per i terzi pignorati (in parti-
colare nel caso di istituti di credito).

Oltre ai benefici derivanti dalla mag-
giore efficienza del processo esecutivo e
dell’attività di riscossione dei crediti, la
diminuzione delle pendenze in tale settore
consentirà di destinare maggiori risorse
all’opera di abbattimento delle pendenze
nel contenzioso civile, soprattutto negli uf-
fici di piccole e medie dimensioni, nei quali
i magistrati svolgono spesso funzioni pro-
miscue di giudici addetti alle esecuzioni e
al contenzioso civile e il personale di can-
celleria è insufficiente, contribuendo al rag-
giungimento degli obiettivi del PNRR.

Giova evidenziare che il terzo pignorato
non è parte della procedura esecutiva e
viene dunque a conoscenza esclusivamente
degli atti che gli vengono comunicati dalla
cancelleria o notificati dalle parti; egli può
pertanto non avere cognizione delle vi-
cende della procedura che incidono sul
vincolo gravante sugli importi dallo stesso
dovuti al debitore a seguito della notifica
del pignoramento. La recente modifica al-
l’articolo 543 del codice di procedura civile,
introdotta dalla legge 26 novembre 2021,
n. 206, è stata finalizzata a limitare l’in-
giustificato mantenimento di somme accan-
tonate a garanzia di pignoramenti non iscritti
a ruolo e la cui mancata iscrizione non sia
resa nota al terzo: è stata infatti prevista la
perdita di efficacia del pignoramento in
caso di mancata notifica al terzo dell’avviso
di iscrizione a ruolo. Tuttavia, tale norma
opera soltanto per le procedure instaurate
a partire dal 22 giugno 2022 e non consente
lo svincolo delle somme relative a pigno-
ramenti notificati anteriormente e di cui il
terzo non conosca la mancata iscrizione a
ruolo.

La mancata iscrizione a ruolo costitui-
sce tuttavia soltanto una delle possibili ipo-
tesi che determinano un ingiustificato man-
tenimento di somme vincolate; è infatti
possibile che la procedura esecutiva, pur
iscritta a ruolo, non sia stata coltivata dal
creditore per diversi motivi (ad esempio
perché soddisfatto dal debitore nelle more)
e di tale circostanza il terzo non sia venuto
a conoscenza, così mantenendo il vincolo

sulle somme pignorate. In tali casi, il man-
tenimento del vincolo sulle somme pigno-
rate, oltre a comportare inutili oneri ope-
rativi di custodia in capo al terzo, com-
porta l’ingiustificata sottrazione degli im-
porti vincolati alla disponibilità del debitore
esecutato ovvero alla garanzia di eventuali
altri creditori del medesimo rimasti insod-
disfatti, oltre che la possibile pendenza di
procedure per crediti già soddisfatti.

Tale fenomeno risulta particolarmente
rilevante per quanto riguarda le procedure
in danno di amministrazioni pubbliche, in
quanto impedisce a queste ultime l’utilizzo
delle somme accantonate per il persegui-
mento delle rispettive finalità istituzionali.
Esso assume tuttavia importanza generale
in quanto anche nel caso di pignoramenti
contro privati (cittadini, imprese) ingenti
importi rimangono ingiustificatamente sot-
tratti ai titolari o alla garanzia di altri
creditori, con effetti negativi sull’attività
economica. Sulla base di valutazioni effet-
tuate dalla Banca d’Italia, gli accantona-
menti in essere non più corrispondenti a
reali posizioni creditorie, relativi a somme
appartenenti ad amministrazioni pubbli-
che possono essere valutati prudentemente
in 1,3 miliardi di euro, mentre la stima
prudenziale del fenomeno per il settore
privato è di 750 milioni di euro (a fronte di
vincoli potenziali in essere sui conti cor-
renti bancari ampiamente superiori ai 15
miliardi).

Tanto premesso, l’intervento normativo
in esame viene attuato attraverso la modi-
fica degli articoli 546, 553 e 630 del codice
di procedura civile e dell’articolo 36 delle
disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile, nonché attraverso l’intro-
duzione del nuovo articolo 551-bis del co-
dice di procedura civile e dell’articolo 169-
septies delle disposizioni per l’attuazione
del codice di procedura civile. Sono inoltre
previste disposizioni di coordinamento e
transitorie, necessarie a individuare il re-
gime applicabile alle procedure pendenti.

Nel dettaglio, il comma 1, lettera a),
modifica l’articolo 546, introducendo soglie
minime di maggiorazione per scaglioni ri-
spetto alla somma precettata, al fine della
determinazione dell’importo che il terzo è
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tenuto ad accantonare a seguito della no-
tifica di un pignoramento. La modifica è
volta a evitare fenomeni di incapienza in
sede di assegnazione quando il credito pre-
cettato sia di importo modesto. In tali casi,
infatti la quantificazione della somma da
vincolare a norma dell’articolo 546 del co-
dice di procedura civile (importo precettato
maggiorato della metà) determina l’insuf-
ficienza dell’accantonamento, assorbito dalle
spese di procedura, a soddisfare integral-
mente il credito azionato. Tali fenomeni di
incapienza comportano la notifica di ulte-
riori pignoramenti per la porzione di cre-
dito rimasta insoddisfatta, con conseguenti
maggiori oneri per il debitore esecutato e
per il terzo pignorato, determinando la
proliferazione delle procedure incardinate
presso i tribunali. La fissazione di una
soglia minima di maggiorazione mira a
prevenire tali effetti negativi, contribuendo
alla deflazione delle procedure esecutive.
L’importo al quale si estende il vincolo
pignoratizio è stato individuato in 1.000
euro per i crediti fino a 1.100 euro e in
1.600 euro per i crediti da 1.100,01 euro
fino 3.200 euro, al fine di consentire di
coprire integralmente le spese di procedura
per i crediti di minore importo e al con-
tempo evitare di sottrarre alla disponibilità
del debitore esecutato (nelle more tra la
notifica del pignoramento e la pronuncia
dell’ordinanza di assegnazione) una somma
sproporzionata rispetto all’entità del cre-
dito azionato. Per i crediti superiori a 3.200
euro è rimasto fermo l’aumento della metà
dell’importo vincolato, come attualmente
previsto, poiché tale aumento è sufficiente
per coprire le spese della procedura, tenuto
conto dei parametri per la liquidazione dei
compensi per la professione forense di cui
al decreto ministeriale 10 marzo 2014, n. 55.

Il comma 1, lettera b), inserisce nel
codice di rito l’articolo 551-bis, che intro-
duce l’istituto della perdita di efficacia del
pignoramento di crediti verso terzi a se-
guito del decorso di un decennio dalla
notifica del pignoramento. La disposizione
ha l’obiettivo di evitare la pendenza di
procedure molto risalenti e l’ingiustificato
mantenimento di somme vincolate per lungo
tempo. Al fine di far fronte alle descritte

problematiche e di consentire la libera-
zione di rilevanti risorse, la disciplina della
perdita di efficacia del pignoramento di
crediti verso terzi attribuisce rilevanza al
decorso del tempo senza che la procedura
sia giunta alla sua conclusione. Seppure
nella diversità delle rispettive fattispecie, la
disposizione si pone pertanto nel solco di
quanto già previsto, per la trascrizione della
domanda giudiziale, del pignoramento im-
mobiliare e del sequestro conservativo sugli
immobili, dagli articoli 2668-bis e 2668-ter
del codice civile. Si stabilisce quindi un
termine decennale di efficacia del pignora-
mento presso terzi, da un lato consentendo
la chiusura delle procedure pendenti da
lungo tempo e dall’altro delineando un
meccanismo che consente al terzo pigno-
rato di svincolare automaticamente le
somme accantonate a garanzia del pigno-
ramento, al ricorrere di due condizioni: il
decorso del tempo senza che sia pronun-
ciata ordinanza di assegnazione e la man-
cata manifestazione di interesse al mante-
nimento del vincolo da parte del creditore.

Nello specifico, il primo comma sanci-
sce la regola generale secondo cui il pigno-
ramento perde efficacia decorsi dieci anni
dalla sua notifica o da quella della dichia-
razione di interesse di cui al secondo comma.
La disposizione specifica che la perdita di
efficacia si verifica salvo che non sia stata
pronunciata ordinanza di assegnazione delle
somme o sia già intervenuta la chiusura
anticipata del processo esecutivo, allo scopo
di prevenire dubbi interpretativi in ordine
alla sorte delle procedure già definite.

Il secondo comma regola le modalità
attraverso le quali il creditore, procedente
o tempestivamente intervenuto (ai sensi del-
l’articolo 525 del codice di procedura ci-
vile), può evitare la perdita di efficacia del
pignoramento attraverso la notifica di una
dichiarazione di interesse al mantenimento
del vincolo. La suddetta dichiarazione, ol-
tre a prevedere l’attestazione che il credito
persiste in quanto non ancora integral-
mente soddisfatto, deve contenere gli ele-
menti necessari a consentire ai destinatari
della dichiarazione (tutte le parti e il terzo)
di individuare univocamente il pignora-
mento cui la stessa è riferita. In partico-
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lare, la dichiarazione contiene l’indicazione
della data di notifica del pignoramento,
dell’ufficio giudiziario innanzi al quale è
pendente la procedura esecutiva, delle parti,
del titolo esecutivo e del numero di ruolo
della procedura; se la dichiarazione di in-
teresse è notificata dal creditore interve-
nuto, la stessa contiene anche la data di
deposito dell’atto di intervento. Il termine
per la notificazione della dichiarazione è
individuato nei due anni antecedenti alla
scadenza del termine decennale di cui al
primo comma. Non viene quindi fissato
soltanto il termine finale, ma l’intero arco
temporale entro il quale la dichiarazione
d’interesse può essere notificata ai fini del
mantenimento dell’efficacia del pignora-
mento: la disposizione è finalizzata a evi-
tare la reiterata notificazione di manifesta-
zioni di interesse, anche in un periodo di
poco successivo alla notifica del pignora-
mento, che aggraverebbe gli oneri di veri-
fica della perdurante efficacia del vincolo
da parte del terzo e del giudice dell’esecu-
zione.

Al fine di evitare che a seguito della
notifica della dichiarazione al manteni-
mento di interesse si determini nuova-
mente il rischio di un mantenimento sine
die dell’accantonamento, il meccanismo so-
pra descritto è destinato a operare anche a
seguito della notifica della medesima di-
chiarazione di interesse: è infatti previsto
che il pignoramento perda efficacia decorsi
dieci anni dalla notifica non solo del pi-
gnoramento, ma anche della dichiarazione
di interesse, ferma la possibilità per il cre-
ditore, con le modalità e nei termini sopra
riportati, di attivarsi per evitare la perdita
di efficacia.

La norma prevede inoltre che la dichia-
razione di interesse è depositata nel fasci-
colo dell’esecuzione entro dieci giorni dal-
l’ultima notifica. Il deposito nel termine di
dieci giorni è stabilito a pena di inefficacia
della medesima dichiarazione di interesse,
analogamente a quanto previsto dall’arti-
colo 543 del codice di procedura civile per
il mancato deposito nel termine di dieci
giorni dell’avviso di avvenuta iscrizione a
ruolo. È inoltre specificato che, se il pigno-
ramento è eseguito nei confronti di più

terzi, l’inefficacia di quest’ultimo si pro-
duce solo nei confronti dei terzi rispetto ai
quali non è notificata e depositata la di-
chiarazione di interesse.

Il terzo e il quarto comma dell’articolo
551-bis del codice di procedura civile di-
sciplinano, rispettivamente, gli effetti so-
stanziali e processuali dell’inutile decorso
del termine decennale previsto dal primo
comma.

In particolare, il terzo comma prevede
che, se non riceve la notifica della dichia-
razione di interesse di cui al secondo comma,
il terzo è liberato dagli obblighi di custodia
decorsi sei mesi dalla scadenza del termine
di efficacia del pignoramento. Si tratta
quindi di un meccanismo di liberazione
automatico, per cui il terzo dovrà esclusi-
vamente accertare il ricorrere delle condi-
zioni previste dalla norma, potendo svin-
colare senza la necessità di accertamenti
giudiziali o certificazioni. Tale meccani-
smo, oltre a evitare di imporre oneri per gli
uffici giudiziari e iniziative per lo svincolo
da parte del terzo, consente una rapida
liberazione delle somme. Il termine alla
scadenza del quale il terzo è liberato dagli
obblighi di custodia (dieci anni e sei mesi)
è stato stabilito per esigenze di coordina-
mento con il nuovo quinto comma dell’ar-
ticolo 543 del codice di procedura civile,
che prevede che l’ordinanza di assegna-
zione, tempestivamente pronunciata entro
il termine di efficacia del pignoramento,
possa essere notificata nei sei mesi succes-
sivi alla scadenza del medesimo termine di
efficacia.

Il quarto comma prevede l’estinzione di
diritto della procedura esecutiva decorsi
dieci anni dalla notifica del pignoramento o
della successiva dichiarazione di interesse
al terzo o, se i terzi sono più, dall’ultima
delle notifiche ai medesimi terzi.

Poiché uno dei principali motivi di pen-
denza del vincolo per lungo tempo è costi-
tuito dalla sospensione della procedura ese-
cutiva e dalle vicende dell’eventuale giudi-
zio di merito instaurato a seguito dell’op-
posizione, il quinto comma prevede che la
disciplina in materia di termine di efficacia
del pignoramento di crediti verso terzi si
applichi anche se l’esecuzione è sospesa. Il
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creditore dovrà dunque attivarsi anche in
questo caso per evitare la perdita di effi-
cacia del pignoramento e l’estinzione della
procedura.

Il comma 1, lettera c) apporta modifiche
all’articolo 553 del codice di procedura
civile, che detta la disciplina dell’assegna-
zione dei crediti pignorati. L’intervento per-
segue l’obiettivo di far fronte ad alcune
criticità che si registrano con riferimento
alla fase del pagamento dell’ordinanza di
assegnazione, determinando, oltre a ritardi
nella soddisfazione del creditore assegna-
tario e nella restituzione al debitore di
eventuali somme residue, la proliferazione
delle procedure esecutive.

Viene, in primo luogo, modificato il primo
comma dell’articolo 553 del codice di pro-
cedura civile attraverso la previsione del-
l’obbligo, in capo al creditore, di fornire al
terzo tutti gli elementi per dare esecuzione
all’ordinanza di assegnazione. In partico-
lare, si prevede che la notifica dell’ordi-
nanza di assegnazione è accompagnata da
una dichiarazione nella quale il creditore
indica al terzo i dati necessari per provve-
dere al pagamento e che l’obbligo di paga-
mento per il terzo sorge soltanto nel mo-
mento in cui riceve la notifica non solo
dell’ordinanza ma anche della richiamata
dichiarazione. Per l’individuazione pun-
tuale degli elementi da inserire nella di-
chiarazione si fa rinvio ad apposita dispo-
sizione attuativa (articolo 169-septies delle
disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile).

L’esecuzione dell’ordinanza di assegna-
zione non può infatti prescindere dalle
informazioni necessarie per il pagamento,
da fornirsi necessariamente da parte del
difensore del creditore assegnatario, quali i
dati anagrafici e il codice fiscale del bene-
ficiario o l’indicazione del conto su cui
eseguire il pagamento. Non è infrequente il
caso in cui la notifica dell’ordinanza di
assegnazione non è accompagnata dagli ele-
menti necessari al terzo per provvedere al
pagamento, con conseguenti ritardi nell’e-
rogazione delle somme da parte di que-
st’ultimo e avvio di nuove procedure ese-
cutive in danno del terzo sulla base del-
l’ordinanza di assegnazione (che costituisce

titolo esecutivo nei suoi confronti) a seguito
della maturazione degli interessi. La pre-
cisazione per cui l’obbligo di pagamento
per il terzo sorge soltanto nel momento in
cui riceve la notifica non solo dell’ordi-
nanza ma anche della dichiarazione con-
tenente gli elementi necessari al pagamento
persegue pertanto l’obiettivo di evitare la
maturazione degli interessi nel caso di im-
possibilità nell’effettuazione del pagamento
e la conseguente instaurazione di nuove
procedure esecutive.

Vengono inoltre aggiunti tre nuovi commi
all’articolo 553. Al quarto comma è previ-
sto che i crediti assegnati cessano di pro-
durre interessi nei confronti del debitore e
del terzo se l’ordinanza di assegnazione
non è notificata al terzo entro novanta
giorni dalla sua pronuncia o dalla sua
comunicazione, unitamente alla dichiara-
zione contenente i dati necessari per prov-
vedere al pagamento e che gli interessi
riprendono a decorrere dalla data della
notifica dell’ordinanza e della dichiara-
zione. La disposizione intende regolare le
ipotesi in cui il creditore non proceda alla
tempestiva notifica dell’ordinanza di asse-
gnazione, impedendo, in tal caso, la matu-
razione degli interessi in danno del terzo,
inconsapevole dell’emissione dell’ordinanza
e pertanto impossibilitato a provvedere al
pagamento.

L’introduzione del quinto e del sesto
comma è finalizzata ad assicurare la libe-
razione degli accantonamenti di vecchia
data, a completamento della disciplina in-
trodotta dall’articolo 551-bis del codice di
procedura civile. Quest’ultima disposizione,
infatti, non opera nel caso in cui sia stata
emessa ordinanza di assegnazione. Tutta-
via, non essendo il terzo parte della pro-
cedura esecutiva, lo stesso non è posto in
condizione di avere conoscenza dell’emis-
sione dell’ordinanza di assegnazione in man-
canza della relativa notifica, posto che non
ne è attualmente prevista la comunicazione
a carico della cancelleria.

È stato pertanto previsto che l’ordi-
nanza di assegnazione, pronunciata entro il
termine previsto dall’articolo 551-bis, primo
comma (e pertanto entro il decennio dalla
notifica del pignoramento o della dichiara-
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zione di interesse), diventa inefficace se
non è notificata al terzo entro i sei mesi
successivi alla scadenza del medesimo ter-
mine di cui all’articolo 551-bis, primo
comma. La disposizione opera un equo
bilanciamento tra il diritto del creditore di
ottenere il pagamento del proprio credito,
per il soddisfacimento del quale è suffi-
ciente la notifica dell’ordinanza di assegna-
zione entro i sei mesi successivi alla sca-
denza del termine decennale di efficacia
del pignoramento (eventualmente rinno-
vato a seguito della notifica della dichiara-
zione di interesse) – termine che appare
adeguato ad assicurare la difesa degli in-
teressi del creditore – e l’interesse del terzo
ad essere liberato dagli obblighi di custodia
una volta decorso il termine di efficacia
(senza che il creditore abbia notificato la
dichiarazione di interesse prevista dall’ar-
ticolo 551-bis) e un successivo termine, di
sei mesi, nel quale il creditore può prov-
vedere alla notifica dell’ordinanza di asse-
gnazione. In tal modo, il momento a partire
dal quale il terzo è liberato dall’obbligo di
custodia in conseguenza della perdita di
efficacia del pignoramento (individuato dal
terzo comma dell’articolo 551-bis del co-
dice di procedura civile) viene coordinato
con il termine di efficacia dell’ordinanza di
assegnazione, se non notificata al terzo.

Il sesto comma dell’articolo 553 del co-
dice di procedura civile dispone che l’or-
dinanza di assegnazione è comunicata dalla
cancelleria ai terzi i cui indirizzi di posta
elettronica certificata risultano dai pubblici
elenchi o che hanno eletto domicilio digi-
tale speciale ai sensi dell’articolo 3-bis,
comma 4-quinquies, del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. La disposi-
zione persegue l’obiettivo di assicurare la
conoscenza dell’emissione dell’ordinanza di
assegnazione ai terzi che, per la loro natura
e funzione (principalmente istituti che svol-
gono i servizi di tesoreria delle pubbliche
amministrazioni e più in generale istituti di
credito) sono destinatari di numerose pro-
cedure esecutive presso terzi, affinché gli
stessi siano posti in condizione di valutare
l’operatività del meccanismo previsto dal-
l’articolo 551-bis (che è escluso in caso di

pronuncia dell’ordinanza di assegnazione
entro il termine di efficacia del pignora-
mento) e non procedere allo svincolo delle
somme pignorate al decorso del termine
previsto dal terzo comma del medesimo
articolo. La comunicazione di cancelleria
non incide, invece, sull’obbligo di paga-
mento da parte del terzo, che è disciplinato
dal primo comma, terzo periodo, dell’arti-
colo 553 (che lo ancora alla notifica del-
l’ordinanza di assegnazione e della dichia-
razione contenente i dati necessari al pa-
gamento), espressamente richiamato dal-
l’incipit del sesto comma.

La limitazione dell’obbligo di comuni-
cazione ai soggetti i cui indirizzi di posta
elettronica certificata risultano dai pubblici
elenchi o che hanno eletto domicilio digi-
tale speciale non è, d’altra parte, suscetti-
bile di determinare un rilevante aggravio al
lavoro delle cancellerie, stante la facilità di
reperimento dei relativi recapiti.

Il comma 1, lettera d), interviene sul-
l’articolo 630 del codice di rito al fine di
prevedere che la cancelleria comunichi l’or-
dinanza di estinzione, oltre che alle parti,
ai terzi pignorati i cui indirizzi di posta
elettronica certificata risultano dai pubblici
elenchi o che hanno eletto domicilio digi-
tale speciale ai sensi dell’articolo 3-bis,
comma 4-quinquies, del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. La disposi-
zione persegue l’obiettivo di mettere a co-
noscenza il terzo pignorato dell’intervenuta
estinzione della procedura, al fine di evi-
tare il mantenimento del vincolo su importi
che rimangono ingiustificatamente sottratti
alla disponibilità del debitore esecutato o
alla garanzia di altri creditori. Come nel
caso dell’analoga modifica all’articolo 553,
la limitazione dell’obbligo di comunica-
zione ai soggetti i cui indirizzi di posta
elettronica certificata risultano dai pubblici
elenchi o che hanno eletto domicilio digi-
tale speciale non è suscettibile di determi-
nare un rilevante aggravio al lavoro delle
cancellerie, stante la facilità di reperimento
dei relativi recapiti.

Il comma 2 interviene sulle disposizioni
per l’attuazione del codice di procedura
civile.
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In particolare, il comma 2, lettera a),
aggiunge un comma all’articolo 36, preve-
dendo che il terzo pignorato possa acce-
dere al fascicolo della procedura esecutiva
senza necessità di autorizzazione del giu-
dice. La norma persegue lo scopo di dettare
una disciplina generale che abilita il terzo
a prendere visione del fascicolo al fine di
verificare lo stato della procedura, senza
che tale facoltà sia subordinata a un prov-
vedimento autorizzatorio da parte del giu-
dice, non necessario posto che non è dub-
bio l’interesse del terzo stesso a conoscere
gli atti della procedura. La disposizione
alleggerisce pertanto il carico di lavoro
delle cancellerie e dei giudici, evitando la
trasmissione al giudice di istanze di accesso
agli atti, l’emissione dei provvedimenti au-
torizzatori e la lavorazione di questi ultimi.

Il comma 2, lettera b), integra la rubrica
del capo II del titolo IV mediante l’aggiunta
delle parole « e presso terzi » dopo la pa-
rola « mobiliare », al fine di armonizzare il
titolo del capo (in precedenza dedicato solo
alle esecuzioni mobiliari) rispetto all’intro-
duzione dell’articolo 169-septies delle di-
sposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile, in materia di espropria-
zione presso terzi.

Il comma 2, lettera c), introduce l’arti-
colo 169-septies nelle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile, al
fine di specificare il contenuto della dichia-
razione prevista dall’articolo 553, primo
comma, del codice di rito, come modificato
dal comma 1.

La norma mira a garantire la comple-
tezza delle informazioni necessarie al pa-
gamento da fornire al terzo, riducendo i
ritardi nell’erogazione delle somme, le con-
testazioni in ordine all’insorgenza dell’ob-
bligo di pagamento e, conseguentemente, le
fonti di contenzioso. È previsto che la di-
chiarazione contenga: a) il numero di ruolo
della procedura, l’indicazione del titolo ese-
cutivo, i dati anagrafici e il codice fiscale
del creditore e, se diverso, anche del desti-
natario del pagamento; b) l’importo dovuto,
comprensivo del dettaglio degli interessi,
degli accessori e delle spese; c) l’identifica-
tivo del conto di pagamento ovvero l’indi-

cazione di altre modalità di esecuzione del
pagamento.

I commi da 3 a 5 contengono le dispo-
sizioni di coordinamento e transitorie con-
seguenti all’introduzione della nuova disci-
plina di cui ai commi precedenti.

Il comma 3 prevede che l’articolo 551-
bis si applichi anche alle procedure esecu-
tive pendenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto: alle stesse si applica
pertanto il termine decennale di efficacia e
l’intera disciplina prevista dall’articolo 551-
bis. La norma precisa che se al momento
dell’entrata in vigore della disciplina il pi-
gnoramento di crediti presso terzi pende
da almeno otto anni, la notifica della di-
chiarazione di interesse al mantenimento
del vincolo deve essere effettuata nei due
anni successivi, in coerenza con il disposto
del secondo comma dell’articolo 551-bis.

Il comma 4 contiene una disciplina tran-
sitoria avente ad oggetto la maturazione
degli interessi sui crediti già assegnati alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto. Si prevede i suddetti crediti cessano
di produrre interessi se l’ordinanza di as-
segnazione, che non sia stata antecedente-
mente notificata, non è notificata al terzo
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, al fine di
indurre il creditore a procedere alla noti-
ficazione delle ordinanze già emesse. È
specificato che la notificazione dell’ordi-
nanza di assegnazione deve essere accom-
pagnata da quella della dichiarazione di cui
al medesimo articolo 553, primo comma,
secondo periodo, come introdotto dal pre-
sente decreto e che gli interessi riprendono
a decorrere dalla data della notificazione
dell’ordinanza e della dichiarazione, come
già previsto dall’articolo 553.

Il comma 5 contiene una disciplina tran-
sitoria in materia di perdita di efficacia
delle ordinanze di assegnazione. Si pre-
vede, in particolare, che se alla data di
entrata in vigore del presente decreto sono
decorsi almeno otto anni dalla data di
notificazione al terzo del pignoramento ed
è stata pronunciata ordinanza di assegna-
zione, quest’ultima perde efficacia se non è
notificata nel termine di due anni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
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creto e il terzo è liberato dagli obblighi
previsti dall’articolo 546 del codice di pro-
cedura civile. La disciplina è finalizzata a
consentire la liberazione delle somme vin-
colate in esecuzione di pignoramenti noti-
ficati in epoca più risalente, in mancanza
della notificazione dell’ordinanza di asse-
gnazione, al contempo lasciando al credi-
tore un congruo termine (due anni) per
notificare l’ordinanza di assegnazione già
emessa, allo scopo di evitare che quest’ul-
tima perda efficacia.

ART. 26. (Modifiche al decreto del Presidente
della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313)

L’articolo 26 apporta modifiche al testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di casellario giudi-
ziale, di casellario giudiziale europeo, di
anagrafe delle sanzioni amministrative di-
pendenti da reato e dei relativi carichi
pendenti, di cui al decreto legislativo 14
novembre 2002, n. 313.

Va premesso che le modifiche al pre-
detto testo unico si pongono in linea con gli
obiettivi previsti dal PNRR e rientrano fra
le misure in materia di digitalizzazione tese
a favorire l’interoperabilità (M1C1). Gli in-
terventi in esame si allineano, altresì, alle
previsioni del nuovo codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, che attribuisce all’A-
NAC la titolarità in via esclusiva della Banca
dati nazionale dei contratti pubblici (arti-
colo 23) prevista dall’articolo 62-bis del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo n. 82 del 2005, oltre
allo sviluppo e alla gestione dei servizi, in
modo da assicurarne l’interoperabilità con
le piattaforme di approvvigionamento digi-
tale utilizzate dalle stazioni appaltanti e
dagli enti concedenti per la digitalizzazione
di tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti
pubblici, nonché con la piattaforma digi-
tale nazionale dati (PDND) di cui all’arti-
colo 50-ter del citato codice dell’ammini-
strazione digitale.

L’articolo in esame prevede che il fasci-
colo virtuale dell’operatore economico
(FVOE) opera presso la Banca dati nazio-
nale dei contratti pubblici, e consente la

verifica dell’assenza delle cause di esclu-
sione di cui agli articoli 94 e 95 e dei
requisiti di cui all’articolo 103 per i soggetti
esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati
e dei documenti relativi ai requisiti che
l’operatore economico inserisce. Le ammi-
nistrazioni competenti garantiscono alla
Banca dati nazionale dei contratti pubblici,
attraverso la PDND, l’accesso per interope-
rabilità alle proprie banche dati, la dispo-
nibilità in tempo reale delle informazioni e
delle certificazioni digitali necessarie ad
assicurare l’intero ciclo di vita digitale di
contratti pubblici.

In funzione della realizzazione dell’ob-
biettivo dell’interoperabilità si rende dun-
que necessaria la modifica del decreto del
Presidente della Repubblica 14 novembre
2002, n. 313, al fine di consentire la con-
sultazione dei certificati del casellario giu-
diziale da parte delle amministrazioni pub-
bliche e dei gestori di pubblici servizi tra-
mite PDND.

Tanto premesso, al comma 1, lettera a),
l’articolo in esame introduce modifiche al-
l’articolo 2, comma 1, del predetto testo
unico, modifiche che si sono rese necessa-
rie in conseguenza dell’introduzione nel
codice dell’amministrazione digitale del con-
cetto di « base dati » e della « base dati di
interesse nazionale », tra cui rientra espres-
samente il casellario giudiziale (articolo 60,
comma 3-bis, lettera d), del codice dell’am-
ministrazione digitale).

Le modifiche all’articolo 2 del codice
dell’amministrazione digitale tengono poi
conto della novità costituita dalla Piatta-
forma digitale nazionale dati (PDND). Si è
reso necessario, quindi, distinguere chiara-
mente le funzioni amministrative dell’uffi-
cio del casellario centrale, incardinato presso
il Dipartimento per gli affari di giustizia, da
quelle tecniche che, all’interno del Dipar-
timento per la transazione digitale della
giustizia, l’analisi statistica e le politiche di
coesione, sono riconosciute alla Direzione
generale per i sistemi informativi automa-
tizzati (articolo 4, comma 4, del decreto
ministeriale 13 agosto 2022).

Al comma 1, lettera b), in ragione del-
l’introduzione, quale modalità di consulta-
zione del casellario da parte delle ammi-
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nistrazioni, della PDND, viene modificato
l’articolo 28, comma 6, lettera b) del Testo
unico, prevedendo, fra i casi in cui il cer-
tificato generale viene rilasciato dall’ufficio
locale, anche quello in cui l’istante ancora
non sia stato accreditato alla PDND.

Al comma 1, lettera c), si modifica l’ar-
ticolo 39 del testo unico, che è stato inte-
gralmente rivisto, alla luce della sopravve-
nuta normativa del codice dell’amministra-
zione digitale sulla PDND, che è strumento
esclusivo per la consultazione delle basi
dati tra le pubbliche amministrazioni. In
attesa dell’accreditamento sulla PDND, as-
sume natura transitoria la vigente disci-
plina costituita dal sistema di consulta-
zione CERPA, che è improntata alla stipula
di singole convenzioni tra ciascuna pub-
blica amministrazione e il Ministero della
giustizia. Resta ferma la disciplina attuale
prevista dal comma 6 dell’articolo 42, con
riguardo alla consultazione da parte del-
l’autorità giudiziaria.

Al comma 1, lettera d), si modifica l’ar-
ticolo 42 del testo unico, modifica che si è
resa necessaria in conseguenza del ruolo
tecnico riconosciuto oggi alla Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatiz-
zati (articolo 4, comma 4, del decreto mi-
nisteriale 13 agosto 2022).

Il comma 1, lettera e) introduce, dopo
l’articolo 42 del testo unico, l’articolo 42-
bis, al fine di chiarire che la gestione in-
formatica del sistema del casellario è riser-
vata alla Direzione generale per i sistemi
informativi automatizzati (ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, del decreto ministeriale
13 agosto 2022), ferme restando le compe-
tenze dell’ufficio centrale.

Da ultimo, il comma 1, lettera f) modi-
fica l’articolo 43, con l’obiettivo di ribadire
che la Direzione generale per i sistemi
informativi automatizzati è competente al-
l’adozione delle regole tecniche in materia
di casellario.

ART. 27. (Modifiche al decreto legislativo 10
ottobre 2022, n. 150, in materia di giustizia
riparativa)

La giustizia riparativa rappresenta uno
dei punti cardine della riforma del pro-

cesso penale e, quindi, degli obiettivi del
PNRR. La sua operatività, ad oggi, risente
del fatto che il processo organizzativo ne-
cessario alla concreta attuazione delle sue
disposizioni non è stato completato. È quindi
necessario che l’anno 2023 sia computato
quale periodo rilevante per l’acquisizione
dei requisiti che la legge prevede in capo ai
mediatori esperti e rispetto ai Centri di
giustizia riparativa. Senza la norma in que-
stione, infatti, i mediatori esperti che pos-
sono iscriversi all’elenco e i Centri che
possono essere accreditati sarebbero uni-
camente quelli che erano in possesso dei
requisiti fissati dalla riforma al 31 dicem-
bre 2022. L’ampliamento del periodo rile-
vante consente, quindi, di ampliare la pla-
tea dei soggetti che cureranno i programmi
di giustizia riparativa, rendendo la riforma
più efficace.

Infatti, com’è noto, plurime disposizioni
del decreto legislativo n. 150 del 2022 di-
sciplinano l’innesto del sistema della giu-
stizia riparativa nel diritto penale sostan-
ziale, nel procedimento penale (anche di-
nanzi al giudice di pace), nella fase di
esecuzione della pena, nel procedimento
penale minorile, nella fase di esecuzione
della pena per i minorenni.

Tramite detto veicolo normativo, risul-
tano introdotte nell’ambito:

del diritto penale sostanziale: l’ipotesi
della circostanza attenuante comune cor-
relata all’aver l’imputato partecipato a un
programma di giustizia riparativa conclu-
sosi con esito riparativo, un’ulteriore con-
dotta integrante un’ipotesi di remissione
tacita di querela nonché un ulteriore caso
di sospensione condizionale della pena, cor-
relato all’esito riparativo in questione, al
ricorrere di determinate condizioni;

della fase di cognizione del procedi-
mento penale: le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 129-bis del codice di procedura pe-
nale (che stabilisce come il giudice debba,
su richiesta o anche di propria iniziativa,
inviare i soggetti interessati al Centro per la
giustizia riparativa di riferimento) e la cor-
relata previsione di cui all’articolo 41,
comma 1, lettera c), che individua il giudice
competente all’invio, nei momenti di pas-
saggio di fase processuale; la norma di cui
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all’articolo 29, comma 1, lettera a), n. 4), la
quale consente l’inserimento, nel programma
di trattamento finalizzato alla sospensione
del procedimento con messa alla prova,
dello svolgimento di programmi di giustizia
riparativa; infine, le plurime norme che
introducono, nelle varie fasi del procedi-
mento penale, l’obbligatoria informazione
della facoltà, per la persona sottoposta alle
indagini, per la persona offesa nonché per
la vittima del reato (laddove le due cate-
gorie non coincidano), sin dal primo con-
tatto con l’autorità procedente, di accedere
ai programmi di giustizia riparativa;

della fase di esecuzione del procedi-
mento penale: le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 38, comma 1, lettera a), n. 2), lettera
c), le quali estendono a detta fase le sud-
dette garanzie informative, nonché quelle
di cui all’articolo 78, comma 1, lettera a),
lettera b), lettera c), n. 2), che favoriscono
nei confronti dei condannati e degli inter-
nati il ricorso a programmi di giustizia
riparativa, valutabili anche ai fini dell’affi-
damento in prova;

del procedimento penale a carico dei
minorenni: le disposizioni di cui agli arti-
coli 83, comma 1, 84, comma 1, lettere a) e
b), estensive della praticabilità di tutti gli
istituti sinora illustrati in detto procedi-
mento, anche in fase esecutiva;

del procedimento dinanzi al giudice di
pace: la previsione di cui all’articolo 72,
comma 1, lettera a), che individua nei Cen-
tri per la giustizia riparativa gli organi di
cui il giudice di pace stesso può avvalersi
per favorire la conciliazione tra le parti nei
casi di reati perseguibili a querela.

Tutte le norme sinora illustrate presup-
pongono, per la loro effettiva applicazione,
l’intervenuta organizzazione dei servizi per
giustizia riparativa, nonché la costituzione
dei Centri pubblici di nuova istituzione
(definiti espressamente all’articolo 42,
comma 1, lettera g), del decreto come le
strutture pubbliche di cui al capo V, se-
zione II, cui competono le attività necessa-
rie all’organizzazione, gestione, erogazione
e svolgimento dei programmi di giustizia
riparativa), idonei a somministrare i rela-

tivi programmi – secondo le previsioni di
cui agli articoli da 61 a 67 nonché 92 del
medesimo decreto legislativo – il cui esito
riparativo è atto ad incidere sulle valuta-
zioni processuali connesse.

Prima della individuazione e costitu-
zione dei Centri in questione (cui è prope-
deutico l’accreditamento dei mediatori
esperti presso il Ministero della giustizia, ai
sensi delle norme di cui agli articoli 59, 60,
93 del decreto legislativo, come attuate al-
tresì dai relativi decreti ministeriali in ma-
teria di elenco e di formazione del 9 giugno
2023, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale il 5
luglio 2023, nonché dal decreto ministe-
riale integrativo in materia di elenco del 15
dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale il 15 gennaio 2024), gli effetti pro-
cessuali di nuovo conio non potranno espli-
carsi. La scelta normativa compiuta si fonda,
infatti, sull’esigenza di garantire affidabi-
lità ed uniformità alle esperienze di giusti-
zia riparativa capaci di avere effetti sul
processo penale, dovendo le ricadute sul
processo fondarsi sul sistema di garanzie
previsto dal decreto legislativo nel rispetto
dei diritti di coloro che vogliono accedere
ai programmi di giustizia riparativa e della
posizione dell’autorità giudiziaria, la quale,
in sede di adozione del provvedimento di
invio, deve poter fare affidamento su strut-
ture pubbliche e su mediatori esperti qua-
lificati secondo il programma formativo
delineato.

Allo stato, il Ministero della giustizia,
avvalendosi della – prima – Conferenza
nazionale per la giustizia riparativa, sta
provvedendo alla definizione, ex articolo
61, comma 2, del decreto legislativo, della
proposta dei livelli essenziali delle presta-
zioni dei servizi di giustizia riparativa; dal
2 ottobre 2023 sono poi disponibili sul sito
del Ministero i modelli uniformi di do-
manda di iscrizione all’elenco dei media-
tori esperti in programmi di giustizia ripa-
rativa (anche eventualmente con l’attribu-
zione della qualifica di formatore), ai sensi
dell’articolo 11 del relativo decreto mini-
steriale 9 giugno 2023, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale il 5 luglio 2023.

L’iscrizione all’elenco, in fase di primo
popolamento dello stesso, avviene in forza
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delle previsioni di cui agli articoli 5 e 7 del
medesimo decreto ministeriale, che regola-
mentano in dettaglio, in forza del rinvio
operato dall’articolo 93, commi 2 e 3, del
decreto legislativo, appunto l’iscrizione di
diritto nell’elenco di peculiari categorie di
soggetti, purché in possesso i medesimi,
alla data del 30 dicembre 2022, di specifici
requisiti.

La disciplina transitoria della norma di
rango primario, ispirata dalla necessità di
salvaguardare il patrimonio di esperienze e
servizi qualificati esistenti in diversi luoghi
del territorio nazionale, già operativi e con-
formi agli standard europei e internazio-
nali, e dunque verosimilmente allineati in
larga parte alle disposizioni del decreto, si
è infatti focalizzata nell’articolo 93 sulle
figure professionali già esistenti, il cui re-
cupero, alle condizioni di legge, è apparso
decisamente necessario, ai fini di un primo
popolamento dell’elenco, e quindi della con-
creta ed effettiva possibilità di erogazione
del servizio della giustizia riparativa in
materia penale, tenuto conto dei tempi
tecnici necessari allo svolgimento dei per-
corsi di formazione di nuova istituzione.

Si tratta in particolare delle seguenti
categorie:

mediatori dei servizi di giustizia ripa-
rativa già esistenti (si confrontino gli arti-
coli 93, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo e 5, comma 1, del decreto mini-
steriale), i quali dimostrino di aver com-
pletato un percorso formativo alla giustizia
riparativa e siano in possesso di un’espe-
rienza almeno quinquennale, anche a titolo
volontario e gratuito, acquisita nel decen-
nio precedente il 30 dicembre 2022, presso
soggetti specializzati che erogano servizi di
giustizia riparativa, pubblici o privati, con-
venzionati con il Ministero della giustizia
ovvero che operano in virtù di protocolli di
intesa con gli uffici giudiziari o altri enti
pubblici;

soggetti che prestano servizio presso i
servizi minorili della giustizia o presso gli
uffici di esecuzione penale esterna alla data
del 30 dicembre 2022 (cfr. articoli 93, comma
1, lettera b), del decreto legislativo e 7,
comma 1, del decreto ministeriale) e che
abbiano conseguito, alla medesima data,

una formazione completa alla giustizia ri-
parativa, analoga a quella di cui all’articolo
59, commi 5 e 6, del decreto legislativo, e
che siano, infine, in possesso, nell’arco del
decennio precedente il 30 dicembre 2022,
di un’esperienza nella conduzione di pro-
grammi, anche a titolo volontario e gra-
tuito, presso i servizi minorili della giusti-
zia o presso gli uffici di esecuzione penale
esterna, della durata di almeno cinque anni,
di cui tre consecutivi. Trattasi in questo
caso di categoria residuale ed a esauri-
mento, siccome tesa a valorizzare il patri-
monio professionale ed esperienziale ma-
turato negli anni in seno al Ministero della
giustizia da parte di chi, pur provenendo
dai ruoli degli assistenti sociali e/o degli
educatori ministeriali, si è formato alla
giustizia riparativa e l’ha praticata secondo
gli standard internazionali ed europei a
partire dalla terzietà rispetto a funzioni
trattamentali, (ri)educative e di controllo.

La struttura amministrativa destinata a
fornire, a mezzo dei mediatori esperti, i
servizi di giustizia riparativa, per il tramite
dei Centri ex articolo 63 del decreto legi-
slativo, di nuova istituzione presso gli enti
locali, prenderà le mosse dalla prima rico-
gnizione dei servizi già esistenti, che le
singole Conferenze locali operanti a livello
distrettuale, sono chiamate ad effettuare, ai
sensi della disposizione transitoria di cui
all’articolo 92 dello stesso decreto.

In attesa, pertanto, della piena operati-
vità delle strutture pubbliche quale unica
fonte di erogazione di servizi di vera e
propria giustizia riparativa, vi è da rilevare,
da un lato, il numero irrisorio di domande
di iscrizione all’elenco sinora pervenute, e,
dall’altro, la sempre più frequente richie-
sta, rivolta all’autorità giudiziaria, di ac-
cesso allo svolgimento di programmi di
giustizia riparativa.

Tale situazione induce a ritenere che le
garanzie di un sistema affidabile richie-
dano che le Conferenze locali per la giu-
stizia riparativa, possano usufruire di un
lasso temporale più congruo per la rico-
gnizione dei servizi di giustizia riparativa
esistenti, per la valutazione della confor-
mità delle prestazioni sinora erogate dagli
stessi nonché dei curricula degli operatori
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ivi in servizio. Si suggerisce pertanto un
intervento di integrazione della norma, che
consenta il differimento al 31 dicembre
2023 dei termini previsti dalle norme del-
l’articolo 92, commi 1 e 2, del decreto
legislativo, vale a dire:

del dies a quo del termine di sei mesi,
assegnato alle singole Conferenze locali per
provvedere alla ricognizione dei servizi di
giustizia riparativa in materia penale, ero-
gati a quella data da soggetti pubblici o
privati specializzati, convenzionati con il
Ministero della giustizia ovvero che ope-
rano in virtù di protocolli di intesa con gli
uffici giudiziari o altri soggetti pubblici;

del dies a quo per il computo del
quinquennio di riferimento per la valuta-
zione, sempre a cura delle Conferenze lo-
cali, dell’esperienza maturata dai soggetti
in questione, nonché della coerenza delle
prestazioni dagli stessi erogate con quanto
disposto dagli articoli 42, 64 e 93 del de-
creto legislativo;

della data di consolidamento del cur-
ricolo degli operatori in servizio presso i
soggetti suindicati, al fine, anche in tal
caso, della verifica, a cura delle stesse Con-
ferenze, della coerenza dei requisiti posse-
duti dagli operatori con quanto disposto
dai citati articoli 42, 64 e 93, per la finalità
di redazione dell’elenco da cui attingono gli
enti locali per la prima apertura dei centri
di cui all’articolo 63 del decreto legislativo.

Da ciò deriva di conseguenza il differi-
mento alla medesima data anche del ter-
mine di cui all’articolo 93, comma 1, dello
stesso decreto, posto che la ricognizione e
la verifica di congruità affidata alle Confe-
renze locali ha ad oggetto, per espressa
previsione della norma transitoria di cui
all’articolo 92, anche il contenuto precet-
tivo dell’articolo 93 (circa il possesso dei
requisiti formativi ed esperienziali per l’i-
scrizione all’elenco, ai fini del primo po-
polamento dello stesso).

Si intende per tale via implementare la
funzionalità del sistema della giustizia ri-
parativa, consentendo l’accesso alla do-
manda di iscrizione all’elenco ad una pla-
tea maggiormente ampia di soggetti legitti-

mati, e favorire altresì la circolazione dei
professionisti, sì da poter disporre di un
numero di mediatori esperti sufficiente a
fronteggiare efficacemente ed in tempi brevi
la fase di costituzione dei Centri.

L’intervento, nel dare riscontro alle in-
dicazioni contenute nel parere tecnico del-
l’Unità di Missione Next Generation EU
pervenuto in data 11 dicembre 2023 ed
altresì ribadite nell’incontro della Cabina
di regia PNRR del 16 gennaio 2024, si pone
nell’ottica di scongiurare ogni possibile ri-
schio concreto di reversal, in coerenza pe-
raltro con i contenuti del decreto ministe-
riale integrativo del 15 dicembre 2023, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale il 15 gennaio
2024. Il decreto integrativo, da questa pro-
spettiva, ha provveduto infatti alla revi-
sione sia dei requisiti soggettivi necessari
all’iscrizione nell’elenco (consentita ora an-
che agli iscritti all’albo dei mediatori civili,
commerciali o familiari) sia dell’incompa-
tibilità, limitata territorialmente ora al solo
circondario del tribunale in cui il media-
tore esperto svolge in via prevalente la
professione forense, rendendo così il me-
desimo libero di muoversi nel rimanente
ambito del distretto. Nella medesima dire-
zione, è allo studio un intervento integra-
tivo sulle modalità della formazione dei
mediatori esperti, che consenta un’ottimiz-
zazione della tempistica della medesima.

ART. 28. (Disposizioni per la realizzazione
degli interventi ferroviari finanziati dal PNRR)

L’articolo 28 mira a garantire il rispetto
degli impegni connessi all’attuazione del
PNRR, nelle more dell’aggiornamento del
contratto di programma, parte investi-
menti, sottoscritto con la società Rete fer-
roviaria italiana Spa. A tal fine, l’articolo in
esame prevede che, con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, si provvede alla rimodula-
zione delle fonti di finanziamento degli
interventi ferroviari ricompresi nella mi-
sura M3C1 del PNRR, a seguito della de-
cisione di esecuzione del Consiglio dell’U-
nione europea dell’8 dicembre 2023 che
modifica la decisione di esecuzione del Con-
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siglio del 13 luglio 2021, al fine di consen-
tirne l’immediata realizzazione. Con il me-
desimo decreto di cui al periodo prece-
dente si provvede altresì alla ricognizione
delle risorse nazionali che si rendono di-
sponibili a seguito della rimodulazione del
PNRR per le misure di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da realizzare nell’ambito dell’aggior-
namento per l’anno 2024 del contratto di
programma – parte investimenti.

Nel dettaglio, la proposta normativa in
esame mira a recepire i cambiamenti con-
cordati con la Commissione europea e il
Consiglio dell’Unione europea di seguito
sintetizzati:

M3C1 I.1.1 Collegamenti ferroviari ad
alta velocità verso il Sud per passeggeri e
merci

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE
€ 3.853 MLN (- € 787 MLN)

Eliminazione di alcuni lotti della linea
Napoli-Bari (Orsara-Bovino, Napoli-Can-
cello e Cancello-Frasso) e della linea Pa-
lermo-Catania (Bicocca-Catenanuova, Cal-
tanissetta Xirbi-Lercara ed Enna-Caltanis-
setta Xirbi).

M3C1 I.1.2 Linee di collegamento ad
alta velocità con l’Europa nel Nord

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE
€ 8.730 MLN (+ € 159,9 MLN)

Eliminazione dell’intervento relativo
alla Circonvallazione di Trento (- 930 mi-
lioni)

Aumento della dotazione di risorse
del PNRR alla tratta Brescia Verona Vi-
cenza (bivio) per 800 milioni di euro.

Aumento della dotazione di risorse
del PNRR alla tratta Terzo Valico dei Giovi
per 290 milioni di euro.

M3C1 I.1.3 Connessioni diagonali
DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE

€ 888 MLN (- € 692,2 MLN)
Eliminazione della linea « Roma-Pe-

scara »
Gli interventi di accelerazione delle

linee Orte-Falconara e Taranto-Metaponto-
Potenza-Battipaglia per 60 km sono con-
fluiti in una nuova misura (M3C1-1.9).

M3C1 I.1.4 Sviluppo del sistema di
gestione del traffico ferroviario (ERTMS)

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE
€ 2.466 MLN (- € 504 MLN)

Riduzione dell’obiettivo finale (da 3.400
km a 2.785 km). A tale modifica dell’obiet-
tivo corrisponde una riduzione della dota-
zione finanziaria.

M3C1 I.1.5 Rafforzamento dei nodi
ferroviari metropolitani e dei collegamenti
nazionali chiave

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE
€ 2.970,4 MLN (invariata)

Eliminazione dell’indicazione del nu-
mero dei singoli interventi da realizzare; al
contempo è stata modificata la descrizione
delle macro-tratte oggetto di potenzia-
mento.

M3C1 I.1.6 Potenziamento delle linee
regionali – Miglioramento delle ferrovie
regionali (Gestione RFI)

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE
€ 936 MLN (invariata)

Riduzione dell’obiettivo finale da 680
km a 646 km.

M3C1 I. 1.7 Potenziamento, elettrifi-
cazione e aumento della resilienza delle
ferrovie nel Sud

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE
€ 2.400 MLN (invariata)

Modifiche con riferimento alla descri-
zione delle singole linee oggetto della mi-
sura.

M3C1 I.1.8 Miglioramento delle sta-
zioni ferroviarie del Sud

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE
€ 345 MLN (- € 355 MLN)

Riduzione delle risorse finanziarie a
parità di obiettivo (a seguito di un aggior-
namento del costo degli interventi presen-
tato da RFI).

M3C1 I.1.9 Connessioni interregionali
(NUOVO)

DOTAZIONE FINANZIARIA € 203 MLN
Soggetto attuatore: RFI

Inserimento di una nuova misura in cui
sono confluiti gli interventi di velocizza-
zione presenti nelle misure relative all’alta
velocità e alle connessioni diagonali (linee
Milano-Genova, Palermo-Catania, Battipa-
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glia-Potenza e Orte Falconara) con risorse
pari a 203 milioni di euro.

Inserimento di due obiettivi M3C1-23 e
M3C1-24 relativi al completamento di 70
km al T4/2025 e di un totale di 221 km al
T2/2026.

ART. 29. (Disposizioni in materia di preven-
zione e contrasto del lavoro irregolare)

La norma in esame, al comma 1 apporta
delle modifiche all’articolo 1, comma 1175,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 in
tema di benefici normativi e contributivi
previsti dalla normativa in materia di la-
voro e legislazione sociale che risultano
subordinati al possesso, da parte dei datori
di lavoro, del documento unico di regola-
rità contributiva.

In particolare, i predetti benefici sono
subordinati al possesso del documento unico
di regolarità contributiva (DURC) nonché –
a seguito della modifica in esame – all’as-
senza di violazioni in materia di lavoro e
legislazione sociale, ivi comprese le viola-
zioni in materia di tutela delle condizioni
di lavoro nonché di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro individuate con decreto da
adottarsi del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, fermi restando gli altri
obblighi di legge e il rispetto degli accordi
e contratti collettivi nazionali nonché di
quelli regionali, territoriali o aziendali, lad-
dove sottoscritti, stipulati dalle organizza-
zioni sindacali dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale.

Si prevede, inoltre, alla lettera b), con
l’introduzione di un nuovo comma 1175-
bis, che, in caso di successiva regolarizza-
zione degli obblighi contributivi e assicu-
rativi nonché delle violazioni accertate di
cui al comma 1175 entro i termini indicati
dagli organi di vigilanza, sulla base di spe-
cifiche disposizioni di legge, i datori di
lavoro hanno diritto ai benefici normativi e
contributivi di cui al medesimo comma.
Per quanto concerne i termini di regola-
rizzazione delle violazioni la disposizione
fa necessariamente riferimento ai termini
dettati « dagli organi di vigilanza » che, a
loro volta, applicano i termini previsti dagli

articoli 13 e 14 del decreto legislativo n. 124
del 2004 (cosiddetta « diffida obbligatoria e
disposizione »), dagli articoli 20 e seguenti
del decreto legislativo n. 758 del 1994 (pre-
scrizione obbligatoria), nonché il termine
di 30 giorni indicato nei verbali previden-
ziali per il versamento dei contributi pre-
videnziali e assicurativi omessi. A seguito
della regolarizzazione della violazione nei
termini previsti si prevede dunque il godi-
mento dei benefici, ponendo altresì rime-
dio alle ipotesi di perdita di benefici di
importo particolarmente rilevante a fronte
di violazioni di lievissima entità. Infatti, in
relazione alle violazioni amministrative che
non possono essere oggetto di regolarizza-
zione, il recupero dei benefici erogati non
può essere superiore al doppio dell’importo
sanzionatorio oggetto di verbalizzazione.

Al riguardo, occorre segnalare che i
benefìci in questione sono anzitutto già
subordinati al possesso del DURC, il quale,
ai sensi del decreto ministeriale 30 gennaio
2015, è comunque rilasciato qualora il da-
tore di lavoro regolarizzi la violazione (at-
traverso la procedura di diffida ex articolo
13 del decreto legislativo n. 124 del 2004 o
di prescrizione obbligatoria decreto legisla-
tivo n. 758 del 1994), ovvero impugni i
relativi provvedimenti. Solo a fronte di
gravi violazioni definitivamente accertate
di cui all’allegato A del medesimo decreto
ministeriale (sentenze definitive o ordi-
nanze ingiunzioni non impugnate) il DURC
è sospeso per il periodo indicato nel citato
allegato.

Quanto alla violazione delle altre norme
di legge – che il provvedimento in que-
stione ha inteso esplicitare come compren-
sive delle « violazioni in materia di tutela
delle condizioni di lavoro nonché di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro » – in realtà
la norma ha un effetto « restrittivo ». Già
con circolare n. 3/2017, infatti, l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro ha inteso chiarire
che le violazioni che incidono sul godi-
mento dei benefici sono « sono principal-
mente legate al singolo rapporto di lavoro
di cui si tratta e, frequentemente, alla as-
sunzione di determinate categorie di sog-
getti ». In altri termini, a legislazione vi-
gente, la violazione di « altri obblighi di
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legge » impedisce il godimento di benefici
solo se questi sono riferiti alla singola po-
sizione lavorativa per la quale si gode dei
benefici stessi e sono definitive. La citata
circolare n. 3/2017 stabilisce infatti che
« va pertanto chiarito che, mentre l’even-
tuale assenza del DURC (che può peraltro
derivare da un’accertata violazione di legge
o di contratto) incide sulla intera compa-
gine aziendale e quindi sulla fruizione, per
tutto il periodo di mancata copertura, dei
benefici, le violazioni di legge o di contratto
(che non abbiano riflessi sulla posizione
contributiva) assumono rilevanza limitata-
mente al lavoratore cui gli stessi benefici si
riferiscono ed esclusivamente per una du-
rata pari al periodo in cui si sia protratta
la violazione. Dette violazioni, peraltro, non
impediscono il godimento di benefici qua-
lora regolarizzate prima dell’avvio di qual-
siasi accertamento ispettivo, evidentemente
se trattasi di violazioni regolarizzabili ».

La nuova formulazione, al contrario,
lascia intendere che le violazioni di legge
possono impedire il godimento dei benefici
anche se non riferite alla singola posizione
lavorativa – pertanto con dei possibili ri-
sparmi di spesa – e, in tal caso, ponendo il
solo limite del « doppio dell’importo san-
zionatorio oggetto di verbalizzazione ».

Il comma 2 apporta modifiche all’arti-
colo 29 del decreto legislativo n. 276 del
2003, in materia di occupazione e mercato
del lavoro. Più precisamente, alla lettera a),
si prevede l’introduzione, dopo il comma 1,
del comma 1-bis, al fine di prevedere che,
nei casi di appalto di opere o servizi, sia
obbligatorio corrispondere ai lavoratori del-
l’appaltatore e degli eventuali sub-appalta-
tori un trattamento retributivo economico
complessivo non inferiore a quello previsto
dal contratto collettivo nazionale e territo-
riale maggiormente applicato nel settore e
per la zona il cui ambito di applicazione sia
strettamente connesso con l’attività oggetto
dell’appalto. Trattasi di una previsione ana-
loga a quella già prevista dall’attuale codice
dei contratti pubblici di cui al decreto
legislativo n. 36 del 2023, all’articolo 11,
comma 1, con la quale si intende fronteg-
giare la prassi di esternalizzare talune at-
tività al solo scopo di abbattere il costo del

lavoro a danno dei lavoratori. La disposi-
zione di cui alla lettera b), invece, intro-
duce una responsabilità solidale tra tutti i
soggetti interessati dalla fattispecie dell’ap-
palto illecito rispetto al quale, ad oggi,
l’appaltatore fittizio non è ritenuto respon-
sabile dal punto di vista contributivo in
quanto non è il reale fruitore delle presta-
zioni di lavoro. L’estensione della respon-
sabilità solidale opera in tutte le ipotesi di
cui all’articolo 18, commi 2 e 5-bis, del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
e cioè nei casi di utilizzatore che ricorra
alla somministrazione di prestatori di la-
voro da parte di soggetti diversi da quelli di
cui all’art. 4, comma 1, lettera a), ovvero da
parte di soggetti diversi da quelli di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera b), o co-
munque al di fuori dei limiti ivi previsti,
nonché nei casi di appalto privo dei requi-
siti di cui all’articolo 29, comma 1, e di
distacco privo dei requisiti di cui all’arti-
colo 30, comma 1. Tale norma sana una
annosa questione, per effetto della quale
risultano, di fatto, meno tutelati i lavoratori
oggetto di appalti o distacchi illeciti ri-
spetto al personale impiegato in appalti e
subappalti regolari.

Il comma 3 novella l’articolo 1, comma
445, lettera d), numero 1), della legge 30
dicembre 2018, n. 145, che, al fine di raf-
forzare l’attività di contrasto del fenomeno
del lavoro sommerso e irregolare, aveva
previsto l’aumento del 20 per cento della
sanzione amministrativa stabilita nelle ipo-
tesi di impiego di lavoratori « in nero »
(cosiddetta « maxisanzione »), di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002,
n. 12. La modifica normativa in esame
eleva il suddetto aumento al 30 per cento
degli importi previsti dal regime sanziona-
torio di seguito riportato, lasciando inva-
riato il regime sanzionatorio per le altre
fattispecie sempre previste all’articolo 1,
comma 445, lettera d), numero 1), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145:

« Ferma restando l’applicazione delle
sanzioni già previste dalla normativa in
vigore, in caso di impiego di lavoratori
subordinati senza preventiva comunica-
zione di instaurazione del rapporto di la-
voro da parte del datore di lavoro privato,
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con la sola esclusione del datore di lavoro
domestico, si applica altresì la sanzione
amministrativa pecuniaria:

a) da euro 1.500 a euro 9.000 per
ciascun lavoratore irregolare, in caso di
impiego del lavoratore sino a trenta giorni
di effettivo lavoro;

b) da euro 3.000 a euro 18.000 per
ciascun lavoratore irregolare, in caso di
impiego del lavoratore da trentuno e sino a
sessanta giorni di effettivo lavoro;

c) da euro 6.000 a euro 36.000 per
ciascun lavoratore irregolare, in caso di
impiego del lavoratore oltre sessanta giorni
di effettivo lavoro ».

Il comma 4, per fronteggiare il dilagante
fenomeno della somministrazione abusiva
di personale – spesso dissimulata da con-
tratti di appalto e di distacco fittizi –
interviene, con modifica dell’articolo 18 del
decreto legislativo n. 276 del 2003, ope-
rando la « ripenalizzazione » della materia.
In particolare, la disposizione in parola
prevede:

alla lettera a), l’aggravamento delle
sanzioni previste per l’esercizio non auto-
rizzato dell’attività di somministrazione di
lavoro, di intermediazione e di ricerca e
selezione del personale, stabilendo:

1) la pena dell’arresto fino a un
mese o dell’ammenda di euro 60 per ogni
lavoratore occupato e per ogni giornata di
lavoro (in luogo dell’attuale sanzione, ossia
la pena dell’ammenda di 50 euro per ogni
lavoratore occupato e per ogni giornata di
lavoro), per l’esercizio abusivo dell’attività
di somministrazione di lavoro;

2) l’aggravamento delle pene previ-
ste per l’ipotesi in cui il somministratore
non autorizzato agisca senza scopo di lu-
cro, prevedendosi l’arresto fino a due mesi
o l’ammenda da 600 a 3000 euro (in luogo
dell’attuale regime sanzionatorio, che pre-
vede la pena dell’ammenda da 500 a 2500
euro);

3) la pena dell’arresto fino a tre
mesi o dell’ammenda da 900 a 4500 euro
(in luogo dell’attuale sanzione, ossia la pena

dell’ammenda di 50 euro per ogni lavora-
tore occupato e per ogni giornata di la-
voro), per l’esercizio abusivo dell’attività di
intermediazione, ricerca e selezione del per-
sonale;

4) l’applicabilità della pena dell’ar-
resto fino a quarantacinque giorni e del-
l’ammenda da euro 300 a euro 1.500 nelle
ipotesi di esercizio non autorizzato delle
attività di intermediazione, ricerca e sele-
zione del personale svolte senza scopo di
lucro;

alla lettera b), l’aggravamento anche
delle sanzioni previste per l’utilizzatore di
personale somministrato da soggetti non
autorizzati, con la previsione della pena
dell’arresto fino ad un mese o dell’am-
menda di 60 euro per ogni lavoratore oc-
cupato e per ogni giornata di occupazione
(incrementando tale importo rispetto all’at-
tuale previsione, che, per ogni lavoratore
occupato e per ogni giornata di occupa-
zione, prevede un’ammenda di 50 euro);

alla lettera c), l’aggravamento delle
sanzioni previste nelle ipotesi di appalto o
distacco fittizi (ossia, in concreto privi del-
l’effettiva funzione per la quale sono stati
prefigurati dall’ordinamento) per l’utilizza-
tore ed il somministratore di personale, i
quali – in luogo dell’attuale pena dell’am-
menda di euro 50 per ogni lavoratore oc-
cupato e per ogni giornata di occupazione
– vengono ora sanzionati con la pena del-
l’arresto fino a un mese o dell’ammenda di
euro 60 per ogni lavoratore occupato e per
ogni giornata di occupazione;

alla lettera d):

al numero 1), l’inserimento di un
nuovo comma 5-ter nell’articolo 18 del de-
creto legislativo n. 276 del 2003, dispo-
nendo l’inasprimento del quadro sanziona-
torio applicabile nell’ipotesi di sommini-
strazione fraudolenta di lavoro (ossia, po-
sta in essere con la specifica finalità di
eludere norme inderogabili di legge o di
contratto collettivo applicate al lavoratore),
la cui vigente disciplina è ad oggi contenuta
nell’articolo 38-bis del decreto legislativo
n. 145 del 2018 – di conseguenza, la mo-
difica in commento ne muta anche la nor-
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mativa di riferimento (che ora diviene l’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo n. 276 del
2003) –. Quanto alle sanzioni applicabili, la
norma in esame prevede, sia per l’utilizza-
tore che per il somministratore di lavoro, la
pena dell’arresto fino a tre mesi o dell’am-
menda di euro 100 per ciascun lavoratore
coinvolto e per ciascun giorno di sommi-
nistrazione (in luogo dell’attuale pena del-
l’ammenda di 20 euro per ciascun lavora-
tore coinvolto e per ciascun giorno di som-
ministrazione);

al numero 2), l’inserimento di un
nuovo comma 5-quater nell’articolo 18 del
decreto legislativo n. 276 del 2003, che
dispone che gli importi delle sanzioni pre-
viste dal presente articolo sono aumentati
del 20 per cento ove, nei tre anni prece-
denti, il datore di lavoro sia stato destina-
tario di sanzioni penali per i medesimi
illeciti;

al numero 3), l’inserimento di un
nuovo comma 5-quinquies nell’articolo 18
del decreto legislativo n. 276 del 2003, che
dispone che l’importo delle sanzioni previ-
ste dal presente articolo non può, in ogni
caso, essere inferiore a euro 5.000 né su-
periore a euro 50.000;

al numero 4), l’inserimento di un
nuovo comma 5-sexies nell’articolo 18 del
decreto legislativo n. 276 del 2003, che
dispone che il 20 per cento dell’importo
delle somme versate in sede amministra-
tiva, ai sensi dell’articolo 15 del decreto
legislativo n. 124 del 2004 e dell’articolo
21, comma 2, primo periodo, del decreto
legislativo n. 758 del 1994, per l’estinzione
degli illeciti di cui al presente articolo, è
destinato alle finalità di cui all’articolo 1,
comma 445, lettera e), secondo periodo,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, fermi
restando i limiti previsti dalla successiva
lettera g).

Il comma 5 dispone l’abrogazione del
reato di somministrazione fraudolenta di
cui all’articolo 38-bis del decreto legislativo
n. 81 del 2015, – in quanto già compreso
nella novellata fattispecie sanzionatoria in-
trodotta dal comma 4, lettera d), numero
1).

Il comma 6 dispone un intervento nor-
mativo finalizzato ad incentivare la rego-
larizzazione dei lavoratori in agricoltura,
evitando che il trattamento sanzionatorio
per il caso di mancato rispetto dei limiti
previsti per il lavoro subordinato occasio-
nale risulti più severo rispetto alle ipotesi
più gravi di utilizzo di lavoratori in nero in
tale settore.

In particolare, la modifica normativa
consente di coordinare, anche ai fini erme-
neutici, il trattamento sanzionatorio previ-
sto dal comma 354 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, in caso di
mancato rispetto della specifica disciplina
in materia di rapporto di lavoro subordi-
nato occasionale agricolo, con quello in
materia di lavoro sommerso, contenuto nel-
l’articolo 3, comma 3, del decreto-legge
n. 12 del 2002.

Conseguentemente l’omessa comunica-
zione telematica di instaurazione del rap-
porto di lavoro, anche se effettuata ai sensi
del comma 346, comporterà, come per tutti
gli altri settori, sussistendone i relativi pre-
supposti, l’applicazione della cosiddetta ma-
xisanzione per lavoro nero, di cui al citato
articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 12
del 2002; diversamente, in presenza di tutti
gli altri adempimenti di legge, trova appli-
cazione la sanzione amministrativa, previ-
sta dal comma 3 dell’articolo 19 del decreto
legislativo n. 276 del 2003, per la semplice
omessa comunicazione, di cui all’articolo
9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 novembre 1996, n. 608. Le ulte-
riori modifiche, apportate al comma 354,
consentono di circoscrivere in modo più
preciso le ipotesi di trasformazione del
rapporto di lavoro subordinato occasionale
agricolo in rapporto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato e di precisare me-
glio che la sanzione prevista dal comma
354 da 500 euro a 2.500 euro risulta ap-
plicabile in assenza di tutti i requisiti sog-
gettivi afferenti il lavoratore e contenuti al
comma 344, ivi compresa l’assenza di un
ordinario rapporto di lavoro subordinato
in agricoltura nei tre anni precedenti al-
l’instaurazione del rapporto, ai sensi dei
commi da 343 a 354, ovvero diverso da
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quello previsto dalla presente disciplina.
Infine, con la novella si corregge il criterio
di commisurazione della sanzione, parame-
trandolo al singolo lavoratore e non al
numero di giornate di impiego dello stesso.

Il comma 7 della disposizione in esame
introduce una premialità in favore di da-
tori di lavoro che dimostrino comporta-
menti virtuosi nella gestione dei rapporti di
lavoro. In particolare, si prevede che qua-
lora all’esito di accertamenti ispettivi in
materia di lavoro e di legislazione sociale,
ivi compresa la tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro, in caso non
emergano violazioni o irregolarità, l’Ispet-
torato nazionale del lavoro rilascia un at-
testato e iscrive, previo assenso, il datore di
lavoro in un apposito elenco informatico
consultabile pubblicamente, tramite il sito
istituzionale del medesimo Ispettorato, e
denominato « Lista di conformità INL ».

Al comma 8 si prevede poi che i datori
di lavoro cui è stato rilasciato l’attestato di
cui al comma 7 non sono sottoposti, per un
periodo di dodici mesi dalla data di iscri-
zione, ad ulteriori verifiche da parte del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro nelle ma-
terie oggetto degli accertamenti, fatte salve
le verifiche in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro, eventuali richieste di
intervento, nonché le indagini demandate
dalle competenti Procure della Repubblica.

Al comma 9 è stabilito che, in caso di
violazioni o irregolarità accertate attra-
verso elementi di prova successivamente
acquisti dagli organi di vigilanza, l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro provvede alla
cancellazione del datore di lavoro dalla
Lista di conformità INL.

Al comma 10 si prevede che, nell’ambito
degli appalti pubblici e privati di realizza-
zione dei lavori edili, prima di procedere al
saldo finale dei lavori, il responsabile del
progetto, negli appalti pubblici, e il com-
mittente, negli appalti privati, verificano la
congruità dell’incidenza della manodopera
sull’opera complessiva, nei casi e secondo
le modalità di cui al decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali previsto
dall’articolo 8, comma 10-bis, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,

n. 120. La disposizione introduce, quindi,
un obbligo di richiesta del certificato di
congruità, sia nell’ambito degli appalti pub-
blici nella realizzazione dei lavori edili, sia
nell’ambito degli appalti privati, in occa-
sione del pagamento del saldo finale dei
lavori, così come già previsto dal decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali n. 143 del 2021 i cui obblighi, tut-
tavia, non sono presidiati da sanzioni. Si
prevede, inoltre, il rinvio al predetto de-
creto n. 143 del 2021 – con modalità « di-
namica » in quanto si rinvia alla normativa
primaria che ne prevede l’emanazione – al
fine di individuare i « casi » e le « modalità »
per il rilascio della attestazione di con-
gruità. Sul punto si osserva che per espressa
previsione dell’art. 2, comma 3, del decreto
ministeriale n. 143 del 2021 con riferi-
mento agli appalti privati, le disposizioni
del decreto ministeriale citato « si appli-
cano esclusivamente alle opere il cui valore
risulti complessivamente di importo pari o
superiore ad euro settantamila ».

Il comma 11 prevede che, con riferi-
mento agli appalti pubblici di valore com-
plessivo pari o superiore a 150.000 euro –
importo mutuato dall’articolo 50 del Co-
dice dei contratti pubblici di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in tema di
procedure di affidamento – fermi restando
i profili di responsabilità amministrativo-
contabile, l’avvenuto versamento del saldo
finale da parte del responsabile del pro-
getto in assenza di esito positivo della ve-
rifica o di previa regolarizzazione della
posizione da parte dell’impresa affidataria
dei lavori, così come accertato dagli organi
di vigilanza in materia di lavoro e di legi-
slazione sociale, è considerato dalla sta-
zione appaltante ai fini della valutazione
della performance dello stesso. Si prevede,
altresì, che gli organi di vigilanza in mate-
ria di lavoro e di legislazione sociale prov-
vedono a comunicare gli esiti dell’accerta-
mento della violazione all’ANAC, anche ai
fini dell’esercizio dei poteri ad essa attri-
buiti ai sensi dell’articolo 222, comma 3,
lettera b), del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36.
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Il comma 12 prevede invece che, con
riferimento agli appalti privati di valore
complessivo pari o superiore a 500 euro, il
versamento del saldo finale, in assenza di
esito positivo della verifica o di previa re-
golarizzazione della posizione da parte del-
l’impresa affidataria dei lavori, comporta la
sanzione amministrativa da euro 1.000 ad
euro 5.000 a carico del committente.

Il comma 13 precisa che all’accerta-
mento della violazione di cui ai commi 11
e 12, nonché, nel caso di appalti privati,
all’irrogazione delle relative sanzioni prov-
vedono gli organi di vigilanza in materia di
lavoro e di legislazione sociale, ferme re-
stando le rispettive competenze previste a
legislazione vigente, anche sulla base di
segnalazioni di enti pubblici e privati.

Al comma 14 si prevede che all’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi da
1 a 13, si provvede nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Il comma 15, al fine di promuovere il
miglioramento, anche in via progressiva,
del livello qualitativo e quantitativo delle
prestazioni di lavoro, di cura e di assi-
stenza in favore delle persone anziane non
autosufficienti e a favorire la regolarizza-
zione del lavoro di cura prestato al domi-
cilio della persona non autosufficiente, di-
spone che per le nuove assunzioni e tra-
sformazioni di contratti a tempo indeter-
minato di lavoratori domestici con mansioni
di assistente a persona non autosufficiente
con più di ottanta anni, a decorrere dalla
data che sarà comunicata dall’INPS a con-
clusione delle procedure di ammissione a
finanziamento sul Programma nazionale
giovani, donne e lavoro 2021-2027 previste
dal comma 18 e fino al 31 dicembre 2025,
i datori di lavoro possono beneficiare di un
esonero pari al 100 per cento dei contributi
a loro carico nel limite massimo di importo
pari a 3.000 euro su base annua, per una
durata massima di 24 mesi.

Il comma 16 prevede che il datore di
lavoro destinatario della prestazione di cui
al comma 15 deve possedere un valore
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) per le prestazioni age-

volate di natura sociosanitaria, ai sensi
dell’articolo 6 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, in corso di validità, non superiore a
euro 6.000.

Il comma 17, al fine di evitare fenomeni
di sostituzione di lavoratori già assunti dal
medesimo datore di lavoro con lavoratori
per i quali sia possibile fruire dell’esonero,
limita il beneficio ai soggetti che non siano
stati occupati con il medesimo datore di
lavoro nei 6 mesi precedenti. Il beneficio
non spetta, inoltre, in caso di assunzione di
parenti o affini salvo che il rapporto abbia
ad oggetto lo svolgimento delle mansioni di
cui all’articolo 1, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 dicembre 1971, n. 1403.

Il comma 18 reca la quantificazione
degli oneri derivanti dall’applicazione del-
l’esonero contributivo disciplinato ai commi
15, 16 e 17, nonché la relativa copertura
finanziaria.

Il comma 19, al fine di rafforzare l’at-
tività di contrasto al lavoro sommerso e di
vigilanza in materia di salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro, apporta modifiche al
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Nello specifico, con la lettera a) si so-
stituisce l’articolo 27 con il quale si intro-
duce il nuovo sistema di qualificazione
delle imprese e dei lavoratori autonomi
tramite crediti.

La disposizione disciplina la cosiddetta
patente a crediti, ovverosia un titolo abili-
tante che, a decorrere dal 1° ottobre 2024,
è obbligatorio per imprese e lavoratori au-
tonomi affinché possano operare nell’am-
bito dei cantieri temporanei o mobili di cui
all’articolo 89, comma 1, lettera a).

Ai sensi del comma 1, del nuovo articolo
27, la patente è rilasciata, in formato digi-
tale, a cura delle sedi territoriali dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro, in presenza di
alcuni requisiti che devono essere posse-
duti dal responsabile legale dell’impresa o
dal lavoratore autonomo al momento della
richiesta.

In particolare, sono necessari: l’iscri-
zione alla camera di commercio industria e
artigianato, l’adempimento, da parte del
datore di lavoro, dei dirigenti, dei preposti,
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dei lavoratori dell’impresa e dei lavoratori
autonomi, degli obblighi formativi previsti
in materia di salute e sicurezza, il possesso
del documento unico di regolarità contri-
butiva (DURC) in corso di validità, del
Documento di valutazione dei rischi (DVR)
e del Documento unico di regolarità fiscale
(DURF).

Nelle more del rilascio della patente è
comunque consentito lo svolgimento delle
attività di cui al titolo IV, salva diversa
comunicazione notificata dalla competente
sede dell’Ispettorato del lavoro.

La patente è dotata di un punteggio
iniziale di 30 crediti e consente di operare
nei cantieri mobili e temporanei con una
dotazione pari o superiore a 15 crediti.

I crediti, infatti, sono suscettibili di de-
curtazione qualora nei confronti dell’im-
presa o del lavoratore autonomo, titolari
della patente, siano stati adottati provvedi-
menti definitivi sanzionatori, di cui all’ar-
ticolo 3, commi 3 e seguenti, del decreto-
legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito
dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, o di ac-
certamento delle violazioni di cui agli alle-
gati I e XI.

Costituisce ulteriore causa di decurta-
zione il riconoscimento in via definitiva
della responsabilità datoriale per l’infortu-
nio, da cui sia derivata la morte o un’ina-
bilità, permanente, assoluta o parziale, o
temporanea assoluta con prognosi di oltre
40 giorni, occorso sul luogo di lavoro.

I crediti da decurtare sono indicati nel
provvedimento definitivo che l’amministra-
zione, che lo ha formato, deve comunicare,
entro trenta giorni dalla notifica ai desti-
natari, alla competente sede territoriale
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, la quale
procederà nei successivi 30 giorni alla de-
curtazione.

È previsto, tuttavia, un limite al cumulo
delle decurtazioni qualora in relazione al
medesimo accertamento ispettivo siano stati
adottati più atti e provvedimenti. In tale
evenienza, non possono essere decurtati
più di 20 crediti.

Oltre alla decurtazione, la patente può
essere sospesa, in via cautelativa, fino a un
massimo di dodici mesi, da parte della
competente sede territoriale dell’Ispetto-

rato nazionale del lavoro, nei casi di infor-
tuni da cui sia derivata la morte o un’ina-
bilità permanente al lavoro, assoluta o par-
ziale. I criteri, le procedure e i termini del
provvedimento di sospensione saranno de-
finiti dall’Ispettorato nazionale del lavoro.

I crediti possono essere riacquisiti a
seguito della frequenza di corsi di forma-
zione da parte dei soggetti nei cui confronti
è stato emanato il provvedimento che ha
comportato la decurtazione. Ciascun corso
consente di reintegrare cinque crediti, ma
per la medesima violazione non possono
frequentarsi più di tre corsi.

Trascorsi due anni dalla notifica degli
atti e dei provvedimenti definitivi, previa
trasmissione alla competente sede dell’I-
spettorato nazionale del lavoro di copia
dell’attestato di frequenza di uno dei corsi,
la patente è incrementata di un credito per
ciascun anno successivo al secondo, sino ad
un massimo di dieci crediti, qualora l’im-
presa o il lavoratore autonomo non si siano
resi responsabili di altre violazioni.

Il punteggio può essere inoltre incre-
mentato di cinque crediti se le imprese
adottano i modelli di organizzazione e di
gestione di cui all’articolo 30.

La patente con una dotazione inferiore
a quindici crediti non consente alle im-
prese e ai lavoratori autonomi di operare
nei cantieri temporanei o mobili, fatto salvo
il completamento delle attività oggetto di
appalto o subappalto in corso al momento
dell’ultima decurtazione dei crediti nonché
gli effetti dei provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 14.

Inoltre, ad eccezione dello svolgimento
delle attività nei cantieri temporanei o mo-
bili nelle more del rilascio, all’impresa o al
lavoratore autonomo privi della patente o
in possesso di una patente recante un pun-
teggio inferiore a quindici crediti, è com-
minata una sanzione amministrativa da
euro 6.000 ad euro 12.000, non soggetta
alla procedura di diffida di cui all’articolo
301-bis, nonché l’esclusione dalla parteci-
pazione ai lavori pubblici di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per un
periodo di sei mesi.

Tutte le informazioni relative alla pa-
tente confluiscono in un’apposita sezione
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del portale nazionale del sommerso di cui
all’articolo 19 del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36 convertito dalla legge 29 giugno
2022, n. 79.

Si rimanda ad un successivo decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
l’individuazione delle modalità di presen-
tazione della richiesta di rilascio ed i con-
tenuti informativi della patente.

Infine, è previsto che tali disposizioni
potranno essere estese ad altri ambiti di
attività individuati con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sulla
base di quanto previsto da uno o più ac-
cordi stipulati a livello nazionale dalle or-
ganizzazioni sindacali dei datori di lavoro e
dei lavoratori comparativamente più rap-
presentative.

Si chiarisce, infine, all’ultimo comma
che tali disposizioni non trovano applica-
zione alle imprese in possesso della atte-
stazione SOA di cui all’articolo 100, comma
4, del codice di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36

Con la lettera b) del medesimo comma
18, si apportano delle modifiche all’articolo
90, comma 9, del decreto legislativo n. 81
del 2008. Nello specifico, con l’introduzione
della lettera b-bis), il committente o il re-
sponsabile dei lavori è tenuto a verificare
anche il possesso della patente di cui al-
l’articolo 27 non solo nei confronti dell’af-
fidataria, ma in generale di tutte le imprese
esecutrici o dei lavoratori autonomi pre-
senti sul cantiere, anche in virtù di subap-
palti, ovvero, per le imprese che non sono
tenute al possesso della patente, il commit-
tente o il responsabile dei lavori sarà te-
nuto a verificare il possesso dell’attestato di
qualificazione SOA di cui all’articolo 100,
comma 4, del codice di cui al decreto
legislativo n. 36 del 2023. Inoltre, alla let-
tera c), viene aggiunto che tra i documenti
che il committente o il responsabile dei
lavori deve trasmettere all’amministra-
zione concedente, prima dell’inizio dei la-
vori oggetto del permesso di costruire o
della denuncia di inizio attività, deve essere
inclusa anche la dichiarazione attestante
l’avvenuta verifica del possesso della pa-
tente di cui all’articolo 27.

Infine, con la lettera c), che modifica
l’articolo 157, comma 1, lettera c), la san-
zione amministrativa pecuniaria, commi-
nata al committente o al responsabile dei
lavori, è prevista anche nel caso in cui
questi violino l’articolo 90, comma 9, let-
tera b-bis), ovverosia in caso di mancata
verifica della patente di cui all’articolo 27
nei confronti delle imprese esecutrici o dei
lavoratori autonomi, anche nei casi di su-
bappalto.

Il comma 20 reca disposizioni finanzia-
rie.

ART. 30. (Misure per il rafforzamento del-
l’attività di accertamento e di contrasto delle
violazioni in ambito contributivo)

Al fine di dare attuazione alla linea II
della missione 5, componente 1, del PNRR
relativa all’introduzione di misure dirette e
indirette per trasformare il lavoro som-
merso in lavoro regolare rendendo mag-
giormente vantaggioso operare nell’econo-
mia regolare, l’articolo 30 introduce misure
per il rafforzamento dell’attività di accer-
tamento e contrasto delle violazioni in am-
bito contributivo.

Nel dettaglio, il comma 1 modifica l’ar-
ticolo 116 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, recante misure per favorire l’emer-
sione del lavoro irregolare. L’obiettivo della
disposizione è quello di novellare il sistema
delle sanzioni civili, sia con riferimento ai
casi di omissione, sia con riferimento ai
casi di evasione contributiva, al fine di
incentivare il processo di regolarizzazione
contributiva e l’emersione di basi imponi-
bili, modulando la misura delle sanzioni in
ragione dei tempi di pagamento della con-
tribuzione omessa o accertata e non ver-
sata, rispetto alla scadenza legale prevista o
notificata per il pagamento.

L’articolo 116, comma 8, nell’attuale for-
mulazione prevede:

in caso di omissione contributiva, la
sanzione civile, per ogni giorno di ritardo
in ragione d’anno, nella misura pari al
tasso ufficiale di riferimento maggiorato di
5,5 punti. È fissato un limite massimo della
sanzione, che non può superare il 40 per
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cento dell’importo dei contributi dovuti e
non corrisposti entro la scadenza di legge;

in caso di evasione contributiva, la
sanzione civile, in ragione d’anno, nella
misura pari al 30 per cento dell’importo dei
contributi addebitati. Anche in questo caso
è fissato un limite massimo della sanzione,
che non può superare il 60 per cento del-
l’importo dei contributi dovuti. In caso di
ravvedimento operoso si applica il regime
dell’omissione, ossia l’applicazione di una
sanzione civile per ogni giorno di ritardo,
in ragione d’anno, nella misura pari al
tasso ufficiale di riferimento maggiorato di
5,5 punti, con il relativo limite del 40 per
cento.

La fattispecie del ravvedimento operoso
si verifica quando « la denuncia della si-
tuazione debitoria sia effettuata spontane-
amente prima di contestazioni o richieste
da parte degli enti impositori e comunque
entro dodici mesi dal termine stabilito per
il pagamento dei contributi o premi e sem-
preché il versamento dei contributi o premi
sia effettuato entro trenta giorni dalla de-
nuncia stessa ».

Con la novella in esame si introducono
le seguenti modifiche al comma 8 dell’ar-
ticolo 116:

con la lettera a), si novella l’articolo
116, comma 8, lettera a): nei casi di omis-
sione contributiva, si riduce la sanzione
civile, applicando esclusivamente il tasso
ufficiale di riferimento, senza applicare la
maggiorazione di 5,5 punti, qualora il ver-
samento di quanto denunciato sia effet-
tuato entro centoventi giorni dalla sca-
denza legale del pagamento;

con la lettera b), si interviene nei casi
di evasione contributiva disciplinati alla
lettera b) dell’articolo 116, comma 8, mo-
dificando la formulazione del testo, con
l’intento di rimarcare il riferimento all’e-
lemento doloso dell’intenzione specifica di
non versare i contributi o premi attraverso
l’occultamento dei rapporti di lavoro in
essere ovvero delle retribuzioni erogate o
dei redditi prodotti, anche con riferimento
alle ipotesi di evasioni di dichiarazioni ob-
bligatorie non solo di registrazione o de-

nunce. In particolare, si sostituisce inte-
gralmente la lettera b) dell’articolo 116,
comma 8, prevedendo che, nei casi di eva-
sione connessa a registrazioni, denunce o
dichiarazioni obbligatorie omesse o non
conformi al vero, poste in essere con l’in-
tenzione specifica di non versare i contri-
buti o premi mediante l’occultamento di
rapporti di lavoro in essere, di retribuzioni
erogate ovvero di redditi prodotti, i contri-
buenti sono tenuti al pagamento di una
sanzione civile, in ragione d’anno, pari al
30 per cento, fermo restando che la san-
zione civile non può essere superiore al 60
per cento dell’importo dei contributi o premi
non corrisposti entro la scadenza di legge.
Si prevede inoltre che, se la denuncia della
situazione debitoria è effettuata spontane-
amente prima di contestazioni o richieste
da parte degli enti impositori e comunque
entro dodici mesi dal termine stabilito per
il pagamento dei contributi o premi, i sog-
getti sono tenuti al pagamento di una san-
zione civile pari, in ragione d’anno, al tasso
ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5
punti, se il versamento in unica soluzione
dei contributi o premi sia effettuato entro
trenta giorni dalla denuncia. La norma
applica, inoltre, una maggiorazione sul tasso
ufficiale di riferimento di 7,5 punti qualora
il versamento in unica soluzione dei con-
tributi o premi venga effettuato entro no-
vanta giorni dalla denuncia. Si precisa,
inoltre, che la sanzione civile non può, in
ogni caso, essere superiore al 40 per cento
dell’importo dei contributi o premi non
corrisposti entro la scadenza di legge. In
caso di pagamento in forma rateale, l’ap-
plicazione di tale misura è subordinata al
versamento della prima rata. Si applicano
le disposizioni dall’articolo 2, comma 11,
del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato
ovvero di insufficiente o tardivo versa-
mento di una delle successive rate accor-
date si applica la misura di cui al primo
periodo della presente lettera;

con la lettera c) si prevede l’aggiunta,
all’articolo 116, comma 8, dopo la lettera
b), della lettera b-bis), che riguarda i casi di
situazione debitoria rilevata d’ufficio dagli
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enti impositori ovvero a seguito di verifiche
ispettive, e si prevede una riduzione del 50
per cento delle sanzioni civili stabilite nelle
ipotesi di cui alle lettere a) e b), in caso di
pagamento in un’unica soluzione e tempe-
stivo (entro trenta giorni dalla notifica-
zione). Anche in questo caso è prevista la
possibilità di effettuare il pagamento in
forma dilazionata. Tale norma ha finalità
deflativa del contenzioso, con lo scopo di
incentivare il pagamento tempestivo a se-
guito dell’accertamento, sia documentale
che ispettivo. In particolare, la disposizione
prevede che, in caso di situazione debitoria
rilevata d’ufficio dagli enti impositori ov-
vero a seguito di verifiche ispettive, il con-
tribuente è tenuto al versamento della san-
zione civile di cui al primo periodo delle
lettere a) e b) nella misura del 50 per cento,
se il pagamento dei contributi e premi è
effettuato, in unica soluzione, entro trenta
giorni dalla notificazione della contesta-
zione. In caso di pagamento in forma ra-
teale, l’applicazione di tale misura è subor-
dinata al versamento della prima rata. Si
applicano le disposizioni dall’articolo 2,
comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989,
n. 338, e in caso di mancato ovvero di
insufficiente o tardivo versamento di una
delle successive rate accordate si applica la
misura di cui al primo periodo delle lettere
a) e b).

Il comma in esame chiarisce inoltre che
le modifiche sopra illustrate si applicano a
decorrere dal 1° settembre 2024.

Il comma 2 modifica l’articolo 116,
comma 10, della legge n. 388 del 2000, che
prevede l’applicazione di una sanzione ci-
vile (con il limite massimo del 40 per cento)
in ragione d’anno, pari al tasso ufficiale di
riferimento maggiorato di 5,5 punti, nei
casi di mancato o ritardato pagamento di
contributi o premi derivanti da oggettive
incertezze connesse a contrastanti orienta-
menti giurisprudenziali o amministrativi
sulla sussistenza dell’obbligo contributivo,
successivamente riconosciuta in sede giu-
diziale o amministrativa, sempreché il ver-
samento dei contributi o premi sia effet-
tuato entro il termine fissato dall’istituto.
La modifica apportata con il comma in
esame sostituisce la sanzione civile prevista

in tali ipotesi, stabilendo il pagamento esclu-
sivamente degli interessi legali di cui all’ar-
ticolo 1284 del codice civile. Si precisa che
anche le modifiche in argomento si appli-
cano, per espressa previsione normativa, a
decorrere dal 1° settembre 2024.

Il comma 3 modifica l’articolo 116,
comma 15, della legge n. 388 del 2000, con
l’obiettivo di adeguare la disposizione al
nuovo quadro normativo conseguente alla
riforma degli ammortizzatori sociali di cui
al decreto legislativo n. 148 del 2015 e
all’entrata in vigore del codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al de-
creto legislativo n. 14 del 2019. In partico-
lare:

con la lettera a), si introducono mo-
difiche all’alinea, al fine di aggiornare la
denominazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Per il resto si mantiene
inalterato il testo vigente, confermando, ai
fini dell’accesso al beneficio, la previsione
dell’integrale pagamento dei contributi e
dei premi dovuti alle gestioni previdenziali
e assistenziali. Inoltre, non è stata modifi-
cata la competenza, attribuita ai consigli di
amministrazione degli enti impositori, a
stabilire, sulla base di direttive emanate dal
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale (ora Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali), di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, i criteri per
la riduzione delle sanzioni civili di cui al
comma 8 dell’articolo 116, fino alla misura
degli interessi legali, senza operare distin-
zione tra le ipotesi di cui alle lettere a) e b),
con la finalità di accrescere la propensione
alla regolarizzazione da parte dei soggetti
contribuenti;

con la lettera b), si modifica la lettera
a) dell’articolo 116, comma 15, prevedendo
la soppressione dell’inciso « nei casi di man-
cato e ritardato pagamento di contributi o
premi derivanti da », al fine di estendere
l’applicazione della lettera a) anche ai casi
di evasione contributiva e non limitarla
esclusivamente alla sola morosità da omis-
sione;

con la lettera c), si sostituisce inte-
gralmente la lettera b) dell’articolo 116,
comma 15, abrogando i riferimenti norma-
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tivi ormai superati (legge 12 agosto 1977,
n. 675, legge 5 dicembre 1978, n. 787, de-
creto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile
1979, n. 95, e legge 23 luglio 1991, n. 223),
a favore di una formulazione di più ampio
contenuto. La riscrittura della lettera b)
prevede una formulazione generica (« prov-
vedimenti di concessione del trattamento di
integrazione salariale straordinario ») che
si ritiene possa comprendere le ipotesi di
trattamento straordinario riferito alla cassa
integrazione guadagni straordinaria (CIGS)
e ai trattamenti a carico del Fondo di
integrazione salariale (FIS) e dei Fondi di
solidarietà bilaterali. Il mancato riferi-
mento alle attuali norme che disciplinano
gli ammortizzatori sociali è preordinato a
escludere, in caso di abrogazione, la neces-
sità di successivi interventi di adeguamento
della norma. La determinazione del pe-
riodo massimo di erogazione del beneficio,
in precedenza previsto per i casi di crisi,
riconversione o ristrutturazione aziendale,
è stata rimessa ai consigli di amministra-
zione degli enti impositori, già competenti
a fissare i criteri e le modalità per la
riduzione delle sanzioni civili sulla base
delle indicazioni contenute nella direttiva
dei ministeri vigilanti. La norma fa salvo,
altresì, il potere riduttivo in tutti i casi di
crisi che presentino particolare rilevanza
sociale ed economica in relazione alla si-
tuazione occupazionale locale e alla situa-
zione produttiva del settore e che rendono
probabile l’insolvenza, alla quale riserva
oggi particolare attenzione il decreto legi-
slativo n. 14 del 2019 in funzione dell’ado-
zione di misure, accordi e procedure volti
al risanamento dell’impresa. Tali fattispecie
vengono svincolate dalla necessità dell’ac-
certamento, da parte dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro (INL), dello stato di crisi
aziendale dovuto a cause non imputabili
alla conduzione dell’azienda. La previsione
di un procedimento interamente gestito da-
gli uffici amministrativi degli enti imposi-
tori consente l’utilizzo degli ispettori del-
l’INL in attività proprie delle loro funzioni
di vigilanza.

Il comma 4 introduce poi una clausola
di salvaguardia. Si prevede, infatti, che sono

fatte salve le disposizioni che prevedono
l’applicazione di regimi sanzionatori più
favorevoli per il contribuente rispetto a
quelli previsti dai commi 1, 2 e 3 del
presente articolo.

Il comma 5 legittima l’attività già svolta
dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) per stimolare l’assolvimento
volontario degli obblighi contributivi e la
regolarizzazione spontanea delle anomalie,
degli errori e delle omissioni. Allo stato
attuale, l’Istituto ha avviato diverse attività,
richiamate e descritte dal Piano nazionale
per il contrasto al lavoro sommerso 2023-
2025, approvato con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali n. 221
del 19 dicembre 2022. Mancava, tuttavia,
una previsione normativa specificamente
volta a favorire l’emersione di basi impo-
nibili sommerse attraverso la previsione di
un regime sanzionatorio agevolato. La norma
in esame, quindi, intende colmare tale la-
cuna mediante la previsione secondo la
quale, al fine di introdurre nuove e più
avanzate forme di comunicazione tra il
contribuente e l’INPS, a decorrere dal 1°
settembre 2024, quest’ultimo mette a di-
sposizione del contribuente ovvero del suo
intermediario gli elementi e le informa-
zioni in proprio possesso riferibili allo stesso
contribuente, acquisiti direttamente o per-
venuti da terzi, relativi ai rapporti di la-
voro, agli imponibili e agli elementi rile-
vanti ai fini della determinazione degli ob-
blighi contributivi. Il contribuente, dal canto
suo, può segnalare all’INPS eventuali fatti,
elementi e circostanze da quest’ultimo non
conosciuti.

Il comma 6 rimette alla deliberazione
del Consiglio di amministrazione dell’INPS,
adottata con la maggioranza assoluta dei
componenti in carica, l’individuazione dei
criteri e delle modalità con cui gli elementi
e le informazioni di cui al comma 5 sono
messi a disposizione del contribuente. Tale
provvedimento dovrà anche indicare le fonti
informative, la tipologia di informazioni da
fornire al contribuente, le fattispecie di
esclusione, i criteri, le modalità e i termini
di comunicazione tra quest’ultimo e l’am-
ministrazione, assicurate anche a distanza
mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici,
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nonché i livelli di assistenza e i rimedi per
la regolarizzazione di eventuali inadempi-
menti contributivi. Si prevede, inoltre, che
la deliberazione di cui al presente comma
entra in vigore dopo l’approvazione da parte
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare nel termine di sessanta
giorni dalla data del ricevimento.

Il comma 7 prevede, poi, che la regola-
rizzazione degli inadempimenti contribu-
tivi, secondo le modalità e i termini indicati
con le deliberazioni di cui al comma 6,
comporta l’applicazione, in ragione della
violazione commessa, della sanzione civile
nella misura di cui all’articolo 116, comma
8, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. In
particolare, si prevede l’applicazione, in
ragione della violazione contestata, delle
seguenti sanzioni civili, ai sensi dell’articolo
116, comma 8, della legge 23 dicembre
2000, n. 388:

a) in caso di omissione contributiva,
della sanzione, in ragione d’anno, pari al
tasso ufficiale di riferimento; la sanzione
civile non può in ogni caso essere superiore
al 40 per cento dei contributi o premi non
corrisposti entro la scadenza di legge;

b) in caso di evasione contributiva,
della sanzione, in ragione d’anno, pari al
tasso ufficiale di riferimento maggiorato di
5,5 punti; la sanzione civile non può in ogni
caso essere superiore al 40 per cento dei
contributi o premi non corrisposti entro la
scadenza di legge.

Il comma 8 stabilisce altresì che, in caso
di pagamento in forma rateale, l’applica-
zione della misura di cui al comma 7 è
subordinata al versamento della prima rata.
Si prevede inoltre l’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 11,
del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 1989, n. 389. Il comma in esame
precisa, poi, che, in caso di mancato ovvero
di insufficiente o tardivo versamento di una
delle successive rate accordate, si ritorna
all’applicazione della sanzione, prevista al-
l’articolo 116, comma 8, lettere a) e b), della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Al comma 9 si stabilisce che, in caso di
mancata regolarizzazione e di mancato pa-

gamento nei termini indicati ai sensi del
comma 7, l’INPS notifica al contribuente
l’importo della contribuzione omessa, con
l’applicazione delle seguenti sanzioni civili,
ai sensi dell’articolo 116, comma 8, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388:

a) nelle ipotesi relative all’omissione
contributiva, nella misura, in ragione d’anno,
pari al tasso ufficiale di riferimento mag-
giorato di 5,5 punti; la sanzione civile non
può in ogni caso essere superiore al 40 per
cento dei contributi o premi non corrispo-
sti entro la scadenza di legge;

b) nelle ipotesi relative all’evasione
contributiva, nella misura, in ragione d’anno,
pari al 30 per cento; la sanzione civile non
può in ogni caso essere superiore al 60 per
cento dei contributi o premi non corrispo-
sti entro la scadenza di legge.

Il comma 10 è volto a prevedere l’intro-
duzione di strumenti di controllo e di ac-
certamento più efficaci, con l’obiettivo di
intercettare fenomeni di irregolarità e di
frode spesso difficilmente evincibili con l’or-
dinario esercizio dell’attività istituzionale.
In particolare, si prevede che, a decorrere
dal 1° settembre 2024, senza pregiudizio
dell’eventuale ulteriore accertamento ispet-
tivo, le attività di controllo e addebito dei
contributi previdenziali, ivi compresi i con-
tributi dovuti in caso di utilizzo di presta-
tori di lavoro formalmente imputati a terzi
o a titolo di responsabilità solidale, possono
fondarsi su accertamenti eseguiti d’ufficio
dall’INPS sulla base di elementi tratti an-
che dalla consultazione di banche di dati
dell’Istituto medesimo o di altre pubbliche
amministrazioni e dalla comparazione dei
relativi dati, da cui si deducano l’esistenza
e la misura di basi imponibili non dichia-
rate o la fruizione di benefìci contributivi,
esenzioni o agevolazioni, comunque deno-
minate, in tutto o in parte non dovuti.

Il comma 11 prevede, poi, che per l’a-
dempimento di tali compiti, l’INPS può:

a) invitare i contribuenti, indicandone
il motivo, a comparire di persona o per
mezzo di rappresentanti per fornire dati e
notizie rilevanti ai fini dell’accertamento
nei loro confronti;
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b) invitare i contribuenti, indicandone
il motivo, a esibire o trasmettere atti e
documenti rilevanti ai fini dell’accerta-
mento nei loro confronti;

c) inviare ai contribuenti questionari
relativi a dati e notizie di carattere speci-
fico rilevanti ai fini dell’accertamento nei
loro confronti o nei confronti di altri con-
tribuenti con i quali abbiano intrattenuto
rapporti, con invito a restituirli compilati e
firmati;

d) invitare ogni altro soggetto a esibire
o trasmettere, anche in copia fotostatica,
atti o documenti rilevanti concernenti spe-
cifici rapporti intrattenuti con il contri-
buente e a fornire i chiarimenti relativi,
nonché a rendere dichiarazioni su questio-
nari trasmessi dall’INPS.

Il comma 12 prevede che i predetti inviti
e richieste devono essere trasmessi, in via
prioritaria, tramite posta elettronica certi-
ficata e che, dalla data di notificazione,
decorre il termine fissato dall’ufficio per
l’adempimento, che non può essere infe-
riore a quindici giorni.

Il comma 13 dispone, inoltre, che sulla
base delle risultanze dell’attività accerta-
tiva effettuata d’ufficio, l’INPS può formare
avviso di accertamento, da notificare al
contribuente prioritariamente tramite po-
sta elettronica certificata. Si prevede altresì
che, qualora il contribuente esegua il pa-
gamento integrale entro trenta giorni dal
ricevimento dell’accertamento, le sanzioni
civili sono ridotte del 50 per cento. Entro
tale termine il contribuente può presentare
domanda di rateizzazione.

Il comma 14 stabilisce che, nel giudizio
di accertamento negativo dell’obbligo con-
tributivo ovvero di opposizione all’avviso di
addebito di cui al comma 13, la mancata
comparizione all’invito di cui al comma 11,
lettera a), o l’omessa comunicazione, in
tutto o in parte, dei dati, delle notizie e dei
documenti richiesti ai sensi del comma 11
costituiscono argomenti di prova ai quali il
giudice di merito può attribuire rilevanza,
anche in via esclusiva, ai fini della deci-
sione.

Il comma 15 dispone che l’INPS prov-
vede alle attività di cui ai commi 3, 4, 5, 6,

10, 11, 12, 13 e 14 con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Il comma 16 reca la copertura finan-
ziaria.

ART. 31. (Ulteriori disposizioni urgenti in
materia di lavoro)

Le disposizioni in esame sono finaliz-
zate al potenziamento e all’incremento del-
l’efficienza delle attività di vigilanza in ma-
teria di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro e di contrasto del lavoro sommerso.

Si prevede, al comma 1, la proroga sino
al 31 dicembre 2025 delle autorizzazioni
alla assunzione di personale ispettivo non
utilizzate dall’Ispettorato nazionale del la-
voro – per un numero complessivo di 466
unità – già previste dall’articolo 13, comma
2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215 (316 autorizzazioni non utilizzate) e
dall’articolo 5-ter del decreto-legge 3 set-
tembre 2019, n. 101, convertito dalla legge
2 novembre 2019, n. 128 (n. 150 autoriz-
zazioni non utilizzate).

Il comma 2 prevede l’assunzione di ul-
teriori 250 unità di personale ispettivo da
impiegare, nell’area funzionari del vigente
Contratto collettivo nazionale, Comparto
funzioni centrali, nell’attività di vigilanza in
materia di sicurezza e salute nei luoghi di
lavoro.

Il comma 3 specifica che, ai fini delle
suddette assunzioni, l’Ispettorato nazionale
del lavoro è autorizzato, per gli anni 2024-
2026, a bandire procedure concorsuali pub-
bliche per titoli ed esami, su base regionale,
svolte anche mediante l’uso di tecnologie
digitali, anche avvalendosi della Commis-
sione di cui all’articolo 35, comma 5, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Viene precisato in dettaglio che ogni can-
didato può presentare domanda per un
solo ambito regionale e per una sola posi-
zione tra quelle messe a bando. Qualora
una graduatoria regionale risulti incapiente
rispetto ai posti messi a concorso, l’ammi-
nistrazione può coprire i posti ancora va-
canti mediante scorrimento delle gradua-
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torie degli idonei non vincitori per la me-
desima posizione di lavoro in altri ambiti
regionali, previo interpello e acquisito l’as-
senso degli interessati. Ferme restando, a
parità di requisiti, le riserve previste dalla
legge, relativamente ai titoli valutabili, il
bando può prevedere specifici titoli di stu-
dio per la partecipazione ai concorsi.

Il comma 4 disciplina gli oneri derivanti
dall’attuazione dei commi 2 e 3.

Le disposizioni di cui ai commi 5, 6 e 7
riguardano il Comando Carabinieri per la
Tutela del Lavoro (a cui sono demandate le
competenze specialistiche attribuite dall’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 177 e dal discendente decreto del
Ministro dell’interno del 15 agosto 2017 sui
comparti di specialità delle Forze di poli-
zia) che svolge attività di vigilanza in ma-
teria di previdenza e sicurezza nei luoghi di
lavoro, rivolgendo oggi la sua attenzione,
con rinnovata incisività, a tutte le forme di
sfruttamento: dal favoreggiamento dell’im-
migrazione clandestina per il collocamento
illecito di manodopera, alla gig economy,
nelle cui dinamiche si insinuano i rischi di
una insana precarietà. Al Comando sono
attribuiti « i poteri ispettivi e di vigilanza »
necessari all’espletamento di tutti i compiti
di controllo e verifica affidati al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali dalle
normative vigenti in materia di lavoro. In
particolare, vigila:

sul rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali, nonché sulla tutela dei rapporti di
lavoro e di legislazione sociale ovunque sia
prestata attività di lavoro a prescindere
dallo schema contrattuale, tipico o atipico,
utilizzato;

sulla corretta applicazione della legi-
slazione in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro, nel settore delle costru-
zioni edili o di genio civile, nei lavori su-
bacquei e in tutte le attività lavorative che
comportano rischi elevati;

sull’occupazione delle « categorie pro-
tette », con particolare riferimento alla tu-
tela del lavoro dei più giovani e al sostegno
della maternità e della paternità;

sui rapporti di lavoro nel settore dei
trasporti su strada, nonché sull’operato de-
gli istituti di patronato e di assistenza so-
ciale.

Inoltre, il citato Reparto Speciale è co-
stantemente impegnato nel contrastare i
fenomeni di maggiore allarme sociale quali
– ad esempio – il « caporalato » e il grave
sfruttamento lavorativo di cittadini extra-
comunitari. La delicatezza delle funzioni
svolte dal citato Comando emerge ulterior-
mente anche in relazione al frequente fe-
nomeno degli incidenti sul lavoro e delle
cosiddette « morti bianche ». Alle stesse, si
correla la necessità impellente di poten-
ziare il Reparto speciale dell’Arma sotto il
profilo delle risorse umane e strumentali.
Conseguentemente, le disposizioni in esame
mirano a realizzare un potenziamento del
contingente « extra-organico » per la tutela
del lavoro dell’Arma dei Carabinieri con 50
unità complessive (25 unità nel ruolo Ispet-
tori e 25 nel ruolo Appuntati/Carabinieri).
Più nel dettaglio, il comma 5 provvede al
suddetto incremento di 50 unità, il comma
6 apporta le necessarie modifiche norma-
tive di coordinamento alla luce del previsto
incremento dell’organico, mentre il comma
7 dispone l’autorizzazione per l’Arma dei
Carabinieri a provvedere, in deroga alle
ordinarie facoltà assunzionali, all’assun-
zione delle predette unità, ripartite nei ruoli
degli Ispettori e degli Appuntati e Carabi-
nieri.

Di conseguenza, i commi 8 e 9 quanti-
ficano, rispettivamente, gli oneri derivanti
dall’illustrato potenziamento dell’organico
e le spese di funzionamento (comprese le
spese per mense e buoni pasto) che ne
conseguono, provvedendo, altresì, ad indi-
viduare le necessarie fonti di finanzia-
mento.

Il comma 10 riguarda misure incenti-
vanti destinate al personale dell’Ispettorato
nazionale del lavoro, prevedendo che le
somme destinate al bilancio dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 6, 14, comma 13 e 306,
comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, possono essere altresì utiliz-
zate per finanziare iniziative straordinarie
di vigilanza e, nel limite di 20 milioni di
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euro, l’efficientamento dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro attraverso misure da
individuarsi con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, su proposta
del direttore dell’Ispettorato. Trattasi, in
massima parte, di somme introitate a se-
guito della emanazione di provvedimenti di
prescrizione obbligatoria e di sospensione
dell’attività imprenditoriale.

Il comma 11 riguarda altresì le misure
incentivanti destinate al personale dell’I-
spettorato nazionale del lavoro. L’articolo
14, comma 1, lettera d) n. 2, del decreto-
legge n. 145 del 2013 (convertito dalla legge
n. 9 del 2014) ha previsto che una quota
parte degli introiti sanzionatori derivanti
dai provvedimenti emanati dal personale
ispettivo dell’Ispettorato nazionale del la-
voro siano versati « ad apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, nel limite
massimo di 13 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2014, destinato a mi-
sure, da definire con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, finaliz-
zate ad una più efficiente utilizzazione del
personale ispettivo sull’intero territorio na-
zionale, ad una maggiore efficacia, anche
attraverso interventi di carattere organiz-
zativo, della vigilanza in materia di lavoro
e legislazione sociale, nonché alla realizza-
zione di iniziative di contrasto del lavoro
sommerso e irregolare ». Il finanziamento
delle misure in questione è soggetto ad un
limite di 13 milioni di euro, già destinato ad
incentivare l’attività di una « forza ispet-
tiva » che, al 2019 (anno di decorrenza
dell’ultimo aggiornamento del citato li-
mite), era pari a 1.780 unità (ossia 1.530
ispettori ordinari e 230 ispettori tecnici, v.
Rapporto annuale attività di vigilanza 2019,
pubblicato sul sito istituzionale dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro). Si segnala che
la « forza ispettiva » tiene conto delle unità
di personale con tessera ispettiva che svolge
effettivamente attività di vigilanza e che
pertanto è destinatario delle misure incen-
tivanti in questione. In forza delle norma-
tive che negli ultimi anni hanno previsto
l’assunzione di nuovo personale ispettivo
(184 unità ex decreto-legge n. 80 del 2021,
150 unità ex decreto-legge n. 101 del 2019,

1024 unità ex decreto-legge n. 146 del 2021
e 500 unità previste dal presente decreto),
nonché in forza delle assunzioni previste
dal presente decreto, la platea del perso-
nale destinatario delle misure in questione
è più che raddoppiata. Di conseguenza, con
la disposizione in esame, si provvede all’e-
liminazione del menzionato limite.

Il comma 12 prevede che sono abrogati
l’articolo 6, comma 3, e l’articolo 7, commi
1 e 3, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 149. Pertanto, dalla data di en-
trata in vigore del decreto, le dotazioni
organiche dell’INAIL e dell’INPS sono in-
crementate del numero di posti corrispon-
denti alle unità di personale ispettivo inse-
rite, con decorrenza 1° gennaio 2017, nei
ruoli ad esaurimento dei piani triennali dei
fabbisogni di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165.
Inoltre, la disposizione prevede che le ri-
sorse derivanti dalle economie per le ces-
sazioni dal servizio del personale ispettivo
cessato a decorrere dal 1° gennaio 2017
sono utilizzabili dall’INPS e dall’INAIL ai
fini della determinazione del budget assun-
zionale previsto dalle vigenti disposizioni in
materia. Ancora, si prevede che dalla data
entrata in vigore del presente decreto, i
fondi per il trattamento accessorio del-
l’INPS e dell’INAIL sono incrementati in
relazione alle assunzioni di personale ispet-
tivo effettuate utilizzando il predetto bud-
get assunzionale nel rispetto del limite di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Infine,
entro 90 giorni dall’entrata in vigore del
decreto, il personale amministrativo del-
l’INPS e dell’INAIL, che ha svolto funzioni
ispettive in virtù del precedente inquadra-
mento nel profilo di vigilanza, può chiedere
di essere reinquadrato nei corrispondenti
profili di vigilanza dei rispettivi Istituti, nei
limiti delle disponibilità previste dalle re-
lative dotazioni organiche.

ART. 32. (Disposizioni in materia di inve-
stimenti infrastrutturali)

Il presente articolo reca, al comma 1,
modifiche all’articolo 1, commi 136 e se-
guenti della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
in tema di contributi per investimenti.
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A seguito della decisione di esecuzione
del Consiglio UE – ECOFIN del 13 luglio
2021, recante l’approvazione della Valuta-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza dell’Italia, in data 31 luglio 2021 è
entrata in vigore la legge n. 108 del 2021 di
conversione del decreto-legge n. 77 del 2021,
che ha individuato le misure di applica-
zione del PNRR. Successivamente, il Mini-
stero dell’economia delle finanze ha ema-
nato, in data 6 agosto 2021 (pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 229 del 24 set-
tembre 2021), il decreto ministeriale con il
quale sono state assegnate le risorse finan-
ziarie previste per l’attuazione dei singoli
interventi del PNRR alle Amministrazioni
titolari individuate nella Tabella A. In par-
ticolare, veniva affidata alla titolarità del
Ministero dell’Interno la Missione 2: rivo-
luzione verde e transizione ecologica; Com-
ponente C4: tutela del territorio e della
risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi
per la resilienza, la valorizzazione del ter-
ritorio e l’efficienza energetica dei comuni,
all’interno della quale confluivano le linee
di intervento di cui all’articolo 1 comma
139 e seguenti della legge n. 145 del 2018
(cosiddette medie opere).

In esito alle attività di verifica dei dati e
della documentazione di monitoraggio pre-
sente sul sistema informatico ReGiS, sono
emerse diverse criticità circa la conformità
delle opere ai così detti principi trasversali
del piano quali ad esempio il principio di
non arrecare un danno significativo all’am-
biente (principio del DNSH), la parità di
genere, divari generazionali, etc. Dalla me-
desima analisi è altresì emerso che diversi
degli interventi riguardano la realizzazione
di strade, ponti, viadotti e/o installazione di
caldaie a condensazione a gas che la Com-
missione europea ha ritenuto non finan-
ziabili con le risorse del PNRR.

Pertanto, nell’ambito del processo di
revisione del PNRR avviato nel mese di
luglio 2023 dal Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR è stata avanzata una proposta di
revisione degli investimenti, con integrale
eliminazione della Missione 2, Componente
4, Investimento 2.2. dal Piano.

A seguito della Decisione di esecuzione
del Consiglio UE – ECOFIN, dell’8 dicem-
bre 2023, mediante la quale si è provveduto
alla revisione ed aggiornamento del Piano
nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia,
la Missione 2, Componente 4, Investimento
2.2. è stata stralciata dal PNRR, senza
perdita dei contributi assegnati e, in alcuni
casi già spesi, dagli enti locali.

Il presente articolo dispone, in primo
luogo, una modifica al comma 136 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
finalizzata a chiarire che nel caso di opere
finanziate con le risorse di cui all’articolo
1, comma 134, legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e cofinanziate, in tutto o in parte,
dalle risorse previste dal regolamento (UE)
2021/240 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio
2021, il termine entro il quale deve inter-
venire l’affidamento dei lavori coincide con
quello previsto dalla misura PNRR di rife-
rimento. Ciò al fine di allineare i termini di
affidamento dei lavori per la realizzazione
delle opere pubbliche o le forniture finan-
ziate con il richiamato comma 134 ad even-
tuali termini diversi fissati dalle singole
misure del PNRR.

Il comma 139-ter è sostituito preve-
dendo che i comuni beneficiari dei contri-
buti per le annualità 2021,2022,2023,2024 e
2025 sono tenuti a concludere i lavori entro
il 31 marzo 2026.

L’abrogazione del comma 139-quater si
rende necessaria a seguito dell’abrogazione
del precedente comma 139-ter a seguito
dello stralcio della Missione 2, Componente
4, Investimento 2.2. dal PNRR.

La modifica introdotta al comma 140 si
rende necessaria al fine di fornire indica-
zioni agli enti potenziali beneficiari per il
triennio 2026-2028 circa le tempistiche e le
modalità di manifestazione di interesse al
contributo. La modifica in esame tiene conto,
quindi, dei contributi riferiti al triennio
2026-2028, la cui richiesta deve essere pre-
sentata entro il termine perentorio del 15
settembre 2025 mentre, per i contributi
riferiti al biennio 2029-2030, il termine è
fissato al 15 settembre 2028. La modifica di
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cui alla lettera c-bis del comma 140 è di
mero coordinamento.

La modifica introdotta al comma 141
prevede che i termini con i quali il decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, deve
determinare l’ammontare del contributo at-
tribuito a ciascun ente, diventano il 15
novembre 2025, per i contributi riferiti al
triennio 2026-2028, e il 15 novembre 2028,
per i contributi riferiti al biennio 2029-
2030.

Con le modifiche introdotte al comma
143, il comune beneficiario del contributo
sarà tenuto a rispettare i termini ivi indi-
cati con riguardo al momento dell’aggiudi-
cazione dei lavori e non più a quello del
loro affidamento. Con riferimento alle an-
nualità 2021-2022, viene mantenuta l’indi-
viduazione del termine per l’affidamento
dei lavori coincidente con quanto indicato
all’interno dei decreti di assegnazione dei
contributi. È stata inoltre oggetto di modi-
fica la disposizione relativa all’utilizzo dei
risparmi derivanti dai ribassi d’asta, pre-
vedendone l’inutilizzabilità.

Si prevede altresì che i risparmi deri-
vanti da eventuali ribassi d’asta sono vin-
colati fino al collaudo ovvero alla regolare
esecuzione e, alla conclusione dell’opera,
eventuali economie di progetto non restano
nella disponibilità dell’ente e sono versate
ad apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato.

Inoltre, viene previsto che, per le an-
nualità dal 2026 al 2030, gli enti beneficiari
delle risorse siano tenuti a concludere i
lavori entro 24 mesi dall’avvenuta aggiudi-
cazione dei lavori.

Con le modifiche al comma 144 si pre-
vede, invece, che i contributi assegnati con
il decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, siano erogati dal Ministero dell’in-
terno agli enti beneficiari per il 20 per
cento a titolo di acconto, per il 10 per cento
previa verifica dell’avvenuta aggiudicazione
dei lavori, per il 60 per cento sulla base dei
giustificativi di spesa attestanti gli stati di
avanzamento dei lavori e per il restante 10
per cento previa trasmissione al Ministero
dell’interno del certificato di collaudo o del

certificato di regolare esecuzione rilasciato
per i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi
dell’articolo 102 del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o ai sensi
dell’articolo 116 del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 30
marzo 2023, n. 36. Entro sei mesi dal col-
laudo, ovvero dalla regolare esecuzione i
comuni sono tenuti a presentare apposito
rendiconto nonché ad alimentare integral-
mente il sistema di monitoraggio e rendi-
contazione secondo le indicazioni fornite
con il medesimo decreto del Ministro del-
l’interno di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, così come previsto
dal nuovo comma 146 che sopprime il
riferimento alla banca dati BDAP e ReGiS.
In caso di mancato rispetto degli obblighi
di cui al periodo precedente, è previsto il
recupero delle somme già corrisposte se-
condo le modalità di cui ai commi 128 e
129 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228 con apposito decreto del Mi-
nistero dell’interno.

Per i comuni destinatari dei contributi
che abbiano già provveduto alla rendicon-
tazione dei progetti attraverso il sistema di
monitoraggio e rendicontazione di cui al
comma 146, è ugualmente richiesta entro
sei mesi dall’entrata in vigore della dispo-
sizione, a seguito del collaudo ovvero dalla
regolare esecuzione dell’opera, la presen-
tazione di apposito rendiconto e l’alimen-
tazione integrale del sistema di monitorag-
gio e rendicontazione di cui al comma 146.

I comuni destinatari dei contributi che
ottemperino agli adempimenti informativi
richiesti tramite il sistema di monitoraggio
e rendicontazione sono esonerati dall’ob-
bligo di presentazione del rendiconto delle
somme ricevute di cui all’articolo 158 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

La modifica introdotta al comma 145
prevede che le risorse recuperate secondo
le modalità di cui ai commi 128 e 129
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228 siano versate ad apposito capitolo
del bilancio dello Stato.

Si sostituisce inoltre il comma 146 in
tema di monitoraggio e rendicontazione
delle opere pubbliche di cui ai commi 139
a 145.
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La modifica introdotta al comma 147
intende assegnare al solo Ministero dell’in-
terno il controllo a campione delle opere
pubbliche oggetto di contributo.

Da ultimo, con le modifiche introdotte
al comma 148, si prevede che le attività di
supporto, assistenza tecnica e vigilanza con-
nesse all’utilizzo delle risorse per investi-
menti stanziate nello stato di previsione del
Ministero dell’interno sono disciplinate se-
condo modalità previste con decreto del
Ministero dell’interno. Si prevede inoltre
che agli oneri derivanti da tali attività si
provvede, nel limite massimo annuo di
500.000 euro, a carico delle risorse di cui
all’articolo 30, comma 14-bis, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58.

L’introduzione delle disposizioni conte-
nute nel comma 2 è motivata dall’urgenza
e dalla necessità di dare attuazione al Pro-
tocollo d’intesa fra Italia e Albania, fatto a
Roma, il 6 novembre 2023, e ratificato con
legge 21 febbraio 2024, n. 14, recante « Ra-
tifica ed esecuzione del Protocollo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Con-
siglio dei ministri della Repubblica di Alba-
nia ». Per tale finalità, è quindi necessario
incaricare, attraverso specifica disposi-
zione abilitante, il Ministero della difesa e,
in particolare, le articolazioni del Genio
militare per l’installazione di strutture pre-
fabbricate modulari per l’accoglienza di
migranti nelle aree di Schenjin e Gjadar,
individuate dall’Annesso 1 al Protocollo.
Inoltre, si provvede alla quantificazione de-
gli oneri di missione e di prestazioni di
lavoro straordinario, coperti nei limiti degli
stanziamenti previsti per la medesima ti-
pologia di spesa dalla legge di ratifica.

ART. 33. (Disposizioni in materia di inve-
stimenti infrastrutturali « piccole opere »)

L’articolo 33 reca modifiche all’articolo
1, commi 29-bis e seguenti, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito con modificazioni dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, che ha individuato le
misure di applicazione del Piano nazionale

di ripresa e resilienza, ha recepito quanto
previsto dalla decisione di esecuzione del
Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021,
recante l’Approvazione della Valutazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
dell’Italia. Successivamente, il Ministero del-
l’economia delle finanze ha emanato, in
data 6 agosto 2021 (pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 229 del 24 settembre 2021),
il decreto ministeriale con il quale sono
state assegnate le risorse finanziarie previ-
ste per l’attuazione dei singoli interventi
del PNRR alle Amministrazioni titolari in-
dividuate nella Tabella A del medesimo
decreto.

In particolare, veniva affidata alla tito-
larità del Ministero dell’interno la Missione
2: rivoluzione verde e transizione ecologica;
Componente C4: tutela del territorio e della
risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi
per la resilienza, la valorizzazione del ter-
ritorio e l’efficienza energetica dei comuni,
all’interno della quale confluivano le linee
di intervento di cui all’articolo 1, commi 29
e seguenti della legge n. 160 del 2019 (co-
siddette piccole opere) e all’articolo 1, commi
139 e seguenti della legge n. 145 del 2018
(cosiddette medie opere).

All’interno della Misura venivano ricom-
presi i cosiddetti « progetti in essere », ri-
entranti tra le misure già avviate alla data
del 1° febbraio 2020 (ex articolo 17 del Reg.
UE n. 241/2021).

In esito alle attività di verifica dei dati e
della documentazione di monitoraggio pre-
sente sul sistema informatico ReGiS, sono
emerse diverse criticità circa la conformità
delle opere ai così detti principi trasversali
del piano, quali ad esempio il principio di
non arrecare un danno significativo all’am-
biente (principio del DNSH), la parità di
genere, il superamento dei divari genera-
zionali, e altro. Dalla medesima analisi è
altresì emerso che diversi interventi riguar-
dano la realizzazione di strade e/o instal-
lazione di caldaie a condensazione a gas,
che la Commissione europea ha ritenuto
non finanziabili con le risorse del PNRR.

Pertanto, nell’ambito del processo di
revisione del PNRR avviato nel mese di
luglio 2023 dal Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il
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PNRR, è stata avanzata una proposta di
revisione degli investimenti, con integrale
eliminazione della Missione 2, Componente
4, Investimento 2.2. dal Piano.

A seguito della Decisione di esecuzione
del Consiglio UE – ECOFIN, dell’8 dicem-
bre 2023, mediante la quale si è provveduto
alla revisione ed aggiornamento del Piano
nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia,
la Missione 2, Componente 4, Investimento
2.2. è stata stralciata dal PNRR, senza
perdita dei contributi assegnati e, in alcuni
casi già spesi, da parte degli enti locali.

A seguito della revisione del Piano si è
reso necessario modificare la normativa di
riferimento per coordinare la stessa alle
nuove previsioni del PNRR.

Sono di seguito indicate le modifiche
alla normativa di riferimento necessarie
per coordinare il testo di legge alla revi-
sione del Piano.

La modifica del comma 29-bis, con sop-
pressione del riferimento al sistema di mo-
nitoraggio attuativo del PNRR, si rende
necessaria a seguito dello stralcio della
Missione 2, Componente 4, Investimento
2.2. dal PNRR.

La modifica inserita al comma 31 si
rende necessaria a seguito dell’introdu-
zione nell’ordinamento giuridico del nuovo
codice dei contratti pubblici di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

Per le medesime ragioni, il comma 31-
bis è stato sostituito con l’obiettivo di ac-
celerare e semplificare l’erogazione delle
risorse ai comuni attraverso l’implementa-
zione del sistema di monitoraggio e rendi-
contazione ReGiS sviluppato dalla Ragio-
neria generale dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1043, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178. A tal fine, prevede che i
comuni beneficiari dei contributi inseri-
scano nel richiamato sistema di monitorag-
gio gli identificativi di progetto (CUP) per
ciascuna annualità riferita al periodo 2020-
2024. Qualora non vi abbiano ancora prov-
veduto, dispone che vi debbano provvedere
entro il 30 aprile 2024 per ciascuna annua-
lità riferita al periodo 2020-2024.

L’abrogazione del comma 31-ter si rende
necessaria a seguito dello stralcio della

Missione 2, Componente 4, Investimento
2.2. dal PNRR.

Con le modifiche introdotte al comma
32, viene chiarito che il comune beneficia-
rio del contributo è tenuto a rispettare il
termine del 15 settembre di ciascun anno
di riferimento del contributo medesimo con
riferimento al momento di aggiudicazione
dei lavori. Viene precisato, altresì, che per
l’anno 2021, il termine di cui al primo
periodo è fissato al 31 dicembre 2021. Si
prevede inoltre che, in caso di utilizzo del
contributo per più annualità, il termine di
riferimento per l’aggiudicazione dei lavori
è quello riferito alla prima annualità ed
inoltre che per i contributi relativi alle
annualità dal 2020 al 2024, i lavori devono
essere conclusi entro il termine unico del
31 dicembre 2025. Infine, viene stabilito
che per i contributi relativi alle annualità
dal 2020 al 2024, i risparmi derivanti da
eventuali ribassi d’asta sono vincolati fino
al collaudo ovvero alla regolare esecuzione
di cui al comma 33 e successivamente pos-
sono essere utilizzati per ulteriori investi-
menti, per le medesime finalità previste dal
comma 29, a condizione che gli stessi ven-
gano impegnati entro sei mesi dal collaudo,
ovvero dalla regolare esecuzione.

Il nuovo comma 33 mira a velocizzare
l’erogazione dei contributi prevedendo, tra
l’altro, una completa e sistematica alimen-
tazione del richiamato sistema ReGiS di
monitoraggio e rendicontazione delle opere
pubbliche. Infatti, viene previsto che i con-
tributi vengano erogati ai comuni benefi-
ciari dal Ministero dell’interno per il 50 per
cento previa verifica dell’avvenuta aggiudi-
cazione dei lavori attraverso detto sistema
ReGiS e per il 50 per cento previa trasmis-
sione del certificato di collaudo o del cer-
tificato di regolare esecuzione rilasciato dal
direttore dei lavori ai sensi dell’articolo 102
del codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016, o dell’ar-
ticolo 116 del nuovo codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo n. 36
del 2023. Nel caso di finanziamento di
opere con più annualità di contributo, il
Ministero dell’interno eroga il 50 per cento
di tutte le annualità di riferimento previa
verifica dell’aggiudicazione dei lavori attra-
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verso il predetto sistema di monitoraggio
nonché l’ulteriore 50 per cento previa tra-
smissione del certificato di collaudo o del
certificato di regolare esecuzione ai sensi
del citato articolo 102 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, o ai sensi del richia-
mato articolo 116 del decreto legislativo
n. 36 del 2023. È previsto, altresì, il recu-
pero del contributo secondo le modalità di
cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, qualora il
comune beneficiario non abbia alimentato
integralmente il sistema di monitoraggio
ReGiS entro sei mesi dal collaudo ovvero
dalla regolare esecuzione. Anche per i co-
muni che abbiano già provveduto alla ren-
dicontazione dei progetti attraverso il si-
stema di monitoraggio ReGiS, è richiesta
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
disposizione, a seguito del collaudo ovvero
dalla regolare esecuzione dell’opera, l’inte-
grale alimentazione del sistema di monito-
raggio e rendicontazione ReGiS. Da ultimo,
i comuni beneficiari dei contributi che prov-
vedano ad alimentare correttamente il si-
stema di monitoraggio e rendicontazione
ReGiS sono esonerati dall’obbligo di pre-
sentazione del rendiconto delle somme ri-
cevute di cui all’articolo 158 del TUEL.

Con il nuovo comma 34 si vuole definire
la situazione di quei contributi riferiti alle
annualità dal 2020 al 2023 il cui termine di
aggiudicazione dei lavori (15 settembre di
ciascun anno di riferimento) non è stato
rispettato. In particolare, viene prevista la
revoca del contributo, in tutto o in parte,
con decreto del Ministero dell’interno da
emanarsi entro il 31 maggio 2024. Il me-
desimo decreto procede alla revoca dei
contributi anche nei confronti degli enti
inadempienti agli obblighi di alimentazione
del sistema di monitoraggio e rendiconta-
zione ReGiS. La norma precisa, poi, che il
mancato rispetto del termine di aggiudica-
zione dei lavori (15 settembre di ciascun
anno di riferimento), a valere sul contri-
buto riferito all’annualità 2024, comporta
la revoca, in tutto o in parte, del medesimo
contributo con decreto del Ministero del-
l’interno da emanarsi entro 60 giorni dalla
scadenza del predetto termine di aggiudi-
cazione dei lavori. È stato inoltre prevista

la revoca del contributo con decreto del
Ministero dell’interno da emanarsi entro il
30 giugno 2026 in caso di mancato rispetto
del termine unico di conclusione dei lavori
di cui al comma 32. Le somme che deri-
vano dalla revoca di tali contributi, recu-
perate secondo le modalità di cui ai commi
128 e 129 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, sono versate ad
apposito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato.

La modifica introdotta al comma 35
stabilisce che il monitoraggio e rendicon-
tazione delle opere pubbliche effettuato dai
comuni beneficiari deve avvenire attra-
verso il già menzionato sistema ReGiS svi-
luppato dalla Ragioneria generale dello Stato
così come previsto dall’articolo 1, comma
1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
anziché attraverso la BDAP.

Da ultimo, la modifica introdotta al
comma 36 intende assegnare al solo Mini-
stero dell’interno il controllo a campione
delle opere pubbliche oggetto di contributo.

ART. 34. (Disposizioni urgenti in materia di
Piani urbani integrati)

L’articolo 34 reca, al comma 1, modifi-
che all’articolo 21 del decreto-legge del 6
novembre 2021, n. 152, che si rendono
necessarie al fine di adeguare la normativa
attuativa del PNRR alla recente revisione
del Piano.

A seguito della decisione di esecuzione
del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio
2021, recante l’approvazione della Valuta-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza dell’Italia, in data 31 luglio 2021 è
entrata in vigore la legge n. 108 del 2021 di
conversione del decreto-legge n. 77 del 2021,
che ha individuato le misure di applica-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza. Successivamente, il Ministero del-
l’economia delle finanze ha emanato, in
data 6 agosto 2021 il decreto ministeriale
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 229
del 24 settembre 2021), con il quale sono
state assegnate le risorse finanziarie previ-
ste per l’attuazione dei singoli interventi
del PNRR alle Amministrazioni titolari in-
dividuate nella Tabella A. In particolare,

Atti Parlamentari — 96 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



veniva affidata alla titolarità del Ministero
dell’Interno la Missione 5 « Inclusione e
Coesione », Componente 2 « Infrastrutture
sociali, famiglie, comunità e terzo settore »,
Investimento 2.2. « Piani Urbani Integrati
(Progetti Generali) ».

Con il decreto-legge del 6 novembre
2021, n. 152, sono state predisposte le norme
abilitanti ai fini del corretto utilizzo delle
risorse a valere sul Piano nazionale di
ripresa e resilienza in termini di gestione,
monitoraggio e rendicontazione. All’arti-
colo 21, in particolare, veniva disciplinato
l’investimento dedicato ai Piani Urbani In-
tegrati nelle Città Metropolitane, finaliz-
zato ad una pianificazione urbanistica par-
tecipata, con l’obiettivo di trasformare ter-
ritori vulnerabili in città smart e sosteni-
bili, limitando il consumo di suolo
edificabile.

Nell’ambito del processo di revisione del
PNRR promosso dalla Commissione euro-
pea in ottemperanza alla procedura deli-
neata dall’articolo 21 del Regolamento (UE)
2021/241, al fine di tenere conto delle « cir-
costanze oggettive » idonee a pregiudicare
la realizzazione di alcune Riforme o Inve-
stimenti, per come originariamente confi-
gurati, e la disponibilità di alternative per il
più efficace raggiungimento di determinati
traguardi e obiettivi, è stata ricompresa
anche la Misura relativa ai Piani Urbani
Integrati (M5C2I2.2).

Con decisione ECOFIN dell’8 dicembre
2023, è stata prevista una modifica del
Target da raggiungere entro il secondo qua-
drimestre del 2026, che prevede il comple-
tamento di circa 300 progetti (sui totali
600) di pianificazione integrata in tutte le
14 Città Metropolitane, in almeno una delle
tre dimensioni seguenti:

a) Manutenzione per il riutilizzo e la
riattivazione di aree pubbliche e di strut-
ture edilizie pubbliche esistenti;

b) Miglioramento della qualità del de-
coro urbano e del tessuto sociale e ambien-
tale, anche attraverso la ristrutturazione di
edifici pubblici;

c) Miglioramento della qualità am-
bientale e del profilo digitale delle aree
urbane attraverso il supporto alle tecnolo-

gie digitali e alle tecnologie con minori
emissioni di CO2.

Il soddisfacente raggiungimento dell’o-
biettivo dipende anche dal conseguimento
di un risultato ulteriore, consistente nel
completamento delle azioni di pianifica-
zione integrata su una superficie di almeno
3.000.000 metri quadrati da parte di tutte
le 14 Città Metropolitane.

Inoltre, a fronte degli originari 2,7 mi-
liardi di euro previsti dal PNRR per la
realizzazione degli interventi di rigenera-
zione, ad oggi il finanziamento risulta ri-
dotto per un ammontare di circa 900 mi-
lioni di euro.

Le modifiche introdotte all’articolo 21 si
rendono necessarie al fine di adeguare la
normativa attuativa del PNRR alla recente
revisione del Piano.

Nello specifico, al comma 1, lettera a),
della disposizione in esame è stata prevista
la modifica del comma 1 del predetto ar-
ticolo 21 a seguito della revisione dell’am-
montare di spesa stanziato per l’attuazione
della Missione 5, Componente 2, Investi-
mento 2.2., indicando il nuovo budget com-
plessivo per il periodo 2022-2026, pari a
900 milioni di euro. La successiva lettera b)
provvede a sostituire l’Allegato 1 al decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, con l’Allegato 3 del presente
decreto.

Al comma 2 è prevista l’integrazione
delle risorse indicate all’articolo 21, comma
1, del decreto-legge n. 152 del 2021.

ART. 35. (Disposizioni urgenti in materia di
interventi di rigenerazione urbana)

A seguito della decisione di esecuzione
del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio
2021, recante l’Approvazione della Valuta-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza dell’Italia, in data 31 luglio 2021 è
entrata in vigore la legge n. 108 del 2021 di
conversione del decreto-legge n. 77 del 2021,
che ha individuato le misure di applica-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza. Successivamente, il Ministero del-
l’economia delle finanze ha emanato, in
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data 6 agosto 2021 (pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 229 del 24 settembre 2021),
il decreto ministeriale con il quale sono
state assegnate le risorse finanziarie previ-
ste per l’attuazione dei singoli interventi
del PNRR alle Amministrazioni titolari in-
dividuate nella Tabella A. In particolare,
veniva affidata alla titolarità del Ministero
dell’Interno la Missione 5 « Inclusione e
Coesione », Componente 2 « Infrastrutture
sociali, famiglie, comunità e terzo settore »,
Investimento 2.1 « Rigenerazione urbana
per ridurre situazioni di emarginazione e
degrado sociale ».

In esito alle attività di verifica dei dati e
della documentazione di monitoraggio pre-
sente sul sistema informatico ReGiS, sono
emerse diverse criticità circa le tempistiche
e modalità di attuazione della Misura.

Pertanto, nell’ambito del processo di
revisione del PNRR avviato nel mese di
luglio 2023 dal Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR è stata avanzata una proposta di
revisione dell’Investimento.

Con decisione ECOFIN dell’8 dicembre
2023, è stata prevista una modifica del
Target da raggiungere entro il secondo qua-
drimestre del 2026. Più nel dettaglio, è
stato previsto il « completamento di almeno
1080 progetti, presentati dai comuni con
più di 15.000 abitanti, riguardanti almeno
un milione di metri quadrati di superficie
relativa agli interventi di rigenerazione ur-
bana, entro il secondo trimestre 2026 ».
Inoltre, a fronte degli originari 3,3 miliardi
di euro (di cui 2,8 miliardi di euro di
progetti in essere e 500 milioni di euro sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione) pre-
visti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza per la realizzazione degli interventi
di rigenerazione urbana, il finanziamento è
stato ad oggi ridotto a un ammontare di 2
miliardi di euro.

Le modifiche introdotte al comma 42-
bis, si rendono necessarie al fine di ade-
guare la normativa attuativa del PNRR alla
recente revisione del Piano dell’8 dicembre
2023. Nello specifico, al comma 1, lettera a)
è stata prevista la modifica al comma 42-
bis a seguito della revisione dell’ammon-
tare di spesa stanziato per l’attuazione della

Missione 5, Componente 2, Investimento
2.1, indicando il nuovo budget per il pe-
riodo 2021-2024, pari a 1,5 miliardi di euro
a valere sulle risorse del PNRR. A tali
risorse si aggiungono i 500 milioni di euro
previsti a valere sul Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC), per un ammontare
complessivo pari a 2 miliardi di euro.

Al comma 1, lettera b), si modifica il
comma 42-quater, prevedendo che tutti i
comuni assegnatari delle risorse di cui al
comma 42-bis, unitamente ai comuni be-
neficiari delle restanti risorse di cui al
comma 42 per il periodo 2021-2026, siano
tenuti al rispetto degli obblighi previsti per
l’attuazione del PNRR.

ART. 36 (Disposizioni per la realizzazione
degli interventi volti a fronteggiare il rischio
di alluvione e il rischio idrogeologico e per
la realizzazione degli interventi nei territori
colpiti dagli eventi sismici del 2009 e del
2016)

Il comma 1 è volto a fornire certezza
agli operatori – che hanno formulato di-
versi quesiti interpretativi sul tema – sulla
disciplina applicabile ai nuovi interventi
PNRR il cui coordinamento è attribuito al
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri, sulla
base dei piani definiti d’intesa tra il citato
Dipartimento, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano. In partico-
lare, la disposizione, in piena coerenza col
percorso acceleratorio previsto per il PNRR
– disciplinato dall’articolo 29, comma 1,
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, e dall’articolo 225,
comma 8, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, e da ultimo ribadito con Cir-
colare del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (MIT) del 12 luglio 2023 –
precisa che ai predetti interventi conti-
nuano ad applicarsi, anche dopo la data del
1 luglio 2023 di efficacia del nuovo Codice
appalti, le disposizioni derogatorie conte-
nute negli articoli 4 e 14 dell’ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 558 del 15 novembre 2018, già po-
sitivizzate dal citato articolo 29 del decreto-
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legge n. 13 del 2023, fatto salvo il rispetto
del principio DNSH (« Do No Significant
Harm ») ai sensi dell’articolo 17 del rego-
lamento (UE) 2020/852 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020.

Il comma 2 introduce modifiche all’ar-
ticolo 15-ter del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, pre-
vedendo l’introduzione, dopo il comma 2-bis,
del comma 2-ter. Tale disposizione è volta
a ridurre i tempi di svolgimento delle pro-
cedure di autorizzazione ambientale degli
interventi di rigenerazione viaria, cofinan-
ziati dal PNC, mantenendo fermo il prin-
cipio del controllo statale della valutazione
ambientale. Questo al fine di garantire per
gli interventi il rispetto delle milestone PNC
ed il più veloce raggiungimento degli obiet-
tivi di rilancio sociale ed economico del
Programma. In particolare, con i primi due
periodi si attribuisce al soggetto attuatore
la facoltà, già prevista per i Commissari
Straordinari ex articolo 4 comma 2 del
decreto-legge n. 32 del 2019, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 55 del
2019, di chiedere al MASE di indicare la
regione quale autorità competente allo svol-
gimento delle procedure. Peraltro, gli in-
terventi del programma sono essenzial-
mente interventi di messa in sicurezza e
adeguamento in sede di viabilità seconda-
rie. Nel terzo periodo, si prevede, alla luce
di quanto disposto per gli interventi PNC
(articolo 48, comma 5-quinquies del decreto-
legge n. 77 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 108 del 2021), lo
svolgimento della verifica di ottemperanza
alla valutazione ambientale contestual-
mente alla verifica del progetto, per tramite
dello stesso soggetto, provvedendosi alla
sua specifica regolazione.

ART. 37 (Attività del « Nucleo PNRR Stato-
Regioni »)

L’articolo in esame novella la lettera b)
dell’articolo 33, comma 3, del decreto-legge
6 novembre 2021, n. 152, convertito con
modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, la quale prevede l’attribuzione al
Nucleo PNRR-Stato regioni (istituito dal

medesimo articolo 33 presso il Diparti-
mento per gli affari regionali e le autono-
mie della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri) della funzione di supporto nei con-
fronti delle regioni e province Autonome di
Trento e Bolzano, coerentemente con le
linee del PNRR, di progetti aventi partico-
lare rilevanza strategica per ciascuna re-
gione e provincia autonoma, denominati
« Progetto bandiera ». La disposizione è volta
a chiarire la funzione di supporto del Nu-
cleo, che ha natura tecnica ed è diretta
anche ad agevolare il confronto con le
Amministrazioni titolari di interventi PNRR.
Al fine di fugare talune incertezze in pas-
sato manifestate circa la governance dell’i-
stituto, la disposizione ribadisce le compe-
tenze delle medesime Amministrazioni ti-
tolari di interventi PNRR e le modalità di
finanziamento previste dall’articolo 21 del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito con modificazioni dalla legge 29 giugno
2022, n. 79.

ART. 38. (Transizione 5.0)

Con la decisione di esecuzione del Con-
siglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023 che
modifica la decisione di esecuzione del 13
luglio 2021 relativa all’approvazione della
valutazione del piano per la ripresa e la
resilienza dell’Italia, è stato introdotto al-
l’interno del PNRR un nuovo capitolo de-
dicato al Piano REPowerEu, promosso dalla
Commissione europea in risposta alle dif-
ficoltà e alle perturbazioni del mercato
energetico mondiale causate dall’invasione
russa dell’Ucraina. Nello specifico, la nuova
Missione 7-REPowerEU del PNRR mira a
rafforzare le reti di distribuzione e di tra-
smissione, comprese quelle del gas, accele-
rare la produzione di energia rinnovabile,
ridurre la domanda di energia, aumentare
l’efficienza energetica e creare le compe-
tenze per la transizione verde nei settori
pubblico e privato e promuovere le catene
del valore dell’idrogeno e delle energie rin-
novabili attraverso misure che agevolino
l’accesso al credito e ai crediti d’imposta.

Tra le misure della Missione 7 – REPo-
werEU, l’Investimento 15 – « Transizione
5.0 » accoglie un intervento volto a favorire
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la transizione digitale ed energetica delle
imprese tramite la concessione di crediti
d’imposta, con una dotazione finanziaria
complessiva pari a euro 6.300.000.000.

In particolare, la nuova misura è fina-
lizzata a sostenere la transizione dei pro-
cessi di produzione verso un modello effi-
ciente sotto il profilo energetico, sostenibile
e basato sulle energie rinnovabili, consen-
tendo di pervenire ad un risparmio di 0,4
Mtep nel consumo di energia finale nel
periodo 2024-2026.

A tale fine, il PNRR prevede il ricono-
scimento alle imprese di un credito d’im-
posta commisurato alle spese sostenute tra
il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2025, in
relazione ai seguenti investimenti:

a) attività digitali (beni strumentali
materiali 4.0 e beni strumentali immate-
riali 4.0135);

b) attività necessarie all’autoprodu-
zione e all’autoconsumo di energia da fonti
rinnovabili (esclusa la biomassa);

c) formazione del personale per l’ac-
quisizione di competenze per la transizione
verde.

Il beneficio fiscale deve commisurato, in
base ad almeno tre soglie incrementali, alla
riduzione del consumo di energia finale
(almeno del 3 per cento) o al risparmio
energetico nei processi interessati (almeno
del 5 per cento rispetto ai consumi prece-
denti per gli stessi processi) riconducibile
agli investimenti nelle attività digitali. Inol-
tre, il beneficio deve aumentare in funzione
del miglioramento certificato dell’efficienza
energetica e del risparmio energetico con-
seguito.

Per essere ammissibili i progetti d’inno-
vazione devono essere certificati da un va-
lutatore indipendente che attesti che questi
soddisfano, ex ante, i criteri di ammissibi-
lità relativi alla riduzione del consumo to-
tale di energia. Occorre inoltre una certi-
ficazione ex post dell’effettiva realizzazione
degli investimenti conformemente a quanto
previsto dalla certificazione ex ante.

Almeno 4.032.000.000 euro dell’investi-
mento devono contribuire agli obiettivi in
materia di cambiamenti climatici. Inoltre,

l’1 per cento delle risorse della misura deve
essere destinato allo sviluppo di una piat-
taforma informatica per: i) gestire le cer-
tificazioni presentate dai beneficiari; ii) fa-
cilitare la valutazione, lo scambio e la ge-
stione dei dati utilizzati per l’analisi; e iii)
svolgere attività di monitoraggio e con-
trollo.

La presente disposizione mira ad at-
tuare quanto disposto dal PNRR in rela-
zione all’investimento M7-I15 – « Transi-
zione 5.0 », istituendo, al comma 1, il nuovo
Piano Transizione 5.0.

Il Piano introduce un nuovo incentivo
alla twin transition dei processi produttivi,
riconoscendo, ai sensi del comma 2, in
favore di tutte le imprese residenti nel
territorio dello Stato e alle stabili organiz-
zazioni di non residenti, un credito d’im-
posta a fronte di nuovi investimenti in
strutture produttive ubicate nel territorio
dello Stato ed effettuati negli anni 2024 e
2025 nell’ambito di progetti di innovazione
che comportino una riduzione dei consumi
energetici. Il beneficio è concesso nei limiti
delle risorse previste dal comma 21 (pari a
euro 6.237.000.000).

Come sopra anticipato, possono benefi-
ciare del credito d’imposta, sulla base del
combinato disposto dei commi 2 e 3, le
imprese residenti nel territorio dello Stato
e le stabili organizzazioni di soggetti non
residenti, indipendentemente dalla forma
giuridica, dal settore economico di appar-
tenenza, dalla dimensione e dal regime
fiscale di determinazione del reddito del-
l’impresa, ad eccezione:

delle imprese in stato di liquidazione
volontaria, fallimento, liquidazione coatta
amministrativa, concordato preventivo senza
continuità aziendale ovvero altra proce-
dura concorsuale prevista dalla legge falli-
mentare (regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267), dal Codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza (decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14), o da altre leggi speciali o
che abbiano in corso un procedimento per
la dichiarazione di una di tali situazioni;

delle imprese destinatarie di sanzioni
interdittive ai sensi del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231.
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Per le imprese ammesse al credito d’im-
posta, la fruizione del beneficio spettante è
condizionata al rispetto delle normative
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro appli-
cabili in ciascun settore e al corretto adem-
pimento degli obblighi di versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali.

Con riferimento all’ambito oggettivo, i
commi da 4 a 6 individuano il perimetro
dei beni e le condizioni affinché questi
possano essere considerati agevolabili.

Nello specifico, secondo quanto previsto
dal comma 4 il credito d’imposta spetta in
relazione agli investimenti in beni materiali
e immateriali nuovi strumentali all’eserci-
zio d’impresa, che possiedono caratteristi-
che tecniche tali da includerli negli elenchi
di cui agli allegati A e B annessi alla legge
11 dicembre 2016, n. 232 e che sono in-
terconnessi al sistema aziendale di gestione
della produzione o alla rete di fornitura.
Tali investimenti sono agevolabili esclusi-
vamente a condizione che, tramite gli stessi,
i progetti di innovazione conseguano com-
plessivamente una riduzione dei consumi
energetici della struttura produttiva loca-
lizzata nel territorio nazionale non infe-
riore al 3 per cento o, in alternativa, una
riduzione dei consumi energetici dei pro-
cessi interessati dall’investimento non infe-
riore al 5 per cento. Per « processi interes-
sati » si intendono i procedimenti tecnici, le
fasi di lavorazione o le attività correlate e
integrate nella catena del valore, che uti-
lizzano delle risorse (input del processo)
finalizzate alla produzione di un prodotto
o servizio o di una parte essenziale di esso.

In ragione degli specifici obiettivi per-
seguiti dal nuovo Piano Transizione 5.0, ai
soli fini del credito d’imposta disciplinato
dalla presente disposizione, le lettere a) e b)
del comma 4 ampliano i beni ricompresi
nel citato allegato B alla legge 232/2016. Si
considerano, difatti, agevolabili « a) i sof-
tware, sistemi, piattaforme o applicazioni
per l’intelligenza degli impianti che garan-
tiscono il monitoraggio continuo e la visua-
lizzazione dei consumi energetici e dell’e-
nergia autoprodotta e autoconsumata e/o
introducono meccanismi di efficienza ener-
getica, attraverso la raccolta e l’elabora-
zione dei dati anche provenienti dalla sen-

soristica IoT di campo (Energy Dashboar-
ding); b) i software relativi alla gestione di
impresa se acquistati unitamente ai sof-
tware, ai sistemi o alle piattaforme di cui
alla lettera a) ».

Qualora il progetto di innovazione pre-
veda investimenti negli allegati A e B alla
legge n. 232 del 2016 e consegua per il
tramite degli stessi una riduzione dei con-
sumi complessiva almeno pari al 3 per
cento o, in alternativa, una riduzione dei
consumi energetici dei processi interessati
dall’investimento non inferiore al 5 per
cento, possono essere considerate ammis-
sibili anche ulteriori spese sostenute nel-
l’ambito del medesimo progetto. Più in par-
ticolare, secondo quanto stabilito dal comma
5, sono, in tal caso, altresì agevolabili:

gli investimenti in beni materiali nuovi
strumentali all’esercizio d’impresa per l’au-
toproduzione di energia da fonti rinnova-
bili, ad eccezione delle biomasse, esclusi-
vamente destinata all’autoconsumo nei pro-
pri processi produttivi; con specifico rife-
rimento all’autoproduzione e
all’autoconsumo di energia da fonte solare,
si considerano ammissibili esclusivamente
gli investimenti in impianti con moduli
fotovoltaici di cui all’articolo 12, comma 1,
lettere a), b) e c) del decreto-legge 9 dicem-
bre 2023, n. 181 e nello specifico:

i moduli fotovoltaici prodotti negli
Stati membri dell’Unione europea con un’ef-
ficienza a livello di modulo almeno pari al
21,5 per cento;

i moduli fotovoltaici con celle, pro-
dotti negli Stati membri dell’Unione euro-
pea con un’efficienza a livello di cella al-
meno pari al 23,5 per cento, che concor-
rono a formare la base di calcolo del cre-
dito d’imposta per un importo pari al 120
per cento;

i moduli prodotti negli Stati mem-
bri dell’Unione europea composti da celle
bifacciali ad eterogiunzione di silicio o tan-
dem prodotte nell’Unione europea con un’ef-
ficienza di cella almeno pari al 24,0 per
cento, che concorrono a formare la base di
calcolo del credito d’imposta per un im-
porto pari al 140 per cento;
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nelle more della formazione del Re-
gistro delle tecnologie per il fotovoltaico di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 9 dicembre 2023, n. 181, gli impianti
con moduli fotovoltaici che, sulla base di
apposita attestazione rilasciata dal produt-
tore, rispettino i requisiti di carattere tec-
nico e territoriale previsti dalle lettere a), b)
e c) del medesimo articolo 12;

le spese per la formazione del per-
sonale dipendente dirette all’acquisizione o
al consolidamento delle competenze nelle
tecnologie rilevanti per la transizione digi-
tale ed energetica dei processi produttivi,
erogate da soggetti esterni individuati con
decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy di cui al comma 17 e secondo
le modalità ivi stabilite; tali spese concor-
rono a formare la base di calcolo del cre-
dito d’imposta nei limiti del 10 per cento
degli investimenti effettuati nei beni indi-
viduati nei commi 4 e 5 lettera a) e sino al
massimo di euro 300.000.

Il successivo comma 6 individua speci-
fiche cause di esclusione dall’ambito ogget-
tivo dell’agevolazione, prevedendo che non
sono in ogni caso agevolabili gli investi-
menti destinati:

a) ad attività direttamente connesse ai
combustibili fossili;

b) ad attività nell’ambito del sistema
di scambio di quote di emissione dell’UE
(ETS) che generano emissioni di gas a ef-
fetto serra previste non inferiori ai perti-
nenti parametri di riferimento;

c) ad attività connesse alle discariche
di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di
trattamento meccanico biologico;

d) ad attività nel cui processo produt-
tivo venga generata un’elevata dose di so-
stanze inquinanti classificabili come rifiuti
speciali pericolosi di cui al regolamento
(UE) n. 1357/2014 della Commissione, del
18 dicembre 2014 e il cui smaltimento a
lungo termine potrebbe causare un danno
all’ambiente. Sono altresì esclusi gli inve-
stimenti in beni gratuitamente devolvibili
delle imprese operanti in concessione e a
tariffa nei settori dell’energia, dell’acqua,

dei trasporti, delle infrastrutture, delle po-
ste, delle telecomunicazioni, della raccolta
e depurazione delle acque di scarico e della
raccolta e smaltimento dei rifiuti.

Per quanto concerne la misura del be-
neficio, i commi 7 e 8 individuano le ali-
quote del credito d’imposta e le maggiora-
zioni applicabili, nonché il limite massimo
dei costi annualmente agevolabili per cia-
scuna impresa beneficiaria. Più in partico-
lare, ai sensi del comma 7, il credito d’im-
posta è riconosciuto:

nella misura del 35 per cento per la
quota di investimenti fino a 2,5 milioni di
euro;

nella misura del 15 per cento del
costo per la quota di investimenti oltre i 2,5
milioni di euro e fino a 10 milioni;

nella misura del 5 per cento del costo,
per la quota d’investimenti oltre i 10 mi-
lioni di euro e fino al limite massimo di
costi complessivamente ammissibili pari a
50 milioni di euro annui per impresa.

La disposizione chiarisce che per gli
investimenti sostenuti attraverso contratti
di locazione finanziaria « si assume il costo
sostenuto dal locatore per l’acquisto dei
beni ». Secondo quanto previsto dal mede-
simo comma, nel caso di investimenti ef-
fettuati beni di cui all’allegato B mediante
soluzioni di cloud computing, si conside-
rano agevolabili anche le spese per i relativi
servizi imputabili per competenza.

Al fine di incentivare le imprese ad
incrementare il più possibile il livello di
efficientamento energetico dei propri pro-
cessi produttivi, nel caso in cui i progetti di
innovazione conseguano complessivamente
una riduzione dei consumi energetici su-
periore alle soglie minime individuate dal
comma 4, la misura del credito d’imposta
prevista dal comma 8 è maggiorata, ferma
restando la limitazione dei costi annual-
mente agevolabili per ciascuna impresa be-
neficiaria. Nello specifico, ai sensi del comma
8:

nel caso di riduzione dei consumi
energetici della struttura produttiva supe-
riore al 6 per cento o, in alternativa, di
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riduzione dei consumi energetici dei pro-
cessi interessati dall’investimento superiore
al 10 per cento, il credito d’imposta è
riconosciuto nella misura: 1) del 40 per
cento per la quota di investimenti fino a 2,5
milioni di euro; 2) del 20 per cento del
costo per la quota di investimenti oltre 2,5
milioni di euro fino a 10 milioni di euro; 3)
del 10 per cento del costo, per la quota
d’investimenti oltre 10 milioni di euro fino
al limite massimo di costi complessiva-
mente ammissibili, pari a 50 milioni di
euro;

nel caso di riduzione dei consumi
energetici della struttura produttiva supe-
riore al 10 per cento o, in alternativa, di
riduzione dei consumi energetici dei pro-
cessi interessati dall’investimento superiore
al 15 per cento, il credito d’imposta è
riconosciuto nella misura: 1) del 45 per
cento per la quota di investimenti fino a 2,5
milioni di euro; 2) del 25 per cento del
costo per la quota di investimenti oltre 2,5
milioni di euro fino a 10 milioni di euro; 3)
del 15 per cento del costo, per la quota
d’investimenti oltre 10 milioni di euro fino
al limite massimo di costi complessiva-
mente ammissibili, pari a 50 milioni di
euro.

Il comma 9 stabilisce poi che la ridu-
zione dei consumi di cui al comma 4,
riproporzionata su base annuale, debba
essere determinata rispetto « ai consumi
energetici registrati nell’esercizio prece-
dente a quello di avvio di effettuazione
degli investimenti, al netto delle variazioni
dei volumi produttivi e delle condizioni
esterne che influiscono sul consumo ener-
getico ». Per le imprese di nuova costitu-
zione, invece, il risparmio energetico con-
seguito è calcolato rispetto ai consumi ener-
getici medi annui riferibili a uno scenario
controfattuale.

Alla luce di quanto disposto dai commi
da 2 a 9 della presente disposizione, il
credito d’imposta è riconosciuto a tutte le
imprese che, nel periodo di riferimento,
avviino e concludano progetti di innova-
zione da cui consegua una complessiva
riduzione dei consumi energetici diretta-
mente correlata agli investimenti nei beni

di cui agli allegati A e B alla legge n. 232
del 2016. Tale risparmio energetico costi-
tuisce requisito di accesso al beneficio e
condizione per l’eleggibilità degli ulteriori
investimenti rilevanti in beni destinati al-
l’autoproduzione e all’autoconsumo di ener-
gia da fonti rinnovabili e in attività di
formazione del personale dipendente. Al
ricorrere dei suddetti requisiti e condizioni,
il credito d’imposta è calcolato per cia-
scuna annualità, applicando alla somma
degli investimenti eleggibili – nei limiti di
50.000.000 di euro e per scaglioni di inve-
stimento – le aliquote previste dai commi 8
e 9 a seconda del livello di risparmio ener-
getico conseguito dal progetto di innova-
zione.

Il comma 10 disciplina le procedure di
accesso al beneficio, il comma 10. In par-
ticolare, le modalità di presentazione delle
domanda da parte delle imprese, in via
telematica e sulla base di un modello stan-
dardizzato predisposto dal GSE, documen-
tazione necessaria e le comunicazioni che
quest’ultimo dovrà effettuare all’Agenzia
delle entrate.

Il comma 11 dispone che il beneficio sia
subordinato alla presentazione di apposite
certificazioni rilasciate da un valutatore
indipendente, secondo criteri e modalità
individuate con il decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy di cui al comma
17, che rispetto all’ammissibilità e al com-
pletamento degli investimenti, attestano:

a) ex ante, la riduzione dei consumi
energetici conseguibili tramite gli investi-
menti nei beni di cui al comma 4;

b) ex post, l’effettiva realizzazione de-
gli investimenti conformemente a quanto
previsto dalla certificazione ex ante. Con
decreto di cui al comma 17 sono indivi-
duati i requisiti, anche in termini di indi-
pendenza, imparzialità, onorabilità e pro-
fessionalità, dei soggetti autorizzati al rila-
scio delle certificazioni. Tra i soggetti abi-
litati al rilascio delle certificazioni sono
compresi, in ogni caso: i) gli Esperti in
Gestione dell’Energia (EGE) certificati da
organismo accreditato secondo la norma
UNI CEI 11339; ii) le Energy Service Com-
pany (ESCo) certificate da organismo ac-
creditato secondo la norma UNI CEI 11352.
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Il Ministero delle imprese e del made in
Italy esercita, anche avvalendosi del GSE,
la vigilanza sulle attività svolte dai soggetti
abilitati al rilascio delle certificazioni, ve-
rificando la correttezza formale delle cer-
tificazioni rilasciate e procedendo, sulla
base di idonei piani di controllo, alla veri-
fica nel merito della rispondenza del loro
contenuto alle disposizioni di cui al pre-
sente decreto e ai relativi provvedimenti
attuativi.

Al comma 12 si prevede che, per le
piccole e medie imprese, le spese di certi-
ficazione sostenute sono riconosciute in
aumento del credito d’imposta fino all’im-
porto massimo di 10.000 euro, fermo re-
stando il limite massimo di cui al comma 8.

Con decreto Ministero delle imprese e
del made in Italy, da adottare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, ai sensi del comma 18, sono
individuati modalità e termini di trasmis-
sione delle citate comunicazioni e certifi-
cazioni. Con medesimo decreto è, inoltre,
dettagliatamente individuato il contenuto
di tale documentazione, identificandone i
commi 10 e 11 esclusivamente l’oggetto
principale.

Con riguardo ai meccanismi di utilizzo
del beneficio, il comma 13 prevede che il
credito d’imposta è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a partire dalla comunicazione di
completamento dell’investimento di cui al
comma 10, quarto periodo, entro la data
del 31 dicembre 2025, presentando il mo-
dello F24 unicamente tramite i servizi te-
lematici offerti dall’Agenzia delle entrate
pena il rifiuto dell’operazione di versa-
mento. L’ammontare non ancora utilizzato
alla predetta data è riportato in avanti ed
è utilizzabile in cinque quote annuali di
pari importo. L’ammontare del credito d’im-
posta utilizzato in compensazione non deve
eccedere l’importo concesso dal Ministero
delle imprese e del made in Italy, pena lo
scarto dell’operazione di versamento. Allo
scopo di consentire la regolazione contabile
delle compensazioni effettuate attraverso il
modello F24 telematico, le risorse stanziate
a copertura del credito d’imposta concesso

sono trasferite sulla contabilità speciale
n. 1778 « Agenzia delle entrate – Fondi di
bilancio » aperta presso la Tesoreria dello
Stato. Il credito d’imposta non può formare
oggetto di cessione o trasferimento nean-
che all’interno del consolidato fiscale. Non
si applicano i limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo
31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122. Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito
nonché della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

Il successivo comma 14 individua uno
specifico meccanismo di recapture, nel caso
in cui entro il 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello di completamento degli
investimenti, i beni agevolati siano i) ceduti
a terzi, ii) destinati a finalità estranee al-
l’esercizio dell’impresa ovvero iii) destinati
a strutture produttive – ubicate nel terri-
torio dello Stato o in territorio estero –
diverse da quelle che hanno dato diritto
all’agevolazione anche se appartenenti allo
stesso soggetto, nonché in caso di mancato
esercizio dell’opzione per il riscatto nelle
ipotesi di beni acquisiti in locazione finan-
ziaria. Al verificarsi di tali condizioni nel
periodo di sorveglianza, il credito è corri-
spondentemente ridotto escludendo dall’o-
riginaria base di calcolo il relativo costo e
il maggior credito d’imposta eventualmente
già utilizzato in compensazione deve essere
direttamente riversato dal soggetto benefi-
ciario entro il termine per il versamento a
saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il
periodo d’imposta in cui si verificano le
suddette ipotesi, senza applicazione di san-
zioni e interessi.

Nel diverso caso di sostituzione degli
investimenti la medesima disposizione ri-
conosce l’applicabilità della disciplina di
cui ai commi 35 e 36, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.
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Con il comma 15 vengono fornite dispo-
sizioni in materia di obblighi di conserva-
zione documentale e di certificazione delle
spese a carico dei beneficiari dell’agevola-
zione in questione, ai fini dei successivi
controlli. Si prevede, in particolare, che le
imprese sono tenute a conservare pena la
revoca del beneficio, la documentazione
idonea a dimostrare l’effettivo sosteni-
mento e la corretta determinazione dei
costi agevolabili. A tal fine, le fatture, i
documenti di trasporto e gli altri docu-
menti relativi all’acquisizione dei beni age-
volati devono contenere l’espresso riferi-
mento alle disposizioni di cui al presente
articolo. Inoltre, l’effettivo sostenimento delle
spese ammissibili e la corrispondenza delle
stesse alla documentazione contabile pre-
disposta dall’impresa devono risultare da
apposita certificazione rilasciata dal sog-
getto incaricato della revisione legale dei
conti. Per quelle imprese non obbligate per
legge alla revisione legale dei conti, la cer-
tificazione è rilasciata da un revisore legale
dei conti o da una società di revisione
legale dei conti, iscritti nella sezione A del
registro di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell’as-
sunzione di tale incarico, il revisore legale
dei conti o la società di revisione legale dei
conti osservano i principi di indipendenza
elaborati ai sensi dell’articolo 10 del citato
decreto legislativo n. 39/2010 e, in attesa
della loro adozione, quelli previsti dal co-
dice etico dell’International Federation of
Accountants (IFAC). Per le sole imprese
non obbligate per legge alla revisione legale
dei conti, le spese sostenute per adempiere
all’obbligo di certificazione della documen-
tazione contabile sono riconosciute in au-
mento del credito d’imposta per un im-
porto non superiore a 5.000 euro, fermi
restando, comunque, i limiti massimi di
fruibilità del credito d’imposta indicati al
comma 7.

Il comma 16 disciplina le attività di
controllo, il comma 16. In particolare, nel
caso in cui i controlli di cui al primo
periodo, nonché le verifiche documentali e
in situ di cui all’articolo 22 del regolamento
(UE) 2021/241 svolte dai competenti organi
di controllo nazionali ed europei, diano

esito negativo, il GSE ne dà comunicazione
all’Agenzia delle Entrate per i conseguenti
atti di recupero del relativo importo, mag-
giorato di interessi e sanzioni. Nei giudizi
tributari avverso gli atti di recupero il GSE
è litisconsorte necessario. Restano ferme le
competenze della suddetta Agenzia per
quanto attiene alle attività dalla stessa svolte
in ragione delle proprie attribuzioni in ma-
teria fiscale.

Posta l’individuazione dei criteri di am-
missibilità, anche in termini di risparmio
energetico minimo, e del tetto di spesa
massimo operata dalla presente disposi-
zione, con uno o più decreti del Ministero
delle imprese e del made in Italy, sentito il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sono definite le modalità attua-
tive di dettaglio del Piano transizione 5.0.
Specificamente, ai sensi del comma 17, per
il tramite di un decreto attuativo, devono
essere definiti:

il contenuto, le modalità e i termini di
trasmissione delle comunicazioni, delle cer-
tificazioni e dell’ulteriore documentazione
a sostegno della spettanza del beneficio,
nonché la pertinenza e la congruità delle
spese sostenute e l’avvenuta interconnes-
sione dei beni al sistema aziendale di ge-
stione della produzione o alla rete di for-
nitura;

i criteri per la determinazione del
risparmio energetico conseguito e dell’esi-
stenza degli ulteriori requisiti tecnici cor-
relati agli investimenti;

le procedure di concessione e utilizzo,
nonché di controllo, esclusione e recupero
del beneficio atte a garantire il rispetto
della normativa nazionale ed europea;

le modalità finalizzate ad assicurare il
rispetto del limite di spesa indicato al suc-
cessivo comma 21;

l’individuazione dei requisiti, anche in
termini di indipendenza, imparzialità, ono-
rabilità e professionalità, dei soggetti auto-
rizzati al rilascio delle certificazioni ex ante
ed ex post di cui al comma 12 e di quelle di
cui al comma 16, nonché le coperture as-
sicurative di cui gli stessi devono dotarsi
per tenere indenni le imprese in caso di
errate valutazioni di carattere tecnico;
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l’individuazione delle eccezioni e delle
specifiche connesse agli investimenti non
agevolabili di cui ai commi 6 e 7;

le modalità con le quali è effettuato il
monitoraggio in ordine al concorso della
misura al raggiungimento degli obiettivi in
materia di cambiamenti climatici, in con-
formità all’allegato VI al regolamento (UE)
241/2021 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021.

I decreti attuativi predetti completano il
quadro normativo, definendo tutte le con-
dizioni per l’elaborazione e la presenta-
zione del progetto di innovazione, necessa-
rio alla fruizione dell’agevolazione. In re-
lazione a tale aspetto è utile precisare che,
alla luce del tenore testuale delle disposi-
zioni (che fanno decorrere le agevolazione
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge), devono ritenersi ammissibili anche
gli investimenti effettuati antecedentemente
all’emanazione dei decreti attuativi (purché
ovviamente, dopo l’entrata in vigore del
decreto-legge) se gli stessi possono essere
ricompresi nell’ambito del progetto di in-
novazione che sarà presentato una volta
definitosi esaustivamente il quadro norma-
tivo.

Sul versante del rapporto tra le diverse
agevolazioni previste dall’ordinamento sui
medesimi costi, il comma 18 dispone il
divieto di cumulo con la disciplina del
credito d’imposta per investimenti in beni
nuovi strumentali di cui all’articolo 1, commi
1051 e seguenti, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 (Piano transizione 4.0) e con il
credito di imposta per la ZES unica. Tale
divieto è teso ad incoraggiare la partecipa-
zione del privato all’investimento, in modo
da garantire un moltiplicatore di investi-
menti privato, idoneo ad incidere sullo svi-
luppo economico delle aree interessate. Il
comma in esame prevede inoltre che il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive di cui al periodo prece-
dente, non porti al superamento del costo
sostenuto.

Al comma 19 il Ministero delle imprese
e del made in Italy provvede allo sviluppo,
alla realizzazione e alla gestione di una
piattaforma informatica finalizzata a con-
sentire l’attività di monitoraggio e controllo
sull’andamento della misura agevolativa,
anche ai fini del rispetto dei limiti delle
risorse di cui al comma 22. La piattaforma
è altresì funzionale a facilitare la valuta-
zione, lo scambio e la gestione dei dati
trasmessi dal GSE, nonché alle gestione e
monitoraggio di altre misure incentivanti,
in modo da individuare sinergie attivabili
con altre fonti di finanziamento europee,
con particolare riguardo ai settori maggior-
mente strategici per la competitività e l’au-
tonomia tecnologica nazionale e dell’U-
nione europea, nonché a consentire l’ela-
borazione di un rapporto analitico sull’ef-
ficacia degli investimenti del PNRR assegnati
alla titolarità del Ministero delle imprese e
del made in Italy.

Al comma 20 il GSE provvede sulla base
di convenzione con il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, alla ricezione
delle domande di prenotazione e delle co-
municazioni ex post di cui al comma 12,
lettera b), e di quelle, ulteriori, eventual-
mente previste dal decreto di cui al comma
18 relative alla rendicontazione dell’inve-
stimento e al credito di imposta spettante,
all’effettuazione delle verifiche della docu-
mentazione allegata dagli istanti, nonché ai
controlli di cui al comma 17 sulla base di
apposita convenzione stipulata con il Mi-
nistero delle imprese e con l’Agenzia delle
entrate, con oneri a valere sulle risorse di
cui al comma 22 nei limiti massimi di 45
milioni.

Il comma 21 reca disposizioni finanzia-
rie.

ART. 39. (Misure urgenti per assicurare la
continuità operativa degli impianti ex Ilva)

L’articolo 39 prevede che il trasferi-
mento di risorse dalla società ILVA S.p.A.,
in amministrazione straordinaria, all’am-
ministrazione straordinaria delle Acciaie-
rie d’Italia S.p.A., così da garantire la con-
tinuità operativa degli stabilimenti indu-
striali di interesse strategico nazionale
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(primo fra tutti, l’impianto di Taranto) e la
tutela dell’ambiente, della salute e della
sicurezza dei lavoratori. Le risorse con le
quali far fronte a tali oneri sono da rinve-
nirsi, nel limite massimo di 150 milioni di
euro, tra quelle acquisite mediante sotto-
scrizione delle obbligazioni emesse dall’am-
ministrazione straordinaria dell’ILVA S.p.A.,
e successivamente versate in apposito pa-
trimonio destinato.

ART. 40. (Disposizioni in materia di ridu-
zione dei tempi di pagamento da parte delle
pubbliche amministrazioni)

In seguito alla revisione del PNRR, con
riferimento alla riforma 1.11 « Riduzione
dei tempi di pagamento delle pubbliche
amministrazioni e delle autorità sanita-
rie », è stato inserito l’obiettivo intermedio
M1C1-72-bis, che prevede, tra l’altro, la
riduzione dei tempi di erogazione dei tra-
sferimenti di risorse finanziarie tra i di-
versi livelli di governo.

La modifica normativa prevista dal
comma 1 riduce da quarantacinque a trenta
giorni dalla notifica il termine entro il
quale le stazioni appaltanti possono rifiu-
tare le cessioni dei crediti da corrispettivo
di appalto, concessione e concorso di pro-
gettazione. La disposizione è dunque volta
a rendere più spedita la cessione dei crediti
derivanti da transazioni commerciali, che
diventa efficace e opponibile una volta tra-
scorsi 30 giorni di silenzio/inazione da parte
della stazione appaltante, contribuendo così
all’attuazione della riforma 1.11 del PNRR
(Riduzione dei tempi di pagamento delle
pubbliche amministrazioni e delle autorità
sanitarie), Misura M1-C1-72-quater.

Il comma 2 è finalizzato ad assicurare
che i trasferimenti tra pubbliche ammini-
strazioni siano erogati in tempi tali da
consentire il rispetto dei termini di paga-
mento previsti dalla legislazione europea e
nazionale vigente, riducendo il termine mas-
simo per effettuare il versamento delle ri-
sorse finanziarie all’amministrazione pub-
blica destinataria, da sessanta giorni a trenta
giorni.

Il comma 3, in seguito alla revisione del
PNRR, con riferimento alla riforma 1.11

« Riduzione dei tempi di pagamento delle
pubbliche amministrazioni e delle autorità
sanitarie », al fine di raggiungere gli obiet-
tivi previsti dal nuovo obiettivo intermedio
M1-C1-72-bis, prevede la comunicazione
mediante la Piattaforma dei crediti com-
merciali, per ogni singola pubblica ammi-
nistrazione, dello stock di debiti commer-
ciali residui scaduti alla fine di ciascun
trimestre dell’anno, nonché la loro pubbli-
cazione nel sito web istituzionale della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

Il comma 4 introduce misure dirette a
garantire il tempestivo adempimento dei
debiti commerciali dei ministeri, riducen-
done i tempi di pagamento. In particolare,
è previsto che i ministeri che, al 31 dicem-
bre 2023, presentano un ritardo nei tempi
di pagamento effettuano, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, un’analisi delle cause, anche di
carattere organizzativo, che non consen-
tono il rispetto dei tempi di pagamento dei
debiti commerciali e, al fine di superare
tale ritardo, predispongono, entro il mede-
simo termine, un Piano degli interventi
necessari. Il ritardo rilevante ai fini del
presente comma è determinato sulla base
dell’indicatore di ritardo annuale dei pa-
gamenti di cui all’articolo 1, comma 859,
lettera b), della legge n. 145 del 2018 (cal-
colato sulle fatture ricevute e scadute nel-
l’anno precedente, non rispettoso dei ter-
mini di pagamento delle transazioni com-
merciali, come fissati dall’articolo 4 del
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231)
mediante la Piattaforma dei crediti com-
merciali (PCC), predisposta e gestita dalla
Ragioneria generale dello Stato.

Ai sensi del comma 5, poi, il Piano degli
interventi diretti a ridurre i ritardi nei
pagamenti dei debiti commerciali dei mi-
nisteri va approvato, ad opera di ciascun
ministero, con apposito decreto ministe-
riale, successivamente trasmesso, entro il
31 marzo 2024, al Ministero dell’economia
e delle finanze. Quest’ultimo, allo scopo di
monitorarne l’attuazione, costituisce, entro
i successivi trenta giorni, apposite task-
force composte da rappresentanti del Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato, dei Ministeri interessati e della Strut-
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tura di missione PNRR operante presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, i quali
vi partecipano a titolo gratuito. Nelle ipo-
tesi in cui tali unità dovessero riscontrare
significativi disallineamenti rispetto a quanto
previsto dal Piano ovvero ritengano neces-
sario avviare specifici interventi d’intesa
con altre pubbliche amministrazioni, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze prov-
vede a darne comunicazione alla Cabina di
regia per il PNRR.

Le previsioni introdotte dal comma 6
sono invece finalizzate ad assicurare il tem-
pestivo pagamento dei debiti commerciali
delle Amministrazioni comunali. Più pre-
cisamente, è previsto che i sindaci dei co-
muni con popolazione superiore a 60.000
abitanti che, al 31 dicembre 2023, presen-
tano un ritardo nei pagamenti superiore a
dieci giorni, sono tenuti ad effettuare, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, un’analisi delle cause, anche
di natura organizzativa, del proprio ri-
tardo. A tale scopo, sono tenuti a predi-
sporre, sempre nel termine suddetto, un
Piano degli interventi ritenuti necessari per
il superamento del ritardo. La disposizione
in commento detta, poi, il contenuto fon-
damentale del Piano, il quale deve recare:

l’indicazione del responsabile del pro-
cedimento;

l’efficientamento e la semplificazione
delle procedure di spesa, nel rispetto di
quanto previsto dal testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000;

l’inserimento, nell’organizzazione co-
munale, di una struttura specificamente
preposta al pagamento dei debiti commer-
ciali nei termini di legge, ad assicurare il
puntuale rispetto delle disposizioni di cui
all’articolo 183, comma 8, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, con particolare riguardo al programma
dei pagamenti, nonché la corretta iscri-
zione del fondo crediti di dubbia esigibilità
nel bilancio di previsione annuale.

Anche ai fini del presente comma –
come già osservato in relazione ai ritardi
nei pagamenti dei debiti commerciali dei

ministeri – il ritardo rilevante è determi-
nato dall’indicatore di ritardo annuale dei
pagamenti di cui all’articolo 1, comma 859,
lettera b), della legge n. 145 del 2018 me-
diante la Piattaforma dei crediti commer-
ciali (PCC).

Il comma 7 prevede, inoltre, che la pro-
posta del Piano di interventi di cui al comma
precedente, approvata con deliberazione
della giunta comunale previa acquisizione
del parere del responsabile finanziario del-
l’ente, è trasmessa, entro la data del 31
marzo 2024, dal comune al Tavolo tecnico
istituito ai sensi del comma successivo, ai
fini della valutazione da parte del predetto
Tavolo dell’adeguatezza delle misure pro-
poste rispetto agli obiettivi di riduzione
dell’indicatore dei tempi di ritardo. Termi-
nata l’istruttoria sulle proposte del Piano
degli interventi, entro il 31 maggio 2024 il
Tavolo tecnico comunica ai comuni gli esiti
della valutazione effettuata e, in caso di
valutazione positiva da parte del Tavolo
ovvero in caso di accettazione, da parte del
comune, delle modifiche proposte dal Ta-
volo, entro quindici giorni dalla data di
comunicazione al comune della valuta-
zione positiva ovvero dalla data di comu-
nicazione al Ministero dell’economia e delle
finanze dell’accettazione delle modifiche
richieste, si prevede la sottoscrizione di un
accordo tra il sindaco del comune interes-
sato e il Ministro dell’economia e delle
finanze, che recepisce il contenuto del Piano.
Il Tavolo dovrà, poi, monitorare l’attua-
zione del Piano e, qualora riscontri disal-
lineamenti significativi rispetto a quanto
previsto dal medesimo Piano ovvero sia
necessario avviare specifici interventi d’in-
tesa con altre pubbliche amministrazioni,
deve darne comunicazione, per il tramite
del Ministro dell’economia e delle finanze,
alla Cabina di regia per il PNRR. In caso di
valutazione negativa della proposta di Piano
e, comunque, in caso di mancata sottoscri-
zione dell’accordo entro trenta giorni dalla
data di comunicazione al comune degli
esiti dell’istruttoria, il Tavolo provvede ad
informare, per il tramite del Ministro del-
l’economia e delle finanze, la Cabina di
regia per il PNRR, per le valutazioni e delle
iniziative di competenza.
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Al comma 8 è prevista l’istituzione, presso
il Ministero dell’economia e delle finanze –
mediante decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da adottare entro 15
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto – del Tavolo tecnico per la verifica
dei Piani di intervento predisposti dai co-
muni ai sensi del comma precedente. Al
Tavolo tecnico prendono parte – a titolo
gratuito – rappresentanti del Ministero del-
l’economia e delle finanze, del Ministero
dell’interno, della Struttura di missione
PNRR operante presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri e dell’ANCI, con fun-
zioni di supporto all’istruttoria.

Il comma 9 prevede, infine, che le di-
sposizioni previste ai commi precedenti per
i comuni, si applicano, in quanto compa-
tibili, alle province e città metropolitane
che al 31 dicembre 2023 presentano un
indicatore di ritardo annuale dei paga-
menti di cui all’articolo 1, comma 859,
lettera b), calcolato mediante la piatta-
forma elettronica per la gestione telematica
del rilascio delle certificazioni di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, superiore
a 10 giorni.

ART. 41. (Disposizioni in materia di con-
trolli sugli interventi di efficientamento ener-
getico)

L’articolo in esame interviene, in primo
luogo, nella materia dei controlli sulla mi-
sura di efficientamento energetico di cui
alla misura PNRR M2-C3-I2.1, tenuto conto
che l’articolo 129 del Regolamento (UE)
2018/1046 prevede che i competenti organi
nazionali ed europei (ad esempio Commis-
sione europea, OLAF, Corte dei conti eu-
ropea e italiana, Autorità di audit nazio-
nale) devono essere messi nelle condizioni
di espletare i controlli presso i beneficiari
delle misure PNRR. L’obiettivo è quello di
implementare l’efficacia delle verifiche sulla
correttezza della fruizione di detrazioni
fiscali afferenti agli interventi di efficien-
tamento energetico finanziati con le risorse
del PNRR relative alla Missione 2, Compo-
nente 3 « Efficienza energetica e riqualifi-

cazione degli edifici », investimento 2.1 « -
Rafforzamento dell’Ecobonus per l’effi-
cienza energetica ».

A tal fine, la disposizione in esame, al
comma 1, onera il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica della pubblica-
zione, sul proprio sito istituzionale, dell’e-
lenco delle asseverazioni rendicontate, com-
prensive dei codici ASID e CUP. Per le
finalità di verifica, si prevede che il pro-
gramma di controlli dell’ENEA sia inte-
grato con le istanze sottoposte a verifica dai
competenti organismi di controllo nazio-
nali ed europei. Si prevede, inoltre, che
l’ENEA esegua controlli in situ, e che la
stessa ENEA proceda a tali controlli con-
giuntamente ai predetti organismi di con-
trollo nazionali ed europei, con priorità e
nel rispetto della tempistica relativa ai con-
trolli del PNRR.

ART. 42. (Disposizioni in materia di fasci-
colo sanitario elettronico, sistemi di sorve-
glianza nel settore sanitario e governo della
sanità digitale)

La disposizione in esame introduce
norme in materia di sanità digitale, modi-
ficando il decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179 convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante
« Ulteriori misure urgenti per la crescita del
Paese ».

Il comma 1, in particolare, modifica
l’articolo 12, che disciplina il fascicolo sa-
nitario elettronico, i sistemi di sorveglianza
nel settore sanitario e governo della sanità
digitale, al fine di ridisegnare e valorizzare
il ruolo svolto dall’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali (AGENAS), anche
in relazione al perseguimento degli obiet-
tivi fissati dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR).

Le modifiche in oggetto risultano in
linea con il recente intervento normativo in
materia, di cui al decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25. L’articolo
21 del citato decreto-legge, infatti, nel mo-
dificare l’articolo 12 del decreto-legge n. 179
del 2012, attribuisce all’AGENAS il ruolo di
Agenzia per la sanità digitale (ASD).
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In quest’ottica, la modifica di cui alla
lettera a) incide sul comma 6 dell’articolo
12, inserendo l’AGENAS tra i soggetti che,
nei limiti delle proprie competenze, perse-
guono le finalità di studio e ricerca scien-
tifica in campo medico, biomedico ed epi-
demiologico, nonché di programmazione
sanitaria e verifica della qualità delle cure
e valutazione dell’assistenza sanitaria, quali
finalità proprie del Fascicolo sanitario elet-
tronico (FSE) ai sensi del precedente comma
2, lettere c) e d). Tale intervento appare
necessario a garantire che la Piattaforma
nazionale di telemedicina (PNT), la cui
gestione è affidata all’AGENAS ex articolo
12, comma 15-undecies, lettera g), possa
svolgere legittimamente le funzioni di go-
verno della sanità digitale, di programma-
zione dello sviluppo della telemedicina, di
ricerca, con l’utilizzo dell’intelligenza arti-
ficiale e valutazione delle tecnologie sani-
tarie (Health Technology Assessment – HTA)
relative ai dispositivi medici.

La modifica di cui alla lettera b) incide
sul comma 15-undecies dell’articolo 12, che
individua le funzioni conferite all’AGENAS
in ambito di sanità digitale. La modifica
interessa la lettera g), che fa riferimento
alla gestione della piattaforma nazionale di
telemedicina, prevedendo anche le funzioni
di gestione dell’intelligenza artificiale e di
valutazione delle tecnologie sanitarie (HTA
– Health Technology Assessment) relative ai
dispositivi medici. Tale intervento è volto a
consentire all’AGENAS di ottemperare alla
funzione di amministrazione attuatrice del
sub-intervento « 1.2.2.4 COT – Progetto pi-
lota di intelligenza artificiale » nell’ambito
delle linee di intervento del PNRR, ai sensi
dell’Accordo di collaborazione firmato il 31
dicembre 2021, insieme al Ministero della
salute – Unità di missione per l’attuazione
degli interventi del PNRR (decreto-legge
n. 80 del 2021) e alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento per la
trasformazione digitale. In proposito, si ag-
giunge che, al fine di rispettare le tempi-
stiche legate al PNRR, è in corso una pro-
cedura di appalto relativa al Progetto pilota
di intelligenza artificiale, la quale necessita
della suddetta integrazione normativa. Si
precisa, infine, che la modifica della lettera

g) è volta anche a dare coerenza e supporto
all’attuazione dell’articolo 22 del decreto
legislativo n. 137 del 2022 e dell’articolo 18
del decreto legislativo n. 138 del 2022, in
materia di HTA dei dispositivi medici.

La modifica di cui alla lettera c) incide
sul comma 15-duodecies dell’articolo 12,
prevedendo l’avvio, da parte dell’AGENAS,
delle attività di raccolta e gestione dei dati,
anche pseudonimizzati, utili al monitorag-
gio dell’erogazione dei servizi di telemedi-
cina, garantendo che gli interessati non
siano direttamente identificabili. L’inter-
vento, dunque, assicura, sin da subito, il
monitoraggio dinamico dell’investimento del
PNRR M6-C1 1.2.3, volto a garantire il
conseguimento degli obiettivi intermedi e
finali previsti, con particolare riferimento
al target comunitario M6C1-9, propedeu-
tico all’erogazione delle risorse PNRR da
parte dell’Unione europea. Sul punto, si
precisa, inoltre, che l’AGENAS, in qualità
di soggetto attuatore, ha provveduto a re-
alizzare la PNT, la quale è stata collaudata
in data 30 novembre 2023 e, pertanto, la
modifica risulta urgente per rispettare i
tempi del PNRR.

Il comma 2 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, con la quale si chiarisce
che l’AGENAS provvede alle attività sopra
illustrate con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

ART. 43. (Interoperabilità delle certificazioni
sanitarie digitali)

La presente disposizione disciplina l’u-
tilizzo della Piattaforma nazionale – DGC
(PN-DGC) per l’emissione, il rilascio e la
verifica di certificazioni sanitarie digitali,
in attuazione e recepimento della racco-
mandazione (UE) 2023/1339, del 27 giugno
2023, che invita gli Stati membri ad aderire
alla rete globale di certificazione sanitaria
digitale, istituita da parte dell’Organizza-
zione mondiale della sanità (OMS).

Detta raccomandazione richiede di do-
tarsi di una idonea base giuridica per ri-
lasciare, accettare e verificare sia le certi-
ficazioni di cui all’articolo 9 del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52 (cosiddetto « green
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pass » per il quale è stata originariamente
realizzata la citata Piattaforma), sia altre
certificazioni sanitarie digitali, che ver-
ranno individuate con apposito decreto del
Ministro della salute, da adottare di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e previo parere dell’Autorità ga-
rante per la protezione dei dati personali.

Occorre premettere che le certificazioni
di cui al decreto-legge n. 52 del 2021 hanno
anticipato, in ambito nazionale, quanto pre-
visto in ambito europeo dal regolamento
(UE) 2021/953, per agevolare la circola-
zione, nel territorio europeo durante la
pandemia di SARS-CoV-2, dei cittadini eu-
ropei e degli stranieri regolarmente e sta-
bilmente soggiornanti in uno Stato mem-
bro, ma anche per consentire, in ambito
nazionale, delle progressive riaperture in
sicurezza, nonché lo svolgimento, in sicu-
rezza, di alcune attività.

In Italia, dal 1° gennaio 2023, la certi-
ficazione verde COVID-19 non è più richie-
sta per usufruire di attività o servizi e dal
1° luglio 2023, con la scadenza del citato
regolamento (UE) 2021/953, concernente
« un quadro per il rilascio, la verifica e
l’accettazione di certificati interoperabili di
vaccinazione, di test e di guarigione in
relazione alla COVID-19 (certificato COVID
digitale dell’UE) per agevolare la libera
circolazione delle persone durante la pan-
demia di COVID-19 », prorogato dal rego-
lamento (UE) 2022/1034 fino al 30 giugno
2023, la Piattaforma nazionale – DGC (PN-
DGC), stante l’assenza di idonea base nor-
mativa nazionale e di adeguato finanzia-
mento, non rilascia più le relative certifi-
cazioni digitali.

Con la raccomandazione (UE) 2023/
1339 si vuole usufruire delle innovazioni
digitali introdotte a livello europeo durante
il periodo emergenziale per utilizzarle a
livello internazionale e per far fronte ad
altre eventuali e future emergenze sanitarie
globali, nonché per agevolare il rilascio e il
riconoscimento di certificazioni sanitarie
digitali, anche previste dal Regolamento
sanitario internazionale (2005) o da nor-
mative nazionali, per eventuali spostamenti
verso Stati che richiedono determinate vac-
cinazioni all’ingresso.

La rete globale di certificazione sanita-
ria digitale nasce come meccanismo a so-
stegno della verifica di certificazioni rila-
sciate dai partecipanti a tale rete. Inizial-
mente l’interoperabilità di tali certifica-
zioni riguarderà soltanto quelle di cui al
richiamato articolo 9, già implementate ne-
gli Stati membri dell’Unione europea, non-
ché in oltre 50 Paesi terzi. In una fase
successiva includerà anche altre certifica-
zioni sanitarie, come ad esempio il certifi-
cato internazionale di vaccinazione contro
la Febbre gialla, previsto dal Regolamento
sanitario internazionale (2005).

L’adesione alla predetta rete globale con-
tribuirà al contenimento della diffusione
delle malattie emergenti, già obiettivo della
missione 6 del PNRR, Componente 2, sub-
investimento 1.3.2 « Infrastruttura tecnolo-
gica del Ministero della salute e analisi dei
dati, modello predittivo per la vigilanza
LEA », obiettivo intermedio M6C2-00-ITA-
19, che prevede la costruzione di un po-
tente modello di simulazione e previsione
per scenari a medio e lungo termine nel
sistema sanitario nazionale, con il comple-
tamento del Centro nazionale di preven-
zione sanitaria – National Health Preven-
tion Hub, in quanto, attraverso l’interope-
rabilità delle certificazioni di vaccinazione,
che saranno tra le prime oggetto di inte-
roperabilità globale da parte dell’OMS, fa-
vorirà l’efficacia della profilassi internazio-
nale e la conseguente prevenzione e con-
tenimento della diffusione delle malattie
infettive.

Inoltre, la partecipazione alla rete glo-
bale di certificazione sanitaria digitale del-
l’OMS, attraverso l’armonizzazione delle
norme in materia di certificazioni sanita-
rie, garantisce la continuità dell’interope-
rabilità anche fuori del territorio italiano e
fornisce strumenti utili in un’ottica di pre-
parazione organizzativa per eventuali crisi
sanitarie future, ciò in coerenza con quanto
previsto nella Missione 6, del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), Com-
ponente 2 – Innovazione, ricerca e digita-
lizzazione del Servizio sanitario nazionale,
Investimento I1.3 – Rafforzamento dell’in-
frastruttura tecnologica e degli strumenti
per la raccolta, l’elaborazione, l’analisi dei
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dati e la simulazione, che finanzia due
aspetti fondamentali per l’evoluzione digi-
tale del Servizio sanitario nazionale, ossia
il Fascicolo sanitario elettronico e la rac-
colta e analisi dei dati, con la finalità di
estendere e uniformare a livello nazionale
i contenuti dei documenti digitali sanitari,
comprese le certificazioni sanitarie, che, in
coerenza con la presente proposta norma-
tiva dovranno avere dei contenuti minimi
uniformi che ne consentiranno l’interope-
rabilità a livello nazionale, europeo e in-
ternazionale. Infatti, appare evidente come
l’adesione alla rete globale di certificazione
sanitaria digitale dell’OMS contribuisca al
raggiungimento dello standard Fast He-
althcare Interoperability Resources, previ-
sto nella milestone PNRR-M6C2-00-ITA-
12, relativa al FSE, poiché l’interoperabilità
delle certificazioni sanitarie digitali a li-
vello internazionale si pone l’obiettivo di
consentire lo scambio continuo e sicuro di
informazioni sanitarie nonché agevolare gli
spostamenti negli Stati aderenti alla rete
globale dell’OMS.

Infine, si rappresenta che, alla data del
10 gennaio 2024, ben 74 Paesi nel mondo
hanno già aderito alla rete globale di cer-
tificazione sanitaria digitale dell’OMS, di
cui 19 sono Stati dell’Unione europea.

Per quanto sopra si rende necessaria la
presente norma, in quanto rappresenta la
base giuridica che consente all’Italia di
proseguire nel rilascio delle certificazioni
di cui all’articolo 9 del decreto-legge n. 52
del 2021 e, conseguentemente, accettare
prove di vaccinazione, guarigione o test,
oltre che a generare eventuali ulteriori cer-
tificazioni sanitarie interoperabili a livello
globale.

Per i suddetti fini è necessario preve-
dere degli appositi stanziamenti per l’anno
2024 per la conduzione e manutenzione
ordinaria della PN-DGC e per il collega-
mento della stessa alla rete globale OMS,
nonché un apposito stanziamento annuale
a partire dall’anno 2025 per assicurarne la
gestione e manutenzione nel tempo.

ART. 44. (Modifiche al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196)

L’articolo in esame introduce modifiche
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante il « Codice in materia di protezione
dei dati personali ».

In particolare, al comma 1 si introdu-
cono modifiche all’articolo 2-sexies del ci-
tato decreto legislativo n. 196 del 2003 pre-
vedendo, alla lettera a), la sostituzione del
comma 1-bis. La nuova formulazione del
comma 1-bis disciplina il trattamento, an-
che mediante interconnessione, dei dati per-
sonali relativi alla salute, pseudonimizzati
al fine di escludere elementi identificativi
diretti, da parte del Ministero della salute e
degli enti vigilati dal Ministero. Le finalità
del suddetto trattamento coincidono con le
finalità istituzionali di ciascuno degli enti
indicati, e le modalità di trattamento sono
adottate ai sensi del comma 1 dell’articolo
2-sexies del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, previo parere dell’autorità
Garante per la protezione dei dati perso-
nali. Il secondo periodo del comma 1-bis
disciplina il trattamento dei dati personali
relativi alla salute da parte delle regioni e
delle province autonome, disponendo che
esso avvenga nel rispetto delle finalità isti-
tuzionali di tali soggetti, anche mediante
interconnessione, secondo le modalità già
individuate al comma 1 del citato articolo
2-sexies.

Al comma 1, lettera b), si prevede poi
l’introduzione, dopo il comma 1-bis, del
comma 1-ter, che costituisce la base giuri-
dica per l’interconnessione dei sistemi in-
formativi, disciplinata mediante uno o più
decreti del Ministro della salute, previo
parere dell’autorità garante per il tratta-
mento dei dati personali. L’interconnes-
sione riguarda non solo i soggetti indicati al
comma 1-bis ma anche le altre ammini-
strazioni pubbliche che sono tenute all’a-
deguamento dei propri sistemi informativi.

Mediante la norma in oggetto, per il
tramite dell’opportunità concessa dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza per l’Italia,
e segnatamente componente 2, missione 6
Salute, sub-investimento 1.3.2.3.2 « Mo-
dello di simulazione e previsione per sce-
nari a medio e lungo termine nel NHS –
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progettazione e la costruzione dello stru-
mento » saranno messi a disposizione del
Servizio sanitario nazionale avanzati stru-
menti di monitoraggio e di simulazione del
fabbisogno di risorse. Tali strumenti con-
sentiranno pertanto di delineare scenari di
medio-lungo termine, in ragione dei quali
orientare in maniera più efficace le politi-
che di settore e assicurare risposte più
appropriate al bisogno di salute espresso su
tutto il territorio nazionale.

Il comma 2 reca disposizioni finanzia-
rie.

ART. 45. (Abrogazioni)

L’articolo in esame contiene disposizioni
abrogative.

In particolare, al comma 1, viene dispo-
sta l’abrogazione, all’articolo 13-ter del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, del comma 2. Tale
comma prevede che « 2. Nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito un fondo, denominato

“Fondo Controesodo”, con la dotazione di 3
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.
Con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze sono stabiliti i criteri per la
richiesta di accesso alle prestazioni del
fondo di cui al presente comma. I soggetti
di cui al comma 2 dell’articolo 5 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, come sostituito dal comma 1 del
presente articolo, possono accedere alle
risorse del fondo fino ad esaurimento dello
stesso. ».

Al comma 2, si prevede, altresì, l’abro-
gazione, dell’articolo 39 del decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, recante « Misure organizzative urgenti
per la riduzione dell’onere del debito degli
enti locali e delle regioni e per il sostegno
degli enti locali in crisi finanziaria » dei
commi da 1 a 12-ter e del comma 14.

ART. 46. (Entrata in vigore)

L’articolo in esame disciplina l’entrata
in vigore del provvedimento.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

1

Schema di decreto-legge recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”  

ART. 1 (Disposizioni per la realizzazione degli investimenti del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e di quelli non più finanziati con le risorse del PNRR, nonché in materia di revisione del 
Piano Nazionale per gli investimenti complementari al PNRR) ......................................................... 3 

ART. 2 (Disposizioni in materia di responsabilità per il conseguimento degli obiettivi del 
PNRR) 14 

ART. 3 (Misure per la prevenzione e il contrasto delle frodi nell’utilizzazione delle risorse 
relative al PNRR e alle politiche di coesione) ....................................................................................... 15 

ART. 4 (Disposizioni in materia di organizzazione della Struttura di missione PNRR presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri)................................................................................................... 16 

ART. 5 (Disposizioni urgenti in materia di alloggi universitari) ................................................ 20 

ART. 6 (Disposizioni in materia di recupero e rifunzionalizzazione dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata) ........................................................................................................................... 22 

ART. 7 (Disposizioni per il superamento degli insediamenti abusivi per combattere lo 
sfruttamento dei lavoratori in agricoltura) ........................................................................................... 26 
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formazione professionale terziaria – ITS).............................................................................................. 53 

ART. 14 (Misure urgenti per l’attuazione delle previsioni della Missione 4 – Componente 1 
“Istruzione e Ricerca” del PNRR in materia di riforma del sistema di orientamento, di 
reclutamento dei docenti, di didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del 
personale scolastico e di nuove competenze e nuovi linguaggi) ....................................................... 54 

ART. 15 (Disposizioni in materia di istituti tecnici e professionali) .................................................. 61 

ART 16 (Disposizioni in materia di Scuola di alta formazione dell’istruzione) .............................. 62 

ART. 17 (Ulteriori misure per la semplificazione delle procedure in materia di alloggi e di 
residenze per studenti universitari in attuazione del PNRR) ............................................................ 66 

ART. 18 (Disposizioni urgenti in materia di formazione superiore e ricerca) ................................. 69 

Atti Parlamentari — 114 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



2
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RELAZIONE TECNICA 

Schema di decreto-legge recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” 

ART. 1  (Disposizioni per la realizzazione degli investimenti del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e di quelli non più finanziati con le risorse del PNRR, nonché in 
materia di revisione del Piano Nazionale per gli investimenti complementari al PNRR) 

La disposizione di cui all’articolo 1 riguarda la composizione degli effetti finanziarti netti 

derivanti dalla revisione del PNRR adottata con la Decisone del Consiglio ECOFIN dell’8 

dicembre 2023. Con tale Decisione sono state, infatti, apportate significative modifiche nella 

composizione del Piano per tener conto dei seguenti elementi: 

- l’introduzione di nuovi interventi riguardanti l’iniziativa RepowerEU che si è 

tradotta nella previsione di una nuova Missione (Missione 7) a cui sono collegate 17 

Misure aggiuntive, per le quali l’Unione europea ha assegnato all’Italia risorse 

aggiuntive per circa 2,9 miliardi di euro (comprensive della somma dovuta per 

rivalutazione del PIL); 

- la rimodulazione finanziaria (in aumento o in diminuzione) di diverse misure già 

presenti nel PNRR; 

- il definanziamento totale di alcune misure che sono uscite definitivamente dal PNRR. 

Per effetto delle predette modifiche apportate al PNRR, la dotazione complessiva del Piano 

è passata da 191,5 miliardi di euro a 194, 41 miliardi di euro (di cui 122,6 miliardi di prestiti e 

71,8 miliardi di euro di sovvenzioni a fondo perduto). 

Le modifiche apportate al PNRR non si sono, tuttavia, limitate a programmare le risorse 

aggiuntive assegnate all’Italia, ma hanno inciso in maniera più ampia sui contenuti del 

Piano, ridefinendone il quadro finanziario interno, con conseguente necessità di 

rimodulazione e integrazione delle risorse a suo tempo attivate a livello nazionale per 

assicurare l’attuazione del PNRR. 

In particolare, le modifiche approvate hanno comportato un aumento dei costi del Piano 

per complessivi 22,74 miliardi di euro derivante da: 
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- un incremento dei costi per le nuove misure RepowerEU per l’importo di 11,13 

miliardi di euro, (al netto dei maggiori costi per progetti in essere pari a 50 milioni di 

euro, già coperti a legislazione vigente); 

- un incremento dei costi per l’importo complessivo di 11,61 miliardi di euro di misure 

già comprese nel PNRR originario (al netto dei maggiori costi per progetti in essere 

pari a 2,32 miliardi di euro, già coperti a legislazione vigente). 

A fronte di tale incremento dei costi, le risorse liberate dal PNRR per effetto di riduzioni 

delle dotazioni, anche dovute ad economie, sono pari complessivamente a 10,42 miliardi 

di euro, derivanti da: 

- definanziamenti su misure presenti nel PNRR per l’importo complessivo di 7,43 

miliardi di euro; 

- riduzione di costi di misure già presenti nel PNRR, dovute ad economie realizzatesi 

per l’importo complessivo di 2,99 miliardi di euro. 

Pertanto, dalla rimodulazione del PNRR consegue una differenza tra aumento e 

diminuzione di costi pari a 12,32 miliardi di euro. 

A fronte di tale fabbisogno, si dispone al comma 1 l’incremento del Fondo di rotazione per 
l'attuazione del Next Generation EU-Italia, istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze dall’articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, per complessivi 9,42 miliardi di euro, atteso che per 2,9 miliardi si fa fronte con le 
disponibilità a legislazione vigente del Fondo stesso. 

Con riferimento alle annualità, il Fondo predetto è incrementato dei seguenti importi: 

• 2.911 milioni di euro per l’anno 2024;

• 3.973 milioni di euro per l’anno 2025;

• 2.536 milioni di euro per l’anno 2026.

Con riferimento all’impatto su fabbisogno e indebitamento netto, si precisa che l’onere 

complessivo della rimodulazione del PNRR deve essere determinato al netto delle 

sovvenzioni aggiuntive assegnate all’Italia dall’UE (2,9 miliardi, di cui 2,76 miliardi per 

l’iniziativa RepowerEU e 0,14 miliardi per l’adeguamento della quota RRF), in quanto le 

corrispondenti uscite di cassa, anticipate con risorse disponibili del Fondo NGEU, saranno 

sterilizzate negli anni dai conseguenti rimborsi disposti dalla Commissione Europea a 
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fronte delle rendicontazioni semestrali presentate dall’Italia secondo lo scadenzario previsto 

dalla Decisione ECOFIN dell’8 dicembre 2023 di approvazione del PNRR. 

Ne risulta quindi un onere complessivo su fabbisogno e indebitamento netto pari a 9,42 

miliardi, come si evince dalla Tabella 1. 

Tabella 1 

Effetti finanziari netti PNRR modificato 

Maggiori impieghi 

Capitolo RepowerEU (al netto dei progetti in essere) 11,13 miliardi 

Incremento su misure PNRR (al netto dei progetti in essere) 11,61 miliardi 

Totale maggiori impieghi 22,74 miliardi 

Risorse disponibili 

Risorse RepowerEU assegnate all'Italia 2,76 miliardi 

Rivalutazione del PIL 0,14 miliardi 

Definanziamenti su misure PNRR 10,42 miliardi 

Totale risorse disponibili 13,32 miliardi 

Differenza 9,42 miliardi 

Per quanto attiene al profilo annuale di spesa su fabbisogno e indebitamento netto riportato 

nel prospetto riepilogativo degli effetti finanziari per il triennio 2024/2026, gli importi 

indicati tengono conto del diverso profilo di spesa degli interventi entrati nel PNRR in esito 

al processo di revisione (ivi inclusa la misura “Transizione 5.0”) rispetto a quello degli 

interventi che sono stati esclusi dal Piano stesso. 

Il comma 1 quantifica gli oneri necessari a garantire la copertura degli investimenti non più 
finanziati, in tutto o in parte, a valere sulle risorse del PNRR, prevedendo un’autorizzazione 
complessiva di spesa nelle seguenti misure: 

- 684  milioni di euro per l’anno 2024; 

- 785  milioni di euro per l’anno 2025; 

- 765  milioni di euro per l’anno 2026; 

- 548,8 milioni di euro per l’anno 2027; 

- 400 milioni di euro per l’anno 2028; 
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- 260 milioni di euro per l’anno 2029; 

Il comma 2 prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR presentino entro il 31 marzo 2024, e 
successivamente con cadenza semestrale, un’informativa congiunta al CIPESS sui costi di 
realizzazione degli interventi e degli investimenti  previsti dal PNC, nonchè sulle iniziative 
intraprese ai fini del reperimento di fonti di finanziamento diverse da quelle a carico del 
bilancio nazionale, destinate alla copertura dei costi degli investimenti non più finanziati, in 
tutto o in parte a valere sulle risorse del PNRR, di cui al comma 5. L’informativa dà conto 
altresì degli investimenti e degli interventi previsti dal PNC in relazione ai quali siano state 
assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Il comma in esame disciplina, poi, le ipotesi in cui è assunta l’obbligazione 
giuridicamente vincolante.  

Per gli interventi di cui al PNC è previsto che, entro  quindici giorni dall’entrata in vigore 
del presente decreto, e successivamente con cadenza semestrale, le amministrazioni titolari 
degli interventi trasmettono al Ministero dell’economia e delle finanze e alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud l’elenco dei 
predetti interventi identificati dal relativo codice unico di progetto, con l’indicazione del 
provvedimento di assegnazione o concessione del finanziamento, dell’importo complessivo 
e della quota a carico delle risorse del PNC, nonché l’indicazione del relativo stato 
procedurale di attuazione, degli impegni contabili assunti, ivi inclusa l’indicazione delle 
obbligazioni giuridicamente vincolanti, nonché dei pagamenti effettuati. In caso di 
mancata trasmissione dei dati, le informazioni sono tratte dai sistemi informativi della 
Ragioneria generale dello Stato. 

La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Il comma 3 delinea il procedimento finalizzato, con DPCM, ad individuare le eventuali 
risorse, derivanti dai definanziamenti, da destinare all’incremento della dotazione del 
Fondo Sviluppo e Coesione fino a concorrenza dell’importo della relativa riduzione indicato 
alle lettere h) e i) del successivo comma 8 e, per l’eventuale quota residua, all’incremento 
delle autorizzazioni di spesa oggetto di riduzione ai sensi del comma 8, lettera f). In 
particolare, si prevede che possano essere destinate alle predette finalità le risorse 
rinvenienti dal definanziamento degli interventi e degli investimenti previsti dal PNC in 
relazione ai quali non risultano assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data di 
entrata in vigore del decreto legge, per i quali si provvede contestualmente a rendere 
indisponibili le relative risorse. Relativamente ai DPCM previsti, successivi al primo, si tiene 
conto anche dell’inosservanza dei cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi 
iniziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi del medesimo Piano, come 
definiti con il decreto di cui al comma 10.  

La disposizione in commento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, atteso che si limita a reintegrare il Fondo Sviluppo e Coesione e le autorizzazioni 
di spesa cui si fa riferimento delle risorse relative agli interventi del PNC oggetto di 
definanziamento.   
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Il comma 4, prevede che le somme relative agli interventi oggetto di definanziamento sono 
disimpegnate e conservate fino al loro trasferimento anche in conto residui. Nel caso in cui, 
le risorse risultino già trasferite ad amministrazioni aventi bilancio autonomo, le stesse sono 
versate entro 30 giorni dal perfezionamento del decreto di cui al comma 3, all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione ai sensi del presente articolo. La  
disposizione in commento disciplinando il disimpegno e la riassegnazione delle somme 
relative a interventi definanziati è finanziariamente neutra e non determina nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 5 si riferisce all’autorizzazione di spesa di cui al comma 1  per la realizzazione 
degli investimenti non più finanziati, in tutto o in parte, a valere sulle risorse del PNRR, a 
seguito della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, di cui al comma 1, per i 
seguenti importi: 684 milioni di euro per l’anno 2024, 785 milioni di euro per l’anno 2025, 
765 milioni di euro per l’anno 2026, 548,8 milioni di euro per l’anno 2027, 400 milioni di euro 
per l’anno 2028, 260 milioni di euro per l’anno 2029. 

La spesa annuale come sopra individuata è ripartita per i seguenti interventi e relative 
annualità di finanziamento: 

a) quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2024, all’intervento “Servizi digitali e esperienza 
dei cittadini”;  

b) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, all’intervento 
“Sviluppo dell'Industria cinematografica – Progetto Cinecittà”;  

c) quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 210 milioni di euro 
per l’anno 2027, 285 milioni di euro per l’anno 2028 e 205 milioni di euro per l’anno 2029 
all’intervento “Utilizzo dell’Idrogeno in settori hard-to-abate”;  

d) quanto a 450 milioni di euro per l’anno 2024, 520 milioni di euro per l’anno 2025, 470 
milioni di euro per l’anno 2026, 153,8 milioni di euro per l’anno 2027, all’intervento “Piani 
urbani integrati – progetti generali”;  

e) quanto a 45 milioni di euro per l’anno 2024, 95 milioni di euro per l’anno 2025, 125 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 75 milioni di euro per l’anno 2028 e 35 milioni 
di euro per l’anno 2029 all’intervento “Aree Interne – Potenziamento servizi e infrastrutture 
sociali di comunità”;  

g) quanto a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, 40 milioni di euro per 
l’anno 2028 e 20 milioni di euro per l’anno 2029 all’intervento “Valorizzazione dei beni 
confiscati alle mafie”.  

Il comma 6, indica l’incremento delle autorizzazioni di spesa per gli interventi del Piano 
nazionale per gli investimenti complementari di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. 
Le autorizzazioni di spesa del citato articolo 1 comma 2 sono incrementate nelle misure 
riportate di seguito:  

a) alla lettera a), numero 3: nella misura di 70 milioni di euro per l’anno 2025; 

Atti Parlamentari — 120 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



8

b) alla lettera b), numero 1: nella misura di 150 milioni di euro per l’anno 2027 e di 100 milioni 
di euro per l’anno 2028; 

c) alla lettera c): 

1) al numero 3: nella misura di 250 milioni di euro per l’anno 2027 e di 160 milioni di euro 
per l’anno 2028; 

2) al numero5: nella misura di 220 milioni di euro per l’anno 2027 e di 120 milioni di euro 
per l’anno 2028; 

3) al numero 6: nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028; 

4) al numero 7: nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 
di 210 milioni di euro per l’anno 2027 e di 170 milioni di euro per l’anno 2028; 

5) al numero 9: nella misura di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028; 

6) al numero11: nella misura di 90 milioni di euro per l’anno 2027 e di 80 milioni di euro 
per l’anno 2028; 

d) alla lettera d), numero 1: nella misura di 135 milioni di euro per l’anno 2027 e di 180 
milioni di euro per l’anno 2028; 

e) alla lettera f), numero 3: nella misura di 70 milioni di euro per l’anno 2026; 

f) alla lettera g), numero 1: nella misura di 20 milioni di euro per l’anno 2027 e di 10 milioni 
di euro per l’anno 2028; 

g) alla lettera h), numero 1: nella misura di 200 milioni di euro per l’anno 2027 e di 100 milioni 
di euro per l’anno 2028; 

h) alla lettera i), numero 1: nella misura di 30 milioni di euro per l’anno 2027. 

In sostanza viene operata una rimodulazione delle autorizzazioni di spesa del PNC sopra 
indicate, dal momento che gli incrementi trovano corrispondenza nelle riduzioni operate 
per i medesimi programmi al comma 8, lettera a), ad eccezione dell’autorizzazione di spesa 
relativa al programma “Sviluppo dell’accessibilità marittima e della resilienza delle 
infrastrutture portuali”, di cui all’articolo 1, comma 2, lett. c), n. 7 del d.l. n. 59 del 2021, per 
la quale una quota pari a 50 milioni di euro annui dal 2024 al 2026 e a 90 milioni di euro per 
gli anni 2027 e 2028 ( per complessivi 330 milioni di euro) è connessa alla necessità di 
incrementare il finanziamento per il completamento della Nuova Diga foranea di Genova. 
 

Il comma 7 prevede l’incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 
86, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 per euro 19.221.000 per l’anno 2026 e per euro 
33.539.000 per l’anno 2028, ai cui oneri si provvede ai sensi del successivo comma 8. 

Il comma 8 prevede la copertura finanziaria degli oneri relativi ai commi 1 e 6 e 7 del 
presente articolo per complessivi: 3.645 milioni di euro per l’anno 2024, 4.878 milioni di euro 
per l’anno 2025, 3.440,221 milioni di euro per l’anno 2026, 1.908,8 milioni di euro per l’anno 
2027, 1.408,539 milioni di euro per l’anno 2028 e 260 milioni di euro per l’anno 2029, che 
aumentano in termini di fabbisogno a 4.943 milioni di euro per l’anno 2025, 2.284,6 milioni 
di euro per l’anno 2027, 1.784,339 milioni di euro per l’anno 2028, 675,8 milioni di euro per 
l’anno 2029 e 415,8 milioni di euro per l’anno 2030. 

Alla copertura dei predetti oneri si provvede: 
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 a) quanto a 1.955,45 milioni di euro per l’anno 2024, 1.453,53 milioni di euro per l’anno 2025 
e 404,53 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle 
autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 nelle 
seguenti misure: 

1) comma 2, lettera a), numero 4: 35,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026; 

2) comma 2, lettera b), numero 1; 150 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro 
per l’anno 2025; 

3) comma 2, lettera c), numero 1: 20 milioni di euro per l’anno 2024 e 40 milioni di euro 
per l’anno 2025; 

4) comma 2-ter lettera a): 157,6 milioni di euro per l’anno 2024, 142 milioni di euro per 
l’anno 2025 e 108,7 milioni di euro per l’anno 2026; 

5) comma 2-ter, lettera b): 23,2 milioni di euro per l’anno 2024; 

6) comma 2-ter, lettera c): 44,7 milioni di euro per l’anno 2024, 58 milioni di euro per 
l’anno 2025 e 41,3 milioni di euro per l’anno 2026; 

7) comma 2, lettera c), numero. 3: 250 milioni per l’anno 2024 e 160 per l’anno 2025; 

8) comma 2, lettera c), numero 4: 55 milioni di euro per l’anno 2024 e 15 milioni di euro 
per l’anno 2025; 

9) comma 2, lettera c), numero. 5: 220 milioni di euro per l’anno 2024 e 120 milioni di euro 
per l’anno 2025; 

10) comma 2, lettera c), numero 6: 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025; 

11) comma 2, lettera c), numero 7: 120 milioni di euro per l’anno 2024 e 80 milioni di euro 
per l’anno 2025; 

12) comma 2, lettera c), numero 9: 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025; 

13) comma 2, lettera c), numero 10: 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026; 

14) comma 2, lettera c), numero 11: 90 milioni di euro per l’anno 2024 e 80 milioni di euro 
per l’anno 2025; 

15) comma 2, lettera d), numero 1: 135 milioni di euro per l’anno 2024 e 180 milioni di 
euro per l’anno 2025; 

16) comma 2, lettera e), numero 1: 34,7 milioni di euro per l’anno 2024; 

17) comma 2, lettera e), numero 2: 250 milioni di euro per l’anno 2024, 140 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 120 milioni di euro per l’anno 2026; 

18) comma 2, lettera e), numero 3: 55 milioni di euro per l’anno 2024, 58,28 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 19,28 milioni di euro per l’anno 2026; 

19) comma 2, lettera f), numero 3: 70 milioni di euro per l’anno 2025; 

20) comma 2, lettera g), numero. 1: 20 milioni di euro per l’anno 2024 e 10 milioni di euro 
per l’anno 2025; 
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21) comma 2, lettera h), numero 1: 200 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di 
euro per l’anno 2025; 

22) comma 2, lettera i), numero 1: 30 milioni di euro per l’anno 2024; 

23) comma 2, lettera a), numero 3: 70 milioni di euro per l’anno 2026. 

b) quanto a 450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’articolo 26, comma 7, del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50;   

c) quanto a 690 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui, nello stato di 
previsione del Ministero della salute, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 
1, comma 2, lettera e) numero 2 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59;     

d) quanto a 699,5 milioni di euro per l’anno 2026, e a 35 milioni di euro per l’anno 2027, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 
139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;  

e) quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e a 260 milioni di euro 
per l’anno 2029, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 44, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

f) quanto a 306.519.550 euro per l’anno 2026, 656.649.550 euro per l’anno 2027 e 397.921.550 
euro per l’anno 2028, mediante corrispondente riduzione delle somme indicate nella tabella 
di cui all’allegato 1 che costituisce parte integrante del presente decreto, già attribuite alle 
amministrazioni interessate ai sensi dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, dell’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dell’articolo 
1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dell’articolo 1, comma 14, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160 per le finalità indicate, rispettivamente, dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 
giugno 2017, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017, dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri  28 novembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 2 febbraio 2019, 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 41 del 18 febbraio 2021. Su proposta dei Ministri competenti, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze da adottare entro il 31 dicembre 2024, le predette riduzioni di 
spesa possono essere rimodulate nell’ambito di ogni stato di previsione della spesa, fermo 
restando il conseguimento dei risparmi di spesa realizzati in termini di indebitamento netto 
della pubblica amministrazione e a invarianza di effetti sui saldi di finanza pubblica; 
g) quanto a 50.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 107.128.450 euro per ciascuno 
degli anni dal 2026 al 2028, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:
1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze per 15.558.091 euro per 
l’anno 2024 e 13.212.680 euro per l’anno 2025; 
2) l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy per 1.851.554 euro per 
l’anno 2024 e 2.941.643 euro per l’anno 2025;
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3) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 1.818.190 euro per 
l’anno 2024 e 2.036.526 euro per l’anno 2025;
4) l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1.983.807 euro per l’anno 2024, e 
1.469.669 euro per l’anno 2025 e 13.710.450 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;
5) l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 
2.025.287 euro per l’anno 2024 e 1.961.864 euro per l’anno 2025;
6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito per 1.845.886 euro per l’anno 
2024, e 2.896.321 euro per l’anno 2025 e 26.991.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;
7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno per 1.851.554 euro per l’anno 2024 e 1.469.669
euro per l’anno 2025;
8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per 3.375.305 
euro per l’anno 2024, e 3.924.497 euro per l’anno 2025 e 17.034.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2026 al 2028;
9) l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 3.210.778 euro per 
l’anno 2024 e 2.407.100 euro per l’anno 2025;
10) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e della ricerca per 3.714.560 euro per l’anno 
2024, 3.629.333 euro per l’anno 2025 e 23.800.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;
11) l’accantonamento relativo al Ministero della difesa per 2.338.373 euro per l’anno 2024 e 
2.453.291 euro per l’anno 2025;
12) l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
per 1.792.118 euro per l’anno 2024 e 3.140.212 euro per l’anno 2025;
13) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura per 3.009.485 euro per l’anno 2024, 
3.111.328 euro per l’anno 2025 e 25.593.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;
14) l’accantonamento relativo al Ministero della salute per 2.885.467 euro per l’anno 2024 e
2.943.180 euro per l’anno 2025;
15) l’accantonamento relativo al Ministero del turismo per 2.739.547 euro per l’anno 2024 e
2.402.688 euro per l’anno 2025; 
h) quanto a 725 milioni di euro per l’anno 2024, 2.667 milioni di euro per l’anno 2025, 1.401 
milioni di euro per l’anno 2026 e 115 milioni di euro per l’anno 2027, mediante 
corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto 
residui, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, nel Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;    

i) quanto a 36,65 milioni di euro per l’anno 2024, a 73,35 milioni di euro per l’anno 2025 e a 
0,5 milioni di euro per l’anno 2026 mediante corrispondente versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui, nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, nel Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2014-2020 e precedenti, di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147;  

l) quanto a 150 milioni di euro per l’anno 2024 e a 250 milioni di euro per l’anno 2025, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 
253, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;  
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m) quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse disponibili nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito della missione 29 “Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica”, programma 5 “Regolazioni 
contabili, restituzioni e rimborsi di imposte”, unità di voto 1.4;  

n) quanto a 415,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030, mediante 
corrispondente riduzione, in termini di sola cassa, del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178.  

o) quanto a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73. 

p) quanto a 39 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui, nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, a valere sull’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67. 

q) quanto a euro 86.222.000 per l’anno 2027 e euro 23.489.000 per l’anno 2028, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 86, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266,  

r) quanto a euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 11, comma 4-sexies del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni in legge 17 dicembre 2012, n. 221, con 
riferimento alla quota di cui all'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito con modificazioni nella legge 24 novembre 2003, n. 326; 

s) quanto a euro 30.373.000 per l’anno 2026 e euro 30.000.000 per l’anno 2027, mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3 comma 1 del 
decreto-legge 10 settembre 2021, n.121; 

t) quanto a euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 443, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160; 

u) quanto a euro 21.000.000 per l’anno 2026, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 392, della legge di bilancio 30 
dicembre 2021, n. 234. 

Il comma 9 modifica l’articolo 56, comma 2, ultimo periodo del decreto legge 17 maggio 
2022, n. 50 prevedendo che, nelle more della procedura di definanziamento, le risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027,  di cui all'articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono rese indisponibili, nel periodo dal 
2026 al 2031, sino a concorrenza delle riduzioni operate sulle risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione programmazione 2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, ferma restando la possibilità di immediata assegnazione 
programmatica alle aree tematiche di cui all’articolo 1, comma 178, lettera b) della legge n. 
78 del 2020. La presente disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
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Il comma 10 allo scopo di reintegrare le disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
periodo di programmazione 2021-2027 dispone, alla lettera a) l’abrogazione dei commi 1-
bis, 1-ter e 1-quater dell’articolo 2 del decreto-legge n. 59 del 2021, con l’obiettivo eliminare i 
vincoli di destinazione posti alle risorse del Fondo dalle disposizioni oggetto di abrogazione, 
per complessivi 700 milioni di euro. Il comma 9 lettera b) dispone  l’abrogazione del comma 
977 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 che prevede che il Ministro per il sud 
e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, individui un 
soggetto altamente qualificato avente sede legale nel Mezzogiorno, cui affidare la 
realizzazione di un programma di interventi destinati ai territori del Mezzogiorno e a cui 
destina 6 milioni di euro annui dal 2022 al 2026 a valere sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione – programmazione 2021-2027. Le risorse derivanti dalle disposizioni abrogate dalle 
lettere a) e b) del comma 9 in esame, rientrano nella piena disponibilità del Fondo, la cui 
dotazione è reintegrata in corrispondente misura. La presente disposizione disciplinando il 
reintegro del FSC delle corrispondenti risorse inerenti agli interventi previsti dalle 
disposizioni abrogate non è, pertanto, suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

Il comma 11, prevede che al fine di adeguare i programmi e gli interventi del PNC, alle 
riduzioni e ai rifinanziamenti previsti dai commi 6 e 7, lettere a) e c), entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, venga adottato un decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, per l'aggiornamento dei cronoprogrammi procedurali, 
contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi, fermo 
restando il rispetto del cronoprogramma finanziario. Prevede altresì che per le assegnazioni 
disposte a valere sul Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui all’articolo 26, comma 7, 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, il termine finale è quello previsto dai 
cronoprogrammi aggiornati con il decreto di cui al primo periodo. La disposizione riveste 
carattere ordinamentale e non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

Il comma 12 abroga il comma 7-bis dell’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. 

Il comma 13 prevede che gli investimenti destinati alla realizzazione del programma 
denominato “Verso un ospedale sicuro e sostenibile”, già finanziati a carico del Fondo 
complementare al PNRR di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), numero 2), del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, sono posti a carico del finanziamento di cui all’articolo 20, della 
legge 11 marzo 1988, n. 67. Tale previsione non si applica alle Province autonome di Trento 
e di Bolzano e alla Regione Campania. La disposizione in esame non comporta nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica limitandosi a modificare la copertura 
finanziaria del programma “Verso un ospedale sicuro e sostenibile” ponendola a valere su 
risorse nazionali già previste a legislazione vigente. La medesima disposizione prevede che 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67 è 
incrementata, per l’anno 2024, di una somma pari a 39 milioni di euro, mediante utilizzo 
delle risorse, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e) numero 2 del decreto-legge 6 maggio 
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2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, disponibili in 
conto residui. 

Il comma 14 prevede che le risorse assegnate per gli interventi del PNRR, giacenti sui conti 
aperti presso la Tesoreria centrale dello Stato ai sensi dell'articolo 1, comma 1038, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, ovvero sulle contabilità speciali attivate per l’attuazione del PNRR, 
possono essere versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, nel rispetto 
dei saldi programmati di finanza pubblica, ai pertinenti capitoli di spesa degli stati di 
previsione delle Amministrazioni interessate, per essere utilizzate mediante le ordinarie 
procedure di bilancio. La disposizione in commento si limita a disciplinare le procedure 
contabili per l’utilizzo delle somme assegnate per la realizzazione gli interventi del PNRR e 
non comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.    

Il comma 15 dispone che le risorse di cui al comma 1 del presente articolo, destinate a 
realizzare gli investimenti stabiliti dal PNRR, come modificato con decisione del Consiglio 
ECOFIN dell’8 dicembre 2023, sono versate nei conti correnti di tesoreria Next Generation 
EU-Italia, di cui all’articolo 1, comma 1038 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Nei 
medesimi conti affluiscono le risorse assegnate dall’Unione europea per l’iniziativa 
RepowerEU inclusa nel PNRR.    

 

ART. 2  (Disposizioni in materia di responsabilità per il conseguimento degli obiettivi del 
PNRR)  

La disposizione normativa in esame è volta a consentire il monitoraggio degli interventi 
finanziati, in tutto o in parte, con risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza e ad 
agevolarne la tempestiva attuazione, delineando un peculiare meccanismo volto a definire: 

al comma 1, il tracciamento dello stato di avanzamento delle misure e degli interventi e 
l’aggiornamento dei relativi cronoprogrammi; 

al comma 2, l’attivazione di strumenti compulsori ovvero l’esercizio dei poteri sostitutivi 
nei confronti dei soggetti attuatori inadempienti od intempestivi; 

al comma 3, l’attivazione, nel caso di inadempienza accertata dalla Commissione 
europea, di strumenti sanzionatori nei confronti dei soggetti attuatori inadempienti od 
intempestivi, diretti al recupero degli importi percepiti e, in tutto o in parte, rimasti 
inutilizzati; 

al comma 4, la previsione, in capo alla Struttura di missione PNRR, dell’onere di 
pubblicazione, sul sito istituzionale Italia Domani, dei cronoprogrammi degli interventi 
trasmessi dai relativi soggetti attuatori ai sensi del comma 1, con indicazione di quelli 
per i quali è stato richiesto l’esercizio dei poteri sostitutivi.  

Le disposizioni introdotte dal presente articolo hanno natura meramente ordinamentale e, 
conseguentemente, non sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. In ogni caso le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti con l’utilizzo delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
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ART. 3  (Misure per la prevenzione e il contrasto delle frodi nell’utilizzazione delle 
risorse relative al PNRR e alle politiche di coesione) 

L’articolo in esame, al comma 1, estende al PNRR le funzioni previste dall’articolo 3, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 91 in capo al Comitato per 
la lotta contro le frodi nei confronti dell’Unione Europea (COLAF), incardinato presso il 
Dipartimento per gli affari europei della Presidenza del Consiglio dei ministri.  

Il comma 2 ne definisce, poi, le diverse competenze. 

Il comma 3 illustra l’integrazione della composizione del Comitato ai fini previsti dai commi 
1 e 2, con l’indicazione dei rappresentanti delle diverse Amministrazioni che lo 
compongono.  

Il comma 4, invece, indica quali sono i componenti eventuali dell’organismo che possono 
essere invitati a partecipare ai lavori in ragione della particolare tematica affrontata.  

Il comma 5 prevede espressamente che la partecipazione alle riunioni del Comitato non 
comporta alcun diritto alla corresponsione di compensi, indennità, gettoni di presenza o altri 
emolumenti comunque denominati, salvo quanto previsto in materia di trattamento di 
missione. 

Il comma 6 rimette ad un prossimo decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR la disciplina dell’organizzazione e del funzionamento del 
Comitato. 

Il comma 7 contiene la clausola di invarianza finanziaria relativa alle previsioni contenute 
nei commi precedenti, chiarendo che le amministrazioni interessate ne provvedono 
all'attuazione nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 8 prevede espressamente che nell’ambito dei protocolli d’intesa stipulati con la 
Guardia di finanza ai sensi dell’articolo 7, comma 8, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, 
per finalità di rafforzamento delle attività di controllo, siano altresì definite le modalità con 
cui il predetto Corpo possa condividere dati, informazioni e documentazione acquisiti 
nell’ambito delle relative attività istituzionali e ritenuti rilevanti per le attività di competenza 
della Ragioneria generale dello Stato e delle Amministrazioni centrali titolari degli interventi 
previsti dal PNRR. 

Il comma 9 novella, integrandolo, l’articolo 512-bis del Codice penale, che disciplina il reato 
di trasferimento fraudolento di valori, disponendo l’applicazione della medesima pena 
detentiva attualmente prevista dalla norma (reclusione da 2 a 6 anni), anche per le condotte 
dirette ad attribuire a terzi, in via meramente fittizia, la titolarità di imprese, di quote 
societarie, azioni ovvero cariche sociali, nell’ipotesi in cui l’imprenditore o la società 
partecipi a procedure di aggiudicazione o di esecuzione di appalti o di concessioni.  
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Il comma 10, infine, dispone l’integrazione dell’articolo 84, comma 4, lett. a), del Codice 
Antimafia, nel quale vengono inseriti, fra i c.d. “reati spia” della sussistenza di infiltrazioni 
criminose nell’attività di impresa, anche i delitti previsti dagli articoli 2, 3 e 8, del d.lgs. n. 
74 del 2000, ossia: dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti (art. 2), dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3) ed 
emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8).    

Sotto il profilo finanziario, il comma 1 presenta carattere meramente ordinamentale e, 
pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Con riferimento ai commi da 2 a 4, atteso quanto indicato al comma 5, le previsioni risultano 
prive di impatti finanziari a carico della finanza pubblica, tenuto conto, da un lato, che la 
partecipazione ai lavori del Comitato dei diversi rappresentanti nominati dalle 
Amministrazioni che lo compongono viene effettuata a titolo gratuito, e, dall’altro lato, che 
i rimborsi di spese, eventualmente spettanti, previsti dalla normativa vigente in materia di 
trattamento di missione vengono corrisposti, da parte delle singole Amministrazioni 
rappresentate, sulla base delle risorse disponibili a legislazione vigente e, in ogni caso, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, giusta la clausola di neutralità 
finanziaria fissata dal comma 7.   

Di carattere ordinamentale, infine, sono anche le disposizioni contenute nei commi 
successivi (6, 8, 9 e 10, oltre al comma 7 che, come detto, reca la clausola di neutralità 
finanziaria relativa all’estensione delle competenze del COLAF), dall’attuazione delle quali, 
pertanto, non conseguono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

 

ART. 4  (Disposizioni in materia di organizzazione della Struttura di missione PNRR 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri) 

La disposizione provvede a modificare, incrementandola, la composizione della Struttura 
di missione per il PNRR, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri dal decreto 
– legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 
41. 

In particolare, al comma 1, mediante modifiche all’articolo 2 del decreto – legge n. 13/2023, 
si provvede: 

- ad istituire una nuova direzione generale all’interno della Struttura, portando da quattro 
a cinque il numero complessivo delle direzioni generali di cui essa si compone (lettera 
a); 

- a trasferire alla Struttura di missione i compiti, le funzioni e le risorse umane già attribuiti 
all’unità di missione PNRR istituita nell'ambito del Dipartimento per le politiche di 
coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, che, pertanto, viene 
contestualmente soppressa, confluendo nella Struttura di missione per il PNRR (lettera 
b);  
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- a specificare, tra le diverse funzioni attribuite alla Struttura, che la verifica della coerenza 
della fase di attuazione del PNRR rispetto agli obiettivi programmati può essere 
effettuata anche mediante ispezioni e controlli a campione presso le amministrazioni 
titolari delle misure e i soggetti attuatori (lettera c). Per quanto riguarda i costi delle 
ispezioni e dei controlli a campione si precisa che i controlli effettuati nell’ambito del 
Comune di Roma – sede della Struttura non implicano oneri aggiuntivi a carico della 
finanza pubblica in quanto detti controlli verranno svolti dal personale interessato in 
permesso di servizio e, quindi, nell’ambito dell’attività istituzionale già remunerata a 
legislazione vigente con la retribuzione stipendiale del dipendente. Viceversa, eventuali 
controlli a campione svolti al di fuori del Comune di Roma saranno oggetto di specifica 
programmazione che terrà conto anche della disponibilità finanziaria annuale e 
troveranno copertura nelle spese di missione quantificate nella Tabella 3;  

- ad incrementare l’organico del personale di livello dirigenziale non generale e non 
dirigenziale, prevedendo dodici unità dirigenziali di livello non generale e 
sessantacinque unità di personale non dirigenziale – in luogo delle attuali nove unità 
dirigenziali di livello non generale e cinquanta unità di personale non dirigenziale –, con 
conseguente variazione dei relativi costi retributivi, rivisti in aumento (lettera d, n. 1); 

- di conseguenza, a rivedere in aumento anche le relative spese di funzionamento e di 
missione (lettera d, n. 2). 

Il comma 2 si occupa di assicurare la necessaria copertura finanziaria ai maggiori oneri 
introdotti dal comma 1 della disposizione in esame. 

In termini finanziari, le previsioni di cui alle lettere b) e c) del comma 1 del presente 
articolo hanno natura meramente ordinamentale e, pertanto, non sono suscettibili di 
determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Le previsioni contenute nelle lettere a) e d) del citato comma, determinando l’istituzione di 
una nuova direzione generale all’interno della Struttura di missione PNRR, l’incremento 
dell’organico della predetta Struttura e delle spese di funzionamento e di missione, 
comportano un incremento di costi, complessivamente quantificati in: 

- euro 2.878.289, per l’anno 2024;  

- euro 3.453.947, per ciascuno degli anni 2025 e 2026. 

I costi complessivi, sopra riportati, sono stati determinati applicando i valori riportati nelle 
Tabelle seguenti e: 

- considerando le risorse stanziate a legislazione vigente per la costituzione e il 
funzionamento della Struttura di missione di cui all’articolo 2 del decreto – legge n. 13 
del 2023; 

- considerando le risorse stanziate a legislazione vigente per la costituzione e il 
funzionamento dell’Unità di missione PNRR istituita presso il Dipartimento per le 
politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, ivi comprese le 
risorse relative al contingente di esperti ad essa assegnata; 
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- incrementando dal 10% al 20% l’entità delle risorse forfettariamente determinate e 
destinate alle spese di funzionamento della Struttura di missione di cui all’articolo 2 del 
decreto – legge n. 13 del 2023, anche al fine di consentire l’espletamento dei controlli e 
delle ispezioni previsti dalla lettera c) del comma 1 del citato articolo 2, secondo le 
modalità indicate nella lettera c) del comma 1 della disposizione in commento; 

- considerando i costi di missione. Nel caso di specie, il calcolo è stato effettuato 
ipotizzando un numero massimo di 3 missioni al mese per 30 unità di personale, per un 
totale annuo di circa 900 missioni. Ai fini del calcolo della spesa derivante da ciascuna 
missione, è stata presa come riferimento la circolare del 19 dicembre 2019 della 
Presidenza del consiglio dei ministri. In particolare, si è considerato per ciascuna 
missione una spesa, in media, pari a circa 400 euro – parametrata su due giorni di 
trasferta – per un ammontare complessivo annuo pari a euro 360.000. Si precisa che tale 
importo è stato calcolato considerando prudenzialmente le seguenti voci: vitto 
giornaliero (comprensivo di 4 pasti, al costo medio complessivo di 121,10 euro, tenendo 
conto che per ogni pasto vengono riconosciuti 30,55 euro); pernottamento di una notte 
(al costo medio di 100 euro); spese di trasporto (in media 180 euro, considerando il costo 
per l’utilizzo di mezzi su rotaie, aerei e per il rimborso delle spese del taxi).  

Tabella 1 - Costo struttura di missione PNRR (art. 2 decreto-legge n.13 del 2023) 

  

 COSTO 
UNITARIO 

COSTO TOTALE 
ANNUO DAL 2025 

AL 2026 
RATEO 2024 (10/12) 

5 DIRIGENTI I° FASCIA 313.051 1.565.256 1.304.380 

9 DIRIGENTI II° FASCIA 176.576 1.589.185 1.324.321 

50 FUNZIONARI CATEGORIA A (costo medio) 89.442 4.472.105 3.726.754 

ESPERTI 50.000 700.000 583.333 

SPESE DI FUNZIONAMENTO (10% oneri di personale)   832.655 693.879 

TOTALE   9.159.200 7.632.667 

 

Tabella 2 - Costo dell’Unità di missione PNRR istituita presso il Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri 

UNITA' DI MISSIONE PNRR DiPCoe 
COSTO TOTALE 

ANNUO DAL 2025 AL 
2026 

RATEO 2024 costo funzionamento e 
personale) - (10/12)  

1 DIRIGENTI I° FASCIA 313.051 260.876 

3 DIRIGENTI II° FASCIA 529.728 441.440 

15 FUNZIONARI CATEGORIA A (costo medio) 1.341.632 1.118.026 

ESPERTI 300.000 250.000 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 372.662 310.551 

TOTALE 2.557.073 2.130.894 

 

Tabella 3 – Costo nuova struttura di missione PNRR 
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COSTO UNITARIO 
COSTO TOTALE 

ANNUO DAL 2025 
AL 2026 

RATEO 2024 
(10/12) costo 

funzionamento 
e personale) 

6 DIRIGENTI I° FASCIA 313.051,19 1.878.307 1.565.256 

12 DIRIGENTI II° FASCIA 176.576,08 2.118.913 1.765.761 

65 FUNZIONARI CATEGORIA A (costo medio) 89.442,10 5.813.737 4.844.780 

ESPERTI 50.000,00 700.000 583.333 

SPESE DI FUNZIONAMENTO e MISSIONE (20% costi del personale)   2.102.191 1.751.826 

TOTALE   12.613.148 10.510.957 

 

Tabella 4 – Fabbisogno finanziario aggiuntivo  

 
Anno totale annuo 

dal 2025 al 2026 

Rateo 2024 
(10/12) costo 

funzionamento 
e personale) 

Costo nuova struttura di missione PNRR 12.613.148 10.510.957 

Costo struttura di missione PNRR art. 2 dl 13/2023 9.159.200 7.632.667 

Costo dell’Unità di missione PNRR istituita presso il Dipartimento per le politiche di coesione 
e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri 

2.557.073 2.130.894 

Differenza costo 896.875 747.396 

 

Si fa presente che l’importo di 1.890.602 relativo all’anno 2024 riportato al comma 1, lettera d) punto 
2) relativo alle spese di funzionamento e di missione, è dato dalla somma di 2 dodicesimi dell’onere 
previsto dalla disposizione vigente (832.655 x 2/12 = 138.776) e del rateo per il 2024, pari a 10 
dodicesimi, riportato nella tabella 3, parti a 1.751.826. 

All’individuazione, poi, delle opportune fonti di finanziamento dirette alla copertura degli 
oneri in parola, come sopra quantificati, provvede la stessa disposizione in commento, che, 
al comma 2, stabilisce: 

quanto ad euro 2.130.894, per l’anno 2024, ed euro 2.557.073, per ciascuno degli anni 
2025 e 2026, l’utilizzo delle risorse già assegnate all’unità di missione PNRR operante 
nell’ambito del Dipartimento per le politiche di coesione, poste a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto – legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

quanto ad euro 747.396 per l’anno 2024 e ad euro 896.875, per ciascuno degli anni 2025 
e 2026, la corrispondente riduzione del Fondo per il finanziamento di esigenze 
indifferibili istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
dall'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Il comma 3 nel modificare l’articolo 12, comma 5, del DL 77/2021 reca disposizioni di 
coordinamento, conseguenti agli interventi di cui ai commi 1 e 2, e non determina nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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ART. 5  (Disposizioni urgenti in materia di alloggi universitari) 

L’articolo, nell’ottica di semplificare, accelerare ed agevolare l’attuazione degli interventi 
aventi ad oggetto le residenze universitarie e di raggiungere, pertanto, gli obiettivi della 
M4C1 previsti dal PNRR al 30 giugno 2026, prevede, al comma 1, la nomina di un apposito 
Commissario straordinario, da effettuarsi con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
su proposta del Ministro dell’università e della ricerca. Al Commissario, che opera presso il 
Ministero dell’università e della ricerca, sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui 
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e lo stesso opera con tutti i poteri e secondo 
la modalità previste dall’articolo 12, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 77 del 2021, 
in raccordo con l’Unità di missione PNRR istituita presso il predetto Ministero, nonché con 
la Struttura di missione PNRR operante presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.  

Il comma 2 chiarisce che il Commissario straordinario resta in carica fino al 31 dicembre 
2026 e si avvale di una Struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1, operante sino alla 
data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario ed alla quale è assegnato un 
contingente massimo di personale pari a cinque unità (una di personale dirigenziale di 
livello non generale e quattro di personale non dirigenziale) dipendenti di pubbliche 
amministrazioni centrali e di enti territoriali. Il Commissario straordinario, inoltre, può 
avvalersi di un numero massimo di tre esperti, cui compete un compenso massimo annuo 
di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico 
dell'amministrazione per singolo incarico. Può inoltre avvalersi anche, mediante apposite 
convenzioni e senza aggravio per la finanza pubblica, delle strutture, anche periferiche, 
delle Amministrazioni centrali dello Stato, dell’Agenzia del demanio, delle amministrazioni 
locali e degli enti territoriali. In termini retributivi, si prevede che al personale non 
dirigenziale della struttura di supporto sia riconosciuto il trattamento economico accessorio, 
ivi compresa l'indennità di amministrazione, del personale non dirigenziale del Ministero 
dell’università e della ricerca, mentre con uno o più provvedimenti del Commissario 
straordinario può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di 
lavoro straordinario nel limite massimo di trenta ore mensili effettivamente svolte (oltre a 
quelle già previste dai rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina in 
materia di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66). In ordine, poi, 
all’erogazione del trattamento economico del personale chiamato a prestare servizio presso 
la Struttura di supporto in posizione di comando, fuori ruolo o altro istituto analogo, la 
norma rinvia all’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Al personale dirigenziale della struttura di supporto è riconosciuta la retribuzione di parte 
variabile e di risultato in misura pari a quella attribuita ai dirigenti di livello non generale 
del Ministero dell’università e della ricerca.   
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All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica 
dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un 
numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Il medesimo comma 2 precisa, 
poi, che le specifiche dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle del personale, anche 
dirigenziale, necessarie al funzionamento della medesima struttura, sono determinate con 
il provvedimento istitutivo della Struttura di supporto nei limiti di quanto previsto al 
comma 3. Quanto, invece, al compenso del Commissario straordinario, questo è 
determinato con il decreto Presidente del consiglio dei ministri con il quale è nominato ed è 
ripartito – secondo quanto previsto all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 – in una parte fissa, 
non superiore a 50 mila euro annui, ed in una parte variabile, strettamente correlata al 
raggiungimento degli obiettivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi 
ricadenti nell'oggetto dell'incarico commissariale e, comunque, non superiore a 50 mila euro 
annui, per un totale di euro 132.700 annui, al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri 
fiscali a carico dell’amministrazione.  

Il comma 3 quantifica gli oneri derivanti dalla nomina del Commissario Straordinario e della 
Struttura commissariale e individua la copertura finanziaria. In particolare, l’operatività del 
Commissario straordinario e della relativa Struttura ausiliaria determina un fabbisogno 
finanziario complessivo pari ad euro 665.347 per l’anno 2024 e ad euro 798.416 per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026 così come dettagliato nel prospetto seguente.  

 

Nello specifico, tenuto conto delle retribuzioni pro-capite (lordo Stato) come determinate 
dalla vigente contrattazione collettiva nazionale del comparto applicabile al Ministero 
dell’università e della ricerca, si rappresenta nelle Tabelle sottostanti la quantificazione 
dettagliata degli oneri relativi all’avvalimento di personale (per l’anno 2024  è stato 
valorizzato un rateo di spesa pari a 10 mesi), segnatamente un dirigente di seconda fascia e 
personale non dirigenziale (4 unità dell’Area dei Funzionari), e alla corresponsione dei 
compensi per lavoro straordinario da riconoscere al predetto personale non dirigenziale. 

Dirigente di seconda fascia
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Funzionari

 

In relazione alla corresponsione dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario, nel 
limite massimo di 30 ore mensili effettivamente svolte, oltre quelle già previste dai rispettivi 
ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro, di cui al 
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, è stato considerato un importo di euro 24,70 per 
ciascuna ora di straordinario. Di seguito, sono riportati gli oneri complessivi relativi alla 
corresponsione di compensi per lavoro straordinario: 

ONERE STRAORDINARIO 
(30 ORE MENSILI)

RATEO 2024 
10/12

IMPORTO 
ANNUO 2025 E 

2026
4 FUNZIONARI 29.652 35.582

 

Le spese di funzionamento sono state quantificate tenendo conto del fabbisogno indotto 
dall’avvalimento del personale in esame sulla base del dato storico. 

Alla copertura degli oneri complessivi quantificati al comma 3, pari ad euro 665.347 per 
l’anno 2024 e ad euro 798.416 per gli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio  triennale  2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi  da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 
al Ministero dell’università e della ricerca. 

 

ART. 6  (Disposizioni in materia di recupero e rifunzionalizzazione dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata) 
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L’ articolo è finalizzato  ad assicurare la rapida realizzazione degli interventi di recupero, 
rifunzionalizzazione e valorizzazione di beni confiscati alla criminalità̀ organizzata, già 
ricompresi nella Missione 5, Componente 3, Investimento 2 del PNRR “Valorizzazione dei 
beni confiscati alle mafie” e che, all’esito dell’interlocuzione intercorsa tra l’Italia e la 
Commissione europea finalizzata alla modifica e rimodulazione del Piano – conclusasi con 
l’approvazione del Consiglio con decisione dell’8 dicembre 2023 – ne sono stati 
integralmente esclusi, risultando, pertanto, non più finanziati a valere sulle risorse PNRR.  

Il comma 1 prevede la nomina di un apposito Commissario straordinario, da effettuarsi 
mediante decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottarsi entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su proposta del Ministro dell’interno. Il 
Commissario, cui sono attribuiti i compiti e le funzioni indicati dall’articolo 12, comma 1, 
secondo periodo, del decreto – legge 31 maggio 2021, n. 77, opera presso il Ministero 
dell’interno e provvede all’espletamento dei propri compiti con tutti i poteri e secondo la 
modalità previste dall’articolo 12, comma 5, del decreto – legge n. 77 del 2021.  

Il comma 2 chiarisce che il Commissario straordinario resta in carica fino al 31 
dicembre  2029 e si avvale di una Struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, 
costituita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1, operante 
sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario ed alla quale è 
assegnato un contingente massimo di personale pari a dodici unità (una di personale 
dirigenziale di livello generale, due di personale dirigenziale di livello non generale e nove 
di personale non dirigenziale) dipendenti di pubbliche amministrazioni centrali e di enti 
territoriali. Il Commissario straordinario, inoltre, può avvalersi di un numero massimo di 
cinque esperti, cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei 
contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione per singolo 
incarico. Può inoltre avvalersi, mediante apposite convenzioni e senza aggravio per la 
finanza pubblica, delle strutture, anche periferiche, delle Amministrazioni centrali dello 
Stato, dell’Agenzia del demanio, delle amministrazioni locali e degli enti territoriali. In 
termini retributivi, si prevede che al personale non dirigenziale della struttura di supporto 
sia riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi compresa l'indennità di 
amministrazione, del personale non dirigenziale del Ministero dell’interno, mentre con uno 
o più provvedimenti del Commissario straordinario può essere riconosciuta la 
corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 
trenta ore mensili effettivamente svolte (oltre a quelle già previste dai rispettivi ordinamenti 
e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro, di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66). In ordine, poi, all’erogazione del trattamento economico del 
personale chiamato a prestare servizio presso la Struttura di supporto in posizione di 
comando, fuori ruolo o altro istituto analogo, la norma in esame, rinvia all’articolo 70, 
comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Al personale dirigenziale di livello generale e non generale della struttura di supporto è 
riconosciuta la retribuzione di parte variabile e di risultato in misura pari a quella 
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riconosciuta rispettivamente ai dirigenti di livello generale e di livello non generale del 
Ministero dell’interno. 

All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica 
dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un 
numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Il medesimo comma 2 precisa, 
poi, che le specifiche dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle del personale, anche 
dirigenziale, necessarie al funzionamento della medesima struttura, sono determinate con 
il provvedimento istitutivo della Struttura di supporto. Quanto, invece, al compenso del 
Commissario straordinario, questo è determinato con il decreto Presidente del consiglio dei 
ministri con il quale è nominato ed è ripartito – secondo quanto previsto all'articolo 15, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111 – in una parte fissa, non superiore a 50 mila euro annui, ed in una parte 
variabile, strettamente correlata al raggiungimento degli obiettivi ed al rispetto dei tempi di 
realizzazione degli interventi ricadenti nell'oggetto dell'incarico commissariale e, 
comunque, non superiore a 50 mila euro annui, per un totale di euro 132.700 annui, al lordo 
dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione. 

 

Il comma 3 quantifica gli oneri derivanti dalla nomina del Commissario Straordinario e 
dalla Struttura commissariale e individua la copertura finanziaria. Nella Tabella seguente è 
rappresentato il dettaglio degli oneri complessivi:  

 

 
 

Nello specifico, tenuto conto delle retribuzioni pro-capite (lordo Stato), come determinate 
dalla vigente contrattazione collettiva nazionale del comparto applicabile al Ministero 
dell’Interno, si rappresenta nelle Tabelle sottostanti la quantificazione dettagliata degli oneri 
assunzionali (per l’anno 2024 è stato valorizzato un rateo di spesa pari a 10 mesi) relativi al 
personale dirigente di prima e di seconda fascia e al personale non dirigenziale (6 
Funzionari e 3 Assistenti)  e dell’onere relativo allo straordinario da corrispondere al 
predetto personale non dirigenziale. 
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Con riferimento alla corresponsione dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario, 
nel limite massimo di 30 ore mensili effettivamente svolte, oltre quelle già previste dai 
rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro, 
di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, è stato considerato un importo di euro 24,70 
per ciascuna ora di straordinario. Nella tabella seguente sono riportati gli oneri complessivi 
relativi alla corresponsione dei compensi per lavoro straordinario. 
 

ONERE STRAORDINARIO (30 ORE 
MENSILI)

Totale oneri 
Rateo anno 
2024 (10/12)

Totale oneri 
per ciascuno 

degli anni 
dal 2025 al 

2029
9 Unità di personale non dirigenziale 66.717 80.060

 

Le spese di funzionamento sono state quantificate tenendo conto del fabbisogno indotto 
dall’avvalimento del personale in esame sulla base del dato storico. 
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A livello complessivo l’operatività del Commissario straordinario e della Struttura di 
supporto determina oneri quantificati per euro 1.374.298 per l’anno 2024 e per euro 1.649.158 
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, a cui si provvede, quanto ad euro 1.374.298 per 
l’anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 2, comma 7, 
lettera a), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2008, n. 181, iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’interno, 
e quanto ad euro 1.649.158, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale  2024-2026, nell'ambito  del  programma «Fondi di riserva e 
speciali» della  missione  «Fondi  da  ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell’interno. 

 

ART. 7  (Disposizioni per il superamento degli insediamenti abusivi per combattere lo 
sfruttamento dei lavoratori in agricoltura) 

L’articolo reca disposizioni volte al superamento degli insediamenti abusivi per combattere 
lo sfruttamento dei lavoratori in agricoltura, obiettivi della missione 5, componente 2, del 
PNRR. 

In particolare, il comma 1 prevede che, al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi 
della missione 5, componente 2, del PNRR relativa al superamento degli insediamenti 
abusivi per combattere lo sfruttamento dei lavoratori in agricoltura, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, è nominato un Commissario straordinario, che resta in carica fino al 31 dicembre 
2026. Quest'ultimo, cui sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, 
secondo periodo, del decreto – legge 31 maggio 2021, n. 77, opera presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali  e provvede all’espletamento dei propri compiti e delle 
proprie funzioni con tutti i poteri e secondo la modalità previste dall’articolo 12, comma 5, 
del medesimo decreto-legge n. 77 del 2021, in raccordo con l’Unità di missione per 
l’attuazione degli interventi del PNRR del citato Ministero, nonché con la Struttura di 
missione PNRR di cui all’articolo 2 del decreto – legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.   

Ai sensi del comma 2, il Commissario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue 
dirette dipendenze, che opera sino al 31 dicembre 2026, data di cessazione dell'incarico del 
Commissario. Alla struttura di supporto è assegnato un contingente massimo di personale 
pari a dodici unità, di cui una di personale dirigenziale di livello generale, due di livello non 
generale e nove non dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni centrali e di enti 
territoriali con esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche. Tale personale è collocato fuori ruolo o in posizione 
di comando, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, 
e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale dell'amministrazione 
di appartenenza. Al personale non dirigenziale della struttura di supporto è riconosciuto il 
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trattamento economico accessorio, ivi compresa l'indennità di amministrazione, del 
personale non dirigenziale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e, con uno o 
più provvedimenti del Commissario straordinario, può essere riconosciuta la 
corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 
trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordinamenti 
e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro, di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Al personale dirigenziale di livello generale e non generale 
della struttura di supporto è riconosciuta la retribuzione di parte variabile e di risultato in 
misura pari a quella riconosciuta rispettivamente ai dirigenti di livello generale e di livello 
non generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

Per l’esercizio delle funzioni il Commissario straordinario può avvalersi, mediante apposite 
convenzioni e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica delle strutture, 
anche periferiche, delle amministrazioni centrali dello Stato, dell’Agenzia del demanio, 
delle amministrazioni locali e degli enti territoriali. Può avvalersi, altresì, di un numero 
massimo di cinque esperti di comprovata qualificazione professionale, nominati con 
proprio provvedimento, cui spetta un compenso massimo annuo pari a euro 50.000 al lordo 
dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione per singolo 
incarico. 

Il compenso del Commissario straordinario è determinato con il decreto di nomina del 
Presidente del consiglio dei ministri ed è ripartito – secondo quanto previsto all'articolo 15, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 – in una parte fissa, non superiore a 50 mila 
euro annui, ed in una parte variabile, strettamente correlata al raggiungimento degli 
obiettivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi ricadenti nell'oggetto 
dell'incarico commissariale e, comunque, non superiore a 50 mila euro annui, per un totale 
di euro 132.700 annui, al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico 
dell’amministrazione. 

Il comma 3 quantifica gli oneri derivanti dalla nomina del Commissario straordinario, 
nonché dall’istituzione e dal funzionamento della Struttura commissariale, determinati in 
complessivi euro 1.372.637 per l’anno 2024 ed in euro 1.647.164 per ciascuno degli anni 2025 
e 2026, come da seguente prospetto:  

 

COSTO 
UNITARIO

COSTO 
TOTALE 

ANNUO DAL 
2025 AL 2026

RATEO 
2024 (10/12)

COMMISSARIO 132.700,00 132.700,00 110.583,33
1 DIRIGENTE I° 
FASCIA 281.551,37 281.551,37 234.626,14

2 DIRIGENTE II° 
FASCIA 153.781,75 307.563,51 256.302,92

9 FUNZIONARI 45.544,49 409.900,41 341.583,68
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ONERE 
STRAORDINARIO 80.060,00 66.717,00

ESPERTI 50.000,00 250.000,00 208.333,00

SPESE DI 
FUNZIONAMENTO 185.388,00 154.490,00

TOTALE 1.647.163,29 1.372.636,07
 

Nello specifico: 

a) per il calcolo del costo annuo del dirigente di livello generale si è tenuto conto dei 
compensi riconosciuti al personale dirigenziale di livello generale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, determinato sulla base dei valori riportati nella 
seguente Tabella: 

 

 

b) per il calcolo del costo annuo del dirigente di livello non generale si è tenuto conto 
dei compensi riconosciuti al personale dirigenziale di livello non generale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, determinato sulla base dei valori 
riportati nella seguente Tabella: 

 

 

c) per il calcolo del costo annuo del personale non dirigenziale, si è considerato il 
compenso medio riconosciuto ai funzionari del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, determinato  sulla base dei valori riportati nella seguente Tabella: 
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d) in relazione alla corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario, 
nel limite massimo di 30 ore mensili effettivamente, oltre quelle già previste dai 
rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario 
di lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, è stato considerato un 
importo di euro 24,70 per ciascuna ora di straordinario. Di seguito, sono riportati gli 
oneri complessivi relativi alla corresponsione di compensi per lavoro straordinario: 

 

ONERE STRAORDINARIO (30 ORE 
MENSILI)

RATEO 
2024 10/12

annuo 
ANNO 2025 

E 2026
9 FUNZIONARI 66.717 80.060

 

Alla copertura degli oneri come sopra determinati, pari a complessivi euro 1.372.637 per 
l’anno 2024 e ad euro 1.647.164 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante 
corrispondente  riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio  triennale  2024-2026, nell'ambito  del  programma «Fondi di riserva e 
speciali» della  missione  «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che presenta le 
disponibilità necessarie.  

 

ART. 8  (Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 
titolari delle misure PNRR e dei soggetti attuatori) 

L’articolo in esame reca disposizioni per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle amministrazioni titolari delle misure PNRR e dei soggetti attuatori. 

In particolare, il comma 1 introduce modifiche all’articolo 8, comma 5 del decreto – legge n. 
13 del 2023, stabilendo che anche le Regioni devono prevedere nei propri regolamenti la 
possibilità di erogare, relativamente ai progetti del PNRR, l'incentivo di cui all'articolo 113 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche al personale di qualifica dirigenziale 
coinvolto nei predetti progetti. La disposizione ha carattere ordinamentale e, pertanto, non 
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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Il comma 2 interviene a modificare il decreto – legge n. 80 del 2021. La modifica in questione 
è volta a specificare che i contratti e le procedure disciplinati all’articolo 7, comma 1, 
all’articolo 11, comma 1 e all’articolo 13, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 sono 
realizzati in deroga a talune disposizioni del decreto – legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
Anche tale disposizione presenta carattere ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 3 reca modifiche all’articolo 10 del decreto – legge n. 77 del 2021. In particolare: 

- la lettera a) è volta a specificare che Regioni, Province autonome ed enti locali, anche per 
il tramite delle amministrazioni centrali dello Stato, possono avvalersi del supporto tecnico-
operativo delle società in house, per la promozione e la realizzazione di progetti di sviluppo 
territoriale finanziati da fondi europei e nazionali; 

- la lettera b) è volta a stabilire che, nell’ambito del personale interno del quale le società in 
house si avvalgono ai fini dell’espletamento delle attività di supporto alle amministrazioni 
ai sensi dell’articolo 10, è compreso il personale assunto mediante contratti di lavoro 
subordinato a tempo determinato ai sensi del comma 6 – ter del medesimo articolo 10 del 
decreto-legge n. 77 del 2021; 

- la lettera c), infine, reca modifiche al comma 6-ter del predetto articolo 10, al fine di 
specificare che i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati, prorogati o rinnovati dalle 
società in house per lo svolgimento delle attività di supporto alle amministrazioni indicano, 
a pena di nullità, oltre al progetto del PNRR al quale è riferita la prestazione lavorativa, il 
progetto finanziato con le risorse nazionali o europee. 

Il comma in esame ha carattere meramente ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 4 prevede l’inserimento, all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante 
“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024-2026”, dopo il comma 290, dei commi 290-bis e 290-ter. 

Giova premettere che il comma 289 della citata legge finanziaria disciplina la percentuale 
da destinare al supporto tecnico del Commissario straordinario dell'opera “Messa in 
sicurezza del sistema acquedottistico del Peschiera” (misura M2C4 - I4.1), mentre il comma 290 
disciplina la percentuale da destinare al supporto tecnico del Commissario straordinario per 
la realizzazione del “collegamento stradale Cisterna-Valmontone e relative opere connesse” e del 
Commissario per la realizzazione del “collegamento intermodale Roma-Latina tratta autostradale 
Roma (Tor de’ Cenci)-Latina nord (Borgo Piave)”. 

Al riguardo, il comma 290-bis introduce disposizioni volte a consentire la celere 
individuazione dei soggetti deputati a fornire supporto specialistico ai sopra richiamati 
Commissari, mentre il comma 290-ter introduce misure di semplificazione per il 
trasferimento e la rendicontazione delle risorse destinate al sopra citato intervento “Messa 
in sicurezza del sistema acquedottistico del Peschiera” (misura M2C4 - I4.1). 
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Nel dettaglio, quanto al comma 290- bis, si prevede che, al fine di garantire le professionalità 
necessarie alla realizzazione delle predette opere, i predetti Commissari straordinari (di cui 
ai commi 289 e 290 della legge n. 213 del 2023) possano avvalersi di un numero massimo di 
7 esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione e 
anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e dall’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

La disposizione in esame precisa poi che il compenso da attribuire a tali professionalità è 
definito con provvedimento dei Commissari straordinari. Resta fermo quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 
3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

In ogni caso, tali compensi sono computati, sino ad un importo massimo di 70.000 euro per 
ogni esperto o consulente, nel limite della relativa quota percentuale del quadro economico 
degli interventi da realizzare da destinare alle spese di supporto tecnico prestato dagli 
esperti o consulenti. 

Il comma 290-ter, dispone che l’erogazione dei fondi stanziati con l’articolo 1, comma 519, 
della legge n. 197 del 2022 è regolata dalle procedure richiamate dall’articolo 3, comma 7-
bis, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39. Il comma 519 prevede, per il miglioramento 
dell'approvvigionamento idrico della città metropolitana di Roma, un’autorizzazione di 
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 100 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, per la realizzazione del  progetto di messa in sicurezza 
e di ammodernamento del sistema idrico del Peschiera, di cui all'allegato IV, n. 8, annesso 
al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, concernente il nuovo tronco superiore dalle sorgenti 
alla centrale di Salisano. Il Commissario è tenuto all’aggiornamento tempestivo e costante 
dei dati contenuti nei sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. 

Il comma 5 dispone l’abrogazione del comma 520 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 che prevede quanto segue: “Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 30 aprile 2023, 
[i] sono individuati gli interventi da finanziare con le risorse di cui al comma 519, le modalità di 
erogazione e i casi di revoca delle stesse, [ii] previa presentazione, da parte del Commissario 
straordinario al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 28 febbraio 2023, di un quadro 
completo e aggiornato, riscontrabile nei sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, dei lotti in corso di realizzazione e da realizzare, con indicazione, per ciascun 
lotto, dei relativi costi, dello stato progettuale o realizzativo e delle risorse disponibili, nonché del 
cronoprogramma procedurale e finanziario. L’erogazione delle risorse è subordinata 
all’aggiornamento tempestivo e costante dei dati contenuti nei sistemi informativi del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato e al riscontro dei medesimi dati da parte del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.”. 
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L’intervento da finanziare di cui al punto [i] è quello “…concernente il nuovo tronco superiore 
dalle sorgenti alla centrale di Salisano” già individuato dall’articolo 1, comma 519, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197.  

Inoltre, con l’art. 3, comma 7-bis del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito con l. 13 
giugno 2023, n. 68 è stato disposto che “Il Commissario straordinario, nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 16 aprile 2021 per l'intervento relativo alla messa in 
sicurezza del sistema acquedottistico del Peschiera, è autorizzato all'apertura di una contabilità 
speciale per le spese di funzionamento e di realizzazione, in conformità con le procedure di cui 
all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. …”  

L’art. 4, comma 3-bis del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 disciplina compiutamente le 
modalità per la programmazione e il monitoraggio delle erogazioni sulle contabilità speciali 
aperte dai Commissari straordinari superando quanto disposto al punto [ii]. 

Tanto premesso, la disposizione in esame, laddove sopprime il citato comma 520 della legge 
n. 197 del 2022, è finalizzata a prevedere, nell’ottica di massima semplificazione, che agli 
adempimenti per il trasferimento delle risorse destinate al progetto di cui trattasi si 
provvede secondo le modalità previste in generale per i Commissari speciali dotati di 
contabilità speciale. 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale dalle quali non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, atteso che, a legislazione vigente, gli oneri e 
le spese relative alla struttura di supporto tecnico, ivi inclusi eventuali incarichi di esperti e 
consulenti, sono posti a carico del quadro economico dell’opera, come sopra evidenziato. 

Il comma 6 reca modifiche all’articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto – legge n. 113 del 
2016 che stabilisce che “In caso di mancato rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei 
bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato, nonché di mancato invio, entro trenta 
giorni dal termine previsto per l'approvazione, dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per 
voce del piano dei conti integrato, gli enti territoriali, ferma restando per gli enti locali che non 
rispettano i termini per l'approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti la procedura prevista 
dall'articolo 141 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non possono 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto. È fatto altresì 
divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della 
disposizione del precedente periodo. Gli enti di cui ai precedenti periodi possono comunque procedere 
alle assunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, nonché l'esercizio delle funzioni di protezione civile, di polizia locale, 
di istruzione pubblica, inclusi i servizi, e del settore sociale nonché lo svolgimento delle funzioni 
fondamentali di cui all'articolo 14, comma 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nei comuni delle isole minori con popolazione 
fino a 10.000 abitanti, ove nell'anno precedente è stato registrato un numero di migranti sbarcati 
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superiore almeno al triplo della popolazione residente, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla 
normativa vigente in materia.”. 

La previsione in commento è volta a precisare che il divieto di assunzioni non si applica alle 
assunzioni a tempo indeterminato previste dall’articolo 19, comma 1, del decreto – legge 19 
settembre 2023, n. 124. La disposizione riveste carattere ordinamentale e non determina 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 7 inserisce il comma 2-bis all’art. 26, comma 1, del DL 36/2022 con il quale si 
prevede l’integrazione del Fondo per l’attuazione degli interventi del PNRR di competenza 
del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) di 1,5 milioni di euro per 
la sola annualità 2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, per un importo pari a euro 1.270.000 e mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 34, comma 3, del medesimo decreto- legge 
quanto ad euro 230.000. 

A seguito, infatti, della riprogrammazione PNRR approvata con Decisione del Consiglio 
ECOFIN dell’8 dicembre 2023 sono emerse ulteriori e specifiche esigenze di supporto in 
particolare per i nuovi investimenti REPowerEU di competenza del MASE. Sono entrate 
inoltre in fase attuativa tutti gli interventi del Piano ed attualmente il numero di beneficiari 
ammonta a circa 1.500 e sussiste una specifica esigenza di integrazione del supporto tecnico 
operativo in favore dei Soggetti Attuatori e Soggetti Attuatori delegati in particolare sulle 
tematiche connesse all’implementazione del sistema di monitoraggio ReGiS ed alle attività 
di rendicontazione e controllo.  

Sono inoltre in fase di attivazione le misure di Comunità energetiche e Sviluppo agro-
voltaico con un numero di beneficiari che si prevede particolarmente elevato ed aggiuntivi 
rispetto a quelli finora già attivati sul Piano. Queste misure sebbene siano affidate alla 
gestione del GSE comportano una specifica attività di supporto al coordinamento dei 
progetti, di controllo, rendicontazione e gestione finanziaria che resta in capo all’Unità di 
missione del MASE, attività particolarmente significativa anche in considerazione del fatto 
che è connessa e spesso prodromica ai processi di trasferimento delle risorse finanziarie per 
la realizzazione dei progetti PNRR che hanno tempistiche di completamento in particolare 
per l’annualità 2025 e primo semestre 2026 ma il centro dell’attuazione nel 2024.  

Allo stesso tempo l’intervento normativo mira a riqualificare le risorse finanziare destinate 
al primo bimestre del 2024 per il contingente esperti per l'attuazione degli interventi di 
transizione ecologica del PNRR previsto dell’articolo 34 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152 convertito con modificazione con legge 29 dicembre 2021, n. 233, che non potranno 
costituire spesa in considerazione dei tempi di finalizzazione della procedura in atto. 

Sul punto, è bene chiarire che la procedura prevista per il reclutamento del contingente di 
esperti è in fase di piena attuazione secondo le modalità da ultime aggiornate con l’art. 19 
comma 3 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 che ha modificato il citato articolo 34 del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e si prevede che i primi esperti potranno entrare in 
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servizio, ad esito del processo di selezione in atto e dopo la registrazione dei rispettivi atti 
contrattuali per il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti, non prima del 
mese di marzo 2024. 

L’ammontare delle risorse finanziarie destinate alla selezione degli esperti per ogni 
annualità fino al 2025 è pari a complessivi 9 milioni di euro così ripartiti: per 7,6 milioni di 
euro per le spese di cui al comma 1 del citato articolo 34 per i compensi degli esperti e per 
1,4 milioni di euro di cui al comma 3 per le esigenze di funzionamento connesse all’attività 
del contingente di personale di cui al comma 1 (spese per il fitto locali, gli interventi di 
sanificazione, la cancelleria, l’acquisto e la manutenzione di attrezzature informatiche, il 
potenziamento della rete informatica). 

Il primo bimestre del 2024 corrisponderebbe ad un valore complessivo pari a 1,5 milioni di 
euro in dettaglio come da tabella che segue. 

  Anno 2024 Primo bimestre 2024  

(totale anno 2024/6) 

Comma 1 7.600.000 1.270.000 

Comma 3 1.400.000 230.000 

TOTALE 9.000.000 1.500.000 

 

La modifica normativa consente, quindi, di mantenere interamente valida la necessità di 
garantire il supporto del predetto contingente di esperti per le annualità previste dal decreto-
legge richiamato tenuto conto delle varie scadenze (differenziate a seconda delle riforme e 
degli investimenti previsti nelle diverse Componenti) fissate per il raggiungimento degli 
obiettivi e dei traguardi previsti nello stesso Piano ed allo stesso tempo riqualificare le risorse 
finanziarie che non potranno essere impegnate per il primo bimestre 2024 destinandole 
funzionalmente alle finalità di assistenza tecnica e supporto operativo nelle specifiche 
attività di supporto al coordinamento dei progetti, monitoraggio, rendicontazione, controllo 
e gestione finanziaria di competenza dell’Unità di missione del MASE per il fondo di cui 
all’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, per le annualità 2014-2025 
particolarmente intense per la complessità e numerosità degli output da produrre in 
considerazione anche della citata riprogrammazione PNRR approvata a dicembre 2024. 

Gli oneri complessivi (in euro) derivanti dall’attuazione del presente articolo sono illustrati 
nelle tabelle seguenti:  

per lo stanziamento di cui all’articolo 34 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito 
con modificazioni con legge 29 dicembre 2021, n. 233 

  

  2024 2025   Riduzione  
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(anno 2024) 

Comma 1 6.330.000 7.600.000   - 1.270.000 

Comma 3 1.170.000 1.400.000   - 230.000 

TOTALE 7.500.000,00  9.000.000   - 1.500.000 

  

Per il fondo di cui all’articolo 26, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 

  

  2024 2025 2026   Incremento  

(anno 2024) 

Comma 1 4.500.000 4.500.000 4.500.000   0 

Comma 3 1.500.000 0 0   1.500.000 

TOTALE 6.000.000 4.500.000 4.500.000   1.500.000 

 

La norma non determina quindi nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 8 prevede l’istituzione, a decorrere dal 1° luglio 2024, nell’ambito dell’Ufficio di 
Gabinetto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in 
aggiunta all’attuale dotazione organica ministeriale, di un posto di funzione dirigenziale di 
livello generale, anche in deroga alle percentuali di cui all’articolo 19, comma 6 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con compiti di studio e di analisi in materia di valutazione 
delle politiche pubbliche e revisione della spesa, nonché per coadiuvare e supportare 
l’organo politico nelle funzioni strategiche di indirizzo e di coordinamento delle 
articolazioni ministeriali nel settore delle politiche di bilancio.   

Il comma 9 prevede che il direttore generale di cui al comma 8 si avvale di personale indicato 
dalle articolazioni ministeriali interessate dai processi di revisione della spesa, con 
competenza in materia di bilancio pubblico, nonché di esperti in materia di analisi, 
valutazione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, anche attraverso convenzioni 
con università e formazione, mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 891, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, ripartite a favore del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, secondo le modalità e nei limiti previsti dal medesimo 
articolo 1, comma 891, lettere a) e b) con riferimento alla destinazione delle citate risorse per 
assunzioni di personale non dirigenziale a tempo indeterminato e al conferimento di 
incarichi a esperti in materia di analisi, valutazione delle politiche pubbliche e revisione 
della spesa, nonché a convenzioni con università e formazione. La disposizione pertanto 
non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
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Il comma 10, per le finalità di cui al precedente comma 8,  autorizza la spesa di euro 141.233 
per l’anno 2024 e di euro 282.466 annui a decorrere dal 2025, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste. Nella tabella seguente sono illustrati nel dettaglio gli oneri derivanti dall’istituzione 
della posizione dirigenziale di livello generale, quantificati sulla base della retribuzione 
annua pro capite stabilita dal vigente C.C.N.L. per un dirigente di prima fascia:

 
 

Il comma 11 prevede che la dotazione del Fondo per l'attuazione degli interventi del PNRR 
di competenza del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di 
cui all’art. 10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, è incrementata di euro 3 milioni per 
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di consentire l'attuazione degli interventi 
programmati nei tempi previsti. Prevede altresì la copertura dei conseguenti oneri mediante 
la corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

Il comma 12 prevede che l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale può procedere 
all’indizione, nell’anno 2024, nei limiti dei posti disponibili della vigente dotazione 
organica, di procedure selettive finalizzate alla stabilizzazione, nei propri ruoli del 
personale di livello non dirigenziale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo 
determinato attraverso procedura selettiva pubblica ai sensi dell'articolo 12, comma 2, 
lettera b), del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, che abbia prestato servizio continuativo 
per almeno quindici mesi presso l’Agenzia entro il termine previsto per la presentazione 
delle domande di partecipazione alla procedura selettiva. l’Agenzia procede agli 
inquadramenti nel ruolo del personale che abbia superato le prove selettive. Tale 
inquadramento costituisce nuovo titolo di assunzione, con conseguente determinazione del 
segmento professionale e del livello economico secondo quanto indicato nell’avviso delle 
procedure selettive. Le assunzioni di personale sono effettuate a valere sulle facoltà 
assunzionali dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale disponibili a legislazione vigente. 
La proposta normativa ha carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.  
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La proposta incide, infatti, sui criteri di selezione e di inquadramento di personale senza 
incrementare il numero delle unità di personale previste nella dotazione organica attuale 
(300 unità), di cui all’articolo 12, comma 4, del d.l. n. 82 del 2021, nei limiti della quale tali 
inquadramenti avvengono. Ai relativi oneri – già sostenuti dall’Amministrazione, essendo 
le selezioni destinate a personale già in servizio presso l’Agenzia con contratto a tempo 
determinato, assunto secondo le procedure meglio descritte in sede di relazione illustrativa 
– si provvede nei limiti delle risorse finanziarie di cui all’articolo 18, comma 1, del d.l. n. 82 
del 2021. Su tali risorse gravano anche le spese di funzionamento per le relative procedure 
selettive. 
 
Il comma 13 prevede poi che, per le medesime finalità indicate al comma 12, il termine 
previsto dall’articolo 12, comma 3-bis, del decreto – legge n. 82 del 2021 – che dispone che 
l’Agenzia può riservare una quota non superiore al 50 per cento dei posti messi a concorso 
per l'assunzione di personale non dirigenziale in favore dei titolari di rapporto di lavoro a 
tempo determinato, di cui all’articolo 12, comma 2, lettera b), che abbia prestato servizio 
continuativo presso l’Agenzia per almeno due anni – è ridotto, fino al 31 dicembre 2026, a 
un anno. La disposizione ha carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

Il comma 14, al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi connessi all’attuazione 
del PNRR, anche mediante l’omogeneizzazione del trattamento economico accessorio del 
personale dell’Avvocatura dello Stato a quello del personale del comparto funzioni centrali, 
incrementa la consistenza del fondo risorse decentrate del personale delle aree di cui al 
contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto funzioni centrali 
per il triennio 2019-2021 dell’Avvocatura dello Stato, di 1,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, 
pari a 1,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.  

Il comma 15 incrementa, a decorrere dal 1° giugno 2024, la dotazione organica del Ministero 
della salute, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 
196, di un posto di funzione dirigenziale di livello generale nell’ambito dell’Ufficio di 
Gabinetto del Ministro. 

Il comma 16  quantifica gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 15, pari ad euro 
178.596 per l’anno 2024 e ad euro 306.164 annui a decorrere dal 2025, cui si provvede quanto 
all’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui al 
comma 5 dell’articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della salute per il triennio 2024 – 2026  e, a decorrere 
dall’anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni  dello stanziamento del 
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della salute. 
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Ai fini della determinazione dei predetti importi si è tenuto conto del trattamento 
economico fisso e variabile spettante al Direttore generale del Ministero della salute 
aggiornato al C.C.N.L. 16 novembre 2023, come dettagliato nella seguente tabella. 

 
 

Il comma 17 prevede che il Ministero del turismo possa avvalersi dei servizi resi da società 
controllate – direttamente o indirettamente – dallo Stato, operanti nel settore dei servizi 
informatici, al fine di accelerare la migrazione dei sistemi informativi del Ministero del 
turismo verso i servizi cloud del Polo strategico nazionale. La disposizione non determina 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto il Ministero provvede agli 
adempimenti ivi previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, attraverso l’utilizzo delle risorse disponibili nel capitolo di spesa di 
parte corrente 6020 (spese per la gestione e la manutenzione del sistema informativo 
automatizzato del Ministero del turismo nonché tutte le altre spese necessarie per il 
funzionamento di detto sistema) e nel capitolo di spesa in conto capitale 8700 (spese per 
l’informatica), iscritti nell’ambito del nuovo CDR 8 – Direzione Generale Tecnologia, 
Retribuzione, Digitalizzazione e Statistica. Nel dettaglio, con riferimento al capitolo 8700, la 
disponibilità del capitolo pg1 (hardware e software di base) è pari a 632.236 euro a decorrere 
dall’anno 2024, mentre la disponibilità del capitolo pg2 (software applicativi) è pari a 
61.920,00 euro per l’anno 2024 e 109.500 euro a decorrere dal 2025. Con riferimento al 
capitolo 6020, la disponibilità del capitolo pg1 (hardware e software di base) è pari a 
18.056,71 euro per l’anno 2024, a 682.575,74 euro per l’anno 2025 e a 757.150 euro a decorrere 
dal 2026; la disponibilità del capitolo pg2 (software applicativi) è pari a 65.904,95 euro per 
l’anno 2024, a 116.857 euro per l’anno 2025 e a 292.600 euro a decorrere dal 2026.   

Al comma 18, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane e strumentali per il 
rafforzamento della capacità amministrativa per il raggiungimento degli obiettivi PNRR, si 
introduce una modifica al decreto legislativo n.139 del 2000, recante “Disposizioni in materia 
di rapporto di impiego del personale della carriera prefettizia, a norma dell'articolo 10 della legge 28 
luglio 1999, n. 266”. In particolare, con il comma in esame si modifica l’articolo 7, comma 1, 
del citato decreto legislativo n.139 del 2000, riducendo da 9 anni a 6 mesi a 8 anni e 6 mesi 
di effettivo servizio dall'ingresso in carriera il numero di anni necessario ai fini del passaggio 
alla qualifica di viceprefetto. Ai sensi del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, la 
carriera prefettizia è unitaria ed è articolata in tre qualifiche (prefetto, viceprefetto e 
viceprefetto aggiunto).  
In attuazione di una recente modifica introdotta dalla legge 30 dicembre 2023, n. 213, la 
dotazione organica del personale della carriera prefettizia subirà una rimodulazione, 
ripartita in tre fasi, all’esito delle quale la consistenza di quella relativa alla qualifica di 
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viceprefetto risulterà ridotta di 100 posti e quella della qualifica di viceprefetto aggiunto 
sarà incrementata di 144 posti.  
Invero, con la previgente dotazione organica, si è prodotto: 
a)         un vuoto in organico nella qualifica di viceprefetto, non colmabile fino a quando il 
personale con qualifica da viceprefetto aggiunto non abbia maturato i requisiti previsti 
dall’attuale normativa; 
b)        la tendenziale saturazione dei posti in organico previsti per la qualifica di viceprefetto 
aggiunto. 
Con la modifica sopra menzionata si è posto rimedio alla criticità sub b). 
Permane, tuttavia, la grave problematica indicata sub a), alla soluzione della quale è 
preordinata la presente disposizione che riduce di un anno – da nove anni e sei mesi a otto 
anni e sei mesi – il termine minimo di permanenza nella qualifica di viceprefetto aggiunto 
per accedere allo scrutino per il conseguimento della qualifica di viceprefetto.  
Infatti, già a partire dal 1° gennaio 2024, in relazione alla prima fase della predetta 
rimodulazione e al numero di unità di personale in servizio, si registra una vacanza nella 
qualifica di viceprefetto pari a 124 unità. A seguito della completa attuazione della 
disposizione in materia di rimodulazione, e quindi con l’applicazione del complessivo taglio 
di 100 unità nella qualifica di viceprefetto (1° dicembre 2025), la vacanza di personale nella 
predetta qualifica al 1° gennaio 2026 - tenuto conto del personale nel frattempo cessato e 
quello in servizio - registrerà comunque una cospicua carenza pari a 89 unità.  
Con il vigente requisito di nove anni e sei mesi di permanenza nella qualifica di viceprefetto 
aggiunto, nel triennio 2024/2026 non sarà possibile avviare alcuna procedura di scrutinio 
comparativo per l’accesso alla qualifica di viceprefetto, atteso che il personale in servizio 
non ha, e non avrà, ancora maturato detto requisito. 
Nella situazione così delineata, peraltro, molte articolazioni dell’Amministrazione 
dell’interno, comprese numerose Prefetture-U.t.G., già da tempo, lamentano una forte 
carenza di organico nella qualifica di viceprefetto, con evidenti ricadute sull’ottimale 
svolgimento delle funzioni demandate alle stesse. 
Al fine di intervenire sulle menzionate criticità, la disposizione in commento si limita a 
ridurre di un anno il periodo di cui al citato requisito di scrutinabilità, senza incidere né sul 
numero dei posti in dotazione organica, largamente scoperti, né su quello degli eventuali 
promossi. 
Ne risulta conseguentemente ampliata esclusivamente la platea dei concorrenti ai posti 
disponibili come previsti dalla dotazione organica i quali posti, per ciò stesso, sono già 
provvisti di idonea copertura finanziaria. 
Alla luce di tali considerazioni, la disposizione presenta natura ordinamentale e non è 
suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il comma prevede, altresì che, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, il personale di qualifica dirigenziale e non dirigenziale 
appartenente ai ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno, Area e Comparto Funzioni 
centrali, non può essere comandato, distaccato o assegnato presso altre pubbliche 
amministrazioni sino al 31 dicembre 2025, fatti salvi i comandi, distacchi e assegnazioni in 
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corso, nonché quelli presso gli organi costituzionali. La disposizione ha carattere 
ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

Il comma 19 prevede, a decorrere dall’anno 2024, l’incremento degli stanziamenti a 
copertura dell’indennità prevista all’articolo 1, comma 685 della legge 27 dicembre 2017, n. 
205   per l'esercizio delle funzioni istituzionali, svolte dal personale, anche di livello 
dirigenziale non generale, in servizio presso gli uffici centrali dei Dipartimenti del Ministero 
dell'economia e delle finanze, in relazione alla verifica della conformità economico-
finanziaria dei provvedimenti normativi e della connessa funzione di supporto all’attività 
parlamentare e governativa. Considerato che in base all’attuale criterio di riparto l’indennità 
lorda media è pari a circa euro 8.000 per unità, l’incremento, pari a 400 mila euro annui, 
consente di destinare la stessa ad ulteriori 50 unità. Ai maggiori oneri introdotti dal presente 
comma, stimati in 400.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

Il comma 20 è volto a disciplinare le modalità di attuazione degli interventi di competenza 
MEF-RGS, per l’attivazione di adeguati sistemi di controllo dei programmi 2021-2027 della 
politica di coesione previsti dal punto 3 della delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 78. 
A tal fine, si prevede che tali interventi siano previsti e disciplinati con uno o più decreti del 
Ragioniere generale dello Stato, che potrà definire in dettaglio le iniziative di supporto e 
rafforzamento delle capacità amministrative e tecniche delle strutture interne e delle altre 
Amministrazioni centrali e territoriali coinvolte nei processi di controllo e monitoraggio 
della spesa degli interventi finanziati con risorse europee. In particolare, saranno 
disciplinate le modalità attuative delle seguenti iniziative: 

supporto delle Autorità di audit dei programmi finanziati dai Fondi SIE 2021/2027 e 
del PNRR, nonché dell’Organismo IGRUE di coordinamento delle Autorità di audit; 

supporto tecnico e operativo per le strutture interne del MEF-RGS per le attività di 
propria competenza in materia di monitoraggio e controllo della spesa degli 
interventi finanziati con risorse pubbliche;  

e gestione di sistemi informatici e soluzioni tecnologiche per gli adempimenti 
connessi con l’attuazione degli interventi di cui sopra. 

La disposizione, di carattere procedimentale, non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica in quanto sarà attuata nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, già assegnate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato dalla tabella 2 della delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n.78. 

Il comma 21 stabilisce che, per le finalità di cui all'articolo 57, comma 3, del decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il fondo 
di cui al comma 3-bis del citato articolo 57 è incrementato di 2,5 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2024. Ciò al fine di consentire le assunzioni a tempo indeterminato del personale 
precario in possesso dei requisiti richiesti per la stabilizzazione ed utilizzato con forme di 
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lavoro flessibili in regioni, enti locali, unioni dei comuni ed Enti Parco nazionali ricompresi 
nei crateri dei sismi 2002, 2009, 2012 e 2016, assicurando pertanto in via permanente a tali 
enti le professionalità necessarie alle attività di ricostruzione.  
 
Il comma 22 Prevede la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 21, pari a 2,5 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 cui si provvede:  

a) quanto a 1,2 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190; 

b) quanto a 1,3 milioni di euro mediante utilizzo di quota parte delle risorse rinvenienti 
dall’abrogazione dell’articolo 13-ter, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, di cui all’articolo 45, 
comma 1.  

Il comma 23 prevede che al conferimento di capitale sociale a favore di Autostrada 
Pedemontana Lombarda S.p.A. di cui all’art. 6 della Legge Regionale di Regione Lombardia 
n. 2/2023, non si applica quanto previsto dall’articolo 3, comma 19, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350 qualora, al momento dell’adozione dell’atto della Giunta regionale di cui al 
comma 4 dell’art. 6 del medesimo articolo, la società partecipata abbia perdite, anche 
ultrannuali, assorbite in un piano economico finanziario approvato dall’Autorità 
competente e l’apporto di capitale del socio pubblico sia effettuato per importi superiori alle 
perdite cumulate e preveda una redditività adeguata superiore a quella dei Titoli di Stato 
nazionali a lungo termine. 

La disposizione non comporta oneri per la finanza pubblica posto che la società è inclusa nel 
settore delle Amministrazioni Pubbliche: pertanto il conferimento di capitale è una 
operazione interna al settore e non incide sui saldi di finanza pubblica, ai fini dei quali ha 
effetti la realizzazione dell’investimento da parte della società sul quale la disposizione non 
interviene. In ogni caso, la condizione per la deroga alla legge 350/2003 è che il conferimento 
sia effettuato per un importo superiore alle perdite cumulate e preveda una redditività 
superiore rispetto ad un investimento alternativo, ugualmente a lungo termine, ossia in titoli 
di Stato nazionali. 

 

ART. 9  (Misure per il rafforzamento dell’attività di supporto in favore degli enti locali) 

L’articolo in esame prevede, al comma 1, che, al fine di rendere più efficace il monitoraggio 
su base territoriale degli interventi del PNRR, di favorire le sinergie tra le diverse 
amministrazioni e i soggetti attuatori operanti nel medesimo territorio, nonché di migliorare 
l’attività di supporto in favore degli enti territoriali, anche promuovendo le migliori prassi, 
presso ciascuna Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo è istituita una cabina di 
coordinamento, presieduta dal prefetto o da un suo delegato, per la definizione di un piano 
d’azione per l’efficace attuazione dei programmi e degli interventi previsti dal PNRR in 
ambito provinciale. Si prevede, inoltre, che alla cabina di coordinamento partecipano il 
presidente della provincia o il sindaco della città metropolitana o loro delegati, una 
rappresentanza della regione o della provincia autonoma, un rappresentante della 
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Ragioneria generale dello Stato, una rappresentanza dei sindaci dei comuni titolari di 
interventi PNRR o loro delegati, i rappresentanti delle Amministrazioni centrali titolari dei 
programmi e degli interventi previsti dal PNRR da attuare in ambito provinciale, di volta 
in volta interessati. Possono inoltre essere chiamati a partecipare anche altri soggetti 
pubblici interessati.  

Si prevede, inoltre, che la cabina di coordinamento esercita i compiti di monitoraggio 
attribuiti al prefetto ai sensi dell’articolo 55, comma 1, lett. a), punto 1-bis, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.  

La partecipazione del rappresentante del Ministero dell’istruzione e del merito alla cabina 
di coordinamento è prevista solo in caso di criticità rilevate nell’ambito di tale monitoraggio.  

Il comma in esame fissa, altresì, il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto ai fini dell’adozione da parte della Struttura di missione PNRR di cui 
all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, d’intesa con la Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale per il PNRR e il Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero 
dell’interno, di linee guida per la predisposizione del piano di azione, per il monitoraggio 
della sua attuazione e l’eventuale adeguamento.   

Al comma 2, si prevede, poi, che il piano di azione e gli esiti del monitoraggio siano 
comunicati dal prefetto alla Struttura di missione PNRR e alla Ragioneria generale dello 
Stato – Ispettorato generale per il PNRR. Qualora, poi, sia ritenuto strettamente 
indispensabile per la risoluzione di particolari criticità attuative, tali da compromettere il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal PNRR, la suddetta Struttura di missione – 
d’intesa con l’Ispettorato generale per il PNRR – può proporre alla Cabina di regia PNRR la 
costituzione di specifici nuclei, composti da personale messo a disposizione dalle pubbliche 
amministrazioni operanti nel territorio di riferimento del piano di azione e da personale dei 
soggetti incaricati del supporto tecnico-operativo all’attuazione dei progetti PNRR, ivi 
compresi quelli di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 77 del 2021. Si prevede, quindi, la 
possibilità di inserire all’interno dei predetti nuclei il personale già impiegato presso le 
pubbliche amministrazioni e operante sul territorio, al fine di consentire una gestione più 
efficace delle problematiche insorte, agevolando l’attività dei soggetti attuatori. Tale 
disposizione è da considerarsi neutra dal punto di vista finanziario, considerato che si tratta 
di personale già impiegato nella P.A. e già retribuito a legislazione vigente, come peraltro 
espressamente chiarito al successivo comma 4, laddove si prevede che le amministrazioni 
interessate provvedono all'attuazione di quanto previsto ai commi 1 e 2 nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Da ultimo, il comma in esame 
prevede che il piano di azione e gli esiti del monitoraggio siano comunicati alla Struttura di 
missione PNRR nonché alla Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per il 
PNRR, anche ai fini dell’assunzione delle iniziative di cui all’articolo 12 ovvero all’articolo 
13 del decreto-legge n. 77 del 2021. Resta, quindi, ferma la possibilità di adottare, in caso di 
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mancato rispetto degli obblighi assunti, i poteri sostitutivi (articolo 12), nonché di avviare, 
in caso di dissenso, diniego, opposizione o altro atto equivalente proveniente da un organo 
statale, la procedura per il superamento del dissenso, che prevede la sottoposizione della 
questione al Consiglio dei ministri per le determinazioni di conseguenza (articolo 13).  

Il comma 3 dell’articolo in esame fa salve le attività di collaborazione e supporto alle 
amministrazioni locali titolari di interventi del PNRR previste dall’articolo 12, commi 1-
sexies e 1-septies, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 agosto 2022, n. 108. 

Al comma 4 si precisa, poi, che la partecipazione alle riunioni della cabina di coordinamento 
di cui al comma 1 non dà diritto alla corresponsione di compensi, indennità, gettoni di 
presenza o altri emolumenti comunque denominati, e che le amministrazioni interessate 
provvedono all'attuazione di quanto previsto ai commi 1 e 2 nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, e 3 del presente articolo non determinano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto, come espressamente stabilito al 
comma 4, la partecipazione alle riunioni della cabina di coordinamento di cui al comma 1 
non dà diritto alla corresponsione di compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi o 
spese o altri emolumenti comunque denominati, e le amministrazioni interessate 
provvedono all'attuazione di quanto previsto ai commi 1 e 2 nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 5 autorizza la prosecuzione dei progetti destinati prioritariamente all’accoglienza 
delle suddette persone provenienti dall’Ucraina, già inserite nella rete del SAI, mediante la 
possibilità di proseguimento, fino al 31 dicembre 2024, data di scadenza dello stato di 
emergenza, dei relativi progetti.  

Nessun ulteriore posto nel SAI viene attivato, rispetto a quanto previsto dall’art. 44, lett c) 
bis del d.l. 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2022, n. 91. 

Al fine di consentire la continuità dell’accoglienza dei posti attivati alla data odierna e fino 
al 31 dicembre 2024, è stato quantificato un fabbisogno di 26.180.903,68 euro, come segue: 
  
a) per 1.916 posti SAI finanziati fino al 31 marzo 2024, si moltiplica per ciascun progetto il 

costo pro die pro capite in vigore, per il numero di posti, per i 274 giorni rimanenti tra 
il 31 marzo e il 31 dicembre 2024.  
Ovvero, schematizzando, per ciascuno dei 92 progetti:  
costo pro die pro capite* € 40,74 x numero di posti 1916 x 274 giorni: € 21.388.867,54 

  
b) per i 354 posti, afferenti a progetti SAI ordinari già prorogati con D.M. 55428 del 18 

dicembre 2023 fino al termine del 29 febbraio 2024, si moltiplica per ciascun progetto il 
costo pro die pro capite assegnato a partire dal 1° marzo 2024, per il numero di posti, 
per i 305 giorni rimanenti tra il 29 febbraio e il 31 dicembre 2024.  
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Ovvero, schematizzando, per ciascuno dei 22 progetti:  

costo pro die pro capite* € 44,38 x numero di posti x 305 giorni: € 4.792.036,14 

*I costi medi pro capite pro die sono stati ricostruiti sulla base delle medie rispettivamente 
riscontrate nel territorio nazionale secondo le diverse categorie di progetti interessate. 
 

Si allega di seguito uno schema riepilogativo:  

Scadenza Numero di posti Fabbisogno 
Posti in scadenza al 31.3.24 1.916 21.388.867,54 
Posti in scadenza al 29.2.24 354 4.792.036,14 
Totale 2.270 26.180.903,68 

  
A tal fine, la disposizione prevede che il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo 
di cui all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39 sia incrementato, per l’anno 2024, di euro 
26.200.000. Ai conseguenti oneri, pari a 26.200.000 euro per l’anno 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali di 
cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

ART. 10  (Contributo del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro all’attuazione del 
PNRR)    

Il comma 1 prevede la partecipazione del Presidente del CNEL alla Cabina di regia per il 
PNRR, istituita dall’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, al fine di rafforzare 
ulteriormente la cooperazione con il partenariato economico e sociale nell’attività di 
monitoraggio e di attuazione del PNRR. 

Il comma 2 provvede ad espungere le indennità spettanti agli esperti del CNEL tra gli ambiti 
di disciplina del regolamento dell’ente. Infine, estende agli enti del terzo settore, istituti, 
fondazioni e società di ricerche, la possibilità di stipulare con il CNEL convenzioni per il 
compimento di indagini concernenti tematiche di competenza dell’ente.  

Il comma 3 prevede: 

alla lettera a), per le finalità ivi previste, l’incremento della dotazione organica del Consiglio 
nazionale della economia e del lavoro di cui alla tabella 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2014 di una unità di dirigenziale di livello generale e 
di una unità dirigenziale di livello non generale. L’incremento di una unità dirigenziale di 
livello generale comporta una spesa complessiva annua quantificata nella seguente tabella, 
nella quale sono indicati i singoli elementi retributivi di dettaglio relativi all’unità di 
personale dirigenziale di livello generale (trattamento economico fondamentale e 
accessorio, con separata evidenziazione degli oneri riflessi): 
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L’incremento di una unità dirigenziale di livello non generale comporta una spesa 
complessiva annua quantificata nella seguente tabella, nella quale sono indicati i singoli 
elementi retributivi di dettaglio relativi all’unità di personale dirigenziale di livello non 
generale (trattamento economico fondamentale e accessorio, con separata evidenziazione 
degli oneri riflessi): 

 

 

alla lettera b) l’autorizzazione in favore del CNEL, nel triennio 2024-2026, in aggiunta alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, nei limiti della dotazione organica 
vigente, ad assumere a tempo indeterminato 1 dirigente di seconda fascia, 8 unità da 
inquadrare nell’Area dei Funzionari e 7 unità da inquadrare nell’Area degli Assistenti. È 
prevista, a decorrere dall’anno 2025, una spesa complessiva annua quantificata nella 
seguente tabella per il personale non dirigenziale, nella quale sono indicati i singoli elementi 
retributivi di dettaglio relativi al contingente indicato per le aree (trattamento economico 
fondamentale e accessorio, con separata evidenziazione degli oneri riflessi) comprensivi 
anche dell’incremento contrattuale del 5,78% relativo alla tornata contrattuale 2022-2024 
(che assorbe l’IVC 2022-2024). In merito al sopra illustrato incremento dell’organico, occorre 
altresì precisare che, con riferimento all’anno 2024, è prevista l’immissione in servizio, a 
decorrere dal 1° luglio 2024, di complessive 4 unità nell’Area dei Funzionari e di 3 unità 
nell’Area degli Assistenti, nonché del dirigente di seconda fascia. 

 

 
 

Agli oneri assunzionali sopra illustrati vanno aggiunti quelli relativi all’espletamento dei 
concorsi pubblici, alle maggiori spese di funzionamento indotte dal reclutamento del 
personale in questione, nonché quelli connessi alla corresponsione dei compensi per lavoro 
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straordinario che sarà effettuato dal personale non dirigenziale, così come rappresentato 
nella tabella sottostante.  

 

Svolgimento delle 
procedure concorsuali 

pubbliche

Spese di funzionamento 
derivanti dall’assunzione del 

contingente di personale

Corresponsione dei compensi dovuti 
al personale per le prestazioni di 

lavoro straordinario
30.000 25.000 40.000

 

Nel prospetto seguente è riportato l’onere complessivo derivante dall’attuazione delle 
disposizioni in esame: 

anno 2024 a decorrere dal 2025 
Oneri assunzionali 243.690,58 1.111.052,55 
Spese concorsuali 30.000,00 

Spesa di 
funzionamento 25.000,00 25.000,00 
Lavoro 

straordinario 40.000,00 40.000,00 

TOTALE 338.690,58 1.176.052,55 
 

Il comma 4 dell’articolo stabilisce che, ai fini della nomina del Presidente e dei componenti 
del CNEL, non trovano applicazione le limitazioni per l’attribuzione di incarichi previste 
dall’articolo 5, comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e dagli articoli 14, comma 3, e 
14.1 comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2019, n. 26.   La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

Il comma 5 prevede che agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo, pari ad euro 338.691 per l’anno 2024 e ad euro 1.176.053 annui a decorrere 
dall’anno 2025, si provvede nei limiti dei trasferimenti annualmente assegnati al Consiglio 
nazionale della economia e del lavoro e iscritti in apposito capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 21, comma 1, 
della legge n. 936 del 1986. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini di 
fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro 201.101 per l’anno 2024 e euro 617.792 
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante  corrispondente riduzione del fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti  all'attualizzazione  di contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,  comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008, n. 189. 
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ART. 11  (Procedure di gestione finanziaria delle risorse del PNRR) 

Al comma 1, si prevede che la misura delle anticipazioni iniziali erogabili in favore dei 
soggetti attuatori di interventi PNRR, necessarie per la tempestiva attuazione degli stessi, 
sia di norma pari al 30 per cento del contributo assegnato, ferme restando le eventuali 
maggiori percentuali previste da specifiche disposizioni di legge. La disposizione non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 2 stabilisce che l’Ispettorato generale per il PNRR, operante presso la Ragioneria 
generale dello Stato, rende disponibile la predetta anticipazione del 30 per cento, a valere 
sulle risorse del Fondo di rotazione Next Generation EU - Italia, in favore delle 
Amministrazioni centrali titolari di misure PNRR, nel limite della disponibilità di cassa 
esistente. Resta fermo l’obbligo per l’amministrazione centrale di attestare, ai fini del 
riconoscimento dell’anticipazione di cui al primo periodo, l’avvio dell’operatività 
dell’intervento ovvero l’avvio delle procedure propedeutiche alla fase di operatività. La 
disposizione non comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 3 dispone che le amministrazioni titolari di interventi non più finanziati a valere 
sulle risorse del PNRR, a seguito della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, 
provvedano al recupero delle somme eventualmente già erogate a favore dei medesimi 
interventi e a versarle, tempestivamente, negli appositi conti di tesoreria di cui all’articolo 1, 
comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato del MEF può autorizzare le operazioni di cui al primo periodo anche mediante 
compensazioni finanziarie con le corrispondenti risorse nazionali individuate a copertura 
degli interventi medesimi al fine di assicurarne la realizzazione. 

Per le misure di cui all’articolo 1, comma 5, del presente decreto, il versamento ai suddetti 
conti di tesoreria è effettuato dalle amministrazioni titolari a valere sulle risorse autorizzate 
dal medesimo articolo 1, comma 5.   

Anche la disposizione in esame non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 

ART. 12  (Ulteriori misure di semplificazione in materia di affidamento dei contratti 
pubblici PNRR e in materia di procedimenti amministrativi) 

L’articolo in esame reca misure di semplificazione in materia di affidamento dei contratti 
pubblici PNRR e PNC e in materia di procedimenti amministrativi. 

Con riferimento al comma 1, giova premettere che, con decisione del Consiglio ECOFIN 
dell’8 dicembre 2023, si è concluso l’iter di approvazione della revisione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, già valutata positivamente dalla Commissione europea in data 24 
novembre 2023. Per effetto di tale modifica, taluni interventi e misure non sono più 
finanziati a valere sulle risorse del PNRR, con conseguente disapplicazione, in relazione agli 
stessi, della disciplina acceleratoria di cui al decreto – legge 31 maggio 2021, n. 77, al decreto 
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– legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché delle ulteriori disposizioni legislative introdotte allo 
specifico fine di semplificare le procedure di aggiudicazione e la conseguente fase esecutiva 
degli interventi compresi nel PNRR. 

Il comma 1, pertanto, al fine di agevolare la tempestiva attuazione degli interventi non più 
ricompresi nel PNRR, connotati da un avanzato stato di progettazione – e per i quali alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione siano già state indette le procedure di 
gara, mediante la pubblicazione dei bandi o degli avvisi o la trasmissione delle lettere di 
invito – è volta a consentire, in ogni caso, l’applicazione della disciplina acceleratoria e 
semplificata già prevista per gli interventi finanziati con le risorse del PNRR. La norma 
precisa che le disposizioni in esame si applicano esclusivamente alle procedure di 
affidamento di lavori ovvero di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione dei 
lavori (c.d. “appalto integrato”) e ai relativi contratti. La disposizione ha carattere 
ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e 
nel rispetto, per quanto riguarda le norme in materia di personale, dei relativi limiti 
temporali. Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano esclusivamente alle 
procedure di affidamento di lavori ovvero di affidamento congiunto di progettazione ed 
esecuzione dei lavori e ai relativi contratti. 

Il comma 2 estende l’applicazione della disciplina acceleratoria e semplificata prevista per 
gli interventi PNRR e contenuta nei decreti – legge n. 77/2021 e n. 13/2023 - nonché dalle 
ulteriori, specifiche disposizioni legislative volte a semplificare e agevolare la realizzazione 
degli obiettivi stabiliti dal PNRR – anche agli interventi indicati all’Allegato IV al predetto 
decreto – legge n. 77/2021, che, a seguito della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 
dicembre 2023, non risultano più finanziati in tutto o in parte a valere sulle risorse del PNRR. 
La disposizione in esame ha carattere ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica e nel rispetto, per quanto riguarda le norme in 
materia di personale, dei relativi limiti temporali. A tal fine, per procedimenti in corso si 
intendono le procedure per le quali è stato formalizzato l'incarico di progettazione alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

Il comma 3 precisa che continuano a trovare applicazione anche in relazione agli interventi 
definanziati, in tutto o in parte, dal PNRR a seguito della decisione del Consiglio ECOFIN  
dell’8 dicembre, le disposizioni in materia di rafforzamento e supporto della capacità 
amministrativa, reclutamento di personale, conferimento di incarichi, semplificazioni dei 
procedimenti amministrativi e contabili contenute negli atti normativi richiamati nella 
norma in esame, precedentemente introdotte in relazione all’attuazione degli interventi del 
PNRR, oltre alle ulteriori specifiche disposizioni legislative finalizzate ad agevolare il 
conseguimento degli obiettivi stabiliti dal PNRR nel rispetto, per quanto riguarda le norme 
in materia di personale, dei relativi limiti temporali. La disposizione si configura, dal 
punto di vista finanziario, come neutra, atteso che la stessa precisa che le Amministrazioni 
agiscono sulla base delle risorse disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.    
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Il comma 4 prevede che le Amministrazioni titolari ed i soggetti attuatori degli interventi 
sopra illustrati ricorrono, per gli adempimenti di monitoraggio, rendicontazione e controllo, 
al sistema informatico ReGiS, definendo, laddove possibile, procedure semplificate di 
rendicontazione e controllo. Anche tale disposizione ha natura ordinamentale e non 
determina nuovi o più gravosi oneri a carico della finanza pubblica.  

Il comma 5 è finalizzato a confermare il contributo del Fondo per l’avvio opere indifferibili 
di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022 in favore degli interventi 
definanziati dal PNRR e dal PNC già beneficiari di risorse del predetto Fondo, al fine di non 
compromettere la realizzazione di tali interventi. La disposizione ha natura ordinamentale 
e non comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Il comma 6 introduce modifiche all’articolo 13, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”. In particolare, si 
modifica il comma 1, al fine di prorogare fino al 31 dicembre 2024 il termine entro il quale, 
in tutti i casi in cui debba essere indetta una conferenza di servizi decisoria ai sensi 
dell'articolo 14, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, le amministrazioni procedenti 
adottano lo strumento della conferenza semplificata di cui all'articolo 14-bis della medesima 
legge, con le modificazioni indicate nel medesimo articolo 13. La disposizione ha carattere 
ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

Il comma 7 prevede, inoltre, che le disposizioni di cui al citato articolo 13 si applicano, se 
più favorevoli, anche alle conferenze di servizi decisorie da espletarsi, secondo le modalità 
di cui all'articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, previste dal decreto – legge 31 
maggio 2021, n. 77, dal decreto – legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché dalle specifiche 
disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi 
stabiliti dal PNRR e dal PNC. La disposizione ha carattere ordinamentale e, pertanto, non 
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 8 prevede che, limitatamente agli investimenti e agli interventi avviati a partire 
dal 1° febbraio 2020 ed ammessi a finanziamento, in tutto o in parte, a valere sulle risorse 
del PNRR, le disposizioni di cui all’articolo 47 e all’articolo 50, comma 4, del decreto-legge 
n. 77 del 2021 - che riguardano i requisiti premiali nell’ambito dei bandi di gara per 
promuovere l'imprenditoria giovanile, l’inclusione lavorativa delle persone disabili, la 
parità di genere e l'assunzione di giovani, e di donne - si applicano, relativamente alle 
procedure di gara rientranti nei settori speciali, soltanto a quelle avviate dai soggetti 
attuatori successivamente alla data di comunicazione della concessione del finanziamento. 
Qualora, poi, tali investimenti o interventi abbiano già beneficiato di contributi o di 
finanziamenti diversi dal PNRR, le disposizioni anzidette trovano applicazione soltanto per 
le procedure di gara avviate dai soggetti attuatori successivamente alla data di 
comunicazione della concessione del finanziamento a valere, in tutto o in parte, sulle risorse 
del PNRR. Il comma in esame chiarisce che, in ogni caso, resta fermo quanto previsto dalla 
legge 12 marzo 1999, n. 68, articolo 17, in materia di obbligo di certificazione, secondo il 
quale le imprese, sia pubbliche sia private, qualora partecipino a bandi per appalti pubblici 
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o intrattengono rapporti convenzionali o di concessione con pubbliche amministrazioni, 
sono tenute a presentare preventivamente alle stesse la dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 
dei disabili, pena l'esclusione, nonché quanto previsto dall’articolo 46 del decreto legislativo 
11 aprile 2006, n. 198, relativamente alla redazione del rapporto biennale sulla situazione del 
personale maschile e femminile. La disposizione ha carattere ordinamentale e, pertanto, non 
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 9 prevede che, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 4, lettera 
l), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, provvedono all’adozione dei provvedimenti 
necessari all’attuazione degli interventi previsti dal PNRR, come modificato a seguito della 
decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023. Si prevede inoltre che, qualora, al 
fine di recepire le modifiche contenute nella decisione del Consiglio dell’8 dicembre 2023, si 
renda necessario procedere all’aggiornamento di provvedimenti già adottati relativamente 
agli importi stanziati, ai cronoprogrammi e alla tipologia di interventi, le amministrazioni 
vi provvedono mediante propri provvedimenti, che sono comunicati senza ritardo alla 
Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e all’Ispettorato 
generale per il PNRR operante presso la Ragioneria generale dello Stato. La disposizione ha 
carattere ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

Il comma 10 La proposta normativa in oggetto reca la proroga al 31 dicembre 2024 della 
possibilità per SACE S.p.A., di ricorrere,  relativamente alle garanzie su cauzioni, rilasciate, 
a condizioni di mercato, ai sensi dell’articolo 64 del decreto-legge n. 76/2020 e ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto-legge n. 269/2003,  e operando secondo adeguati standard 
prudenziali, a strumenti e tecniche di mitigazione del rischio e di avvalersi di riassicuratori 
e contro-garanti del mercato privato, anche per ridurre i livelli di concentrazione degli 
impegni gestiti a valere sulle risorse disponibili rispettivamente sul Fondo di cui all’articolo 
1, comma 85, della legge n. 160/2019, e sul Fondo di cui all’articolo 6, comma 9-quater, del 
decreto-legge n. 269/2003, al fine di realizzare gli obiettivi del PNRR e dal Piano degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC). 
A tal riguardo, si rappresenta che con riferimento all’attuazione della disposizione vigente, 
il Gestore SACE ha comunicato che rispetto al portafoglio di garanzie su cauzioni 
perfezionate al 31 dicembre 2023 a valere su entrambe misure, per le finalità di supporto 
agli investimenti pubblici ricompresi nel PNRR o PNC, e pari  a 1.3 miliardi di euro, le 
esposizioni cedute ammontano a circa 400 milioni di euro. 
Per quanto riguarda invece le previsioni per l’anno 2024, con riferimento alle 
garanzie Green da rilasciare ai sensi dell’articolo 64 del decreto-legge n. 76/2020, l’articolo 
1, comma 269, della Legge di Bilancio per l’anno 2024 (legge 30 dicembre 2023, n. 213), ha 
fissato un impegno massimo assumibile, nell’anno, pari a 3 miliardi di euro per l’intera 
operatività e stabilito una percentuale massima del 50% per le garanzie da rilasciare in 
relazione a fideiussioni, garanzie e altri impegni di firma che le imprese sono tenute a 
prestare per l’esecuzione di appalti pubblici e l’erogazione di anticipi contrattuali. Con 
riferimento invece alle garanzie da rilasciare in regime di Coassicurazione, ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto-legge n. 269/2003, è stato stimato, nell’ambito dei documenti 
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programmatici (Piano di Attività e RAF per l’anno 2024) approvati dal CIPESS, in data 30 
novembre 2023, un potenziale pari a 2 miliardi di euro, quale esposizione potenziale di 
garanzie su cauzioni, inclusiva anche del portafoglio di garanzie Green. 
Alla luce di quanto premesso, la proposta non importa nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, dal momento che circoscrive al portafoglio di garanzie su cauzioni rilasciate al 31 
dicembre 2024, la possibilità di ricorrere ai predetti strumenti e tecniche di riassicurazione 
/ controgaranzia, ma sempre entro il limite massimo di impegni autorizzati annualmente 
dalla Legge di Bilancio, per entrambi gli schemi, rispettivamente ai sensi dell’articolo 1, 
comma 269, e articolo 3, comma 5, della legge 30 dicembre 2023, n. 213. 
 
Il comma 11 apporta modifiche all’articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205. La norma in questione prevede che  “Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
adottato su proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il 
Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono disciplinate le procedure di istituzione delle Zone logistiche semplificate, le 
modalità di funzionamento e di organizzazione, nonché sono definite le condizioni per l'applicazione 
delle misure di semplificazione previste dall'articolo 5 e dall'articolo 5-bis, commi 1 e 2, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Fino 
alla data di entrata in vigore del predetto decreto, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
relative alla procedura di istituzione delle Zone economiche speciali previste dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 20 giugno 2017, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.”.La novella è volta a 
specificare che le misure di semplificazione previste dall'articolo 5 e dall'articolo 5-bis, 
commi 1 e 2, del decreto-legge n. 91 del 2017 sono da intendersi richiamate nella 
formulazione vigente alla data di entrata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79. La 
disposizione ha carattere ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.  

Il comma 12 apporta modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, recante 
“Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di 
attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi 
applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 
124”. In particolare: 

la lettera a) introduce l’articolo 4-bis, recante norme in tema di “Semplificazione di 
regimi amministrativi in materia di impresa artigiana”. Nel dettaglio, si prevede che 
l’avvio, la variazione, la sospensione, il subingresso e la cessazione delle attività di 
impresa artigiana non sono soggette ad alcun titolo abilitativo, segnalazione o 
comunicazione. Si precisa poi che per impresa artigiana si intende l’impresa di cui 
all’art. 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443; 
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la lettera b) introduce modifiche all’articolo 6, tra cui l’introduzione di un comma 2-
bis, volto a prevedere che le regioni e gli enti locali si adeguano alle disposizioni di 
cui al citato articolo 4-bis entro il 31 dicembre 2024; 

la lettera c) prevede l’aggiunta della Tabella B.I. e della Tabella B.II, di cui all'allegato 
2 del decreto. 

Trattasi di disposizioni a carattere ordinamentale e, pertanto, le stesse non determinano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 13, invece, precisa che le disposizioni di cui al comma 12 e quelle dei 
provvedimenti emanati in attuazione dello stesso si applicano anche nelle regioni a statuto 
speciale e nelle province autonome di Trento e Bolzano. Anche tali disposizioni non recano 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Il comma 14 provvede a disporre una novella all’art. 25 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, volta a disciplinare più dettagliatamente il procedimento di concessione della 
proroga dei provvedimenti di valutazione dell’impatto ambientale (VIA). Sotto il profilo 
finanziario, la disposizione in esame presenta un contenuto meramente ordinamentale e, 
pertanto, non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.  

Il comma 15 prevede ulteriori misure di semplificazione e accelerazione per favorire la 
realizzazione degli interventi PNRR nella titolarità degli enti locali, con la previsione 
dell’attribuibilità di speciali poteri a sindaci e presidenti delle province e delle città 
metropolitane qualora sia strettamente necessario al fine di assicurare il rispetto degli 
obblighi e impegni finalizzati all'attuazione del PNRR, assunti dalle città metropolitane, 
dalle province e dai comuni in qualità di soggetti attuatori. In termini finanziari, la 
disposizione in discorso presenta un contenuto meramente ordinamentale e, pertanto, non 
è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Il comma 16, nell’ottica di un ordinato trasferimento alla Struttura di missione ZES di cui 
all’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 settembre 2023, n. 219, delle funzioni di titolarità dei 
Commissari straordinari di cui all'articolo 4, comma 6-bis, del decreto-legge 20 giugno 2017, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, e per consentire la 
verifica, da parte della Struttura di missione, dei procedimenti amministrativi instaurati ai 
sensi dell’articolo 5 - bis del decreto - legge n. 91 del 2017 ovvero degli articoli 14 e 15 del 
decreto - legge n. 124 del 2023 e non definiti dai Commissari alla data del 1° marzo 2024, 
prevede la sospensione fino al 31 marzo 2024 dei termini di conclusione di tali procedimenti 
amministrativi. Sotto il profilo finanziario, la presente disposizione presenta un contenuto 
meramente ordinamentale e, pertanto, non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
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ART. 13 (Misure di semplificazione per l’attuazione della Missione 4  Istruzione e Ricerca 
– Componente 1 del PNRR in materia di Riforma del sistema ITS e di Sviluppo del 
sistema di formazione professionale terziaria – ITS) 

L'articolo in esame introduce misure di semplificazione volte a garantire il raggiungimento 
dei target europei previsti per la riforma 1.2 della Missione 4 “Istruzione e ricerca” 
componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli Asili nido alle Università” 
del PNRR di competenza del Ministero dell’istruzione e del merito.  

Il comma 1, alla lettera a) rende coerente con la normativa vigente il contenuto del decreto 
di cui all’articolo 4, comma 10, della legge n. 99 del 2022.  

Alla lettera b) chiarisce quanto già previsto dall’articolo 11, comma 2, lettera a) della legge, 
in relazione agli obiettivi prioritari del Fondo per l'istruzione tecnologica superiore, istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito. Si elimina, infatti, il 
vincolo secondo il quale il Fondo finanzia solo gli interventi per dotare gli ITS di nuove sedi, 
prevedendo che possa finanziare anche interventi sulle sedi.  

Con la lettera c), con l’introduzione del comma 5-bis all’articolo 14 della legge n. 99/2022, si 
rende facoltativo, esclusivamente fino all’anno 2025, il cofinanziamento regionale previsto 
all’articolo 11, comma 8 della legge 99/2022, in virtù della contemporanea assegnazione dei 
finanziamenti di cui alla misura 1.5 della Missione 4-C1 del PNRR “sviluppo e riforma degli 
ITS” che prevede un investimento complessivo di 1,5 miliardi di euro per gli ITS Academy. 
La disposizione, pertanto, non incide in alcun modo sul raggiungimento degli obiettivi del 
PNRR. Con l’introduzione del comma 5-ter all’articolo 14 della legge n. 99/2022, si prevede 
che il Fondo possa finanziare anche le spese di gestione ordinaria per il corretto 
funzionamento delle Fondazioni, che non possono essere poste a carico del PNRR. La 
disposizione non genera nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica poiché il Fondo per 
l’istruzione tecnologica superiore finanzia prioritariamente: 

a)  la realizzazione dei percorsi negli ITS Academy accreditati al fine di incrementarne 
significativamente l'offerta formativa in tutto il territorio nazionale, per lo svolgimento 
della missione di cui all'articolo 2. A questo fine, il Fondo finanzia anche interventi per 
dotare gli ITS Academy di nuove sedi e per potenziare i laboratori e le infrastrutture 
tecnologicamente avanzate, comprese quelle per la formazione a distanza, utilizzati, 
anche in via non esclusiva, dagli ITS Academy; 

b)  le misure nazionali di sistema per l'orientamento dei giovani e delle loro famiglie; 

c)  l'anagrafe degli studenti, la banca dati nazionale e il sistema di monitoraggio e 
valutazione; 

d)  le borse di studio; 

e)  le misure adottate sulla base dell'articolo 10, comma 2, lettera b) della legge n. 99/2022. 

La destinazione prevista dall’articolo 11, lettera a) della legge n. 99/2022 si pone in linea con 
l’obiettivo dell’investimento 1.5 M4C1 del PNRR, vale a dire “consentire al sistema degli 
ITS, con la legge di riforma, di poter raddoppiare il numero delle professionalità formate, 
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potenziando le infrastrutture laboratoriali con il loro adeguamento ai nuovi fabbisogni 
formativi richiesti dalla transizione verde(Energia 4.0, Ambiente 4.0, etc.) e dalla transizione 
digitale (Impresa 4.0), incrementando l’offerta formativa e i percorsi professionalizzanti, 
creando una piattaforma nazionale di tutti gli Istituti e i corsi attivi, che permetta agli 
studenti di conoscere le offerte di lavoro per coloro che ottengono una qualifica 
professionale.”. D’altronde, la proposta normativa inserisce solo una ulteriore possibile 
finalità per utilizzare le risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore poiché si 
limita a chiarire che le risorse, una volta ripartite, possono essere utilizzate anche per 
eventuali spese di gestione. Il riparto delle risorse del Fondo costituisce comunque un limite 
di spese e, pertanto, non si determina un incremento del livello di spesa e gli ITS potranno 
definire, in base alle loro esigenze, a quale delle finalità previste dare priorità di copertura.  

 

ART. 14  (Misure urgenti per l’attuazione delle previsioni della Missione 4 – Componente 
1 “Istruzione e Ricerca” del PNRR in materia di riforma del sistema di orientamento, di 
reclutamento dei docenti, di didattica digitale integrata e formazione sulla transizione 
digitale del personale scolastico e di nuove competenze e nuovi linguaggi) 

L’articolo in esame introduce misure urgenti per l’attuazione delle riforme relative alla 
riorganizzazione del sistema scolastico, al sistema di orientamento, al sistema di 
reclutamento dei docenti, nonché agli investimenti “Didattica digitale integrata e formazione 
sulla transizione digitale del personale scolastico”  e “Nuove competenze e nuovi linguaggi” della 
Missione 4 “Istruzione e ricerca” - Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli Asili nido alle Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza.  

In particolare, il comma 1 apporta modifiche al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, 
necessarie a seguito della revisione del PNRR e volte a garantire il raggiungimento dei target 
previsti dal Piano, per quanto attiene alle riforme R. 2.1 e 2.2. della Missione 4 – C1. 

Nello specifico, la lettera a) integra l’articolo 5, comma 2, del d.lgs. n. 59 del 2017, al fine di 
realizzare il raccordo con l’articolo 4, comma 10, della legge 15 luglio 2022, n. 99. In 
particolare, si prevede che i diplomi di V livello EQF e di VI livello EQF conseguiti all’esito 
dei percorsi formativi degli ITS Academy, rientrino tra i requisiti di partecipazione al 
concorso per i soli posti di insegnante tecnico-pratico e, conseguentemente, siano requisito 
di accesso ai percorsi di formazione iniziale, in virtù del richiamo che il decreto Presidente 
del Consiglio dei ministri sui percorsi abilitanti opera nei confronti del richiamato articolo 
5. La disposizione ha carattere ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

La lettera b) semplifica l’iter procedurale del decreto previsto dall’articolo 16-ter, comma 4-
bis, del decreto legislativo n. 59 del 2017, prevedendo che, con decreto del Ministro 
dell'istruzione e del merito, da adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, e sentite le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative, 
sono delineati i contenuti della formazione continua, prevedendo per le verifiche intermedie 
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e finali criteri specifici di valutazione degli obiettivi conseguiti e della capacità didattica. 
Anche tale disposizione riveste natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera c) inserisce il comma 1-bis all’articolo 18 del d.lgs. n. 59 del 2017 volto a stabilire 
che, a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, le attività formative durante il periodo 
annuale di servizio in prova prevedono anche la frequenza, comprovata dal conseguimento 
di apposito attestato finale, di uno o più moduli formativi, pari ad almeno il 20 percento 
delle ore complessivamente previste nel decreto di cui al all’articolo 13, comma 1, quinto 
periodo, erogati nell’ambito delle linee di investimento 2.1 e 3.1 della Missione 4, 
Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza. La disposizione ha carattere 
ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 2 dispone l’abrogazione espressa del comma 7, dell’articolo 1,  del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, ai sensi del quale è stata bandita con D.D. n. 497 del 2020 la procedura 
straordinaria finalizzata al conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento nella scuola 
secondaria, in quanto, tale procedura di abilitazione non risulta compatibile con la Riforma 
del sistema di reclutamento prevista dal PNRR, caratterizzata dall’introduzione di un 
nuovo modello di formazione iniziale, mediante i percorsi universitari e accademici di cui 
all’art. 2-bis del medesimo d.lgs. n. 59 del 2017. Conseguentemente, per esigenze di 
coordinamento, dispone altresì l’abrogazione delle parole “a cui possono partecipare i soggetti 
di cui al comma 7” di cui alla lettera d) del comma 9 del predetto decreto-legge n. 126 del 
2019.   

Con il comma 3, si adegua la vigente normativa in tema di requisiti di accesso ai percorsi di 
specializzazione al sostegno, al sistema introdotto dalla riforma dell’articolo 5 del decreto 
legislativo n. 59 del 2017, disponendo a tal fine il possesso dei titoli di studio previsti dai 
commi 1 e 2 dell’articolo 5, non il possesso congiunto dell’abilitazione. In tal modo, si 
pongono le condizioni per poter rendere più efficaci i corsi di specializzazione, ampliando 
la platea dei partecipanti alla selezione per l’accesso agli stessi. La disposizione in esame ha 
natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

Il comma 4, in attuazione della riforma del sistema di reclutamento dei docenti - R 2.1 della 
Missione 4 – Componente 1 del PNRR, interviene per assicurare il funzionamento degli 
Istituti per sordomuti di Roma, Milano e Palermo e istituti per non vedenti, prevedendo che 
l’accesso ai concorsi per il reclutamento del personale direttivo e del personale docente degli 
istituti per non vedenti e sordomuti sia consentito a coloro che siano in possesso del titolo 
di specializzazione conseguito al termine di un corso annuale, e non più biennale, teorico-
pratico presso l’istituto statale "A. Romagnoli" di specializzazione, presso l'istituto 
professionale di Stato per sordomuti "A. Magarotto", nonché presso altri istituti riconosciuti 
dal Ministero dell’istruzione e del merito. La previsione ha carattere ordinamentale e, 
pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
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Il comma 5 è volto a dare piena attuazione alla “Riforma del sistema di orientamento” 1.4 
della Missione 4 – Componente 1 – del PNRR. La disposizione nasce dall’esigenza di chiarire 
la fonte normativa del consiglio di orientamento e fornire alle istituzioni scolastiche un 
punto di riferimento normativo, rinviando ad un decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito l’adozione di un modello unico nazionale di consiglio di orientamento, da integrare 
nell’E-Portfolio. La disposizione ha natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 6 è finalizzato a adeguare i contenuti dell’articolo 21 del Dlgs. n. 62 del 2017 alla 
riforma 1.4 del sistema di orientamento prevista dalla Missione 4 – Componente 1 – del 
PNRR e al mutamento di denominazione delle attività di alternanza scuola-lavoro in 
percorsi trasversali per le competenze e per l’orientamento (PCTO) determinato dalla legge 
n. 145/2018. La disposizione ha natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 7 prevede che con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze di cui all’articolo 1, comma 335, della legge 30 
dicembre 2021, n. 234 possa essere autorizzata l’anticipazione delle facoltà assunzionali 
anche relative alle annualità successive, ai soli fini di poter bandire i concorsi PNRR per 
assicurare il target finale del PNRR di assunzione di 70.000 docenti, fermo restando che le 
assunzioni potranno avvenire nell’annualità di competenza. Infatti, vista l’impossibilità di 
determinare a priori la copertura di tutti i posti messi a bando, si rende necessario prevedere 
un meccanismo flessibile che possa consentire di anticipare le facoltà assunzionali delle 
annualità successive. Resta fermo che le assunzioni potranno essere effettuate nei limiti delle 
facoltà assunzionali maturate e disponibili a legislazione vigente anche negli anni 
successivi.  

Con riferimento al raggiungimento del target PNRR si specifica che la rimodulazione del 
PNRR, approvata con CID dell’8 dicembre 2023, ha determinato anche una modifica nel 
target della Riforma del reclutamento dei docenti (M4C1R2.1). 

In particolare, il target complessivo finale è rimasto invariato (70.000 assunzioni) ma lo stesso 
è stato suddiviso in 3 diversi obiettivi temporali: 

- entro 31 dicembre 2024: 20.000 nuove assunzioni; 

- entro il 30 settembre 2025: 20.000 nuove assunzioni; 

- entro il 30 giugno 2026: 30.000 nuove assunzioni con accesso al concorso con 60 CFU. 

Con riferimento ai concorsi, si riporta di seguito la relativa tempistica:  

1)         dicembre 2023: indizione concorsi per scuola infanzia e primaria e secondaria di 
primo e secondo grado per circa 44.000 posti (Bando di concorso – DDG 6.12.2023, n. 2576) 
– con immissione in ruolo a settembre 2024; 

2)         settembre/ottobre 2024: eventuale secondo concorso in base alle facoltà assunzionali 
disponibili; 
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3)         luglio/agosto 2025: concorso con approvazione e pubblicazione delle graduatorie dei 
vincitori del concorso entro giugno 2026, anche anticipando a favore del MIM le facoltà 
assunzionali del 2026 sul concorso del 2025, per garantire il raggiungimento del target finale 
PNRR 

Per quanto attiene ai requisiti di accesso ai concorsi, per i primi 2 concorsi, banditi entro 
dicembre 2024, possono partecipare anche i candidati con 24 CFU e 3 anni di servizio. Per 
l’ultimo concorso è necessario garantire l’accesso a coloro che abbiano maturato i 60 CFU. 

Si specifica, inoltre, che il decreto di individuazione del fabbisogno per l’anno accademico 
2024/2025, necessario per l’avvio dei percorsi abilitanti è in via di adozione. Nel dettaglio, 
si prevede che l’offerta formativa per detto anno accademico sia pari a oltre 47.000 posti. Ne 
discende che, vista la probabile indizione del concorso a settembre/ottobre 2024, i percorsi 
termineranno in tempo utile per garantire la partecipazione alla procedura concorsuale. Con 
specifico riguardo al target dei 30.000 docenti reclutati, si precisa che al concorso non solo 
potranno partecipare i docenti che avranno, nel frattempo, conseguito l’abilitazione, ma 
anche i partecipanti ai percorsi abilitanti previsti nell’anno accademico 2025/2026. Nelle 
interlocuzioni con la Commissione europea è stato chiarito, infatti, che saranno ricompresi 
nel target dei 70.000 docenti reclutati con il nuovo sistema tutti i candidati inseriti nella 
graduatoria concorsuale acquisita entro il termine previsto dal PNRR, vale a dire 30 giugno 
2026.  

Con riferimento alle modalità di calcolo delle facoltà assunzionali, si riporta il prospetto 
utilizzato[1]:  
  

ANNO SCOLASTICO 2023/2024 
Primo concorso 

Disponibilità: 44.654 posti vacanti dell’organico a.s.2023/2024 

Avvio: dicembre 2023 

Partecipanti: aspiranti con 24 CFU/CFA (completano con 36 CFU/CFA) 

                        aspiranti con 36 mesi di precariato (completano con 30 CFU/CFA) 
                        aspiranti già abilitati vecchio regime 

Nomine: a settembre 2024 a tempo determinato (se non già abilitati); a settembre 2025 in 
ruolo 

Possibile scenario: è prevedibile che una parte dei posti messi a concorso non venga coperto 
o che in sede di immissioni in ruolo non venga assegnato. Si potrebbe trattare di almeno 
10.000 posti che risultano utili per il secondo concorso 

 
ANNO SCOLASTICO 2024/2025 

Secondo concorso  
Disponibilità: 24.694 posti (10.000 non assegnati del primo concorso +25.277 nuove 
disponibilità dell’a.s. 2024/2025 dovute ai pensionamenti -10.583 nomine da vecchi 
concorsi e GAE) 
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Avvio: ottobre 2024 

Partecipanti: aspiranti con 24 CFU/CFA (completano con 36 CFU/CFA) 

                        aspiranti con 36 mesi di precariato (completano con 30 CFU/CFA) 
                        aspiranti con 30 CFU/CFA (completano con 30 CFU/CFA) 
                        aspiranti con 60 CFU/CFA 

Nomine: a settembre 2025 a tempo determinato (se non già abilitati); a settembre 2026 in 
ruolo 

Possibile scenario: il concorso potrebbe avere una buona copertura stante l’ampia gamma 
di partecipanti 

Terzo concorso  
Disponibilità: 18.538 (27.291 nuove disponibilità dell’a.s. 2025/2026 dovute ai 
pensionamenti - 8.753 da vecchi concorsi e GAE)  

Avvio: luglio/agosto 2025 

Partecipanti: aspiranti con 36 mesi di precariato (completano con 30 CFU/CFA) 

                        aspiranti con 60 CFU/CFA  
Nomine: da settembre 2026 a tempo determinato per la prima categoria; in ruolo per la 
seconda 

[1] il dato dei pensionamenti e delle nomine in ruolo residue da effettuare dai vecchi concorsi e dalle GAE è 
frutto di elaborazioni previsionali del sistema informativo
 

La disposizione, di natura ordinamentale, non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

Il comma 8 prevede che, a decorrere dal 1° aprile 2024 e fino al termine dell’anno scolastico 
2025-2026, è individuato dal Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione per 
il PNRR un contingente di ulteriori cinque unità tra docenti e assistenti amministrativi da 
porre in posizione di comando presso l’amministrazione centrale, per svolgere attività di 
supporto alle istituzioni scolastiche nell’attuazione delle azioni sulla digitalizzazione del 
PNRR. I relativi oneri sono stimati in euro 110.622 per l’anno 2024, in euro 158.031 per l’anno 
2025 ed in euro 94.819,00 per l’anno 2026, ai quali si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 
2015, n. 107. Tali risorse sono iscritte sul capitolo 4007, piano gestionale 1, del bilancio del 
Ministero dell’istruzione e del merito. 

La quantificazione degli oneri per supplenze per un numero complessivo di 5 tra docenti e 
assistenti amministrativi è stata effettuata tenendo conto dei parametri stipendiali dei 
docenti, considerando i docenti fino al termine delle lezioni e, quindi, per 10 mesi.  

Si è proceduto a una stima prudenziale e, pertanto, è stato preso in considerazione l’importo 
mensile dei docenti delle scuole secondarie di secondo grado, più alto rispetto a quello 
dell’infanzia e del primo ciclo, nella fascia più bassa che spetta ai supplenti, e più alto 
rispetto a quello degli assistenti amministrativi, incrementato con gli ultimi adeguamenti 
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contrattuali che individuano il trattamento economico mensile, da prendere come 
riferimento, in euro 3.160,62. 

In questo modo, per l’anno 2024, trattandosi di 7 mensilità (1° aprile-30 giugno 2024 e 1° 
settembre-31 dicembre 2024) a tempo pieno in comando risulta 3.160,62 * 5 * 7 = 110.621,70. 

Per l’anno 2025 il calcolo è di 3.160,62 * 5 * 10 = 158.031,00. 

Per l’anno 2026, trattandosi di 6 mensilità fino al 30 giugno 2026, il calcolo è 3.160,62 * 5 * 6 
= 94.818,60 (da arrotondare a 94.819,00).  

Il comma 9 prevede che le risorse per la realizzazione delle scuole di cui all’articolo 1, 
comma 158, della legge n. 107 del 2015 possono essere utilizzate anche per l’affitto di 
immobili o il noleggio di strutture temporanee modulari ad uso scolastico per il tempo 
necessario alla realizzazione degli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici 
scolastici di cui alla Missione 2 – Componente 3 – Investimento 1.1 del PNRR». La 
disposizione contiene espressa clausola di neutralità finanziaria, pertanto all’ulteriore 
finalità prevista dalla norma si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Il comma 10 dispone che i risparmi accertati ai sensi dell’articolo 1, comma 558, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 sono iscritti nel Fondo unico nazionale per la dirigenza scolastica 
con uno o più decreti di variazione compensativa adottati dal MEF, previo parere della 
Conferenza unificata salvo nel caso di utilizzo delle risorse finanziarie in ambiti inerenti al 
finanziamento del trattamento retributivo del personale scolastico. La disposizione ha 
natura ordinamentale e non determina oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 11, alla lettera a), interviene al fine di chiarire le conseguenze della rinuncia 
all’incarico temporaneo del personale amministrativo di cui all’articolo 20-bis del decreto-
legge n. 145/2023 prevedendo la possibilità per le istituzioni scolastiche di attingere, in caso 
di rinuncia, alle graduatorie di istituto. La disposizione non determina nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera a) prevede che per l’anno scolastico 2023/2024 i predetti contratti relativi agli 
incarichi temporanei sono stipulabili dalle istituzioni scolastiche entro e non oltre il termine 
ultimo del 31 marzo 2024. La disposizione presenta carattere ordinamentale e non 
determina, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera b) inserisce i commi da 1-bis a 1-quinquies.    

Con il comma 1-bis, si prevede che al fine di garantire un adeguato supporto amministrativo 
alle istituzioni scolastiche e assicurare il tempestivo pagamento delle retribuzioni del 
personale destinatario degli incarichi temporanei di cui al comma 1, le risorse  di cui alla 
Missione 4 – Componente 1 del PNRR, ivi incluse quelle già trasferite alle istituzioni 
scolastiche, nel limite massimo di 40 milioni di euro sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere destinate ad incrementare gli stanziamenti di bilancio, anche mediante 
riassegnazione in spesa,  dei capitoli destinati al pagamento delle retribuzioni del personale 
scolastico assunto con contratto a tempo determinato fino al termine delle attività 
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didattiche, sulla base dei dati contrattuali inseriti nell’apposita funzione del sistema 
informativo del Ministero da parte delle istituzioni scolastiche.  

Con il comma 1-ter si prevede che, entro il 1°aprile 2024, il Ministero dell’istruzione e del 
merito effettui un monitoraggio dei contratti stipulati nell’esercizio finanziario 2024 ai sensi 
delle disposizioni di cui al comma 1 e comunichi al Ministero dell’economia e delle finanze, 
entro il 15 aprile, i relativi dati finanziari al fine di provvedere al versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato delle risorse di cui al comma 1-bis,  per gli importi corrispondenti alle 
spese effettivamente sostenute per la copertura dei contratti stipulati dalle istituzioni 
scolastiche.  

Il comma 1-quater prevede che, nelle more della rendicontazione finale dei progetti 
realizzati dalle istituzioni scolastiche a valere sulle linee di investimento PNRR su cui 
gravano le risorse per i contratti del personale amministrativo e tecnico, sono accantonate e 
rese indisponibili, per l’anno 2025, una quota delle risorse di cui all’articolo 1, comma 601, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per un importo pari alle somme versate all’entrata di 
cui al comma 1-bis. 

Il comma 1-quinques prevede che in esito alla rendicontazione finale dei progetti realizzati 
dalle istituzioni scolastiche a valere sulle linee di investimento PNRR su cui gravano le 
risorse per i contratti del personale amministrativo e tecnico, il Ministero dell’istruzione e 
del merito, entro il 30 novembre 2025, richiede il disaccantonamento delle somme di cui al 
comma 1-quater per la quota corrispondente alle somme per le quali si è conclusa la 
rendicontazione da parte delle istituzioni scolastiche.  

La predetta lettera c) interviene al fine di garantire il pagamento celere degli incarichi di cui 
all’articolo 20-bis del D.L. n. 145/2023. Detta previsione, unitamente all’articolo 21, commi 
4-bis e 4-bis.1 del D.L. n. 75/2023 consente alle istituzioni scolastiche di ricorrere al supporto 
tecnico e operativo nell’ambito di quanto disposto dall’art. 1, comma 1, del D.L. n. 80 del 
2021 in base al quale “al di fuori delle assunzioni di personale già espressamente previste nel Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (…) le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR 
possono porre a carico del PNRR esclusivamente le spese per il reclutamento di personale 
specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la diretta titolarità di attuazione, nei 
limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico del 
progetto” e della circolare MEF n. 4 del 2022 secondo la quale “le attività espletabili dal personale 
in questione che, qualora riferite a specifici progetti finanziati dal PNRR, possono formare oggetto di 
rendicontazione all’Unione europea” sono rappresentate, altresì, da “altre attività tecnico-operative 
strettamente finalizzate alla realizzazione dei singoli progetti finanziati dal PNRR.”.  

I relativi oneri sono a valere sul PNRR, nei limiti della percentuale delle spese generali 
dell'investimento, in misura comunque non superiore al 10 per cento del correlato 
finanziamento PNRR, ovvero dei costi indiretti. La disposizione in argomento interviene al 
fine di provvedere al pagamento di detti incarichi nelle more dell’approvazione della 
rendicontazione finale dei progetti realizzati dalle istituzioni scolastiche a valere sulle linee 
di investimento PNRR.  
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La disposizione, pertanto, consente di versare all’entrata del bilancio dello Stato, nel limite 
massimo di 40 milioni di euro, le risorse le risorse  di cui alla Missione 4 – Componente 1 
del PNRR, ivi incluse quelle già trasferite alle istituzioni scolastiche, per essere destinate ad 
incrementare gli stanziamenti di bilancio, anche mediante riassegnazione in spesa,  dei 
capitoli destinati al pagamento delle retribuzioni del personale scolastico assunto con 
contratto a tempo determinato fino al termine delle attività didattiche,  sulla base dei dati 
contrattuali inseriti nell’apposita funzione del sistema informativo del Ministero da parte 
delle istituzioni scolastiche.  

Si prevede, inoltre, che il Ministero dell’istruzione e del merito, entro il 1° aprile 2024, 
effettuerà un monitoraggio dei contratti stipulati nell’esercizio finanziario 2024.  Nelle more 
della rendicontazione finale dei progetti realizzati dalle istituzioni scolastiche a valere sulle 
linee di investimento PNRR su cui gravano le risorse per i contratti del personale 
amministrativo e tecnico, per l’anno 2025, una quota delle risorse di cui all’articolo 1, comma 
601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è accantonata e resa indisponibile, per un 
ammontare pari alle predette somme versate all’entrata. 

Il comma 12 esplicita le conseguenze della rinuncia all’incarico di cui all’articolo 21, comma 
4-bis.2, del decreto-legge n. 75/2023, prevedendo la possibilità per le istituzioni scolastiche 
di attingere alle graduatorie di istituto. La disposizione non determina nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.  

 

ART. 15 (Disposizioni in materia di istituti tecnici e professionali)   

L’articolo in esame intende agevolare il processo di riforma dell’istruzione tecnica, avviata 
con il decreto-legge n. 144/2022 che prevede l’adozione, entro il 31.12.2023, di un 
regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 2 della legge n.400/1988, previo parere 
della Conferenza Stato regioni (che costituisce target specifico per il definitivo 
conseguimento della milestone europea). 

Nello  specifico, la disposizione in esame  specifica meglio alcuni criteri previsti dal citato 
decreto-legge per l’esercizio del potere regolamentare da parte del Governo, in modo da 
ridurre l’eccessiva ampiezza di talune previsioni e consentire un’adozione puntuale dei 
regolamenti, nonché garantire la tempestiva adozione dei provvedimenti attuativi e, quindi, 
l’implementazione della riforma secondo quanto previsto dal cronoprogramma del PNRR, 
eliminando l’adozione di alcuni decreti attuativi, previsti dal testo vigente del decreto-legge 
n. 144/2022.    

Le lettere a) e b) hanno carattere ordinamentale e non determinano nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.  
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ART 16 (Disposizioni in materia di Scuola di alta formazione dell’istruzione) 

L’articolo in esame è volto a conferire maggiore organicità ed efficacia all’azione della 
Scuola di alta formazione dell’istruzione, di cui all’articolo 16-bis del decreto legislativo n. 
59 del 2017, come introdotto dall’articolo 44, lettera i) del decreto-legge n. 36 del 2022. A 
seguito della concreta istituzione della Scuola, l’originaria previsione di spesa si è rivelata 
non idonea per far fronte a tutti gli adempimenti gestionali e amministrativi propri di un 
ente autonomo, come definito dal citato art. 16-bis. La presente disposizione intende 
riportare la Scuola di alta formazione nell’alveo del Ministero dell’istruzione e del merito. 
In questo modo, non solo si garantisce la razionalizzazione della gestione e delle spese a cui 
provvederà il Ministero, ma si consente alla Scuola di operare in modo più efficiente. 

Il comma 1, lettera a), nn. 1), 2) 3) 4) 5) e 6), interviene sull’articolo 16-bis del Dlgs. n. 59 del 
2017 per precisare che la Scuola di alta formazione è istituita presso il Ministero 
dell’istruzione e del merito e opera alle dirette dipendenze dello stesso e in raccordo con il 
competente dipartimento. Conseguentemente, vengono eliminati i riferimenti 
all’autonomia amministrativa e contabile della Scuola e agli organi della stessa. Viene, 
inoltre, prevista, a supporto della Scuola, una segreteria tecnica, coordinata da un direttore 
generale, che opera in raccordo con il competente Dipartimento del Ministero 
dell’istruzione e del merito. 

Il comma 1, lettera a) n. 7 sostituisce il comma 8 del citato articolo 16-bis con cui si prevede, 
per garantire il funzionamento della segreteria tecnica a supporto della Scuola, l’incremento 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione e del merito di un dirigente di prima 
fascia, di un dirigente di seconda fascia e di dodici unità di personale da inquadrare nell’area 
dei funzionari del vigente contratto collettivo nazionale CCNL Comparto Funzioni Centrali, 
per il cui reclutamento il Ministero, nei limiti delle risorse finanziarie assegnate, procede 
utilizzando le graduatorie dei concorsi per funzionari di area III del Ministero medesimo. 

La norma determina una razionalizzazione degli oneri previsti, poiché la collocazione della 
Scuola nell’alveo del Ministero elimina le spese di funzionamento necessarie per la 
locazione della sede e le relative utenze. 

Ai fini della determinazione degli oneri di spesa, si specifica quanto segue. 

Come già previsto dal citato articolo 16-bis del Dlgs. n. 59 del 2017 e dalla relazione tecnica 
a corredo, il Presidente dura in carica quattro anni e può essere confermato una sola volta. 
Se dipendente statale o docente universitario, per l'intera durata dell'incarico, è collocato 
nella posizione di fuori ruolo e conserva il trattamento economico in godimento che, in via 
prudenziale, è stato quantificato in misura pari allo stipendio di un dirigente di prima fascia 
del Ministero dell’istruzione e del merito. Se non dipendente pubblico, il Presidente svolgerà 
l’incarico a titolo gratuito.  

Ai membri del Comitato d’indirizzo e del Comitato scientifico internazionale spettano 
esclusivamente i rimborsi per le spese di viaggio, vitto e alloggio. 
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La segreteria tecnica a supporto del comitato d’indirizzo è coordinata da un direttore 
generale. Come stabilito dal citato articolo 16-bis del Dlgs. n. 59 del 2017 e dalla relazione 
tecnica a corredo, il Direttore generale resta in carica per tre anni ed è rinnovabile una sola 
volta.  

Ai dirigenti generali in servizio presso il Ministero dell’istruzione e del merito, sono 
corrisposti i seguenti emolumenti: 

PRESIDENTE E DIRETTORE GENERALE UNITARIO – importo unitario per 13 mens. 

Voce stipendiale 
Importo 

annuo lordo 
dipendente 

Oneri a carico 
Amm.ne 

Totale lordo 
Stato 

Onere unitario adeguato 
con l'aumento del 5,78% 

previsto per il CCNL 2022-
2024 

Stipendio 60.102,87 23.067,48 83.170,35  

Retrib. Posizione fissa 39.803,20 15.276,47 55.079,67  

Retrib. Posizione variabile (media) 64.028,38 24.574,09 88.602,47  

Retrib. Risultato medio 33.474,91 10.946,30 44.421,21  

SUB TOTALE L.S.   271.273,70 286.953,32 

 

 Con riguardo al dirigente di II fascia, si riportano di seguito i relativi emolumenti: 

DIRIGENTE II FASCIA – importo unitario per 13 mens. 

Voce stipendiale 
Importo annuo 
lordo 
dipendente 

Oneri a 
carico 
Amm.ne 

Totale lordo 
Stato 

Onere unitario adeguato con 
l'aumento del 5,78% previsto 
per il CCNL 2022-2024  

Stipendio 47.015,77 18.044,65 65.060,42  

Retrib. Posizione fissa 13.345,11 5.121,85 18.466,96  

Retrib. Posizione variabile 
(media) 16.803,81 6.449,30 23.253,11  

Retrib. Risultato medio 17.884,41 5.848,20 23.732,61  

SUB TOTALE L.S.   130.513,11 138.056,77 

  

Per quanto concerne la quantificazione degli oneri di personale riferiti al contingente di n. 
12 funzionari dell’Area III, F1 si stimano i seguenti importi:  

FUNZIONARIO ex A3/F1 UNITARIO– importo unitario per 13 mens. 

Voce stipendiale 
Importo annuo 

lordo 
dipendente 

Oneri a 
carico 

Amm.ne 

Totale lordo 
Stato 

Onere unitario adeguato 
con l'aumento del 5,78% 

previsto per il CCNL 
2022-2024 

Stipendio 25.241,43 9.687,66 34.929,09  

Diff.le art 52 CCNL 2019-2021 219,05 84,07 303,12  
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Ind. di amm.ne 4.529,52 1.738,43 6.267,95  

Retrib. produttività media 5.254,71 1.718,29 6.973,00  

SUB TOTALE L.S.   48.473,16 51.274,91 

Al totale delle spese di personale vanno aggiunti le spese per il funzionamento, nonché i 
rimborsi ai membri esterni del Comitato esecutivo e del Comitato scientifico 
internazionale.  

 Con riferimento alle SPESE DI FUNZIONAMENTO, si stimano gli oneri di seguito riportati, 
coerenti con i dati presenti nella relazione tecnica dell’articolo 21 del D.L. n. 75/2023. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

ANNO 2024 A REGIME DALL’ANNO 2025 

140.911,68 9.392,88 

  

 2024 2025 A DECORRERE 

CARTA 318,52 € 318,52 € 

CANCELLERIA 14.236,75 € 136,75 € 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
IMMOBILI E IMPIANTI 14.000,00 € 0,00 € 

MANUTENZIONE ORDINARIA 
IMMOBILI 454,70 € 454,70 € 

MANUTENZIONE ORDINARIA 
IMPIANTI 818,23 € 818,23 € 

NOLEGGIO E LEASING IMPIANTI E 
MACCHINARI 45,58 € 45,58 € 

beni mobili per ufficio 48.545,87 € 0,00 € 

NOLEGGIO E LEASING MEZZI DI 
TRASPORTO 113,68 € 113,68 € 

TELEFONIA FISSA 1.227,35 € 1.227,35 € 

ENERGIA ELETTRICA 2.568,38 € 2.568,38 € 

ACQUA 622,85 € 622,85 € 

GAS 1.227,35 € 1.227,35 € 

TRASPORTI TRASLOCHI 
FACCHINAGGIO 29.581,99 € 0,00 € 

PULIZIA E LAVANDERIA 12.682,05 € 682,05 € 

ALTRI SERVIZI AUSILIARI 13.522,79 € 231,85 € 

nettezza urbana 636,47 € 636,47 € 

ONERI POSTALI 309,12 € 309,12 € 

 140.911,68 € 9.392,88 

 Pertanto, l’onere complessivo risulta pari a: 
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Costi Importo annuo lordo Stato 

Presidente 286.953,32 

Direttore Generale (Dirigente di prima fascia) n.1 286.953,32 

n. 1 Dirigente di seconda fascia 138.056,77 

n. 12 funzionari area III F1 615.298,93 

Rimborsi spese per il Comitato d’indirizzo e 
scientifico internazionale 80.000,00 

Spese di funzionamento 
Per il 2024: 

140.911,68 
A decorrere dal 2025: 9.392,88 

TOTALE PER L’ANNO 2024 1.548.174,02 euro 

TOTALE A DECORRERE DALL’ANNO 2025 1.416.655,22 euro 

 

Il comma 1, lettera a), n. 8 modifica la norma di copertura delle spese per la Scuola di alta 
formazione di cui alla riforma 2.2 del PNRR. In particolare, si specifica che i relativi oneri 
sono a valere su fondi nazionali, nel rispetto delle regole europee del PNRR, le quali 
escludono la copertura di spese per il funzionamento con fondi PNRR. 

Le spese predette sono quantificate secondo i seguenti importi: 2 milioni di euro per l’anno 
2023, 1.553.190 euro per l’anno 2024 e 1.421.671 euro annui a decorrere dall'anno 2025. 

La copertura delle stesse è garantita mediante riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del 
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del 
merito. Si precisa poi che, a decorrere dall’anno 2027, le spese predette sono finanziate 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 123 
della legge 13 luglio 2015, n. 107.   

Il comma 1, lettera b) apporta modifiche di solo coordinamento normativo all’articolo 16-
ter del Dlgs. n. 59/2017, al fine di allinearne il testo al nuovo assetto conferito alla Scuola. La 
disposizione ha, pertanto, natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera c) dispone l’abrogazione dell’Allegato A di cui all’articolo 16-bis del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, che indica la dotazione organica della Scuola di alta 
formazione, in conseguenza del nuovo assetto della stessa. La disposizione ha, pertanto, 
natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
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Il comma 2, per garantire la continuità dell’azione amministrativa, conferma tutti gli atti 
della Scuola già adottati e gli incarichi già conferiti ai sensi dell’articolo 16-bis, commi 4, 5 e 
7, che si intendono confermati fino alla naturale scadenza, ovvero quello del Presidente e 
dei componenti del Comitato di indirizzo e del Comitato scientifico internazionale. Con 
riferimento al ruolo di coordinatore della segreteria tecnica della Scuola di alta formazione 
dell’istruzione di cui all’articolo 16-bis, comma 6, del decreto legislativo n. 59 del 2017 si 
prevede il subentro nell’incarico del Direttore generale nominato ai sensi del medesimo 
articolo 16-bis. Dall’attuazione della norma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Inoltre, la relativa quantificazione rimane inalterata rispetto a quanto 
già previsto nella relazione tecnica dell’articolo 44, comma 1, lett. i) del decreto-legge n. 36 
del 2022, convertito con modificazioni dalla legge n. 79 del 2022 che ha modificato l’articolo 
16-bis del decreto legislativo n. 59 del 2017, al netto degli adeguamenti contrattuali 
intercorsi. 

Il comma 3 dispone il necessario aggiornamento del decreto, già adottato, afferente 
all’organizzazione della Direzione generale della Scuola di alta formazione. La disposizione 
ha, pertanto, natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 

ART. 17 (Ulteriori misure per la semplificazione delle procedure in materia di alloggi e 
di residenze per studenti universitari in attuazione del PNRR)  

L’articolo in esame risponde all’esigenza di semplificare l’attuazione degli interventi aventi 
ad oggetto le residenze universitarie, intervenendo sulla normativa urbanistico-edilizia, e 
garantendo snellimenti procedimentali ed incentivazioni economiche, al fine di sostenere il 
raggiungimento del target della Missione 4, Componente 1, Riforma 1.7 - “Riforma della 
legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti (M4C1-R 1.7-
27-30)” del PNRR.  

In particolare, il comma 1 interviene, con la lettera a), sull’impianto normativo esistente, 
ovvero la legge 14 novembre 2000, n. 338, apportando modifiche all’articolo 1-bis “Nuovo 
housing universitario”, nell’ottica di rendere l’investimento più attrattivo. Tali novelle 
dell’articolo 1-bis prevedono:  

1) la soppressione della specifica quantificazione (660 milioni di euro) delle risorse, previste 
dalla riforma 1.7 della missione 4, componente 1, del PNRR, destinate all'acquisizione della 
disponibilità di nuovi posti letto presso alloggi o residenze per studenti delle istituzioni 
della formazione superiore; 

2) che le risorse del PNRR vincolate alla realizzazione degli alloggi universitari siano 
assegnate alle imprese, agli operatori economici di cui all’art. 1, comma 1, lettera l del codice 
dei contratti pubblici e agli altri soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 1 della L. 
338/2000, sulla base delle proposte selezionate da una commissione istituita presso il 
Ministero dell'università e della ricerca; la previsione di tali soggetti quali potenziali 
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assegnatari delle risorse in esame è stata oggetto, in sede di revisione del PNRR, di 
preventiva condivisione con la Commissione europea, che, nel suo assessment alle norme, ha 
ritenuto che la modifica proposta fosse coerente e in linea con gli obiettivi perseguiti nel 
Piano;  

3) la possibilità di erogare anticipatamente, in un’unica soluzione, ai soggetti gestori degli 
immobili il contributo relativo ai primi 3 anni di gestione dell’immobile, a fronte di idonea 
garanzia bancaria o assicurativa condizionata al rispetto del vincolo di destinazione nel 
periodo di riferimento del contributo di gestione; 

4) la possibilità di riconoscere un contributo sotto forma di credito d’imposta, per una quota 
massima pari all'importo versato a titolo di imposta municipale di competenza, anche ai 
proprietari degli immobili. Al riguardo, si rappresenta che la disposizione non determina 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto la concessione di tale 
beneficio avviene nei limiti della copertura individuata dall’articolo 1-bis, comma 12, della 
legge n.338 del 2000. 

Al comma 1, lettera b), si modifica l’articolo 1-ter (regime autorizzatorio per l'esercizio di 
una struttura residenziale universitaria) della legge n. 338 del 200, eliminando, al comma 4, 
il riferimento alle regioni verificata la competenza dei Comuni nella definizione delle 
modalità operative per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio della struttura 
residenziale universitaria. 

Al comma 1, lettera c), si dispone, inoltre, l’inserimento di un nuovo articolo 1-quater recante 
“Semplificazioni in tema di cambi di destinazione d’uso degli immobili da destinare a residenze 
universitarie” che prevede una serie di deroghe alla normativa principale di cui al D.P.R. 6 
giugno 2001, n. 380, al fine di favorire la dotazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari mediante l’utilizzo del patrimonio edilizio esistente. 

In particolare: 

a) con il comma 1 del nuovo art. 1-quater si prevede la possibilità di effettuare sempre 
mutamenti della destinazione d’uso degli immobili da destinare a studentati nell’ambito 
della riforma M4C1 – 1.7 del PNRR, anche in deroga alle prescrizioni e limitazioni 
previste dai vigenti strumenti urbanistici; 

b) Il comma 2 prevede, in primo luogo, che gli interventi connessi al mutamento della 
destinazione d’uso degli immobili destinati ad alloggi e residenze per studenti sono 
realizzabili mediante segnalazione certificata di inizio attività (SCIA). Si precisa, poi, che 
tali interventi, qualora ricadano in aree sottoposte a tutela paesaggistica (e, dunque, 
disciplinate ai sensi della Parte III del codice dei beni culturali, d.lgs. n. 42/2004), sono 
realizzabili qualora siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente e non siano previsti incrementi 
di volumetria, e sono consentiti previa presentazione di SCIA e segnalazione alla 
soprintendenza competente. In tali fattispecie, la soprintendenza competente, in caso di 
accertata carenza dei requisiti e dei presupposti sopra illustrati, nel termine di 30 giorni 
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dal ricevimento della segnalazione adotta i motivati provvedimenti di divieto di 
prosecuzione e di rimozione degli eventuali effetti dannosi generati dalle attività 
eseguite. Una volta, poi, decorso il termine di 30 giorni previsto per l'adozione dei 
provvedimenti inibitori e ripristinatori, la soprintendenza competente adotta comunque 
tali provvedimenti in presenza delle condizioni previste dall'articolo 21-nonies, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Qualora vengano accertate attestazioni false e non veritiere, 
la soprintendenza competente può comunque inibire la prosecuzione dei lavori e 
ordinare l’eliminazione delle opere già eseguite e il ripristino dello stato dei luoghi anche 
dopo la scadenza del predetto termine di 30 giorni dal ricevimento della segnalazione, 
fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, nonché delle sanzioni previste dal capo 
VI del testo unico di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

c) il comma 3 dispone che sugli edifici interessati agli interventi permanga un vincolo di 
destinazione funzionale per la durata prevista dal decreto di finanziamento, o comunque 
per una durata non inferiore a 12 anni; 

d) il comma 4, relativamente agli alloggi e residenze per studenti rientranti nell’ambito della 
Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1, del PNRR,  elimina sia il vincolo del 
reperimento di ulteriori aree per servizi di interesse generale, previste dal decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e dalle disposizioni di legge regionale, 
sia il vincolo della dotazione minima obbligatoria dei parcheggi prevista dalla legge 17 
agosto 1942, n. 1150; 

e) il comma 5 fa salve le normative regionali e comunali che prevedono disposizioni di 
maggiore incentivazione e semplificazione nell’ambito della disciplina dei mutamenti di 
destinazione d’uso; 

f) il comma 6 introduce un’agevolazione fiscale nei casi in cui, a seguito del mutamento 
della destinazione d’uso il valore della rendita catastale dell’immobile dovesse variare in 
aumento, tale incremento nel periodo del finanziamento, non si applica ai fini della 
determinazione della tassazione sugli immobili, e delle imposte ipotecarie e catastali. Al 
riguardo, si evidenzia che, sulla base delle simulazioni effettuate dal Ministero 
dell’università e della ricerca, l’impatto atteso in termini finanziari dall’introduzione 
dell’agevolazione è del tutto trascurabile dal momento che il mutamento della 
destinazione d’uso determinerebbe l’attribuzione della categoria catastale A3 (tra le più 
basse tra quelle esistenti) in relazione alla quasi totalità delle situazioni prese in 
considerazione; 

g) il comma 7 prevede la possibilità di usufruire, nell’ambito di interventi di ristrutturazione 
edilizia, di incrementi di volumetria in misura non superiori al 35 per cento della 
volumetria legittima o legittimata originaria, in attuazione di quanto previsto dall’art. 3, 
comma 1, lett. d), del D.P.R. 380/2001; resta fermo quanto previsto dall’ultimo periodo 
della lettera d) del citato all’articolo 3, comma 1 con riferimento agli immobili sottoposti 
a tutela. 
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h) il comma 8 prevede che, al fine di assicurare il monitoraggio degli immobili suscettibili 
di essere destinati a residenze universitarie, fino al 30 giugno 2026, le università statali 
comunicano al Ministro dell’università e della ricerca le ipotesi di acquisizione di diritti 
reali o di godimento su immobili aventi durata ultranovennale. 

Al comma 1, lettera d), si introduce, inoltre, un nuovo articolo 2-bis, volto a prevedere che 
le somme destinate dal Ministero dell'università e della ricerca al finanziamento delle 
attività riguardanti alloggi e residenze per studenti universitari non sono soggette ad 
esecuzione forzata e non sono oggetto di accantonamento. 

Il comma 2 reca modifiche all’articolo 15 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 che 
disciplina il “contributo dell'Agenzia del demanio e del Ministero della difesa nonché delle regioni 
e degli enti locali all'attuazione di progetti finanziati con risorse del PNRR”. Con tali modifiche si 
prevede, in particolare, l’inserimento all’articolo 15, dei commi 2-bis e 2-ter, volti ad 
accelerare la realizzazione di interventi necessari a destinare i beni immobili dello Stato a 
residenze e alloggi universitari ovvero a infrastrutture e laboratori di ricerca. In entrambi i 
casi si prevede che la Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici, di cui 
all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 possa svolgere, senza 
oneri diretti per le prestazioni professionali rese, il ruolo di stazione appaltante per la 
realizzazione dell’intervento nonché provvedere alle attività di progettazione. 

Infine si modifica il comma 4, secondo periodo, del richiamato articolo 15, prevedendo che 
per la progettazione degli interventi di cui al comma 3, le amministrazioni pubbliche e gli 
enti pubblici, qualora siano soggetti attuatori o beneficiari di finanziamenti, nell'ambito 
delle misure del PNRR, possono avvalersi, previa convenzione e senza oneri diretti per i 
richiedenti, dei servizi di progettazione della Struttura per la progettazione di beni ed edifici 
pubblici nei limiti delle risorse stanziate a legislazione vigente. 

 

ART. 18 (Disposizioni urgenti in materia di formazione superiore e ricerca) 

L’articolo in esame introduce semplificazioni procedurali volte ad assicurare il 
raggiungimento degli obiettivi della Missione 4 “Istruzione e ricerca” Componente 2 “Dalla 
ricerca all’impresa”, di competenza del Ministero dell’università e della ricerca. 

In particolare, la disposizione di cui al comma 1 è volta a semplificare l’iter di adozione del 
decreto di cui all’articolo 14, comma 2, della legge 30 novembre 2010, n. 240 e a coordinare 
la previsione di cui al comma 3 del medesimo articolo con l’entrata in vigore della legge n. 
99 del 2022 di adozione della riforma PNRR degli istituti tecnologici superiori. La 
disposizione riveste carattere ordinamentale e non comporta, pertanto, nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.  

Il comma 2 si inserisce nell’ottica di semplificare, nel periodo di attuazione del PNRR, le 
procedure di reclutamento finalizzate all’assunzione del personale presso gli enti pubblici 
di ricerca, al fine di garantire il rispetto delle tempistiche per la realizzazione degli interventi 
contemplati nell’ambito del PNRR. In particolare, il comma 2, lettera b) interviene sull’art. 
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14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, inserendo il comma 1-bis, finalizzato ad ampliare 
l’ambito dei soggetti che possono partecipare alle procedure per la copertura dei posti di 
ricercatore a tempo determinato; l’indicazione di tali soggetti è stata preventivamente 
concertata con la Commissione europea in sede di riprogrammazione del PNRR ed 
esplicitamente riportata nella documentazione trasmessa alla Commissione nell’ambito del 
relativo negoziato. La Commissione nel suo assessment alle norme, ha rappresentato che la 
modifica proposta è in linea con gli obiettivi del PNRR. Dal punto di vista finanziario, la 
disposizione riveste mero carattere ordinamentale. Il comma 2, lettera c) inserisce, poi, 
all’art. 14 del decreto-legge n. 36 del 2022 il comma 2-bis, con cui si assegnano fondi ai 
soggetti selezionati nell'ambito delle procedure di cui ai commi 1, 1-bis e 2, per lo 
svolgimento dei rispettivi progetti di ricerca, conformemente a quanto previsto 
dall’investimento 1.2 del PNRR e dai relativi avvisi e limitatamente alle risorse disponibili 
sulla base del medesimo investimento. La disposizione non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.  

Al comma 3, al fine di incentivare ulteriormente meccanismi virtuosi di mobilità e di 
scambio tra università ed enti pubblici di ricerca e di migliorare i processi di reclutamento, 
come da ultimo disciplinati tra università ed enti pubblici di ricerca, disciplinato dall’art. 26 
del decreto-legge n. 152 del 2021, che ha introdotto una cornice normativa per realizzare la 
predetta tipologia di mobilità nell’ambito della Missione 4, Componente 2 – Riforma 1.1 
“Attuazione di misure di sostegno alla R&S per promuovere la semplificazione e la mobilità”, viene 
riconosciuto, ai fini della ricostruzione di carriera e dell’inquadramento, il periodo di 
servizio maturato presso l’università di provenienza a cui si provvede nell’ambito delle 
vigenti facoltà assunzionali. Parimenti, ai professori di prima e di seconda fascia chiamati 
entro il 31 dicembre 2026 tramite le procedure di cui all’articolo 7, commi 5-bis e 5-ter, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, viene assicurato, ai fini dell’inquadramento, il periodo di 
servizio maturato presso l’ente di appartenenza a cui si provvede nell’ambito delle vigenti 
facoltà assunzionali. Le previsioni in discorso, di conseguenza, sono finalizzate a completare 
il quadro normativo già introdotto dal decreto-legge n. 152 del 2021, per realizzare la 
mobilità fra università ed enti pubblici di ricerca, nell’ambito della M4C2 – R.1.1 del PNRR. 
Peraltro, in attuazione del citato articolo 26 del decreto-legge n. 152/2021, è stato adottato il 
decreto ministeriale n. 367 del 29 aprile 2022, che ha stabilito le “Modalità attuative in materia 
di mobilità per chiamata nelle Università e negli Enti pubblici di ricerca”.  

La disposizione non reca nuovi o ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato, essendo gli 
oneri relativi alle procedure di chiamata o di assunzione integralmente a carico dei bilanci 
degli EPR (primo periodo) e delle università (secondo periodo) interessati. Si fa presente, 
inoltre, che il passaggio dall’università a un ente pubblico di ricerca, che verrebbe a 
configurarsi, di fatto, come una nuova assunzione di una nuova unità di personale, non 
determinerebbe alcun aggravio a carico del bilancio dello Stato, andando ad impattare sulle 
risorse finanziarie disponibili nell’ambito del piano triennale approvato dal Ministero 
dell’università e della ricerca e rientrando nel budget destinato alle spese per l’assunzione 
di personale. 
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Oltretutto, si rappresenta che tali chiamate o assunzioni intervengono ad esito di procedure 
valutative, all’interno delle quali gli stessi soggetti sono chiamati a valutare la rispondenza 
alle proprie esigenze di didattica, ricerca o terza missione, anche alla luce delle risorse 
disponibili. 

 

ART. 19 (Disposizioni per l’attuazione della Misura 5 – Componente 2 Infrastrutture 
sociali, famiglie, comunità e terzo settore del PNRR in materia di sport e inclusione 
sociale) 

Il presente articolo reca disposizioni per l’attuazione della misura M5C2, investimento 3.1. 
del PNRR in materia di “Sport e Inclusione Sociale l’inclusione e l’integrazione sociale 
attraverso la realizzazione o la rigenerazione di impianti sportivi” che ha l’obiettivo di 
incrementare che favoriscano il recupero di aree urbane. 

La disposizione contenuta nel comma 1 prevede che il Dipartimento per lo Sport della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, possa autorizzare i soggetti attuatori degli interventi 
in materia di impiantistica sportiva relativi alla predetta misura del PNRR, ad utilizzare i 
ribassi d’asta realizzati nell’ambito del medesimo intervento nel quale sono stati registrati, 
per far fronte non solo alle varianti progettuali di cui sorga la necessità in corso d’opera, ma 
anche all’incremento dei prezzi. Per gli interventi che abbiano avuto accesso alle risorse del 
Fondo per l’avvio delle opere indifferibili si applica la disciplina di cui all’articolo 26, 
comma 7-bis, lett. e), del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, dalla legge 15 luglio 2022, n. 
91 nonché dall’articolo 1, comma 377, lettera g), della legge 29 dicembre 2022 n. 197. La 
disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La disposizione di cui al comma 2 prevede, che il Dipartimento per lo Sport sia autorizzato 
a riprogrammare le risorse afferenti alla citata misura del PNRR, disponibili in seguito a 
revoche ovvero a rinunce da parte dei soggetti attuatori, per la realizzazione di nuove 
palestre pubbliche, ovvero per l’efficientamento energetico di impianti sportivi di proprietà 
pubblica destinati esclusivamente alla pratica di sport invernali, anche ad uso scolastico, nei 
Comuni delle isole minori marine, fermo restando il rispetto delle condizionalità e del 
cronoprogramma del PNRR. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.  

 

ART. 20 (Modifiche al codice dell’amministrazione digitale)  

Il presente articolo apporta modifiche al vigente codice dell’Amministrazione digitale. 

Con la lettera a) del comma 1, si inserisce il comma 1-septies all’art. 17 del CAD, al fine di 
prevedere che le pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato per le 
funzioni digitali possono avvalersi, mediante apposite convenzioni, e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, del supporto delle società in house. La 
disposizione contiene espressa clausola di neutralità finanziaria.   
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Con la lettera b) del comma 1, si modifica l’art. 50-ter, comma 7 del CAD per specificare che 
le pubbliche amministrazioni, i gestori di servizi pubblici e le società a controllo pubblico 
possono continuare a utilizzare i sistemi di interoperabilità che sono già “attivi” invece di 
quelli “previsti dalla legislazione vigente”. La disposizione non comporta nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.  

Con la lettera c) del comma 1, vengono apportate modifiche all’art. 62 del CAD al fine di 
garantire che i dati delle strade urbane e dei numeri civici contenuti nell'ANPR siano 
costantemente allineati con i rispettivi dati contenuti nell' Archivio nazionale dei numeri 
civici delle strade urbane (ANNCSU). Inoltre, si intende ribadire il concetto che nel caso di 
proprie banche dati contenenti dati anagrafici, i soggetti di cui all'art. 2, co. 2, lett. a) e b) del 
CAD devono assicurarne il costante allineamento con le anagrafiche contenute nell'ANPR. 
A tal fine, si dispone l'integrazione dell'ID ANPR nelle banche dati suddette. La disposizione 
non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto le attività previste 
dalla novella sono già finanziante con le risorse relative all’investimento PNRR M1C1 1.4.4, 
essendo già ricomprese nell’ambito dell’evoluzione dell’Anagrafe nazionale della 
popolazione residente.  

Con la lettera d) del comma 1, viene introdotto l’articolo 64-ter (Piattaforma di gestione 
deleghe), al fine di sostituire integralmente la vecchia formulazione dell'articolo 64-ter del 
d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (CAD) che istituiva il Sistema di gestione delle deleghe (SGD), 
affidandolo alla responsabilità della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri 
competente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale.  

Nella nuova formulazione della norma, si prevede, al comma 1, che il cittadino che risulti 
iscritto in ANPR possa delegare l'accesso ai servizi online della pubblica amministrazione a 
non più di due soggetti iscritti in ANPR, che siano titolari dell'identità digitale con livello di 
sicurezza almeno significativo. 

Al comma 2, si prevede che la delega digitale può essere creata tramite la piattaforma per la 
gestione delle deleghe di cui al successivo comma 5, seguendo due differenti canali: quello 
digitale, ricorrendo ad una delle modalità di cui all'articolo 65, comma 1, e quello fisico, con 
l'acquisizione della delega cartacea presso lo sportello comunale. La delega così conferita è 
revocabile in ogni momento. Inoltre, il delegante viene informato dell'utilizzo della delega 
contestualmente al suo utilizzo da parte del delegato. 

Il comma 3 prevede che nei casi di incapacità totale o parziale a provvedere ai propri 
interessi, Il Ministero della giustizia renda disponibile alla piattaforma di cui al successivo 
comma 5, per il tramite della PDND, le informazioni sulla qualifica di tutore, curatore o 
amministratore di sostegno del soggetto che intende accedere, quale rappresentante del 
soggetto tutelato, ai servizi online della pubblica amministrazione. 

Il comma 4, al fine di consentire al cittadino che effettua l'accesso ai servizi online della 
pubblica amministrazione, di scegliere se operare o meno quale soggetto delegato, dispone 
che i gestori di identità digitale, tramite la piattaforma di cui al comma 5, verifichino 
l'esistenza di eventuali deleghe in capo al cittadino medesimo. 
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Il comma 5 affida all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. la realizzazione, gestione e 
manutenzione della piattaforma per la gestione delle deleghe, precisando che la realizzazione della 
piattaforma rientra nel programma «Servizi digitali e cittadinanza digitale» del Piano nazionale per 
gli investimenti complementari, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), numero 1), del decreto-legge 
n. 59 del 2021.

Il comma 6 rinvia ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero 
dell'Autorità politica delegata in materia di innovazione tecnologica, adottato di concerto 
con il Ministro della giustizia, sentito il Garante per la protezione dei dati personali per gli 
aspetti di competenza, la definizione delle caratteristiche tecniche, dell'architettura generale, 
dei requisiti di sicurezza, delle modalità di funzionamento della piattaforma di cui al comma 
5, nonché delle tipologie di dati oggetto di trattamento.  

Al comma 7 si prevede che gli oneri relativi alla progettazione, realizzazione e graduale messa a 
disposizione della piattaforma per la gestione delle deleghe di cui al comma 5 trovano copertura a 
valere sulle risorse assegnate, nell'ambito del programma «Servizi digitali e cittadinanza digitale» del
Fondo complementare al Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), per l'Investimento 1.4 
"Servizi digitali e esperienza dei cittadini", della Missione 1, Componente 1 di titolarità della struttura 
della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l'innovazione tecnologica e la transizione 
digitale. Gli oneri riguardano esclusivamente i costi di investimento relativi allo sviluppo della 
piattaforma e vengono quantificati in complessivi euro 4.660.000, di cui euro 1.589.784 per l’anno 
2024 ed euro 3.070.216 per l’anno 2025, e sulla base dei costi di sviluppo, messa in esercizio e on 
boarding, mentre i costi a regime per il funzionamento e la manutenzione ordinaria della Piattaforma 
sono a carico dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato spa.

La realizzazione del presente intervento non pregiudica la realizzazione degli altri 9 interventi di 
digitalizzazione della PA finanziati con le risorse del suindicato programma del PNC.

La lettera e) del comma 1 inserisce l’art. 64-quater del CAD che prevede la realizzazione del 
Sistema di portafoglio digitale italiano (Sistema IT-Wallet). La realizzazione del Sistema IT-
Wallet prevede una prima fase di sviluppo delle componenti tecnologiche costituenti il 
sistema medesimo, che interesserà il triennio 2024 — 2026 ed una seconda fase di 
conduzione del Sistema IT-Wallet, con decorrenza dal 1° gennaio 2027.  La norma in esame 
individua l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ("IPZS") e la società PagoPA S.p.A. 
("PagoPA") quali soggetti deputati a realizzare e gestire l'infrastruttura organizzativa e 
tecnologica necessaria per l'attuazione del Sistema IT Wallet.  Nello specifico, nell'ambito 
del progetto, PagoPA svolgerà il ruolo di Wallet Provider e sarà pertanto deputata a fornire 
ai cittadini/utenti l'applicazione abilitante per la gestione completa ed autonoma della 
propria identità digitale e delle proprie attestazioni elettroniche.  

I costi da sostenere nella prima fase di realizzazione del Sistema IT-Wallet, per le attività 
della società, sono stati valutati in 7 milioni di euro per l'anno 2024, 6 milioni di euro per 
l'anno 2025 e 6 milioni di euro per I 'anno 2026, per un totale di 19 milioni di euro nel triennio 
considerato. L'impegno economico complessivo così stimato include spese di investimento, 
valutate in 6 milioni di euro, per le attività di sviluppo del software e di manutenzione 
evolutiva, e spese di gestione, valutate in 13 milioni di euro, che includono gli oneri per 
l'erogazione dei servizi cloud-based e per le attività di cybersecurity, assistenza e 
manutenzione correttiva.  
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Di seguito, si riporta la tabella con il riepilogo dei costi, di investimento e di gestione, 
previsti per le attività a carico di PagoPA per ciascun anno del triennio 2024 — 2026:  

Tipologia di             

2024 
spesa  

2025            2026  
TOTALE  

Investimenti  3 mln €  2 mln €  I mln €  6 mln €  

Costi di 
gestione  

4 mln €  4 mln €  5 mln €  13 mln €  

Totale  7 mln €  6 mln €  6 mln €  19 mln €  

Nell'ambito del progetto in esame, IPZS svolgerà il ruolo di fornitore del servizio di 
emissione delle attestazioni elettroniche di identità e degli attributi da rendere disponibili 
nel wallet, occupandosi della progettazione, sviluppo e gestione della infrastruttura 
hardware e software a tal fine necessaria. I costi per lo svolgimento delle attività 
riconducibili al ruolo che la norma attribuisce a IPZS sono stati valutati in 29 milioni di euro 
per l'anno 2024, 32 milioni di euro per l'anno 2025 e 22 milioni di euro per l'anno 2026, per 
un totale di 83 milioni di euro nel triennio considerato. L'impegno economico complessivo 
così stimato include innanzitutto spese di investimento, valutate in 60 milioni di euro, per 
la realizzazione dell'infrastruttura hardware e software ed i connessi sviluppi applicativi, 
per gli adeguamenti del data center primario, per l'implementazione dei necessari sistemi 
di networking e di sicurezza nonché per l'ideazione di soluzioni di business continuity e 
disaster recovery. Prevede, inoltre, spese di gestione, valutate in 23 milioni di euro, che 
includono le spese per le attività di conduzione operativa dei sistemi, di assistenza e 
supporto tecnico-specialistico, di manutenzione correttiva, di connettività, di sviluppo del 
software e di manutenzione evolutiva nonché le spese per l'implementazione dei necessari 
servizi di sicurezza fisica e logica.  

Di seguito, si riporta la tabella con il riepilogo dei costi, di investimento e di gestione, per le 
attività a carico di IPZS, previsti per ciascun anno del triennio 2024 — 2026:  

Tipologia di 2024 spesa  2026  Totale  

Investimenti  25 mln €  25 min€  13 mln € 63 mln €  

Costi di 
gestione  

4 mln€  7 min €  9 mln €  20 min €  

Totale  29 mln €  32 mln €  22 mln € 83 mln €  

Alla luce di quanto innanzi dettagliato, l'impegno economico complessivo relativo alle 
attività di progettazione, realizzazione e graduale messa a disposizione dell'infrastruttura 
tecnologica per l'attuazione del Sistema IT-Wallet, comprensivo delle spese di investimento 
e delle spese di gestione sopra definite, per gli anni 2024, 2025 e 2026, risulta pari a 
complessivi 102 milioni di euro.   

La realizzazione del progetto, quanto alle spese di investimento pari a 69 milioni di euro, 
sarà finanziata a valere sulle risorse assegnate per l'Investimento 1.3 "Dati e 
interoperabilità", della Missione 1, Componente I del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), in considerazione del ruolo che la norma in esame attribuisce al Sistema IT-Wallet 
quale leva per promuovere l’interoperabilità tra le banche dati della pubblica 
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amministrazione. Al riguardo, si precisa che la Tabella A del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze del 6 agosto 2021, come modificato dal DM 23 febbraio 2023, 
ha assegnato alla Presidenza del Consiglio dei ministri — Dipartimento per la 
trasformazione digitale, la titolarità dell'investimento predetto.  

Quanto alle spese di gestione, pari a 33 milioni di euro, si prevede che siano finanziate a 
valere sulle risorse del Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione di cui 
all'articolo 239 del decreto – legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77.  

Infine, con riguardo alla conduzione a regime del Sistema IT-Wallet, dal 1 0 gennaio 2027, si 
stima un impegno economico annuo a carico del Bilancio dello Stato di 20 milioni di euro.  

Si tratta di stima conservativa, effettuata considerando le spese di gestione stimate per il 
2026 (pari a 14 milioni di euro) e assumendo un incremento graduale, imputabile 
all'aumento del numero di utenti, del numero di transazioni, nonché del numero di servizi 
e attestazioni elettroniche che saranno rese disponibili mediante il sistema IT-Wallet. Tale 
stima non considera, sempre a fini conservativi, eventuali ulteriori entrate a favore del 
bilancio dello Stato.  

L'attuazione delle previsioni di cui al comma 7 concernente l’utilizzo delle versioni digitali 
della Tessera sanitaria - Tessera europea di assicurazione di malattia (TS/TEAM), della 
patente di guida mobile e della Carta europea della disabilità, nelle more della piena 
funzionalità del sistema IT Wallet, non comportano ulteriori oneri a carico del bilancio dello 
Stato in quanto trattasi di iniziative e attività progettuali in corso coperte da finanziamenti 
in essere.  

Il comma 2 prevede che il Ministero dell’università e della ricerca trasmette all’Anagrafe 
nazionale dell'istruzione superiore (ANIS) i dati relativi ai titoli di studio conseguiti, 
acquisiti nell’Anagrafe nazionale degli studenti, dei diplomati e dei laureati degli Istituti 
tecnici superiori e delle istituzioni della formazione superiore (ex art. 1-bis del decreto-legge 
9 maggio 2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170).  

Il comma 3 ha la finalità di procedere ad un riassetto delle partecipazioni detenute dallo 
Stato e al contempo alla riduzione del debito pubblico senza ulteriori oneri per la finanza 
pubblica attraverso la concessione del diritto di opzione per l'acquisto dell’intera 
partecipazione azionaria detenuta dallo Stato della società PagoPA S.p.A., in favore 
rispettivamente di Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. (di seguito “IPZS” a 
controllo totalitario da parte del MEF), in misura non inferiore al 51 per cento, e di Poste 
Italiane S.p.A. (a controllo pubblico maggioritario - CDP 35%, MEF 29,26%, investitori 
istituzionali 23,08%, investitori individuali 11,85%, azioni proprie 0,82%) per la restante 
quota di partecipazione.  
Il diritto di opzione di cui trattasi è quello disciplinato dall’art. 1331 c.c., che consiste nel 
diritto riconosciuto a qualunque soggetto di accettare, con atto unilaterale, la dichiarazione 
che il concedente è obbligato a tenere ferma, con gli effetti di una proposta irrevocabile. Nel 
caso di specie il diritto è attribuito a IPZS e Poste S.p.A. non già mediante contratto ma da 
disposizione di legge, che autorizza lo Stato a cedere la propria partecipazione azionaria 
obbligatoriamente alle due società. 

Atti Parlamentari — 188 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



76

L’operazione comporterà l’integrazione sotto il punto di vista industriale delle attività 
attualmente svolte da PagoPA, IPZS e Poste Italiane S.p.A. con la finalità di rafforzamento 
dell’interoperabilità tra le banche dati pubbliche e di valorizzazione della Piattaforma 
digitale nazionale. 
Il corrispettivo della cessione delle quote è determinato sulla base di una relazione giurata 
di stima prodotta da uno o più soggetti di adeguata esperienza e qualificazione professionale 
nominati dal Ministero dell'economia e delle finanze, di intesa con le parti acquirenti e con 
oneri a carico delle stesse e che tutti gli atti connessi alle operazioni sono esenti da 
imposizione fiscale, diretta e indiretta, e da tasse. Pertanto, si presume che, a seguito 
dell’esercizio del diritto di opzione, gli effetti finanziari derivanti dal corrispettivo incassato 
dal Ministero dell’economia e delle finanze non saranno inferiori al patrimonio netto 
contabile dell’ultimo bilancio approvato dall’assemblea dei soci. 
Le somme oggetto del corrispettivo sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate, nel medesimo anno, nell’ambito dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, al fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato. 
 

Il comma 5, al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal PNRR nella 
Missione 1, Componente 1 - “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza PA”, introduce una 
modifica all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159.   

 

ART. 21 (Misure in materia di digitalizzazione e dematerializzazione documentale delle 
pubbliche amministrazioni)   

L’articolo in esame persegue la finalità di rendere più efficace e celere il processo di 
digitalizzazione e dematerializzazione dei documenti prodotti dalle Pubbliche 
Amministrazioni, prevedendo, al comma 1, che le PA, mediante apposite convenzioni, 
possono avvalersi dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per la realizzazione di 
tale obiettivo. 

La dematerializzazione dei documenti delle PA, principio incardinato nell'articolo 42 del 
CAD, richiede che siano affrontati processi di trasformazione digitale innovativi attraverso 
l'utilizzo di avanzati strumenti tecnologici, in quanto essa consiste non solo nella 
sostituzione del cartaceo con il digitale, ma in un complesso processo di incorporazione di 
specifici documenti all'interno di contesti digitali, mirato a semplificare l'organizzazione e 
gestione della documentazione. 

L’intervento normativo ha lo scopo di consentire di raggiungere in minor tempo e più 
efficacemente gli obiettivi di digitalizzazione e dematerializzazione, anche in prospettiva 
degli obiettivi imposti dal PNRR, rafforzando l'attuale complesso di risorse tecnologiche e 
strumentali grazie all'intervento di un soggetto altamente qualificato come IPZS. 
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Al comma 2 si prevede quindi che a valere sulle risorse del Piano Nazionale per gli 
investimenti complementari di cui di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), numero 1, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101 e nell’ambito del programma “servizi digitali e cittadinanza digitale”, il Dipartimento 
per la transizione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri competente in materia 
di innovazione tecnologica può avvalersi, mediante apposita convenzione, dell'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per la realizzazione di progetti pilota per investimenti 
relativi alla definizione di modelli per la dematerializzazione degli archivi cartacei e la 
digitalizzazione dei relativi processi caratterizzati da elevata replicabilità.  

Le risorse del programma “Servizi digitali e cittadinanza digitale” del Piano Nazionale per 
gli investimenti complementari, vengono dunque destinate a sostenere spese di 
investimento finalizzate alla digitalizzazione del patrimonio informativo. 

Resta fermo il raggiungimento degli obiettivi nei tempi previsti dal cronoprogramma 
procedurale.

Il comma 3 prevede che, per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, l’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. può stipulare apposite convenzioni con concessionari 
di pubblici servizi, ivi comprese le società da essi controllate, dotati di infrastrutture fisiche 
e digitali, già operative e capillari su tutto il territorio nazionale, e di piattaforme 
tecnologiche integrate caratterizzate da elevati livelli di sicurezza informatica.  

 

ART. 22 (Disposizioni urgenti in materia di personale)  

L’articolo apporta, in primo luogo, modifiche al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, al fine di assicurare il 
conseguimento degli obiettivi del PNRR, ed è volto ad introdurre disposizioni dirette ad 
implementare gli organici dell’Amministrazione giudiziaria.  

In tale contesto, il comma 1, lettera a), n. 1, interviene sul comma 2 dell’articolo 11 al fine di  
consentire l’assunzione degli addetti agli Uffici per il processo di cui all’articolo 11 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 anche a coloro che, alla data di pubblicazione del bando 
di concorso, non abbiano ancora conseguito i titoli di studio previsti dalla disposizione, 
purché li conseguano entro sessanta giorni e alla suddetta data abbiano superato l’ultimo 
esame previsto dal corso di laurea. La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

Con il comma 1, lettera a), n. 2 si interviene sul comma 4 dell’articolo 11 prevedendo che il 
servizio prestato con merito e debitamente attestato al termine del rapporto di lavoro a 
tempo determinato per due anni consecutivi costituisce titolo per l’accesso al concorso per 
magistrato ordinario e inoltre che lo stesso servizio costituisce titolo di preferenza a parità 
di titoli e di merito nei concorsi indetti nelle amministrazioni dello Stato. La disposizione 
non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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Al medesimo comma 1, lettera a), n. 2, mediante la previsione di una nuova lettera d-bis), 
viene previsto, inoltre, che lo stesso servizio costituisce titolo di preferenza a parità di titoli 
e di merito nei concorsi indetti nelle amministrazioni dello Stato. La disposizione non 
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Con la disposizione di cui al comma 1, lettera b), n. 1),  si stabilisce che le procedure di 
scorrimento delle graduatorie degli idonei previste dal comma 11 dell’articolo 14 del 
decreto-legge n. 80 del 2021, relative all’assunzione degli addetti all’ufficio per il processo 
presso la giustizia ordinaria, possano essere presentate per una o più sedi dei distretti 
oggetto della procedura di scorrimento, anche in deroga ai limiti previsti dall’articolo 35, 
comma 5-ter, terzo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La disposizione ha 
natura ordinamentale e non presenta profili di onerosità per la finanza pubblica, in quanto 
è una misura organizzativa tesa ad efficientare le procedure di selezione del personale senza 
indire nuove procedure concorsuali. 

Al comma 1, lettera b), n. 2), si introduce inoltre il comma 12-quater all’articolo 14, con il 
quale si prevede la possibilità per il lavoratore assunto a tempo determinato presso il 
Ministero della giustizia ai sensi degli articoli 11 e 13 del decreto-legge n. 80 del 2021, 
vincitore di concorso a tempo indeterminato alle dipendenze di altra amministrazione, di 
differire la data di immissione in ruolo fino al termine del rapporto a tempo determinato e 
non oltre il 30 giugno 2026, previo assenso di tale amministrazione e del lavoratore 
interessato. La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.  

Il comma 1, lettera c) modifica il DL 80/2021 introducendo l’articolo 16-bis, commi 1 e 2 e 
in particolare: 

il comma 1 prevede l’autorizzazione in favore del Ministero della giustizia per 
stabilizzare nei propri ruoli a decorrere dal 1° luglio 2026 il personale in servizio alla 
data del 30 giugno 2026 (in possesso della prevista anzianità di servizio e previa 
selezione comparativa) assunto a tempo determinato ai sensi dell’articolo 11, comma 
1, primo periodo e dell’articolo 13 del suddetto decreto legge. La disposizione non 
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto che la 
stabilizzazione del personale di cui trattasi avviene, oltre che nell’ambito dei posti 
disponibili in organico, nei limiti delle facoltà assunzionali dell’Amministrazione 
giudiziaria maturate e disponibili a legislazione vigente.  

il comma 2 del citato art. 16-bis autorizza il Segretariato generale della Giustizia 
amministrativa a stabilizzare nei propri ruoli, a decorrere dal 1° luglio 2026, nel limite 
di ottanta unità  da inquadrare nell’area dei funzionari del vigente CCNL Comparto 
Funzioni Centrali  e di dieci unità da inquadrare nell’area degli assistenti del 
medesimo CCNL e con corrispondente incremento della dotazione organica del 
personale amministrativo della Giustizia amministrativa, previa selezione 
comparativa, dei dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi dell’articolo 11, 
comma 1, terzo periodo, del citato DL 80/2021 che hanno lavorato per almeno 
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ventiquattro mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risultano in servizio alla 
data del 30 giugno 2026.  Agli oneri derivanti dall’attuazione del predetto comma 2, 
pari ad euro 2.457.650 per l’anno 2026 e ad euro 4.915.299 a decorrere dall’anno 2027, 
si provvede a valere sulle risorse del bilancio autonomo della Giustizia 
amministrativa disponibili a legislazione vigente e senza nuovi e maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro 1.265.690 per l’anno 2026 e 
euro 2.531.379  annui a decorrere dall’anno 2027, si provvede 
mediante  corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'attualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,  comma   2,   del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con  modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

Il comma 2, al fine di dare attuazione alle disposizioni previste dall’articolo 13, comma 2, 
del decreto-legge 22 giugno 2023, n, 75, proroga al biennio 2024-2025 l’autorizzazione ad 
assumere 70 unità di personale dirigenziale di livello non generale, con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato, nei limiti della vigente dotazione organica del Ministero della 
giustizia.  Il completamento delle procedure concorsuali per l’assunzione, già autorizzata, 
del personale dirigenziale rappresenta un elemento che concorre alla piena realizzazione 
degli obiettivi PNRR munendo gli uffici giudiziari del personale mancante e quindi 
garantendo una loro maggiore efficienza. 

Per l’espletamento delle procedure concorsuali nel corso del 2024, è autorizzata la spesa di 
euro 935.200 per l’anno 2024.  

La quantificazione delle spese relative all’espletamento delle predette procedure 
concorsuali, sono indicate in via prudenziale nel seguente prospetto riepilogativo: 

DESCRIZIONE SPESA 2024 

Locazione locali 560.000 

Commissioni e vigilanza 93.800 

Spese per adeguamento norme di sicurezza e sanitarie 140.000 

Cancelleria e stampati 11.200 

Assistenza in aula 130.200 
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Totale 935.200 

Ai predetti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il 
potenziamento dei servizi istituzionali del Ministero della giustizia, di cui all’articolo 16, 
comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, n, 75, convertito con modificazioni dalla legge 
10 agosto 2023, n.112. 

Il comma 3 contiene una disposizione transitoria volta a prevedere che le modifiche al 
comma 4 dell'articolo 11 del decreto-legge n. 80 del 2021, introdotte dal comma 1, si 
applicano anche agli addetti all’ufficio per il processo in servizio alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, al fine di incentivarne la permanenza fino al termine del 
rapporto. La disposizione ha natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.  

Con il comma 4 si autorizza l’utilizzo di una quota pari ad euro 2.350.000, delle risorse non 
utilizzate per l’attività di formazione di cui all’articolo 16 del decreto-legge 80/2021 per 
incrementare le risorse residue (pari a circa 1.650.000 euro) destinate all’espletamento delle 
procedure concorsuali previste dall’articolo 14 del medesimo decreto-legge per il 
reclutamento di addetti UPP. Si prevede infatti una spesa complessiva di circa 4 milioni di 
euro per l’espletamento delle nuove procedure concorsuali organizzate da Formez PA da 
svolgersi entro il primo semestre dell’anno in corso.  
In particolare, si evidenzia che sulla base del rendiconto a saldo della precedente procedura 
concorsuale per il reclutamento di addetti UPP recentemente presentato da Formez PA, la 
spesa totale finale in capo a questa Amministrazione è stata pari a 1.975.534,66 euro; la stima, 
alla data odierna, delle risorse residue dei fondi stanziati all’art. 16 del DL 80/2021 è pari a 
1.647.286,34 euro. Alla luce di quanto esposto, si prevede che le risorse residue disponibili 
non saranno sufficienti a garantire la copertura finanziaria della procedura di reclutamento 
di circa n. 4.000 addetti UPP; ciò in quanto la spesa principale è connessa al numero dei 
partecipanti e al costo per l’allestimento della procedura, notevolmente aumentato, 
quest’ultimo, rispetto a quello sostenuto per la prima procedura, come comunicato 
recentemente da Formez PA (il costo del global service attualmente è di 39,60€ a postazione 
in caso di sede unica e di 49,50€ in caso di multi-sede). Allo stato attuale, infatti, si stima un 
piano dei costi della nuova Convenzione pari a circa 4.000.000,00 e con un fabbisogno 
incrementale di risorse all’incirca di 2.350.000,00 euro, maggiore rispetto alla proposta 
presentata nel CID; tale stima si basa sull’ipotesi di un costo per servizi relativi alle prove 
selettive così quantificato: nr. partecipanti 60.000; costo per postazione con procedura multi-
sede 49,50€ + IVA 22%; spese per personale interno ed esterno Formez PA 215.000,00 euro. 
Di seguito il piano dei costi stimato per la nuova Convenzione:  
 

VOCI DI SPESA  
STIMA piano dei costi 
Convenzione n. 4.000 

AUPP 

A) Progettazione dell'intervento  € 2.700,00 
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B) Servizi per la ricezione delle domande e 
acquisizione di test  € 80.000,00 
C) Servizi per le prove Selettive per n. 4.000 
AUPP € 3.838.400,00 

D) Attività e servizi trasversali  € 30.000,00 

TOTALE COSTI SELEZIONE  € 3.951.100,00 

COSTI GENERALI  € 45.000,00 

TOTALE GENERALE  € 3.996.100,00 
 
 
Si evidenzia, altresì, che la partecipazione alla procedura concorsuale prevede il pagamento 
di un contributo di euro 10 per ciascun candidato, in relazione al quale è possibile 
determinare in circa 600.000 euro il gettito complessivo, che può essere utilizzato a parziale 
copertura delle spese del concorso in applicazione delle vigenti disposizioni normative.  

Il comma 5 è finalizzato a garantire la piena ed immediata informatizzazione dell’albo dei 
periti, nell’ottica del completamento della digitalizzazione del processo penale prevista 
come obiettivo del PNRR, con l’introduzione di modifiche all’articolo 67 delle disposizioni 
di attuazione del codice di procedura penale (d.lgs. 271/1989), in tema di «Albo dei periti 
presso il tribunale». In particolare, si prevede che, tra le categorie professionali 
obbligatoriamente previste nell’albo costituito presso ciascun tribunale, debba rientrare 
anche quella degli esperti in trascrizione. Mediante l’introduzione del comma 5-bis 
all’articolo 67, inoltre, si prevede che le ulteriori categorie dell'albo e i settori di 
specializzazione di ciascuna categoria sono stabilite con decreto del Ministro della giustizia, 
adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle 
imprese e del made in Italy.  

Il comma 6 prevede che nelle more dell’adozione del decreto predetto, le ulteriori categorie 
dell'albo dei periti e i settori di specializzazione di ciascuna categoria sono quelli di cui agli 
allegati A («Categorie dell'albo e settori di specializzazione») e B («Categoria medico-chirurgica - 
Tabella di equipollenza») al decreto del Ministro della giustizia 4 agosto 2023, n. 109 recante 
«Regolamento concernente l'individuazione di ulteriori categorie dell'albo dei consulenti tecnici di 
ufficio e dei settori di specializzazione di ciascuna categoria, l'individuazione dei requisiti per 
l'iscrizione all'albo, nonché la formazione, la tenuta e l'aggiornamento dell'elenco nazionale», ove 
compatibili. 

Con il comma 7 si dettano le indispensabili disposizioni tecniche rispetto all’integrazione di 
disciplina apportata nei commi 5 e 6 a quella, vigente, del medesimo articolo 67, prevedendo 
l’aggiornamento delle specifiche tecniche necessarie per la completa operatività dell’albo 
dei periti nell’ambito del processo penale, al pari di quanto già avvenuto per il processo 
civile. 

Dal punto di vista finanziario, si evidenzia che le previsioni contenute nei commi 5, 6 e 7  
essendo finalizzate ad introdurre norme relative alle categorie di esperti degli albi dei periti 

Atti Parlamentari — 194 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



82

presso i tribunali, da regolamentare mediante emanazione di un decreto del Ministro della 
giustizia, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro 
delle imprese e del made in Italy, nonché a disciplinare la materia nelle more 
dell’emanazione del decreto stesso, non sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Si rappresenta altresì che il portale per l’iscrizione e la 
gestione con modalità telematiche, dell'albo dei consulenti tecnici e dei periti presso il 
Tribunale, secondo quanto previsto dall'art. 16-novies del decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è già pienamente 
operativo e funzionante. 

 

ART. 23 (Incentivi per gli uffici giudiziari per il conseguimento degli obiettivi stabiliti 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza) 

L’articolo in esame introduce incentivi destinati agli Uffici giudiziari per il conseguimento 
degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Più in particolare, al comma 1 è previsto che il Ministero della giustizia, ai fini del 
conseguimento degli obiettivi stabiliti dal PNRR rileva, per ciascun ufficio giudiziario, il 
grado di conseguimento degli obiettivi fissati in tema di riduzione delle pendenze civili e 
procede all’assegnazione dei corrispondenti obiettivi annuali. 

Il comma 2 dispone che per ciascuno degli anni 2024 e 2025 il Ministero della giustizia può 
individuare una quota delle risorse di cui all’investimento M1C1-1.8 del PNRR, 
comprensiva degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, da destinare all’incremento 
del Fondo risorse decentrate del personale amministrativo del Ministero della giustizia. 

Il comma 3 dispone che le risorse di cui al comma 2, sono corrisposte al personale 
amministrativo degli uffici giudiziari, in relazione al grado di conseguimento degli obiettivi 
di cui al comma 1 e, comunque, sulla base dei criteri previsti dalla contrattazione integrativa, 
nel limite del 15 per cento del trattamento economico individuale complessivo lordo annuo. 
L’ultimo periodo del comma 3 stabilisce, inoltre, che l’eventuale quota di risorse che non è 
attribuibile al personale di cui ai commi precedenti è versata dal Ministero della giustizia in 
favore dei conti di tesoreria di cui all’articolo1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178.

Il comma 4 stabilisce, infine, che le risorse individuate dal Ministero della giustizia per le 
finalità di cui al comma 2, sono versate, con riferimento a ciascun anno, 2024 e 2025 dai conti 
correnti di tesoreria di cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
all’entrata del bilancio dello Stato, per la successiva riassegnazione al pertinente capitolo di 
spesa dello stato di previsione del Ministero della giustizia. 

La norma non determina oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica in quanto si limita 
a riconoscere al Ministero della giustizia l’opportunità di destinare quota parte delle risorse 
già stanziate a valere sulla Misura PNRR M1C1- 1.8, al personale amministrativo del 
Ministero medesimo sotto forma di incentivo. 

Atti Parlamentari — 195 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



83

 

ART. 24 (Disposizioni in materia reclutamento dei magistrati tributari)  

L’articolo in esame introduce disposizioni concernenti l’organizzazione e il funzionamento 
del sistema della giurisdizione tributaria. 

Il comma 1 introduce il nuovo comma 10-bis nell’articolo 1 della legge n. 130/2022, al fine 
di disciplinare una procedura concorsuale funzionale alla riduzione dei tempi di assunzione 
dei magistrati tributari, nell’ambito delle facoltà assunzionali previste nel comma 10 della 
stessa disposizione per l’anno 2024 e in deroga alla disciplina ordinaria del concorso per il 
reclutamento dei magistrati tributari di cui agli articoli 4 e seguenti del D.lgs. n. 545/1992. 
In particolare, il comma 10-bis prevede, per il 2024, un concorso destinato a soggetti esterni 
per il reclutamento di n. 68 unità di magistrati, aumentate del numero delle unità non 
assunte ai sensi del comma 10, primo periodo, del citato art. 1 della legge n. 130/2022. 
In ordine agli oneri stipendiali derivanti dall’assunzione delle suddette unità di magistrati, 
non si rilevano nuovi o maggiori oneri a carico del Bilancio dello Stato, atteso che il numero 
delle unità da reclutare è determinato nell’ambito delle facoltà assunzionali già autorizzate 
per l’anno 2024. 
Con riferimento alla stima degli oneri di spesa da sostenere per lo svolgimento delle prove 
concorsuali – che sono rappresentate da una prova preselettiva, attivata in forma di quesiti 
a risposta multipla, da una prova scritta consistente nello svolgimento di due elaborati, e da 
una prova orale – si rappresenta quanto segue. 
La Commissione esaminatrice, composta da 29 unità, è nominata ai sensi dell’articolo 4-
quater del D.lgs. n. 545/92. Ai commissari è necessario corrispondere i rimborsi delle 
trasferte che gli stessi devono sostenere per raggiungere la sede di Roma di svolgimento 
delle prove, oltre ai compensi da liquidare ai sensi del DPCM 24 aprile 2020. 
La norma, inoltre, consente al Ministero dell’economia e delle finanze di avvalersi, per lo 
svolgimento della prova preselettiva, di enti, aziende o istituti specializzati operanti nel 
settore della selezione delle risorse umane, ai fini della predisposizione e formulazione dei 
quesiti nonché per l’organizzazione della prova preselettiva stessa. 
La proiezione dei costi è stata determinata prendendo in considerazione gli analoghi costi 
sostenuti dalla Scuola nazionale dell’amministrazione (SNA) per lo svolgimento, nell’anno 
2022, della prova preselettiva concernente il reclutamento di personale dirigenziale, alla 
quale hanno partecipato oltre 21.000 candidati. 
Nella tabella successiva sono riportati i costi stimati per lo svolgimento delle prove previste 
dalla procedura di cui al comma 10-bis, considerando la partecipazione di circa 20.000 
candidati alla prova preselettiva e, prudenzialmente, di circa 800-1.000 candidati alle due 
prove scritte e alla prova orale. 
In ordine ai rimborsi di trasferta da liquidare ai 29 componenti della Commissione 
esaminatrice, si ipotizza una partecipazione effettiva media alle sedute di 17 unità, con la 
conseguenza che la stima prevista è pari a 594.150 euro per sei mesi di lavoro svolto in modo 
continuativo nell’anno 2024. 
È necessario considerare, altresì, l’importo dei compensi da liquidare ai medesimi 
commissari, ai sensi del DPCM 24 aprile 2020, stimabili in complessivi 457.000 euro, tenuto 
conto degli importi massimi previsti dall’art. 4 del medesimo decreto e degli oneri di legge 
a carico dell’amministrazione. Tale importo ricomprende anche le indennità corrisposte a 6 
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unità di segreteria di supporto alla Commissione di esame e alle relative sottocommissioni 
di cui all’articolo 4-quater del D.lgs. n. 545/92. Inoltre, detti compensi verranno erogati a 
conclusione della procedura, ossia presumibilmente nell’anno 2025. 
Con riguardo ai costi riferiti alla vigilanza svolta dal personale amministrativo, si ipotizza 
la presenza nelle tre giornate di svolgimento della prova preselettiva e delle due prove 
scritte di n. 100 unità per ciascuna prova; ne consegue che il costo stimato è pari a 15.000 
euro (100 unità*3 giornate*50 euro) ai quali è necessario sommare gli oneri a carico del 
datore di lavoro. 
 
 Competenza Cassa 2024 Cassa 2025 
Servizi organizzativi prova 
preselettiva 

970.000,00 970.000,00  

Locazione locali prove scritte 90.000,00 90.000,00  
Carta, stampati, cancelleria 10.000,00 10.000,00  
Facchinaggio 15.000,00 15.000,00  
Sorveglianza e schermatura 
radioelettrica 

30.000,00 30.000,00  

Commissione esaminatrice (trasferte e 
compensi) 

1.051.150,00 594.150,00 457.000,00 

Personale amministrativo per 
sorveglianza 

20.000,00 20.000,00  

Totale oneri procedura di cui al 
comma 10-bis  

2.186.150,00 1.729.150,00 457.000,00 

 
Al riguardo, si precisa che, al fine di favorire il contenimento dei costi, l’importo della spesa 
relativa ai servizi organizzativi della prova preselettiva è stato calcolato sull’ipotesi di 
svolgimento della prova stessa in due distinte sessioni nell’arco della stessa giornata, una al 
mattino e una nel pomeriggio; ciò consente, infatti, di prevedere la configurazione di un 
numero di postazioni informatiche per lo svolgimento della prova di cui trattasi pari alla 
metà dei candidati, anziché di un numero pari a quello di tutti i candidati che svolgono la 
prova in contemporanea. 
Per quanto riguarda le prove scritte, è stato stimato il costo della locazione di un locale 
idoneo ad ospitare circa 1.000 candidati per tre giornate, una per la consegna/controllo dei 
codici e due per l’effettivo svolgimento delle prove stesse; a tale costo è necessario sommare 
le correlate spese di facchinaggio, schermatura e cancelleria. 
Per la prova orale, invece, non vi sono costi organizzativi e di logistica da sostenere, atteso 
che la sede di svolgimento della prova stessa potrà essere agevolmente individuata 
nell’ambito delle sedi risultanti già nella disponibilità dell’amministrazione. 
È da considerare, inoltre, che ogni candidato è tenuto alla corresponsione dell’importo di 
euro 50,00 al momento della presentazione della domanda, a titolo di contribuzione per le 
spese di svolgimento del concorso; per tale motivo, l’ammontare complessivo delle relative 
entrate è stimabile in 1 milione di euro (20.000 candidati x 50 euro). 
Per quanto sopra rappresentato, la spesa complessiva da sostenere per la procedura 
concorsuale di cui al comma 10-bis è pari a 2.186.150 euro, di cui 1.729.150 nell’anno 2024 e 
457.000 nell’anno 2025. 
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Con particolare riguardo alle spese connesse ai componenti della Commissione 
esaminatrice pari a 1.051.150 euro, si ritiene che le spese di missione siano stimabili in 
594.150 euro mentre i compensi ad essi spettanti siano pari a 457.000. 
In ordine alle spese di missione, sono stati stimati: 

17 unità medie ipotizzate una presenza settimanale costante per sei mesi dell’anno 
2024; 
un costo medio settimanale per ciascun commissario pari a 1.165,00 euro, che tiene 
conto dei costi di pernottamento pari a 560 euro (4 notti), viaggi a/r di 300 euro e 
pasti pari a 305 euro (61 euro * 5 gg). 
il costo complessivo di 594.150 euro, determinato dal suddetto costo medio 
settimanale pro-capite di 1.165 euro moltiplicato per 17 unità per circa 30 settimane 
di lavoro della Commissione nell’anno 2024. 
 

Per quanto concerne il costo relativo al compenso previsto per i 29 componenti della 
Commissione stimato in 457.000 euro, si fa presente che lo stesso è stato determinato tenuto 
conto degli ammontari massimi previsti dal DPCM 24/4/2020, che prevede una diversa 
remunerazione in funzione del ruolo svolto nella commissione, della tipologia di personale 
selezionato e del numero dei candidati. 
Pertanto, tenuto conto che: 

il compenso previsto per il Presidente è pari a 11.000 euro (10.000 euro aumentato 
del 10%); 
il compenso previsto per i commissari è pari a 10.000 euro; 
il compenso per i segretari è pari a 8.000 euro (10.000 euro ridotti del 20%), 

 
si ritiene che il costo complessivo sia pari a 11.000 euro (1 presidente) + 280.000 euro 
(10.000*28 unità di commissari) + 48.000 euro (8.000*6unità di segretari), ossia 339.000 euro 
a cui vanno aggiunti 5.000 euro per i membri della commissione aggiunti per lo svolgimento 
della prova orale in lingua straniera, per un totale di 344.000 euro. A tale importo vanno 
sommati gli oneri a carico dell’amministrazione riguardanti l’Irap 8,5% e gli oneri 
previdenziali, che in via prudenziale sono stati previsti nella misura massima del 24,2%, per 
un totale di circa 457.000 euro complessivi. 
 
Ciò premesso, in considerazione della richiamata previsione di entrata, per l’anno 2024, pari 
a 1 milione di euro in relazione al contributo per la partecipazione al concorso versato dai 
candidati, nonché dello stanziamento di bilancio previsto a legislazione vigente sul 
pertinente capitolo di spesa dell’anno 2024, pari a 891.000 euro, si ritiene che 
dall’applicazione della presente disposizione: 

per l’anno 2024, non sono previsti maggiori oneri a carico del bilancio dello stato, tenuto 
conto che le entrate previste nel medesimo anno pari a 1.891.000 euro (1.000.000 euro di 
entrate + 891.000 euro di stanziamento di bilancio) risultano superiori al flusso di cassa 
dei costi stimati, pari a 1.729.150,00 euro, come individuato nella tabella; 
per l’anno 2025, non sono previsti maggiori oneri di spesa a carico della finanza pubblica, 
tenuto conto che il relativo flusso di cassa dei costi stimati, pari a 457.000 euro, risulta 
coperto dall’importo già stanziato in bilancio nel medesimo anno, pari a 891.000 euro. 
Resta fermo che le somme residue pari a 434.000 euro saranno utilizzate per lo 
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svolgimento delle procedure concorsuali relative alle assunzioni di magistrati tributari 
per l’anno 2026, così come previsto dalla legge n. 130/2022. 

 

ART. 25 (Disposizioni in materia di pignoramento di crediti verso terzi) 

L’articolo in esame interviene nel settore dei pignoramenti di crediti verso terzi, al fine di 
ridurre la durata delle procedure in chiave di efficientamento. 

Le disposizioni in esame sono dirette a sollecitare l’interesse dei creditori alla definizione 
dei contenziosi giudiziari già esecutivi, imponendo loro degli adempimenti procedurali per 
l’apprensione definitiva dei beni o la liberatoria dei medesimi dei vincoli anche a carico dei 
terzi, oltre che del debitore.  

In particolare, il comma 1, lettera a), modifica l’articolo 546 c.p.c., introducendo soglie 
minime di maggiorazione per scaglioni rispetto alla somma precettata, al fine della 
determinazione dell’importo che il terzo è tenuto ad accantonare a seguito della notifica di 
un pignoramento. La norma, di carattere ordinamentale, non. è idonea a diminuire la garanzia 
costituita dagli obblighi di maggiorazione del credito oggetto di pignoramento e pertanto la stessa 
non è idonea a determinare nocumento del recupero oneri a carico del creditore erariale. 

Il comma 1, lettera b), introduce nel codice di rito l’articolo 551-bis, che disciplina ex novo la 
perdita di efficacia del pignoramento di crediti verso terzi a seguito del decorso di un 
decennio dalla notifica del pignoramento.  

Il comma 1, lettera c) apporta modifiche all’articolo 553 c.p.c., che detta la disciplina 
dell’assegnazione dei crediti pignorati.  

Il comma 1, lettera d), interviene sull’articolo 630 del codice di rito al fine di prevedere che 
la cancelleria comunichi l’ordinanza di estinzione, oltre che alle parti, ai terzi pignorati i cui 
indirizzi di posta elettronica certificata risultano dai pubblici elenchi o che hanno eletto 
domicilio digitale speciale ai sensi dell’articolo 3-bis, comma 4-quinquies, del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

Il comma 2 interviene sulle disposizioni per l’attuazione del Codice di procedura civile: 

La lettera a) aggiunge un comma all’articolo 36, prevedendo che il terzo pignorato possa 
accedere al fascicolo della procedura esecutiva senza necessità di autorizzazione del 
giudice.  

La lettera b) introduce l’articolo 169-septies nelle disposizioni per l’attuazione del 
Codice di procedura civile, al fine di specificare il contenuto della dichiarazione prevista 
dall’articolo 553, primo comma, del codice di rito, come modificato dal comma 1. 

I commi da 3 a 5 contengono le disposizioni di coordinamento e transitorie conseguenti 
all’introduzione della nuova disciplina di cui ai commi precedenti. 

Stante la natura procedurale dell’articolo in esame, le disposizioni sopra descritte non 
presentano profili di onerosità per la finanza pubblica; agli adempimenti previsti a carico 
degli uffici giudiziari ed eventualmente in capo ai soggetti creditori pubblici, nei limitati casi 
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in cui questi agiscano nell’ambito delle procedure di esecuzione ordinarie può provvedersi 
nell’ambito delle risorse umane finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente.  

 

ART. 26 (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313) 

L’articolo in esame reca talune modifiche al d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, recante il Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di 
casellario giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato 
e dei relativi carichi pendenti. 

L’intervento normativo in esame rientra fra le attività di digitalizzazione del settore 
giustizia, in ottica di raggiungimento degli obiettivi del PNRR. 

Tanto premesso, al comma 1, lettera a) l’articolo in esame introduce modifiche all’articolo 2 
del citato Testo unico, modifiche che si sono rese necessarie in conseguenza 
dell’introduzione nel CAD del concetto di “base dati” e della “base dati di interesse 
nazionale”, tra cui rientra espressamente il casellario giudiziale (art. 60, comma 3-bis, lett. 
d), CAD).  

Le modifiche all’articolo 2 tengono poi conto della novità costituita dalla Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati (PDND). Si è reso necessario, quindi, distinguere chiaramente le 
funzioni amministrative dell’ufficio del casellario centrale, incardinato presso il 
Dipartimento per gli affari di giustizia, da quelle tecniche che, all’interno del Dipartimento 
per la transazione digitale della giustizia, l’analisi statistica e le politiche di coesione, sono 
riconosciute alla Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati (art. 4, comma 
4, del D.M. 13 agosto 2022). 

Al comma 1, lettera b), in ragione dell’introduzione, quale modalità di consultazione del 
casellario da parte delle amministrazioni, della PDND, viene modificato l’articolo 28, 
comma 6, lettera b) del Testo unico, prevedendo, fra i casi in cui il certificato generale viene 
rilasciato dall’ufficio locale, anche quello in cui l’istante ancora non sia stato accreditato alla 
PDND. 

Al comma 1, lettera c), si modifica l’articolo 39 del T.U., che è stato integralmente rivisto, 
alla luce della sopravvenuta normativa del CAD sulla PDND, che è strumento esclusivo per 
la consultazione delle basi dati tra le pubbliche amministrazioni. In attesa 
dell’accreditamento sulla PDND, assume natura transitoria la vigente disciplina costituita 
dal sistema di consultazione CERPA, che è improntata alla stipula di singole convenzioni 
tra ciascuna pubblica amministrazione e il Ministero della giustizia. Resta ferma la 
disciplina attuale prevista dal comma 6 dell’articolo 42, con riguardo alla consultazione da 
parte dell’Autorità giudiziaria. 

Al comma 1, lettera d), si modifica l’articolo 42 del Testo Unico, modifica che si è resa 
necessaria in conseguenza del ruolo tecnico riconosciuto oggi alla DGSIA (art. 4, comma 4, 
del D.M. 13 agosto 2022). 
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Il comma 1, lettera e) introduce, dopo l’articolo 42 del Testo Unico, l’articolo 42-bis, al fine 
di chiarire che la gestione informatica del sistema del casellario è riservata a DGSIA (ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, del D.M. 13 agosto 2022), ferme le competenze dell’ufficio centrale. 

Da ultimo, il comma 1, lettera f) modifica l’articolo 43, con l’obiettivo di ribadire che la 
DGSIA è competente all’adozione delle regole tecniche in materia di casellario. 

Sotto il profilo finanziario, si precisa che l’intervento normativo in esame rientra fra le 
attività di digitalizzazione del settore giustizia in ottica di raggiungimento degli obiettivi 
del PNRR e non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
La gestione tecnico-informatica del sistema del casellario viene infatti affidata in via 
esclusiva alla Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati del Dipartimento 
della transizione digitale della giustizia, l’analisi statistica e le politiche di coesione, che la 
svolgerà nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie iscritte nel bilancio del 
Ministero della giustizia a legislazione vigente, compresi eventuali ulteriori interventi di 
implementazione e aggiornamento che potranno essere garantiti attraverso le risorse 
finanziarie destinate alla digitalizzazione del settore giustizia.  

 

ART. 27 (Modifiche al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, in materia di giustizia 
riparativa) 

L'articolo in esame reca modifiche agli articoli 92 e 93 del d.lgs. n. 150 del 2022, introducendo 
un differimento delle disposizioni transitorie in materia di giustizia riparativa.  

Il differimento è reso necessario per dare effettiva applicazione alle disposizioni introdotte 
con il d.lgs. n. 150 del 2022, stante l’esigenza di intervenire in modo organico per realizzare 
la nuova organizzazione dei servizi riguardanti la giustizia riparativa. Le disposizioni 
contenute nell’articolo in commento hanno natura ordinamentale e, pertanto, non sono 
suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

 

ART. 28 (Disposizioni per la realizzazione degli interventi ferroviari finanziati dal 
PNRR) 

Il presente articolo mira a garantire il rispetto degli impegni connessi all'attuazione del 
PNRR, nelle more dell’aggiornamento del contratto di programma, parte investimenti, 
sottoscritto con Rete ferroviaria italiana S.p.A. A tal fine, viene previsto che, nelle more 
dell’aggiornamento del contratto di programma, parte investimenti, sottoscritto dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con RFI S.p.A. in relazione al periodo 
programmatorio 2022-2026, con decreto del Ministro delle infrastrutture dei trasporti, da 
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede alla 
rimodulazione delle fonti di finanziamento degli interventi ferroviari ricompresi nella 
misura M3C1 del PNRR, come modificato a seguito della decisione di esecuzione del 
Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, al fine di consentirne l’immediata realizzazione. 
Con il medesimo decreto si provvede altresì alla ricognizione delle risorse nazionali che si 
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rendono disponibili a seguito della rimodulazione del PNRR per le misure di competenza 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da finalizzare nell’ambito 
dell’aggiornamento per l’anno 2024 del contratto di programma – parte investimenti.  

Ai suddetti fini, si sintetizzano di seguito i cambiamenti concordati con la Commissione 
europea e il Consiglio dell’Unione Europea, che la norma in esame mira a recepire: 

M3C1 I.1.1 Collegamenti ferroviari ad Alta Velocità verso il Sud per passeggeri e merci 

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE € 3.853 MLN (- € 787 MLN) 

Eliminazione di alcuni lotti della linea Napoli-Bari (Orsara-Bovino, Napoli-Cancello 
e Cancello-Frasso) e della Palermo-Catania (Bicocca-Catenanuova, Caltanissetta 
Xirbi-Lercara ed Enna-Caltanissetta Xirbi) 

M3C1 I.1.2 Linee di collegamento ad Alta Velocità con l’Europa nel Nord 

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE € 8.730 MLN (+ € 159,9 MLN) 

Eliminazione dell’intervento relativo alla Circonvallazione di Trento (- 930 milioni) 

Aumento della dotazione di risorse PNRR alla tratta Brescia Verona Vicenza (bivio) 
per 800 milioni di euro. 

Aumento della dotazione di risorse PNRR alla tratta Terzo Valico dei Giovi per 290 
milioni di euro 

M3C1 I.1.3 Connessioni diagonali 

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE € 888 MLN (- € 692,2 MLN) 

Eliminazione della linea "Roma-Pescara” 

Gli interventi di velocizzazione delle linee Orte-Falconara e Taranto-Metaponto-
Potenza-Battipaglia per 60 km sono confluiti in una nuova misura (M3C1-1.9) 

M3C1 I.1.4 Sviluppo del sistema di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) 

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE € 2.466 MLN (- € 504 MLN) 

Riduzione del target finale (da 3.400 km a 2.785 km).  A tale modifica del target 
corrisponde una riduzione della dotazione finanziaria 

M3C1 I.1.5 Rafforzamento dei nodi ferroviari metropolitani e dei collegamenti nazionali 
chiave 

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE € 2.970,4 MLN (invariata) 

Eliminazione dell’indicazione del numero dei singoli interventi da realizzare e al 
contempo è stata modificata la descrizione delle macro-tratte oggetto di 
potenziamento. 

M3C1 I.1.6 Potenziamento delle linee regionali – Miglioramento delle ferrovie regionali 
(Gestione RFI) 

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE € 936 MLN (invariata)  
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Riduzione del target finale (da 680 Km a 646 Km) 

M3C1 I. 1.7 Potenziamento, elettrificazione e aumento della resilienza delle ferrovie nel Sud 

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE € 2.400 MLN (invariata) 

Modifiche con riferimento alla descrizione delle singole linee oggetto della misura. 

M3C1 I.1.8 Miglioramento delle stazioni ferroviarie del Sud 

DOTAZIONE POST RIMODULAZIONE € 345 MLN (- € 355 MLN) 

Riduzione delle risorse finanziarie a parità di target (a seguito di un aggiornamento 
del costo degli interventi presentato da RFI) 

M3C1 I.1.9 Connessioni interregionali (NUOVO) 

DOTAZIONE FINANZIARIA € 203 MLN 

Soggetto attuatore: RFI  

Inserimento di una nuova misura in cui sono confluiti gli interventi di velocizzazione 
presenti nelle misure relative all’alta velocità e alle connessioni diagonali (linee 
Milano-Genova, Palermo-Catania, Battipaglia-Potenza e Orte Falconara) con risorse 
pari € 203 mln di euro; 

Inserimento di due target M3C1-23 e M3C1-24 relativi al completamento di 70 km al 
T4/2025 e di un totale di 221 km al T2/2026. 

La norma, limitandosi a prevedere, da un lato, la rimodulazione delle fonti di finanziamento 
degli interventi ferroviari ricompresi nella misura M3C1 del Piano nazionale per la ripresa 
e la resilienza a seguito della decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea del 
8 dicembre 2023 che modifica la decisione di esecuzione del 13 luglio 2021, e, dall’altro, alla 
ricognizione delle risorse nazionali che si rendono disponibili a seguito della rimodulazione 
del Piano per la ripresa e la resilienza per le misure di competenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, da finalizzare nell’ambito dell’aggiornamento per l’anno 2024 
del contratto di programma – parte investimenti, sottoscritto dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti con Rete ferroviaria italiana Spa, ha natura ordinamentale e 
non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

ART. 29 (Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare) 

Il comma 1 apporta delle modifiche all’ 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
in tema di benefici normativi e contributivi previsti dalla normativa in materia di lavoro e 
legislazione speciale che risultano subordinati al possesso, da parte dei datori di lavoro del 
documento unico di regolarità, cd. “DURC”. I predetti benefici sono subordinati oltre al 
possesso del DURC, a seguito della presente modifica, anche all’assenza di violazioni in 
materia di lavoro e legislazione sociale, ivi compresa la tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro, fermi restando gli altri obblighi di legge ed il rispetto degli accordi e 
contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove 
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sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

Si prevede, inoltre, l’introduzione di un comma aggiuntivo (1175-bis), il quale prevede, in 
caso di successiva regolarizzazione degli obblighi contributivi ed assicurativi, nonché delle 
violazioni accertate di cui al comma 1175, che i datori di lavoro hanno diritto ai benefici 
normativi e contributivi di cui al medesimo comma 1175. In relazione alle violazioni 
amministrative che non possono essere oggetto di regolarizzazione, il recupero dei benefici 
erogati non può essere superiore al doppio dell’importo sanzionatorio oggetto di 
verbalizzazione. 

Al riguardo, occorre segnalare che i benefici in questione sono subordinati al possesso del 
DURC, il quale, ai sensi del D.M. 30 gennaio 2015, è rilasciato qualora il datore di lavoro 
regolarizzi la violazione (attraverso la procedura di diffida ex art. 13 del D.Lgs. n. 124/2004 
o di prescrizione obbligatoria D.Lgs. n. 758/1994), ovvero impugni i relativi provvedimenti. 
Solo a fronte di gravi violazioni definitivamente accertate di cui all’allegato A del medesimo 
D.M. (sentenze definitive o ordinanze ingiunzioni non impugnate) il DURC è sospeso per il 
periodo indicato nel citato allegato. 

Quanto alla violazione delle altre norme di legge – che il provvedimento in questione ha 
inteso esplicitare come comprensive delle “violazioni in materia di tutela delle condizioni di 
lavoro nonché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” – la norma ha un effetto “restrittivo”.  Già 
con circolare n. 3/2017, l’Ispettorato nazionale del lavoro ha inteso chiarire che le violazioni 
che incidono sul godimento dei benefici sono “sono principalmente legate al singolo rapporto di 
lavoro di cui si tratta e, frequentemente, alla assunzione di determinate categorie di soggetti”. In altri 
termini, a legislazione vigente, la violazione di “altri obblighi di legge” impedisce il godimento 
di benefici solo se questi sono riferiti alla singola posizione lavorativa per la quale si gode 
dei benefici stessi e sono definitive. La citata circ. n. 3/2017 stabilisce infatti che “va pertanto 
chiarito che, mentre l’eventuale assenza del DURC (che può peraltro derivare da un accertata 
violazione di legge e/o di contratto) incide sulla intera compagine aziendale e quindi sulla fruizione, 
per tutto il periodo di scopertura, dei benefici, le violazioni di legge e/o di contratto (che non 
abbiano riflessi sulla posizione contributiva) assumono rilevanza limitatamente al 
lavoratore cui gli stessi benefici si riferiscono ed esclusivamente per una durata pari al 
periodo in cui si sia protratta la violazione. Dette violazioni, peraltro, non impediscono il 
godimento di benefici qualora regolarizzate prima dell’avvio di qualsiasi accertamento 
ispettivo, evidentemente se trattasi di violazioni regolarizzabili”. 

La nuova formulazione, al contrario, lascia intendere che le violazioni di legge possono 
impedire il godimento dei benefici anche se non riferite alla singola posizione lavorativa – 
con possibili risparmi di spesa – e, in tal caso, ponendo il solo limite del “doppio dell’importo 
sanzionatorio oggetto di verbalizzazione”. 

La disposizione del comma 1 pertanto non è suscettibile di comportare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ma è suscettibile di determinare un aumento degli 
introiti di natura contributiva e assicurativa, che tuttavia allo stato non è possibile 
quantificare. 

Il comma 2 prevede, alla lettera a), che, nei casi di appalto di opere o servizi, sia obbligatorio 
corrispondere ai lavoratori dell'appaltatore e degli eventuali sub-appaltatori un trattamento 
retributivo complessivo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro maggiormente applicati nel settore al quale si riferisce l’oggetto dell’appalto. Trattasi 
di una previsione analoga a quella già prevista dall’attuale codice dei contratti pubblici di 
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cui al D.Lgs. n. 36/2023, all’art. 11, comma 1, con la quale si intende fronteggiare la prassi di 
esternalizzare talune attività al solo scopo di abbattere il costo del lavoro, in danno dei 
lavoratori.  

Alla lettera b), poi, viene introdotta l’estensione del regime di solidarietà tra committente ed 
appaltatore nell’obbligazione retributiva e contributiva previsto dall’articolo 29, comma 2, 
del decreto legislativo n. 276/2003, anche alle ipotesi dell’utilizzatore che ricorra alla 
somministrazione di prestatori di lavoro nei casi di cui all’articolo 18, comma 2, nonché ai 
casi di appalto e di distacco di cui all’articolo 18, comma 5-bis. Le disposizioni previste dal 
comma in esame non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 3 è finalizzato a rafforzare l’attività di contrasto al lavoro sommerso e irregolare 
intervenendo sul regime sanzionatorio. L’articolo 1, comma 445, lettera d), n. 1), della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 aveva previsto l’aumento del 20% della sanzione amministrativa 
prevista nelle ipotesi di impiego di lavoratori “in nero” (c.d. maxisanzione), di cui all’articolo 
3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12. 

La modifica normativa in esame eleva il suddetto aumento al 30% degli importi previsti dal 
regime sanzionatorio di seguito riportato, lasciando invariato il regime sanzionatorio per le 
altre fattispecie sempre previste all’art. 1, comma 445, lettera d), n.1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato e risulta, invece, suscettibile di produrre nuove entrate in forza dell’aumento delle 
sanzioni per il contrasto al lavoro sommerso. 

Il comma 4 non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato e risulta, 
invece, suscettibile di produrre nuove entrate in forza dell’aumento delle sanzioni per il 
contrasto alla fattispecie illecite di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276. 

Il comma 5 prevede l’abrogazione dell’articolo 38-bis del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, che disciplina il reato di “somministrazione fraudolenta”. 

Con i commi 6 e 7 si introduce una premialità in favore di datori di lavoro che dimostrino 
comportamenti virtuosi nella gestione dei rapporti di lavoro, attribuendo una specifica 
“attestazione” qualora, all’esito di accertamenti da parte dell’Ispettorato del lavoro, in 
materia di lavoro e legislazione sociale, ivi compresa la tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro, non emergano violazioni o irregolarità, nonché una iscrizione d’ufficio 
in un apposito elenco informatico, denominato “Lista di conformità INL”, consultabile 
pubblicamente. Nello specifico, ai sensi del comma 6, qualora all’esito di accertamenti nelle 
predette materie non emergano violazioni normative o irregolarità, il medesimo Ispettorato 
rilascia uno specifico attestato e, previo assenso, iscrive il datore di lavoro in un apposito 
elenco informatico consultabile pubblicamente. In forza del comma 8, ai datori di lavoro ai 
quali viene rilasciato l’attestato, per un periodo di dodici mesi dalla data di iscrizione, non 
sono sottoposti ad ulteriori verifiche nelle materie oggetto di accertamenti, fatte salve le 
ipotesi previste dal medesimo comma. 

Il comma 9, prevede che l’Ispettorato del lavoro, in caso di violazioni o irregolarità rilevabili 
da elementi di prova successivamente acquisti dagli organi di vigilanza, anche ad esito della 
richiesta di intervento, provvede alla cancellazione del datore di lavoro dalla Lista di 
conformità INL. L’iscrizione nell’elenco comporta esclusivamente la non sottoposizione ad 
ulteriori verifiche nelle materie oggetto di accertamenti per un periodo di dodici mesi.  
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All’attuazione dei commi 6, 7, 8 e 9 ivi compresa l’istituzione e la gestione della Lista di 
conformità INL da parte dell’Ispettorato nazionale del lavoro, si provvede senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ricorrendo alle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili all’Ispettorato a legislazione vigente, utilizzando gli ordinari 
stanziamenti previsti per le spese di funzionamento. 

Al comma 10 si prevede che, nell’ambito degli appalti pubblici e privati di realizzazione dei 
lavori edili, prima di procedere al saldo finale dei lavori, il responsabile del progetto, negli 
appalti pubblici, e il committente, negli appalti privati, verificano la congruità dell'incidenza 
della manodopera sull'opera complessiva, nei casi e secondo le modalità di cui al decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali previsto dall’articolo 8, comma 10-bis, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120. La disposizione introduce, quindi, un obbligo di richiesta del certificato di 
congruità, sia nell’ambito degli appalti pubblici nella realizzazione dei lavori edili, sia 
nell’ambito degli appalti privati, in occasione del pagamento del saldo finale dei lavori, così 
come già previsto dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 143 del 2021 
i cui obblighi, tuttavia, non sono presidiati da sanzioni.  

Il comma 11 prevede che, con riferimento agli appalti pubblici di valore complessivo pari o 
superiore a 150.000 euro,  fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile, 
l’avvenuto versamento del saldo finale da parte del responsabile del progetto in assenza di 
esito positivo della verifica o di previa regolarizzazione della posizione da parte 
dell’impresa affidataria dei lavori, così come accertato dagli organi di vigilanza in materia 
di lavoro e di legislazione sociale, è considerato dalla stazione appaltante ai fini della 
valutazione della performance dello stesso. Si prevede, altresì, che gli organi di vigilanza in 
materia di lavoro e di legislazione sociale provvedono a comunicare gli esiti 
dell’accertamento della violazione all’ANAC, anche ai fini dell’esercizio dei poteri ad essa 
attribuiti ai sensi dell’articolo 222, comma 3, lettera b) del Codice dei contratti pubblici di cui 
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.  

Il comma 12 prevede invece che, con riferimento agli appalti privati di valore complessivo 
pari o superiore a 500.000 euro, il versamento del saldo finale, in assenza di esito positivo 
della verifica o di previa regolarizzazione della posizione da parte dell’impresa affidataria 
dei lavori, comporta la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad euro 5.000 a carico del 
committente.  

 Il comma 13 dispone che all’accertamento della violazione di cui ai commi 11 e 12, nonché, 
nel caso di appalti privati, all’irrogazione delle relative sanzioni provvedono gli organi di 
vigilanza in materia di lavoro e di legislazione sociale, ferme restando le rispettive 
competenze previste a legislazione vigente, anche sulla base di segnalazioni di enti pubblici 
e privati.   

Le disposizioni di cui ai commi 10, 11 e 12 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato ma sono suscettibili di comportare eventuali nuovi introiti a titolo 
sanzionatorio che tuttavia, allo stato, non sono quantificabili. 

Il comma 14 reca la clausola di neutralità finanziaria relativa all'attuazione delle disposizioni 
di cui ai commi da 1 a 13 del presente articolo, prevedendo espressamente che ai relativi 
oneri si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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I commi 15, 16, 17 e 18 introducono un’apposita agevolazione per i datori di lavoro 
domestico, che viene prevista per le nuove assunzioni e trasformazioni di contratti a tempo 
indeterminato di lavoratori domestici con mansioni di assistente a persona non 
autosufficiente con più di ottanta anni effettuate a partire dalla data che sarà comunicata 
dall’INPS a conclusione delle procedure di ammissione a finanziamento sul Programma 
Nazionale Giovani, Donne e Lavoro 2021-2027 previste dal comma 18, data che viene 
ipotizzata a partire  dal 1° aprile 2024, e fino al 31 dicembre 2025. In tali fattispecie, i datori 
di lavoro possono beneficiare di un esonero pari al 100% dei contributi a loro carico nel 
limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, per una durata massima di 24 
mesi. Il datore di lavoro destinatario della prestazione di lavoro domestico deve possedere 
un valore dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) per le prestazioni 
agevolate di natura sociosanitaria, ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, in corso di validità, non superiore a euro 
6.000. Inoltre, al fine di evitare fenomeni di sostituzione di lavoratori già assunti dal 
medesimo datore di lavoro con lavoratori per i quali sia possibile fruire dell’esonero, limita 
il beneficio ai soggetti che non siano stati occupati con il medesimo datore di lavoro nei 6 
mesi precedenti. Il beneficio non spetta, inoltre, in caso di assunzione di parenti o affini 
salvo che il rapporto abbia ad oggetto lo svolgimento delle mansioni di cui all'articolo 1, 
comma 3, secondo periodo, del d.P.R. 31 dicembre 1971, n. 1403.  

In termini finanziari, occorre precisare che ai fini della quantificazione sono state utilizzate 
alcune rilevazioni dagli archivi amministrativi dei lavoratori domestici predisposte per 
recenti valutazioni.  

In primo luogo, sono stati estratti i rapporti di lavoro con qualifica di badante e data di inizio 
nel triennio 2020-2022 e contribuzione regolarmente accreditata. Il numero medio annuo è 
pari a 125 mila unità, di cui il 94% a tempo indeterminato. Da questi sono stati esclusi 
rapporti di lavoro le cui controparti hanno dato luogo ad un precedente rapporto di lavoro 
nei 6 mesi precedenti (dato rilevato 3%);  

Prudenzialmente non sono stati esclusi i rapporti di lavoro con parenti ed affini che 
rappresentano comunque una quota residuale (meno del 2%). 

Inoltre, poiché la proposta è limitata ai rapporti di lavoro con mansioni di assistenza a 
soggetti anziani, con una età anagrafica di almeno ottanta anni, già titolari dell’indennità di 
accompagnamento bisogna tener conto che: 

i contratti per badanti comprendono sia le mansioni di assistenza alle persone 
autosufficienti che non autosufficienti; 

il datore di lavoro non sempre coincide con la persona a cui viene prestata assistenza 
in tal modo i dati presenti in archivio non consentono di identificare con certezza il 
limite di età stabilito dalla norma. 

Secondo le statistiche sulle dichiarazioni fiscali 2022 (per i redditi 2021) la detrazione 
dall’IRPEF per gli addetti all’assistenza a persone non autosufficienti ha coinvolto circa 116 
mila contribuenti, ovvero circa il 25% di tutti i rapporti di lavoro con badanti esistenti nel 
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medesimo periodo. Tale percentuale ai fini della valutazione è stata prudenzialmente 
incrementata al 40%. 

Per stimare la platea dei contratti rivolti a persone con età superiore ai 79 anni è stata 
utilizzata la distribuzione per età dei percettori di indennità agli invalidi civili. Dai più 
recenti dati sulle indennità agli invalidi civili risulta che circa l’50% supera i settantanove 
anni. Tra questi la percentuale di coloro che presentano un ISEE inferiore a 6.000 è pari a 
circa il 5% (anno 2023). Resta da precisare che quest’ultima percentuale intercetta solamente 
i soggetti che presentano la dichiarazione; la nuova disposizione tende a favorire la 
presentazione di nuove domande e per tale motivo la percentuale ai fini della valutazione è 
prudenzialmente posta pari al 20%.  

Per i 5 mila rapporti di lavoro (calcolati partendo da un numero medio di nuovi ingressi 
annui pari a 125 mila unità e applicando le esclusioni e delle selezioni ipotizzate) è stato 
rilevato un orario medio settimanale pari a 35 ore ed un contributo medio orario (quota a 
carico del datore di lavoro) di 1,16 €. Per considerare gli effetti virtuosi della norma in 
relazione all’emersione dei rapporti di lavoro in nero, il valore è stato incrementato del 100% 
nel 2024 e del 300% nel 2025. La motivazione del forte incremento ipotizzato del numero 
nell’anno 2025 risiede nel periodo previsto dalla norma di soli 6 mesi per evitare il fenomeno 
di sostituzione fittizia.   

Per la quantificazione dell’onere sono state inoltre considerate le seguenti statistiche: 

distribuzione dei nuovi rapporti di lavoro annui per mese di inizio (colonna 1 tabella 
1 - allegato 2). La rilevazione è stata effettuata sulla base dei rapporti di lavoro iniziati 
nell’anno 2022; 

distribuzione della durata in mesi dei nuovi rapporti di lavoro (colonna 1 tabella 2 - 
allegato 2). La rilevazione è stata effettuata sulla base dei rapporti di lavoro iniziati 
negli anni 2017-2018; 

Si ritiene prudenziale ritenere che nel primo anno di applicazione l’incremento numerico 
causato dall’emersione si concentri nei mesi di aprile e maggio del 2024. Per tale motivo la 
distribuzione per mese di inizio utilizzata per l’anno 2024 è quella riportata nella colonna 2 
della tabella 1.   

Inoltre, per tener conto del presumibile incremento della durata contrattuale determinato 
dall’interesse del datore di lavoro a mantenere il lavoratore in forza e favorire così rapporti 
di lavoro stabili è stata utilizzata una distribuzione che incrementa la durata media dei 
rapporti di lavoro. 

La stima è stata infine ottenuta utilizzando le seguenti ipotesi: 

un tasso di inflazione pari al 2,4% nel 2024 e 2% negli anni successivi; 

un numero annuo di nuovi rapporti di lavoro annui pari a 10 mila nell’anno 2024 e 
20 mila nell’anno 2025; 

un numero medio di ore settimanali pari a 44; 
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una retribuzione media pari a 1.200 € mensili per l’anno 2024; 

un contributo medio orario per l’anno 2024 a carico del datore di lavoro pari a 1,26 
(IVS, Aspi, CUAF, Maternità, Fondo garanzia TFR); 

Considerando la frequenza trimestrale dei versamenti contributivi previsti dalla normativa 
vigente per i lavoratori domestici (I trimestre aprile, II trimestre luglio, III trimestre ottobre, 
IV trimestre gennaio), si riportano nella tabella successiva gli oneri derivanti dalla proposta 
normativa, al lordo e al netto degli effetti fiscali: 

Onere derivante dall'esonero contributivo al 100% dei 
contributi a carico del datore di lavoro domestico 

(importi in milioni di euro) 
   

Anno 
Esonero contributivo 

Onere lordo fisco Onere netto fisco 
2024 10,0  10,0  
2025 39,9  37,8  
2026 58,8  50,3  
2027 27,9  15,4  
2028 0,6  -5,3  

 

(1) Effetto riduzione deducibilità contributi. Aliquota 25%. Limite 
deducibilità annua 1.549,37 € 

(2) Tassazione IRPEF. Aliquota 25% 

 

 

Tabella 1 

Distribuzione percentuale contratti per mese di 
inizio 

 
Mese di 
inizio Stima su dati 2022 Utilizzata per 

l'anno 2024 
 

Gen 9,06% 0,00%  
Feb 6,64% 0,00%  
Mar 9,41% 0,00%  
Apr 7,63% 39,39%  
Mag 7,98% 21,08%  
Giu 8,99% 6,00%  
Lug 12,05% 8,03%  
Ago 9,56% 6,37%  
Set 8,39% 5,59%  
Ott 7,81% 5,20%  
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Nov 6,06% 4,04%  
Dic 6,43% 4,28%  

     

Tabella 2 

Distribuzione della durata dei nuovi rapporti di lavoro 
   

Durata Stimata su anni 
2017-2018 

Utilizzata nella 
valutazione 

1 mese 7,10% 3,55% 
2 mesi 7,13% 3,56% 
3 mesi 6,27% 3,13% 
4 mesi 5,44% 2,72% 
5 mesi 4,62% 2,31% 
6 mesi 4,16% 2,08% 
7 mesi 3,69% 1,84% 
8 mesi 3,26% 1,63% 
9 mesi 3,02% 1,51% 

10 mesi 2,71% 1,35% 
11 mesi 2,41% 1,20% 
12 mesi 2,57% 1,29% 
13 mesi 2,25% 1,12% 
14 mesi 1,97% 0,98% 
15 mesi 1,90% 0,95% 
16 mesi 1,71% 0,86% 
17 mesi 1,59% 0,80% 
18 mesi 1,57% 0,78% 
19 mesi 1,43% 0,71% 
20 mesi 1,37% 0,69% 
21 mesi 1,29% 0,64% 
22 mesi 1,19% 0,59% 
23 mesi 1,18% 0,59% 
24 mesi 30,19% 65,09%    

 

Il comma 18 reca la copertura degli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 15 a 17. È 
previsto che l’esonero contributivo di cui ai commi da 15 a 17 sia riconosciuto nel limite 
massimo di spesa di  10 milioni di euro per l’anno 2024, 39,9 milioni di euro per l’anno 2025, 
58,8 milioni di euro per l’anno 2026, 27,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 0,6 milioni di 
euro per l’anno 2028 , a valere sul programma nazionale Giovani, donne e lavoro 2021-2027, 
subordinatamente alla modifica del Programma ed all’ammissione della misura al 
finanziamento, nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di 
ammissibilità allo stesso applicabili. L'INPS provvede al monitoraggio delle minori entrate 
contributive derivanti dai commi da 15 a 17 e qualora, anche in via prospettica, emerga il 
raggiungimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo Istituto non 
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prende in considerazione ulteriori domande per l'accesso ai benefici contributivi di cui ai 
predetti commi.   

Il comma 19, al fine di rafforzare l’attività di contrasto al lavoro sommerso e di vigilanza in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, modifica l’articolo 27 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, introducendo il nuovo sistema di qualificazione delle imprese 
e dei lavoratori autonomi tramite crediti. 

La norma disciplina la c.d. patente a crediti, ovverosia un titolo abilitante che, a decorrere 
dal 1° ottobre 2024, è obbligatorio per imprese e lavoratori autonomi affinché possano 
operare nell’ambito dei cantieri temporanei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera 
a).  

Ai sensi del comma 1, del nuovo articolo 27, la patente è rilasciata, in formato digitale, a cura 
delle sedi territoriali dell’Ispettorato nazionale del lavoro, in presenza di alcuni requisiti che 
devono essere posseduti dal responsabile legale dell’impresa o dal lavoratore autonomo al 
momento della richiesta.    

In particolare, sono necessari: l’iscrizione alla camera di commercio industria e artigianato, 
l’adempimento, da parte del datore di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori 
dell’impresa e dei lavoratori autonomi, degli obblighi formativi previsti in materia di salute 
e sicurezza, il possesso del documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
(DURC), del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e del Documento Unico di 
Regolarità Fiscale (DURF). 

Nelle more del rilascio della patente è comunque consentito lo svolgimento delle attività di 
cui al Titolo IV, salva diversa comunicazione notificata dalla competente sede 
dell’Ispettorato del lavoro. 

La patente è dotata di un punteggio iniziale di 30 crediti e consente di operare nei cantieri 
mobili e temporanei con una dotazione pari o superiore a 15 crediti. 

I crediti, infatti, sono suscettibili di decurtazione qualora nei confronti dell’impresa o del 
lavoratore autonomo, titolari della patente, siano stati adottati provvedimenti definitivi 
sanzionatori, di cui all’articolo 3, comma 3 e seguenti, del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 
12 convertito dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, o di accertamento delle violazioni di cui agli 
Allegati I e XI.  

Costituisce ulteriore causa di decurtazione il riconoscimento in via definitiva della 
responsabilità datoriale per l’infortunio, da cui sia derivata la morte o un’inabilità, 
permanente, assoluta o parziale, o temporanea assoluta con prognosi di oltre 40 giorni, 
occorso sul luogo di lavoro.  

I crediti da decurtare sono indicati nel provvedimento definitivo che l’amministrazione, che 
lo ha formato, deve comunicare, entro trenta giorni dalla notifica ai destinatari, alla 
competente sede territoriale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, la quale procederà nei 
successivi 30 giorni alla decurtazione. 
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È previsto, tuttavia, un limite al cumulo delle decurtazioni qualora in relazione al medesimo 
accertamento ispettivo siano stati adottati più atti e provvedimenti. In tale evenienza, non 
possono essere decurtati più di 20 crediti. 

Oltre alla decurtazione, la patente può essere sospesa, in via cautelativa, fino a un massimo 
di dodici mesi, da parte della competente sede territoriale dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro, nei casi di infortuni da cui sia derivata la morte o un’inabilità permanente al lavoro, 
assoluta o parziale. I criteri, le procedure e i termini del provvedimento di sospensione 
saranno definiti dall’Ispettorato nazionale del lavoro. 

I crediti possono essere riacquisiti a seguito della frequenza di corsi di formazione da parte 
dei soggetti nei cui confronti è stato emanato il provvedimento che ha comportato la 
decurtazione. Ciascun corso consente di reintegrare cinque crediti, ma per la medesima 
violazione non possono frequentarsi più di tre corsi.  

Trascorsi due anni dalla notifica degli atti e dei provvedimenti definitivi, previa trasmissione 
alla competente sede dell’Ispettorato nazionale del lavoro di copia dell’attestato di 
frequenza di uno dei corsi, la patente è incrementata di un credito per ciascun anno 
successivo al secondo, sino ad un massimo di dieci crediti, qualora l’impresa o il lavoratore 
autonomo non si siano resi responsabili di altre violazioni.  

Il punteggio può essere inoltre incrementato di cinque crediti se le imprese adottano i 
modelli di organizzazione e di gestione di cui all’articolo 30.    

La patente con una dotazione inferiore a quindici crediti non consente alle imprese e ai 
lavoratori autonomi di operare nei cantieri temporanei o mobili, fatto salvo il 
completamento delle attività oggetto di appalto o subappalto in corso al momento 
dell’ultima decurtazione dei crediti nonché gli effetti dei provvedimenti adottati ai sensi 
dell’articolo 14.  

Inoltre, ad eccezione dello svolgimento delle attività nei cantieri temporanei o mobili nelle 
more del rilascio, all’impresa o al lavoratore autonomo privi della patente o in possesso di 
una patente recante un punteggio inferiore a quindici crediti, è comminata una sanzione 
amministrativa da euro 6.000 ad euro 12.000, non soggetta alla procedura di diffida di cui 
all’articolo 301-bis, nonché l’esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per un periodo di sei mesi. 

Tutte le informazioni relative alla patente confluiscono in un’apposita sezione del portale 
nazionale del sommerso di cui all’articolo 19 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79.  

Si rimanda ad un successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
l’individuazione delle modalità di presentazione della richiesta di rilascio ed i contenuti 
informativi della patente. 
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Infine, è previsto che tali disposizioni potranno essere estese ad altri ambiti di attività 
individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base di quanto 
previsto da uno o più accordi stipulati a livello nazionale dalle organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative. 

Il comma 20 reca la quantificazione e la copertura degli oneri derivanti dal comma 19 pari 
ad euro 3.250.000 per il 2024 ed euro 2.500.000 a partire dal 2025, che sono posti a carico del 
bilancio dell’Ispettorato nazionale del lavoro. A partire dall’anno 2025 per il medesimo 
Ispettorato sono conseguentemente elevati nella misura di 2.500.000 euro i limiti di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.   

Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto, pari a euro 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante  
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente  conseguenti  all'attualizzazione  di contributi  pluriennali,  di  cui  
all'articolo  6,  comma  2,  del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con  
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  

In particolare, la disposizione di cui al comma 19 comporta un investimento iniziale non 
superiore ad euro 3.250.000 milioni derivante dalla necessaria implementazione dei servizi 
e dei collegamenti informatici con il c.d. Portale del sommerso. 

In particolare, a tal fine, è necessario provvedere alla realizzazione: 

- degli sviluppi applicativi per la gestione dei dati (stima costi da euro 850.000 ad euro 
1.000.000); 

- degli sviluppi applicativi per la gestione della sicurezza degli accessi (stima costi da euro 
250.000 ad euro 500.000); 

- dei cruscotti per la rappresentazione dei dati (stima costi da euro 250.000 ad euro 300.000); 

- dei servizi di cooperazione applicativa (stima costi da euro 500.000 ad euro 700.000); 

- del potenziamento traffico dati (stima costi da euro 200.000 ad euro 250.000); 

- degli adeguamenti agli applicativi alimentanti dei soggetti cooperanti (stima costi da euro 
200.000 ad euro 500.000). 

Per quanto riguarda la conduzione ed il mantenimento della infrastruttura il costo annuale 
è preventivato in un massimo di euro 2.500.000 come di seguito dettagliato: 

- mantenimento della infrastruttura tecnologica, ivi compresi i costi relativi al monitoraggio 
e presidio della sicurezza informatica (stima costi da euro 100.000 ad euro 200.000); 

- adeguamenti agli applicativi alimentanti dei soggetti cooperanti (stima costi da euro 
150.000 ad euro 300.000); 

- interventi di manutenzione correttiva, modificativa e adeguativa (stima costi da euro 
150.000 ad euro 300.000); 
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- conduzione applicativa (stima costi da euro 100.000 ad euro 250.000); 

- conduzione sistemistica (stima costi da euro 100.000 ad euro 250.000); 

- canoni relativi al traffico dati (stima costi da euro 100.000 ad euro 200.000); 

- assistenza help desk di primo livello (stima costi da euro 500.000 ad euro 1.000.000).    

Ciò posto, al fine di consentire all’Ispettorato di sostenere le spese di manutenzione annuali 
nel rispetto delle vigenti disposizioni di contenimento della spesa pubblica che pongono un 
tetto alla spesa per l’acquisto di beni e servizi, la norma stabilisce che, a decorrere dall’anno 
2025, per il medesimo Ispettorato sono elevati nella misura di 2.500.000 euro i limiti di spesa 
di cui all’articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e che alla 
compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto, pari a 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede 
mediante  corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'attualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,  comma   2,   del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con  modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
 

Articolo 30 
(Misure per il rafforzamento dell’attività di accertamento e contrasto delle violazioni in 

ambito contributivo) 
 

L’articolo in esame, nel prevedere misure di rafforzamento dell’attività di accertamento e 
contrasto delle violazioni degli obblighi contributivi, introduce, al comma 1, un sistema 
modulato della misura delle sanzioni disciplinate dall’articolo 116 comma 8 lett. a) e b) della 
legge 23 dicembre 2000 n. 388, con l’obiettivo, attraverso la mitigazione del regime 
sanzionatorio ordinariamente applicabile, di incentivare il processo di regolarizzazione del 
contribuente e l’emersione di basi imponibili. 

In particolare, alla lettera a) viene modificata la lettera a) del predetto articolo 116, comma 
8, con la previsione di una riduzione delle sanzioni civili dovute in caso di omissione di 
pagamento, laddove il pagamento dei contributi o premi sia effettuato entro 120 giorni dalla 
scadenza legale, in un’unica soluzione, al fine di incentivare i pagamenti correnti e ridurre 
l’incidenza dei residui attivi. 
Si rappresenta che il valore del tasso Ufficiale di Riferimento al 20/9/2023 ultimo 
disponibile è pari a 4,50% e che il tasso sanzionatorio previsto nella disposizione 
risulterebbe esattamente pari al T.U.R. nei primi 120 giorni in luogo del 10% (4,50% +5,50%) 
attualmente in vigore. 
Per quantificare l’impatto economico-finanziario della disposizione in discorso si è preso a 
riferimento il capitolo di entrata 1E1310002 sanzioni civili, amministrative, multe e 
ammende per anno di insorgenza, che riporta accertamenti per il 2022 pari a 823 milioni di 
euro e riscossioni per 631 milioni di euro.  
Per Inail gli accertamenti e le riscossioni per sanzioni civili risultanti dalla voce di bilancio 
E.3.02.03.02.001 sono pari a 27,6 milioni di euro. 
Dall’analisi degli accertamenti per contributi dichiarati dalle aziende nel triennio 2017-2019 
e i conseguenti versamenti, si stima che la percentuale sul capitolo di entrata citato delle sole 
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sanzioni ammonta a circa il 15% (circa 63 milioni di euro su 428 milioni di euro del capitolo 
1E1310002 nel triennio in esame). 

Partendo dai dati dell’anno 2022 con il conto che ha registrato un importo di 631 milioni di 
euro si stima un importo di sanzioni pari a circa 95 milioni di euro. Tenendo conto del valore 
del T.U.R. pari per l’anno in esame a 2,5%, si può determinare l’importo del mancato introito 
per sanzioni pari a 65 milioni di euro (rinuncia al 5,5%). Tenuto conto dell'effetto di stimolo 
della riduzione delle sanzioni in termini di maggiore adempimento spontaneo dei 
contribuenti nella regolarizzazione dei contributi dovuti si può assumere che gli effetti 
finanziari negativi possano essere decurtati del 50%, giungendo ad una stima delle minori 
entrate da sanzioni, a regime, di 32,5 milioni di euro. 

Tenuto conto dell’entrata in vigore della proposta a settembre 2024, l’impatto finanziario 
per Inps risulterebbe pari a circa 10,8 milioni di euro nel primo anno di applicazione e 32,5 
milioni di euro negli anni successivi, nell’ipotesi di invarianza delle somme accertate. 

Per l’Inail, sulla base delle medesime ipotesi, si avrebbe un impatto di circa 3,2 milioni di 
euro nel primo anno di applicazione e di 9,5 milioni di euro negli anni successivi. 

Alla lettera b) del comma in esame, viene riformulata la lettera b) dell’articolo 116, comma 
8, della legge n. 388 del 2000, prevedendo l’ampliamento del “ravvedimento operoso” per i 
contribuenti che fanno emergere spontaneamente gli imponibili contributivi entro un anno 
dalla scadenza legale del pagamento: in particolare, viene riconosciuta la possibilità di 
pagamento in forma dilazionata. 
Nella lettera c) si prevede una riduzione del 50% delle sanzioni civili in caso di pagamento 
tempestivo (anche in modalità rateale) successivo ad attività di vigilanza documentale e 
ispettiva dell’ente previdenziale: tale norma ha una finalità deflattiva del contenzioso.  
Per la stima dell’impatto finanziario delle previsioni di cui alle lettere b) e c) sono stati presi 
in considerazione gli accertamenti provenienti dall’attività di vigilanza sempre con 
riferimento al triennio 2017-2019. Dall’analisi emerge che i contributi accertati per attività di 
vigilanza sono pari a circa 400 milioni di euro, si cui 308 riscossi.  
Per Inail i premi accertati per attività di vigilanza nel triennio 2017/2019 sono pari a 212 
milioni di euro di cui riscossi 165. 
Il comma 1 lett. b) introduce la possibilità di pagare in forma dilazionata in caso di 
ravvedimento operoso. L’introduzione del pagamento dilazionato anche nelle ipotesi di 
ravvedimento operoso ha un effetto di incentivo al pagamento dei contributi evasi tale da 
compensare la dilazione del dovuto. 
Quanto alla lettera c), limitatamente al solo valore delle sanzioni, se tutti pagassero 
tempestivamente e usufruissero dello sconto previsto si avrebbe una riduzione del relativo 
capitolo pari a circa 8,4 milioni di euro. 
Per Inail la riduzione del capitolo sarebbe pari a 2,5 milioni di euro. 
Tenuto conto dell’entrata in vigore della proposta a settembre 2024, l’impatto finanziario 
risulterebbe pari a circa 2,1 milioni nel primo anno di applicazione e 8,4 negli anni successivi 
nell’ipotesi di invarianza delle somme accertate e riscosse. Anche in questo caso, si stima 
che la potenzialità attrattiva della norma produca maggiori regolarizzazioni tali da 
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abbattere l’effetto finanziario negativo del 50%, riducendolo a 4,2 milioni a regime. Per 
l’anno 2024 si stima un effetto negativo di 1,4 milioni di euro. 
 
Per Inail, applicando le medesime ipotesi, il valore a regime è valutabile in 1,2 milioni di 
euro, per l’anno 2024 si stima un effetto negativo di 0,4 milioni di euro. 
Il comma 2 della norma in esame modifica il comma 10 dell’articolo 116, l. n. 388 del 2000, 
con l’obiettivo di rendere la misura coerente con quelle proposte alla lett. a) del comma 8 
nei casi di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi derivanti da oggettive 
incertezze connesse a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o amministrativi sulla 
ricorrenza dell’obbligo contributivo, successivamente riconosciuto in sede giudiziale o 
amministrativa. A tal fine, viene previsto il pagamento esclusivamente degli interessi legali 
in caso di riduzione delle sanzioni civili per le ragioni tassativamente previste dalla 
normativa. La stima degli effetti in questo caso, nell’ipotesi che questa fattispecie costituisca 
il 10% delle sanzioni derivanti da attività di vigilanza, con l’applicazione del solo interesse 
legale, sarebbe pari a circa 1,1 milioni di euro di minori entrate nel 2024 e 4,6 milioni di euro 
a regime. 
Anche in questo caso si stima che la norma possa contribuire ad aumentare i contributi 
denunciati e pagati spontaneamente e a seguito di accertamenti d’ufficio dell’ente 
previdenziale, oltre ad avere effetti deflattivi sul contenzioso conseguente ai recuperi da 
accertamento, pertanto si può assumere che gli effetti finanziari negativi possano essere 
decurtati di circa il 50% giungendo a una stima delle minori entrate a regime pari a 2,3 
milioni di euro. Per il primo anno si stima un effetto di 0,8 milioni di euro. 
Per Inail si stima l’effetto finanziario pari a 0,1 milioni di euro per l’anno 2024 e 0,3 milioni 
annui dall’anno 2025.  
Ai commi 3 e 4 vengono introdotte modifiche di carattere ordinamentale, che, in quanto tali, 
non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
Al comma 5, nell’ottica di stimolare la regolarizzazione contributiva, è previsto che l’INPS 
comunichi, a far data dal 1° settembre 2024, ai soggetti interessati, compresi gli intermediari, 
le informazioni in proprio possesso relative alla posizione del contribuente, affinché 
quest’ultimo possa segnalare all’Istituto eventuali fatti, elementi e circostanze da 
quest’ultimo non conosciuti oppure provvedere alla correzione di eventuali anomalie 
derivanti da inadempimenti. Trattasi di una disposizione di natura programmatica che non 
comporta nuovi o più gravosi oneri a carico della finanza pubblica. Trattasi di una 
disposizione di natura programmatica che non comporta nuovi o più gravosi oneri a carico 
della finanza pubblica.  
Il comma 6 rinvia alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’INPS 
l’individuazione dei criteri e delle modalità con cui gli elementi e le informazioni di cui al 
comma precedente sono messi a disposizione del contribuente. Tale provvedimento dovrà 
anche indicare le fonti informative, la tipologia di informazioni da fornire al contribuente, 
le fattispecie di esclusione, i criteri, le modalità e i termini di comunicazione tra quest’ultimo 
e l’amministrazione, assicurate anche a distanza mediante l’utilizzo di strumenti 
tecnologici, nonché i livelli di assistenza e i rimedi per la regolarizzazione di eventuali 
inadempimenti contributivi. Tale disposizione è priva di impatti finanziari per la finanza 
pubblica, non determinando, pertanto, nuovi o maggiori oneri.    

Atti Parlamentari — 216 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



104

Ai sensi del comma 7, il contribuente che provvede alla regolarizzazione delle anomalie, 
omissioni ed errori con le modalità e nei termini che saranno definiti con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione dell’INPS di cui al comma 6 è ammesso al pagamento di una 
sanzione civile in ragione d’anno: 
- in caso di omissione contributiva, pari al tasso ufficiale di riferimento e, in ogni caso, 

non superiore al 40 per cento dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di 
legge;  

- in caso di evasione contributiva, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 
punti e, in ogni caso, non superiore al 40 per cento dei contributi o premi non corrisposti 
entro la scadenza di legge. 

Il comma 8, poi, stabilisce che, in caso di pagamento rateale, l’applicazione della misura di 
cui al comma 7 è subordinata al versamento della prima rata. Si prevede inoltre 
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 11, del decreto-legge n. 338 del 
1989, in materia di pagamenti rateali di debiti contributivi. Il comma in esame precisa, poi, 
che, in caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento di una delle successive 
rate accordate, si ritorna all’applicazione delle sanzioni civili ordinariamente previste nelle 
ipotesi di omissione od evasione contributiva dall’articolo 116, comma 8, primo periodo 
delle lettere a) e b) della legge n. 388 del 2000.  
Al comma 9, nell’ipotesi di mancata regolarizzazione e di mancato pagamento nei termini 
indicati dal comma 7, l’INPS notifica al contribuente l’importo della contribuzione omessa, 
con l’applicazione delle seguenti sanzioni civili, ancora ai sensi dell’articolo 116, comma 8, 
della legge n. 388 del 2000:   

- nelle ipotesi di omissione contributiva, nella misura, in ragione d'anno, pari al tasso 
ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può in ogni 
caso essere superiore al 40 per cento dei contributi o premi non corrisposti entro la 
scadenza di legge;   

- nelle ipotesi relative alla evasione contributiva, nella misura, in ragione d'anno, pari 
al 30 per cento; la sanzione civile non può in ogni caso essere superiore al 60 per cento 
dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. 

Relativamente ai commi 7, 8 e 9, per la stima dell’impatto finanziario sono stati presi in 
considerazione gli accertamenti provenienti dall’attività di vigilanza con riferimento al 
triennio 2017-2019, in quanto sia il 2020 che il 2021 risultano alterati dalla sospensione dei 
pagamenti a causa del Covid. 
Dall’analisi emerge che gli accertamenti per attività di vigilanza sono pari a circa 400 milioni 
di euro e costituiscono circa il 3% di tutti gli accertamenti, anche se tale percentuale è 
destinata ad aumentare grazie all’attività di controllo messa in atto dall’Istituto. 

Secondo le norme in esame, il contribuente che provvede alla regolarizzazione delle 
anomalie, omissioni ed errori entro sessanta giorni dalla notifica della comunicazione ed 
effettui il versamento dei contributi dovuti entro i successivi 30 giorni è ammesso al 
pagamento della sanzione civile in ragione d’anno esclusivamente pari al tasso ufficiale di 
riferimento, in caso di omissione contributiva oppure al tasso ufficiale di riferimento 
maggiorato del 5,5, in caso di evasione contributiva. 

Diversamente, in caso di mancata regolarizzazione e di mancato pagamento, l’Istituto 
procede alla notifica al contribuente dell’importo della contribuzione omessa con 
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l’applicazione, nelle ipotesi di omissione contributiva, della sanzione nella misura, in 
ragione d'anno, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti. La disposizione 
prevede che la sanzione civile non può in ogni caso essere superiore al 40% dei contributi o 
premi non corrisposti entro la scadenza di legge.  

Nelle ipotesi relative alla evasione contributiva, in caso di mancata regolarizzazione e di 
mancato pagamento, l’Istituto procede alla notifica al contribuente dell’importo della 
contribuzione omessa con l’applicazione di una sanzione civile in misura, in ragione d'anno, 
pari al 30 per cento. La sanzione civile non può in ogni caso essere superiore al 60% dei 
contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. 

La stima degli effetti economici, nell’ipotesi che l’attività di compliance possa riguardare il 
10% dell’accertato della vigilanza, sarebbe pari a circa 0,2 milioni di euro di mancate entrate 
nel 2024 e 0,77 mln a regime. Anche in questo caso si stima che la potenzialità attrattiva della 
norma produca maggiori regolarizzazioni che gli effetti finanziari negativi possano essere 
decurtati di circa il 50% giungendo a una stima delle minori entrate a regime pari a 0,4 
milioni di euro, e 0,1 milioni di euro per l’anno 2024. 

Le previsioni contenute nei commi 10, 11, 12, 13 e 14 riguardano la disciplina del potere di 
accertamento documentale dell’INPS ovvero il potenziamento della sua capacità di 
verificare mediante l’analisi di dati, la correttezza e la correntezza contributiva dei soggetti 
obbligati nonché la congruità delle informazioni fornite dai beneficiari di prestazioni 
previdenziali o assistenziali, al fine di garantire un più efficace controllo di legalità sul 
sistema di sicurezza sociale. Le previsioni in parola consentono principalmente 
all’amministrazione di procedere, a decorrere dal 1° settembre 2024, ad accertamenti sulla 
base di elementi tratti anche dalla consultazione di banche dati dell’Istituto o di altre 
pubbliche amministrazioni alle quali l'Istituto possa accedere tramite sistemi di 
interoperabilità già disponibili e dalla comparazione dei relativi dati senza la necessità di 
ricorrere all’accertamento ispettivo. Di conseguenza viene stabilita l’istruttoria 
amministrativa a garanzia del giusto procedimento, attraverso una serie di fasi in cui il 
contribuente deve poter avere la possibilità di esporre le proprie ragioni prima ancora che 
venga emesso un provvedimento. 
 
Le predette disposizioni, essenzialmente di carattere procedurale, permettono una 
maggiore efficacia dell’attività di accertamento di elusioni e violazioni in ambito 
contributivo con semplificazione degli atti amministrativi.  
Dal punto di vista dell’impatto sulla finanza pubblica, le disposizioni in esame sono 
suscettibili di determinare effetti positivi per una più facile esigibilità del debito dovuta alla 
riduzione delle sanzioni e per una maggiore velocità di accertamento del debito con 
probabile anticipo nell’estinzione del debito.  
In definitiva, non si stimano effetti finanziari negativi per la finanza pubblica, anche 
considerato che l’INPS, ai sensi della clausola di invarianza finanziaria contenuta nel 
comma 15, provvede allo svolgimento delle attività ad esso demandate dal presente articolo 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, in quanto 
rientranti nelle attività istituzionali svolte dal medesimo Istituto.  
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Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo degli oneri complessivi dell’art. 34. 
Effetti finanziari 2024 dal 2025 

Comma 1 lett. a) -10,8 -32,5 
Comma 1 lett. c) -1,4 -4,2 
Comma 2 -0,8 -2,3 
Commi 7,8,9 -0,1 -0,4 
Totale -13,1 -39,4 

 
Per l’Inail il prospetto riepilogativo è il seguente 

Effetti finanziari  2024 dal 2025 

Comma 1 lett. a) -3,2 -9,5 
Comma 1 lett. c) -0,4 -1,2 
Comma 2 -0,1 -0,3 
Totale -3,7 -11 

 
Il totale degli effetti finanziari è sintetizzato nella seguente tabella. 
 

Effetti finanziari  2024 dal 2025 
Totale -16,8 -50,4 

 
Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 7, 8 e 9, valutati in complessivi 16,8 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 50,4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede, quanto a 
16,8 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e, quanto a 50,4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025,  mediante 
corrispondente riduzione del  fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 
27  dicembre 2023, n. 209. 

 

ART. 31 (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro) 

Il comma 1 per le finalità ivi indicate, limitandosi a prorogare al 31 dicembre 2025 le facoltà 
assunzionali riconosciute all’Ispettorato nazionale del lavoro dall’articolo 13, comma 2, del 
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215, e dall’articolo 5-ter del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, non determinano nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.
Il comma 2 autorizza l’Ispettorato nazionale del lavoro, per gli anni 2024, 2025 e 2026, ad 
assumere a tempo indeterminato, con incremento della dotazione organica al netto delle 
effettive vacanze d’organico nell’Area dei Funzionari, 250 unità di personale da inquadrare 
nella citata Area dei Funzionari del vigente Contratto collettivo nazionale, Comparto 
funzioni centrali, famiglia professionale ispettore di vigilanza tecnica salute e sicurezza. 
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Il comma 3, ai fini dell’attuazione dei precedenti commi 1 e 2, autorizza l’Ispettorato 
nazionale del lavoro, per gli anni 2024, 2025 e 2026, a bandire concorsi pubblici e disciplina 
alcuni aspetti procedurali di dette procedure.  
Il comma 4 quantifica gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 2 e 3, così ripartiti: 
 - procedura concorsuale: euro 325.000 per il 2024; 
-  oneri indiretti per l’assunzione di personale: euro 2.500.000 per il 2025 ed euro 1.500.000 a 
decorrere dal 2026; 
- oneri assunzionali: pari a euro 11.777.968 a decorrere dal 2025 quantificati sulla base della 
retribuzione pro capite illustrata nel dettaglio nel seguente prospetto: 
 

Di seguito si riporta una tabella di riepilogo degli oneri complessivi derivanti 
dall’attuazione dei commi precedenti. 
 

 
 

Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 2 e 3, pari ad euro 325.000 per il 2024, 
relativi allo svolgimento delle procedure concorsuali, nonché pari ad euro 2.500.000 
per il 2025 ed euro 1.500.000 a decorrere dal 2026, riferiti agli oneri indiretti per 
l’assunzione di personale, sono a carico del bilancio dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbisogno e 
di indebitamento netto, pari a euro 325.000 per l’anno 2024, euro 2.500.000 per il 2025 
ed euro 1.500.000  annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede 
mediante  corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'attualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,  comma   2,   del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con  modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  

Agli oneri derivanti dalla assunzione del personale di cui al comma 2, pari ad euro 
11.777.968 annui a decorrere dal 2025 si provvede: 

a) quanto a 1.700.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025, mediante utilizzo di 
quota parte delle risorse rinvenienti dall’abrogazione dell’articolo 13-ter, comma 2, 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, di cui all’articolo 45, comma 1, del presente decreto; 

b) quanto a 4.000.000 di euro annui a decorrere dall’anno 2025, mediante utilizzo 
delle risorse rinvenienti dall’abrogazione dell’articolo 39, commi da 1 a 12-ter e 14, 
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del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, di cui all’articolo 45, comma 2, del presente decreto; 

c) quanto 6.077.968 annui a decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
I commi da 5 a 7 prevedono, a decorrere dal 1° settembre 2024, il potenziamento di 50 unità 
in soprannumero rispetto all’organico attuale (25 nel ruolo ispettori e 25 nel ruolo appuntati 
e carabinieri) del contingente di personale del Comando carabinieri per la Tutela del lavoro, 
organismo posto alle dipendenze funzionali del Ministro del lavoro ai sensi dell’articolo 826 
del Codice dell’ordinamento militare. L’Arma dei carabinieri è pertanto autorizzata ad 
assumere, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali un corrispondente numero di unità 
di personale. 
Il comma 8 prevede che per l’attuazione delle disposizioni ai commi da 5 a 7 agli oneri pari 
ad euro 380.810 per l’anno 2024, euro 2.054.569  per l’anno 2025, euro 2.385.722  per l’anno 
2026, 2.624.596  euro per l’anno 2027, euro  2.704.398 per l’ anno 2028, euro 2.718.625 per 
l’anno 2029, euro 2.767.773  per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 ed euro 2.798.175  a 
decorrere dall’anno 2034, si provvede, per  euro 380.810 per l’anno 2024, euro 2.054.569 per 
l’anno 2025 e euro 2.798.175 annui a decorrere dall’anno  2026, mediante riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da 
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. 
Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni straordinarie di cui al comma 5, 
comprese le spese per mense e buoni pasto, il comma 9, autorizza la spesa complessiva di 
euro 111.667 per l'anno 2024, di euro 52.500 per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di euro 
35.000 a decorrere dall'anno 2027, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da 
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali.  
In merito ai criteri di quantificazione degli oneri connessi al trattamento economico fisso si 
chiarisce che si è tenuto conto dei miglioramenti economici assentiti con D.P.R.  20 aprile 
2022, n. 57 nonché dell’incremento del 5,78% del trattamento economico fisso a titolo di 
stima dell’aumento retributivo derivante dal rinnovo contrattuale 2022-2024. Per la 
quantificazione del trattamento economico accessorio si è tenuto conto delle voci relative 
allo straordinario e al FESI desunti dal conto annuale 2022. La stima delle spese di 
funzionamento connesse alle predette assunzioni straordinarie tiene conto delle spese di 
vettovagliamento (mense e buoni pasto) pari a 700 euro annuali e del costo pro-capite annuo 
di euro 2.000 relativo al vestiario, armamento e formazione per il primo anno. La quota 
relativa agli oneri per la formazione, per un importo forfettario di 700 euro pro-capite, è 
stata conteggiata fino al terzo anno solo per i marescialli. 
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Di seguito, le tabelle di riepilogo degli oneri con proiezione decennale, dall’anno 2024 
all’anno 2034, per l’assunzione straordinaria di n. 50 unità nell’Arma dei carabinieri nei due 
differenti ruoli  
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Il comma 10 prevede che  al fine di garantire un adeguato presidio del territorio attraverso 
il potenziamento del coordinamento e dello svolgimento su tutto il territorio nazionale 
dell’attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e di contrasto al 
lavoro sommerso e irregolare, le somme destinate al bilancio dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro, ai sensi degli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, e 306, comma 4-bis, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, possono essere altresì utilizzate per finanziare, nel limite di 
20 milioni di euro, l’efficientamento dell’Ispettorato nazionale del lavoro, attraverso misure 
da individuare con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta del 
direttore dell’Ispettorato. La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica tenuto conto che individua ulteriori finalità per l’impiego di somme 
già di spettanza dell’Ispettorato nazionale del lavoro ai sensi della normativa vigente.  

Il comma 11  - al fine di garantire l’efficacia delle misure incentivanti già destinate al 
personale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, a fronte dell’aumento del numero delle 
unità ispettive previsto dall’articolo 8-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dall’articolo 5-ter del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 
101, convertito dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, dall’articolo 13, comma 2, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, nonché dal 
presente decreto – modifica l’articolo 14, comma 1, lettera d), del dl 145/2013 prevedendo 
che una quota dell'importo delle sanzioni amministrative di cui all'articolo 3 del decreto-
legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, 
e successive modificazioni, nonché delle somme aggiuntive di cui all'articolo 14, comma 9, 
lettere d) ed e), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, ed i 
maggiori introiti derivanti dall'incremento delle sanzioni di cui alla lettera c) sono versati 
ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, destinato 
a misure, da definire con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, finalizzate 
ad una più efficiente utilizzazione del personale ispettivo sull'intero territorio nazionale, ad 
una maggiore efficacia, anche attraverso interventi di carattere organizzativo, della 
vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale, nonché alla realizzazione di iniziative 
di contrasto del lavoro sommerso e irregolare. Le risorse di cui al periodo precedente, per 
la quota destinata alla più efficiente utilizzazione del personale ispettivo, possono essere 
corrisposte al predetto personale nel limite del 15 per cento del trattamento economico 
individuale complessivo lordo annuo, comprensivo quindi anche degli oneri a carico 
dell’amministrazione.  La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica tenuto conto che le misure sono finanziate da introiti sanzionatori 
derivanti dall’attività ispettiva.  
 
Il comma 12 abrogando i commi 1 e 3 dell’articolo 7 e il comma 3 dell’articolo 6 del 
decreto legislativo n. 149 del 2015, intende abolire il ruolo ad esaurimento di INPS e 
INAIL, con conseguente incremento delle dotazioni organiche dei predetti istituti del 
numero di posti corrispondenti alle unità di personale ispettivo inserite, con 
decorrenza 1° gennaio 2017, nei ruoli ad esaurimento. Ciò anche tenuto conto che 
l’attività ispettiva finora svolta da INPS e INAIL, sotto il coordinamento e nell’ambito 
dell’attività di vigilanza finora svolta complessivamente da INL, ha natura 
essenzialmente specialistica, in quanto rivolta al recupero di contributi previdenziali 
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e premi assicurativi evasi. Detta attività si differenzia rispetto alla vigilanza sul 
lavoro posta in essere dal corpo ispettivo INL, finalizzata principalmente alla verifica 
del rispetto della legislazione sociale in generale (lavoro nero, orario di lavoro, parità 
uomo donna, lavoro minorile, salute e sicurezza, libertà sindacale, ecc.). Ciò ha 
escluso sostanzialmente la sovrapposizione delle attività di controllo dei corpi 
ispettivi sulla stessa materia (laddove ritenuto opportuno sono state organizzate 
prima dal Ministero del Lavoro e da ultimo dall’INL delle ispezioni congiunte con 
ispettori dei tre corpi ispettivi) e consentito agli Enti previdenziali di focalizzarsi 
nelle tecniche ispettive del recupero contributivo. 
Il recupero contributivo e assicurativo ha però subito, così come il numero delle 
relative ispezioni, dalla istituzione del ruolo ad esaurimento una continua 
diminuzione legata essenzialmente alla contrazione del numero degli ispettori INPS 
ed INAIL, per effetto dei pensionamenti non reintegrati a causa dei vincoli derivanti 
dall’esistenza del predetto ruolo ad esaurimento. 
L’eliminazione del ruolo ad esaurimento e del riconoscimento della titolarità della 
competenza sulla vigilanza in materia contributiva e assicurativa agli Enti nasce 
quindi dalla necessità di contrastare il predetto trend negativo sui controlli in materia 
previdenziale non ovviabile attraverso i risultati della vigilanza lavoro. 
Infine, l’Istituzione dell’INL e con questa il forte potere di coordinamento dell’attività 
ispettiva ad esso riservato dalla legge per evitare le eventuali sovrapposizioni, anche 
attraverso l’ausilio delle moderne tecnologie (vedi ad esempio il portale del 
sommerso), non viene minimamente intaccato dalla eliminazione del ruolo ad 
esaurimento che ha essenzialmente una finalità di efficientamento del contrasto 
dell’evasione contributiva e assicurativa. 
Pertanto, la norma non comporta oneri, tenuto conto che il budget assunzionale di 
cui al comma 3 dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 149 del 2015 non è mai stato 
oggetto di trasferimento, in quanto non sono mai state concordate le relative 
modalità attuative tra l’INL e i predetti istituti e che, con riferimento alla 
rideterminazione dei Fondi risorse decentrate, resta fermo il limite di cui all’articolo 
23, comma 2, del d. lgs. n. 175/2017. 
 

ART. 32 (Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali)  

Il comma 1 del presente articolo reca modifiche all’articolo 1, commi 136 e seguenti della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, in tema di contributi assegnati per investimenti. 

La lettera a) reca una modifica al comma 136 dell’articolo 1 della citata legge 145/2018, 
finalizzata a chiarire che nel caso di opere finanziate con le risorse di cui all’articolo 1, 
comma 134, legge 30 dicembre 2018, n.145, e cofinanziate, in tutto o in parte, dalle risorse 
previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 
febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021, il termine di affidamento dei lavori coincide con quello previsto dalla 
misura PNRR di riferimento. Ciò al fine di allineare i termini di affidamento dei lavori per 
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la realizzazione delle opere pubbliche o le forniture finanziate con il richiamato comma 134 
ad eventuali termini diversi fissati dalle singole misure del PNRR.   

La lettera b) sostituisce il comma 139-ter prevedendo che i comuni beneficiari dei contributi 
per le annualità 2021-2022-2023-2024-2025 sono tenuti a concludere i lavori entro il 31 marzo 
2026. 

La lettera c) dispone l’abrogazione del comma 139-quater che si rende necessaria a seguito 
dello stralcio della Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2. dal PNRR. 

La lettera d) reca una modifica del comma 140 che si rende necessaria al fine di fornire 
indicazioni agli enti potenziali beneficiari per il triennio 2026-2028 circa le tempistiche e le 
modalità di manifestazione di interesse al contributo. 

La lettera e) introduce una modifica al comma 141 prevedendo che, il termine per 
determinare l’ammontare del contributo attribuito a ciascun ente è fissato, per i contributi 
riferiti al triennio 2026-2028, al 15 novembre 2025 e, per i contributi riferiti al biennio 2029-
2030, è fissato al 15 novembre 2028. 

La lettera f) reca modifiche al comma 143, per effetto delle quali il comune beneficiario del 
contributo sarà tenuto a rispettare i termini ivi indicati con riguardo al momento 
dell’aggiudicazione dei lavori e non più a quello del loro affidamento. Con riferimento alle 
annualità 2021-2022, il termine di cui al primo periodo è riferito all’affidamento dei lavori 
che coincide con la data di pubblicazione del bando, ovvero con la lettera di invito, in caso 
di procedura negoziata, ovvero con l’affidamento diretto. Si prevede inoltre che i risparmi 
derivanti da eventuali ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare 
esecuzione di cui al comma 144 e, alla conclusione dell’opera, eventuali economie di 
progetto non restano nella disponibilità dell’ente e sono versate ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato. Infine, per le annualità 2026-2030, si prevede un obbligo 
di conclusione dei lavori entro 24 mesi dall’aggiudicazione.
 

La lettera g), nel modificare il comma 144, prevede che i contributi assegnati con il decreto 
del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, siano 
erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari per il 20 per cento a titolo di acconto, 
per il 10 per cento previa verifica dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, per il 60 per cento 
sulla base dei giustificativi di spesa attestanti gli stati di avanzamento dei lavori e per il 
restante 10 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo 
o del certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi 
dell'articolo 102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o ai sensi 
dell’articolo 116 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 30 marzo 2023, 
n. 36. Viene poi inserita la previsione che entro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare 
esecuzione i comuni sono tenuti ad alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e 
rendicontazione di cui al comma 146. In caso di mancato rispetto di tali obblighi, le somme 
già corrisposte saranno recuperate secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 con apposito decreto del Ministro 
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dell’interno. I comuni destinatari dei contributi che abbiano già provveduto alla 
rendicontazione dei progetti attraverso il sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui 
al comma 146, sono ugualmente tenuti, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, a seguito del collaudo ovvero dalla regolare esecuzione dell’opera, 
ad alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 
146. I comuni destinatari dei contributi che ottemperino agli adempimenti informativi 
richiesti tramite il sistema di monitoraggio e rendicontazione sono esonerati dall'obbligo di 
presentazione del rendiconto delle somme ricevute di cui all'articolo 158 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

La lettera h) modifica il comma 145 prevedendo che le risorse recuperate secondo le 
modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 siano 
versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. 

La lettera i) sostituisce il comma 146 in tema di monitoraggio e rendicontazione delle opere 
pubbliche di cui ai commi 139 a 145, prevedendo che il monitoraggio e la rendicontazione 
delle opere pubbliche per i comuni beneficiari del contributo sono effettuati attraverso il 
sistema ReGiS sviluppato dalla Ragioneria generale dello Stato. 

La lettera l) modifica il comma 147 per assegnare al solo Ministero dell’interno il controllo 
a campione delle opere pubbliche oggetto di contributo. 

La lettera m) reca modifiche al comma 148 allo scopo di prevedere che le attività di 
supporto, assistenza tecnica e vigilanza connesse all'utilizzo delle risorse per investimenti 
stanziate nello stato di previsione del Ministero dell'interno sono disciplinate secondo 
modalità previste con decreto del Ministero dell'interno.  

Le suindicate modifiche hanno natura ordinamentale e, pertanto, non comportano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, a eccezione della disposizione che cambia la 
fonte di copertura della spesa per le attività di supporto, assistenza tecnica e vigilanza 
connesse all’utilizzo delle risorse per investimenti, ponendola a carica dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, nel limite 
massimo annuo di 500.000,00 euro già previsto a legislazione vigente.  

Al comma 2, lettera a), punto 1), si prevede che il Ministero della difesa, attraverso le proprie 
competenti strutture del genio militare, provvede alla progettazione ed esecuzione dei 
lavori nonché all'acquisizione delle forniture necessarie per la realizzazione delle strutture 
di cui all'allegato 1 al Protocollo d'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Consiglio dei ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione 
in materia migratoria, nonché norme di coordinamento con l'ordinamento interno, ratificato 
con legge 21 febbraio 2024, n. 14, secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 7, della 
medesima legge.  
La lettera b), punto 1), reca la copertura finanziaria per le finalità di cui alla lettera a), 
autorizzando la spesa di euro 65 milioni per l’anno 2024 in favore del Ministero della difesa, 
cui si provvede: 
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a)           quanto a euro 39,2 milioni per l’anno 2024 mediante corrispondente autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a) della legge 21 febbraio 2024, n. 14; 

b)           quanto a euro 25,8 milioni per l’anno 2024 per 10.000.000 di euro a valere sulle 
risorse a legislazione vigente ai sensi dell’articolo 21, comma 4, del decreto-legge 19 
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, 
e per 15.800.000 di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

La lettera b), punto 3), capoverso 3.1, prevede l’istituzione di un fondo presso il Ministero 
della difesa con una dotazione di 1.270.000 euro per l’anno 2024, al cui onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 
Per quanto riguarda la realizzazione delle opere e la fornitura e posa in opera delle strutture 
prefabbricate, la norma autorizza la spesa di euro 65 milioni in favore del Ministero della 
difesa, quantificata secondo quanto riportato nella tabella sottostante: 

STIMA LAVORI CON 
MODULI 

SITO DI 
SCHENGJIN 

SITO DI 
GJADER 

  

estensione in mq 3700,00 77000,00   

rilievo plano-altimetrico dei 
siti in oggetto 

5.000,00 € 20.000,00 €   

realizzazione allacci esterno 
campo (elettrico, idrico, 
fognario, rete internet) 

300.000,00 € 7.500.000,00 €   

Indagini geologiche, 
geotecniche, idrogeologiche, 
idrauliche 

20.000,00 € 300.000,00 €   

progettazione esecutiva 
(architettonico, strutture, 
impianti tecnologici) 

150.000,00 € 1.500.000,00 €   

bonifica ordigni bellici 20.000,00 € 500.000,00 €   
cantierizzazione 
(delimitazione delle aree 
interessate) 

30.000,00 € 600.000,00 €   

rete anticaduta massi 0,00 € 1.000.000,00 €   

attività di movimento terra e 
demolizione manufatti 
esistenti(sbancamenti e 
realizzazione rilevati) 

200.000,00 € 4.000.000,00 €   

smaltimento terre e rocce da 
scavo 

50.000,00 € 2.000.000,00 €   

realizzazione sottoservizi 
impianti tecnologici 

200.000,00 € 1.000.000,00 €   

realizzazione pacchetto 
pavimentazione 

500.000,00 € 10.000.000,00 €   
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fornitura e posa in opera di 
strutture prefabbricate 
modulari tipo ISO20 

2.400.000,00 € 16.580.000,00 €   

fornitura e posa in opera di 
strutture prefabbricate 
modulari tipo ISO20 in cls 
prefabbricate (CPR + 
Penitenziario) 

0,00 € 9.500.000,00 €   

realizzazione impianti e 
relativi allacci 

300.000,00 € 3.000.000,00 €   

opere di finitura e 
complementari 

100.000,00 € 1.000.000,00 €   

collaudi, coordinamento della 
sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, 
assistenza alla direzione lavori 
per verifica compatibilità 
normative locali con quelle 
comunitarie 

225.000,00 € 2.000.000,00 €   

  4.500.000,00 € 60.500.000,00 € 65.000.000,00 € 
  
Nelle tabelle sottostanti sono indicate le quantificazioni distinte per oneri di missione e per 
oneri relativi alle prestazioni di lavoro straordinario: 
Oneri di missione: 

 
 
Prestazioni di lavoro straordinario: 
 

STIMA STRAORDINARIO  
    N. pers N. ore/mese N.mesi 

 

Uff. Sup 
 

31,36 15 30 9        127.008,00 €  
Uff. Inf    24,2 8 30 9          52.272,00 €  
Sott.le 

 
15,37 40 30 9        165.996,00 €  

          Totale       345.276,00 €  
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ART. 33 (Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali - “piccole opere”) 

Il presente articolo reca modifiche all’articolo 1, commi 29-bis e seguenti, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160. 

La modifica del 29-bis, con soppressione del riferimento al sistema di monitoraggio 
attuativo del PNRR, si rende necessaria a seguito dello stralcio della Missione 2, 
Componente 4, Investimento 2.2. dal PNRR.    

La modifica al comma 31 si rende necessaria a seguito dell’introduzione nell’ordinamento 
giuridico del nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36. 

Il comma 31-bis viene sostituito con l’obiettivo di accelerare e semplificare l’erogazione delle 
risorse ai comuni, attraverso l’implementazione del sistema di monitoraggio e 
rendicontazione ReGiS. I comuni sono tenuti ad inserire nel sistema ReGis gli identificativi 
di progetto (CUP) per ciascuna annualità riferita al periodo 2020-2024 entro il 30 aprile 2024. 

L’abrogazione del comma 31-ter si rende necessaria a seguito dello stralcio della Missione 
2, Componente 4, Investimento 2.2. dal PNRR. 

Con le modifiche introdotte al comma 32, viene chiarito che il comune beneficiario del 
contributo è tenuto a rispettare il termine del 15 settembre di ciascun anno di riferimento 
del contributo, non più per l’inizio dell’esecuzione bensì per l’aggiudicazione dei lavori. Per 
i contributi relativi alle annualità dal 2020 al 2024, i lavori devono essere conclusi entro il 
termine unico del 31 dicembre 2025.  Per i contributi relativi alle annualità dal 2020 al 2024, 
i risparmi derivanti da eventuali ribassi d'asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla 
regolare esecuzione di cui al comma 33 e successivamente possono essere utilizzati per 
ulteriori investimenti, per le medesime finalità previste dal comma 29, a condizione che gli 
stessi vengano impegnati entro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione. 

Il nuovo comma 33 mira a velocizzare l’erogazione dei contributi prevedendo, tra l’altro, 
una completa e sistematica alimentazione del richiamato sistema ReGiS di monitoraggio e 
rendicontazione delle opere pubbliche. 

Con il nuovo comma 34 si intende definire la situazione di quei contributi riferiti alle 
annualità dal 2020 al 2023 il cui termine di aggiudicazione dei lavori (15 settembre di ciascun 
anno di riferimento) non è stato rispettato. In particolare, viene prevista la revoca del 
contributo, in tutto o in parte, con decreto del Ministero dell’interno da emanarsi entro il 31 
maggio 2024. Il medesimo decreto procede alla revoca dei contributi anche nei confronti 
degli enti inadempienti agli obblighi di alimentazione del sistema di monitoraggio e 
rendicontazione ReGiS. Le somme che derivano dalla revoca di tali contributi, recuperate 
secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della Legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. 
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La modifica introdotta al comma 35 stabilisce che il monitoraggio e rendicontazione delle 
opere pubbliche effettuato dai comuni beneficiari deve avvenire attraverso il già 
menzionato sistema ReGiS sviluppato dalla Ragioneria generale dello Stato. 

Da ultimo, la modifica introdotta al comma 36 intende assegnare al solo Ministero 
dell’interno il controllo a campione delle opere pubbliche oggetto di contributo 

Tutte le modifiche introdotte sono di natura ordinamentale e, pertanto, non determinano 
effetti sulla finanza pubblica ad eccezione del nuovo comma 34 che, in caso di revoca dei 
contributi riferiti alle annualità 2020-2024, comporta il versamento delle relative risorse ad 
apposito capitolo del bilancio dello Stato, secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 
dell’articolo 1 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, determinando conseguentemente 
maggiori entrate per la finanza pubblica.  

 

ART. 34 (Disposizioni urgenti in materia di Piani urbani integrati) 

Il presente articolo reca, al comma 1, modifiche all’articolo 21 del decreto-legge del 6 
novembre 2021, n.152, che si rendono necessarie al fine di rimodulare le risorse e adeguare 
la normativa attuativa del PNRR alla recente revisione del Piano. 
Il successivo comma 2 prevede che le risorse di cui sopra, finalizzate a finanziare i Piani 
integrati sono integrate per un importo complessivo pari a 1.593,80 milioni di euro ai sensi 
dell’articolo 1 del presente decreto, nel limite massimo di 450 milioni di euro per l’anno 
2024, 520 milioni di euro per l’anno 2025, 470 milioni di euro per l’anno 2026 e 153,80 
milioni di euro per l’anno 2027. Conseguentemente, l’Allegato 1 al decreto-legge 6 
novembre 2021, n. 152, convertito dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, è sostituito dalla 
tabella di cui all’Allegato 3 al presente decreto che contiene il riparto delle risorse in base 
ai criteri di cui all’articolo 21, comma 2, del decreto-legge 152 del 2021. 
I maggiori oneri derivanti dal comma 2, pari a 1.593.80 milioni di euro, trovano copertura 
nell’articolo 1, comma 5, lettera d) del presente decreto. 
 

ART. 35 (Disposizioni urgenti in materia di interventi di rigenerazione urbana) 

A seguito della revisione del Piano da parte della Commissione europea, intervenuta con 
Decisione ECOFIN dell’8 dicembre 2023, sono stati oggetto di variazione gli importi 
assegnati alle singole Missioni del PNRR (cd. revisione del costing). In particolare, il 
finanziamento per la Misura M5C2I2.1. - Rigenerazione Urbana a valere sul PNRR è stato 
ridotto da 3,3 miliardi di euro (di cui 2,8 milioni di euro di progetti in essere e 500 milioni 
di euro di cui FSC) a 2 miliardi di euro. 
Pertanto, le modifiche introdotte al comma 42-bis, si rendono necessarie al fine di adeguare 
la normativa attuativa del PNRR alla recente revisione del Piano dell’8 dicembre 2023. Nello 
specifico, alla lettera a) è stata prevista la modifica al comma 42-bis a seguito della revisione 
dell’ammontare di spesa stanziato per l’attuazione della Missione 5, Componente 2, 
Investimento 2.1, indicando il nuovo budget per il periodo 2021-2024, pari a 1,5 miliardi di 
euro a valere sulle risorse del PNRR. A tali risorse si aggiungono i 500 milioni di euro 
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previsti a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), per un ammontare 
complessivo pari a 2 miliardi di euro. 
Alla lettera b), si modifica il comma 42-quater, prevedendo che tutti i comuni assegnatari 
delle risorse di cui al comma 42-bis, unitamente ai comuni destinatari delle restanti risorse 
previste dal comma 42 per le annualità 2021-2026, siano tenuti al rispetto degli obblighi 
previsti per l’attuazione del PNRR. 
La revisione normativa sopra descritta non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
 

ART. 36 (Disposizioni per la realizzazione degli interventi volti a fronteggiare il rischio 
di alluvione e il rischio idrogeologico e per la realizzazione degli interventi nei territori 
colpiti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016) 

Il comma 1 dell’articolo in esame introduce una disposizione volta a fornire certezza agli 
operatori sulla disciplina applicabile ai nuovi interventi PNRR il cui coordinamento è 
attribuito al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
sulla base dei piani definiti d'intesa tra il citato Dipartimento, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano. In particolare, la disposizione, in piena coerenza col 
percorso acceleratorio previsto per il PNRR – disciplinato dall’art. 29, comma 1, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
e dall’articolo 225, comma 8, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e da ultimo ribadito 
con Circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) del 12 luglio 2023 – 
precisa che ai predetti interventi continuano ad applicarsi, anche dopo la data del 1° luglio 
2023 di efficacia del nuovo Codice appalti, le disposizione derogatorie contenute negli 
articoli 4 e 14 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 
novembre 2018, già positivizzate dal citato art. 29 del DL n. 13/2023, fatto salvo il rispetto 
del principio DNSH (“Do No Significant Harm”) ai sensi dell’articolo 17 del regolamento 
(UE) 2020/852  del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020. La disposizione 
ha carattere ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

Il comma 2 introduce modifiche all’articolo 15-ter del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, prevedendo 
l’introduzione, dopo il comma 2 – bis, del comma 2-ter.  Tale disposizione è volta a ridurre 
i tempi di svolgimento delle procedure di autorizzazione ambientale degli interventi di 
rigenerazione viaria, cofinanziati dal PNC, mantenendo fermo il principio del controllo 
statale della valutazione ambientale. Questo al fine di garantire per gli interventi il rispetto 
delle milestone PNC ed il più veloce raggiungimento degli obiettivi di rilancio sociale ed 
economico del Programma. 

In particolare, con i primi due periodi si attribuisce al soggetto attuatore la facoltà, già 
prevista per i Commissari Straordinari ex art. 4 co. 2 del decreto-legge n. 32/2019, di 
chiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di indicare la Regione quale 
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autorità competente allo svolgimento delle procedure. Peraltro, gli interventi del 
programma sono essenzialmente interventi di messa in sicurezza e adeguamento in sede di 
viabilità secondarie. Nel terzo periodo, si prevede, alla luce di quanto disposto per gli 
interventi PNC (art 48 comma 5-quinques del decreto-legge n. 77/2021, lo svolgimento della 
verifica di ottemperanza alla valutazione ambientale contestualmente alla verifica del 
progetto, per tramite dello stesso soggetto, provvedendosi alla sua specifica regolazione. La 
disposizione ha carattere ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 

ART. 37 (Attività del «Nucleo PNRR Stato-Regioni») 

L’articolo in esame novella la lettera b) dell’articolo 33, comma 3, del decreto-legge 6 
novembre 2021, n. 152, la quale prevede l’attribuzione al Nucleo PNRR-Stato Regioni 
(istituito dal medesimo articolo 33 presso il Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri) della funzione di supporto nei 
confronti delle regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, coerentemente con le linee 
del PNRR, di progetti aventi particolare rilevanza strategica per ciascuna Regione e 
Provincia Autonoma, denominati «Progetto bandiera». La disposizione è volta a chiarire la 
funzione di supporto del Nucleo, che ha natura tecnica ed è diretta anche ad agevolare il 
confronto con le Amministrazioni titolari di interventi PNRR. Al fine di fugare talune 
incertezze in passato manifestate circa la governance dell’istituto, la disposizione ribadisce le 
competenze delle medesime Amministrazioni titolari di interventi PNRR e le modalità di 
finanziamento previste dall’articolo 21 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36. La 
disposizione, diretta a precisare il ruolo di supporto svolto dal Nucleo PNRR-Stato Regioni 
nei confronti delle regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano rispetto ai cd. «Progetto 
bandiera», ha natura ordinamentale e non reca nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 
ART. 38 (Transizione 5.0)  

Il Consiglio dell’UE dell’8 dicembre 2023 ha approvato la proposta di decisione presentata 
dalla Commissione che modifica la decisione di esecuzione del 13 luglio 2021, relativa 
all’approvazione della valutazione del PNRR dell’Italia, introducendo un nuovo capitolo 
(Missione 7) dedicato al Piano REPowerEU lanciato dalla Commissione europea in risposta 
alla crisi energetica derivante dal conflitto russo-ucraino. In particolare, nella Missione 7 – 
REPowerEU, l’investimento 15 denominato “Transizione 5.0” è volto a sostenere la 
transizione verde e digitale delle imprese, enfatizzando l’importanza dei beni digitali, 
dell’autoproduzione energetica e della formazione del personale. Le risorse destinate 
all’attuazione di tale investimento ammontano a complessivi euro 6.300.000.000, di cui i) 
euro 3.118.500.000 per ciascuno degli anni 2024 e 2025 da destinare al riconoscimento di 
crediti d’imposta destinati a  tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato e alle stabili 
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, indipendentemente dalla 
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forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime 
fiscale di determinazione del reddito dell’impresa, che negli anni 2024 e 2025 effettuano 
nuovi investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, nell’ambito di 
progetti di innovazione idonei a conseguire una riduzione dei consumi energetici.  

In attuazione di quanto previsto dall’Allegato alla decisione di esecuzione del consiglio in 
relazione alla misura M7I15-“Transizione 5.0”, la presente disposizione introduce un credito 
d’imposta riconosciuto a fronte di investimenti nei beni materiali e immateriali nuovi 
strumentali all’esercizio d’impresa compresi negli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, a condizione che concorrano a conseguire una riduzione dei consumi energetici della 
struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale non inferiore al 3 per cento o, in 
alternativa, a una riduzione dei consumi energetici dei processi interessati dall’investimento 
non inferiore al 5 per cento (commi 1-4) . 

Nell’ambito dei progetti di innovazione che conseguono una riduzione dei consumi 
energetici nelle misure e alle condizioni suddette, sono inoltre agevolabili (commi 5 e 6): 

- gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa destinati 
all’autoproduzione e all’autoconsumo di energia da fonti rinnovabili, ad esclusione delle 
biomasse; 

- le spese per la formazione del personale dipendente dirette all’acquisizione o al 
consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed 
energetica dei processi produttivi nei limiti del 10 per cento degli investimenti effettuati 
nei beni individuati nei commi 4 e 5 lettera a) e sino al massimo di euro 300.000. 

Il credito d’imposta è riconosciuto, ai sensi dei commi da 7, nella misura del: 

- 35 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

- 15 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino a 10 
milioni di euro; 

- 5 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino al limite 
massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di euro. 

Il comma 8 prevede che le aliquote del credito d’imposta sono incrementate: 

- al 40 per cento, 20 per cento e 10 per cento nel caso di riduzione dei consumi energetici 
della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale superiore al 6 per cento o di 
riduzione dei consumi energetici del processo oggetto d’investimento superiore al 10 per 
cento, conseguita tramite gli investimenti nei beni di cui agli allegati A e B alla legge n. 
232 del 2016; 

-  al 45 per cento, 25 per cento e 15 per cento nel caso di riduzione dei consumi energetici 
della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale superiore al 10 per cento o 
di riduzione dei consumi energetici del processo oggetto d’investimento superiore al 15 
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per cento, conseguita tramite gli investimenti nei beni di cui agli allegati A e B alla legge 
n. 232 del 2016. 

- Il comma 10 prevede la procedura per l’accesso al beneficio, che prevede la presentazione 
in via telematica, attraverso la piattaforma di cui al comma 16, un’istanza sulla base di un 
modello standardizzato messo a disposizione dal Gestore dei Servizi Energetici s.p.a 
(GSE), che comprende la documentazione richiesta dal comma 11, unitamente a una 
comunicazione concernente la descrizione del progetto di investimento e il costo dello 
stesso. Il soggetto gestore, previa verifica della completezza della documentazione, 
trasmette quotidianamente, con modalità telematiche, al Ministero delle imprese e del 
made in Italy, l'elenco delle imprese che hanno validamente chiesto di fruire 
dell'agevolazione e l'importo del credito prenotato, assicurando che l’importo 
complessivo dei progetti ammessi a prenotazione non ecceda il limite di spesa di cui al 
comma 21. Il GSE trasmette all’Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite 
d’intesa, l’elenco delle imprese di cui a presente comma con l’ammontare del 
relativo  credito d’imposta utilizzabile in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

Al fine di consentire la compensazione del credito maturato sulla base della spesa 
effettuata, mantenendo il profilo atteso delle compensazioni in termini di impatto sul 
fabbisogno, ai fini dell’utilizzo del credito di imposta , l’impresa comunica 
periodicamente al GSE la spesa sostenuta fino al completamento dell’investimento 
ammesso all’agevolazione, secondo modalità e termini da definire con apposito 
provvedimento;  in base a tali comunicazioni periodiche  è determinato l’importo del 
credito d’imposta immediatamente utilizzabile, comunque nel limite massimo di quello 
prenotato. Al completamento dell’investimento, l’impresa ne dà immediata 
comunicazione al GSE, e comunque non oltre il 31 dicembre 2025. Tale comunicazione 
deve essere corredata, a pena di decadenza, dalla certificazione di cui al comma 11, lettera 
b).   

Ai fini di assicurare il controllo sulla coerenza della spesa rispetto alle finalità previste, il 
comma 16 introduce una procedura di controllo ex post da parte del GSE, il quale -  sulla 
base della documentazione tecnica prevista dal presente articolo nonché della eventuale 
ulteriore documentazione fornita dalle imprese, ivi inclusa quella necessaria alla verifica 
della prevista riduzione dei consumi energetici, effettua, entro termini concordati con 
l’Agenzia delle entrate,  i controlli finalizzati alla verifica dei presupposti e dei requisiti 
tecnici previsti dal presente articolo per la fruizione del beneficio. Nel caso in cui i 
controlli in questione diano esito negativo, il GSE ne dà comunicazione all’Agenzia delle 
Entrate per i conseguenti atti di recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e 
sanzioni. Si prevede, stante la materia sottoposta a controllo, afferente al merito tecnico 
della spesa effettuata, che nei giudizi tributari avverso gli atti di recupero il GSE è 
consorte necessario. 
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Gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi da 1 a 15, afferenti ai crediti di imposta 
riconosciuti a fronte degli investimenti effettuati sulla base della disposizione in 
commento, sono quantificati, a norma del comma 21, in complessivi 6.237.000.000 di euro, 
ripartiti in 3.118.5 milioni di euro per l’anno 2024 e 2025. 

Invece, gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 16, 19 e 20, riferiti allo sviluppo e 
alla gestione di una piattaforma informatica deputata alla gestione delle certificazioni, 
allo scambio dei dati e alle attività di valutazione, controllo e monitoraggio dei crediti 
d’imposta anche ai fini del rispetto del limite di spesa, sono quantificati nell’importo 
massimo di 63.000.000 euro per l’anno 2024 (1 per cento della dotazione finanziaria 
complessiva della misura) destinato anche, ove possibile, al supporto alla concessione 
di altre misure di competenza del Ministero delle imprese e del made in Italy. 
L'importo complessivo è pari a 6.300.000.000 euro, coerentemente con quanto previsto 
dalla decisione di esecuzione del Consiglio.  

Ai predetti oneri si provvede a valere sulla nuova Misura PNRR M7- Investimento 15 
“Transizione 5.0” finanziata dal Fondo Next Generation EU-Italia.”. 

L’istituzione del credito d’imposta determina effetti negativi corrispondenti ai limiti di 
spesa previsti normativamente, pari a 3.118,5 milioni euro per ciascuno degli anni 2024 e 
2025 in termini di indebitamento netto. 

Relativamente all’impatto sul SNF e sul Fabbisogno, tenuto conto che la fruizione del credito 
per gli investimenti effettuati è prevista entro il 31/12/2025, ovvero, per la parte eccedente, 
in 5 rate di pari importo nei successivi 5 anni, si hanno i seguenti effetti, sulla base delle 
fruizioni riscontrate per i crediti d’imposta del Piano Transizione 4.0 e, in particolare, per 
quello relativo agli investimenti in beni ad alto contenuto tecnologico: 

EFFETTI FINANZIARI SUL SNF E FB 

2024 2025 2026 2027 
 

2028 2029 2030 2031 

-1.039,5 -3.118,5 -415,8 -415,8    -415,8  -415,8 -415,8   0 

in milioni di euro 

Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 15 del presente articolo, pari a euro 1.039,5 milioni 
di euro per l’anno 2024, 3.118,5 milioni di euro per l’anno 2025  e 415,8 milioni di euro  per 
ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, che aumentano in termini di indebitamento netto a 
3.118,5 milioni di euro per l’anno 2024, e agli oneri derivanti dai commi 16, 19 e 20, pari 
complessivamente a euro 63.000.000 per l’anno 2024, si provvede a valere sulla nuova 
Misura PNRR M7- Investimento 15 “Transizione 5.0” finanziata dal Fondo Next 
Generation EU-Italia.”. 
 

ART. 39 (Misure urgenti per assicurare la continuità operativa degli impianti ex Ilva) 

La norma prevede che al fine di assicurare la continuità operativa degli stabilimenti 
industriali di interesse strategico nazionale e la tutela dell’ambiente, della salute e della 
sicurezza dei lavoratori addetti ai predetti stabilimenti, l’amministrazione straordinaria di 
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ILVA S.p.A. trasferisce all’amministrazione straordinaria di Acciaierie d’Italia S.p.A., su 
richiesta del Commissario, somme fino a un massimo di euro 150.000.000,00. A tali oneri si 
provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1 relative alle somme rivenienti dalla sottoscrizione delle 
obbligazioni emesse dalla Ilva spa in amministrazione straordinaria che sono state versate 
in un patrimonio dell’emittente destinato all’attuazione e alla realizzazione del piano per la 
tutela ambientale, previa restituzione dei finanziamenti statali di cui all’articolo 1, comma 6-
bis, del decreto legge n. 191 del 2015, per la parte eventualmente erogata, e, nei limiti delle 
disponibilità residue, a interventi volti alla tutela della sicurezza e della salute, di ripristino 
e di bonifica ambientale, nel limite massimo di 150 milioni di euro.   

ART. 40 (Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento da parte delle 
pubbliche amministrazioni) 

In seguito alla revisione del PNRR, con riferimento alla riforma 1.11 “Riduzione dei tempi 
di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie”, è stata inserita la 
milestone M1C1-72-bis, che prevede, tra l’altro, la riduzione dei tempi di erogazione dei 
trasferimenti di risorse finanziarie tra i diversi livelli di governo.  

La modifica normativa prevista dal comma 1 riduce da quarantacinque a trenta giorni dalla 
notifica il termine entro il quale le stazioni appaltanti possono rifiutare le cessioni dei crediti 
da corrispettivo di appalto, concessione e concorso di progettazione. La disposizione è 
dunque volta a rendere più spedita la cessione dei crediti derivanti da transazioni 
commerciali, che diventa efficace e opponibile una volta trascorsi 30 giorni di 
silenzio/inazione da parte della stazione appaltante, contribuendo così all’attuazione della 
Riforma 1.11 del PNRR (Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni 
e delle autorità sanitarie), Misura M1C1-72-quater. La disposizione in esame presenta natura 
ordinamentale e non comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

Il comma 2 è finalizzato ad assicurare che i trasferimenti tra pubbliche amministrazioni siano 
erogati con una tempistica tale da consentire il rispetto dei termini di pagamento previsti 
dalla legislazione europea e nazionale vigente, riducendo il termine massimo, per effettuare 
il versamento delle risorse finanziarie all’Amministrazione pubblica destinataria, da 
sessanta giorni a trenta giorni. La disposizione in esame presenta natura ordinamentale e 
non comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 3, in seguito alla revisione del PNRR, con riferimento alla riforma 1.11 “Riduzione 
dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie”, al fine 
di raggiungere gli obiettivi previsti dalla nuova milestone M1C1-72bis, prevede la 
comunicazione mediante la Piattaforma dei crediti commerciali, per ogni singola pubblica 
amministrazione, dello stock di debiti commerciali residui scaduti alla fine di ciascun 
trimestre dell’anno, nonché la loro pubblicazione sul sito web istituzionale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. La disposizione in esame presenta natura ordinamentale e non 
comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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Il comma 4 introduce misure dirette a consentire il tempestivo pagamento dei debiti 
commerciali da parte dei ministeri. In particolare, si prevede che i ministeri che presentano 
un ritardo nei tempi di pagamento al 31 dicembre 2023 – determinato sulla base 
dell’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui all’articolo 1, comma 859, lettera b), 
della legge n. 145 del 2018 mediante la Piattaforma dei crediti commerciali (PCC) – 
effettuano un'analisi delle cause che non consentono il rispetto dei tempi di pagamento dei 
debiti commerciali, e predispongono un Piano degli interventi necessari a superare tale 
ritardo. La disposizione in esame presenta un contenuto meramente ordinamentale e, in 
quanto tale, non è suscettibile di generare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.  

Il comma 5 prevede, poi, che il Piano degli interventi di cui al comma 4 deve essere 
approvato, ad opera di ciascun ministero, con apposito decreto ministeriale, 
successivamente trasmessa al Ministero dell’economia e delle finanze che, allo scopo di 
monitorarne l’attuazione, costituisce, entro i successivi trenta giorni, apposite task-force 
composte da rappresentanti del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, dei 
Ministeri interessati e della Struttura di missione PNRR operante presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, i quali vi partecipano a titolo gratuito. La disposizione in esame non 
è suscettibile di generare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dal 
momento che, come dalla stessa precisato, la partecipazione alle task-force costituite per il 
monitoraggio del Piano degli interventi è prevista a titolo gratuito. 

Analogamente, al comma 6 si introduce una disposizione volta ad assicurare il tempestivo 
pagamento dei debiti commerciali delle Amministrazioni comunali. In dettaglio, si prevede 
che i Sindaci dei comuni con popolazione superiore a 60.000 abitanti che, al 31 dicembre 
2023, presentano un ritardo nei pagamenti superiore a dieci giorni, sono tenuti ad effettuare 
un'analisi delle cause, anche di natura organizzativa, del proprio ritardo. A tale scopo, sono 
tenuti a predisporre, sempre nel termine suddetto, un Piano degli interventi. La disposizione 
in esame presenta un contenuto meramente ordinamentale e, in quanto tale, non è 
suscettibile di generare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 7 prevede, poi, che la proposta del Piano di interventi di cui al comma precedente, 
approvata con delibera della Giunta comunale, è trasmessa a un apposito Tavolo tecnico, 
che deve valutare l’adeguatezza delle misure proposte rispetto agli obiettivi di riduzione 
dell’indicatore dei tempi di ritardo, e successivamente comunicare ai comuni gli esiti della 
valutazione effettuata. La disposizione in esame presenta un contenuto meramente 
ordinamentale e, in quanto tale, non è suscettibile di generare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

Il comma 8 reca l’istituzione, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, del Tavolo 
tecnico per la verifica dei Piani di intervento predisposti dai comuni ai sensi del comma 
precedente. Al Tavolo tecnico prendono parte – a titolo gratuito – rappresentanti del 
Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero dell'interno, della Struttura di 
missione PNRR operante presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e dell’ANCI, con 
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funzioni di supporto all'istruttoria.  Dalla disposizione in esame non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dal momento che viene precisato che ai 
componenti del Tavolo tecnico non sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi 
di spese ed altri emolumenti comunque denominati.   

Il comma 9 prevede che le misure introdotte ai commi 6, 7 e 8 per i comuni, si applicano, in 
quanto compatibili, alle province e città metropolitane che al 31 dicembre 2023 presentano 
un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui all’articolo 1, comma 859, lettera b), 
calcolato mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 
certificazioni di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, superiore a 10 giorni.  La disposizione 
in esame presenta un contenuto meramente ordinamentale e, in quanto tale, non è 
suscettibile di generare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

ART. 41 (Disposizioni in materia di controlli sugli interventi di efficientamento 
energetico) 

Il presente articolo interviene nella materia dei controlli sulla misura di efficientamento 
energetico di cui alla misura PNRR Missione2-Componente3-Investimento 2.1, tenuto conto 
che l’articolo 129 del Regolamento (UE) 2018/1046 prevede che i competenti organi 
nazionali ed europei (ad es. Commissione europea, OLAF, Corte dei conti europea e italiana, 
Autorità di audit nazionale) devono essere messi nelle condizioni di espletare i controlli 
presso i beneficiari delle misure PNRR. 

A tal fine, la disposizione in esame integra le modalità di svolgimento dei controlli già 
previsti a legislazione vigente e di competenza dell’Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile -ENEA- prevedendo che il 
programma di controlli predisposto da ENEA si intenda automaticamente integrato con le 
istanze sottoposte a verifica dai competenti organismi di controllo nazionali ed europei. 
ENEA esegue i controlli in situ, congiuntamente ai predetti organismi di controllo nazionali 
ed europei, con priorità e nel rispetto della tempistica relativa ai controlli del PNRR. 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica atteso che le 
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla norma nell’ambito 
delle risorse umane finanziarie e strumentali a legislazione vigente. 

 

ART. 42 (Disposizioni in materia di fascicolo sanitario elettronico, sistemi di 
sorveglianza nel settore sanitario e governo della sanità digitale) 

La disposizione in esame introduce norme in materia di sanità digitale, modificando il 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”. 
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Il comma 1, lettera a) reca modifiche all’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 
presenta natura ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

I numeri 1 e 2 attribuiscono ad AGENAS funzioni di gestione dell’intelligenza artificiale e 
valutazione delle tecnologie sanitarie (Health Technology Assessment – HTA) relative ai 
dispositivi medici. 

Il numero 3 prevede che l’AGENAS, al fine di consentire il monitoraggio dell’erogazione dei 
servizi di telemedicina necessari per il raggiungimento degli obiettivi riconducibili al sub-
intervento di investimento M6C1 1.2.3.2 “Servizi di telemedicina”, tra cui il target 
comunitario M6C1-9, nonché per garantire la tempestiva attuazione del sub intervento 
M6C1 1.2.2.4 “COT-Progetto pilota di intelligenza artificiale”, avvii le attività relative alla 
raccolta e alla gestione dei dati utili anche pseudonimizzati, garantendo che gli interessati 
non siano direttamente identificabili.  

Il comma 2 della disposizione in esame inserisce la clausola di invarianza finanziaria, 
chiarendo che l’AGENAS provvede alle attività di cui è investita a norma del presente 
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

ART. 43 (Interoperabilità delle certificazioni sanitarie digitali) 

La presente disposizione disciplina l’utilizzo della Piattaforma nazionale – DGC (PN-DGC) 
per l’emissione, il rilascio e la verifica di certificazioni sanitarie digitali in attuazione e 
recepimento della Raccomandazione (UE) 2023/1339, del 27 giugno 2023, che invita gli Stati 
membri ad aderire alla rete globale di certificazione sanitaria digitale, istituita da parte 
dell’Organizzazione mondiale della sanità (OMS).  

In particolare, il comma 1 stabilisce che la Piattaforma nazionale – DGC provvede ad 
emettere, rilasciare e verificare le predette certificazioni.   

Il comma 2 prevede che le certificazioni siano rilasciate in formato digitale, compatibile con 
le specifiche tecniche di cui alla decisione di esecuzione (UE) 2021/1073.  

Il comma 3 autorizza la spesa di 3.850.000 euro per l’anno 2024, da gestire nell'ambito della 
vigente convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato e la società SOGEI Spa, per assicurare l’evoluzione della 
Piattaforma nazionale DGC, il collegamento della stessa alla rete globale di certificazione 
sanitaria digitale dell’OMS nonchè per la sua manutenzione ordinaria. Inoltre. A decorrere 
dall’anno 2025, per la conduzione e manutenzione ordinaria della Piattaforma è autorizzata 
la spesa di euro 1.850.000 annui, da gestire nell'ambito della predetta convenzione.  Gli 
stanziamenti previsti dal presente comma sono iscritti sull'apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e costituiscono incremento del limite 
di spesa annuo della vigente convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la 
società SOGEI Spa.  

Atti Parlamentari — 241 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



129
01/03/2024 23:07:09

Il comma 4 reca la copertura finanziaria degli oneri previsti dai commi 2 e 3 mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 20, comma 1 – bis, 
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2022, n. 25 

Tanto premesso, in relazione al funzionamento della PN-DGC, si evidenzia che l’articolo 42, 
comma 1, del decreto-legge n. 77 del 2021 autorizzava una spesa di 1.830.000 euro per la 
gestione della PN-DGC nell’anno 2022.   

Per l’anno 2024 si rende necessario stanziare l’importo di 3.850.000 euro, IVA inclusa, per 
l’implementazione del collegamento della PN-DGC con la rete globale dell’OMS, anche al 
fine di garantire la conduzione applicativa e la manutenzione ordinaria della stessa. 
Dall’anno 2025 è, invece, prevista la spesa annua di euro 1.850.000 per la manutenzione 
ordinaria e funzionamento della PN-DGC, nonché per l’implementazione delle funzionalità 
che garantiranno l’interoperabilità di eventuali ulteriori nuove certificazioni sanitarie 
digitali adottate a livello internazionale.  

 
Per la copertura di tale spesa si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 20, comma 1 bis del decreto legge 27 gennaio 2022, 
n. 4, convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2022, n. 25, concernente le somme da 
erogare alle regioni e province autonome per il pagamento degli indennizzi riconosciuti ai 
soggetti danneggiati da complicanze irreversibili derivanti dalla vaccinazione anti sars-cov2, 
nonché' somme destinate ai pagamenti di competenza dello Stato. 
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ART. 44 (Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) 

L'articolo in esame introduce modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante 
il “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

In particolare, al comma 1 si introducono modifiche all’articolo 2-sexies del citato d.lgs. n. 
196 del 2003 prevedendo, alla lettera a), la sostituzione del comma 1-bis. La nuova 
formulazione del comma 1-bis disciplina il trattamento, anche mediante interconnessione, 
dei dati personali relativi alla salute, pseudonomizzati al fine di escludere elementi 
identificativi diretti, da parte del Ministero della salute e degli enti vigilati dal Ministero. Le 
finalità del suddetto trattamento coincidono con le finalità istituzionali di ciascuno degli enti 
indicati, e le modalità di trattamento sono adottate ai sensi del comma 1 dell’articolo 2-sexies 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, previo parere dell’autorità Garante per la 
protezione dei dati personali. Il secondo periodo del comma 1-bis disciplina il trattamento 
dei dati personali relativi alla salute da parte delle regioni e delle province autonome, 
disponendo che esso avvenga nel rispetto delle finalità istituzionali di tali soggetti, anche 
mediante interconnessione, secondo le modalità già individuate al comma 1 del citato 
articolo 2-sexies. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica atteso che la stessa viene attuata ad invarianza di spesa. 

Al comma 1, lettera b), si prevede poi l’introduzione del comma 1-ter, che costituisce la base 
giuridica per l’interconnessione dei sistemi informativi, disciplinata mediante uno o più 
decreti del Ministro della salute, previo parere dell’autorità garante per il trattamento dei 
dati personali. L’interconnessione riguarda non solo i soggetti indicati al comma 1-bis ma 
anche le altre amministrazioni pubbliche che sono tenute all’adeguamento dei propri sistemi 
informativi. I decreti del primo periodo del presente comma definiscono le caratteristiche e 
disciplinano un ambiente di trattamento sicuro all’interno del quale vengono messi a 
disposizione dati anonimi o pseudonimizzati. 

Il comma 2 reca la copertura finanziaria relativamente agli oneri di cui al comma 1. lettera 
b) derivanti dall’introduzione del nuovo comma 1-ter. Nel dettaglio, il nuovo comma 1-ter 
comporta oneri pari a 28.342.068 euro a cui si provvede a valere sulle risorse del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, Missione 6, componente 2, sub-investimento 1.3.2.3.2. 

In particolare, le risorse sono distribuite tra le seguenti voci di spesa: 

 
   

Atti Parlamentari — 243 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



131
01/03/2024 23:07:09

ART. 45 (Abrogazioni)  

L'articolo in esame reca disposizioni concernenti l’abrogazione: 

-del comma 2 dell’articolo 13-ter del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.  Tale comma prevede che “2. Nello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo, denominato 
"Fondo Controesodo", con la dotazione di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020. Con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabiliti i criteri per la richiesta di 
accesso alle prestazioni del fondo di cui al presente comma. I soggetti di cui al comma 2 
dell'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, possono 
accedere alle risorse del fondo fino ad esaurimento dello stesso.” 

L’abrogazione della predetta disposizione comporta effetti finanziari positivi, in termini di 
minori spese. 

Tali somme sono state utilizzate per la copertura di quota parte degli oneri dell’articolo 9, 
comma 22 (lettera a) e  per la copertura di quota parte degli oneri dell’articolo 31, comma 4 
(lettera b). 

-dei commi da 1 a 12-ter e il comma 14 dell’articolo 39 del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, “Misure organizzative 
urgenti per la riduzione dell'onere del debito degli enti locali e delle regioni e per il sostegno 
degli enti locali in crisi finanziaria” dei commi da 1 a 12-ter e del comma 14. 

L’abrogazione delle predette disposizioni comporta effetti finanziari positivi, in termini di 
minori spese. 

Tali somme sono state utilizzate per la copertura di quota parte degli oneri dell’articolo 31, 
comma 4 (comma 4, lettera b).  

 

ART. 46 (Entrata in vigore) 

L'articolo in esame reca disposizioni concernenti l’entrata in vigore del provvedimento. 

 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell’art. 17 comma 3, della Legge 31 
dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito  positivo  negativo  

     Il Ragioniere Generale dello Stato 
     Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

      

01/03/2024
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
2 marzo 2024, n. 19, recante ulteriori di-
sposizioni urgenti per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 52 del 2 marzo 2024 ( *).

Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR).

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la
ripresa e la resilienza;

Visto il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione,
del 28 settembre 2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del
Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi
dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza;

Visto il Regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 febbraio 2023, che modifica il regolamento (UE)
2021/241 per quanto riguarda l’inserimento di capitoli dedicati al piano
REPowerEU nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i
Regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755, e la
direttiva 2003/87/CE;

Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come
modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023;

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante « Misure urgenti
relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti »;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante « Governance del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure »;

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante « Misure urgenti per
il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-
nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia »;

Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante « Dispo-

* Si veda anche l’Avviso di rettifica pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 5 marzo
2024
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sizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose »;

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante « Disposizioni
urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al
PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della
politica agricola comune »;

Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, recante « Dispo-
sizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia
di immigrazione »;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di definire misure
volte a garantire la tempestiva attuazione degli interventi relativi al
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) coerentemente con il
relativo cronoprogramma;

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di un’ulteriore
semplificazione e accelerazione delle procedure, incluse quelle di spesa,
strumentali all’attuazione del PNRR, nonché di adottare misure per il
rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni
titolari degli interventi;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 26 febbraio 2024;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR,
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione, per gli
affari regionali e le autonomie, per lo sport e i giovani, per la protezione
civile e le politiche del mare, per le riforme istituzionali e la sempli-
ficazione normativa, dell’economia e delle finanze, dell’interno, delle
infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche sociali, della
giustizia, della salute, delle imprese e del made in Italy, dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, del turismo, dell’università e delle ricerca e dell’i-
struzione e del merito;

EMANA

il seguente decreto-legge:

TITOLO I

GOVERNANCE PER IL PNRR E IL PNC

CAPO I

MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR
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Articolo 1.

(Disposizioni per la realizzazione degli investimenti del Piano nazionale
di ripresa e resilienza e di quelli non più finanziati con le risorse del
PNRR, nonché in materia di revisione del Piano nazionale per gli

investimenti complementari al PNRR)

1. Al fine di garantire una più efficiente e coordinata utilizzazione
delle risorse europee e del bilancio dello Stato e consentire la tempe-
stiva realizzazione degli investimenti stabiliti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), nel rispetto dei traguardi e degli obiettivi
dallo stesso previsti, come modificato con decisione del Consiglio
ECOFIN dell’8 dicembre 2023, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 2.911
milioni di euro per l’anno 2024, 3.973 milioni di euro per l’anno 2025
e 2.536 milioni di euro per l’anno 2026. Per la realizzazione degli
investimenti non più finanziati, in tutto o in parte, a valere sulle risorse
del PNRR, a seguito della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8
dicembre 2023, è autorizzata la spesa complessiva di 684 milioni di
euro per l’anno 2024, di 785 milioni di euro per l’anno 2025, di 765
milioni di euro per l’anno 2026, di 548,8 milioni di euro per l’anno
2027, di 400 milioni di euro per l’anno 2028 e di 260 milioni di euro
per l’anno 2029.

2. Entro il 31 marzo 2024 e successivamente con cadenza seme-
strale, il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR presentano
un’informativa congiunta al Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) sui costi afferenti
alla realizzazione degli interventi e degli investimenti del Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari al PNRR (PNC), di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, come modificati ai sensi del
presente articolo, nonché sulle iniziative intraprese ai fini del reperi-
mento di fonti di finanziamento diverse da quelle a carico del bilancio
nazionale per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 5.
L’informativa di cui al primo periodo presentata entro il 31 marzo 2024
dà conto, altresì, degli investimenti e degli interventi in relazione ai
quali siano state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti alla
data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell’applicazione
del presente articolo, l’obbligazione giuridicamente vincolante è rag-
giunta con l’assunzione dell’impegno contabile di cui al secondo pe-
riodo dell’articolo 34, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
Per gli interventi per i quali l’impegno di spesa è assunto ai sensi
dell’ultimo periodo del citato articolo 34, comma 2, l’obbligazione
giuridicamente vincolante è raggiunta con il perfezionamento del
provvedimento di assegnazione delle risorse e di individuazione dei
beneficiari finali, qualora l’intervento riguardi il riconoscimento di
incentivi, ovvero con la stipula del contratto in tutti gli altri casi. Per
le finalità di cui al presente comma, entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e successivamente con cadenza
semestrale, le amministrazioni titolari degli interventi di cui al PNC
trasmettono al Ministero dell’economia e delle finanze e alla Presidenza
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del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le politiche di coesione
e per il Sud l’elenco dei predetti interventi identificati dal relativo
codice unico di progetto (CUP), con l’indicazione del provvedimento di
assegnazione o concessione del finanziamento, dell’importo comples-
sivo e della quota a carico delle risorse del PNC, nonché l’indicazione
del relativo stato procedurale di attuazione, degli impegni contabili
assunti, ivi inclusa l’indicazione delle obbligazioni giuridicamente vin-
colanti, nonché dei pagamenti effettuati. In caso di mancata trasmis-
sione dei dati di cui al quinto periodo, le informazioni sono tratte dai
sistemi informativi della Ragioneria generale dello Stato.

3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri,
approvati dal Consiglio dei ministri su proposta del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro venti giorni dalla data
di presentazione delle informative di cui al comma 2 e sulla base dei
contenuti delle informative medesime, sono individuati gli eventuali
interventi relativi al PNC oggetto di definanziamento in ragione del
mancato perfezionamento delle obbligazioni giuridicamente vincolanti
alla data di entrata in vigore del presente decreto e sono contestual-
mente rese indisponibili le relative risorse. Per i decreti successivi al
primo si tiene conto delle obbligazioni giuridicamente vincolanti in
essere alla data di adozione delle relative informativa e dell’inosser-
vanza dei cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi iniziali,
intermedi e finali dei programmi e degli interventi del medesimo Piano,
come definiti con il decreto di cui al comma 11. Al fine dell’eventuale
definanziamento degli interventi, si tiene conto anche della loro com-
plessità o del loro stato di avanzamento. Con i decreti di cui al primo
periodo, sono indicate le relative risorse da destinare all’incremento del
Fondo sviluppo e coesione di cui all’articolo 1, comma 177, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, fino a concorrenza dell’importo di cui al
comma 7, lettere h) e i) e, per l’eventuale quota residua, all’incremento
delle autorizzazioni di spesa oggetto di riduzione ai sensi del comma 7,
lettera f). Gli schemi di decreto di cui al presente comma, corredati di
relazione tecnica, sono trasmessi alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia, da
rendere nel termine di sette giorni dalla data di trasmissione. È, in ogni
caso, esclusa la possibilità di disporre il definanziamento degli inter-
venti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 59
del 2021, nonché dei programmi recanti misure fiscali di cui al
medesimo comma 2, lettera f), numero 2, e lettera m).

4. Qualora le somme relative a interventi oggetto di definanziamento
risultino impegnate ai sensi dell’articolo 34, comma 2, quarto periodo,
della legge n. 196 del 2009, le stesse sono disimpegnate e conservate ai
fini del loro trasferimento, anche in conto residui, ai sensi del comma
3. Nel caso in cui, le risorse di cui al primo periodo, risultino già
trasferite alle amministrazioni interessate aventi bilancio autonomo, le
stesse sono versate entro trenta giorni dal perfezionamento del decreto
di cui al comma 3, all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva
riassegnazione ai sensi del presente articolo.

5. La spesa autorizzata per la realizzazione degli investimenti non
più finanziati, in tutto o in parte a valere sulle risorse del PNRR, a
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seguito della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, di
cui al comma 1, pari complessivamente a 684 milioni di euro per l’anno
2024, di 785 milioni di euro per l’anno 2025, di 765 milioni di euro per
l’anno 2026, di 548,8 milioni di euro per l’anno 2027, di 400 milioni di
euro per l’anno 2028 e di 260 milioni di euro per l’anno 2029, è
destinata:

a) quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2024, all’intervento
« Servizi digitali e esperienza dei cittadini »;

b) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026, all’intervento « Sviluppo dell’Industria cinematografica – Pro-
getto Cinecittà »;

c) quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026, 210 milioni di euro per l’anno 2027, 285 milioni di euro per
l’anno 2028 e 205 milioni di euro per l’anno 2029 all’intervento
« Utilizzo dell’Idrogeno in settori hard-to-abate »;

d) quanto a 450 milioni di euro per l’anno 2024, 520 milioni di
euro per l’anno 2025, 470 milioni di euro per l’anno 2026, 153,8 milioni
di euro per l’anno 2027, all’intervento « Piani urbani integrati – progetti
generali »;

e) quanto a 45 milioni di euro per l’anno 2024, 95 milioni di euro
per l’anno 2025, 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e
2027, 75 milioni di euro per l’anno 2028 e 35 milioni di euro per l’anno
2029 all’intervento « Aree Interne – Potenziamento servizi e infrastrut-
ture sociali di comunità »;

f) quanto a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2027, 40 milioni di euro per l’anno 2028 e 20 milioni di euro per l’anno
2029 all’intervento « Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie ».

6. Le autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, sono incrementate per complessivi 50
milioni di euro per l’anno 2024, 120 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 1.360 milioni di euro per l’anno 2027 e 975 milioni
di euro per l’anno 2028, come di seguito indicato:

a) alla lettera a), numero 3: nella misura di 70 milioni di euro per
l’anno 2025;

b) alla lettera b), numero 1: nella misura di 150 milioni di euro
per l’anno 2027 e di 100 milioni di euro per l’anno 2028;

c) alla lettera c):

1) al numero 3: nella misura di 250 milioni di euro per l’anno
2027 e di 160 milioni di euro per l’anno 2028;

2) al numero 5: nella misura di 220 milioni di euro per l’anno
2027 e di 120 milioni di euro per l’anno 2028;

3) al numero 6: nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2027 e 2028;
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4) al numero 7: nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026, di 210 milioni di euro per l’anno 2027 e
di 170 milioni di euro per l’anno 2028;

5) al numero 9: nella misura di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2027 e 2028;

6) al numero 11: nella misura di 90 milioni di euro per l’anno
2027 e di 80 milioni di euro per l’anno 2028;

d) alla lettera d), numero 1: nella misura di 135 milioni di euro per
l’anno 2027 e di 180 milioni di euro per l’anno 2028;

e) alla lettera f), numero 3: nella misura di 70 milioni di euro per
l’anno 2026;

f) alla lettera g), numero 1: nella misura di 20 milioni di euro per
l’anno 2027 e di 10 milioni di euro per l’anno 2028;

g) alla lettera h), numero 1: nella misura di 200 milioni di euro per
l’anno 2027 e di 100 milioni di euro per l’anno 2028;

h) alla lettera i), numero 1: nella misura di 30 milioni di euro per
l’anno 2027.

7. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 86, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266 è incrementata di euro 19.221.000 per
l’anno 2026 e di euro 33.539.000 per l’anno 2028.

8. Agli oneri derivanti dai commi 1, 6 e 7, pari a 3.645 milioni di
euro per l’anno 2024, 4.878 milioni di euro per l’anno 2025, 3.440,221
milioni di euro per l’anno 2026, 1.908,8 milioni di euro per l’anno 2027,
1.408,539 milioni di euro per l’anno 2028 e 260 milioni di euro per
l’anno 2029, che aumentano in termini di fabbisogno a 4.943 milioni di
euro per l’anno 2025, 2.284,6 milioni di euro per l’anno 2027, 1.784,339
milioni di euro per l’anno 2028, 675,8 milioni di euro per l’anno 2029
e 415,8 milioni di euro per l’anno 2030, si provvede:

a) quanto a 1.955,45 milioni di euro per l’anno 2024, 1.453,53
milioni di euro per l’anno 2025 e 404,53 milioni di euro per l’anno 2026,
mediante corrispondente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui
all’articolo 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, nelle seguenti misure:

1) comma 2, lettera a), numero 4: 35,25 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026;

2) comma 2, lettera b), numero 1: 150 milioni di euro per l’anno
2024 e 100 milioni di euro per l’anno 2025;

3) comma 2, lettera c), numero 1: 20 milioni di euro per l’anno
2024 e 40 milioni di euro per l’anno 2025;

4) comma 2-ter, lettera a): 157,6 milioni di euro per l’anno 2024,
142 milioni di euro per l’anno 2025 e 108,7 milioni di euro per l’anno
2026;

5) comma 2-ter, lettera b): 23,2 milioni di euro per l’anno 2024;
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6) comma 2-ter, lettera c): 44,7 milioni di euro per l’anno 2024,
58 milioni di euro per l’anno 2025 e 41,3 milioni di euro per l’anno
2026;

7) comma 2, lettera c), numero 3: 250 milioni per l’anno 2024
e 160 per l’anno 2025;

8) comma 2, lettera c), numero 4: 55 milioni di euro per l’anno
2024 e 15 milioni di euro per l’anno 2025;

9) comma 2, lettera c), numero 5: 220 milioni di euro per l’anno
2024 e 120 milioni di euro per l’anno 2025;

10) comma 2, lettera c), numero 6: 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025;

11) comma 2, lettera c), numero 7: 120 milioni di euro per
l’anno 2024 e 80 milioni di euro per l’anno 2025;

12) comma 2, lettera c), numero 9: 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025;

13) comma 2, lettera c), numero 10: 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026;

14) comma 2, lettera c), numero 11: 90 milioni di euro per
l’anno 2024 e 80 milioni di euro per l’anno 2025;

15) comma 2, lettera d), numero 1: 135 milioni di euro per
l’anno 2024 e 180 milioni di euro per l’anno 2025;

16) comma 2, lettera e), numero 1: 34,7 milioni di euro per
l’anno 2024;

17) comma 2, lettera e), numero 2: 250 milioni di euro per
l’anno 2024, 140 milioni di euro per l’anno 2025 e 120 milioni di euro
per l’anno 2026;

18) comma 2, lettera e), numero 3: 55 milioni di euro per l’anno
2024, 58,28 milioni di euro per l’anno 2025 e 19,28 milioni di euro per
l’anno 2026;

19) comma 2, lettera f), numero 3: 70 milioni di euro per l’anno
2025;

20) comma 2, lettera g), numero. 1: 20 milioni di euro per l’anno
2024 e 10 milioni di euro per l’anno 2025;

21) comma 2, lettera h), numero 1: 200 milioni di euro per
l’anno 2024 e 100 milioni di euro per l’anno 2025;

22) comma 2, lettera i), numero 1: 30 milioni di euro per l’anno
2024;

23) comma 2, lettera a), numero 3: 70 milioni di euro per l’anno
2026;

b) quanto a 450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per l’avvio di opere
indifferibili, di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio
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2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91;

c) quanto a 690 milioni di euro per l’anno 2024, mediante
corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle
somme iscritte in conto residui, nello stato di previsione del Ministero
della salute, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera e), numero 2, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101;

d) quanto a 699,5 milioni di euro per l’anno 2026, e a 35 milioni
di euro per l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 30
dicembre 2018, n. 145;

e) quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e
2028 e a 260 milioni di euro per l’anno 2029, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 44,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

f) quanto a 306.519.550 euro per l’anno 2026, 656.649.550 euro
per l’anno 2027 e 397.921.550 euro per l’anno 2028, mediante corri-
spondente riduzione delle somme indicate nella tabella di cui all’alle-
gato 1 che costituisce parte integrante del presente decreto, già attri-
buite alle amministrazioni interessate ai sensi dell’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dell’articolo 1, comma 1072,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dell’articolo 1, comma 95, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dell’articolo 1, comma 14, della legge
27 dicembre 2019, n. 160 per le finalità indicate, rispettivamente, dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 maggio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2017, dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017, dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 2 febbraio 2019, dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2021. Su proposta dei Ministri
competenti, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da
adottare entro il 31 dicembre 2024, le predette riduzioni di spesa
possono essere rimodulate nell’ambito di ogni stato di previsione della
spesa, fermo restando il conseguimento dei risparmi di spesa realizzati
in termini di indebitamento netto della pubblica amministrazione e a
invarianza di effetti sui saldi di finanza pubblica;

g) quanto a 50.000.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025
e 107.128.450 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utiliz-
zando:

1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze per 15.558.091 euro per l’anno 2024 e 13.212.680 euro per
l’anno 2025;

2) l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy per 1.851.554 euro per l’anno 2024 e 2.941.643 euro per
l’anno 2025;

3) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per 1.818.190 euro per l’anno 2024 e 2.036.526 euro
per l’anno 2025;

4) l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia per
1.983.807 euro per l’anno 2024, 1.469.669 euro per l’anno 2025 e
13.710.450 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;

5) l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per 2.025.287 euro per l’anno 2024
e 1.961.864 euro per l’anno 2025;

6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito per 1.845.886 euro per l’anno 2024, 2.896.321 euro per l’anno
2025 e 26.991.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;

7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno per
1.851.554 euro per l’anno 2024 e 1.469.669 euro per l’anno 2025;

8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica per 3.375.305 euro per l’anno 2024, 3.924.497 euro
per l’anno 2025 e 17.034.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2028;

9) l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per 3.210.778 euro per l’anno 2024 e 2.407.100 euro per
l’anno 2025;

10) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e della
ricerca per 3.714.560 euro per l’anno 2024, 3.629.333 euro per l’anno
2025 e 23.800.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;

11) l’accantonamento relativo al Ministero della difesa per
2.338.373 euro per l’anno 2024 e 2.453.291 euro per l’anno 2025;

12) l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste per 1.792.118 euro per l’anno 2024
e 3.140.212 euro per l’anno 2025;

13) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura per
3.009.485 euro per l’anno 2024, 3.111.328 euro per l’anno 2025 e
25.593.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;

14) l’accantonamento relativo al Ministero della salute per
2.885.467 euro per l’anno 2024 e 2.943.180 euro per l’anno 2025;

15) l’accantonamento relativo al Ministero del turismo per
2.739.547 euro per l’anno 2024 e 2.402.688 euro per l’anno 2025;
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h) quanto a 725 milioni di euro per l’anno 2024, 2.667 milioni di
euro per l’anno 2025, 1.401 milioni di euro per l’anno 2026 e 115
milioni di euro per l’anno 2027, mediante corrispondente versamento
all’entrata del bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui,
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, nel
Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178;

i) quanto a 36,65 milioni di euro per l’anno 2024, a 73,35 milioni
di euro per l’anno 2025 e a 0,5 milioni di euro per l’anno 2026 mediante
corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle
somme iscritte in conto residui, nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, nel Fondo per lo sviluppo e la coesione,
periodo di programmazione 2014-2020 e precedenti, di cui all’articolo
1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

l) quanto a 150 milioni di euro per l’anno 2024 e a 250 milioni di
euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 253, della legge 30
dicembre 2023, n. 213;

m) quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e
2028, mediante corrispondente utilizzo delle risorse disponibili nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze, nell’ambito della missione 29 « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio e tutela della finanza pubblica », programma 5 « Regola-
zioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte », unità di voto 1.4;

n) quanto a 415,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027
al 2030, mediante corrispondente riduzione, in termini di sola cassa,
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178;

o) quanto a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028,
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 4,
comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73;

p) quanto a 39 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle somme
iscritte in conto residui, nello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67;

q) quanto a euro 86.222.000 per l’anno 2027 e euro 23.489.000 per
l’anno 2028, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266;

r) quanto a euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e
2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
11, comma 4-sexies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito
con modificazioni in legge 17 dicembre 2012, n. 221, con riferimento
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alla quota di cui all’articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito con modificazioni nella legge 24 novembre 2003,
n. 326;

s) quanto a euro 30.373.000 per l’anno 2026 e euro 30.000.000 per
l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3 comma 1 del decreto-legge 10 settembre 2021,
n.121;

t) quanto a euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 443, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

u) quanto a euro 21.000.000 per l’anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
392, della legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234.

9. All’articolo 56, comma 2, quarto periodo, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, dopo le parole: « sono rese indisponibili » sono aggiunte le
seguenti: « nel periodo 2026-2031 ».

10. Al fine di reintegrare le disponibilità del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo
1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per la realizza-
zione degli interventi di cui al comma 178 del medesimo articolo 1,
sono abrogati:

a) l’articolo 2, commi 1-bis, 1-ter e 1-quater, del decreto-legge 8
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101;

b) l’articolo 1, comma 977, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

11. Al fine di adeguare i programmi e gli interventi PNC alle
riduzioni e ai rifinanziamenti di cui ai commi 6 e 7, lettere a) e c), con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato di concerto
con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e
il PNRR, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, si provvede all’aggiornamento dei cronoprogrammi
procedurali contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e finali dei
programmi e degli interventi del medesimo Piano, fermo restando il
rispetto del cronoprogramma finanziario. Ai fini della validità delle
assegnazioni disposte a valere sul Fondo per l’avvio di opere indiffe-
ribili di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
il termine finale è quello previsto dai cronoprogrammi aggiornati con
il decreto di cui al presente comma. Le disponibilità derivanti dalle
economie a qualsiasi titolo conseguite nella realizzazione di opere
pubbliche inserite nei programmi del PNC rimangono vincolate al
finanziamento dello stesso intervento fino al suo collaudo.

12. All’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, il comma 7-bis è
abrogato.
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13. Gli investimenti destinati alla realizzazione del programma
denominato « Verso un ospedale sicuro e sostenibile », già finanziati a
carico del Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e
resilienza di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), numero 2), del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, ad esclusione di quelli delle Province
autonome di Trento e di Bolzano e della Regione Campania, sono posti
a carico del finanziamento di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo
1988, n. 67. Conseguentemente, l’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67 è incrementata, per l’anno
2024, di una somma pari a 39 milioni di euro, mediante utilizzo delle
risorse, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), numero 2, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, disponibili in conto residui. Per assicurare
la tempestiva realizzazione dell’investimento 1.1 « Case della Comu-
nità » e 1.3 « Ospedali di Comunità » di cui alla Componente 1, del
PNRR e dell’investimento 1.2. « Verso un ospedale sicuro e sostenibile »
di cui alla Missione 6, Componente 2, del PNRR e degli interventi già
posti a carico del Piano nazionale per gli investimenti complementari
al PNRR che, per gli incrementi di costo dei materiali, non abbiano
ricevuto assegnazioni dal Fondo per l’avvio delle opere indifferibili di
cui all’articolo 26, comma 7 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50
convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le regioni
possono sostenere i maggiori costi emergenti accedendo alle risorse
finanziarie, ove disponibili, a loro destinate ai sensi dell’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, integrando il quadro economico dei
progetti inseriti nei Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS) già sotto-
scritti. La richiesta regionale, corredata di perizia suppletiva di variante
relativa ai maggiori costi e del quadro generale delle distinte fonti di
finanziamento destinate agli investimenti interessati dal presente comma,
è trasmessa al Ministero della salute che la approva, con decreto
ministeriale, ai fini dell’integrazione dei CIS, previo parere positivo da
parte del Nucleo di Valutazione degli Investimenti e previa intesa con
il Ministero dell’economia e delle finanze. Le risorse finanziarie di cui
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sono trasferite alla
regione interessata, su richiesta del Ministero della salute, sulla base
dello stato di avanzamento dei lavori e previo nulla osta del Tavolo
Istituzionale di cui all’articolo 6 dei CIS sottoscritti. La regione presenta
al Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, con periodicità semestrale, il rendiconto
delle risorse finanziarie complessivamente impiegate per singola linea
di finanziamento.

14. Le risorse assegnate per gli interventi del PNRR, giacenti sui
conti aperti presso la Tesoreria centrale dello Stato ai sensi dell’articolo
1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero sulle
contabilità speciali attivate per l’attuazione del PNRR, possono essere
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, nel
rispetto dei saldi programmati di finanza pubblica, ai pertinenti capi-
toli di spesa degli stati di previsione delle amministrazioni interessate,
per essere utilizzate mediante le ordinarie procedure di bilancio.

Atti Parlamentari — 269 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



15. Le risorse di cui al comma 1 del presente articolo, destinate a
realizzare gli investimenti stabiliti dal PNRR, come modificato con
decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, sono versate nei
conti correnti di tesoreria Next Generation EU-Italia, di cui all’articolo
1, comma 1038 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Nei medesimi
conti affluiscono le risorse assegnate dall’Unione europea per l’inizia-
tiva RepowerEU inclusa nel PNRR.

Articolo 2.

(Disposizioni in materia di responsabilità per il conseguimento degli
obiettivi del PNRR)

1. Al fine di assicurare il conseguimento, anche in via prospettica,
dei traguardi e degli obiettivi intermedi e finali delle misure e dei
relativi interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), i soggetti attuatori dei programmi e degli interventi provve-
dono a rendere disponibile ovvero ad aggiornare sul sistema informa-
tico « ReGiS » di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il cronoprogramma procedurale e finanziario di
ciascun programma e intervento aggiornato alla data del 31 dicembre
2023, con l’indicazione dello stato di avanzamento alla predetta data.
L’unità di missione ovvero la struttura di livello dirigenziale generale
dell’amministrazione centrale, titolare della misura, cui sono attribuite
le attività previste dall’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, provvede entro i successivi trenta giorni ad attestare tramite il
predetto sistema informatico « ReGiS » che i cronoprogrammi relativi
ai singoli interventi inseriti dai soggetti attuatori assicurino il conse-
guimento dei traguardi e degli obiettivi previsti dal PNRR. Le dispo-
sizioni di cui al primo e al secondo periodo si applicano anche alle
amministrazioni centrali, titolari di misure e di interventi, che svolgono
le funzioni di soggetto attuatore.

2. La Struttura di missione PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, e la Ragioneria generale dello Stato – Ispettorato
generale per il PNRR provvedono d’intesa a verificare l’adempimento
dell’obbligo di cui al comma 1. Qualora, sulla base dei dati risultanti
dal sistema informatico « ReGiS » di cui all’articolo 1, comma 1043,
della legge n. 178 del 2020, siano rilevati dei disallineamenti ovvero
delle incoerenze rispetto a quanto indicato nel cronoprogramma reso
disponibile ai sensi del comma 1, la Struttura di missione PNRR
provvede a richiedere i necessari chiarimenti all’amministrazione cen-
trale, assegnando alla stessa un termine non superiore a quindici giorni,
prorogabile una sola volta e per non più di sette giorni. In caso di
inutile decorso del termine di cui al secondo periodo ovvero qualora,
anche all’esito dei chiarimenti forniti, il cronoprogramma inviato non
risulti coerente con le risultanze del sistema informatico « ReGiS », la
Struttura di missione PNNR, sentita la Ragioneria generale dello Stato
– Ispettorato generale per il PNRR, richiede al Ministro per gli affari
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europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR di proporre al
Consiglio dei ministri l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo
12 del decreto-legge n. 77 del 2021, secondo le modalità previste dal
comma 1, secondo periodo, del medesimo articolo 12. In caso di
superamento dei termini intermedi fissati nei bandi, negli avvisi o negli
altri strumenti previsti per la selezione dei singoli progetti e l’assegna-
zione delle risorse e non espressamente stabiliti dal PNRR, non si
provvede all’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 8, comma 5,
del medesimo decreto-legge n. 77 del 2021, né all’esercizio dei poteri
sostitutivi di cui al presente comma, qualora il soggetto attuatore e
l’amministrazione titolare della misura attestino, anche mediante la
documentazione di cui al comma 1 e le risultanze del sistema infor-
matico « ReGiS », la possibilità di completare l’intervento o il pro-
gramma ad esso assegnato entro i termini espressamente previsti dal
PNRR.

3. Qualora la Commissione europea accerti ai sensi dell’articolo 24
del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 12 febbraio 2021, l’omesso ovvero l’incompleto conseguimento degli
obiettivi finali di realizzazione previsti per i programmi e gli interventi
del PNRR, l’amministrazione centrale titolare dell’intervento, su ri-
chiesta della Ragioneria generale dello Stato – Ispettorato generale per
il PNRR, provvede a restituire gli importi percepiti, attivando le
corrispondenti azioni di recupero nei confronti dei soggetti attuatori
inadempienti, anche mediante compensazione con altre risorse ad essi
dovute a valere su altre fonti di finanziamento nazionale. Qualora al
raggiungimento degli obiettivi concorrano più soggetti attuatori, le
azioni di recupero sono attivate esclusivamente nei confronti dei
soggetti inadempienti. Se la riduzione operata ai sensi del paragrafo 8
del predetto articolo 24 del Regolamento (UE) 2021/241 è superiore agli
importi percepiti, il Ministero dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato a procedere direttamente al recupero delle somme non ricono-
sciute dalla Commissione europea mediante corrispondente riduzione
delle risorse statali finalizzate alla realizzazione di investimenti asse-
gnate all’amministrazione centrale titolare dell’intervento ovvero al
soggetto attuatore inadempiente e non ancora impegnate alla data di
adozione da parte della Commissione europea della decisione di cui al
citato articolo 24, paragrafo 8. Qualora le funzioni di soggetto attuatore
siano svolte da un soggetto diverso da una pubblica amministrazione ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, il recupero di cui al secondo periodo può essere effettuato, fino
a concorrenza della minore somma riconosciuta dalla Commissione
europea, anche mediante riduzione delle risorse statali diverse da
quelle relative ad investimenti, nonché delle risorse a qualunque titolo
gestite da soggetti pubblici statali destinate ai predetti soggetti attuatori
e agli stessi non ancora trasferite alla data di adozione da parte della
Commissione europea della decisione di cui al citato articolo 24,
paragrafo 8, del regolamento (UE) 2021/241. È fatto divieto ai soggetti
attuatori, qualora società pubbliche, beneficiari di canoni, contributi o
di tariffe a carico dell’utenza, di trasferire sulla stessa gli oneri
derivanti dall’attività di recupero effettuata dal Ministero dell’economia
e delle finanze ai sensi del presente comma.
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4. La Struttura di missione PNRR provvede a pubblicare sul sito
internet utilizzato per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera e), del decreto-legge n. 13 del 2023, i cronoprogrammi
trasmessi ai sensi del comma 1, con l’indicazione di quelli per i quali
è stato richiesto l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi del comma 2.

Articolo 3.

(Misure per la prevenzione e il contrasto delle frodi nell’utilizzazione delle
risorse relative al PNRR e alle politiche di coesione)

1. Al fine di rafforzare la strategia unitaria delle attività di preven-
zione e contrasto alle frodi e agli altri illeciti sui finanziamenti connessi
al PNRR, alle politiche di coesione relative al ciclo di programmazione
2021 – 2027 e ai fondi nazionali a questi comunque correlati, sono
estese anche al PNRR le funzioni previste dall’articolo 3, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 91 in capo
al Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti dell’Unione
europea di cui all’articolo 54, comma 1, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234.

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 6 e 7 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, per le finalità di cui al comma 1, il Comitato,
provvede, in particolare, a:

a) richiedere informazioni circa le iniziative adottate da istitu-
zioni, enti e organismi per prevenire e contrastare le frodi e gli altri
illeciti di cui al comma 1;

b) promuovere la stipulazione e monitorare l’attuazione di pro-
tocolli d’intesa di cui all’articolo 7, comma 8, del citato decreto-legge
n. 77 del 2021;

c) valutare l’opportunità, anche sulla base dell’attività di cui alla
lettera a), di elaborare eventuali proposte, anche normative, da sotto-
porre alle amministrazioni competenti ovvero alla Cabina di regia di
cui all’articolo 2 del citato decreto-legge n. 77 del 2021;

d) sviluppare attività di analisi anche con riguardo all’andamento
dei risultati dell’azione di prevenzione e contrasto delle frodi e degli
altri illeciti di cui al comma 1. I risultati dell’attività svolta sono inclusi
nella relazione al Parlamento di cui all’articolo 54, comma 1, secondo
periodo, della legge n. 234 del 2012.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, la composizione del Comitato,
come definita dall’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 91 del 2007 è così integrata:

a) il coordinatore della Struttura di missione PNRR di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41;

b) il capo del Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud
della Presidenza del Consiglio dei ministri;
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c) il coordinatore della Struttura di missione ZES di cui all’arti-
colo 10, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162;

d) il presidente della Rete dei referenti antifrode del PNRR
istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;

e) il presidente del Comitato di coordinamento istituito presso il
Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 39, comma 9, del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

f) un rappresentante del Comando generale dell’Arma dei Cara-
binieri;

g) un rappresentante del Comando generale della Guardia di
finanza;

h) un rappresentante del Nucleo speciale spesa pubblica e repres-
sione frodi comunitarie della Guardia di finanza;

i) un rappresentante della Corte dei conti;

l) un rappresentante dell’Autorità nazionale anticorruzione;

m) un rappresentante dell’Unità di informazione finanziaria della
Banca d’Italia;

n) un rappresentante della Direzione nazionale antimafia e anti-
terrorismo;

o) un rappresentante del Ministero dell’interno – Direzione Cen-
trale della Polizia Criminale;

p) un rappresentante del Ministero dell’interno – Direzione In-
vestigativa Antimafia.

4. Ciascuna delle amministrazioni di cui al comma 3, lettere f), g),
h), i), l), m), n), o) e p), provvede alla designazione del proprio
rappresentante secondo le modalità previste dal proprio ordinamento.
Alle riunioni del Comitato possono essere invitati, in ragione della
tematica affrontata, rappresentanti di altre amministrazioni, istitu-
zioni, enti o organi nazionali ed europei, nonché i soggetti incaricati
dell’attuazione di progetti o di investimenti, finanziati in tutto o in
parte con le risorse afferenti al PNRR ovvero alle politiche di coesione.

5. La partecipazione alle riunioni del Comitato non dà diritto alla
corresponsione di compensi, indennità, gettoni di presenza o altri
emolumenti comunque denominati. Ai partecipanti alle riunioni del
Comitato spettano gli eventuali rimborsi di spese previsti dalla nor-
mativa vigente in materia di trattamento di missione, ai cui oneri si fa
fronte nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente delle
amministrazioni di provenienza. Il Nucleo della Guardia di finanza per
la repressione delle frodi nei confronti dell’Unione europea di cui
all’articolo 54, comma 2, della legge n. 234 del 2012 svolge le funzioni
di segreteria tecnica del Comitato.
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6. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche
e di coesione e il PNRR sono disciplinati l’organizzazione e il funzio-
namento del Comitato.

7. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

8. All’articolo 7, comma 8, del decreto-legge n. 77 del 2021, dopo il
primo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: « Nell’ambito dei pro-
tocolli d’intesa di cui al primo periodo, sono altresì definite le modalità
con cui la Guardia di finanza può condividere, anche in deroga
all’obbligo del segreto d’ufficio, dati, informazioni e documentazione
acquisiti nell’ambito delle relative attività istituzionali e ritenuti rile-
vanti per le attività di competenza della Ragioneria generale dello Stato
e delle amministrazioni centrali titolari degli interventi previsti dal
PNRR, fermo restando il rispetto delle norme sul segreto investigativo
e delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. ».

9. All’articolo 512-bis del codice penale, dopo il primo comma, è
aggiunto il seguente:

« La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi, al fine di
eludere le disposizioni in materia di documentazione antimafia, attri-
buisce fittiziamente ad altri la titolarità di imprese, quote societarie o
azioni ovvero di cariche sociali, qualora l’imprenditore o la società
partecipi a procedure di aggiudicazione o di esecuzione di appalti o di
concessioni. ».

10. All’articolo 84, comma 4, lettera a), del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, dopo le parole: « dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356 » sono inserite le seguenti: « , nonché dei delitti di cui agli articoli
2, 3 e 8 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 ».

Articolo 4.

(Disposizioni in materia di organizzazione della Struttura di missione
PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei ministri)

1. Al fine di migliorare e rendere più efficiente il coordinamento
delle attività di gestione, nonché di monitoraggio, di rendicontazione e
di controllo degli interventi del PNRR, comprensivo del capitolo Re-
powerEU, anche mediante il rafforzamento delle attività di indirizzo e
coordinamento dell’azione strategica del Governo relativamente alla
fase attuativa, nonché delle attività di verifica del raggiungimento degli
obiettivi del medesimo PNRR, all’articolo 2 del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo, le parole: « quattro dire-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « cinque direzioni »;
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b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, alla
Struttura di missione sono, altresì, trasferiti i compiti, le funzioni e le
risorse umane attribuiti all’unità di missione di livello dirigenziale
generale, istituita ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge
n. 77 del 2021, presso il Dipartimento per le politiche di coesione e il
Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, che viene contestual-
mente soppressa. La decadenza dagli incarichi dirigenziali di livello
generale e non generale relativi all’unità di missione di cui al primo
periodo e la cessazione delle relative funzioni si verificano con la
conclusione delle procedure di conferimento dei nuovi incarichi ai sensi
dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. »;

c) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai fini
della verifica della coerenza della fase attuativa del PNRR rispetto agli
obiettivi programmati, la Struttura di missione PNRR può procedere
all’effettuazione di ispezioni e controlli a campione, sia presso le
amministrazioni centrali titolari delle misure, sia presso i soggetti
attuatori. »;

d) al comma 4:

1) al primo periodo, le parole: « nove unità dirigenziali di livello
non generale e di cinquanta unità di personale non dirigenziale » sono
sostituite dalle seguenti: « dodici unità dirigenziali di livello non gene-
rale e di sessantacinque unità di personale non dirigenziale » e le
parole: « di euro 6.061.290 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « di euro 7.620.756 per l’anno 2024 e di
euro 7.932.649 per ciascuno degli anni 2025 e 2026 »;

2) al settimo periodo, le parole: « Per le spese di funzionamento
è autorizzata la spesa di euro 693.879 per l’anno 2023 e di euro 832.655
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per le spese di funzionamento e per le spese di missione del personale
della Struttura di missione è autorizzata la spesa di euro 693.879 per
l’anno 2023, di euro 1.890.602 per l’anno 2024 e di euro 2.102.191 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 2.878.289
per l’anno 2024 ed a euro 3.453.947 per ciascuno degli anni 2025 e
2026, si provvede:

a) quanto ad euro 2.130.894 per l’anno 2024 ed euro 2.557.073 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante utilizzo delle risorse asse-
gnate all’unità di missione di livello dirigenziale generale, istituita ai
sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 77 del 2021, presso
il Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza del
Consiglio dei ministri a valere sull’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 7, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

b) quanto ad euro 747.396 per l’anno 2024 e ad euro 896.875, per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione
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dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3. All’articolo 12, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le
parole: « all’Unità per la razionalizzazione e il miglioramento della
regolazione di cui all’articolo 5 » sono sostituite dalle seguenti: « alla
Struttura di missione PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41 ».

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti in materia di alloggi universitari)

1. Al fine di assicurare il conseguimento entro il 30 giugno 2026 degli
obiettivi della Missione 4, Componente 1, del PNRR relativa alla
realizzazione di nuovi posti letto destinati agli studenti universitari, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto su
proposta del Ministro dell’università e della ricerca, è nominato un
Commissario straordinario, cui sono attribuiti i compiti e le funzioni di
cui all’articolo 12, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108. Il Commissario straordinario, nominato ai sensi del
primo periodo, opera presso il Ministero dell’università e della ricerca
e provvede all’espletamento dei propri compiti e delle proprie funzioni
con tutti i poteri e secondo la modalità previste dall’articolo 12, comma
5, del decreto-legge n. 77 del 2021, in raccordo con l’Unità di missione
per l’attuazione degli interventi del PNRR del citato Ministero, nonché
con la Struttura di missione PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-legge
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41.

2. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario
resta in carica fino al 31 dicembre 2026 e si avvale di una struttura di
supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e che opera sino
alla data di cessazione dell’incarico del Commissario straordinario. Alla
struttura di supporto è assegnato un contingente massimo di personale
pari a cinque unità, di cui una di personale dirigenziale di livello non
generale e quattro di personale non dirigenziale, dipendenti di pub-
bliche amministrazioni centrali e di enti territoriali, previa intesa con
le amministrazioni e con gli enti predetti, in possesso delle competenze
e dei requisiti di professionalità richiesti per il perseguimento delle
finalità e l’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, con
esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e
ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il personale di cui al secondo
periodo, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o
altro analogo istituto o posizione previsti dai rispettivi ordinamenti,
conservando lo stato giuridico e il trattamento economico fondamen-
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tale dell’amministrazione di appartenenza. Al personale non dirigen-
ziale della struttura di supporto è riconosciuto il trattamento econo-
mico accessorio, ivi compresa l’indennità di amministrazione, del
personale non dirigenziale del Ministero dell’università e della ricerca
e, con uno o più provvedimenti del Commissario straordinario, può
essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di
lavoro straordinario nel limite massimo di trenta ore mensili effetti-
vamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordinamenti e
comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro,
di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento econo-
mico del personale collocato in posizione di comando o fuori ruolo o
altro analogo istituto è corrisposto secondo le modalità previste dal-
l’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Al personale dirigenziale della struttura di supporto è riconosciuta la
retribuzione di parte variabile e di risultato in misura pari a quella
attribuita ai dirigenti di livello non generale del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile, nella dotazione organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di
posti equivalente dal punto di vista finanziario. Con il provvedimento
istitutivo della struttura di supporto sono determinate, nei limiti di
quanto previsto dal comma 3, le specifiche dotazioni finanziarie e
strumentali nonché quelle del personale, anche dirigenziale, di cui al
secondo periodo del presente comma, necessarie al funzionamento
della medesima struttura. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il
Commissario straordinario può avvalersi, altresì, mediante apposite
convenzioni e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica delle strutture, anche periferiche, delle amministrazioni cen-
trali dello Stato, dell’Agenzia del demanio, delle amministrazioni locali
e degli enti territoriali. Il Commissario straordinario, per le finalità di
cui al comma 1, può altresì avvalersi di un numero massimo di tre
esperti di comprovata qualificazione professionale, nominati con pro-
prio provvedimento, cui compete un compenso massimo annuo di euro
50.000 al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico
dell’amministrazione per singolo incarico. Il compenso del Commissa-
rio straordinario è determinato con il decreto di cui al comma 1 del
presente articolo in misura non superiore a quella indicata all’articolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico
delle risorse di cui al comma 3 del presente articolo. Al conferimento
dell’incarico di Commissario straordinario non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma
3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 12, comma 6, primo
e secondo periodo del decreto-legge n. 77 del 2021, e dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, agli oneri derivanti
dal comma 2, pari a euro 665.347 per l’anno 2024 e in euro 798.416 per
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ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’università e della ricerca.

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di recupero e rifunzionalizzazione dei beni
confiscati alla criminalità organizzata)

1. Al fine di assicurare la rapida realizzazione degli interventi di
recupero, rifunzionalizzazione e valorizzazione di beni confiscati alla
criminalità organizzata, con l’obiettivo di aumentare l’inclusione so-
ciale, supportare la creazione di nuove opportunità di lavoro per i
giovani e le persone a rischio esclusione, aumentare i presidi di legalità
e sicurezza del territorio e creare nuove strutture per l’ospitalità, la
mediazione e l’integrazione culturale, non più finanziati con le risorse
del PNRR, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato su proposta del Ministro dell’interno entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, è nominato un Com-
missario straordinario, cui sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui
all’articolo 12, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108. Il Commissario straordinario, nominato ai sensi del primo
periodo, opera presso il Ministero dell’interno e provvede all’espleta-
mento dei propri compiti e delle proprie funzioni con tutti i poteri e
secondo la modalità previste dall’articolo 12, comma 5, del decreto-
legge n. 77 del 2021.

2. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario
resta in carica fino al 31 dicembre 2029 e si avvale di una struttura di
supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e che opera sino
alla data di cessazione dell’incarico del Commissario straordinario. Alla
struttura di supporto è assegnato un contingente massimo di personale
pari a dodici unità, di cui una di personale dirigenziale di livello
generale, due di personale dirigenziale di livello non generale e nove di
personale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni
centrali e di enti territoriali, previa intesa con le amministrazioni e con
gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei requisiti di
professionalità richiesti per il perseguimento delle finalità e l’esercizio
delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione del personale
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni
scolastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai sensi dell’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è collocato fuori
ruolo o in posizione di comando, distacco o altro analogo istituto o
posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato
giuridico e il trattamento economico fondamentale dell’amministra-
zione di appartenenza. Al personale non dirigenziale della struttura di
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supporto è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi com-
presa l’indennità di amministrazione, del personale non dirigenziale del
Ministero dell’interno e, con uno o più provvedimenti del Commissario
straordinario, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi
per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di trenta ore
mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi
ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina in materia di
orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il
trattamento economico del personale collocato in posizione di co-
mando o fuori ruolo o altro analogo istituto è corrisposto secondo le
modalità previste dall’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Al personale dirigenziale di livello generale e non
generale della struttura di supporto è riconosciuta la retribuzione di
parte variabile e di risultato in misura pari a quella riconosciuta
rispettivamente ai dirigenti di livello generale e di livello non generale
del Ministero dell’interno. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile, nella dotazione organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di
posti equivalente dal punto di vista finanziario. Con il provvedimento
istitutivo della struttura di supporto sono determinate, nei limiti di
quanto previsto dal comma 3, le specifiche dotazioni finanziarie e
strumentali nonché quelle del personale, anche dirigenziale, di cui al
secondo periodo del presente comma, necessarie al funzionamento
della medesima struttura. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il
Commissario straordinario può avvalersi, altresì, mediante apposite
convenzioni e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, delle strutture, anche periferiche, dell’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata e delle amministrazioni centrali dello Stato,
dell’Agenzia del demanio, delle amministrazioni locali e degli enti
territoriali. Il Commissario straordinario, per le finalità di cui al
comma 1, può altresì avvalersi di un numero massimo di cinque esperti
di comprovata qualificazione professionale, nominati con proprio prov-
vedimento, cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000
al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico
dell’amministrazione per singolo incarico. Il compenso del Commissa-
rio straordinario è determinato con il decreto di cui al comma 1 del
presente articolo in misura non superiore a quella indicata all’articolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 con oneri a carico delle
risorse di cui al comma 3 del presente articolo. Al conferimento
dell’incarico di Commissario straordinario non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma
3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

3. Fermo quanto previsto dall’articolo 12, comma 6, primo e
secondo periodo del decreto-legge n. 77 del 2021, e dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, agli oneri derivanti
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dal comma 2, pari a euro 1.374.298 per l’anno 2024 ed a euro 1.649.158
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 , si provvede, quanto ad euro
1.374.298, per l’anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 2, comma 7, lettera a), del decreto-legge 16
settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2008, n. 181, iscritte nello stato di previsione del Ministero
dell’interno, e quanto ad euro 1.649.158, per ciascuno degli anni dal
2025 al 2029, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno.

Articolo 7.

(Disposizioni per il superamento degli insediamenti abusivi per combat-
tere lo sfruttamento dei lavoratori in agricoltura)

1. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi della Mis-
sione 5, Componente 2, Investimento 2.2 del PNRR relativa al supe-
ramento degli insediamenti abusivi per combattere lo sfruttamento dei
lavoratori in agricoltura, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, è nominato un Commissario straordinario, cui sono attribuiti i
compiti e le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, secondo periodo,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il Commissario straordinario, no-
minato ai sensi del primo periodo, opera presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e provvede all’espletamento dei propri compiti
e delle proprie funzioni con tutti i poteri e secondo la modalità previste
dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 77 del 2021, in raccordo
con l’Unità di missione per l’attuazione degli interventi del PNRR del
citato Ministero, nonché con la Struttura di missione PNRR di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.

2. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario
resta in carica per fino al 31 dicembre 2026 e si avvale di una struttura
di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e che opera
sino alla data di cessazione dell’incarico del Commissario straordina-
rio. Alla struttura di supporto è assegnato un contingente massimo di
personale pari a dodici unità, di cui una di personale dirigenziale di
livello generale, due di personale dirigenziale di livello non generale e
nove di personale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche ammini-
strazioni centrali e di enti territoriali, previa intesa con le ammini-
strazioni e con gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità richiesti per il perseguimento delle finalità
e l’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione del
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personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle
istituzioni scolastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai sensi
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è
collocato fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o altro
analogo istituto o posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, conser-
vando lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale
dell’amministrazione di appartenenza. Al personale non dirigenziale
della struttura di supporto è riconosciuto il trattamento economico
accessorio, ivi compresa l’indennità di amministrazione, del personale
non dirigenziale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e, con
uno o più provvedimenti del Commissario straordinario, può essere
riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro
straordinario nel limite massimo di trenta ore mensili effettivamente
svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordinamenti e comunque
nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro, di cui al
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento economico del
personale collocato in posizione di comando o fuori ruolo o altro
analogo istituto è corrisposto secondo le modalità previste dall’articolo
70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al
personale dirigenziale di livello generale e non generale della struttura
di supporto è riconosciuta la retribuzione di parte variabile e di
risultato in misura pari a quella riconosciuta rispettivamente ai diri-
genti di livello generale e di livello non generale del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile, nella dotazione organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di
posti equivalente dal punto di vista finanziario. Con il provvedimento
istitutivo della struttura di supporto sono determinate, nei limiti di
quanto previsto dal comma 3, le specifiche dotazioni finanziarie e
strumentali nonché quelle del personale, anche dirigenziale, di cui al
secondo periodo del presente comma, necessarie al funzionamento
della medesima struttura. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il
Commissario straordinario può avvalersi, altresì, mediante apposite
convenzioni e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica delle strutture, anche periferiche, delle amministrazioni cen-
trali dello Stato, dell’Agenzia del demanio, delle amministrazioni locali
e degli enti territoriali. Il Commissario straordinario, per le finalità di
cui al comma 1, può altresì avvalersi di un numero massimo di cinque
esperti di comprovata qualificazione professionale, nominati con pro-
prio provvedimento, cui compete un compenso massimo annuo di euro
50.000 al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico
dell’amministrazione per singolo incarico. Il compenso del Commissa-
rio straordinario è determinato con il decreto di cui al comma 1 del
presente articolo in misura non superiore a quella indicata all’articolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 con oneri a carico delle
risorse di cui al comma 3 del presente articolo. Al conferimento
dell’incarico di Commissario straordinario non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge
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27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma
3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

3. Fermo quanto previsto dall’articolo 12, comma 6, primo e
secondo periodo, del decreto-legge n. 77 del 2021, e dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, agli oneri derivanti
dal comma 2, pari ad euro 1.372.637 per l’anno 2024 ed a euro
1.647.164 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali.

Articolo 8.

(Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle ammi-
nistrazioni titolari delle misure PNRR e dei soggetti attuatori)

1. All’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, dopo le
parole: « per gli anni dal 2023 al 2026, » sono inserite le seguenti: « le
regioni, ».

2. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, primo periodo, dopo le parole: « su-
periore a trentasei mesi, » sono inserite le seguenti: « in deroga all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 »;

b) all’articolo 11, comma 1, al primo periodo, dopo le parole:
« anche per effetto di proroga » sono inserite le seguenti: « in deroga
all’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 » e, al terzo
periodo, dopo le parole: « anche per effetto di proroga » sono inserite
le seguenti: « in deroga all’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81 »;

c) all’articolo 13, comma 1, alinea, dopo le parole: « prorogabile
fino al 30 giugno 2026 » sono inserite le seguenti: « in deroga all’articolo
19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 ».

3. All’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: « gli enti locali, » è inserita la
seguente: « anche »;

b) al comma 6, dopo le parole: « con le risorse interne, » sono
inserite le seguenti: « ivi compreso personale assunto mediante contratti
di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi del comma 6-ter »;
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c) al comma 6-ter, al secondo periodo, dopo le parole: « non
eccedente il 30 giugno 2026 » sono inserite le seguenti: « per i progetti
del PNRR » e, al terzo periodo, dopo le parole: « il progetto del PNRR »
sono inserite le seguenti: « ovvero il progetto finanziato con le risorse
nazionali o europee di cui al comma 1 ».

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma
290, sono inseriti i seguenti:

« 290-bis. Per il supporto tecnico, i commissari straordinari di cui ai
commi 289 e 290 possono avvalersi di un numero massimo di sette
esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica
amministrazione e anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 7 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 5, comma 9,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, i cui oneri sono posti a carico dei
quadri economici degli interventi da realizzare o completare nel limite
della quota percentuale di cui ai commi 289 e 290. I compensi per il
supporto tecnico prestato dai soggetti di cui al primo periodo sono
definiti con provvedimento dei commissari straordinari di cui ai commi
289 e 290, nel limite massimo di 70.000 euro annui per ogni esperto o
consulente. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 489,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e
14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

290-ter. L’erogazione dei fondi stanziati dall’articolo 1, comma 519,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è regolata dalle procedure
richiamate dall’articolo 3, comma 7-bis, del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68. Il Commissario è tenuto all’aggiornamento tempestivo e costante
dei dati contenuti nei sistemi informativi del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato. ».

5. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il comma 520
è abrogato.

6. All’articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, dopo il terzo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: « Il divieto
di cui al presente comma non si applica alle assunzioni a tempo
indeterminato previste dall’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2023, n. 162. ».

7. All’articolo 26 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, dopo il comma 2
è inserito il seguente:

« 2-bis. La dotazione finanziaria del fondo di cui al comma 1 è
integrata di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024. Agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al primo periodo, pari a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede:

a) quanto a euro 1.270.000, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 34, comma 1, del decreto-
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legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233;

b) quanto a euro 230.000, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 34, comma 3, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, con legge
29 dicembre 2021, n. 233. ».

8. Ai fini del potenziamento e del rafforzamento delle competenze
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
in materia di analisi, di valutazione delle politiche pubbliche e di
revisione della spesa, in coerenza con gli obiettivi del PNRR e delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 891 a 893, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, e nell’ottica di un progressivo efficientamento
del processo di programmazione delle risorse finanziarie e degli inve-
stimenti a supporto delle scelte allocative, è istituito, a decorrere dal 1°
luglio 2024, nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in aggiunta all’attuale
dotazione organica, un posto di funzione dirigenziale di livello generale,
anche in deroga alle percentuali di cui all’articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con compiti di studio e di
analisi in materia di valutazione delle politiche pubbliche e revisione
della spesa, nonché per coadiuvare e supportare l’organo politico nelle
funzioni strategiche di indirizzo e di coordinamento delle articolazioni
ministeriali nel settore delle politiche di bilancio.

9. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 8, il direttore
generale si avvale di personale indicato dalle articolazioni ministeriali
interessate dai processi di revisione della spesa, con competenza in
materia di bilancio pubblico, nonché di esperti in materia di analisi,
valutazione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, anche
attraverso convenzioni con università e istituti di formazione, mediante
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 891, della legge n. 197
del 2022, ripartite a favore del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, secondo le modalità e nei limiti previsti
dal medesimo articolo 1, comma 891, lettere a) e b), della medesima
legge n. 197 del 2022 con riferimento alla destinazione delle citate
risorse per assunzioni di personale non dirigenziale a tempo indeter-
minato e al conferimento di incarichi a esperti in materia di analisi,
valutazione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, nonché a
convenzioni con università e istituti di formazione.

10. Per le finalità di cui al comma 8, è autorizzata la spesa di euro
141.233 per l’anno 2024 e di euro 282.466 annui a decorrere dall’anno
2025, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della Missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.

11. La dotazione del Fondo per l’attuazione degli interventi del
PNRR di competenza del Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 6

Atti Parlamentari — 284 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, è incrementata di euro 3 milioni per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di consentire l’attuazione degli
interventi programmati nei tempi previsti. Agli oneri derivanti dal
presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della Missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.

12. Al fine di garantire l’urgente copertura di fabbisogno di perso-
nale di ruolo necessario per accelerare il processo di rafforzamento
delle proprie capacità, valorizzando la specifica professionalità acqui-
sita dal personale di livello non dirigenziale assunto con rapporto di
lavoro subordinato a tempo determinato attraverso procedura selettiva
pubblica ai sensi dell’articolo 12, comma 2, lettera b), del decreto-legge
14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2021, n. 109, anche per lo svolgimento delle progettualità
previste dalla misura 1.5 del PNRR, l’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale può procedere all’indizione, nell’anno 2024 e nei limiti dei
posti disponibili della vigente dotazione organica, di procedure selettive
finalizzate alla stabilizzazione nei propri ruoli del predetto personale,
che abbia conseguito una valutazione eccellente del servizio prestato e
che abbia prestato servizio continuativo per almeno quindici mesi
presso l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale entro il termine
previsto per la presentazione delle domande di partecipazione alla
procedura selettiva. All’esito delle procedure di cui al primo periodo,
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale procede agli inquadramenti
nel ruolo di cui all’articolo 12, comma 2, lettera a), del decreto-legge
n. 82 del 2021, del personale che abbia superato le prove selettive. Tale
inquadramento costituisce nuovo titolo di assunzione, con conseguente
determinazione del segmento professionale e del livello economico
secondo quanto indicato nell’avviso delle procedure selettive. Le as-
sunzioni di personale di cui al presente comma sono effettuate a valere
sulle facoltà assunzionali dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale
disponibili a legislazione vigente.

13. Per le medesime finalità di cui al comma 12, fino al 31 dicembre
2026, il termine previsto dall’articolo 12, comma 3-bis, del decreto-legge
n. 82 del 2021, è ridotto a un anno.

14. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi connessi
all’attuazione del PNRR, anche mediante l’omogeneizzazione del trat-
tamento economico accessorio del personale dell’Avvocatura dello Stato
a quello del personale del comparto funzioni centrali, la consistenza del
fondo risorse decentrate del personale delle aree di cui al contratto
collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto fun-
zioni centrali per il triennio 2019-2021 dell’Avvocatura dello Stato, è
incrementato di 1,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.
Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 1,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

15. Al fine del potenziamento delle competenze del Ministero della
salute in materia di analisi, valutazione delle politiche pubbliche e di
revisione della spesa, anche in coerenza con gli specifici obiettivi del
PNRR, a decorrere dal 1° giugno 2024, la dotazione organica di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023,
n. 196, è incrementata di un posto di funzione dirigenziale di livello
generale nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro con compiti
di consulenza e ricerca nell’ambito di analisi, valutazione delle politiche
pubbliche e revisione della spesa in materia sanitaria, nonché per
coadiuvare e supportare l’organo politico nelle funzioni strategiche di
indirizzo e di coordinamento delle articolazioni ministeriali nel settore
delle politiche di bilancio. Per lo svolgimento dei compiti di cui al
presente comma, il dirigente generale può avvalersi del personale del
Ministero della salute competente in materia di analisi, valutazione
delle politiche pubbliche e revisione della spesa in materia sanitaria.

16. Agli oneri derivanti dal comma 15, pari a euro 178.596 per
l’anno 2024 e a euro 306.164 annui a decorrere dal 2025, si provvede,
quanto all’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del fondo di
parte corrente di cui al comma 5 dell’articolo 34-ter della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del
Ministero della salute per il triennio 2024-2026 e, a decorrere dall’anno
2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute.

17. Al fine di completare e accelerare la migrazione dei sistemi
informativi del Ministero del turismo verso i servizi cloud del Polo
strategico nazionale di cui all’articolo 33-septies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, e all’articolo 35 del decreto-legge 6 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, nell’ambito dell’investimento 1.1. « Infrastrutture digitali » della
Missione 1, componente 1 « Migrazione al PSN – PAC pilota » del
PNRR, di completare e accelerare la realizzazione degli investimenti di
cui alla Missione 1, Componente 3 « Turismo e Cultura » del PNRR e,
in particolare, dell’investimento 4.1. « Tourism Digital Hub » e dei
servizi informatici connessi all’attuazione della riforma 4.1. della
professione di guida turistica di cui alla legge 13 dicembre 2023, n. 190,
nonché di garantire la sicurezza, la continuità e lo sviluppo del sistema
informatico e di assicurare l’interoperabilità e il consolidamento delle
infrastrutture, il Ministero del turismo può ricorrere a società diret-
tamente o indirettamente controllate dallo Stato operanti nel settore
dei servizi informatici.

18. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane e strumentali
per il rafforzamento della capacità amministrativa per il raggiungi-
mento degli obiettivi PNRR, all’articolo 7, comma 1, del decreto
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legislativo 19 maggio 2000, n. 139, le parole: « con almeno nove anni »
sono sostituite dalle seguenti: « con almeno otto anni », nonché, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, il personale di qualifica dirigenziale e non
dirigenziale appartenente ai ruoli dell’Amministrazione civile dell’in-
terno, Area e Comparto Funzioni centrali, non può essere comandato,
distaccato o assegnato presso altre pubbliche amministrazioni sino al
31 dicembre 2025. Il predetto divieto non si applica ai comandi, ai
distacchi e alle assegnazioni in corso, nonché a quelli presso gli organi
costituzionali.

19. All’articolo 1, comma 685, secondo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le parole: « e di 5,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « , di 5,5
milioni di euro per l’anno 2023 e di 5,9 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 ». Ai relativi oneri, pari a 400.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

20. Nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, con uno
o più decreti del Ragioniere generale dello Stato sono individuati e
disciplinati, nelle modalità di attuazione, gli interventi di competenza
del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, previsti dalla delibera CIPESS del 22
dicembre 2021, n. 78, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 22 aprile
2022, n. 94, e finalizzati all’attivazione di adeguati sistemi di controllo
dei programmi 2021-2027, in coerenza con le previsioni di cui agli
articoli 77, 78, 79 e 80 del regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021. I predetti interventi
possono riguardare azioni rivolte ad assicurare continuità alle attività
di supporto alle autorità di audit dei programmi cofinanziati dai fondi
europei della politica di coesione per la programmazione 2021-2027 e
di altri strumenti adottati dall’Unione europea per i quali occorre
garantire una funzione di audit indipendente, nonché misure di raf-
forzamento della capacità amministrativa e tecnica per le attività di
monitoraggio e di controllo della spesa degli interventi finanziati con
risorse europee, ivi compreso il connesso adeguamento degli strumenti
informatici e la messa in opera di interventi specifici di assistenza
tecnica.

21. Per le finalità di cui all’articolo 57, comma 3, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il fondo di cui al comma 3-bis del citato articolo
57 è incrementato di ulteriori 2,5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024.

22. All’onere derivante dal comma 21, pari a 2,5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024 si provvede:

a) quanto a 1,2 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

b) quanto a 1,3 milioni di euro mediante utilizzo di quota parte
delle risorse rinvenienti dall’abrogazione dell’articolo 13-ter, comma 2,
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del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, di cui all’articolo 45, comma 1,
del presente decreto.

23. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 19, della legge 24
dicembre 2003, n. 350 non si applicano agli interventi di cui all’articolo
6 della legge regionale della regione Lombardia 7 agosto 2023, n. 2,
qualora, al momento dell’adozione da parte della Giunta regionale
dell’atto di cui al comma 4 del medesimo articolo 6, la società indicata
al comma 1 del citato articolo 6 abbia perdite, anche ultrannuali,
assorbite in un piano economico finanziario approvato dall’Autorità
competente e l’apporto di capitale del socio pubblico sia effettuato per
importi superiori alle perdite cumulate e preveda una redditività
adeguata superiore a quella dei Titoli di Stato nazionali a lungo
termine.

Articolo 9.

(Misure per il rafforzamento dell’attività di supporto in favore degli enti
locali)

1. Al fine di rendere maggiormente efficace il monitoraggio su base
territoriale degli interventi del PNRR, di favorire le sinergie tra le
diverse amministrazioni e i soggetti attuatori operanti nel medesimo
territorio, nonché di migliorare l’attività di supporto in favore degli enti
territoriali anche promuovendo le migliori prassi, presso ciascuna
prefettura – ufficio territoriale di Governo è istituita una cabina di
coordinamento, presieduta dal prefetto o da un suo delegato, per la
definizione del piano di azione per l’efficace attuazione dei programmi
e degli interventi previsti dal PNRR in ambito provinciale. Alla cabina
di coordinamento partecipano il Presidente della provincia o il sindaco
della città metropolitana o loro delegati, un rappresentante della
regione o della provincia autonoma, un rappresentante della Ragione-
ria Generale dello Stato, una rappresentanza dei sindaci dei Comuni
titolari di interventi PNRR o loro delegati e i rappresentanti delle
Amministrazioni centrali titolari dei programmi e degli interventi
previsti dal PNRR da attuare in ambito provinciale, di volta in volta
interessati. Possono essere chiamati a partecipare anche altri soggetti
pubblici interessati. La cabina di coordinamento di cui al presente
comma esercita, altresì, i compiti di monitoraggio attribuiti al prefetto
dall’articolo 55, comma 1, lettera a), numero 1-bis, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108 e la partecipazione del rappresentante del Ministero
dell’istruzione e del merito alla medesima cabina è prevista solo in caso
di criticità rilevate nell’ambito del citato monitoraggio. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la Struttura
di missione PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, d’intesa con la Ragioneria generale dello Stato – Ispettorato
generale per il PNRR e il Dipartimento per gli affari interni e terri-
toriali del Ministero dell’interno, emana apposite linee guida per la
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predisposizione del piano di azione, per il monitoraggio della sua
attuazione e l’eventuale adeguamento.

2. Il piano di azione e gli esiti del monitoraggio sono comunicati dal
prefetto alla Struttura di missione PNRR di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nonché alla Ragioneria generale dello
Stato – Ispettorato generale per il PNRR, anche ai fini dell’assunzione
delle iniziative di cui all’articolo 12 ovvero all’articolo 13 del decreto-
legge n. 77 del 2021. Ove ritenuto strettamente indispensabile per la
risoluzione di specifiche criticità attuative rilevate in sede di monito-
raggio e suscettibili di compromettere il raggiungimento degli obiettivi
previsti dal PNRR, la Struttura di missione PNRR, d’intesa con la
Ragioneria generale dello Stato – Ispettorato generale per il PNRR, può
proporre alla Cabina di regia PNRR di cui all’articolo 2 del decreto –
legge n. 77 del 2021 la costituzione di specifici nuclei, composti da
personale messo a disposizione dalle pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
operanti nel territorio di riferimento del piano di azione, nonché dal
personale dei soggetti incaricati del supporto tecnico-operativo all’at-
tuazione dei progetti PNRR, ivi compresi quelli di cui all’articolo 10 del
citato decreto-legge n. 77 del 2021.

3. Restano ferme le attività di collaborazione e supporto alle
amministrazioni locali titolari di interventi del PNRR previste dall’ar-
ticolo 12, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge 16 giugno 2022,
n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108.

4. La partecipazione alle riunioni della cabina di coordinamento di
cui al comma 1 non dà diritto alla corresponsione di compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti
comunque denominati. Le amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione di quanto previsto ai commi 1 e 2 nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

5. Al fine di far fronte alle perduranti esigenze connesse alla proroga
dello stato di emergenza disposta dall’articolo 1, comma 390, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, è autorizzata fino al 31 dicembre 2024 la
prosecuzione dei progetti di accoglienza prioritariamente dedicati ai
profughi provenienti dall’Ucraina nel Sistema di accoglienza e integra-
zione di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39. A tal fine, il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo
di cui all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39 è
incrementato, per l’anno 2024, di euro 26.200.000. Ai conseguenti oneri,
pari a 26.200.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali
di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
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Articolo 10.

(Contributo del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro all’attua-
zione del PNRR)

1. Al fine di rafforzare ulteriormente la cooperazione con il parte-
nariato economico e sociale nell’attività di monitoraggio e di attuazione
del PNRR, all’articolo 2, comma 3-bis, primo periodo, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, dopo le parole: « alle sedute della cabina di regia
partecipano » sono inserite le seguenti: « il Presidente del Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro, ».

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nonché per favorire
il contributo del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro alla
piena implementazione del PNRR, alla legge 30 dicembre 1986, n. 936,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8-bis, le parole: « spettanti agli esperti di cui al
comma 1, lettera a), dell’articolo 2 della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, » sono soppresse;

b) all’articolo 19, comma 3, dopo le parole: « con enti pubblici »
sono inserite le seguenti: « , nonché con enti del terzo settore (ETS),
istituti, fondazioni e società di ricerche, in conformità e con le modalità
previste dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici ».

3. Al fine di concorrere al potenziamento in risorse umane e
tecnologiche dell’archivio nazionale dei contratti collettivi di lavoro di
cui all’articolo 17 della legge n. 936 del 1986:

a) la dotazione organica del Consiglio nazionale della economia e
del lavoro di cui alla tabella 1 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 13 gennaio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 94 del 23 aprile 2014, è incrementata di una unità di dirigenziale di
livello generale e di una unità dirigenziale di livello non generale. In
sede di prima applicazione è consentito il conferimento di tali incarichi
dirigenziali in deroga alle percentuali di cui all’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e comunque nel limite
massimo di una unità;

b) in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente e in deroga a quanto previsto dall’articolo 35, comma 4, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, il Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato nel triennio 2024-2026, nei limiti della
dotazione organica vigente, una unità dirigenziale di livello non gene-
rale, otto unità da inquadrare nel livello iniziale dell’area dei funzionari
e sette unità da inquadrare nel livello iniziale dell’area degli assistenti.
Le predette unità sono reclutate mediante nuove procedure concor-
suali, scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o attiva-
zione di procedure di mobilità volontaria, ai sensi dell’articolo 30 del
decreto legislativo n. 165 del 2001;

c) all’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, dopo la lettera f-sexies) è aggiunta la seguente:

« f-septies) Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro ».
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4. Ai fini del conferimento degli incarichi di cui agli articoli 2 e 5
della legge n. 936 del 1986 non trovano applicazione le previsioni di cui
all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, pari ad euro 338.691 per l’anno 2024 e ad euro
1.176.053 annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede nei limiti dei
trasferimenti annualmente assegnati al Consiglio nazionale della eco-
nomia e del lavoro e iscritti in apposito capitolo dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 21, comma 1, della legge n. 936 del 1986. Alla
compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto, pari a euro 201.101 per l’anno 2024 e euro
617.792 annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualiz-
zazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

TITOLO II

DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E SNELLIMENTO DELLE PRO-
CEDURE PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR E DEL PNC

CAPO I

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

Articolo 11.

(Procedure di gestione finanziaria delle risorse del PNRR)

1. Al fine di consentire la tempestiva attuazione degli interventi del
PNRR, come modificato in esito alla decisone del Consiglio ECOFIN
dell’8 dicembre 2023, e il conseguimento dei relativi obiettivi entro i
termini di scadenza previsti, la misura delle anticipazioni iniziali
erogabili in favore dei soggetti attuatori è di norma pari al 30 per cento
del contributo assegnato, ferme restando le eventuali maggiori percen-
tuali previste da specifiche disposizioni di legge.

2. La Ragioneria generale dello Stato – Ispettorato generale per il
PNRR provvede a rendere disponibile, a valere sulle risorse del Fondo
di rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia di cui
all’articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in
favore delle amministrazioni centrali di cui all’articolo 1, comma 4,
lettera l), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, un’anticipazione pari
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di norma al 30 per cento dell’importo assegnato all’intervento e,
comunque, nel limite della disponibilità di cassa esistente. Resta fermo
l’obbligo per l’amministrazione centrale di attestare, ai fini del rico-
noscimento dell’anticipazione di cui al primo periodo, l’avvio dell’ope-
ratività dell’intervento ovvero l’avvio delle procedure propedeutiche
alla fase di operatività.

3. Le amministrazioni titolari di interventi non più finanziati a
valere sulle risorse del PNRR, come modificato in esito alla decisione
del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023 provvedono al recupero
delle somme eventualmente già erogate a favore dei medesimi inter-
venti e a versarle, tempestivamente, negli appositi conti di tesoreria di
cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Il
Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato può autorizzare le operazioni di cui al primo
periodo anche mediante compensazioni finanziarie con le corrispon-
denti risorse nazionali individuate a copertura degli interventi mede-
simi al fine di assicurarne la realizzazione. Per le misure di cui
all’articolo 1, comma 5, del presente decreto, il versamento ai suddetti
conti di tesoreria è effettuato dalle amministrazioni titolari a valere
sulle risorse autorizzate dal medesimo articolo 1, comma 5.

Articolo 12.

(Ulteriori misure di semplificazione in materia di affidamento dei con-
tratti pubblici PNRR e in materia di procedimenti amministrativi)

1. Al fine di assicurare l’attuazione degli interventi, caratterizzati da
un maggiore livello di avanzamento, non più finanziati in tutto o in
parte a valere sulle risorse del PNRR, in applicazione della decisione
del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, alle relative procedure di
affidamento ed ai contratti i cui bandi o avvisi risultino già pubblicati
alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, laddove non
sia prevista la pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure ed ai
contratti in cui, alla suddetta data, siano già stati inviati gli inviti a
presentare le offerte, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, al decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e
agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica e nel rispetto, per quanto
riguarda le norme in materia di personale, dei relativi limiti temporali.
Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano esclusivamente alle
procedure di affidamento di lavori ovvero di affidamento congiunto di
progettazione ed esecuzione dei lavori e ai relativi contratti.

2. In relazione agli interventi di cui all’Allegato IV al decreto-legge
n. 77 del 2021, non più finanziati in tutto o in parte a valere sulle
risorse del PNRR in applicazione della decisione del Consiglio ECOFIN
dell’8 dicembre 2023, le disposizioni di cui al medesimo decreto-legge
n. 77 del 2021 e al decreto-legge n. 13 del 2023, nonché le specifiche
disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realiz-
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zazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, continuano ad applicarsi ai
procedimenti in corso, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e nel rispetto, per quanto riguarda le norme in materia di
personale, dei relativi limiti temporali. A tal fine, per procedimenti in
corso si intendono le procedure per le quali è stato formalizzato
l’incarico di progettazione alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. Nel limite delle risorse stanziate a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, anche in
relazione agli interventi non più finanziati in tutto o in parte a valere
sulle risorse del PNRR in applicazione della decisione del Consiglio
ECOFIN dell’8 dicembre 2023, continuano ad applicarsi le disposizioni
relative al rafforzamento e al supporto della capacità amministrativa,
al reclutamento di personale e al conferimento di incarichi, nonché alle
semplificazioni dei procedimenti amministrativi e contabili, contenute
nel decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nel decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
nel decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, nel decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, nonché le ulteriori specifiche disposizioni legislative fina-
lizzate ad agevolare il conseguimento degli obiettivi stabiliti dal PNRR,
nel rispetto, per quanto riguarda le norme in materia di personale, dei
relativi limiti temporali.

4. Per gli adempimenti di monitoraggio, rendicontazione e controllo
degli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3, le amministrazioni titolari ed
i soggetti attuatori utilizzano le funzionalità del sistema informatico di
cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
Per gli interventi interamente definanziati dal PNRR, le amministra-
zioni titolari definiscono, laddove possibile, procedure semplificate di
rendicontazione e controllo, fermo restando l’utilizzo del sistema
informatico di cui al primo periodo.

5. Per gli interventi non più finanziati a valere sulle risorse del
PNRR in applicazione della decisione del Consiglio Ecofin dell’8 di-
cembre 2023 e del PNC, restano confermate le assegnazioni per
l’incremento prezzi dei materiali a valere sul « Fondo per l’avvio di
opere indifferibili » di cui all’articolo 26, comma 7, primo periodo, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, purché detti interventi siano integral-
mente finanziati a valere su risorse a carico delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sulla base delle indicazioni fornite da parte delle
amministrazioni titolari dei medesimi interventi con le modalità e nei
termini stabiliti dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato, e siano aggiornati i
cronoprogrammi prevedendo l’ultimazione dell’intervento in coerenza
con l’articolazione temporale degli stanziamenti di bilancio. Alla rico-
gnizione degli interventi di cui al presente comma ed all’aggiornamento
dei cronoprogrammi si provvede con le procedure previste dai decreti
ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 26, comma 7-bis, del citato
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decreto-legge n. 50 del 2022 e dell’articolo 1, comma 377, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

6. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « Fino al 30 giugno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2024 »;

b) alla lettera b), le parole: « entro trenta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « entro quindici giorni ».

7. Le disposizioni di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 76 del
2020, come modificate dal comma 6, si applicano, se più favorevoli,
anche alle conferenze di servizi decisorie da espletarsi, secondo le
modalità di cui all’articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241,
previste dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, dal decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, nonché dalle specifiche disposizioni legislative finalizzate a
semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal
PNRR, e dal PNC.

8. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 17 della legge 12
marzo 1999, n. 68, e dall’articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, con riguardo agli investimenti ovvero agli interventi
avviati a far data dal 1° febbraio 2020 ed ammessi a finanziamento, in
tutto o in parte, a valere sulle risorse del PNRR, le disposizioni di cui
agli articoli 47 e 50, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 2021 si
applicano con riferimento alle procedure afferenti ai settori speciali di
cui al capo I del titolo VI della parte II del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 ovvero al libro III del codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, esclusivamente a quelle
avviate successivamente alla data di comunicazione della concessione
del finanziamento. Qualora gli investimenti o gli interventi di cui al
primo periodo abbiano già beneficiato di contributi o di finanziamenti
diversi dal PNRR, fermo restando quanto previsto dall’articolo 17 della
legge 12 marzo 1999, n. 68, e dall’articolo 46 del decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, le disposizioni di cui al primo periodo si applicano
alle sole procedure avviate successivamente alla data di comunicazione
della concessione del finanziamento a valere, in tutto o in parte, sulle
risorse del PNRR.

9. Al fine di consentire la tempestiva realizzazione degli interventi
indicati nel PNRR, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, le amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 4, lettera l), del decreto-legge n. 77 del 2021,
adottano i provvedimenti necessari all’attuazione degli interventi pre-
visti dal PNRR, come modificato a seguito della decisione del Consiglio
ECOFIN dell’8 dicembre 2023. Qualora, al fine di recepire le modifiche
contenute nella decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023,
si renda necessario procedere all’aggiornamento di provvedimenti già
adottati, relativamente agli importi stanziati, ai cronoprogrammi e alla
tipologia di interventi, le amministrazioni di cui al primo periodo
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procedono all’aggiornamento mediante propri provvedimenti, adottati
in deroga alle disposizioni di legge che disciplinano le modalità di
adozione dei provvedimenti da aggiornare, ferma restando l’acquisi-
zione dei pareri o delle intese di cui agli articoli 2, 3 e 9 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e la loro sottoposizione agli organi di
controllo, ove previsti. I provvedimenti adottati ai sensi del secondo
periodo sono comunicati, senza ritardo, alla Struttura di missione
PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 13 del 2023 e alla
Ragioneria generale dello Stato – Ispettorato Generale per il PNRR di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 77 del 2021.

10. All’articolo 17, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

11. All’articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
al primo periodo, dopo le parole: « dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 »
sono aggiunte, in fine, le seguenti: « , nella formulazione vigente alla
data di entrata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79 ».

12. Al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:

« Art. 4-bis. – (Semplificazione di regimi amministrativi in materia di
impresa artigiana) – 1. L’avvio, la variazione, la sospensione, il subin-
gresso e la cessazione delle attività di impresa artigiana di cui alle
allegate tabelle B.I e B.II, che formano parte integrante del presente
decreto, non sono soggette a titoli abilitativi, segnalazione o comuni-
cazione. Restano fermi i regimi amministrativi previsti dalla normativa
di settore per l’esercizio delle attività, nonché gli adempimenti previsti
dalla legge 8 agosto 1985, n. 443, e quelli previsti dalla normativa
dell’Unione europea.

2. Ai fini e agli effetti del presente decreto, per impresa artigiana si
intende l’impresa di cui all’articolo 3 della legge n. 443 del 1985.

3. Le amministrazioni, nell’ambito delle rispettive competenze, pos-
sono ricondurre le attività non espressamente elencate nelle tabelle B.I
e B.II, anche in ragione delle loro specificità territoriali, a quelle
corrispondenti, pubblicandole sul proprio sito istituzionale. »;

b) all’articolo 6:

1) al comma 2, dopo le parole: « si adeguano alle disposizioni »
sono inserite le seguenti: « di cui agli articoli da 1 a 4 »;

2) dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:

« 2-bis. Le regioni e gli enti locali si adeguano alle disposizioni di cui
all’articolo 4-bis del presente decreto entro il 31 dicembre 2024, nel
rispetto delle proprie competenze in materia. ».

c) nell’allegato, sono aggiunte, in fine, le tabelle B.I e B.II di cui
all’allegato 2, che costituisce parte integrante del presente decreto.

13. Le disposizioni di cui al comma 12 e quelle dei provvedimenti
emanati in attuazione dello stesso si applicano nelle regioni a statuto
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speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto
dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione anche con
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

14. All’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Se l’istanza di cui al
secondo periodo è presentata almeno centoventi giorni prima della
scadenza del termine di efficacia definito nel provvedimento di VIA, il
medesimo provvedimento continua a essere efficace sino all’adozione,
da parte dell’autorità competente, delle determinazioni relative alla
concessione della proroga. Entro quindici giorni dalla presentazione
dell’istanza di cui al secondo periodo, l’autorità competente verifica la
completezza della documentazione. Qualora la documentazione risulti
incompleta, l’autorità competente richiede al soggetto istante la docu-
mentazione integrativa, assegnando per la presentazione un termine
perentorio non superiore a trenta giorni. Qualora entro il termine
assegnato l’istante non depositi la documentazione integrativa ovvero,
all’esito di una nuova verifica, da effettuarsi da parte dell’autorità
competente nel termine di quindici giorni dalla presentazione delle
integrazioni richieste, la documentazione risulti ancora incompleta,
l’istanza si intende ritirata ed è fatto obbligo all’autorità competente di
procedere all’archiviazione. ».

15. Fuori dai casi previsti dagli articoli 12 e 13 del decreto-legge
n. 77 del 2021 e qualora sia strettamente necessario al fine di assicu-
rare il rispetto da parte delle città metropolitane, delle province e dei
comuni degli obblighi e impegni finalizzati all’attuazione del PNRR e
assunti in qualità di soggetti attuatori, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ovvero del Ministro
competente in relazione all’intervento da realizzare, possono essere
attributi ai sindaci, ai presidenti delle province e ai sindaci metropo-
litani i poteri previsti dall’articolo 7-ter del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41.
In caso di adozione del decreto di cui al primo periodo, si applicano,
ai fini della realizzazione dell’intervento, le disposizioni di cui al citato
articolo 7-ter del decreto-legge n. 22 del 2020, nonché quelle di cui
all’articolo 24, commi 3 e 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.

16. Al fine di assicurare un ordinato trasferimento alla Struttura di
missione ZES di cui all’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2023, n. 162, delle funzioni di titolarità dei Commissari
straordinari di cui all’articolo 4, comma 6-bis, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, nonché per consentire la verifica da parte della Struttura
di missione dei procedimenti amministrativi, instaurati ai sensi del-
l’articolo 5-bis del decreto-legge n. 91 del 2017 ovvero degli articoli 14
e 15 del decreto-legge n. 124 del 2023 e non definiti dai citati Com-
missari, i termini di conclusione dei predetti procedimenti ammini-
strativi sono sospesi fino al 31 marzo 2024.
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CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E MERITO

Articolo 13.

(Misure di semplificazione per l’attuazione della Missione 4 Istruzione e
Ricerca – Componente 1 del PNRR in materia di Riforma del sistema
ITS e di Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria – ITS)

1. Per garantire il rispetto degli obiettivi e dei traguardi del PNRR,
alla legge 15 luglio 2022, n. 99, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 4, comma 10, le parole: « sono stabiliti » sono
sostituite dalle seguenti: « è stabilita » e le parole: « e i crediti ricono-
scibili » sono sostituite dalle seguenti: « con le classi di concorso »;

b) all’articolo 11, comma 2, lettera a), le parole: « per dotare gli
ITS Academy di nuove sedi e per » sono sostituite dalle seguenti:
« relativi alle sedi degli ITS Academy e volti a »;

c) all’articolo 14, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. In via straordinaria, esclusivamente fino all’anno 2025, il
cofinanziamento di cui all’articolo 11, comma 8, non ha natura
obbligatoria.

5-ter. In via straordinaria, esclusivamente per gli anni 2024, 2025 e
2026, le risorse del Fondo di cui al comma 5 possono essere utilizzate
altresì per spese di gestione ordinaria per il corretto funzionamento
delle Fondazioni ».

Articolo 14.

(Misure urgenti per l’attuazione delle previsioni della Missione 4 –
Componente 1 « Istruzione e Ricerca » del PNRR in materia di riforma
del sistema di orientamento, di reclutamento dei docenti, di didattica
digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del personale

scolastico e di nuove competenze e nuovi linguaggi)

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, dopo le parole: « equipollente o equi-
parato, » sono inserite le seguenti: « oppure del diploma di specializ-
zazione per le tecnologie applicate e del diploma di specializzazione
superiore per le tecnologie applicate di cui all’articolo 5, comma 1,
lettere a) e b), della legge 15 luglio 2022, n. 99, »;

b) all’articolo 16-ter:

1) al comma 4-bis:

1.1) al quinto periodo, la parola: « regolamento » è sostituita
dalla seguente: « decreto »;
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1.2) al sesto periodo: la parola « regolamento » è sostituita
dalla seguente: « decreto » e le parole « , anche in deroga all’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 » sono soppresse;

2) al comma 9:

2.1) il primo periodo è sostituito dal seguente: « Con decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito, da adottare di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e sentite le organizzazioni
sindacali di categoria maggiormente rappresentative, sono delineati i
contenuti della formazione continua di cui al comma 1, prevedendo per
le verifiche intermedie e finale di cui al comma 4 criteri specifici di
valutazione degli obiettivi conseguiti e della capacità didattica. »;

2.2) al terzo periodo, la parola: « regolamento » è sostituita
dalla seguente: « decreto ».

c) all’articolo 18, dopo il comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente:

« 1-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, le attività for-
mative durante il periodo annuale di servizio in prova prevedono anche
la frequenza, comprovata dal conseguimento di apposito attestato
finale, di uno o più moduli formativi, pari ad almeno il 20 per cento
delle ore complessivamente previste nel decreto di cui al all’articolo 13,
comma 1, quinto periodo, erogati nell’ambito delle linee di investimento
2.1 e 3.1 della Missione 4, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa
e resilienza. ».

2. All’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 7 è abrogato;

b) al comma 9, lettera d), le parole: « , a cui possono partecipare
i soggetti di cui al comma 7 » sono soppresse.

3. All’articolo 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
dopo le parole: « è definita la disciplina dei requisiti e delle modalità
della formazione iniziale » sono inserite le seguenti: « , alla quale si
accede con il possesso dei titoli di studio di cui all’articolo 5, commi 1
e 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, riferiti alla classe di
concorso del relativo grado di scuola, ».

4. Al fine di consentire l’adeguamento ai nuovi percorsi di forma-
zione iniziale previsti dalla riforma del sistema di reclutamento dei
docenti – R 2.1 della Missione 4 – Componente 1 del PNRR all’articolo
67, comma 5, primo periodo del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, la parola: « biennale » è sostituita dalla seguente: « annuale ».

5. Al fine di dare piena attuazione alla riforma del sistema di
orientamento – R 1.4 della Missione 4 – Componente 1 del PNRR e
valorizzare il consiglio di orientamento rilasciato dalle istituzioni
scolastiche agli alunni della classe terza della scuola secondaria di
primo grado a supporto della scelta del percorso di istruzione e
formazione al termine del primo ciclo di istruzione, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito è adottato il modello nazionale di
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consiglio di orientamento, da integrare nell’E-Portfolio previsto dalle
« Linee guida per l’orientamento », adottate con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito n. 328 del 22 dicembre 2022.

6. In coerenza con la riforma del sistema di orientamento – R 1.4
della Missione 4 – Componente 1 del PNRR, all’articolo 21, comma 2,
secondo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, le parole:
« In un’apposita sezione sono » sono sostituite dalle seguenti: « In una
specifica sezione sono indicati, in forma descrittiva, i livelli di appren-
dimento conseguiti nelle prove scritte a carattere nazionale di cui
all’articolo 19, distintamente per ciascuna delle discipline oggetto di
rilevazione e la certificazione sulle abilità di comprensione e uso della
lingua inglese. Sono altresì » e le parole « di alternanza scuola-lavoro »
sono sostituite dalle seguenti: « svolte nell’ambito dei percorsi per le
competenze trasversali e per l’orientamento ».

7. Al fine di garantire il raggiungimento del target finale collegato
alla riforma del sistema di reclutamento dei docenti – R 2.1 della
Missione 4 – Componente 1 del PNRR, per la durata del Piano
medesimo, con il decreto di cui all’articolo 1, comma 335, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 può essere autorizzata l’anticipazione delle
facoltà assunzionali anche relative alle annualità successive, fermo
restando che le assunzioni potranno essere effettuate nei limiti delle
facoltà assunzionali maturate e disponibili a legislazione vigente.

8. All’articolo 47 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, dopo il comma 1
è inserito il seguente:

« 1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, a decorrere dal
1° aprile 2024 e fino al termine dell’anno scolastico 2025/2026, è
individuato dal Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di
missione per il PNRR un contingente di ulteriori cinque unità tra
docenti e assistenti amministrativi da porre in posizione di comando
presso l’amministrazione centrale. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, per euro
110.622 per l’anno 2024, euro 158.031 per l’anno 2025 ed euro 94.819
per l’anno 2026. ».

9. All’articolo 1, comma 158, della legge 13 luglio 2015, n. 107, dopo
la parola: « (INAIL) » sono aggiunte le seguenti: « , nonché, nei limiti
delle risorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, eventuali canoni per l’affitto di immobili o il noleggio
di strutture temporanee modulari ad uso scolastico per il tempo
necessario alla realizzazione degli interventi di demolizione e ricostru-
zione di edifici scolastici di cui alla Missione 2 – Componente 3 –
Investimento 1.1 del PNRR ».

10. All’articolo 1, comma 558, terzo periodo, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, dopo le parole: « di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze » sono aggiunte, in fine, le seguenti: « , previo parere
della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, salvo nel caso di utilizzo delle risorse finanziarie
in ambiti inerenti al finanziamento del trattamento retributivo del
personale scolastico. ».
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11. All’articolo 20-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti:
« In caso di rinuncia all’incarico, è possibile attingere alle graduatorie
di istituto. Per l’anno scolastico 2023/2024 i predetti contratti sono
stipulabili dalle istituzioni scolastiche entro e non oltre il termine
ultimo del 31 marzo 2024. »;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Al fine di garantire un adeguato supporto amministrativo
alle istituzioni scolastiche, assicurando il corretto e tempestivo paga-
mento delle retribuzioni del personale destinatario degli incarichi
temporanei di cui al comma 1, le risorse di cui alla Missione 4 –
Componente 1 del PNRR, ivi incluse quelle già trasferite alle istituzioni
scolastiche, nel limite massimo di 40 milioni di euro sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per essere destinate ad incrementare
gli stanziamenti di bilancio, anche mediante riassegnazione in spesa,
dei capitoli destinati al pagamento delle retribuzioni del personale
scolastico assunto con contratto a tempo determinato fino al termine
delle attività didattiche, sulla base dei dati contrattuali inseriti nell’ap-
posita funzione del sistema informativo del Ministero da parte delle
istituzioni scolastiche.

1-ter. Entro il 1° aprile 2024, il Ministero dell’istruzione e del merito
effettua un monitoraggio dei contratti stipulati nell’esercizio finanziario
2024 ai sensi delle disposizioni di cui al comma 1 e comunica al
Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 15 aprile 2024, i relativi
dati finanziari al fine di provvedere al versamento all’entrata del
bilancio dello Stato delle risorse di cui al comma 1-bis, per gli importi
corrispondenti alle spese effettivamente sostenute per la copertura dei
contratti stipulati dalle istituzioni scolastiche.

1-quater. Nelle more della rendicontazione finale dei progetti rea-
lizzati dalle istituzioni scolastiche a valere sulle linee di investimento
PNRR su cui gravano le risorse per i contratti del personale ammini-
strativo e tecnico, sono accantonate e rese indisponibili, per l’anno
2025, una quota delle risorse di cui all’articolo 1, comma 601, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, per un importo pari alle somme versate
all’entrata di cui al comma 1-bis.

1-quinques. In esito alla rendicontazione finale dei progetti realiz-
zati dalle istituzioni scolastiche a valere sulle linee di investimento
PNRR su cui gravano le risorse per i contratti del personale ammini-
strativo e tecnico, il Ministero dell’istruzione e del merito, entro il 30
novembre 2025, richiede il disaccantonamento delle somme di cui al
comma 1-quater per la quota corrispondente alle somme per le quali
si è conclusa la rendicontazione da parte delle istituzioni scolastiche. ».

12. All’articolo 21, comma 4-bis.2, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In caso di rinuncia all’incarico,
resta salva la possibilità per le istituzioni scolastiche di attingere alle
graduatorie di istituto. ».
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Articolo 15.

(Disposizioni in materia di istituti tecnici e professionali)

1. Al fine di garantire il rispetto dei target previsti dal PNRR,
all’articolo 26 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) alla lettera a):

1.1) l’alinea è sostituito dal seguente:

« a) aggiornamento dei profili dei curricoli vigenti, mirando a: »;

1.2) il numero 1) è sostituito dal seguente:

« 1) rafforzare le competenze generali linguistiche, storiche,
matematiche e scientifiche, giuridiche ed economiche, nonché le com-
petenze tecnico-professionali riguardanti i profili in uscita con parti-
colare riferimento al contesto dell’innovazione digitale e allo studio dei
prodotti e dei servizi connessi al made in Italy; »;

1.3) dopo il numero 1, è inserito il seguente:

« 1-bis) rafforzare la connessione al tessuto socioeconomico-
produttivo del territorio di riferimento, favorendo la laboratorialità,
l’innovazione e l’apporto formativo delle imprese e degli enti del
territorio; »;

1.4) al numero 2, secondo periodo, dopo le parole: « Ministro
dell’istruzione » sono inserite le seguenti: « e del merito » e le parole: « e
i relativi » sono sostituite dalle seguenti: « , le necessarie articolazioni,
i relativi risultati di apprendimento e i corrispondenti »;

2) alla lettera d), il secondo periodo è soppresso;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Gli studenti frequentanti i percorsi di istruzione tecnica possono
richiedere, prima della conclusione del percorso di studi, la certifica-
zione delle competenze e la corrispondenza ai livelli di cui al Quadro
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente al fine di
mettere in trasparenza le competenze acquisite ai fini della loro
spendibilità in un contesto di studio e/o di lavoro esterno al percorso
frequentato. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono definiti i modelli e le modalità di
rilascio delle certificazioni di cui al primo periodo. ».

Articolo 16.

(Disposizioni in materia di Scuola di alta formazione dell’istruzione)

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16-bis:

1) al comma 1, l’alinea è sostituito dalla seguente: « È istituita,
presso il Ministero dell’istruzione e del merito, la Scuola di alta
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formazione dell’istruzione, di seguito denominata Scuola. La Scuola,
che opera alle dirette dipendenze del Ministro dell’istruzione e del
merito: »;

2) al comma 2, le parole: « , è dotata di autonomia ammini-
strativa e contabile e si raccorda, per le funzioni amministrative, » sono
sostituite dalle seguenti: « e si raccorda » e le parole: « e stipula » sono
sostituite dalle seguenti: « anche per la stipula, da parte del citato
Ministero, delle »;

3) al comma 3, le parole: « Sono organi della Scuola il » sono
sostituite dalle seguenti: « La Scuola è composta dal » e la parola: « il »,
ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: « dal »;

4) al comma 4, al quarto periodo, le parole: « , ne ha la
rappresentanza legale » sono soppresse e, al quinto periodo, le parole:
« d’intesa con il direttore generale di cui al comma 6 e » sono soppresse;

5) al comma 5, al secondo periodo, le parole: « tramite il
direttore generale di cui al comma 6, cura l’esecuzione degli atti,
predispone le convenzioni e svolge le attività di coordinamento istitu-
zionale della Scuola » sono sostituite dalle seguenti: « avvalendosi della
segreteria tecnica di cui al comma 6, predispone gli atti di competenza
della Scuola »;

6) al comma 6:

6.1) il primo periodo è soppresso;

6.2) al secondo periodo, le parole: « Il direttore generale è »
sono sostituite dalle seguenti: « A supporto della Scuola è posta una
segreteria tecnica, coordinata da un direttore generale, » e le parole: « ,
con collocamento nella posizione di fuori ruolo » sono soppresse;

6.3) al quarto periodo, le parole: « Direzione generale » sono
sostituite dalle seguenti: « segreteria tecnica »

6.4) dopo il quarto periodo, è aggiunto, in fine, il seguente:
« La segreteria tecnica opera in raccordo con il competente Diparti-
mento del Ministero dell’istruzione e del merito. »;

7) il comma 8 è sostituito dal seguente:

« 8. Per garantire il funzionamento della segreteria tecnica a sup-
porto della Scuola, la dotazione organica del Ministero dell’istruzione
e del merito è incrementata di un dirigente di prima fascia, di un
dirigente di seconda fascia e di dodici unità di personale da inquadrare
nell’area dei funzionari del vigente contratto collettivo nazionale Com-
parto Funzioni Centrali, per il cui reclutamento il Ministero dell’istru-
zione e del merito, nei limiti delle risorse finanziarie assegnate, procede
utilizzando le graduatorie dei concorsi per funzionari di area III del
Ministero medesimo. L’incarico di dirigente di seconda fascia è confe-
rito ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001. »;

8) al comma 9:

8.1) al primo periodo, le parole: « 2 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 2 milioni di euro
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per l’anno 2023, di 1.553.190 euro per l’anno 2024 e di 1.421.671 euro
annui a decorrere dall’anno 2025 »;

8.2) al secondo periodo le parole: « dal 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2024 » e le parole: « i fondi di cui alla Missione 4
– Componente 1 – Riforma 2.2 del PNRR » sono sostituite dalle
seguenti: « corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito »;

b) all’articolo 16-ter, comma 2:

1) all’alinea, dopo le parole: « ne coordina, » sono inserite le
seguenti: « in raccordo con il Ministero dell’istruzione e del merito, »;

2) alla lettera a), la parola: « accreditamento » è sostituita dalle
seguenti: « definizione delle linee guida per l’accreditamento »;

c) l’allegato A è abrogato.

2. In sede di prima applicazione delle disposizioni introdotte dal
comma 1, restano fermi gli atti già adottati e gli incarichi già conferiti
ai sensi dell’articolo 16-bis, commi 4, 5 e 7, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, che si intendono confermati fino alla naturale
scadenza. Nell’incarico di coordinatore della segreteria tecnica a sup-
porto del comitato di indirizzo della Scuola di alta formazione dell’i-
struzione di cui all’articolo 16-bis, comma 6, del decreto legislativo
n. 59 del 2017, subentra il direttore generale nominato ai sensi del
medesimo articolo 16-bis.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto sono apportate le necessarie modifiche al decreto adottato ai
sensi dell’articolo 16-bis, comma 6, quinto periodo, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59.

CAPO III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI UNIVERSITÀ E RICERCA

Articolo 17.

(Ulteriori misure per la semplificazione delle procedure in materia di
alloggi e di residenze per studenti universitari in attuazione del PNRR)

1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi della
Missione 4, Componente 1, Riforma 1.7 – « Riforma della legislazione
sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti
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(M4C1-R 1.7-27-30) » del PNRR, alla legge 14 novembre 2000, n. 338,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1-bis:

1) al comma 1, le parole « , per un importo pari a 660 milioni
di euro, » sono soppresse;

2) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Le
risorse destinate ai sensi del comma 1 sono assegnate alle imprese, agli
operatori economici di cui all’articolo 1, comma 1, lettera l), dell’alle-
gato I.1 al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36-, agli altri soggetti privati di cui all’articolo 1, comma
1, della presente legge e agli altri soggetti pubblici, sulla base delle
proposte selezionate da una commissione istituita presso il Ministero
dell’università e della ricerca, secondo le procedure definite dal decreto
di cui al comma 7. »;

3) al comma 4, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il
seguente: « È possibile erogare anticipatamente il contributo relativo ai
primi tre anni di gestione dell’immobile, in un’unica soluzione, a fronte
di idonea garanzia bancaria o assicurativa condizionata al rispetto del
vincolo di destinazione nel periodo di riferimento del contributo di
gestione. »;

4) al comma 11, dopo le parole: « Ai soggetti aggiudicatari ai
sensi del comma 3 » sono inserite le seguenti: « ovvero ai proprietari dei
relativi immobili, ove non coincidenti con i primi, così come risultanti
dalla domanda di partecipazione alle procedure per la presentazione
delle proposte di intervento, »;

b) all’articolo 1-ter, comma 4, le parole: « dalle regioni » sono
soppresse;

c) dopo l’articolo 1-ter è inserito il seguente:

« Art. 1-quater – (Semplificazioni in tema di cambi di destinazione
d’uso degli immobili da destinare a residenze universitarie) – 1. Al fine
di favorire la dotazione di alloggi e residenze per studenti mediante
l’utilizzo del patrimonio edilizio esistente, nell’ambito della Riforma 1.7
della Missione 4, Componente 1, del PNRR, è sempre ammesso il
mutamento di destinazione d’uso funzionale all’impiego di tali immo-
bili quali residenze universitarie anche in deroga alle eventuali pre-
scrizioni e limitazioni previste dalle previsioni degli strumenti urbani-
stici.

2. Gli interventi connessi al mutamento della destinazione d’uso, di
cui al comma 1, sono realizzabili mediante la segnalazione certificata
di inizio di attività (SCIA) di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241. Tali interventi, laddove ricadenti in aree sottoposte a tutela ai
sensi della Parte III del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono
realizzabili ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratte-
ristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente e non
siano previsti incrementi di volumetria, mediante la segnalazione
certificata di inizio di attività (SCIA) e segnalazione alla soprintendenza
che, in caso di accertata carenza di tali requisiti, nel termine di trenta
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giorni dal ricevimento della segnalazione, adotta i motivati provvedi-
menti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli
eventuali effetti dannosi di essa. L’attività oggetto della segnalazione
può essere iniziata, anche nei casi di cui al secondo periodo, dalla data
della presentazione della segnalazione all’amministrazione competente.
Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al secondo
periodo, la soprintendenza competente per territorio adotta comunque
i provvedimenti in presenza delle condizioni previste dall’articolo
21-nonies della legge n. 241 del 1990. Nel caso di attestazioni false e
non veritiere, la soprintendenza competente può inibire la prosecu-
zione dei lavori e ordinare l’eliminazione delle opere già eseguite e il
ripristino dello stato dei luoghi anche dopo la scadenza del termine di
cui al secondo periodo, fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali
nonché delle sanzioni previste dal capo VI del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

3. Sugli edifici interessati dagli interventi di cui ai commi 1 e 2
permane un vincolo di destinazione funzionale per la durata prevista
dal decreto di finanziamento, o comunque per una durata non inferiore
a dodici anni.

4. Gli alloggi e le residenze per studenti, rientranti nell’ambito della
Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1, del PNRR, non sono
assoggettati al reperimento di ulteriori aree per servizi di interesse
generale, previste dal decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 1444
del 2 aprile 1968, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile
1968, e dalle disposizioni di legge regionale, né sono soggetti al vincolo
della dotazione minima obbligatoria dei parcheggi prevista dalla legge
17 agosto 1942, n. 1150.

5. Sono fatte salve le normative regionali e comunali che prevedono
disposizioni di maggiore incentivazione e semplificazione nell’ambito
della disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso.

6. Qualora, a seguito del mutamento della destinazione d’uso di cui
al comma 1 il valore della rendita catastale dell’immobile dovesse
variare in aumento, tale incremento, nel periodo del finanziamento,
non si applica ai fini della determinazione della tassazione sugli
immobili, nonché delle imposte ipotecarie e catastali.

7. Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 relativi ad immobili da desti-
nare ad alloggi o residenze per studenti delle istituzioni della forma-
zione superiore, gli interventi di cui al comma 1 possono determinare
incrementi di volumetria non superiori al 35 per cento della volumetria
originaria, legittima o legittimata. Resta fermo quanto previsto dall’ul-
timo periodo della lettera d) del citato all’articolo 3, comma 1 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001.

8. Al fine di assicurare il monitoraggio degli immobili suscettibili di
essere destinati a residenze universitarie, fino al 30 giugno 2026, le
università statali comunicano al Ministro dell’università e della ricerca,
che si esprime con parere entro sessanta giorni dalla ricezione, le
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ipotesi di acquisizione di diritti reali o di godimento su immobili aventi
durata ultranovennale. ».

d) dopo l’articolo 2, è aggiunto, in fine, il seguente:

« Art. 2-bis. – (Disposizioni sulle risorse per gli alloggi e residenze per
studenti universitari) – 1. Le somme destinate, a qualsiasi titolo, dal
Ministero dell’università e della ricerca al finanziamento delle attività
di cui alla presente legge non sono soggette ad esecuzione forzata e non
sono oggetto di accantonamento. Gli atti di sequestro e di pignoramento
afferenti ai fondi di cui alla presente legge sono nulli e la nullità è
rilevabile d’ufficio. ».

2. Per le finalità di cui al comma 1, all’articolo 15 del decreto-legge
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: « destinati ad alloggi o
residenze universitarie, oggetto di finanziamento, anche parziale, »
sono sostituite dalle seguenti: « destinati ad alloggi o residenze univer-
sitarie, anche oggetto di finanziamento anche parziale, »;

b) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Per accelerare la realizzazione di interventi necessari a
destinare i beni immobili dello Stato a residenze e alloggi universitari,
la Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici, di cui
all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
su richiesta delle università statali o degli enti territoriali interessati,
ovvero degli organismi regionali di gestione per il diritto allo studio
universitario, può, senza oneri diretti per le prestazioni professionali
rese, svolgere il ruolo di stazione appaltante per la realizzazione
dell’intervento nonché provvedere alle attività di progettazione nel
limite delle risorse disponibili a legislazione vigente di cui al comma
106 della citata legge n. 145 del 2018.

2-ter. Per supportare e favorire la realizzazione di interventi ne-
cessari a destinare i beni immobili dello Stato a infrastrutture e
laboratori di ricerca, la Struttura per la progettazione di beni ed edifici
pubblici, di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, su richiesta degli enti pubblici di ricerca di cui
al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, può, senza oneri diretti
per le prestazioni professionali rese, svolgere il ruolo di stazione
appaltante per la realizzazione dell’intervento nonché provvedere alle
attività di progettazione nel limite delle risorse disponibili a legislazione
vigente di cui al comma 106 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del
2018. »;

c) al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Al
fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza della progettazione degli
interventi di cui al comma 3, le amministrazioni pubbliche e gli enti
pubblici, qualora siano soggetti attuatori, ovvero beneficiari di finan-
ziamenti, nell’ambito delle misure del PNRR, possono avvalersi, previa
convenzione e senza oneri diretti per i richiedenti, dei servizi di
progettazione della Struttura per la progettazione di beni ed edifici
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pubblici di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, nei limiti delle risorse stanziate a legislazione
vigente. ».

Articolo 18.

(Disposizioni urgenti in materia di formazione superiore e ricerca)

1. Al fine di garantire l’attuazione degli interventi previsti dalla
Missione 4 – Componente 2 del PNRR, all’articolo 14 della legge 30
dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400 » sono soppresse e le parole: « sentiti i
ministri competenti » sono sostituite dalle seguenti: « di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione »;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Con il decreto di cui all’articolo 8, comma 2, della legge 15 luglio
2022, n. 99, sono definiti i criteri per il riconoscimento dei crediti
acquisiti dallo studente a conclusione dei percorsi realizzati dagli
istituti tecnologici superiori (ITS Academy) di cui alla medesima legge
n. 99 del 2022. ».

2. All’articolo 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « negli anni 2022 o precedenti »
sono soppresse;

2) al terzo periodo, le parole: « , pari a 600 milioni di euro » sono
soppresse;

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Ai medesimi fini di cui al comma 1, alle procedure ivi
disciplinate possono accedere altresì i soggetti che:

a) hanno partecipato, in qualità di Principal Investigators, a bandi
Starting grants o Consolidator grants dello European Research Council
e, pur avendo ottenuto una valutazione eccellente (di livello A), non si
sono collocati in posizione utile ai fini dell’accesso al finanziamento;

b) sono risultati vincitori di bandi relativi alle Azioni individuali
Marie Skodowska-Curie (MSCA). »;

c) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Ai soggetti selezionati nell’ambito delle procedure di cui ai
commi 1, 1-bis, e 2 sono altresì assegnati fondi per lo svolgimento dei
rispettivi progetti di ricerca, conformemente a quanto previsto dall’in-
vestimento 1.2 della Missione 4, Componente 2, e a quanto specificato
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nei relativi avvisi e limitatamente alle risorse disponibili sulla base del
medesimo investimento 1.2. ».

3. Al fine di conseguire il pieno raggiungimento degli obiettivi della
riforma 1.1 della Missione 4 Componente 2 del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza e di incentivare la mobilità reciproca tra università
ed enti pubblici di ricerca, ai ricercatori, ai primi ricercatori e ai
dirigenti di ricerca assunti tramite le procedure selettive di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3-ter del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218,
è riconosciuto, ai fini della ricostruzione di carriera e dell’inquadra-
mento, il periodo di servizio maturato presso l’università di prove-
nienza a cui si provvede nell’ambito delle vigenti facoltà assunzionali.
Ai medesimi fini di cui al primo periodo, ai professori di prima e di
seconda fascia chiamati entro il 31 dicembre 2026 tramite le procedure
di cui all’articolo 7, commi 5-bis e 5-ter, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, è assicurato, ai fini dell’inquadramento, il periodo di servizio
maturato presso l’ente di appartenenza a cui si provvede nell’ambito
delle vigenti facoltà assunzionali.

CAPO IV

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SPORT

Articolo 19.

(Disposizioni per l’attuazione della Misura 5 – Componente 2 Infra-
strutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore del PNRR in materia

di sport e inclusione sociale)

1. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi della Missione
5, Componente 2, investimento 3.1 « Sport e inclusione sociale » del
PNRR, per gli interventi relativi all’impiantistica sportiva finanziati in
tutto o in parte con fondi PNRR, il Dipartimento per lo sport della
Presidenza del Consiglio dei ministri può autorizzare i soggetti attuatori
all’utilizzo dei ribassi d’asta nell’ambito del medesimo intervento nel
quale sono stati registrati, anche per fronteggiare l’incremento dei
prezzi. Per gli interventi che abbiano avuto accesso alle risorse del
Fondo per l’avvio delle opere indifferibili di cui all’articolo 26, comma
7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, si applica la disciplina di cui al
comma 7-bis, lettera e), del medesimo articolo 26 e di cui all’articolo
1, comma 377, lettera g), della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Dipartimento per
lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, sulla base degli
indirizzi dell’Autorità di governo competente in materia di sport, è
autorizzato a riprogrammare le risorse afferenti alla misura del PNRR
di cui al comma 1 e disponibili in seguito a revoche ovvero a rinunce
da parte dei soggetti attuatori, per la realizzazione di nuove palestre
pubbliche nei Comuni delle isole minori marine, ovvero per l’efficien-
tamento energetico di impianti sportivi di proprietà pubblica destinati
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esclusivamente alla pratica di sport invernali, fermo restando il rispetto
delle condizionalità e del cronoprogramma del PNRR.

CAPO V

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI DIGITALIZZAZIONE

Articolo 20.

(Modifiche al codice dell’amministrazione digitale)

1. Al codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 17, comma 1-septies, dopo il primo periodo è
aggiunto il seguente: « È fatta salva la facoltà di avvalersi, mediante
apposite convenzioni e senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, del supporto di società in house. »;

b) all’articolo 50-ter, comma 7, le parole: « previsti dalla legisla-
zione vigente » sono sostituite dalla seguente: « attivi »;

c) all’articolo 62:

1) dopo il comma 2-ter è inserito il seguente:

« 2-quater. I dati relativi alle strade urbane e ai numeri civici
contenuti nell’ANPR sono costantemente allineati con i medesimi dati
resi disponibili dall’Archivio nazionale dei numeri civici delle strade
urbane (ANNCSU), di cui all’articolo 3 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221. »;

2) al comma 5, le parole: « a tal fine necessari e » sono sostituite
dalle seguenti: « a tal fine necessari, o » e dopo le parole: « archivi
informatizzati », sono inserite le seguenti: « opportunamente integrati
con il codice identificativo univoco di cui al comma 3 »;

d) l’articolo 64-ter è sostituito dal seguente:

« Articolo 64-ter (Piattaforma di gestione deleghe) – 1. Il cittadino
iscritto in ANPR può delegare l’accesso ai servizi in rete erogati dalle
pubbliche amministrazioni che richiedono identificazione informatica,
a non più di due soggetti iscritti in ANPR, titolari dell’identità digitale
di cui all’articolo 64, comma 2-quater, con livello di sicurezza almeno
significativo.

2. La presentazione della delega avviene tramite la piattaforma di
cui al comma 5, mediante una delle modalità previste dall’articolo 65,
comma 1, o recandosi presso gli uffici del comune di residenza. La
delega è revocabile in ogni momento. Il delegante viene puntualmente
informato dalla piattaforma di cui al comma 5, dell’esercizio della
delega da parte del delegato.

3. Per i soggetti sottoposti alle forme di tutela previste dal codice
civile nei casi di incapacità totale o parziale a provvedere ai propri
interessi, il Ministero della giustizia rende disponibile alla piattaforma
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di cui al comma 5, per il tramite della piattaforma di cui all’articolo
50-ter, le informazioni, ove disponibili in formato digitale idoneo,
relative alla qualifica di tutore, di curatore o di amministratore di
sostegno del soggetto che richiede l’accesso ai servizi in rete quale
rappresentante del soggetto tutelato.

4. I gestori di identità digitale, tramite la piattaforma di cui al
comma 5, verificano l’esistenza di eventuali deleghe in capo al cittadino
che effettua l’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni.

5. Ai fini di cui al comma 1, l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
S.p.A. realizza, gestisce e cura la manutenzione della piattaforma per
la gestione delle deleghe. L’accesso ai dati attraverso la piattaforma non
modifica la disciplina relativa alla titolarità del trattamento, ferme
restando le specifiche responsabilità ai sensi dell’articolo 28 del rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, in capo all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.,
nonché le responsabilità dei soggetti che trattano i dati in qualità di
titolari autonomi del trattamento. La realizzazione della piattaforma di
cui al primo periodo rientra nel programma « Servizi digitali e citta-
dinanza digitale » del PNC di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a),
numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero
dell’Autorità politica delegata in materia di innovazione tecnologica,
ove nominata, adottato di concerto con il Ministro della giustizia, sentiti
il Garante per la protezione dei dati personali e l’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale, sono definiti le caratteristiche tecniche, l’ar-
chitettura generale, i requisiti di sicurezza, le modalità di funziona-
mento della piattaforma di cui al comma 5, nonché le tipologie di dati
oggetto di trattamento e, in generale, le modalità e le procedure per
assicurare il rispetto dell’articolo 5 del regolamento (UE) 2016/679.

7. Agli oneri derivanti dalla progettazione, realizzazione e graduale
messa a disposizione della piattaforma di cui al comma 5, pari a
1.589.784 euro per l’anno 2024 ed a 3.070.216 euro per l’anno 2025, si
provvede a valere sulle risorse assegnate, nell’ambito del Fondo com-
plementare al PNRR, per l’Investimento 1.4 della Missione 1, Compo-
nente 1 di titolarità della struttura della Presidenza del Consiglio dei
ministri competente per l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale. ».

e) dopo l’articolo 64-ter è inserito il seguente:

« Articolo 64-quater. – (Sistema di portafoglio digitale italiano –
Sistema IT-Wallet) – 1. Al fine di valorizzare e rafforzare l’interope-
rabilità tra le banche dati pubbliche attraverso la Piattaforma Digitale
Nazionale Dati (PDND) di cui all’articolo 50-ter, nonché di favorire la
diffusione e l’utilizzo di servizi in rete erogati da soggetti pubblici e
privati, è istituito il Sistema di portafoglio digitale italiano (Sistema
IT-Wallet).

2. Il Sistema IT-Wallet è costituito da una soluzione di portafoglio
digitale pubblico (IT-Wallet pubblico), resa disponibile mediante il
punto di accesso telematico di cui all’articolo 64-bis, nonché da
soluzioni di portafoglio digitale private (IT-Wallet privato), rese dispo-
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nibili dai soggetti privati interessati, previo accreditamento da parte
dell’AgID, secondo le modalità di cui al comma 3.

3. Al fine di garantire la necessaria celere evoluzione del Sistema
IT-Wallet, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero
dell’Autorità politica delegata in materia di innovazione tecnologica,
ove nominata, adottato su proposta di AgID e di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica
amministrazione, sentite l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, per
i profili di competenza, e la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
approvate apposite linee guida. Le linee guida di cui al primo periodo,
adottate entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione periodicamente aggiornate, definiscono:

a) le caratteristiche tecniche e le modalità di adozione dell’IT-
Wallet pubblico e delle soluzioni di IT-Wallet privato da parte di
cittadini e imprese, nonché la tipologia di servizi resi disponibili dalle
soluzioni IT-Wallet;

b) le modalità di accreditamento presso l’AgID dei soggetti privati
fornitori delle soluzioni IT-Wallet privato;

c) i servizi resi disponibili alle pubbliche amministrazioni e ai
soggetti privati accreditati, sia in qualità di erogatori di servizi, sia in
qualità di erogatori di attestazioni elettroniche relative a prerogative,
caratteristiche, licenze o qualità di persone fisiche e giuridiche, per il
tramite della piattaforma di cui all’articolo-50-ter;

d) gli standard tecnici adottati per garantire interoperabilità del
Sistema IT-Wallet con le banche dati e i sistemi informativi della
pubblica amministrazione e dei soggetti privati accreditati, inclusa la
piattaforma di cui all’articolo 50-ter, anche al fine di garantire la
compatibilità dell’IT-Wallet pubblico e delle soluzioni di IT-Wallet
privato con precedenti sistemi di identità digitale e con i relativi sistemi
di autenticazione per l’accesso in rete già predisposti;

e) le misure da adottare sul piano tecnico e organizzativo per
assicurare livelli di affidabilità, disponibilità e sicurezza adeguati al
Sistema IT-Wallet;

f) le modalità per la messa a disposizione del codice sorgente di
tutte le componenti dell’IT-Wallet pubblico e delle soluzioni di IT-Wallet
privato, ai sensi dell’articolo 69.

4. La società di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12, e la società di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 21 aprile 1999, n. 116 provvedono, nel rispetto delle linee
guida di cui al comma 3, alla realizzazione e gestione della infrastrut-
tura organizzativa e tecnologica necessaria per l’attuazione del Sistema
IT Wallet, assicurando, in particolare, la disponibilità dell’IT-Wallet
pubblico e dei servizi necessari ai soggetti privati interessati a rendere
disponibili soluzioni di IT-Wallet privato. Alla società di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116 è affidata la progetta-
zione, la realizzazione, l’implementazione e la gestione dell’infrastrut-
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tura tecnologica dei sistemi di rilascio, la certificazione e la verifica
delle attestazioni elettroniche di identità digitale, di quelle relative a
prerogative, caratteristiche, licenze o qualità presenti nelle banche dati
della pubblica amministrazione nonché dei registri fiduciari per l’ac-
creditamento dei soggetti coinvolti nei processi di rilascio, certifica-
zione e verifica nonché per la verifica della validità e la gestione del
ciclo di vita delle attestazioni elettroniche. Agli oneri occorrenti per
rendere disponibili da parte degli Identity provider pubblici i servizi di
verifica di cui secondo periodo del presente comma si provvede a valere
sulle risorse disponibili a legislazione vigente.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero
dell’Autorità politica delegata in materia di innovazione tecnologica,
ove nominata, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, sentito il
Garante per la protezione dei dati personali per gli aspetti di compe-
tenza, sono definiti:

a) i compiti e le funzioni attribuiti a ciascuna delle società di cui
al comma 4;

b) la data a decorrere dalla quale l’IT-Wallet pubblico è reso
disponibile, nonché il termine entro il quale i soggetti di cui all’articolo
2, comma 2, sono tenuti a rendere disponibili i dati e i documenti
relativi a prerogative, caratteristiche, licenze o qualità di persone
fisiche e giuridiche sotto forma di attestazioni elettroniche ovvero a
rendere disponibili i dati e i documenti per la generazione di attesta-
zioni elettroniche, nonché ad avvalersi delle attestazioni elettroniche
presenti nelle istanze e nelle dichiarazioni formulate nei loro confronti
con esenzione dei controlli di cui al capo V del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

c) la data a decorrere dalla quale i soggetti privati accreditati
possono rendere disponibili soluzioni di IT-Wallet privato;

d) al fine di concorrere alla sostenibilità economica del Sistema
IT-Wallet a regime e ferma restando la gratuità dell’emissione dell’IT-
Wallet pubblico per cittadini e imprese, la tipologia di servizi che
possono essere oggetto di remunerazione da parte del titolare del
Wallet e dei soggetti privati accreditati in qualità di erogatori di servizi,
incluse le relative indicazioni di costo.

6. Agli oneri derivanti dalla progettazione, realizzazione e graduale
messa a disposizione dell’infrastruttura tecnologica per l’attuazione del
Sistema IT-Wallet, di cui al comma 4, pari a complessivi 102 milioni di
euro per gli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede quanto a 69 milioni
a valere sulle risorse assegnate per l’Investimento 1.3 “Dati e intero-
perabilità” della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competiti-
vità e cultura”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicu-
rezza nella PA” del PNRR, quanto a 33 milioni a valere sul Fondo per
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione di cui all’articolo 239 del
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

7. Nelle more della piena funzionalità del Sistema IT Wallet, sono
rese disponibili, a richiesta, attraverso il punto di accesso telematico di
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cui all’articolo 64-bis, le versioni digitali della Tessera sanitaria –
Tessera europea di assicurazione di malattia (TS/TEAM), della patente
di guida mobile e della Carta europea della disabilità. La verifica di
validità di tali versioni digitali è consentita, anche a soggetti terzi,
mediante funzionalità rese disponibili dal punto di accesso telematico.
La versione digitale della TS/TEAM è disponibile secondo le modalità
previste dal regolamento (UE) 2018/1724 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 2 ottobre 2018, concernente lo sportello digitale unico. I
dati e i documenti necessari per la generazione delle versioni digitali,
della patente di guida mobile e della Carta europea della disabilità sono
resi disponibili, rispettivamente, dal Ministero delle infrastrutture e
trasporti e dall’Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) alla
società di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116,
per il tramite della piattaforma di cui al citato articolo 50-ter. Salvo gli
utilizzi previsti dalla TS/TEAM in qualità di Carta Nazionale dei
Servizi, la versione digitale della TS/TEAM ha lo stesso valore, per la
fruizione di servizi erogati online o in presenza, del documento
rilasciato dal Ministero dell’economia e delle finanze su supporto
plastificato ai sensi dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e dell’articolo 11, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
. La patente di guida mobile è la versione digitale della patente di guida
di cui un conducente residente in Italia ai sensi dell’articolo 118-bis del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è titolare. Tale patente mobile
consente la verifica, tramite collegamento con l’anagrafe nazionale
degli abilitati alla guida di cui all’articolo 226, comma 10, del citato
decreto legislativo n. 285 del 1992, dell’esistenza e della validità del
diritto alla guida del suo titolare ed è equipollente a documento di
identità dello stesso. Ai fini della circolazione sul territorio nazionale
la patente di guida mobile soddisfa gli obblighi di cui all’articolo 180,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 285 del 1992. ».

2. Al fine di popolare l’Anagrafe nazionale dell’istruzione superiore
(ANIS) di cui all’articolo 62-quinquies del Codice dell’amministrazione
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il Ministero
dell’università e della ricerca trasmette all’ANIS, entro il 30 giugno
2025, i dati relativi ai titoli di studio conseguiti, acquisiti nell’Anagrafe
nazionale degli studenti, dei diplomati e dei laureati degli istituti tecnici
superiori e delle istituzioni della formazione superiore di cui all’arti-
colo 1-bis del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170.

3. Ai fini del rafforzamento dell’interoperabilità tra le banche dati
pubbliche e di valorizzazione della Piattaforma Digitale Nazionale Dati
di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo n. 82 del 2005, nonché
di razionalizzazione e di riassetto industriale nell’ambito delle parte-
cipazioni detenute dallo Stato, sono attribuiti rispettivamente all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in misura non inferiore al
51 per cento, e, per la restante quota di partecipazione, al fornitore del
servizio universale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261, i diritti di opzione per l’acquisto dell’intera partecipa-
zione azionaria detenuta dallo Stato nella società PagoPA S.p.A., di cui
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all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12. Il
corrispettivo della cessione delle quote di cui al primo periodo è
determinato sulla base di una relazione giurata di stima prodotta da
uno o più soggetti di adeguata esperienza e qualificazione professionale
nominati dal Ministero dell’economia e delle finanze, di intesa con le
parti acquirenti e con oneri a carico delle stesse. Tutti gli atti connessi
alle operazioni di cui al presente comma sono esenti da imposizione
fiscale, diretta e indiretta, e da tasse. Le somme oggetto del corrispet-
tivo di cui al presente comma sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, nel medesimo anno, nell’ambito dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, al fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato.

4. All’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, al primo periodo, le parole: « interamente partecipata dallo
Stato » sono sostituite dalle seguenti: « controllata, anche indiretta-
mente, dallo Stato ».

5. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal
PNRR nella Missione 1, Componente 1 – “Digitalizzazione, innovazione
e sicurezza PA”, all’articolo 4, comma 1, alinea, del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: « terza missione », sono aggiunte
le seguenti: « , nonché alla società PagoPA S.p.A., di cui all’articolo 8,
comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 ».

Articolo 21.

(Misure in materia di digitalizzazione e dematerializzazione documentale
delle pubbliche amministrazioni)

1. Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione dei processi
di dematerializzazione e digitalizzazione documentale delle pubbliche
amministrazioni connessi agli obiettivi di cui al regolamento (UE)
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021,
e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 12 febbraio 2021, le pubbliche amministrazioni, mediante apposite
convenzioni, possono avvalersi, ai sensi dell’articolo 10 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, del supporto tecnico-operativo assicurato del-
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

2. A valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a),
numero 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e nell’ambito del
programma servizi digitali e cittadinanza digitale del PNC, il Diparti-
mento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei
ministri può ricorrere, mediante apposita convenzione, all’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per la realizzazione di progetti
pilota per investimenti relativi alla definizione di modelli per la
dematerializzazione degli archivi cartacei e per la digitalizzazione dei
relativi processi caratterizzati da elevata replicabilità.
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3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, l’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.A. può avvalersi, sulla base di un’apposita convenzione,
di concessionari di pubblici servizi, ivi incluse società da questi con-
trollate, che siano, anche in relazione al relativo gruppo societario,
dotati di infrastrutture fisiche e digitali già operative e capillari su tutto
il territorio nazionale, e di piattaforme tecnologiche integrate caratte-
rizzate da elevati livelli di sicurezza informatica, che siano, anche in
relazione a società da questi controllate, Identity Provider e abbiano la
qualifica di Certification Authority accreditata dall’Agenzia per l’Italia
digitale, con esperienza pluriennale nella ricezione, digitalizzazione e
gestione delle istanze e dichiarazioni alla pubblica amministrazione.

CAPO VI

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI GIUSTIZIA

Articolo 22.

(Disposizioni urgenti in materia di personale)

1. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 11:

1) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « o titoli equi-
pollenti o equiparati » sono aggiunte, in fine, le seguenti: « ovvero deve
aver conseguito i titoli di studio anzidetti entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione del bando di concorso sempreché alla suddetta
data avesse superato l’ultimo esame previsto dal corso di laurea »;

2) al comma 4:

2.1) all’alinea, le parole « l’intero periodo sempre presso la
sede di prima assegnazione » sono sostituite dalle seguenti: « almeno
due anni consecutivi »;

2.2) alla lettera d) il segno di interpunzione « . » è sostituito dal
seguente: « ; »;

2.3) dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) costituisce titolo di preferenza, a parità di titoli e di
merito, ai sensi dell’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, nei concorsi indetti
dalle amministrazioni dello Stato. ».

b) all’articolo 14:

1) al comma 11, terzo periodo, le parole: « per uno solo dei
distretti » sono sostituite dalle seguenti: « per una o più sedi dei
distretti »;
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2) dopo il comma 12-ter è inserito il seguente:

« 12-quater. Se il lavoratore assunto a tempo determinato alle
dipendenze del Ministero della giustizia ai sensi degli articoli 11 e 13
risulta vincitore di un concorso indetto per l’assunzione a tempo
indeterminato alle dipendenze di una pubblica amministrazione di-
versa dal Ministero della giustizia, la data di immissione in ruolo può
essere differita fino al termine del rapporto a tempo determinato e non
oltre il 30 giugno 2026, previo assenso di tale amministrazione e del
lavoratore interessato. »;

c) dopo l’articolo 16, è inserito il seguente:

« Articolo 16-bis. – (Stabilizzazione del personale assunto a tempo
determinato) – 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a decorrere dal 1° luglio 2026
il Ministero della giustizia è autorizzato a stabilizzare nei propri ruoli
i dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi dell’articolo 11,
comma 1, primo periodo e dell’articolo 13, che hanno lavorato per
almeno ventiquattro mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risul-
tano in servizio alla data del 30 giugno 2026, previa selezione compa-
rativa sulla base dei distretti territoriali e degli uffici centrali, nei limiti
delle facoltà assunzionali maturate e disponibili a legislazione vigente
e dei posti disponibili in organico, con possibilità di scorrimento fra i
distretti.

2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, a decorrere dal 1° luglio 2026 il Segretariato
generale della Giustizia amministrativa è autorizzato a procedere, nel
limite di ottanta unità da inquadrare nell’area dei funzionari del
vigente Contratto collettivo nazionale (CCNL), Comparto funzioni cen-
trali e di dieci unità da inquadrare nell’area degli assistenti del
medesimo CCNL e con corrispondente incremento della dotazione
organica del personale amministrativo della Giustizia amministrativa,
alla stabilizzazione nei propri ruoli, previa selezione comparativa, dei
dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi dell’articolo 11,
comma 1, terzo periodo, che hanno lavorato per almeno ventiquattro
mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risultano in servizio alla
data del 30 giugno 2026. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, pari ad euro 2.457.650 per l’anno 2026 e ad euro
4.915.299 a decorrere dall’anno 2027, si provvede a valere sulle risorse
del bilancio autonomo della Giustizia amministrativa disponibili a
legislazione vigente e senza nuovi e maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro 1.265.690
per l’anno 2026 e euro 2.531.379 annui a decorrere dall’anno 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. ».

2. Al fine di dare attuazione alle disposizioni previste dall’articolo
13, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è prorogata al biennio
2024-2025 l’autorizzazione ad assumere settanta unità di personale
dirigenziale di livello non generale, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato e nei limiti della vigente dotazione organica. Per l’esple-
tamento delle procedure concorsuali relative all’assunzione del perso-
nale di cui al primo periodo, è autorizzata la spesa di euro 935.200 per
l’anno 2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzione, per il
medesimo anno, del Fondo di cui all’articolo 16, comma 3, del decreto-
legge n. 75 del 2023.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a), numeri 2.1) e 2.3),
si applicano anche agli addetti all’ufficio per il processo in servizio alla
data di entrata in vigore del presente decreto.

4. Per l’espletamento delle procedure concorsuali relative alle as-
sunzioni dei profili professionali di cui all’articolo 11 del decreto-legge
n. 80 del 2021, una quota delle risorse ricompresa nel limite di spesa
previsto dal comma 3 dell’articolo 16 del decreto-legge n. 80 del 2021
afferenti all’investimento M1C1 – 1.8 del PNRR, dai conti correnti di
cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e
non utilizzata per le finalità di cui al comma 1 del medesimo articolo
16, pari ad euro 2.350.000, è destinata ad incrementare per l’anno 2024
le risorse autorizzate dall’articolo 14, comma 13, del decreto-legge
n. 80 del 2021.

5. All’articolo 67 delle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « analisi e comparazione della
grafia » è inserita la seguente: « , trascrizione, »;

b) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Con decreto del Ministro della giustizia, adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, sono stabilite le ulteriori categorie dell’albo
e i settori di specializzazione di ciascuna categoria. ».

6. Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’articolo 67, comma
5-bis, delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale, approvate con decreto legislativo n. 271 del
1989, le ulteriori categorie dell’albo dei periti e i settori di specializ-
zazione di ciascuna categoria sono quelli di cui agli allegati A e B al
decreto del Ministro della giustizia 4 agosto 2023, n. 109, ove compa-
tibili.

7. In attuazione delle disposizioni di cui ai commi 5 e 6, con
provvedimento del responsabile dei sistemi informativi automatizzati
del Ministero della giustizia sono aggiornate le specifiche tecniche
previste dall’articolo 16-novies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, con legge 17 dicembre 2012, n. 221.
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Articolo 23.

(Incentivi per gli uffici giudiziari per il conseguimento degli obiettivi
stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza)

1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi stabiliti dal PNRR il
Ministero della giustizia rileva, per ciascun ufficio giudiziario, la
percentuale di riduzione dei procedimenti civili pendenti per ciascuna
delle annualità di attuazione del PNRR e procede all’individuazione dei
corrispondenti obiettivi annuali.

2. Per ciascuno degli anni 2024 e 2025 il Ministero della Giustizia
può individuare una quota delle risorse di cui all’investimento M1C1 –
1.8. del PNRR, comprensiva degli oneri riflessi a carico dell’Ammini-
strazione, da destinare all’incremento del Fondo risorse decentrate del
personale amministrativo del Ministero della Giustizia.

3. Le risorse di cui al comma 2 sono corrisposte al personale
amministrativo degli uffici giudiziari che riducono i procedimenti civili
pendenti, in relazione al grado di conseguimento degli obiettivi di cui
al comma 1 e sulla base dei criteri previsti dalla contrattazione
integrativa, nel limite del 15 per cento del trattamento economico
individuale complessivo lordo annuo. L’eventuale quota di risorse non
attribuibile al personale in base ai predetti criteri è versata dal
Ministero della giustizia in favore dei conti correnti di tesoreria di cui
all’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

4. La quota parte di risorse individuate dal Ministero della Giustizia
per le finalità di cui al comma 2 sono versate, negli anni 2024 e 2025,
dai conti correnti di tesoreria di cui all’articolo 1, comma 1038, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, all’entrata del bilancio dello Stato, per
la successiva riassegnazione al pertinente capitolo di spesa dello stato
di previsione del Ministero della Giustizia.

Articolo 24.

(Disposizioni in materia reclutamento dei magistrati tributari)

1. All’articolo 1 della legge 31 agosto 2022, n. 130, dopo il comma
10, sono inseriti i seguenti:

« 10-bis. Nell’ambito delle facoltà assunzionali dei magistrati tribu-
tari previste dal comma 10, per l’anno 2024, e in deroga agli articoli 4
e seguenti del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, il Ministero
dell’economia e delle finanze, sentito il Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria, bandisce un concorso per il reclutamento di 68
unità di magistrati, aumentate delle unità non assunte ai sensi del
comma 10, primo periodo, con le specifiche modalità di seguito
definite. Alla procedura concorsuale di cui al presente comma non si
applica la riserva di posti di cui al comma 3. La procedura concorsuale
di cui al presente comma è articolata in una prova preselettiva, una
prova scritta e una prova orale. La prova preselettiva, che può avere
luogo anche in sedi decentrate e in date o sessioni diverse, è realizzata
con l’ausilio di strumenti informatizzati, e consiste nella soluzione di
settantacinque quesiti a risposta multipla da risolvere nel tempo

Atti Parlamentari — 318 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1752



massimo di sessanta minuti, attinenti alle materie di diritto civile,
diritto processuale civile, diritto tributario, diritto processuale tribu-
tario e diritto commerciale. La valutazione della prova preselettiva è
effettuata sulla base del punteggio attribuito con i criteri individuati nel
bando di concorso. Il Ministero dell’economia e delle finanze può
avvalersi, per la predisposizione e formulazione dei quesiti, nonché per
l’organizzazione della preselezione, di Enti, aziende o Istituti specia-
lizzati operanti nel settore della selezione delle risorse umane. La
commissione esaminatrice provvederà alla validazione dei quesiti di cui
al sesto periodo, che saranno pubblicati sul sito del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze in data antecedente a quella individuata per lo
svolgimento della prova preselettiva fissata nel bando di concorso. Il
punteggio della prova preselettiva non concorre alla determinazione del
punteggio complessivo. Alla prova scritta è ammesso un numero di
candidati pari a tre volte i posti messi a concorso. Sono comunque
ammessi alle prove scritte coloro che hanno riportato lo stesso pun-
teggio dell’ultimo candidato che risulta ammesso. Sono esonerati dalla
prova preliminare ed ammessi comunque alla prova scritta:

a) i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui all’articolo 4,
comma 39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183;

b) i magistrati ordinari, militari, amministrativi e contabili;

c) i procuratori e gli avvocati dello Stato;

d) i candidati diversamente abili con percentuale di invalidità pari
o superiore all’80 per cento, in base all’articolo 20, comma 2-bis, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104.

10-ter. La prova scritta di cui al comma 10-bis, consiste nello
svolgimento di due elaborati tra i tre indicati dall’articolo 4, comma 3,
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545. Gli elaborati da
svolgersi durante le prove scritte sono individuati mediante sorteggio da
effettuarsi nell’imminenza della prova. Sono ammessi alla prova orale
i candidati che ottengono un punteggio non inferiore a diciotto tren-
tesimi in ciascun elaborato della prova scritta. Non si procede alla
correzione del secondo elaborato qualora la valutazione dell’elaborato
della prima prova scritta svolta risulti inferiore a diciotto trentesimi.
Resta ferma per la prova orale la disciplina di cui all’articolo 4, commi
4 e 5, del citato decreto legislativo n. 545 del 1992. Il mancato
superamento della prova scritta o della prova orale rileva ai fini e per
gli effetti dell’articolo 4-bis, comma 1, lettera d), del predetto decreto
legislativo n. 545 del 1992. La commissione di concorso di cui all’ar-
ticolo 4-quater del decreto legislativo n. 545 del 1992 è nominata nei
quindici giorni successivi alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previa delibera del Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria. Per quanto non espressamente previsto nel presente comma,
si applica la disciplina di cui agli articoli 4 e seguenti del decreto
legislativo n. 545 del 1992, in quanto compatibile. ».

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentito il Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria, bandisce la procedura concorsuale
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di cui al all’articolo 1, commi 10-bis e 10-ter, della legge 31 agosto 2022,
n. 130, come inseriti dal comma 1, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

Articolo 25.

(Disposizioni in materia di pignoramento di crediti verso terzi)

1. Al codice di procedura civile, di cui al regio decreto 28 ottobre
1940, n. 1443, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 546, primo comma, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Dal giorno in cui gli è notificato l’atto previsto nell’articolo
543, il terzo è soggetto agli obblighi che la legge impone al custode
relativamente alle cose e alle somme da lui dovute, nei limiti dell’im-
porto del credito precettato aumentato di 1.000,00 euro per i crediti
fino a 1.100,00 euro, di 1.600,00 euro per i crediti da 1.100,01 euro fino
a 3.200,00 euro e della metà per i crediti superiori a 3.200,00 euro. »;

b) dopo l’articolo 551, è inserito il seguente:

« Art. 551-bis. – (Efficacia del pignoramento di crediti del debitore
verso terzi) – Salvo che sia già stata pronunciata l’ordinanza di
assegnazione delle somme o sia già intervenuta l’estinzione o la
chiusura anticipata del processo esecutivo, il pignoramento di crediti
del debitore verso terzi perde efficacia decorsi dieci anni dalla notifica
al terzo del pignoramento o della dichiarazione di interesse di cui al
secondo comma.

Al fine di conservare l’efficacia del pignoramento, nei due anni
antecedenti alla scadenza del termine decennale di cui al primo comma
il creditore pignorante o il creditore intervenuto a norma dell’articolo
525 può notificare a tutte le parti e al terzo una dichiarazione di
interesse al mantenimento del vincolo pignoratizio. La dichiarazione
contiene l’indicazione della data di notifica del pignoramento, dell’uf-
ficio giudiziario innanzi al quale è pendente la procedura esecutiva,
delle parti, del titolo esecutivo e del numero di ruolo della procedura,
nonché l’attestazione che il credito persiste. Se la dichiarazione di
interesse è notificata dal creditore intervenuto, la stessa contiene anche
la data di deposito dell’atto di intervento. La dichiarazione di interesse
è depositata nel fascicolo dell’esecuzione, a pena di inefficacia della
stessa, entro dieci giorni dall’ultima notifica. Se il pignoramento è
eseguito nei confronti di più terzi, l’inefficacia del medesimo si produce
solo nei confronti dei terzi rispetto ai quali non è notificata e depositata
la dichiarazione di interesse.

In mancanza della notifica della dichiarazione di interesse di cui al
secondo comma, il terzo è liberato dagli obblighi previsti dall’articolo
546 decorsi sei mesi dalla scadenza del termine di efficacia del
pignoramento previsto dal primo comma.

Il processo esecutivo si estingue di diritto decorsi dieci anni dalla
notifica al terzo del pignoramento o della successiva dichiarazione di
interesse o, se i terzi sono più, dall’ultima delle notifiche ai medesimi.

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche se
l’esecuzione è sospesa. »;
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c) all’articolo 553:

1) al primo comma, dopo il primo periodo sono aggiunti i
seguenti: « La notifica dell’ordinanza di assegnazione è accompagnata
da una dichiarazione nella quale il creditore indica al terzo i dati
necessari per provvedere al pagamento previsti dall’articolo 169-septies
delle disposizioni per l’attuazione del presente codice. L’obbligo di
pagamento decorre, per il terzo, dalla notifica dell’ordinanza di asse-
gnazione e della dichiarazione di cui al secondo periodo. »;

2) dopo il terzo comma sono aggiunti i seguenti:

« I crediti assegnati cessano di produrre interessi nei confronti del
debitore e del terzo se l’ordinanza di assegnazione non è notificata al
terzo entro novanta giorni dalla sua pronuncia o dalla sua comunica-
zione, unitamente alla dichiarazione di cui al primo comma, secondo
periodo. Gli interessi riprendono a decorrere dalla data della notifica
dell’ordinanza e della dichiarazione.

L’ordinanza di assegnazione, pronunciata entro il termine previsto
dall’articolo 551-bis, primo comma, diventa inefficace se non è notifi-
cata al terzo entro i sei mesi successivi alla scadenza del medesimo
termine di cui all’articolo 551-bis, primo comma.

Fermo quanto previsto dal primo comma, terzo periodo, l’ordinanza
di assegnazione è comunicata dalla cancelleria ai terzi pignorati i cui
indirizzi di posta elettronica certificata risultano dai pubblici elenchi o
che hanno eletto domicilio digitale speciale ai sensi dell’articolo 3-bis,
comma 4-quinquies, del codice dell’amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. »;

d) all’articolo 630, secondo comma, al secondo periodo, dopo le
parole: « a cura del cancelliere », sono inserite le seguenti: « alle parti, »
e dopo le parole: « fuori dall’udienza », sono inserite le seguenti: « e, in
ogni caso, ai terzi pignorati i cui indirizzi di posta elettronica certificata
risultano dai pubblici elenchi o che hanno eletto domicilio digitale
speciale ai sensi dell’articolo 3-bis, comma 4-quinquies, del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82. ».

2. Alle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile, di
cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 36 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Il terzo pignorato può accedere al fascicolo senza necessità di
autorizzazione del giudice. »;

b) al Titolo IV, alla rubrica del Capo II dopo la parola: « mobi-
liare », sono aggiunte le seguenti: « e presso terzi »;

c) dopo l’articolo 169-sexies è inserito il seguente:

« Articolo 169-septies. - Informazioni necessarie al pagamento dei
crediti assegnati - La dichiarazione prevista dall’articolo 553, primo
comma, del codice contiene le seguenti informazioni:

1) il numero di ruolo della procedura, l’indicazione del titolo
esecutivo, i dati anagrafici e il codice fiscale del creditore e, se diverso,
anche del destinatario del pagamento;
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2) l’importo dovuto, comprensivo del dettaglio degli interessi,
degli accessori e delle spese;

3) l’identificativo del conto di pagamento ovvero l’indicazione di
altra modalità di esecuzione del pagamento. ».

3. L’articolo 551-bis del codice di procedura civile, introdotto dal
comma 1, lettera b), si applica anche alle procedure esecutive pendenti
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Il pignoramento di
crediti presso terzi pendente da almeno otto anni alla data di entrata
in vigore del presente decreto perde efficacia se il creditore procedente
o il creditore intervenuto non procedono alla notifica della dichiara-
zione di interesse al mantenimento del vincolo pignoratizio entro il
termine di due anni a decorrere dall’entrata in vigore del presente
decreto.

4. I crediti già assegnati ai sensi dell’articolo 553 del codice di
procedura civile alla data di entrata in vigore del presente decreto
cessano di produrre interessi se l’ordinanza di assegnazione, che non
sia stata antecedentemente notificata, non è notificata al terzo entro
novanta giorni dalla data medesima unitamente alla dichiarazione di
cui all’articolo 553, primo comma, secondo periodo, introdotto dal
presente decreto. Gli interessi riprendono a decorrere dalla data della
notifica dell’ordinanza e della dichiarazione.

5. Se, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono decorsi
almeno otto anni dalla notifica al terzo del pignoramento ed è stata
pronunciata ordinanza di assegnazione, quest’ultima perde efficacia se
non è notificata nel termine di due anni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e il terzo è liberato dagli obblighi previsti dall’ar-
ticolo 546 del codice di procedura civile.

Articolo 26.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002,
n. 313)

1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di casellario giudiziale, di casellario giudiziale europeo, di
anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei
relativi carichi pendenti, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 novembre 2002, n. 313, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 2, comma 1:

1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) “casellario giudiziale” è la base dati di interesse nazionale ai
sensi dell’articolo 60 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che
contiene l’insieme dei dati relativi a provvedimenti giudiziari e ammi-
nistrativi riferiti a soggetti determinati; »;

2) alle lettere a-bis), b), c) e d) le parole « l’insieme dei dati
relativi a » sono sostituite dalle seguenti: « la base dati ai sensi dell’ar-
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ticolo 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene
i »;

3) la lettera p) è sostituita dalla seguente:

« p) “ufficio centrale” è l’ufficio presso la direzione generale degli
affari interni del dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero
della giustizia; »;

4) dopo la lettera p-bis) è inserita la seguente:

« p-ter) « DGSIA » è la Direzione generale per i sistemi informativi
automatizzati del Dipartimento per la transizione digitale, l’analisi
statistica e le politiche di coesione del Ministero della giustizia; »;

5) alla lettera q), il segno di interpunzione: « . » è sostituito dal
seguente: « ; »;

6) dopo la lettera q) è aggiunta la seguente:

« q-bis) « PDND » è la Piattaforma Digitale Nazionale Dati, di cui
all’articolo 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che
assicura la condivisione della base dati tra i soggetti che hanno diritto
ad accedervi. »;

b) all’articolo 28, comma 6, lettera b), dopo le parole: « nelle
more » sono inserite le seguenti: « dell’accreditamento alla PDND, »;

c) all’articolo 39, comma 1, dopo la parola: « avviene » sono
inserite le seguenti: « mediante accreditamento alla PDND. Nelle more
dell’accreditamento alla PDND, la consultazione avviene »;

d) all’articolo 42:

1) al comma 1, le parole da: « decreto dirigenziale » a: « dati
personali » sono sostituite dalle seguenti: « provvedimento del Direttore
generale della DGSIA, sentito il Garante per la protezione dei dati
personali e la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per
la trasformazione digitale »;

2) al comma 1-bis, dopo le parole: « dati personali » sono
aggiunte le seguenti: « e la Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento per la trasformazione digitale »;

e) dopo l’articolo 42, è aggiunto il seguente:

« Art. 42-bis. – (Gestione del sistema informatico) – 1. Il sistema
informatico è gestito dalla DGSIA.

2. Ferme restando le competenze dell’Ufficio del casellario centrale,
la DGSIA:

a) raccoglie e conserva i dati immessi nel sistema del casellario
giudiziale e dei carichi pendenti, trattando separatamente quelli delle
iscrizioni relative ai minorenni;

b) raccoglie e conserva i dati immessi nell’anagrafe delle sanzioni
amministrative dipendenti da reato e nell’anagrafe dei carichi pendenti
delle sanzioni amministrative dipendenti da reato;
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c) conserva i dati raccolti adottando le più idonee modalità
tecniche al fine di consentirne l’immediato utilizzo per la reintegra-
zione di quelli eventualmente andati persi;

d) conserva a fini statistici, in modo anonimo, i dati eliminati;

e) gestisce le modalità tecniche di funzionamento del sistema di
cui all’articolo 42, relative all’iscrizione, eliminazione, scambio, tra-
smissione e conservazione dei dati nelle procedure degli e tra gli uffici;

f) adotta le iniziative tecniche necessarie per garantire il pieno
svolgimento delle funzioni del casellario giudiziale, del casellario dei
carichi pendenti, dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti
da reato, dell’anagrafe dei carichi pendenti delle sanzioni amministra-
tive dipendenti da reato;

g) assicura l’accreditamento alla PDND della base dati del casel-
lario giudiziale, dei carichi pendenti, dell’anagrafe delle sanzioni am-
ministrative dipendenti da reato, dell’anagrafe dei carichi pendenti
delle sanzioni amministrative dipendenti da reato. »;

f) all’articolo 43, comma 1, le parole da: « con decreto dirigen-
ziale » a: « le tecnologie, » sono sostituite dalle seguenti: « con provve-
dimento del Direttore generale della DGSIA, di intesa con il Ministero
dell’interno, sentiti la Presidenza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento per la trasformazione digitale ».

Articolo 27.

(Modifiche al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, in materia di
giustizia riparativa)

1. Al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 92:

1) al comma 1, le parole: « di entrata in vigore del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « del 31 dicembre 2023 »;

2) al comma 2, le parole: « nell’ultimo quinquennio » sono
sostituite dalle seguenti: « nel quinquennio precedente il 31 dicembre
2023 » e le parole: « di entrata in vigore del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « del 31 dicembre 2023 ».

b) all’articolo 93, comma 1, le parole: « di entrata in vigore del
presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « del 31 dicembre
2023 ».

CAPO VII

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE E
TRASPORTI
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Articolo 28.

(Disposizioni per la realizzazione degli interventi ferroviari finanziati dal
PNRR)

1. Nelle more dell’aggiornamento, secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 15, comma 2-bis, del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, del
contratto di programma, parte investimenti, sottoscritto dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti con Rete ferroviaria italiana S.p.A.
in relazione al periodo programmatorio 2022-2026, approvato con
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) nella seduta del 2 agosto 2022,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 262 del 9 novembre 2022, con
decreto del Ministro delle infrastrutture dei trasporti, adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede
alla rimodulazione delle fonti di finanziamento degli interventi ferro-
viari ricompresi nella misura M3C1 del PNRR, a seguito della decisione
di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea dell’8 dicembre 2023,
al fine di consentirne l’immediata realizzazione. Con il medesimo
decreto di cui al primo periodo si provvede altresì alla ricognizione
delle risorse nazionali che si rendono disponibili a seguito della
rimodulazione del PNRR per le misure di competenza del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, da finalizzare nell’ambito dell’ag-
giornamento per l’anno 2024 del contratto di programma – parte
investimenti.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI LAVORO

Articolo 29.

(Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare)

1. All’articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « fermi restando gli altri obblighi di legge ed il rispetto
degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché » sono sostituite
dalle seguenti: « all’assenza di violazioni nelle predette materie, ivi
comprese le violazioni in materia di tutela delle condizioni di lavoro
nonché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro individuate con
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, fermi restando
gli altri obblighi di legge ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi
nazionali nonché »;

b) dopo il comma 1175 è inserito il seguente:

« 1175-bis. Resta fermo il diritto ai benefici di cui al comma 1175
in caso di successiva regolarizzazione degli obblighi contributivi ed
assicurativi, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, nonché
delle violazioni accertate di cui al medesimo comma 1175, entro i
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termini indicati dagli organi di vigilanza sulla base delle specifiche
disposizioni di legge. In relazione alle violazioni amministrative che
non possono essere oggetto di regolarizzazione, il recupero dei benefici
erogati non può essere superiore al doppio dell’importo sanzionatorio
oggetto di verbalizzazione. ».

2. All’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Al personale impiegato nell’appalto di opere o servizi e
nell’eventuale subappalto è corrisposto un trattamento economico
complessivo non inferiore a quello previsto dal contratto collettivo
nazionale e territoriale maggiormente applicato nel settore e per la
zona il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con
l’attività oggetto dell’appalto. »;

b) al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il
seguente: « Il presente comma si applica anche nelle ipotesi dell’uti-
lizzatore che ricorra alla somministrazione di prestatori di lavoro nei
casi di cui all’articolo 18, comma 2, nonché ai casi di appalto e di
distacco di cui all’articolo 18, comma 5-bis. ».

3. All’articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
alla lettera d), il numero 1), è sostituito dal seguente:

« 1) del 30 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per
la violazione di cui all’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002,
n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73 e
del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la
violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, all’articolo 12 del decreto legislativo 17
luglio 2016, n. 136, e all’articolo 18-bis, commi 3 e 4, del decreto
legislativo 8 aprile 2003, n. 66; ».

4. All’articolo 18, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) il primo periodo è sostituito dal seguente: « L’esercizio non
autorizzato delle attività di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a) e b),
è punito con la pena dell’arresto fino a un mese o dell’ammenda di euro
60 per ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di lavoro. »;

2) il quarto periodo è sostituito dal seguente: « Se non vi è scopo
di lucro, la pena è dell’arresto fino a due mesi o dell’ammenda da euro
600 a euro 3.000. »;

3) il sesto periodo è sostituito dal seguente: « L’esercizio non
autorizzato delle attività di cui all’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e),
è punito con la pena dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da
euro 900 ad euro 4.500 »;
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4) il settimo periodo è sostituito dal seguente: « Se non vi è scopo
di lucro, la pena è dell’arresto fino a quarantacinque giorni o dell’am-
menda da euro 300 a euro 1.500. »;

b) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Nei
confronti dell’utilizzatore che ricorra alla somministrazione di presta-
tori di lavoro da parte di soggetti diversi da quelli di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera a), ovvero da parte di soggetti diversi da quelli di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera b), o comunque al di fuori dei limiti ivi
previsti, si applica la pena dell’arresto fino a un mese o dell’ammenda
di euro 60 per ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di
occupazione. »;

c) al comma 5-bis, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Nei
casi di appalto privo dei requisiti di cui all’articolo 29, comma 1, e di
distacco privo dei requisiti di cui all’articolo 30, comma 1, l’utilizzatore
e il somministratore sono puniti con la pena dell’arresto fino a un mese
o dell’ammenda di euro 60 per ogni lavoratore occupato e per ogni
giornata di occupazione. »;

d) dopo il comma 5-bis, sono inseriti i seguenti:

1) « 5-ter. Quando la somministrazione di lavoro è posta in essere
con la specifica finalità di eludere norme inderogabili di legge o di
contratto collettivo applicate al lavoratore, il somministratore e l’uti-
lizzatore sono puniti con la pena dell’arresto fino a tre mesi o
dell’ammenda di euro 100 per ciascun lavoratore coinvolto e per
ciascun giorno di somministrazione. »;

2) « 5-quater. Gli importi delle sanzioni previste dal presente articolo
sono aumentati del venti per cento ove, nei tre anni precedenti, il
datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni penali per i medesimi
illeciti. »;

3) « 5-quinquies. L’importo delle sanzioni previste dal presente
articolo non può, in ogni caso, essere inferiore a euro 5.000 né
superiore a euro 50.000 ».

4) « 5-sexies. Il venti per cento dell’importo delle somme versate in
sede amministrativa, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 23
aprile 2004, n. 124 e dell’articolo 21, comma 2, primo periodo, del
decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, per l’estinzione degli
illeciti di cui al presente articolo, sono destinate alle finalità di cui
all’articolo 1, comma 445, lettera e), secondo periodo, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, secondo le modalità ivi previste, fermi restando
i limiti di cui alla lettera g) del medesimo comma 445. »;

5. L’articolo 38-bis del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è
abrogato.

6. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il comma 354
è sostituito dal seguente:

« 354. In caso di superamento del limite di durata previsto dal
comma 344, il rapporto di lavoro di cui ai commi da 343 al presente
comma, oggetto della comunicazione di cui al comma 346, si trasforma
in rapporto di lavoro a tempo indeterminato. In caso di utilizzo di
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soggetti diversi da quelli di cui al comma 344, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 500 euro
a 2.500 euro per ciascun lavoratore al quale si riferisce la violazione,
salvo che la violazione del comma 344 da parte dell’impresa agricola
non derivi dalle informazioni incomplete o non veritiere contenute
nell’autocertificazione resa dal lavoratore ai sensi del comma 345. Non
si applica la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 23 aprile 2004, n. 124. ».

7. All’esito di accertamenti ispettivi in materia di lavoro e di
legislazione sociale, ivi compresa la tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro, in caso non emergano violazioni o irregolarità,
l’Ispettorato nazionale del lavoro rilascia un attestato e iscrive, previo
assenso, il datore di lavoro in un apposito elenco informatico consul-
tabile pubblicamente, tramite il sito istituzionale del medesimo Ispet-
torato, e denominato « Lista di conformità INL ». L’iscrizione nell’e-
lenco informatico di cui al primo periodo è effettuata nel rispetto delle
disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679 e produce esclusiva-
mente gli effetti di cui al comma 8.

8. I datori di lavoro, cui è stato rilasciato l’attestato di cui al comma
7, non sono sottoposti, per un periodo di dodici mesi dalla data di
iscrizione, ad ulteriori verifiche da parte dell’Ispettorato nazionale del
lavoro nelle materie oggetto degli accertamenti, fatte salve le verifiche
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le eventuali
richieste di intervento, nonché le attività di indagine disposte dalla
Procura della Repubblica.

9. In caso di violazioni o irregolarità accertate attraverso elementi
di prova successivamente acquisti dagli organi di vigilanza, l’Ispettorato
nazionale del lavoro provvede alla cancellazione del datore di lavoro
dalla Lista di conformità INL.

10. Nell’ambito degli appalti pubblici e privati di realizzazione dei
lavori edili, prima di procedere al saldo finale dei lavori, il responsabile
del progetto, negli appalti pubblici, e il committente, negli appalti
privati, verificano la congruità dell’incidenza della manodopera sull’o-
pera complessiva, nei casi e secondo le modalità di cui al decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali previsto dall’articolo 8,
comma 10 - bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.

11. Negli appalti pubblici di valore complessivo pari o superiore a
150.000 euro, fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-
contabile, l’avvenuto versamento del saldo finale da parte del respon-
sabile del progetto in assenza di esito positivo della verifica o di previa
regolarizzazione della posizione da parte dell’impresa affidataria dei
lavori, è considerato dalla stazione appaltante ai fini della valutazione
della performance dello stesso. L’esito dell’accertamento della viola-
zione di cui al primo periodo è comunicato all’Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC), anche ai fini dell’esercizio dei poteri ad essa
attribuiti ai sensi dell’articolo 222, comma 3, lettera b), del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o superiore a
500.000 euro, il versamento del saldo finale, in assenza di esito positivo
della verifica o di previa regolarizzazione della posizione da parte
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dell’impresa affidataria dei lavori, comporta la sanzione amministra-
tiva da euro 1.000 ad euro 5.000 a carico del committente.

13. All’accertamento della violazione di cui ai commi 11 e 12,
nonché, nel caso di appalti privati, all’irrogazione delle relative sanzioni
provvedono gli organi di vigilanza in materia di lavoro e di legislazione
sociale, ferme restando le rispettive competenze previste a legislazione
vigente, anche sulla base di segnalazioni di enti pubblici e privati.

14. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 13, si
provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

15. Al fine di promuovere il miglioramento, anche in via progressiva,
del livello qualitativo e quantitativo delle prestazioni di lavoro, di cura
e di assistenza in favore delle persone anziane non autosufficienti e a
favorire la regolarizzazione del lavoro di cura prestato al domicilio
della persona non autosufficiente, a decorrere dalla data che sarà
comunicata dall’INPS a conclusione delle procedure di ammissione a
finanziamento sul Programma Nazionale Giovani, Donne e Lavoro
2021-2027 previste dal comma 18 e fino al 31 dicembre 2025, in caso
di assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato di contratti di
lavoro domestico con mansioni di assistente a soggetti anziani, con una
età anagrafica di almeno ottanta anni, già titolari dell’indennità di
accompagnamento, di cui all’articolo 1, primo comma, della legge 11
febbraio 1980, n. 18, è riconosciuto per un periodo massimo di
ventiquattro mesi un esonero dal versamento del 100 per cento dei
complessivi contributi previdenziali ed assicurativi a carico del datore
di lavoro domestico, nel limite massimo di importo di 3.000 euro su
base annua, riparametrato e applicato su base trimestrale, ferma
restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

16. Il datore di lavoro destinatario della prestazione di cui al comma
15 deve possedere un valore dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) per le prestazioni agevolate di natura sociosanitaria,
ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, in corso di validità, non superiore a
euro 6.000.

17. Il beneficio non spetta nel caso in cui tra il medesimo lavoratore
e il medesimo datore di lavoro o persona del suo nucleo familiare sia
cessato un rapporto di lavoro domestico con mansioni di assistente a
soggetti anziani da meno di sei mesi, nonché in caso di assunzione di
parenti o affini, salvo che il rapporto abbia ad oggetto lo svolgimento
delle mansioni di cui all’articolo 1, comma 3, secondo periodo, numeri
da 1 a 5, del decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971,
n. 1403.

18. L’esonero contributivo di cui ai commi da 15 a 17 è riconosciuto
nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024, 39,9
milioni di euro per l’anno 2025, 58,8 milioni di euro per l’anno 2026,
27,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 0,6 milioni di euro per l’anno
2028 , a valere sul programma nazionale Giovani, donne e lavoro
2021-2027, subordinatamente alla modifica del Programma ed all’am-
missione della misura al finanziamento, nel rispetto delle procedure,
dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità allo stesso appli-
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cabili. L’INPS provvede al monitoraggio delle minori entrate contribu-
tive derivanti dai commi da 15 a 17 e qualora, anche in via prospettica,
emerga il raggiungimento del limite di spesa indicato al primo periodo
il medesimo Istituto non prende in considerazione ulteriori domande
per l’accesso ai benefici contributivi di cui ai predetti commi.

19. Al fine di rafforzare l’attività di contrasto al lavoro sommerso e
di vigilanza in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro al
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 27 è sostituito dal seguente:

« Art. 27. – (Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori
autonomi tramite crediti) – 1. A far data dal 1° ottobre 2024 e all’esito
della integrazione del portale di cui al comma 9, sono tenuti al possesso
della patente di cui al presente articolo le imprese e i lavoratori
autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1, lettera a). La patente è rilasciata, in formato
digitale, dalla competente sede territoriale dell’Ispettorato nazionale
del lavoro subordinatamente al possesso dei seguenti requisiti da parte
del responsabile legale dell’impresa o del lavoratore autonomo richie-
dente:

a) iscrizione alla camera di commercio industria e artigianato;

b) adempimento, da parte del datore di lavoro, dei dirigenti, dei
preposti e dei lavoratori dell’impresa, degli obblighi formativi di cui
all’articolo 37;

c) adempimento, da parte dei lavoratori autonomi, degli obblighi
formativi previsti dal presente decreto;

d) possesso del documento unico di regolarità contributiva in
corso di validità (DURC);

e) possesso del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR);

f) possesso del Documento Unico di Regolarità Fiscale (DURF).

2. Nelle more del rilascio della patente è comunque consentito lo
svolgimento delle attività di cui al Titolo IV, salva diversa comunica-
zione notificata dalla competente sede dell’Ispettorato del lavoro.

3. La patente è dotata di un punteggio iniziale di trenta crediti e
consente ai soggetti di cui al comma 1 di operare nei cantieri tempo-
ranei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a), con una
dotazione pari o superiore a quindici crediti.

4. La patente subisce le decurtazioni correlate alle risultanze degli
accertamenti e dei conseguenti provvedimenti definitivi emanati nei
confronti dei datori di lavoro, dirigenti e preposti dell’impresa o del
lavoratore autonomo:

a) accertamento delle violazioni di cui all’Allegato I: dieci crediti;

b) accertamento delle violazioni che espongono i lavoratori ai
rischi indicati nell’Allegato XI: sette crediti;
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c) provvedimenti sanzionatori di cui all’articolo 3, commi 3 e
seguenti, del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73: cinque crediti;

d) riconoscimento della responsabilità datoriale di un infortunio
sul luogo di lavoro da cui sia derivata:

1) la morte: venti crediti;

2) un’inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale: quin-
dici crediti;

3) un’inabilità temporanea assoluta che importi l’astensione dal
lavoro per più di quaranta giorni: dieci crediti.

5. Nei casi di infortuni da cui sia derivata la morte o un’inabilità
permanente al lavoro, assoluta o parziale, la competente sede territo-
riale dell’Ispettorato nazionale del lavoro può sospendere, in via
cautelativa, la patente fino a un massimo di dodici mesi. L’ispettorato
nazionale del lavoro definisce i criteri, le procedure e i termini del
provvedimento di sospensione. Ciascun provvedimento di cui al comma
4 e al presente comma riporta i crediti decurtati. Gli atti ed i
provvedimenti emanati in relazione al medesimo accertamento ispet-
tivo non possono nel complesso comportare una decurtazione supe-
riore a venti crediti.

6. L’amministrazione che ha formato gli atti e i provvedimenti
definitivi di cui ai commi 4 e 5 ne dà notizia, entro trenta giorni dalla
notifica ai destinatari, anche alla competente sede territoriale dell’I-
spettorato nazionale del lavoro, la quale procede entro trenta giorni
dalla comunicazione alla decurtazione dei crediti.

7. I crediti decurtati possono essere reintegrati a seguito della
frequenza, da parte del soggetto nei confronti del quale è stato emanato
uno dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 5, dei corsi di cui all’articolo
37, comma 7. Ciascun corso consente di riacquistare cinque crediti, a
condizione della trasmissione di copia del relativo attestato di fre-
quenza alla competente sede dell’Ispettorato nazionale del lavoro. I
crediti riacquistati ai sensi del presente comma non possono superare
complessivamente il numero di quindici. Trascorsi due anni dalla
notifica degli atti e dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 5, previa
trasmissione alla competente sede dell’Ispettorato nazionale del lavoro
di copia dell’attestato di frequenza di uno dei corsi di cui al presente
comma, la patente è incrementata di un credito per ciascun anno
successivo al secondo, sino ad un massimo di dieci crediti, qualora
l’impresa o il lavoratore autonomo non siano stati destinatari di
ulteriori atti o provvedimenti di cui ai commi 4 e 5. Il punteggio è
inoltre incrementato di cinque crediti in relazione alle imprese che
adottano i modelli di organizzazione e di gestione di cui all’articolo 30.

8. Una dotazione inferiore a quindici crediti della patente non
consente alle imprese e ai lavoratori autonomi di operare nei cantieri
temporanei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a), fatto
salvo il completamento delle attività oggetto di appalto o subappalto in
corso al momento dell’ultima decurtazione dei crediti nonché gli effetti
dei provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 14. Fatto salvo quanto
previsto dal comma 2 e con riferimento al completamento delle attività
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oggetto di appalto o subappalto in corso al momento dell’ultima
decurtazione dei crediti, l’attività in cantieri temporanei o mobili di cui
all’articolo 89, comma 1, lettera a), da parte di una impresa o un
lavoratore autonomo privi della patente o in possesso di una patente
recante un punteggio inferiore a quindici crediti comporta il paga-
mento di una sanzione amministrativa da euro 6.000 ad euro 12.000,
non soggetta alla procedura di diffida di cui all’articolo 301-bis e
l’esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici di cui al codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per
un periodo di sei mesi.

9. Le informazioni relative alla patente confluiscono in un’apposita
sezione del portale nazionale del sommerso di cui all’articolo 19 del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito dalla legge 29 giugno
2022, n. 79. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
sono individuate le modalità di presentazione della richiesta di rilascio
ed i contenuti informativi della patente di cui al presente articolo.

10. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 9 possono essere estese
ad altri ambiti di attività individuati con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, sulla base di quanto previsto da uno o più
accordi stipulati a livello nazionale dalle organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative.

11. Non sono tenute al possesso della patente di cui al presente
articolo le imprese in possesso dell’attestato di qualificazione SOA di
cui all’articolo 100, comma 4, del codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo n. 36 del 2023. »;

b) all’articolo 90, comma 9:

1) dopo la lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) verifica il possesso della patente di cui all’articolo 27 nei
confronti delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche nei
casi di subappalto, ovvero, per le imprese che non sono tenute al
possesso della patente ai sensi del comma 8 del medesimo articolo 27,
dell’attestato di qualificazione SOA; »;

2) alla lettera c), le parole: « alle lettere a) e b) » sono sostituite
dalle seguenti: « alle lettere a), b) e b-bis); »;

c) all’articolo 157, comma 1, la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 711,92 a 2.562,91
euro per la violazione degli articoli 90, commi 7, 9, lettere b-bis) e c),
e 101, comma 1, primo periodo. ».

20. Gli oneri derivanti dal comma 19, pari ad euro 3.250.000 per il
2024 ed euro 2.500.000 a partire dal 2025, sono a carico del bilancio
dell’Ispettorato nazionale del lavoro. A partire dall’anno 2025 per il
medesimo Ispettorato sono conseguentemente elevati nella misura di
2.500.000 euro i limiti di spesa di cui all’articolo 1, comma 591, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160. Alla compensazione dei relativi effetti
finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a
euro 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

Articolo 30.

(Misure per il rafforzamento dell’attività di accertamento e di contrasto
delle violazioni in ambito contributivo)

1. Al fine di dare attuazione alla linea II della Missione 5, Compo-
nente 1, del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza relativa alla
introduzione di misure dirette e indirette per trasformare il lavoro
sommerso in lavoro regolare rendendo maggiormente vantaggioso
operare nell’economia regolare, a decorrere dal 1° settembre 2024,
all’articolo 116, comma 8, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole « maggiorato di 5,5 punti; » sono
aggiunte le seguenti: « se il pagamento dei contributi o premi è
effettuato entro centoventi giorni, in unica soluzione, spontaneamente
prima di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori, la
maggiorazione non trova applicazione; »;

b) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) in caso di evasione connessa a registrazioni, denunce o
dichiarazioni obbligatorie omesse o non conformi al vero, poste in
essere con l’intenzione specifica di non versare i contributi o premi
mediante l’occultamento di rapporti di lavoro in essere, retribuzioni
erogate o redditi prodotti, ovvero di fatti o notizie rilevanti per la
determinazione dell’obbligo contributivo, al pagamento di una sanzione
civile, in ragione d’anno, pari al 30 per cento, fermo restando che la
sanzione civile non può essere superiore al 60 per cento dell’importo
dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. Se la
denuncia della situazione debitoria è effettuata spontaneamente prima
di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori e comunque
entro dodici mesi dal termine stabilito per il pagamento dei contributi
o premi, i soggetti sono tenuti al pagamento di una sanzione civile pari,
in ragione d’anno, al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5
punti, se il versamento in unica soluzione dei contributi o premi sia
effettuato entro trenta giorni dalla denuncia. Il tasso ufficiale di
riferimento è maggiorato di 7,5 punti, se il versamento in unica
soluzione dei contributi o premi è effettuato entro novanta giorni dalla
denuncia. La sanzione civile non può, in ogni caso, essere superiore al
40 per cento dell’importo dei contributi o premi, non corrisposti entro
la scadenza di legge. In caso di pagamento in forma rateale, l’appli-
cazione della misura di cui al secondo e terzo periodo è subordinata
al versamento della prima rata. Si applicano le disposizioni dall’articolo
2, comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato
ovvero di insufficiente o tardivo versamento di una delle successive rate
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accordate si applica la misura di cui al primo periodo della presente
lettera; »;

c) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) in caso di situazione debitoria rilevata d’ufficio dagli Enti
impositori ovvero a seguito di verifiche ispettive, al versamento della
sanzione civile di cui al primo periodo delle lettere a) e b) nella misura
del 50 per cento, se il pagamento dei contributi e premi è effettuato, in
unica soluzione, entro trenta giorni dalla notifica della contestazione.
In caso di pagamento in forma rateale, l’applicazione della misura di
cui al primo periodo è subordinata al versamento della prima rata. Si
applicano le disposizioni dall’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 9
ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni. dalla legge 7
dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di insufficiente o
tardivo versamento di una delle successive rate accordate, si applica la
misura di cui al primo periodo delle lettere a) e b). ».

2. A decorrere dal 1° settembre 2024, all’articolo 116, comma 10,
della legge n. 388 del 2000, le parole: « si applica una sanzione civile,
in ragione d’anno, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di
5,5 punti; la sanzione civile non può essere superiore al 40 per cento
dell’importo dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza
di legge. » sono sostituite dalle seguenti: « sono dovuti gli interessi legali
di cui all’articolo 1284 del codice civile. ».

3. All’articolo 116, comma 15, della legge n. 388 del 2000 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica », sono sostituite dalle seguenti: « Ministro
dell’economia e delle finanze » e le parole: « nei seguenti casi » sono
sostituite dalle seguenti: « in caso di »;

b) alla lettera a), le parole: « nei casi di mancato e ritardato
pagamento di contributi o premi derivanti da » sono soppresse;

c) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) crisi, riconversione o ristrutturazione aziendale per i quali
siano stati adottati i provvedimenti di concessione del trattamento di
integrazione salariale straordinario e comunque in tutti i casi di crisi
che presentino particolare rilevanza sociale ed economica in relazione
alla situazione occupazionale locale ed alla situazione produttiva del
settore e che rendono probabile l’insolvenza. ».

4. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono l’applicazione di
regimi sanzionatori più favorevoli per il contribuente rispetto a quelli
previsti dai commi 1, 2 e 3 del presente articolo.

5. Al fine di introdurre nuove e più avanzate forme di comunica-
zione tra il contribuente e l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), anche in termini preventivi rispetto alle scadenze contributive,
finalizzate a semplificare gli adempimenti, stimolare l’assolvimento
degli obblighi contributivi e favorire l’emersione spontanea delle basi
imponibili, a decorrere dal 1° settembre 2024 l’INPS mette a disposi-
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zione del contribuente ovvero del suo intermediario gli elementi e le
informazioni in suo possesso riferibili allo stesso contribuente, acquisiti
direttamente o pervenuti da terzi, relativi ai rapporti di lavoro, agli
imponibili e agli elementi rilevanti ai fini della determinazione degli
obblighi contributivi. Il contribuente può segnalare all’INPS eventuali
fatti, elementi e circostanze da quest’ultimo non conosciuti.

6. Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’INPS,
assunta con la maggioranza assoluta dei componenti in carica, sono
individuati i criteri e le modalità con cui gli elementi e le informazioni
di cui al comma 5 sono messi a disposizione del contribuente e sono
indicate, altresì, le fonti informative, la tipologia di informazioni da
fornire al contribuente, le fattispecie di esclusione, i criteri, le modalità
e i termini di comunicazione tra quest’ultimo e l’amministrazione,
assicurate anche a distanza mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici,
nonché i livelli di assistenza e i rimedi per la regolarizzazione di
eventuali inadempimenti contributivi. La deliberazione di cui al pre-
sente comma entra in vigore dopo l’approvazione da parte del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi nel termine di sessanta
giorni dalla data del ricevimento.

7. La regolarizzazione degli inadempimenti contributivi, secondo le
modalità e i termini indicati con la deliberazione di cui al comma 6,
comporta l’applicazione, in ragione della violazione contestata, delle
seguenti sanzioni civili, ai sensi dell’articolo 116, comma 8, della legge
23 dicembre 2000, n. 388:

a) in caso di omissione contributiva, della sanzione, in ragione
d’anno, pari al tasso ufficiale di riferimento; la sanzione civile non può
in ogni caso essere superiore al 40 per cento dei contributi o premi non
corrisposti entro la scadenza di legge;

b) in caso di evasione contributiva, della sanzione, in ragione
d’anno, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la
sanzione civile non può in ogni caso essere superiore al 40 per cento
dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge.

8. In caso di pagamento in forma rateale, l’applicazione della misura
di cui al comma 7 è subordinata al versamento della prima rata. Si
applicano le disposizioni dall’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 9
ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di insufficiente o
tardivo versamento di una delle successive rate accordate si applica la
misura di cui all’articolo 116, comma 8, primo periodo delle lettere a)
e b) della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

9. In caso di mancata regolarizzazione e di mancato pagamento nei
termini indicati ai sensi del comma 7, l’INPS procede alla notifica al
contribuente dell’importo della contribuzione omessa con l’applica-
zione delle seguenti sanzioni civili, ai sensi dell’articolo 116, comma 8,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388:

a) nelle ipotesi relative alla omissione contributiva, nella misura,
in ragione d’anno, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di
5,5 punti; la sanzione civile non può in ogni caso essere superiore al 40
per cento dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di
legge;
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b) nelle ipotesi relative alla evasione contributiva, nella misura, in
ragione d’anno, pari al 30 per cento; la sanzione civile non può in ogni
caso essere superiore al 60 per cento dei contributi o premi non
corrisposti entro la scadenza di legge.

10. Senza pregiudizio dell’eventuale ulteriore accertamento ispet-
tivo, le attività di controllo e addebito dei contributi previdenziali, ivi
compresi i contributi dovuti in caso di utilizzo di prestatori di lavoro
formalmente imputati a terzi ovvero a titolo di responsabilità solidale,
possono fondarsi su accertamenti eseguiti d’ufficio dall’INPS sulla base
di elementi tratti anche dalla consultazione di banche di dati dell’I-
stituto medesimo o di altre pubbliche amministrazioni, alle quali
l’Istituto possa accedere in base alla legislazione vigente, e dalla
comparazione dei relativi dati, da cui si deducano l’esistenza e la
misura di basi imponibili non dichiarate o la fruizione di benefìci
contributivi, esenzioni o agevolazioni, comunque denominate, in tutto
o in parte non dovuti. Le disposizioni del presente comma si applicano
a decorrere dal 1° settembre 2024.

11. Per l’adempimento dei compiti di cui al comma 10, gli uffici
dell’INPS possono:

a) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a comparire di
persona o per mezzo di rappresentanti per fornire dati e notizie
rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro confronti;

b) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o
trasmettere atti e documenti rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro
confronti;

c) inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di
carattere specifico rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro confronti
o nei confronti di altri contribuenti con i quali abbiano intrattenuto
rapporti, con invito a restituirli compilati e firmati;

d) invitare ogni altro soggetto a esibire o trasmettere, anche in
copia fotostatica, atti o documenti rilevanti concernenti specifici rap-
porti intrattenuti con il contribuente e a fornire i chiarimenti relativi,
nonché a rendere dichiarazioni su questionari trasmessi dall’INPS.

12. Gli inviti e le richieste di cui al comma 11 sono trasmessi, in via
prioritaria, tramite posta elettronica certificata. Dalla data di notifi-
cazione decorre il termine fissato dall’ufficio per l’adempimento, che
non può essere inferiore in ogni caso a quindici giorni.

13. Sulla base delle risultanze dell’attività accertativa effettuata
d’ufficio, l’INPS può formare avviso di accertamento, da notificare al
contribuente prioritariamente tramite posta elettronica certificata.
Qualora il contribuente esegua il pagamento integrale dei contributi
dovuti entra trenta giorni dalla notifica dell’avviso di accertamento, si
applica la sanzione civile nella misura di cui all’articolo 116, comma 8,
lettera c), della legge 23 dicembre 2000, n. 388. L’INPS provvede alla
notifica di un avviso di addebito ai sensi dell’articolo 30, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.
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14. Nel giudizio di accertamento negativo dell’obbligo contributivo
ovvero di opposizione all’avviso di addebito di cui al comma 13, la
mancata comparizione all’invito di cui al comma 11, lettera a), ovvero
l’omessa comunicazione, in tutto o in parte, dei dati, delle notizie e dei
documenti richiesti ai sensi delle lettere b), c) e d) del medesimo comma
11 costituiscono argomenti di prova ai quali il giudice di merito può
attribuire rilevanza, anche in via esclusiva, ai fini della decisione.

15. L’INPS provvede alle attività di cui ai commi 3, 4, 5, 6, 10, 11,
12, 13 e 14 con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

16. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 7, 8 e 9, valutati in 16,8
milioni di euro per l’anno 2024 e 50,4 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede, quanto a 16,8 milioni di euro per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e, quanto a 50,4 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023,
n. 209.

Articolo 31.

(Ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro)

1. Al fine di rafforzare l’attività di vigilanza in materia di lavoro,
legislazione sociale, nonché di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro
mediante il potenziamento del personale ispettivo preposto ai controlli
sul territorio, le autorizzazioni alle assunzioni non utilizzate dall’Ispet-
torato nazionale del lavoro e previste dall’articolo 13, comma 2, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, e dall’articolo 5-ter del decreto-
legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 novembre 2019, n. 128, sono prorogate sino al 31 dicembre
2025.

2. L’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato, per gli anni 2024,
2025 e 2026, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo espe-
rimento delle previste procedure di mobilità, 250 unità di personale da
inquadrare nell’area funzionari del vigente Contratto collettivo nazio-
nale, Comparto funzioni centrali, famiglia professionale ispettore di
vigilanza tecnica salute e sicurezza, con incremento della dotazione
organica per le unità eccedenti.

3. Ai fini dei commi 1 e 2, l’Ispettorato nazionale del lavoro è, altresì,
autorizzato, per gli anni 2024, 2025 e 2026, a bandire procedure
concorsuali pubbliche per titoli ed esami, su base regionale, anche
svolte mediante l’uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della
Commissione di cui all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30
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marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un
solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a
bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai
posti messi a concorso, l’amministrazione può coprire i posti ancora
vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vin-
citori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali,
previo interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità
di requisiti, le riserve previste dalla legge, relativamente ai titoli
valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la
partecipazione ai concorsi.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 2 e 3, pari ad euro
325.000 per il 2024, relativi allo svolgimento delle procedure concor-
suali, nonché pari ad euro 2.500.000 per il 2025 ed euro 1.500.000 a
decorrere dal 2026, riferiti agli oneri indiretti per l’assunzione di
personale, sono a carico del bilancio dell’Ispettorato nazionale del
lavoro. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro 325.000 per l’anno
2024, euro 2.500.000 per il 2025 ed euro 1.500.000 annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189. Agli oneri derivanti dalla assunzione del personale di cui al
comma 2, pari ad euro 11.777.968 annui a decorrere dal 2025 si
provvede:

a) quanto a 1.700.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025,
mediante utilizzo di quota parte delle risorse rinvenienti dall’abroga-
zione dell’articolo 13-ter, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, di cui all’articolo 45, comma 1, del presente decreto;

b) quanto a 4.000.000 di euro annui a decorrere dall’anno 2025,
mediante utilizzo delle risorse rinvenienti dall’abrogazione dell’articolo
39, commi da 1 a 12-ter e 14, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
di cui all’articolo 45, comma 2, del presente decreto;

c) quanto 6.077.968 annui a decorrere dall’anno 2025, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

5. A decorrere dal 1° settembre 2024, il contingente di personale
dell’Arma dei carabinieri, di cui all’articolo 826, comma 1, del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, è incrementato di 50 unità in soprannumero rispetto all’organico
attuale.
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6. All’articolo 826, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo
n. 66 del 2010, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « 660 unità » sono sostituite dalle seguenti:
« 710 unità »;

b) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

« d) ispettori: 271; »;

c) la lettera f) è sostituita dalla seguente:

« f) appuntati e carabinieri: 254; ».

7. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 5, l’Arma dei
carabinieri è autorizzata ad assumere, in deroga alle ordinarie facoltà
assunzionali, un corrispondente numero di unità di personale, ripartite
in 25 unità del ruolo ispettori e in 25 unità del ruolo appuntati e
carabinieri.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 5 a 7, pari a
euro 380.810 per l’anno 2024, a euro 2.054.569 per l’anno 2025, a euro
2.385.722 per l’anno 2026, a euro 2.624.596 per l’anno 2027, a euro
2.704.398 per l’anno 2028, a euro 2.718.625 per l’anno 2029, a euro
2.767.773 per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e a euro 2.798.175
annui a decorrere dall’anno 2034, si provvede, per euro 380.810 per
l’anno 2024, euro 2.054.569 per l’anno 2025 e euro 2.798.175 annui a
decorrere dall’anno 2026, mediante riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali"
della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.

9. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni straor-
dinarie di cui al comma 8, comprese le spese per mense e buoni pasto,
è autorizzata la spesa complessiva di euro 111.667 per l’anno 2024, di
euro 52.500 per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di euro 35.000 a
decorrere dall’anno 2027, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

10. Al fine di garantire un adeguato presidio del territorio attraverso
il potenziamento del coordinamento e dello svolgimento su tutto il
territorio nazionale dell’attività di vigilanza in materia di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro e di contrasto al lavoro sommerso e
irregolare, le somme destinate al bilancio dell’Ispettorato nazionale del
lavoro, ai sensi degli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, e 306, comma
4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, possono essere altresì
utilizzate per finanziare, nel limite di 20 milioni di euro, l’efficienta-
mento dell’Ispettorato nazionale del lavoro, attraverso misure da in-
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dividuare con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
su proposta del direttore dell’Ispettorato.

11. Al fine di garantire l’efficacia delle misure incentivanti già
destinate al personale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, a fronte
dell’aumento del numero delle unità ispettive previsto dall’articolo 8-bis
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dall’articolo 5-ter del decreto-legge 3
settembre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2
novembre 2019, n. 128, dall’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, nonché dal presente decreto, all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge, 21 febbraio 2014, n. 9, la lettera d) è
sostituita dalla seguente:

« d) il trenta per cento dell’importo delle sanzioni amministrative
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive
modificazioni, nonché delle somme aggiuntive di cui all’articolo 14,
comma 9, lettere d) ed e), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
e successive modificazioni, ed i maggiori introiti derivanti dall’incre-
mento delle sanzioni di cui alla lettera c) sono versati ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ad
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, destinato a misure, da definire con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, finalizzate ad una più
efficiente utilizzazione del personale ispettivo sull’intero territorio
nazionale, ad una maggiore efficacia, anche attraverso interventi di
carattere organizzativo, della vigilanza in materia di lavoro e legisla-
zione sociale, nonché alla realizzazione di iniziative di contrasto del
lavoro sommerso e irregolare. Le risorse di cui al primo periodo, per
la quota destinata alla più efficiente utilizzazione del personale ispet-
tivo, possono essere corrisposte al predetto personale nel limite del 15
per cento del trattamento economico individuale complessivo lordo
annuo. ».

12. Sono abrogati l’articolo 6, comma 3, e l’articolo 7, commi 1 e 3,
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149. Dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, le dotazioni organiche dell’INAIL e
dell’INPS sono incrementate del numero di posti corrispondenti alle
unità di personale ispettivo inserite, con decorrenza 1° gennaio 2017,
nei ruoli ad esaurimento dei piani triennali dei fabbisogni di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e
al Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, all’articolo 1, comma
2, primo periodo, sono eliminate le parole “dall’INPS e dall’INAIL” e
all’articolo 7, comma 2, primo periodo, dopo le parole “INPS e INAIL”
sono aggiunte le parole “, ferme restando le rispettive competenze ed
evitando sovrapposizioni degli interventi,”. Le risorse derivanti dalle
economie per le cessazioni dal servizio del personale ispettivo cessato
a decorrere dal 1° gennaio 2017 sono utilizzabili dall’INPS e dall’INAIL
ai fini della determinazione del budget assunzionale previsto dalle
vigenti disposizioni in materia. Dalla data entrata in vigore del presente
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decreto, i fondi per il trattamento accessorio dell’INPS e dell’INAIL
sono incrementati in relazione alle assunzioni di personale ispettivo
effettuate utilizzando il predetto budget assunzionale nel rispetto del
limite di cui all’articolo 23, comma 2, del Decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto,
il personale amministrativo dell’INPS e dell’INAIL, che ha svolto
funzioni ispettive in virtù del precedente inquadramento nel profilo di
vigilanza, può chiedere di essere reinquadrato nei corrispondenti
profili di vigilanza dei rispettivi Istituti, nei limiti delle disponibilità
previste dalle relative dotazioni organiche.

CAPO IX

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INVESTIMENTI

Articolo 32.

(Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 136, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Nel
caso di opere cofinanziate, in tutto o in parte, dalle risorse previste dal
regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, il termine entro il quale
deve intervenire l’affidamento dei lavori coincide con quello previsto
dalla misura di riferimento. »;

b) il comma 139-ter è sostituito dal seguente:

« 139-ter. Le risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 139 per
le annualità 2024 e 2025, sono finalizzate allo scorrimento della
graduatoria delle opere ammissibili per l’anno 2023. I comuni benefi-
ciari dei contributi per le annualità 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 sono
tenuti a concludere i lavori entro il 31 marzo 2026. »;

c) il comma 139-quater è abrogato;

d) al comma 140:

1) al primo periodo dell’alinea, dopo le parole: « di riferimento
del contributo » sono aggiunte, in fine, le seguenti: « secondo le modalità
dettagliate nell’apposito decreto del Ministero dell’interno. Per i con-
tributi riferiti al triennio 2026-2028, il termine di cui al primo periodo
è fissato al 15 settembre 2025 e, per i contributi riferiti al biennio
2029-2030, il termine di cui al primo periodo è fissato al 15 settembre
2028 »;

2) alla lettera c-bis), la parola: « biennio » è sostituita dalla
seguente: « triennio »;

e) al comma 141, è aggiunto in fine il seguente periodo: « Per i
contributi riferiti al triennio 2026-2028, il termine di cui al primo
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periodo è fissato al 15 novembre 2025 e, per i contributi riferiti al
biennio 2029-2030, il termine di cui al primo periodo è fissato al 15
novembre 2028 »;

f) al comma 143:

1) al primo periodo, la parola: « affidare » è sostituita dalla
seguente: « aggiudicare » e le parole: « l’affidamento », ovunque ricor-
rano, sono sostituite dalle seguenti: « l’aggiudicazione »;

2) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: « Con riferi-
mento alle annualità 2021-2022, il termine di cui al primo periodo è
riferito all’affidamento dei lavori che coincide con la data di pubbli-
cazione del bando, ovvero con la lettera di invito, in caso di procedura
negoziata, ovvero con l’affidamento diretto. »;

3) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: « I risparmi deri-
vanti da eventuali ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo ovvero
alla regolare esecuzione di cui al comma 144 e, alla conclusione
dell’opera, eventuali economie di progetto non restano nella disponi-
bilità dell’ente e sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato. »;

4) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per le annualità dal
2026 al 2030, gli enti beneficiari delle risorse concludono i lavori entro
ventiquattro mesi dall’avvenuta aggiudicazione dei lavori. »;

g) al comma 144:

1) al primo periodo, le parole: « entro il 28 febbraio dell’anno
di riferimento del contributo, per il 70 per cento sulla base degli » sono
sostituite dalle seguenti: « a titolo di acconto, per il 10 per cento previa
verifica dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, per il 60 per cento sulla
base dei giustificativi di spesa attestanti gli » e dopo le parole « decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 » sono inserite le seguenti: « , o ai sensi
dell’articolo 116 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2023, n. 36. »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Entro sei mesi dal
collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione i comuni sono tenuti ad
alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e rendicontazione
di cui al comma 146. In caso di mancato rispetto degli obblighi di cui
al terzo periodo, le somme già corrisposte saranno recuperate secondo
le modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, con apposito decreto del Ministro dell’interno.
I comuni destinatari dei contributi che abbiano già provveduto alla
rendicontazione dei progetti attraverso il sistema di monitoraggio e
rendicontazione di cui al comma 146, sono ugualmente tenuti, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, a
seguito del collaudo ovvero dalla regolare esecuzione dell’opera, ad
alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e rendicontazione
di cui al comma 146. I comuni destinatari dei contributi che ottem-
perino agli adempimenti informativi richiesti tramite il sistema di
monitoraggio e rendicontazione sono esonerati dall’obbligo di presen-
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tazione del rendiconto delle somme ricevute di cui all’articolo 158 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. »;

h) al comma 145:

1) dopo le parole: « articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228 » sono inserite le seguenti: « e le somme recuperate sono versate
ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato »;

2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;

i) il comma 146 è sostituito dal seguente:

« 146. Il monitoraggio e la rendicontazione delle opere pubbliche di
cui ai commi da 139 a 145 è effettuato dai comuni beneficiari secondo
le indicazioni fornite con il decreto di cui al comma 141. Il monito-
raggio e la rendicontazione delle opere pubbliche per i comuni bene-
ficiari del contributo sono effettuati attraverso il sistema ReGiS svi-
luppato dalla Ragioneria generale dello Stato, così come previsto
dall’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. »;

l) al comma 147, le parole: « , in collaborazione con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, » sono soppresse;

m) al comma 148, il primo periodo è sostituito dai seguenti: « Le
attività di supporto, assistenza tecnica e vigilanza connesse all’utilizzo
delle risorse per investimenti stanziate nello stato di previsione del
Ministero dell’interno sono disciplinate secondo modalità previste con
decreto del Ministero dell’interno. Agli oneri derivanti dal primo
periodo, nel limite massimo annuo di 500.000 euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. ».

2. Alla legge 21 febbraio 2024, n. 14, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, è premesso il seguente:

« 01. Il Ministero della difesa, mediante le proprie competenti
articolazioni del genio militare, provvede alla progettazione e all’ese-
cuzione dei lavori nonché all’acquisizione delle forniture necessarie per
la realizzazione delle strutture di cui all’allegato 1 al Protocollo,
secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 7. »;

b) all’articolo 6:

1) al comma 1, lettera a), le parole da: « la spesa di euro 31,2
milioni per l’anno 2024 » fino alla fine della lettera sono sostituite con
le seguenti: « la spesa di euro 65 milioni per l’anno 2024 in favore del
Ministero della difesa »;

2) al comma 4, sostituire le parole: « euro 29 milioni » con le
seguenti: « euro 30,27 milioni di euro »;

3) al comma 5, dopo il secondo periodo è inserito il seguente:
« Per le finalità di cui al primo periodo è, altresì, istituito un fondo nello
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stato di previsione del Ministero della difesa, con una dotazione di
1.270.000 euro per l’anno 2024. »;

4) al comma 6, le parole « pari a euro 47.680.000 per l’anno
2024, si provvede » sono sostituite con le seguenti: « pari a euro
73.480.000 per l’anno 2024, si provvede, quanto a 10.000.000 di euro a
valere sulle risorse a legislazione vigente ai sensi dell’articolo 21,
comma 4, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, quanto a 15.800.000
di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto a
47.680.000 di euro »;

5) al comma 7:

5.1. all’alinea, le parole: « 94.856.475 euro » sono sostitute con
le seguenti: « 96.126.475 euro »;

5.2. alla lettera b), dopo le parole: « quanto a » sono inserite
le seguenti: « 1.270.0000 euro per l’anno 2024 ».

Articolo 33.

(Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali « piccole opere »)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 29-bis, quarto periodo, le parole: « 31-ter » e le
parole: « nonché di quelli relativi all’alimentazione tempestiva del
sistema di monitoraggio previsto dalla regolamentazione attuativa del
PNRR. » sono soppresse;

b) al comma 31, dopo le parole: « di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 », sono aggiunte le seguenti: « , o di cui all’articolo 37
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, ove applicabile »;

c) il comma 31-bis è sostituito dal seguente:

« 31-bis. I comuni beneficiari dei contributi inseriscono all’interno
del sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35, gli
identificativi di progetto (CUP) per ciascuna annualità riferita al
periodo 2020-2024. Qualora non vi abbiano ancora provveduto, i
medesimi comuni sono tenuti ad inserire gli identificativi di progetto
(CUP) per ciascuna annualità riferita al periodo 2020-2024 entro il 30
aprile 2024. »;

d) il comma 31-ter è abrogato;

e) il comma 32 è sostituito dal seguente:

« 32. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 29 è
tenuto ad aggiudicare i lavori entro il 15 settembre di ciascun anno di
riferimento del contributo. Per l’anno 2021, il termine di cui al primo
periodo è fissato al 31 dicembre 2021. In caso di utilizzo del contributo
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per più annualità, il termine di riferimento per l’aggiudicazione dei
lavori è quello riferito alla prima annualità. Per i contributi relativi alle
annualità dal 2020 al 2024, i lavori devono essere conclusi entro il
termine unico del 31 dicembre 2025. Per i contributi relativi alle
annualità dal 2020 al 2024, i risparmi derivanti da eventuali ribassi
d’asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di
cui al comma 33 e successivamente possono essere utilizzati per
ulteriori investimenti, per le medesime finalità previste dal comma 29,
a condizione che gli stessi siano impegnati entro sei mesi dal collaudo,
ovvero dalla regolare esecuzione. »;

f) il comma 33 è sostituito dal seguente:

« 33. I contributi di cui al comma 29 sono erogati dal Ministero
dell’interno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa verifica
dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori attraverso il sistema di moni-
toraggio e rendicontazione di cui al comma 35 e per il 50 per cento
previa trasmissione sul sistema di monitoraggio e rendicontazione di
cui al comma 35, del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 102
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, o ai sensi dell’articolo 116 del codice dei contratti pubblici
di cui al decreto legislativo 30 marzo 2023, n. 36. Nel caso di finan-
ziamento di opere con più annualità di contributo, il Ministero del-
l’interno eroga il 50 per cento di tutte le annualità di riferimento previa
verifica dell’aggiudicazione dei lavori attraverso il sistema di monito-
raggio e rendicontazione di cui comma 35, nonché, l’ulteriore 50 per
cento previa trasmissione sul sistema di monitoraggio e rendiconta-
zione di cui al comma 35, del certificato di collaudo o del certificato
di regolare esecuzione ai sensi dell’articolo 102 del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 o ai sensi dell’articolo 116 del
codice di cui al decreto legislativo 30 marzo 2023, n. 36. Entro sei mesi
dal collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione i comuni sono tenuti ad
alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e rendicontazione
di cui al comma 35. In caso di mancato rispetto degli obblighi di cui
al terzo periodo, le somme già corrisposte sono recuperate, con
apposito decreto del Ministero dell’interno, secondo le modalità di cui
all’articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
I comuni destinatari dei contributi che abbiano già provveduto alla
rendicontazione dei progetti attraverso il sistema di monitoraggio e
rendicontazione di cui al comma 35, sono ugualmente tenuti entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, a
seguito del collaudo ovvero dalla regolare esecuzione dell’opera, ad
alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e rendicontazione
di cui al comma 35. I comuni destinatari dei contributi che ottemperino
agli adempimenti informativi richiesti tramite il sistema di monitorag-
gio e rendicontazione di cui al comma 35 sono esonerati dall’obbligo di
presentazione del rendiconto delle somme ricevute di cui all’articolo
158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. »;

g) il comma 34 è sostituito dal seguente:

« 34. Nel caso di mancato rispetto del termine di aggiudicazione dei
lavori di cui al comma 32, il contributo di cui al comma 29, riferito alle
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annualità dal 2020 al 2023 è revocato, in tutto o in parte, con decreto
del Ministero dell’interno da emanarsi entro il 31 maggio 2024. Con il
medesimo decreto si procede alla revoca dei contributi nei confronti
degli enti inadempienti agli obblighi di cui al comma 31-bis. Il mancato
rispetto del termine di aggiudicazione dei lavori di cui al comma 32, a
valere sul contributo riferito all’annualità 2024, comporta la revoca, in
tutto o in parte, del medesimo contributo con decreto del Ministero
dell’interno da emanarsi entro sessanta giorni dalla scadenza del
predetto termine di aggiudicazione dei lavori. Il mancato rispetto del
termine unico di conclusione dei lavori di cui al comma 32, comporta
la revoca del contributo con decreto del Ministero dell’interno da
emanare entro il 30 giugno 2026. Le somme derivanti dalla revoca dei
contributi di cui al presente comma sono recuperate secondo le
modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228 e sono versate ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio dello Stato. »;

h) al comma 35, le parole: « previsto dal decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce Contributo
piccoli investimenti legge di bilancio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « ReGiS sviluppato dalla Ragioneria generale dello Stato come
previsto dall’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178. »;

i) al comma 36, le parole: « , in collaborazione con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, » sono soppresse.

Articolo 34.

(Disposizioni urgenti in materia di Piani urbani integrati)

1. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 21, comma 1, le parole: « per un ammontare
complessivo pari a 2.493,79 milioni di euro per il periodo 2022-2026,
nel limite massimo di 125,75 milioni di euro per l’anno 2022, di 125,75
milioni di euro per l’anno 2023, di 632,65 milioni di euro per l’anno
2024, di 855,12 milioni di euro per l’anno 2025 e di 754,52 milioni di
euro per l’anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « per un ammon-
tare complessivo pari a 900 milioni di euro per il periodo 2022-2026,
nel limite massimo di 125,75 milioni di euro per l’anno 2022, di 125,75
milioni di euro per l’anno 2023, di 122,65 milioni di euro per l’anno
2024, 325,12 milioni di euro per l’anno 2025 e 200,73 milioni di euro
per l’anno 2026. »;

b) l’Allegato 1 è sostituito dall’Allegato 3 al presente decreto.

2. Le risorse di cui all’articolo 21, comma 1, del decreto-legge n. 152
del 2021 come modificato dal comma 1, sono integrate, per complessivi
1.593,80 milioni di euro ai sensi dell’articolo 1 del presente decreto, nel
limite massimo di 450 milioni di euro per l’anno 2024, 520 milioni di
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euro per l’anno 2025, 470 milioni di euro per l’anno 2026 e 153,80
milioni di euro per l’anno 2027.

Articolo 35.

(Disposizioni urgenti in materia di interventi di rigenerazione urbana)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 42-bis, dopo la parola: « confluite » sono inserite le
seguenti « , per un importo complessivo pari a 1.500 milioni di euro, »
e dopo le parole: « 13 luglio 2021, » sono inserite le seguenti « e
revisionato a seguito della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8
dicembre 2023, »;

b) al comma 42-quater, dopo le parole: « I comuni beneficiari delle
risorse del comma 42-bis, » sono inserite le seguenti: « unitamente ai
comuni beneficiari delle restanti risorse di cui al comma 42 per il
periodo 2021-2026, ».

Articolo 36.

(Disposizioni per la realizzazione degli interventi volti a fronteggiare il
rischio di alluvione e il rischio idrogeologico e per la realizzazione degli
interventi nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016)

1. L’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e
l’articolo 225, comma 8, del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, si interpretano nel senso che
alle procedure di affidamento, relative agli interventi di cui all’articolo
22, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, indette suc-
cessivamente al 1° luglio 2023, si applicano le disposizioni derogatorie
di cui agli articoli 4 e 14 dell’ordinanza del capo del Dipartimento della
protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 270 del 20 novembre 2018, fatto salvo il rispetto del
principio DNSH (« Do No Significant Harm ») ai sensi dell’articolo 17
del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 18 giugno 2020.

2. All’articolo 15-ter del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
dopo il comma 2-bis è aggiunto, in fine, il seguente:

« 2-ter. Al fine di assicurare una più celere attuazione degli inter-
venti di cui al comma 1 compresi negli allegati II e II-bis alla parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il soggetto attua-
tore, d’intesa con il Presidente della regione territorialmente compe-
tente, può chiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica di individuare la regione quale autorità competente allo svolgi-
mento della procedura di valutazione d’impatto ambientale (VIA) o
della verifica di assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi
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quindici giorni, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica
comunica al soggetto attuatore e alla regione la determinazione in
merito all’autorità competente. La verifica del progetto di cui all’arti-
colo 42 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, comprende anche la verifica dell’ottemperanza delle
condizioni ambientali stabilite nel provvedimento di verifica di assog-
gettabilità a VIA o nel provvedimento di VIA di cui all’articolo 28,
comma 3, del decreto legislativo n. 152 del 2006. A tale fine, il soggetto
preposto alla verifica del progetto di cui all’articolo 42 del codice di cui
al decreto legislativo n. 36 del 2023 è individuato come soggetto che
effettua la verifica di ottemperanza di cui all’articolo 28, comma 3, del
decreto legislativo n. 152 del 2006. ».

Articolo 37.

(Attività del « Nucleo PNRR Stato-Regioni »)

1. All’articolo 33, comma 3, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) prestare supporto tecnico alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, favorendo il confronto con le ammini-
strazioni titolari degli interventi previsti dal PNRR, nella elaborazione,
coerentemente con le linee del PNRR, di un progetto avente particolare
rilevanza strategica per ciascuna regione e provincia autonoma, deno-
minato « Progetto bandiera », ferme restando le competenze delle
medesime Amministrazioni titolari di interventi PNRR e le modalità di
finanziamento previste dall’articolo 21 del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; ».

Articolo 38.

(Transizione 5.0)

1. Al fine di sostenere il processo di transizione digitale ed ener-
getica delle imprese, in attuazione di quanto previsto dalla decisione del
Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023 e, in particolare, di quanto
disposto in relazione all’Investimento 15 – « Transizione 5.0 », della
Missione 7 – REPowerEU, è istituito il Piano Transizione 5.0.

2. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato e alle stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti,
indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di
appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione
del reddito dell’impresa, che negli anni 2024 e 2025 effettuano nuovi
investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato,
nell’ambito di progetti di innovazione da cui consegua una riduzione
dei consumi energetici, è riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al
comma 21, un credito d’imposta proporzionale alla spesa sostenuta per
gli investimenti effettuati alle condizioni e nelle misure stabilite nei
commi successivi.
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3. Il credito d’imposta di cui al comma 2 non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta ammi-
nistrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sotto-
poste ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza,
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi
speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione
di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie
di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231. Per le imprese ammesse al credito d’imposta, la spettanza del
beneficio è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla
sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto
adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali
e assistenziali a favore dei lavoratori.

4. Sono agevolabili gli investimenti in beni materiali e immateriali
nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati A e B
annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e che sono interconnessi
al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di forni-
tura, a condizione che, tramite gli stessi, si consegua complessivamente
una riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva loca-
lizzata nel territorio nazionale, cui si riferisce il progetto di innovazione
non inferiore al 3 per cento o, in alternativa, una riduzione dei consumi
energetici dei processi interessati dall’investimento non inferiore al 5
per cento. Ai fini della disciplina del presente articolo, rientrano tra i
beni di cui all’allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ove
specificamente previsti dal progetto di innovazione, anche: a) i software,
i sistemi, le piattaforme o le applicazioni per l’intelligenza degli
impianti che garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione
dei consumi energetici e dell’energia autoprodotta e autoconsumata, o
introducono meccanismi di efficienza energetica, attraverso la raccolta
e l’elaborazione dei dati anche provenienti dalla sensoristica IoT di
campo (Energy Dashboarding); b) i software relativi alla gestione di
impresa se acquistati unitamente ai software, ai sistemi o alle piatta-
forme di cui alla lettera a).

5. Nell’ambito dei progetti di innovazione che conseguono una
riduzione dei consumi energetici nelle misure e alle condizioni di cui
al comma 4, sono inoltre agevolabili:

a) gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio
d’impresa finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili
destinata all’autoconsumo, a eccezione delle biomasse, compresi gli
impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta. Con riferimento al-
l’autoproduzione e all’autoconsumo di energia da fonte solare, sono
considerati ammissibili esclusivamente gli impianti con moduli foto-
voltaici di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a), b) e c) del decreto-
legge 9 dicembre 2023, n. 181. Gli investimenti in impianti che com-
prendano i moduli di cui alle lettere b) e c) concorrono a formare la
base di calcolo del credito d’imposta per un importo pari, rispettiva-
mente, al 120 per cento e 140 per cento del loro costo. Nelle more della
formazione del registro di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 9 dicembre 2023, n. 181, sono agevolabili gli impianti con moduli
fotovoltaici che, sulla base di apposita attestazione rilasciata dal
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produttore, rispettino i requisiti di carattere tecnico e territoriale
previsti dalle lettere a), b) e c) del medesimo articolo 12;

b) le spese per la formazione del personale previste dall’articolo
31, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione,
del 17 giugno 2014, finalizzate all’acquisizione o al consolidamento
delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed
energetica dei processi produttivi, nel limite del 10 per cento degli
investimenti effettuati nei beni di cui al comma 4 e comma 5, lettera
a), e in ogni caso sino al massimo di 300 mila euro, a condizione che
le attività formative siano erogate da soggetti esterni individuati con
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di cui al comma
17 e secondo le modalità ivi stabilite.

6. Al fine di garantire il rispetto del principio di non arrecare un
danno significativo all’ambiente ai sensi dell’articolo 17 del regola-
mento (UE) n. 852/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18
giugno 2020, non sono in ogni caso agevolabili gli investimenti destinati:

a) ad attività direttamente connesse ai combustibili fossili;

b) ad attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di
emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra
previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento;

c) ad attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e
agli impianti di trattamento meccanico biologico;

d) ad attività nel cui processo produttivo venga generata un’elevata
dose di sostanze inquinanti classificabili come rifiuti speciali pericolosi
di cui al regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione, del 18
dicembre 2014 e il cui smaltimento a lungo termine potrebbe causare
un danno all’ambiente. Sono altresì esclusi gli investimenti in beni
gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a
tariffa nei settori dell’energia, dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrut-
ture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione
delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti.

7. Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 35 per cento
del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella
misura del 15 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i
2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura del 5 per
cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 10 milioni di euro
e fino al limite massimo di costi ammissibili pari a 50 milioni di euro
per anno per impresa beneficiaria. Per gli investimenti effettuati
mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto
dal locatore per l’acquisto dei beni. Per gli investimenti nei beni di cui
all’allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 utilizzati mediante
soluzioni di cloud computing, ossia con risorse di calcolo condivise e
connesse, si assume anche il costo relativo alle spese per servizi
imputabili per competenza.

8. La misura del credito d’imposta per ciascuna quota di investi-
mento prevista dal comma 7 è rispettivamente aumentata:

a) al 40 per cento, 20 per cento e 10 per cento, nel caso di
riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata
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nel territorio nazionale superiore al 6 per cento o, in alternativa, di
riduzione dei consumi energetici dei processi interessati dall’investi-
mento superiore al 10 per cento, conseguita tramite gli investimenti nei
beni di cui al comma 4;

b) al 45 per cento, 25 per cento e 15 per cento, nel caso di
riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata
nel territorio nazionale superiore al 10 per cento o, in alternativa, di
riduzione dei consumi energetici dei processi interessati dall’investi-
mento superiore al 15 per cento, conseguita tramite gli investimenti nei
beni al comma 4.

9. La riduzione dei consumi di cui al comma 4, riproporzionata su
base annuale, è calcolata con riferimento ai consumi energetici regi-
strati nell’esercizio precedente a quello di avvio degli investimenti, al
netto delle variazioni dei volumi produttivi e delle condizioni esterne
che influiscono sul consumo energetico. Per le imprese di nuova
costituzione, il risparmio energetico conseguito è calcolato rispetto ai
consumi energetici medi annui riferibili a uno scenario controfattuale,
individuato secondo i criteri definiti nel decreto di cui al comma 17.

10. Per l’accesso al beneficio, le imprese presentano, in via telema-
tica, sulla base di un modello standardizzato messo a disposizione dal
Gestore dei Servizi Energetici s.p.a (GSE), la documentazione di cui al
comma 11 unitamente ad una comunicazione concernente la descri-
zione del progetto di investimento e il costo dello stesso. Il soggetto
gestore, previa verifica della completezza della documentazione, tra-
smette quotidianamente, con modalità telematiche, al Ministero delle
imprese e del made in Italy, l’elenco delle imprese che hanno valida-
mente chiesto di fruire dell’agevolazione e l’importo del credito pre-
notato, assicurando che l’importo complessivo dei progetti ammessi a
prenotazione non ecceda il limite di spesa di cui al comma 21. Ai fini
dell’utilizzo del credito, l’impresa invia al GSE comunicazioni perio-
diche relative all’avanzamento dell’investimento ammesso all’agevola-
zione, secondo modalità definite con il decreto di cui al comma 17. In
base a tali comunicazioni è determinato l’importo del credito d’imposta
utilizzabile, nel limite massimo di quello prenotato. L’impresa comu-
nica il completamento dell’investimento e tale comunicazione deve
essere corredata, a pena di decadenza, dalla certificazione di cui al
comma 11, lettera b). Il GSE trasmette all’Agenzia delle entrate, con
modalità telematiche definite d’intesa, l’elenco delle imprese benefi-
ciarie di cui al presente comma con l’ammontare del relativo credito
d’imposta utilizzabile in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

11. Il beneficio è subordinato alla presentazione di apposite certi-
ficazioni rilasciate da un valutatore indipendente, secondo criteri e
modalità individuate con il decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy di cui al comma 17, che rispetto all’ammissibilità del
progetto di investimento e al completamento degli investimenti, atte-
stano:

a) ex ante, la riduzione dei consumi energetici conseguibili tramite
gli investimenti nei beni di cui al comma 4;
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b) ex post, l’effettiva realizzazione degli investimenti conforme-
mente a quanto previsto dalla certificazione ex ante. Con decreto di cui
al comma 17 sono individuati i requisiti, anche in termini di indipen-
denza, imparzialità, onorabilità e professionalità, dei soggetti autoriz-
zati al rilascio delle certificazioni. Tra i soggetti abilitati al rilascio delle
certificazioni sono compresi, in ogni caso: i) gli Esperti in Gestione
dell’Energia (EGE) certificati da organismo accreditato secondo la
norma UNI CEI 11339; ii) le Energy Service Company (ESCo) certificate
da organismo accreditato secondo la norma UNI CEI 11352. Il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy esercita, anche avvalendosi del
GSE, la vigilanza sulle attività svolte dai soggetti abilitati al rilascio
delle certificazioni, verificando la correttezza formale delle certifica-
zioni rilasciate e procedendo, sulla base di idonei piani di controllo, alla
verifica nel merito della rispondenza del loro contenuto alle disposi-
zioni di cui al presente decreto e ai relativi provvedimenti attuativi.

12. Per le piccole e medie imprese, le spese sostenute per adempiere
all’obbligo di certificazione di cui al comma 11 sono riconosciute in
aumento del credito d’imposta per un importo non superiore a 10.000
euro, fermo restando il limite massimo di cui al comma 7.

13. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, decorsi cinque giorni dalla regolare trasmissione, da parte di
GSE all’Agenzia delle Entrate, dell’elenco di cui all’ultimo periodo del
comma 10 entro la data del 31 dicembre 2025, presentando il modello
F24 unicamente tramite i servizi telematici offerti dall’Agenzia delle
entrate pena il rifiuto dell’operazione di versamento. L’ammontare non
ancora utilizzato alla predetta data è riportato in avanti ed è utiliz-
zabile in cinque quote annuali di pari importo. L’ammontare del
credito d’imposta utilizzato in compensazione non deve eccedere l’im-
porto utilizzabile ai sensi del comma 10, pena lo scarto dell’operazione
di versamento. Allo scopo di consentire la regolazione contabile delle
compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico, le ri-
sorse stanziate a copertura del credito d’imposta concesso sono tra-
sferite sulla contabilità speciale n. 1778 « Agenzia delle entrate – Fondi
di bilancio » aperta presso la Tesoreria dello Stato. Il credito d’imposta
non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all’in-
terno del consolidato fiscale. Non si applicano i limiti di cui all’articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 31 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d’imposta non concorre alla
formazione del reddito nonché della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

14. Se i beni agevolati sono ceduti a terzi, destinati a finalità
estranee all’esercizio dell’impresa ovvero destinati a strutture produt-
tive diverse da quelle che hanno dato diritto all’agevolazione anche se
appartenenti allo stesso soggetto, nonché in caso di mancato esercizio
dell’opzione per il riscatto nelle ipotesi di beni acquisiti in locazione
finanziaria, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di
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completamento degli investimenti, il credito d’imposta è corrisponden-
temente ridotto escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo
costo. Il maggior credito d’imposta eventualmente già utilizzato in
compensazione è direttamente riversato dal beneficiario entro il ter-
mine per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il
periodo d’imposta in cui si verificano le suddette ipotesi, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni dell’articolo 1, commi 35 e 36, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, in materia di investimenti sostitutivi.

15. Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del
credito d’imposta sono tenuti a conservare, pena la revoca del bene-
ficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo sostenimento e
la corretta determinazione dei costi agevolabili. A tal fine, le fatture, i
documenti di trasporto e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei
beni agevolati devono contenere l’espresso riferimento alle disposizioni
di cui al presente articolo. L’effettivo sostenimento delle spese ammis-
sibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile
predisposta dall’impresa devono risultare da apposita certificazione
rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per le
imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la
certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una
società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
Nell’assunzione di tale incarico il revisore legale dei conti o la società
di revisione legale dei conti osservano i principi di indipendenza
elaborati ai sensi dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del
2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico
dell’International Federation of Accountants (IFAC). Per le sole imprese
non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute
per adempiere all’obbligo di certificazione della documentazione con-
tabile previsto dal presente comma sono riconosciute in aumento del
credito d’imposta per un importo non superiore a 5.000 euro, fermo
restando, comunque, il limite massimo di cui al comma 7.

16. Sulla base della documentazione tecnica prevista dal presente
articolo nonché della eventuale ulteriore documentazione fornita dalle
imprese, ivi inclusa quella necessaria alla verifica della prevista ridu-
zione dei consumi energetici, il GSE, effettua, entro termini concordati
con l’Agenzia delle entrate, i controlli finalizzati alla verifica dei
requisiti tecnici e dei presupposti previsti dal presente articolo per la
fruizione del beneficio. Nel caso in cui i controlli di cui al primo
periodo nonché le verifiche documentali e in situ di cui all’art. 22 del
Regolamento (UE) 2021/241 svolte dai competenti organi di controllo
nazionali ed europei sia rilevata la fruizione, anche parziale, del credito
d’imposta, il GSE ne dà comunicazione all’Agenzia delle Entrate
indicando i presupposti, i mezzi di prova e le ragioni giuridiche su cui
si fonda il recupero, per i conseguenti atti di recupero del relativo
importo, maggiorato di interessi e sanzioni. Nei giudizi tributari av-
verso gli atti di recupero il GSE è litis consorte necessario ai sensi
dell’articolo 14, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

17. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy,
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
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sentito il Ministro dell’Ambiente e della sicurezza energetica, da adot-
tare entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto e sono
stabilite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente
articolo, con particolare riguardo:

a) al contenuto nonché alle modalità e ai termini di trasmissione
delle comunicazioni, delle certificazioni e dell’eventuale ulteriore do-
cumentazione atta a dimostrare la spettanza del beneficio, ivi compresa
l’attestazione dell’avvenuta interconnessione dei beni al sistema azien-
dale di gestione della produzione o alla rete di fornitura, della con-
gruità e della pertinenza delle spese sostenute;

b) ai criteri per la determinazione del risparmio energetico
conseguito, anche in relazione allo scenario controfattuale di cui al
comma 9; e dell’esistenza degli ulteriori requisiti tecnici correlati agli
investimenti;

c) alle procedure di fruizione del credito d’imposta, nonché di
controllo, esclusione e recupero del beneficio atte a garantire il rispetto
della normativa nazionale ed europea;

d) alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa di cui al comma 21;

e) all’individuazione dei requisiti, anche in termini di indipen-
denza, imparzialità, onorabilità e professionalità, dei soggetti autoriz-
zati al rilascio delle certificazioni ex ante ed ex post di cui al comma
11 e di quelle di cui al comma 15, nonché alle coperture assicurative
di cui gli stessi devono dotarsi per tenere indenni le imprese in caso di
errate valutazioni di carattere tecnico;

f) all’individuazione delle eccezioni e delle specifiche connesse agli
investimenti non agevolabili di cui al comma 6;

g) alle modalità con le quali è effettuato il monitoraggio in ordine
al concorso della misura al raggiungimento degli obiettivi in materia di
cambiamenti climatici, in conformità all’allegato VI del regolamento
(UE) 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio
2021.

18. Il credito d’imposta di cui al presente articolo non è cumulabile,
in relazione ai medesimi costi ammissibili, con il credito d’imposta per
investimenti in beni nuovi strumentali di cui all’articolo 1, commi 1051
e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché con il credito
d’imposta per investimenti nella ZES unica di cui all’articolo 16, del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al
superamento del costo sostenuto. Con riferimento alla cumulabilità del
credito di imposta di cui al presente articolo resta fermo quanto
previsto dall’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio.
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19. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede allo
sviluppo, implementazione e gestione di una piattaforma informatica
finalizzata a consentire l’attività di monitoraggio e controllo sull’an-
damento della misura agevolativa, anche ai fini del rispetto dei limiti
delle risorse di cui al comma 21. La piattaforma è altresì funzionale a
facilitare la valutazione, lo scambio e la gestione dei dati trasmessi dal
GSE, nonché alle gestione e monitoraggio di altre misure incentivanti,
in modo da individuare sinergie attivabili con altre fonti di finanzia-
mento europee, con particolare riguardo ai settori maggiormente
strategici per la competitività e l’autonomia tecnologica nazionale e
dell’Unione europea, nonché a consentire l’elaborazione di un rapporto
analitico sull’efficacia degli investimenti PNRR assegnati alla titolarità
del Ministero delle imprese e del made in Italy.

20. Il GSE provvede sulla base di convenzione con il Ministero delle
imprese e del made in Italy, alla ricezione delle domande di prenota-
zione e delle comunicazioni ex post di cui al comma 11 lett. b) e di
quelle, ulteriori, eventualmente previste dal decreto di cui al comma 17
relative alla rendicontazione dell’investimento e al credito di imposta
spettante, all’effettuazione delle verifiche della documentazione alle-
gata dagli istanti, nonché ai controlli di cui al comma 16 sulla base di
apposita convenzione stipulata con il Ministero delle imprese e con
l’Agenzia delle Entrate, con oneri a valere sulle risorse di cui al comma
21 nei limiti massimi di 45 milioni.

21. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 15 del presente articolo,
pari a euro 1.039,5 milioni di euro per l’anno 2024, 3.118,5 milioni di
euro per l’anno 2025 e 415,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2030, che aumentano in termini di indebitamento netto a
3.118,5 milioni di euro per l’anno 2024, e agli oneri derivanti dai commi
16, 19 e 20, pari complessivamente a euro 63.000.000 per l’anno 2024,
si provvede a valere sulla nuova Misura PNRR M7 – Investimento 15
“Transizione 5.0” finanziata dal Fondo Next Generation EU-Italia.”.

Articolo 39.

(Misure urgenti per assicurare la continuità operativa degli impianti ex
Ilva)

1. Al fine di assicurare la continuità operativa degli stabilimenti
industriali di interesse strategico nazionale e la tutela dell’ambiente,
della salute e della sicurezza dei lavoratori addetti ai predetti stabili-
menti, l’amministrazione straordinaria di ILVA S.p.A. trasferisce al-
l’amministrazione straordinaria della società Acciaierie d’Italia S.p.A.,
su richiesta del Commissario, somme fino a un massimo di euro
150.000.000, a valere sulle risorse di cui all’articolo 3, comma 1, decimo
periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.
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Articolo 40.

(Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento da parte
delle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 6, comma 2, dell’Allegato II.14 al Codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, le parole:
« quarantacinque giorni » sono sostituite dalle seguenti: « trenta giorni ».

2. All’articolo 44, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: « ses-
santa giorni », ovunque ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: « trenta
giorni ».

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 867 è inserito il seguente:

« 867-bis. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclusione di quelle soggette
alla rilevazione SIOPE di cui all’articolo 14, commi 6 e seguenti, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, comunicano, mediante la piattaforma
elettronica di cui al comma 861, entro il mese successivo a ciascun
trimestre, l’ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali
residui scaduti e non pagati alla fine del primo, secondo e terzo
trimestre dell’esercizio. »;

b) dopo il comma 870 è inserito il seguente:

« 870-bis. Per ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
pubblicato, nel sito web istituzionale della Presidenza del Consiglio dei
ministri, l’ammontare dello stock di debiti commerciali residui scaduti
e non pagati alla fine del primo, secondo e terzo trimestre dell’eser-
cizio. ».

4. Al fine di attuare la riforma 1.11, « Riduzione dei tempi di
pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie »,
della Missione 1, Componente 1, del PNRR, i ministeri che, alla data del
31 dicembre 2023, presentano un ritardo nei tempi di pagamento,
calcolato con l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui
all’articolo 1, comma 859, lettera b), della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica
del rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, effettuano, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, un’analisi delle cause, anche di
carattere organizzativo, che non consentono il rispetto dei tempi di
pagamento dei debiti commerciali e predispongono, entro il medesimo
termine, il Piano degli interventi ritenuti necessari per il superamento
del suddetto ritardo.

5. Il Piano degli interventi, di cui al comma 4, è approvato con
decreto ministeriale, adottato su proposta dei titolari degli uffici di cui
all’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165
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ed è trasmesso, entro il 31 marzo 2024, al Ministero dell’economia e
delle finanze che ne monitora l’attuazione attraverso l’istituzione, entro
i trenta giorni successivi alla sua ricezione, di appositi gruppi di lavoro
(task-force), composti da rappresentanti del Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato, dei Ministeri interessati e della Struttura di
missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei ministri di cui
articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Qualora si riscontrino
disallineamenti significativi rispetto a quanto previsto dal Piano, ovvero
sia necessario avviare specifici interventi d’intesa con altre pubbliche
amministrazioni, il Ministero dell’economia e delle finanze ne dà
comunicazione alla Cabina di regia per il PNRR di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Ai componenti dei gruppi di lavoro
(task-force), di cui al primo periodo, non sono corrisposti compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese ed altri emolumenti comunque
denominati.

6. Per le medesime finalità di cui al comma 4, i Sindaci dei comuni
con popolazione superiore a 60.000 abitanti che al 31 dicembre 2023
presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui
all’articolo 1, comma 859, lettera b), della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, calcolato mediante la piattaforma elettronica per la gestione
telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 7, comma
1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 superiore a dieci giorni, effettuano,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
un’analisi delle cause, anche di carattere organizzativo, che non con-
sentono il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali e
predispongono, entro il medesimo termine, il Piano degli interventi
ritenuti necessari per il superamento del suddetto ritardo. Il Piano
indica il responsabile del procedimento e contiene, in ogni caso, misure
volte ad assicurare:

a) l’efficientamento e la semplificazione delle procedure di spesa,
nel rispetto del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
(TUEL) di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

b) l’inserimento, nell’organizzazione comunale, di una struttura
dedicata, preposta al pagamento nei termini di legge dei debiti com-
merciali, ad assicurare il puntuale rispetto delle disposizioni di cui
all’articolo 183, comma 8 del TUEL, con particolare riguardo al
programma dei pagamenti, nonché alla corretta iscrizione del fondo
crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione annuale.

7. La proposta del Piano di interventi di cui al comma 6, approvata
con delibera di Giunta e previa acquisizione, ai sensi dell’articolo 49 del
TUEL., del parere del responsabile finanziario dell’Ente, è trasmessa
entro il 31 marzo 2024 dal comune al Tavolo tecnico, istituito ai sensi
del comma 8, ai fini della valutazione dell’adeguatezza delle misure
proposte rispetto agli obiettivi di riduzione dell’indicatore dei tempi di
ritardo. Il Tavolo termina l’istruttoria sulle proposte del Piano degli
interventi entro il 31 maggio 2024, con la comunicazione ai comuni
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degli esiti della valutazione effettuata. Qualora la valutazione del Tavolo
sia positiva ovvero il comune accetti le modifiche proposte dal Tavolo,
entro quindici giorni dalla data di comunicazione al comune della
predetta valutazione positiva ovvero dalla data di comunicazione al
Ministero dell’economia e delle finanze dell’accettazione delle modifi-
che richieste, viene sottoscritto, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241, un accordo tra il Sindaco del comune interessato
e il Ministro dell’economia e delle finanze che recepisce il contenuto del
Piano. Il Tavolo monitora l’attuazione del Piano e, qualora riscontri
disallineamenti significativi rispetto a quanto previsto dal medesimo
Piano ovvero sia necessario avviare specifici interventi d’intesa con altre
pubbliche amministrazioni, provvede a darne comunicazione, per il
tramite del Ministro dell’economia e delle finanze, alla Cabina di regia
per il PNRR. In caso di valutazione negativa della proposta di Piano e,
comunque, in caso di mancata sottoscrizione dell’accordo entro trenta
giorni dalla data di comunicazione al comune degli esiti dell’istruttoria,
il Tavolo provvede ad informare, per il tramite del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, la Cabina di Regia per il PNRR, per le valutazioni
e le iniziative di competenza.

8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, è istituito presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Tavolo
tecnico per la verifica dei Piani di intervento predisposti dai comuni ai
sensi del comma 7. Il Tavolo è composto da rappresentanti del
Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero dell’interno, della
Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri e dell’Associazione nazionale comuni italiani con funzioni di
supporto all’istruttoria. Ai componenti del Tavolo tecnico non sono
corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese ed altri
emolumenti comunque denominati.

9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano, in quanto
compatibili, alle province e città metropolitane che al 31 dicembre 2023
presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui
all’articolo 1, comma 859, lettera b), della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, calcolato mediante la piattaforma elettronica per la gestione
telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 7, comma
1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, superiore a dieci giorni.

Articolo 41.

(Disposizioni in materia di controlli sugli interventi di efficientamento
energetico)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, anche al fine di ottemperare alle previsioni di cui all’articolo
22 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021 e all’articolo 129 del regolamento (UE)
2018/1046, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018,
in relazione alle istanze per la fruizione di detrazioni fiscali afferenti
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agli interventi di efficientamento energetico finanziati con le risorse del
PNRR relative alla Missione 2 Componente 3 « Efficienza energetica e
riqualificazione degli edifici », investimento 2.1 « - Rafforzamento del-
l’Ecobonus per l’efficienza energetica », è pubblicato sul sito istituzio-
nale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, nel
rispetto delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679, del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, l’elenco delle
asseverazioni rendicontate, comprensive del codice univoco identifica-
tivo (codice ASID) attribuito dal portale informatico di cui all’articolo
3 del decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 agosto 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 ottobre 2020, e del
Codice unico di progetto (CUP). Per le finalità di verifica, il programma
dei controlli predisposto dall’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del citato decreto del Ministero dello sviluppo economico 6
agosto 2020, è integrato con le istanze sottoposte a verifica dai
competenti organismi di controllo nazionali ed europei. ENEA esegue
i controlli in situ, congiuntamente ai predetti organismi di controllo
nazionali ed europei, con priorità e nel rispetto della tempistica relativa
ai controlli del PNRR.

CAPO X

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INVESTIMENTI DEL MI-
NISTERO DELLA SALUTE

Articolo 42.

(Disposizioni in materia di fascicolo sanitario elettronico, sistemi di
sorveglianza nel settore sanitario e governo della sanità digitale)

1. All’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « e dal Ministero della salute » sono
sostituite dalle seguenti: « , dal Ministero della salute e dall’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), »;

b) al comma 15-undecies, lettera g), dopo le parole « di telemedi-
cina » sono aggiunte le seguenti: « , di intelligenza artificiale e valuta-
zione delle tecnologie sanitarie (Health Technology Assessment – HTA)
relative ai dispositivi medici »;

c) al comma 15-duodecies, dopo il secondo periodo è aggiunto il
seguente: « Al fine di consentire il monitoraggio dell’erogazione dei
servizi di telemedicina necessario per il raggiungimento degli obiettivi
riconducibili al sub-intervento di investimento M6C1 1.2.3.2 “Servizi di
telemedicina”, tra cui il target comunitario M6C1-9, nonché per garan-
tire la tempestiva attuazione del sub intervento M6C1 1.2.2.4 “COT-
Progetto pilota di intelligenza artificiale”, l’AGENAS avvia le attività
relative alla raccolta e alla gestione dei dati utili anche pseudonimiz-
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zati, garantendo che gli interessati non siano direttamente identifica-
bili. ».

1. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali provvede alle attività di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

Articolo 43.

(Interoperabilità delle certificazioni sanitarie digitali)

1. Per far fronte a eventuali emergenze sanitarie, nonché per
agevolare il rilascio e la verifica di certificazioni sanitarie digitali
utilizzabili in tutti gli Stati aderenti alla rete globale di certificazione
sanitaria digitale dell’Organizzazione mondiale della sanità (OMS),
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la Piattaforma
nazionale digital green certificate (Piattaforma nazionale – DGC) di cui
all’articolo 9, comma 1, lettera e), del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
emette, rilascia e verifica le certificazioni di cui al medesimo articolo
9 del decreto-legge n. 52 del 2021 e le ulteriori certificazioni sanitarie
digitali individuate e disciplinate con uno o più decreti del Ministro
della salute, adottati di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e previo parere del Garante per la protezione dei dati personali.

2. Le certificazioni di cui al comma 1 sono rilasciate in formato
digitale, compatibile con le specifiche tecniche di cui alla decisione di
esecuzione (UE) 2021/1073 della Commissione, del 28 giugno 2021.

3. Al fine di assicurare l’evoluzione della Piattaforma nazionale –
DGC per il collegamento della stessa alla rete globale di certificazione
sanitaria digitale dell’OMS, nonché di assicurare la conduzione e
manutenzione ordinaria della stessa, è autorizzata la spesa di euro
3.850.000 per l’anno 2024, da gestire nell’ambito della vigente conven-
zione tra il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato e la società SOGEI S.p.A. A
decorrere dall’anno 2025, per la conduzione e manutenzione ordinaria
della Piattaforma nazionale – DGC è autorizzata la spesa di euro
1.850.000 annui, da gestire nell’ambito della convenzione di cui al
primo periodo. A tal fine le risorse di cui al presente comma sono
iscritte sull’apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze e costituiscono incremento del limite di
spesa annuo della predetta vigente convenzione.

4. All’onere derivante dai commi 2 e 3, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
20, comma 1-bis, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25.
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Articolo 44.

(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196)

1. All’articolo 2-sexies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

« 1-bis. I dati personali relativi alla salute, pseudonomizzati, sono
trattati, anche mediante interconnessione, dal Ministero della salute,
dall’Istituto superiore di sanità (ISS), dall’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali (AGENAS), dall’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA), dall’Istituto nazionale per la promozione della salute delle
popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della povertà
(INMP), nonché, relativamente ai propri assistiti, dalle regioni e dalle
province autonome, nel rispetto delle finalità istituzionali di ciascuno,
secondo le modalità individuate con decreto del Ministro della salute,
adottato ai sensi del comma 1 previo parere del Garante per la
protezione dei dati personali. »;

b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Il Ministero della salute disciplina, con uno o più decreti
adottati ai sensi del comma 1, l’interconnessione a livello nazionale dei
sistemi informativi su base individuale, pseudonomizzati, ivi incluso il
fascicolo sanitario elettronico (FSE), compresi quelli gestiti dai soggetti
di cui al comma 1-bis o da altre pubbliche amministrazioni che a tal
fine adeguano i propri sistemi informativi. I decreti di cui al primo
periodo adottati, previo parere del Garante per la protezione dei dati
personali, nel rispetto del Regolamento, del presente codice, del Codice
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e delle linee guida emanate dall’Agenzia per l’Italia digitale in
materia di interoperabilità, definiscono le caratteristiche e disciplinano
un ambiente di trattamento sicuro all’interno del quale vengono messi
a disposizione dati anonimi o pseudonimizzati, per le finalità istitu-
zionali di ciascuno, secondo le modalità individuate al comma 1. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera b), pari a 28.342.068,00 euro, si provvede a valere sulle
risorse della Missione 6, Componente 2, sub-investimento 1.3.2.3.2, del
PNRR.

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI E DI COORDINAMENTO

CAPO I

DISPOSIZIONI FINALI
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Articolo 45.

(Abrogazioni)

1. All’articolo 13-ter del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il
comma 2 è abrogato.

2. All’articolo 39 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, i commi
da 1 a 12-ter e il comma 14 sono abrogati.

Articolo 46.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 2024.

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri.

FITTO, Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche
di coesione e il PNRR.

ZANGRILLO, Ministro per la pub-
blica amministrazione.

CALDEROLI, Ministro per gli af-
fari regionali e le autono-
mie.

ABODI, Ministro per lo sport e i
giovani.

MUSUMECI, Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche
del mare.

ALBERTI CASELLATI, Ministro per
le riforme istituzionali e la
semplificazione normativa.

GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

PIANTEDOSI, Ministro dell’interno.
SALVINI, Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti.
CALDERONE, Ministro del lavoro

e delle politiche sociali.
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NORDIO, Ministro della giustizia.
SCHILLACI, Ministro della salute.
URSO, Ministro delle imprese e

del made in Italy.
LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agri-

coltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste.

PICHETTO FRATIN, Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza
energetica.

GARNERO SANTANCHÈ, Ministro del
turismo.

BERNINI, Ministro dell’univer-
sità e della ricerca.

VALDITARA, Ministro dell’istru-
zione e del merito.

Visto, il Guardasigilli: NORDIO.
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ALLEGATO 1
(Articolo 1, comma 8, lettera f))

Stato di previsione della
spesa

Autorizzazione di spesa 2026 2027 2028

Ministero dell’economia
e delle finanze

LB n. 160 / 2019 art. 1,
comma 14, punto D primum

12.714.000 11.704.000 7.528.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto F bis

9.344.000 9.096.000 8.098.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto M bis

1.650.000 7.582.000 2.678.000

LB n. 160 / 2019 art. 1,
comma 14, punto F bis

1.076.000 7.842.000 6.632.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto H pri-
mum

18.902.000 23.222.000 15.239.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto D bis

56.746.000 46.495.000 30.535.000

Ministero delle Imprese
e del made in Italy

LB n. 160 / 2019 art. 1,
comma 14, punto D ter

1.260.000 2.322.000 1.414.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto G ter

18.146.000 17.694.000 14.477.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto G ter

972.000 3.167.000 1.142.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto F quin-
quies

3.742.000 4.364.000 9.259.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto F quin-
quies

1.260.000 - -

LB n. 160 / 2019 art. 1,
comma 14, punto G ter

10.585.000 21.597.000 13.334.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto G ter

- 4.992.000 2.392.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto G ter

23.942.000 12.656.000 7.619.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto G ter

3.437.000 8.708.000 761.000

LB n. 160 / 2019 art. 1,
comma 14, punto G ter

21.095.000 18.469.000 1.094.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto G ter

6.943.000 30.462.000 10.492.000
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Ministero della Giusti-
zia

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto E novies

4.588.425 5.131.130 1.577.325

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto F quin-
quies

2.021.180 10.095.499 4.093.160

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto F quin-
quies

1.616.945 8.722.921 2.286.065

Ministero dell’Interno

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto H octies

380.000 4.906.000 7.343.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto M octies

648.000 2.993.000 373.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto B quin-
quies

720.000 12.175.000 3.598.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto F octies

322.000 3.958.000 1.073.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto M octies

1.260.000 7.082.000 1.752.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto M octies

879.000 6.305.000 4.945.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto F octies

34.000 6.951.000 1.337.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto M octies

- 2.902.000 2.234.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto H octies

38.000 5.304.000 2.560.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto F octies

2.268.000 5.811.000 152.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto E sexies

598.000 8.171.000 4.754.000

Ministero dell’Ambiente
e della sicurezza energe-

tica

LB n. 160 / 2019 art. 1,
comma 14, punto Q ter

1.077.000 588.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto F ter

- 25.079.000 14.921.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto B novies

17.423.000 18.412.000 19.000.000

Ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto A decies

10.244.000 10.923.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto E bis

5.000.000 20.000.000 -

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto N decies

20.000.000 20.000.000 22.000.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto A decies

- 10.000.000 12.000.000
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Ministero della Difesa

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto F duodecies

2.709.000 2.496.000 2.285.000

LB n. 160 / 2019 art. 1,
comma 14, punto G duode-
cies

5.393.000 35.832.000 17.365.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto H duo-
decies

2.142.000 5.457.000 533.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto B ter

1.886.000 7.669.000 2.573.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto M duode-
cies

236.000 26.073.000 14.370.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto G duo-
decies

245.000 2.019.000 4.804.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto E quater

1.546.000 27.583.000 27.042.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto G duode-
cies

4.842.000 5.736.000 3.809.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto F ter

588.000 46.451.000 51.201.000

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto H duode-
cies

3.578.000 8.139.000 4.930.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto H quater

1.928.000 8.708.000 3.547.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto F duo-
decies

2.520.000 27.135.000 10.667.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto D ter

5.116.000 5.812.000 2.514.000

LB n. 205 / 2017 art. 1,
comma 1072, punto M duo-
decies

11.028.000 9.686.000 -

Ministero dell’Agricol-
tura della sovranità ali-
mentare e delle foreste

LB n. 145 / 2018 art. 1,
comma 95, punto C ter decies

1.842.000 3.409.000 2.666.000

LB n. 232 / 2016 art. 1,
comma 140, punto B quater

10.233.000 9.242.000 -

306.519.550 656.649.550 397.921.550
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ALLEGATO 2
(Articolo 12, comma 12, lettera c))

« Tabella B.I – Artigianato – elenco attività (1)

N. Attività Descrizione Codici ATECO pertinenti al-
l’attività

1. Addobbatore per feste e cerimo-
nie

Attività di realizzazione di
composizioni con palloncini
o altro materiale, gadget,
manufatti o simili in carta,
tessuto e cartone

96.09.05 Organizzazione di
feste e cerimonie

2. Allestitore di stands Attività di montaggio di pal-
chi, stand e altre strutture
simili per manifestazioni

43.29.09 Altri lavori di co-
struzione e installazione
n.c.a

3. Artigiano edile / Carpentiere /
Muratore / Scavatore / Opera-
tore di movimento terra

Attività di costruzione, rico-
struzione e ristrutturazione
di tutti i tipi di edifici resi-
denziali (case monofami-
liari, case plurifamiliari, in-
clusi edifici multipiano) e
non residenziali (fabbricati
a uso industriale – ad es.
fabbriche, officine, capan-
noni –, ospedali, scuole, fab-
bricati per uffici, alberghi,
negozi, centri commerciali,
ristoranti, aeroporti, im-
pianti sportivi al coperto,
parcheggi coperti, inclusi i
parcheggi sotterranei, ma-
gazzini, edifici religiosi)

Attività di demolizione e di
preparazione del cantiere
edile, di trivellazione e per-
forazione e movimento della
terra per diversi usi

Attività di realizzazione di
piccoli lavori edili cimite-
riali, installazione di cami-
netti, costruzione di sotto-
fondi per pavimenti

Attività di realizzazione di
coperture, quali: costruzione
e copertura di tetti, instal-
lazione di grondaie e plu-
viali

41.2 Costruzione di edifici
residenziali e non residen-
ziali

43.1 Demolizione e prepa-
razione del cantiere edile

43.39.01 Attività non specia-
lizzate di lavori edili (mu-
ratori)

43.39.09 Altri lavori di com-
pletamento e di finitura de-
gli edifici n.c.a.

43.9 Altri lavori specializ-
zati di costruzione (coper-
ture ecc.)

4. Attacchino Attività di volantinaggio e/o
affissione di manifesti

82.99.99 Altri servizi di so-
stegno alle imprese n.c.a.

5. Cestaio Attività di fabbricazione e
riparazione di ceste e og-
getti in vimini e di altri pro-
dotti in materiale da intrec-

16.29.30 Fabbricazione di ar-
ticoli in paglia e materiali
da intreccio
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cio: stuoie, divisori, conteni-
tori ecc.

6. Graphic designer Attività di disegno grafico di
pagine web, grafica pubbli-
citaria, illustratore

74.10.2 Attività dei disegna-
tori grafici

7. Imbianchino / Tinteggiatore / Pit-
tore edile/ Intonacatore / Deco-
ratore

Attività di: di intonacatura
e stuccatura interna ed
esterna di edifici o di altre
opere di costruzione, in-
clusa la posa in opera dei
relativi materiali di stucca-
tura; tinteggiatura interna ed
esterna di edifici; vernicia-
tura di strutture di genio
civile; verniciatura di infissi
già installati; installazione di
caminetti; costruzione di sot-
tofondi per pavimenti; puli-
zia a vapore, sabbiatura e
attività simili per pareti
esterne di edifici; applica-
zione di stucchi ornamen-
tali

43.31.00 Intonacatura e stuc-
catura

43.33.00 Rivestimento di pa-
vimenti e di muri

43.34.00 Tinteggiatura e posa
in opera di vetri

8. Organizzatore di corsi profes-
sionali

Attività di organizzazione di:
corsi di formazione in in-
formatica; corsi di forma-
zione per chef, albergatori e
ristoratori; corsi di forma-
zione per estetisti e parruc-
chieri; corsi di formazione
per riparazione di compu-
ter; corsi di primo soccorso,
antincendio, rappresentante
dei lavoratori per la sicu-
rezza e/o responsabile ser-
vizio prevenzione e prote-
zione

85.59.20 Corsi di forma-
zione e corsi di aggiorna-
mento professionale

9. Piastrellista / Posatore / Pavi-
mentista

Attività di: posa in opera,
applicazione o installazione,
in edifici o in altre opere di
costruzione, di: piastrelle in
ceramica, calcestruzzo o pie-
tra da taglio per muri o
pavimenti, accessori per
stufe in ceramica, parquet e
altri rivestimenti in legno
per pavimenti e pareti, mo-
quette e rivestimenti di li-
noleum, gomma o plastica
per pavimenti, rivestimenti
alla veneziana, in marmo,
granito o ardesia, per pavi-
menti o muri, carta da pa-
rati; trattamento di pavi-
menti: levigatura, lucidatura,
rasatura eccetera; realizza-
zione di pavimenti continui
in resina, cemento ecc.

43.33.00 Rivestimento di pa-
vimenti e di muri
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10. Ponteggista / Operatore di edi-
lizia acrobatica

Attività di montaggio e
smontaggio di ponteggi per
l’edilizia e di edilizia aerea
e acrobatica senza l’ausilio
di ponteggi

43.99.09 Altre attività di la-
vori specializzati di costru-
zione n.c.a.

11. Prestatore di servizi informatici
multimediali

Attività di servizi tecnici di
informatica

62.09.01 Configurazione di
personal computer:

62.09.09 Altre attività dei
servizi connessi alle tecno-
logie dell’informatica n.c.a

12. Produttore di software non con-
nesso all’edizione

Attività di scrittura, modi-
fica, verifica, documenta-
zione e assistenza di sof-
tware; progettazione della
struttura e dei contenuti e/o
compilazione dei codici in-
formatici necessari per la
creazione e implementazione
di: software di sistema (in-
clusi gli aggiornamenti), ap-
plicazione di software (in-
clusi gli aggiornamenti) da-
tabase, pagine web – perso-
nalizzazione di software

62.01 Produzione di sof-
tware non connesso all’edi-
zione

13. Sarto / Modista / Modellista Attività di sartoria e confe-
zione su misura di abbiglia-
mento esterno, camicie, T-
shirt, corsetteria e altra bian-
cheria intima, accessori per
l’abbigliamento; rifinitura
(attacco bottoni, taglio fili
in avanzo, ripulitura dei capi
di abbigliamento)

Attività di modifica e ripa-
razione di articoli di vestia-
rio

14.13.20 Sartoria e confe-
zione su misura di abbiglia-
mento esterno

14.14.00 Confezione di ca-
micie, T-shirt, corsetteria e
altra biancheria intima

14.19.10 Confezioni varie e
accessori per l’abbigliamento

95.29.03 Modifica e ripara-
zione di articoli di vestiario
non effettuate dalle sartorie

14. Spazzacamino Attività di mera pulizia e
manutenzione ordinaria
della canna fumaria (com-
presa la video ispezione del
camino)

81.22.02 Altre attività di pu-
lizia specializzata di edifici
e di impianti e macchinari
industriali

15. Tecnico audio video e luci Attività di supporto a ma-
nifestazioni, eventi e ceri-
monie

90.02.09 Altre attività di sup-
porto alle manifestazioni ar-
tistiche

16. Vetrinista / Visual merchandi-
ser

Attività di allestimento di
vetrine, progettazione di sale
d’esposizione; ideazione di
stand e altre strutture e spazi
espositivi

Attività di consulenza sulla
disposizione dei prodotti al-
l’interno del punto vendita

73.11.01 Ideazione di cam-
pagne pubblicitarie

73.11.02 Conduzione di cam-
pagne di marketing e altri
servizi pubblicitari
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Tabella B.II Artigianato – elenco attività (1)

N. Attività Descrizione Codici ATECO pertinenti al-
l’attività

17. Biciclettaio Attività di fabbricazione ar-
tigianale, montaggio, manu-
tenzione e riparazione di bi-
ciclette e altri mezzi spor-
tivi non motorizzati

30.92.10 Fabbricazione e
montaggio di biciclette

95.29.02 Riparazione di ar-
ticoli sportivi (escluse le armi
sportive) e attrezzature da
campeggio (incluse le bici-
clette)

18. Calzolaio / Creatore di calza-
ture su misura

Attività di riparazione di sti-
vali, scarpe, valigie e articoli
simili

Attività di fabbricazione di
calzature su misura, di qual-
siasi materiale, stampaggio
incluso

15.20.10 Fabbricazione di
calzature

95.23.00 Riparazione di cal-
zature e articoli da viaggio
in pelle, cuoio o in altri ma-
teriali simili

19. Ceramista Attività di fabbricazione di
vasellame e di altri articoli
di uso domestico e da to-
letta di ceramica, statuette e
altri articoli ornamentali di
ceramica, ceramica artistica
e tradizionale

23.41.00 Fabbricazione di
prodotti in ceramica per usi
domestici e ornamentali

20. Coltellinaio / Affilatore / Arro-
tino

Attività di fabbricazione, ma-
nutenzione e riparazione di:
articoli di coltelleria e po-
sateria: coltelli, forchette,

25.71.00 Fabbricazione di ar-
ticoli di coltelleria, posate-
ria e armi bianche

(1) Per le attività indicate nelle tabelle, a seconda delle caratteristiche dell’attività e delle
attrezzature utilizzate, deve essere verificata l’eventuale ricorrenza di regimi ammini-
strativi e adempimenti previsti dalla normativa di settore, ivi compresi quelli ambientali,
di salute e di sicurezza, soggetti alla presentazione dell’apposita pratica (SCIA, auto-
rizzazione, comunicazione) al SUAP competente per territorio. A titolo esemplificativo:
- in caso di scarichi idrici, è necessario verificare l’eventuale ricorrenza dell’obbligo di
AUA o di dichiarazione di assimilazione agli scarichi idrici domestici;
- in caso di emissioni in atmosfera, è necessario verificare se l’attività rientri nell’ambito
di applicazione dell’articolo 272, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(Norme in materia ambientale) relativo all’autorizzazione c.d. « in deroga » alle emis-
sioni in atmosfera e, in particolare, se sia riconducibile all’elenco di impianti e attività
di cui alla Parte II dell’Allegato IV alla parte V del citato decreto legislativo n. 152 del
2006, ovvero se rientri nell’autorizzazione ordinaria all’emissioni di cui all’articolo 260
del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006 con conseguente obbligo di AUA;
- è necessario verificare l’eventuale ricorrenza di adempimenti in materia di impatto
acustico (L. 447/1995 e D.P.R. 227/2011);
- in caso di detenzione o impiego di prodotti infiammabili, incendiabili o esplodenti che
comportano in caso di incendio gravi pericoli per l’incolumità della vita e dei beni (cfr.
Allegato I al decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151) e'
necessaria la SCIA per la prevenzione incendi.
Per le attività di produzione, trasformazione e vendita di alimenti e bevande è sempre
necessario presentare la notifica sanitaria, ai sensi dell’articolo 6 del regolamento
n. 852/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004.
Resta fermo che la detenzione e l’impiego di prodotti infiammabili, incendiabili o
esplodenti che comportano in caso di incendio gravi pericoli per l’incolumità della vita
e dei beni (cfr. Allegato I al decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011,
n. 151) sono soggette alla SCIA per la prevenzione incendi. »
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cucchiai ecc.; altri articoli
di coltelleria: mannaie e
scuri, rasoi e lame, forbici e
sfoltitrici per capelli; scia-
bole, spade, baionette ecc.

Attività di affilatura di col-
telli e forbici, lame e seghe

33.12.91 Riparazione e ma-
nutenzione di parti inter-
cambiabili per macchine
utensili

95.29.04 Servizi di ripara-
zioni rapide, duplicazione
chiavi, affilatura coltelli,
stampa immediata su arti-
coli tessili, incisioni rapide
su metallo non prezioso

21. Corniciaio Attività di fabbricazione di
cornici per specchi, fotogra-
fie e/o tele da pittura

16.29.40 Laboratori di cor-
niciai

22. Costruttore di strumenti musi-
cali / Riparatore di strumenti
musicali / Accordatore

Attività di fabbricazione ar-
tigianale e riparazione di
strumenti musicali: a corda;
a corda con tastiera, inclusi
i pianoforti automatici; or-
gani a canne con tastiera,
inclusi armonium e stru-
menti simili a tastiera ad
ance metalliche libere; fisar-
moniche e strumenti simili,
incluse le armoniche a
bocca; strumenti musicali a
fiato; strumenti musicali a
percussione; scatole musi-
cali, orchestrion, organi a
vapore ecc.; parti e acces-
sori per strumenti musicali:
metronomi, accordatori, dia-
pason, schede, dischi e rulli
per strumenti meccanici au-
tomatici ecc.; fischietti, corni
di richiamo e altri stru-
menti di richiamo e di se-
gnalazione a bocca

32.20.00 Fabbricazione di
strumenti musicali (incluse
parti e accessori)

95.29.01 Riparazione di stru-
menti musicali

23. Creatore di articoli di bigiotte-
ria

Attività di: fabbricazione di
gioielleria in metalli non pre-
ziosi (non soggetti alla li-
cenza del Questore di cui
all’articolo 127 R.D. n. 773/
1931): posateria, vasellame,
pentole, articoli da toletta,
articoli per ufficio o da scrit-
toio, oggetti religiosi ecc., e/o
di articoli tecnici o di labo-
ratorio in metalli non pre-
ziosi (esclusi strumenti o
parti di essi): crogiuoli, spa-
tole, anodi per galvanoste-
gia ecc., e/o di cinturini e
bracciali per orologi, polsini
e portasigarette in metalli
non preziosi, e/o di bigiot-
teria o imitazione di gioiel-
leria: anelli, braccialetti, col-

32.13 Fabbricazione di bi-
giotteria e articoli simili
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lane e articoli di gioielleria
simili; incisione personaliz-
zata di oggetti in metalli non
preziosi; incastonatura di
pietre non preziose

24. Fabbro / Ramaio / Tornitore del
metallo

Attività di fabbricazione e/o
riparazione e manutenzione
di oggetti in ferro, rame o
altri metalli

Attività di fabbricazione (an-
che al tornio) di telai e strut-
ture metalliche, o parti di
esse, per le costruzioni (torri,
pali, travi, ponti ecc.), ele-
menti modulari per esposi-
zioni, tettoie, serre, chio-
schi, grondaie, coperture per
tetti, lucernai, cupole mo-
bili, sipari di sicurezza, pa-
ratoie metalliche per la re-
golazione delle acque, cappe,
camini e tubazioni in la-
miera e altre ossature me-
talliche per le costruzioni

25.11.00 Fabbricazione di
strutture metalliche e parti
assemblate di strutture

25.99.30 Fabbricazione di
oggetti in ferro, in rame e
altri metalli

33.11.09 Riparazione e ma-
nutenzione di altri prodotti
in metallo

25. Falegname / Ebanista / Torni-
tore del legno

Attività di fabbricazione (an-
che al tornio) e/o ripara-
zione di prodotti in legno,
sughero, paglia e materiali
da intreccio, quali mobili,
complementi d’arredo, og-
getti di arredamento, fogli
da impiallacciatura, pan-
nelli a base di legno, pavi-
menti artigianali in parquet
assemblato, porte e finestre
in legno (escluse porte blin-
date), pallets e contenitori
in legno per trasporto, e al-
tri prodotti in legno, stand e
strutture simili per conve-
gni e fiere, altri elementi in
legno e di falegnameria per
l’edilizia

16.21 Fabbricazione di fogli
da impiallacciatura e di pan-
nelli a base di legno

16.22 Fabbricazione di pa-
vimenti in parquet assem-
blato

16.23.10 Fabbricazione di
porte e finestre in legno
(escluse porte blindate)

16.23.21 Fabbricazione di
stand e altre strutture simili
per convegni e fiere preva-
lentemente in legno

16.23.22 Fabbricazione di al-
tri elementi in legno e di
falegnameria per l’edilizia
(esclusi stand e strutture si-
mili per convegni e fiere)

33.19.01 Riparazioni di pal-
lets e contenitori in legno
per trasporto

33.19.04 Riparazioni di altri
prodotti in legno n.c.a.

95.24.01 Riparazione di mo-
bili e di oggetti di arreda-
mento
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26. Gastronomo / Rosticciere / Frig-
gitore

Attività di preparazione e
vendita di arrosti, cibi, an-
che fritti, e pasta fresca. Per
la vendita di beni diversi da
quelli di propria produzione,
restano ferme le disposi-
zioni previste dalla norma-
tiva di settore relative all’at-
tività commerciale, nonché
quelle di cui al d.lgs. n. 222/
2016.

56.10.20 Ristorazione senza
somministrazione con pre-
parazione di cibi da asporto

27. Gelatiere Attività di preparazione e
vendita di gelati. Per la ven-
dita di beni diversi da quelli
di propria produzione, re-
stano ferme le disposizioni
previste dalla normativa di
settore relative all’attività
commerciale, nonché quelle
di cui al d.lgs. n. 222/2016

56.10.30 Gelaterie e pastic-
cerie

28. Giocattolaio Attività di fabbricazione, ma-
nutenzione e riparazione di
bambole e di vestiti, parti
ed accessori per bambole,
animali giocattolo, giocat-
toli a ruote destinati a es-
sere montati, inclusi i trici-
cli, strumenti musicali gio-
cattolo

32.40.20 Fabbricazione di
giocattoli (inclusi i tricicli e
gli strumenti musicali gio-
cattolo)

29. Magliaio Attività di fabbricazione ar-
tigianale e riparazione di tes-
suti a maglia, pullover, car-
digan, articoli di calzetteria
e altri articoli simili a ma-
glia

Attività di rimagliatura, tra-
puntatura di tessuti

13.91.00 Fabbricazione di
tessuti a maglia

14.31.00 Fabbricazione di ar-
ticoli di calzetteria in ma-
glia

14.39.00 Fabbricazione di
pullover, cardigan e altri ar-
ticoli simili a maglia

30. Marmista Attività di taglio, modella-
tura e finitura di pietre
grezze estratte da cave e in
uso nell’edilizia, nei lavori
stradali, nella costruzione di
tetti eccetera; attività di fab-
bricazione di mobili (o parti
di essi) in pietra

23.70.10 Segagione e lavo-
razione delle pietre e del
marmo

31. Mosaicista Attività di lavorazione arti-
stica del marmo e di altre
pietre affini, lavori in mo-
saico per diversi usi in edi-
lizia

23.70.20 Lavorazione arti-
stica del marmo e di altre
pietre affini, lavori in mo-
saico

32. Ombrellaio Attività di fabbricazione ar-
tigianale, manutenzione e ri-
parazione di ombrelli, om-
brelloni, bastoni da passeg-
gio o bastoni-sedile

32.99.20 Fabbricazione di
ombrelli, bottoni, chiusure
lampo, parrucche e affini
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33. Operatore di studio di registra-
zione discografica

Attività di registrazione so-
nora, inclusa la registra-
zione su nastro (ossia, non
dal vivo) di programmi ra-
diofonici

59.20.30 Studi di registra-
zione sonora

34. Orologiaio Attività di fabbricazione e/o
riparazione di orologi e di
loro parti, quali casse e cu-
stodie di materiali non pre-
ziosi; ingranaggi, cronome-
tri eccetera; attività di ripa-
razione di gioielli

95.25.0 Riparazione di oro-
logi e di gioielli

26.52.00 Fabbricazione di
orologi

35. Parruccaio Attività di fabbricazione ar-
tigianale, manutenzione e ri-
parazione di parrucche,
barbe e sopracciglia finte

32.99.20 Fabbricazione di
ombrelli, bottoni, chiusure
lampo, parrucche e affini

36. Pasticciere Attività di preparazione e
vendita di prodotti di pastic-
ceria, dolci, torte e biscotti.
Per la vendita di beni di-
versi da quelli di propria
produzione, restano ferme
le disposizioni previste dalla
normativa di settore rela-
tive all’attività commerciale,
nonché quelle di cui al d.lgs.
n. 222/2016.

56.10.30 Gelaterie e pastic-
cerie,

37. Pizzaiolo Attività di preparazione e
vendita di pizze da asporto.
Per la vendita di beni di-
versi da quelli di propria
produzione, restano ferme
le disposizioni previste dalla
normativa di settore rela-
tive all’attività commerciale,
nonché quelle di cui al d.lgs.
n. 222/2016.

56.10.20 Ristorazione senza
somministrazione con pre-
parazione di cibi da asporto,

38. Restauratore Attività di conservazione, re-
stauro e riparazione di cre-
azioni artistiche e letterarie

33.19.09 Riparazione di al-
tre apparecchiature n.c.a.

95.24.01 Riparazione di mo-
bili e di oggetti di arreda-
mento

39. Rilegatore / Legatore di libri Attività di: legatoria, prepa-
razione dei campioni e ser-
vizi successivi a supporto
delle attività di stampa (ad
es. legatura e finissaggio di
libri, opuscoli, riviste, cata-
loghi ecc., tramite piega-
tura, taglio e rifilatura, as-
semblaggio, cucitura a filo
refe, brossura, taglio e adat-
tamento copertine, incolla-
tura, fascicolatura, imbasti-
tura, impressione in oro, ri-
legatura a spirale e a punto
metallico); rilegatura e finis-

18.14.00 Legatoria e servizi
connessi
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saggio di carta e cartone
stampati, tramite piegatura,
stampigliatura, foratura, fu-
stellatura, goffratura, incol-
latura, laminatura; servizi fi-
nalizzati alla corrispon-
denza: personalizzazione,
imbustamento e prepara-
zione alla spedizione; altre
attività di finissaggio quali:
fustellatura, stampigliatura
e copia in Braille

40. Riparatore di elettrodomestici e
apparecchi elettronici

Attività di manutenzione e
riparazione di computer, pe-
riferiche, telefoni di tutti i
tipi, altre apparecchiature
per le comunicazioni, pro-
dotti elettronici di consumo
audio e video, elettrodome-
stici e articoli per la casa e
il giardinaggio

95.11.00 Riparazione e ma-
nutenzione di computer e
periferiche

95.12.01 Riparazione e ma-
nutenzione di telefoni fissi,
cordless e cellulari

95.21.00 Riparazione di pro-
dotti elettronici di consumo
audio e video

95.22.01 Riparazione di elet-
trodomestici e di articoli per
la casa

95.22.02 Riparazione di ar-
ticoli per il giardinaggio

41. Riparatore di macchinari e uten-
sili

Attività di riparazione e ma-
nutenzione di stampi, por-
tastampi, sagome, forme per
macchine, utensileria ad
azionamento manuale, mac-
chine di impiego generale,
forni, fornaci e bruciatori,
macchine e apparecchi di
sollevamento e movimenta-
zione (esclusi ascensori), at-
trezzature di uso non do-
mestico per la refrigera-
zione e la ventilazione, altre
macchine di impiego gene-
rale, altre macchine per l’a-
gricoltura, la silvicoltura e
la zootecnia, altre macchine
per impieghi speciali (in-
cluse le macchine utensili),
apparecchi per uso dome-
stico non elettrici e altri beni
per uso personale e per la
casa

33.11 Riparazione e manu-
tenzione di prodotti in me-
tallo

33.12 Riparazione e manu-
tenzione di macchinari

95.29.09 Riparazione di al-
tri beni di consumo per uso
personale e per la casa n.c.a.

42. Serramentista / Produttore di
casseforti

Attività di fabbricazione,
posa in opera, manuten-
zione e riparazione di porte,
finestre e loro telai, infissi,
imposte e cancelli in me-

25.12.10 Fabbricazione di
porte, finestre e loro telai,
imposte e cancelli metallici
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tallo, pareti divisorie in me-
tallo da fissare al pavimento,
e/o di casseforti, forzieri e
porte metalliche blindate

25.99.20 Fabbricazione di
casseforti, forzieri e porte
metalliche blindate

33.11.04 Riparazione e ma-
nutenzione di casseforti, for-
zieri, porte metalliche blin-
date

43.32.01 Posa in opera di
casseforti, forzieri, porte
blindate

43.32.02 Posa in opera di
infissi, arredi, controsoffitti,
pareti mobili e simili

43. Stiratore (senza attività di tin-
tolavanderia e senza merceriz-
zazione)

Attività di apprettatura,
asciugatura, vaporizzazione,
sanforizzazione di tessili e
di articoli tessili, inclusi gli
articoli di vestiario; pieghet-
tatura di tessuti e lavori si-
mili; stiratura, applicazione
di etichette su capi di abbi-
gliamento, piegatura

13.30.00 Finissaggio dei tes-
sili, degli articoli di vestiario
e attività similari

44. Tappezziere Attività di creazione/ ripa-
razione di imbottiture e ri-
vestimenti di stoffa, pelle o
altri materiali per mobili im-
bottiti come divani, poltrone,
sedie, interni di auto e vei-
coli, barche, ovvero di rifi-
nitura e imbottitura di pa-
reti con carta e stoffe

95.24.02 Laboratori di tap-
pezzeria

45. Vetraio Attività di posa in opera di
vetrate, specchi, pellicole per
vetri ecc., e/o di riparazione
di articoli in vetro

33.19.03 Riparazione di ar-
ticoli in vetro

43.34.00 Tinteggiatura e posa
in opera di vetri
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ALLEGATO 3
(Articolo 34, comma 1, lettera b))

Sostituisce l’Allegato 1 al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233:

« ALLEGATO 1
(Articolo 21, comma 3)

ENTE Popolazione
post censi-
mento 1° gen-

naio 2020

Funzione Uti-
lità CM

Mediana IVSM
(2018)

Funzione Uti-
lità popola-
zione e me-
diana (qua-

drato)

Assegnazione
TOTALE

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI NAPOLI

3.034.410 1.742 111,3 21.578.808 351.207.758

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI ROMA CA-
PITALE

4.253.314 2.062 99,2 20.294.907 330.311.511

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI MILANO

3.265.327 1.807 97,1 17.037.340 277.292.703

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI TORINO

2.230.946 1.494 98,1 14.374.162 233.947.918

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI PALERMO

1.222.988 1.106 104,4 12.053.470 196.177.292

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI CATANIA

1.072.634 1.036 104,9 11.396.638 185.486.966

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI BARI

1.230.205 1.109 100,4 11.180.370 181.967.074

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI FIRENZE

995.517 998 98,4 9.660.832 157.235.707

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI BOLOGNA

1.021.501 1.011 97,8 9.667.120 157.338.045

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI MESSINA

613.887 784 101,8 8.119.696 132.152.814

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI GENOVA

826.194 909 97,7 8.676.212 141.210.434

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI VENEZIA

848.829 921 96,5 8.579.554 139.637.277

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI REGGIO
CALABRIA

530.967 729 100,0 7.286.748 118.596.100

CITTÀ METROPOLI-
TANA DI CAGLIARI

422.840 650 97,8 6.219.647 101.228.402

TOTALE 2.703.790.000 »
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